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OPERAZIONI  CENSUALI 


CAPO  I. 

OPERAZIONI  DEL  CENSIMENTO  DEGLI  ANTICHI  STATI  SARDI 


eseguito  nella  notte  dal  31  dicembre  1857  al  1."  gennaio  1858. 


CAPITOLO  I. 

PRINCIPI!  DEL  CENSIMENTO  SARDO 

t 

^ - » 

* ' . . . • \ » 4 

§ I.  Contemporaneità. 

Per  dare  un'idea  del  nuovo  sistema  di  censimento,  adottato  nel  1857  negli  Stati  Sardi,  giova  riassumere  le 
ragioni  addotte  in  sua  difesa  nei  congressi,  nelle  opere  statistiche,  nelle  relazioni  e discussioni  parlamentari 
dei  progetti  di  legge,  e nelle  istruzioni  e circolari  ministeriali  che  si  riferiscono  ai  nostri  censimenti  del 
1858  e del  1862. 

Dai  più  distinti  scrittori  tu  ad  evidenza  dimostrato,  e nei  congressi  statistici  fu  sancito,  che  il  principio 
della  contemporaneità  debba  formare  ia  vera  base  di  un  buon  censimento.  L’esperienza  fatta  con  felicissimo 
esito  in  Inghilterra  nel  1841,  e poi  nel  1851,  e nel  Belgio  nel  1846,  venne  a confermare  luminosamente  i 
portati  della  scienza. 

La  Commissione  supcriore  di  statistica  istituita  negli  Stati  Sardi  nel  1836,  alla  quale  non  si  può  negare  nè 
il  vivo  amore  del  progresso,  nè  il  merito  di  avervi  cooperato,  non  osò  nel  1848  seguire  il  nuovo  sistema, 
di  cui  non  si  conoscevano  risultamenti  compiuti  fuorché  per  ia  sola  Inghilterra;  e continuò  a ordinare  il 
censimento  successivo  di  comune  in  comune,  come  nvea  fatto  nel  1837. 

Tuttavia  mostro  chiaramente  anch’essa  di  comprendere  l'importanza  della  contemporaneità,  e procuro  di 
avvicinarvisi,  inserendo  nella  circolare  del  1837,  e ripetendo  in  quella  del  1847,  la  prescrizione  che  il 
censimento  fosse  contemporaneo  nelle  città,  e anche  in  quei  comuni  rurali,  dove  i segretari  potevano 
indirizzarsi  ai  padroni  di  casa  e ai  capi  di  famiglia.  Inoltre  essa  manifestò  il  timore  delle  duplicazioni  od 
omissioni  che  dovevano  aver  luogo  col  sistema  da  lei  adottato;  e cercò  di  antivenirle  coll'ordinarc  i quadri 
della  popolazione  mutabile,  e col  raccomandare  che  nel  più  breve  tempo  possibile  si  compiessero  le  registrazioui. 
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Certamente  non  si  verifico  negli  Stati  Sardi,  come  in  Francia,  lo  sconcio  *d’ impiegare  un  anno  a compiere 
il  censimento  di  tutto  Io  Stato,  e si  riusci  ad  averne  i registri  in  pochi  mesi;  ma  non  per  questo  furono 
evitati  gli  errori  che  nascono  sempre  e necessariamente  dal  sistema  del  censimento  successivo. 

E in  verità  contro  le  inesattezze,  le  omissioni  e le  duplicazioni,  non  valgono  i rimedi  a cui  s'affidava  la 
Commissione  superiore.  L'inscrizione  in  separate  categorie  (0  degli  individui  appartenenti  alle  quattro  classi 
dei  militari,  degli  studenti,  degli  ospitati  e dei  condannati  a pene  temporanee,  classi  mutabili,  in  quanto  agli 
individui,  ma  iu  buona  parte  permanenti  in  quanto  alla  loro  generale  consistenza,  non  impedirono  nel  cen- 
simento successivo  che  un  individuo  s'incontrasse  due  volle,  o non  s’incontrasse  affatto,  in  conseguenza  del 
trasportarsi  di  questa  popolazione  ondeggiante  da  luogo  a luogo  nel  corso  delle  operazioni  del  censimento. 
Oltre  a ciò,  chi  usciva  da  un  comune  ove  era  già  stato  l’atto  il  censimento,  ed  entrava  in  uno  ove  fosse 
ancora  da  fare,  veniva  iscritto  due  volte;  mentre  non  veniva  iscritto  mai  chi  usciva  da  un  comune  ove  il 
censimento  non  era  ancora  incominciato,  e passava  in  uno  ove  già  fosse  compito. 

?iè  a simili  inesattezze  riparavano  le  indicazioni  dei  luoghi  di  partenza  e di  destinazione  ordinate  riguardo 
ai  censimenti,  quando  non  era  certo  ma  presunto  il  luogo  di  destinazione,  o quando  i movimenti  di  tras- 
locazione di  individui  appartenenti  alla  popolazione  mutabile  accadevano  nel  modo  che  si  è detto.  Finalmeute 
era  rimedio  inefficacissimo  anche  quello  del  fare  il  censimento  nominativo;  prima  perchè  è questo  un  mezzo 
di  prevenire  simulate  e false  consegne  con  una  apparente  minaccia , piuttostochè  di  renderle  impossibili  e 
di  fare  un  serio  riscontro;  poi  perche  in  ogni  caso  l’iscrizione  nominativa  può  far  riconoscere  le  duplicazioni, 
quando  si  vogliano  con  improba  fatica  confrontare  tra  loro  migliaia  di  nomi  per  andarne  in  traccia,  facendo 
caso  per  caso  un  vero  processo  d'indagine;  ma  non  gioverà  mai  a discoprire  le  omissioni. 

Adunque,  se  è vero  che  la  popolazione  ondeggiante  può  mutare  nel  corso  delle  operazioni  del  censimento, 
se  è vero  che  il  movimento  di  nascite,  matrimoni  c morti  può  anch'esso  modificare  notevolmente  lo  stato 
della  popolazione  non  solo  da  mese  a mese,  ma  da  giorno  a giorno,  nessuno  potrà  negare  che  i censimenti 
successivi  portino  con  sè  inevitabilmente  il  carattere  (fella  imperfezione. 

E sono  già  troppi  i motivi  accidentali  di  errore,  senza  che  se  ne  aggiunga  uno  necessario  e inerente  al 
sistema.  Colla  iscrizione  successiva  si  dava  infatti  come  censimento  di  una  stessa  epoca  quello  che  per  le 
diverse  provincic  c comunità  era  censimento  di  giorni  e mesi  diversi;  si  confrontavano  tra  loro,  per  giudicare 
delle  proporzioni  di  età , di  sesso , di  densità , di  agglomerazione  della  popolazione  nei  singoli  territori , i 
ragguagli  delle  diverse  provincie  stati  raccolti  in  diverse  date,  e quindi  stati  turbati  diversamente  in  uno  che 
in  un  altro  luogo  dalla  vicenda  giornaliera  del  movimento  della  popolazione.  Una  provincia  non  era  più  nelle 
condizioni  indicate  dal  suo  censimento,  fatto,  poniamo,  in  febbraio,  quando  queste  venivano  confrontate 
colle  condizioni  di  una  provincia  finitima,  censita,  poniamo,  nell'aprile;  e tuttavia  i risultamenti  si  studiavano 
come  simultanei,  e vi  si  fondavano  sopra  i più  gravi  giudizi. 

Ora,  poiché  la  vastità  e lunghezza  delle  operazioni  e della  pubblicazione  di  un  censimento  rende  impossibile 
l’offrire  ragguagli  riferibili  al  momento  in  cui  uno  si  pone  a studiarli,  e a dedurne  i corollari  scientifici 
e pratici,  giova  almeno  fare  in  modo  che  sieno  contemporanei  quanto  al  momento  in  cui  furono  raccolti. 
Se  tutti  i censimenti,  per  chi  li  studia,  non  sono  che  una  storia,  sieno  almeno  una  storia  formolata  su  cifre 
esatte,  affinchè  sia  esatta  anche  la  loro  espressione  numerica,  e la  presunzione  che  ne  cava  lo  studioso;  e 
si  abbia  la  certezza  che,  quando  quelle  cifre  furono  raccolte,  fu  eliminata  l'azione  perturbatrice  del  tempo. 

Ben  osservava,  svolgendo  questa  tesi,  il  ministro  Radazzi  nella  relazione  che  precede  il  progetto  di  legge  pel 
censimento  del  1858,  essere  la  successione  nelle  operazioni  statistiche,  come  il  movimento  nelle  operazioni 
fotografiche,  il  quale  turba  e confonde  le  immagini  ed  i contorni.  E la  Commissione  della  Camera  t*),  incaricata 
di  riferire  su  quel  progetto  di  legge , confermava  queste  osservazioni,  dicendo:  • poiché  i latti  da  raccogliersi 
• per  il  censimento  in  molte  e lontane  regioni  son  di  loro  natura  oltremodo  sfuggevoli,  e variabili  quasi  nel 
» giro  appena  di  poche  ore,  è perciò  che  non  potrebbersi  mai  esprimere  con  certa  precisione  in  una  com- 
» plessiva  somma,  altrimenti  che  afferrandoli,  ovunque  e tutti,  quasi  all'ora  stessa. 


<f ) V.  lutazione  che  precede  la  proposta  di  legge  pct  Censimento  1858,  presentata  dal  ministro  Katiazzi  alla  Camera  dei  Deputali  negli  Atti  della 
Camera  dei  Deputati  del  8857. 

Etti  V.  Questa  Relazione  ibidem. 
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» Quegli  che  ieri  era  padre,  oggi  cessa  di  esserlo;  il  celibe  toglie  moglie;  la  perde  il  marito;  ogni  giorno 
» si  avvicendano  i nati  e i morti,  e non  sempre  in  giusta  proporzione,  ogni  giorno  succede  ogni  maniera 
» di  altre  modificazioni  nella  popolazione.  Come  adunque  indicare  e determinare  con  qualche  ragionevole 
» sicurezza  il  numero  e la  condizione  degli  individui  dello  Stato,  se  si  addizionano  i risultamenti  delle  opere 
• di  ieri  con  quelle  d’oggi,  o d’un  mese  prima?  » 

Adunque  la  contemporaneità  delle  operazioni  offre  il  mezzo  di  ordinare  in  serie  i termini  numerici, 
purgarli  daU'inOuenza  delle  cause  variabili,  studiare  l'efficacia  delle  permanenti,  e dare  le  leggi  che  de- 
terminano l’azione  del  tempo,  che  stabiliscono  precisamente  la  diminuzione  progressiva  della  mortalità,  o il 
tempo  medio  in  cui  una  popolazione  si  raddoppia;  leggi,  coll'aiuto  delle  quali  potrà  Io  studioso  riportare 
con  grande  prossimità  al  vero  i fatti  'sebbene  già  invecchiati  nel  giorno  in  cui  egli  li  fa  oggetto  delle  sue 
indagini  e valutazioni.  E però  questo  principio,  che  stabilisce  l'epoca  dei  numeri  d'un  censimento,  precisa, 
comune,  unica,  equidistante  per  tutti  i fattori  d’uno  stesso  numero,  è il  solo  e vero  fondamento  di  un  buon 
sistema  di  registrazione;  si  perchè  è,  il  solo  sicuro  rimedio  contro  le  duplicazioni  e le  omissioni,  si  perché 
è il  solo' criterio  logico  e certo  delle  indagini,  e degli  studi  che  sopra  un  censimento  si  possono  fare. 


§ 2.  Coupé  razione  obbligatoria  dei  cittadini. 


La  scienza,  come  sopra  fu  notato,  aveva  indovinato  i pregi  di  questo  sistema;  spettava  all’esperienza  di 
dimostrare  come  fosse  possibile  ed  effettivamente  accettabile.  L'esempio  dell'Inghilterra  e del  Belgio,  ed  ora 
possiamo  dire  con  assoluta  franchezza  quello  dell'Italia,  hanno  posto  la  questione  fuori  di  dubbio,  dissipando 
il  solo  timore  che  si  poteva  avere  per  non  tentarne  l'applicazione,  quello  della  pratica  impossibilità. 

Tutti  poi  comprendevano  la  contemporaneità  non  potersi  ottenere  col  censimento  diretto,  o sia  pel  ministerio 
di  uffizioli  ccnsuari  appositi,  o di  segretari  dei  comuni,  registratori  universali;  e che  era  forza  ricorrere  ai 
singoli  cittadini , o ai  capi  di  famiglia , e farli  nel  tempo  stesso  censiti , e ufficiali  del  censo , numerati  c nume- 
ratori. Ma,  come  sempre  avviene  delle  cose  nuove,  molli  diffidavano  della  capacità,  e della  buona  fede  dei  cittadini, 
e riconoscendo  la  necessità  scientifica  del  censimento  fatto  dai  privati,  erano  d’avviso  che  vi  si  opponessero 
in  pratica  tali  difficoltà,  da  renderlo  impossibile.  Nelle  campagne,  osservavano,  pochissimi  sanno  scrivere; 
già  la  Commissione  superiore  di  statistica  avea  dovuto  aspettare  un  anno  e più  per  ottenere  i chiesti  documenti, 
e contro  gli  ufficiali  comunali  inerti  non  si  avevano  mezzi  di  provvedimento.  Pareva  loro  che  la  massima 
parte  dei  cittadini  non  fossero  capaci  di  comprendere  la  scheda  nè  potessero  riempirla  in  tempo,  massimamente 
nei  paesi  ove  la  popolazione  è sparsa,  e le  nevi  c il  cattivo  tempo  rendono  difficili  le  comunicazioni.  Si 
aspettavano  tante  duplicazioni,  tanti  imbrogli  ed  errori,  da  rendere  affatto  imperfetto  un  lavoro  cosi  nuovo 
per  le  popolazioni.  Adducevasi , oltre  all’  ignoranza  del  maggior  numero , la  facilità  di  mancata  consegna 
delle  schede.  « Queste,  diceva  il  relatore  del  Senato,  si  dovranno  distribuire  a tutte  le  famiglie;  ma  non  lo 
• saranno  certamente  ad  ognuna;  che  molte  saranno  le  famiglie  dimenticate  dagli  agenti  stessi  di  questa 
» distribuzione,  i quali  sarà  impossibile  che  conoscano  il  nome  e l'abitazione  di  ognuno;  cosa  di  cui  non 
» esiste  alcuna  nota,  e che  non  si  conosce  neanche  dalle  Autorità  stesse  locali  del  municipio;  alcune  di  queste 
» schede  saranno  anche  malamente  distribuite  per  l’inerzia  o l'inscienza  degli  agenti  stessi  che  ne  sono  in- 
» caricati;  per  altre  sarà  impossibile  perfino  il  distribuirle,  non  potendosi  rinvenire  e raggiungere  il  capo 
» di  casa;  o non  trovandosi  persona  a cui  affidarle;  molte  e moltissime  poi  andranno,  o guaste  o perdute 
» per  indolenza  e noncuranza  nel  seno  delle  stesse  famiglie,  ove  per  mille  accidenti  possono  essere  sciupate, 
» lacerate,  disperse,  e ciò  ancora  senza  tener  cónto  di  tutta  la  parte,,  che  vi  può  avere  la  mala  volontà, 
» o la  malizia  fondala  su’  vani  timori  CI.  • 


(I)  V.  Retinone  deU’Cflicio  centrale  del  Senato  Hit  progetto  dì  legge  votato  dalla  Cantera  dei  Deputati  pel  Censimento  del  1858.  — Atti  del 
Senato  pel  1857,  pag.  175. 
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Ad  altri  sembrava  finalmente  che  col  nuovo  sistema  il  censimento  rappresentasse  bensi  un  fatto  reale,  ma 
accidentale  e fuggevole,  e che  fosse  difficile  verificarne  l’esattezza;  sebbene  da  nessuno  si  negassero  gli  in- 
convenienti del  censimento  successivo,  col  quale  nell  848,  a cagione  d’esempio,  l’enumerazione  degli  abitanti 
di  Genova,  per  le  particolari  condizioni  in  cui  quella  città  si  trovava,  non  fu  terminata  che  nel  1850,  o nel 
principio  del  1851. 

Ma  il  fatto  venne  a dissipare  le  apprensioni  ed  i dubbi;  e dimostrò  come  questa  necessità  dell’avere  ricorso 
ai  cittadini,  lungi  dal  produrre  il  menomo  sconcio,  accrescesse  pregio  al  nuovo  sistema,  nel  quale  la  gua- 
rentigia di  una  esatta  numerazione  e registrazione  delle  notizie  desiderate  è tanto  maggiore  quanto  più  è 
certa  la  scienza  c inescusabile  l'errore  nel  cittadino  che  le  fornisce,  indubitabilmente  assai  più  che  non  fosse 
quando  l’ulfiziale  pubblico  era  chiamato  a conoscere  e a fornire  i ragguagli  di  tutti  gli  abitanti  della  sua 
sezione.  « Lo  stesso  errore,  diceva  la  circolare  ministeriale  agli  Intendenti,  31  luglio  4857'D,  volontario  o 
» involontario,  che  commesso  dall’uffiziale  amministrativo  era  una  macchia  che  sformava  il  lavoro  e nulla  più, 

• commesso  dal  cittadino  è un  fenomeno  sociale  anch’esso,  non  indegno  dell'attenzione  dello  statista  ». 

Nè  vuoisi  omettere  ebe  il  chiedere  il  concorso  dei  cittadini,  non  solo  non  è una  violazione  dei  principia 

di  libertà,  perchè  nessuno  ha  motivo  di  rifiutarsi  ad  una  simile  prestazione  per  cosa  di  pubblico  interesse, 
ma  ne  è anzi  una  opportunissima  applicazione,  ed  è un  allo  conforme  aH'indple  delle  nostre  istituzioni.  A 
questo  proposito  osservava  la  già  citata  relazione  del  ministro  Rattazzi:  « 11  sistema  francese  del  censimento 

• diretto,  per  opera  degli  agenti  comuuali,  non  poteva  riuscire  che  a forza  delle  investigazioni  a domicilio, 
» alle  quali  ripugnava  l’indole  del  nostro  paese.  II  sistema  inglese  e belgico , nell’atto  che  dà  il  censimento 
» senza  i vizi  delle  duplicazioni  e delle  omessioni,  contemporanco  e colla  stessa  rapidità  con  cui  si  conoscono 
» i risultati  di  uno  scrutinio  elettorale,  offre  il  vantaggio  di  non  sottoporre  i cittadini  ad  un  interrogatorio 
» verbale  degli  agenti  della  pubblica  Autorità,  che  somiglia  troppo  ad  una  visita  domiciliare  non  giustificata 
a da  alcuna  causa  imputabile.  Alla  soverchia  azione  dello  Stato  è surrogata  la  cooperazione  dei  cittadini, 

a che  debbono  la  verità  a se  stessi  e ai  paese Per  accogliere  le  dichiarazioni  si  possono  dispensare  i 

a cittadini  da  un  interrogatorio  spiacevole  ed  orale,  che  spesso  giustifica  con  le  sue  imperfezioni  l'inesattezza 
a delle  risposte. ..  a 

Il  fatto,  anche  in  questa  parte,  provò  che  male  non  si  era  riposta  fiducia  nell’opera  dei  cittadini;  i quali, 
sia  per  il  naturale  sentimento  della  responsabilità  che  nasce  in  chi  è spontaneamente  chiamato  dal  potere  a 
sostituire  la  privata  aH’opera  pubblica , sia  per  la  già  inoltrata  educazione  nella  libertà , corrisposero  cosi 
degnamente  a quella  fiducia,  da  rendere  solo  in  pochi  casi  necessaria  la  correzione  dei  ragguagli  raccolti, 
e soprattutto  da  non  porgere  nessun  esempio  di  mala  fede,  e nissun  appiglio  ad  applicare  le  sanzioni  penali, 
che  la  legge  stabiliva,  contro  i ricusanti  o i colpevoli  di  falsa  iscrizione.  Bollissimo  esempio,  dal  quale  nel 
1864  , il  sig.  Cordova,  allora  ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio,  trasse  argomento  a raccomandare 
il  nuovo  sistema,  nella  sua  relazione  alla  Camera  dei  Deputati  sul  progetto  di  censimento  del  4862,  e a 
riprodurre  prò  forma  le  sanzioni  penali  stabilite  nel  4857,  con  le  seguenti  parole: 

» Nel  proporre  gli  stessi  obblighi  e le  stesse  pene  che  si  leggono  nella  legge  del  4 luglio  4857  |mr  le 
■ Antiche  Provincie,  il  sottoscritto  è lieto  di  poter  riferire  alla  Camera,  che  nello  sperimento  fatto  in  esse 
» non  . vi  fu  luogo  a punire  alcun  cittadino.  Egli  è sicuro  che  le  altre  parti  d’Italia  daranno  le  stesse  prove 
» di  civiltà  e di  rispetto  alla  legge.  Ma  la  pena  ch’essa  impone  prima  di  ferire  ammonisce,  ed  il  legislatore 
» non  deve  astenersi  dal  decretarla,  se  con  la  sola  sanzione  di  essa  può  ottenere  il  felicissimo  tra  i risul- 
> lamenti , che  è quello  di  prevenire  la  contravvenzione,  e potersi  cosi  dispensare  dalla  dolorosa  necessità 
» di  punire.  • 

Ed  ecco  il  secondo  principio  del  nuovo  sistema,  cioè  la  coopcrazione  dei  cittadini,  imposta  dalla  legge, 
ed  assicurata  da  sanzione  penale. 


(I)  V.  Questa  circolare  ndlAppeium’e  ilei  Ducuincnli. 
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6 3.  Popolazioni?  di  fallo 

1 censimenti  anteriori  erano  stati  fatti  per  famiglie,  e colio  scopo  di  enumerare  i sudditi,  distribuiti 
secondo  il  criterio  giuridico  dell'entità  della  famiglia,  dell'origine  degli  individui,  e del  domicilio  dipendente 
dalle  condizioni  di  paternità,  di  luogo  di  nascita,  di  abitazione  costante,  o principale.  Ciò  è quanto  dire  che 
badavasi  alla  famiglia  di  diritto  e al  domicilio  di  diritto,  e ricercavasi  la  popolazione  di  diritto. 

Ha  coi  principi!  della  contemporaneità  e della  cooperazione  della  popolazione,  il  sistema  giuridico  non  si 
poteva  più  seguire;  gli  abitanti  si  dovevano  registrare  secondo  i luoghi  in  cui  si  rinvenivano,  o sia  per 
fuochi;  si  doveva  pigliare  la  famiglia  quale  era  al  momento  della  registrazione,  o 1.1  famiglia  di  fatto; 
e si  doveva  rappresentare  la  popolazione  quale  si  trovava  in  ciascun  fuoco,  o in  ciascuna  famiglia,  in  quel 
momento,  ossia  la  popolazione  di  fatto.  E ciò  tanto  più  conveniva  fare,  per  sostituire  all'inutile  vanto  di 
conoscere  la  cifra  dei  nativi  e dei  sudditi,  lo  scopo  assai  più  importante  per  la  statistica  di  sapere  dove  è 
realmente  la  popolazione,  dove  produce,  consuma,  contribuisce  ai  carichi  pubblici  e alla  leva,  esercita  i 
diritti,  compie  i doveri  della  socialità  e della  cittadinanza , o,  anche  estranea,  e temporaneamente  domiciliata 
nello  Stalo,  conferisce  in  qualche  modo  ad  accrescere  o diminuire  la  pubblica  ricchezza.  Dovevasi  insomma 
sostituire  al  criterio  giuridico  il  criterio  economico,  e dare  in  luogo  della  popolazione  di  diritto,  la  popola- 
zione di  fatto. 

L’esperienza  e i confronti  che  si  poterono  istituire  coi  risullamenti  del  sistema  antico  confermarono  la 
condanna  di  quest’ultimo;  nel  quale,  oltre  alla  erroneità,  e alla  costante  tendenza  alla  esagerazione,  avevasi 
lo  sconcio  di  ufficiali  comunali  del  censo  chiamali  ad  arbitrare  le  questioni,  difficilissime  anche  per  i tri- 
bunali, della  appartenenza  comunitativa  dei  presenti  ed  anche  degli  asse’nti,  cosicché  Univano  a considerare 
come  appartenenti  al  loro  comune  tutti  i presenti  e tutti  gli  assenti  0). 

Solo  si  poteva  opporre  che  col  nuovo  sistema  si  rendevano  impossibili  i confronti  coi  censimenti  anteriori, 
e si  sottraeva  così  alla  statistica  uno  dei  più  importanti  e fruttuosi  soggetti  di  studio.  Fu  quindi  aggiunta, 
come  operazione  transitoria,  la  numerazione  della  popolazione  di  diritto  in  ciascun  comune,  e sopra  essa 
furono  formale  le  tavole  di  confronto  con  le  anagrafi  del  1838  e del  1848.  Vedremo  più  avanti,  parlando 
dei  risullamenti  del  nuovo  sistema,  come,  coll’antico  criterio  giuridico,  tutte  le  questioni  si  trovassero 
spostate,  e ottenessero  in  quella  vece  uno  scioglimento  col  criterio  della  popolazione  di  fatto,  che  è il  terzo 
principio  a cui  il  nuovo  sistema  è informalo. 


§ 4.  Criterio  locale. 

Il  censimento  contemporaneo  detta  popolazione  di  fatto,  eseguilo  dai  cittadini  ha  dunque  il  vantaggio  di  offrire 
ragguagli  numerici  che  non  dipendono  da  difficili  ricerche  e definizioni,  ma  stanno  immediatamente  sotto  i 
sensi,  come  osservava  il  ministro  Radazzi,  nella  relazione  con  cui  presentava  al  Senato  la  legge  del  1857, 
dopo  che  fu  volata  dalla  Camera  dei  Deputati.  Da  atto  di  amministrazione  esso  viene  a trasformarsi  in  fatto 
di  cittadini,  e da  indagine  giuridica , in  ragguaglio  di  fatti.  Ma  appunto  perché  diventa  una  espressione  di 
fatti,  è indispensabile  premunirsi,  non  solo  contro  le  fallaci  consegne,  con  una  sanzione  penale,  ma  in  genere 
contro  ogni  inesattezza,  volontaria  o involontaria  da  parte  de’  cittadini,  affidando  la  direzione,  il  riscontro 
e la  censura  delle  operazioni  del  censimento  di  ogni  comune  ad  un  Giuri,  o Commissione  locate,  sola 
competente  in  materia  di  fatti  locali. 

Sulla  utilità  di  questa  revisione  non  può  nascere  dubbio,  chi  pensi  che  i fautori  del  sistema  del  censi- 
mento diretto  affidavano  tutte  le  operazioni  esclusivamente  a queste  Commissioni  locali,  che  secondo  il  nostro 
sistema  diverrebbero  un  complemento  per  assicurare  i risullamenti  ottenuti  dall'opera  dei  cittadini.  Così  tutte 


(1)  Vedi  la  Relazione  sull'ordinamento  della  Statistica,  presentata  nel  maggio  1860  al  Ministro  d'Agricoltura  c Commercio  Barone  Natoli  dal 
signor  Commenda  lori:  Filippo  Cordova  allora  capo  dciruflicio  del  censimento,  e incaricato  della  direzione  dei  lavori  di  statistica  generale. 
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le  operazioni  del  censimento  vengono  ad  essere  informate  all'indole  del  libero  governo.  E questo  è il  quarto 
dei  principii  fondamentali  del  nuovo  sistema. 

§ 5.  Progetti  di  legge  e di  scheda,  e discussione  parlamentare. 

Il  progetto  di  legge,  presentato  dal  ministro  dell'interno  nel  principio  del  1857  per  fare  il  censimento 
col  nuovo  sistema,  diede  luogo  a lunghe  e ragionate  discussioni  nei  due  rami  del  Parlamento,  11  progetto, 
preceduto  da  una  relazione  del  Ministro,  fu  iniziato  nella  Camera  dei  Deputati  nella  tornata  14  gennaio 
1857  0).  Il  25  febbraio  fu  nominata  dagli  Uflici  la  Commissione  incaricata  di  esaminarlo,  composta  degli 
onorevoli  deputali  Minoglio,  Michelini  Alessandro,  Robecchi,  Mathicu,  Ara,  Guillet  e Capriolo,  il  quale  fu 
eletto  relatore.  La  relazione  fu  presentata  nella  tornata  29  aprile  W,  e la  discussione,  aperta  nella  tornata 
9 maggio,  continuò  nelle  tornate  13  e 14  dello  stesso  mese  (3>.  Il  progetto  ministeriale,  in  qualche  parte 
modificato  d’accordo  col  Ministro,  fu  approvato  il  14  con  93  voti  contro  41. • 

Presentala  la  legge  al  Senato  con  una  nuova  relazione  del  Ministro  nella  tornata  18  maggio  ffl,  fu  sottoposta 
allo  studio  delPUflicio  centrale,  composto  dei  senatori  Di  Pollone,  Casati,  Caccia,  Sclopis  e De-Cardenas,  che  fu 
nominato  relatore.  La  relazione  dell’Ufficio  centrale  fu  presentata  nella  tornala  2 giugno  W,  e la  legge  fu 
discussa  e approvata  senza  modificazioni  nella  tornata  16  giugno  (*)  con  49  voti  contro  2.  Finalmente  fu  pro- 
mulgata il  1,"  luglio. 

Perchè  si  veggano  le  differenze  tra  la  legge  e la  scheda  proposta  dal  Ministero,  quelle  proposte  dalla 
Commissione  e quelle  adottate  dalle  due  Camere , le  riproduciamo  qui  riunite. 


Progetti  di  legge  del  Ministero  e della  Commissione 
e legge  votata  dal  Parlamento  per  il  censimento  della  popolazione  del  1858. 


Progetto  Ministeriale 

Progetto  della  Commissione 

• 

L® 

votata  dal  Parlamento  e pubblicata 
il  1.®  Mio  1857 

Art.  1.  Il  censimento  decennale  del  1858  «Internerà 
lo  sialo  della  popolazione  di  uno  stesso  giorno 
per  tutto  >1  itegao. 

della  popolazione  di  tulio  il  Regno  nella  notte 

della  popolazione  di  tulio  il  degno  nella  notte 

del  31  dicembre  185“  al  l.“  gennaio  1858. 

del  !U  dice  mitre  IHV7  al  t « gennaio  1358. 

Art.  9.  Tulle  le  case  abitale  o non,  situate  nelle 
città,  borghi  e villaggi  del  Kcgno,  dovranno 
essere  preventiva™  imi  le  segnale  con  itisliuto  tur- 
Mòn  in  ciascuna  località . ed  a seconda  delle 
norme  da  stabilirsi  in  apposito  regolamento 

Art.  9 1 capi  di  famiglia,  i capi  dei  corpi  e degli 

Art»  9.  1 capi  di  famiglia  , proprietari  e conduttori 

Art.  3. 1 capi  di  famiglia , proprietari  e conduttori 

«li  case,  e generalmente  tulli  i cillatltui  che 

di  case,  e generalmente  tulli  i cittadini,  clic 

slaliilimenli  indicati  nel  regolamento  di  esecn- 

saranno  enumerati  nei  regolamenti  di  esecii- 

saranno  enumerali  nei  regolamenti  di  esecuzione 

none  della  presente  legge  , non  che  tulli  gli 

zione  della  presente  leggo,  dovranno  inscrivere 

della  presente  legge,  dovranno  inscrivere  nelle 

individui,  i quali  vivono  da  soli,  dovranno  in- 

nelle  schede  che  saranno  siale  distribuite  a 

schede,  che  saranno  stale  distribuite  a domicilio 

scrirrre  nelle  schedo  che  saranno  distribuite 

domicilio,  e nel  giorno  in  rase  indicato,  le 

rispondenti  alle  categorie  delle  dette  »cbe«le,  cui 

a domicilio  tutte  le  annotazioni  corrispondenti 

annotazioni  corrispondenti  alle  categorie  delle 

alle  categorie  di  delle  schede,  cui  saranno 

della  schede- 

dovranno  riconsegnare  il  1.“  gennaio  1858  alle 

tenuti  di  consegnare  riempile  alle  persone  |u. 

Iteratine  indicale  nel  regolameli  lo  predetto 

dicale  nel  predetto  regolamento,  che  r ec Itera n- 

oes»  a tal  uopo  nelle  riitpellive  case  dopo  il  1 " 
gennaio  1808. 

(!j  V.  Atti  pel  1857  dulia  Cantera  tiri  Deputati,  png.  85,  86. 

(2j  V.  Atti* pel  1857  della  Camera  tiri  Deputali,  pag.  875. 

(3)  V.  Atti  pel  1857  della  Camera  dei  Deputati,  pag.  88*4  fino  a 907. 

(4)  V.  Ani  pel  1857  della  Camera  dei  Deputati,  pag.  007. 

(5}  V.  Atti  del  Sonato  del  Regno  pel  1857 , pag.  119. 

(6)  V.  Alti  del  Senato  del  Regno  pel  1857,  pag.  107  a UH). 


; Digitized  by  Google 


Progetti  di  legge  del  Ministero  e della  Commissione 
e legge  votala  dal  Parlamento  per  il  censimento  della  popolazione  del  1838. 


I 


Propello  nioisleriale 

• 

Progetto  della  Conimis*iotie 

•fere 

votala  dal  Parlamento  o pubblicala 
il  1*  luglio  1857 

Art.  3.  Coloro  eh»  msneassero  «1  precetto  del  pre- 
cedente articolo  mirreranno  bella  pena  sla- 
bilila  dal  Kart  335  del  Codice  ponilo, 

Art.  4.1^  falle  annotazioni  saranno  punite  con 
lo  pene  preaonlte  daH’ari.  371 , ulte  le  pene 
madori  pei  reali  preveduti  dal  capo  IV,  li- 
lolu  IN  del  libro  II  dello  limo  Codice. 

Art.  4.  Coloro  che  mancassero  al  precetto  del  prece- 
dente articolo,  incorreranno  nella  pena  dell’aia, 
menda  di  franchi  cinque  per  ciascuna  otntnis- 
•inne  od  erronea  iscrizione;  ed  in  quella  dello 
multa  dalle  lire  5U  alte  lire  litui  nel  caso  di 
falsa  iscrizione  o di  rifiato  a riempire  la  scheda, 
• congegnarla  riempila. 

* t * • 

Art.  3.  Coloro  che  ricnsssMm  di  consegnare  la 
scheda  riempila,  o di  proposito  la  riempis- 
sero inesattamente,  ovvero  che,  non  essendo 
Idonei,  rifiutassero  di  dare  alle  persone  inca- 
ricate del  ntirarocnto  le  indicazioni  necessarie 
per  redigerle  o per  correggerle,  incorreranno 
nelle  pene  di  polizia  ; nel  caso  di  falsa  iscri- 
zione net  numera  delle  persone  esistenti  nella 
loro  casa,  potranno  essere  condannali  alla 
molta  estensibile  alla  lire  360. 

Alt.  5.  l'rr  far  fronte  allo  «pene  «eccunne  per 
l'esecuzione  delta  presente  legge  fc  intani» 
aperto  un  erodilo  di  lire  60,000  a favore  del 
Ministero  dell'Interno  , da  inscrirorti  sol  re- 
lativo bilancio  del  1857  . sotto  il  titolo  di 
Spese  nrasiuhn.il i*  coll'aggiunla  ,li  una  nuova 
categoria  n.“  . . . , colla  designazione  di  Spesa 
ptr  si  C<  aumento 

Art.  5.  I*er  fsr  fronte  alle  spese  necessarie  per  rese- 
emione  della  presente  leggo  . « intanto  aperto 
un  credilo  di  lire  iSOjtOO  a fants  M Ministero 
dell'Intorno,  da  inscriversi  nel  relativo  bilancio 
del  1857,  sotto  il  titolo  di  Spese  straordinarie 
coiraggiu  uta  di  uua  nuova  categoria  , 

colla  designazione  di  Sfitta  per  H Censimento. 

Art  4.  Per  far  fronte  alle  spere  necessarie  per 
l'esecuzione  della  presente  legge-  è intanto 
aperto  un  credilo  di  lira  300,000  a favore 
del  Ministero  delflnlerno,  da  inscriversi  nel 
relativo  bilancio  del  1857  sotto  il  titolo  di 
Spese  straordinari* , colf  aggiunta  di  una  nuova 
categoria  n.v  63,  e colla  designazione  di  Spesa 
" per  1 1 Censimento. 

' 

I.  — Scheda  del  Progetto  ministeriale. 


ita 


(deli*  scheda) 


PROVINCIA  di 


haao  abiti!*  dilla  famiglia 
(piana  terrena,  I ",  5",  3."  set.) 

flu»m  delle  stame  che  essa  occupa 


ÌIA\I»%WE\T«  di 
C'mmwftK  di  e te  (Valdese) 

QramnKMK  (Sezione  o Casolare)  di 


Kilatculo  a domicili» 
il  1851 


Fatto  in 


Certificata  vera  da  un  sotlpscritto. 


% KVOTIZIO \ I 


1.  ?.  A offui  nomo  di  maschio  «ari  aggiunto  la  lettera  M,  a ogni  nome  di  Femmina  la  lettera  F;  si  noteranno  i maschi  della  famiglia  assenti  da  essa 
il  31  dicembre  1857,  aggiungendo  alla  colonna  delle  osservazioui  |2t);  la  parola  assente. 

3.  4.  I mesi  non  saranno  notati  die  sino  nllelA  di  3 anni  : 0 di  tre  in  tra  mesi  compiuti  solamente  sopra  i primi  tre. 

5.  6.  Basterà  pei  cittadini  indicare  la  Provinci*,  per  gli  estranei  e per  gli  altri  italiani  lo  Stato  al  quale  appartengono.  Non  occorre  menzione  per  le 
persone  nato  o residenti  nel  Comune-, 

7.  I bambini  e muli  appartengono  alla  liogua  della  famiglia  ; s indicherà  la  lingua  che  non  è del  paese. 

8.  Nei  Comuni  cattolici  non  si  noterà  che  la  religione  dei  non  cattolici  ; nei  valdesi  quella  dei  non  valdesi  anche  se  cattolici. 

10.  Impiego,  industria,  arte,  mestiere.  Se  proprietario , coltivatore,  giornaliere,  domestico,  eoe. 

14  a 19.  Risposta  per  ti  o per  no. 

« 
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G»§fl«i»r  Sor 


11.  — Scheda  del  Progetto  della  Commissiotte. 


Huaer*  della  scheda 
Via  Casa  1° 

haa®  abitai»  dalla  fzaiglu 
limerò  delle  calere  dalla  famiglia 
occupate 


PROVINCIA  di 


nA\D4HL\TO  di 


e m (Valdese) 


Ihljieiato  a domicilio 


Qr  aHnKR»:  (Sezione  o Carolare;  di 


SCHEDA  pel  Censimento  del  1858  sulla  popolazione  di  fatto  del  3t  dicembre  <857. 


Sesso 


Se  sa 


ossnuflMi 


Ogni  cittadino  devo  farsi  stretto  dovere  di  riempiere  con  scrupolosa  esattezza  questa  scheda  nella  notte  del  31  dicembre  1857,  perchè  è stretto  debito 
di  ogni  onesto  cittadino  di  ottemperare  alla  leggò  ; perchè  non  facendolo  avrebbe  a sostenere  gravi  molestie  e le  pene  sancito  dalle  leggi  ; e perché 
è indispensabile  che  per  il  pubblico  interesso  sieno  somministrate  esattamente  quelle  nozioni  cho  ora  sono  richieste  per  dare  sicura  norma  o al 
Parlamento,  e al  Governo,  onde  i provvedimenti  legislativi  non  riescano  mai  meno  corrispondenti  ai  bisogni  ed  alle  condizioni  del  paese. 
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Affermo  sul  mio  onore  che  quest'elenco  costituisce  il  fedele  specchio  di  min  famiglia,  fidi  quanti  altri,  erano  in  Mia  casa  questa  notte  del  31  dicembre 
' ^ 1857  al  1 .•  (prunaio  1858.  • » . 

• v S.  * ' Firma  del  Capo  di  famiglia 


Indirizzo  per  riempire  le  colonne  della  scheda 


!.  Nella  prima, colonna  notinsi  prima  il  nome  e cognome  del  capo  di  famiglia,  successivamente  quello  della  moglie,  dei  figli  e dogli  altri  congiunti 
che  sono  nella  casa  la  notte  del  31  dicembre  1857  ; quindi  quelli  degli  estranei,  finalmente  quello  del  servo  ° servi. 

2.  Niella  seconda  colonna  natinsi  secondo  l ordine  di  loro  età  i membri  delia  famìglia  di  linea  retta,  ascondente  o discendente , e di  quanti  nhituaiiuente 

coabitano  nella  capa,  i quali  per  qualunque  motivo  non  stanno  più,  o non  trovansì  in  famiglia  nella  pronunciata  notte  del  31  dicembre  1857. 
jXB.  Avvertasi  che  i nomi  di  questi  aurati  devono  essere  scritti  nella  seconda  colonna  bensì , ma  wei  numeri  d'ordine  successivi  a quelli  accanto 
ai  quali  vennero  scritti  i nomi  dello  persone  che  quella  notte  erano  in  casa.  K ciò  perchè  lo  nozioni  relative  a ciascuna  persona  corrispondano 
al  suo  nomo  o cognome  nella  successione  delle- colonne. 

3.  Nella  terra  colonna;  quale  sia  il  vincolo  di  parentela  che  unisco  la  persona  al  capo  di  famiglia,  e quando  non  abbiavi  fra  loro  vincolo  di  porentela, 

«'indichi  colla  parola  estraneo. 

4.  Nella  quarta  colonna;  per  il  bambino  al  di  sotto  di  SS  me*i  si  notano  appena  i mesi  (.nella  colonnetta  mesi  per  gli  altri  si  notano  appena  gli 

anni  '.nella  colonnetta  anni  . 1 mesi  e gli  anni  imnsmiueimfi  si  noverano  compiuti. 

5.  Nella  quinta  colonna  sradica  il  sesso  appena  colla  lettera  ,V  per  il  maschile,  è’  per  H femminile. 

6.  Nella  sesta  colonna;  la  residenza  india  2.'  colonnetta)  s'indica  so  è diversa  dal  luogo  di  nascita,  o nqn  sia  solo  accidentalmente  ma  abitualmente 

diversa.  ' ‘ r ' . . 

7.  Nella  settima  colonna  s indica  la  lingua  parlata  Ir  ntm  i quella  cho  parlasi  generalmente  nella  località  dove  scrive»  la  scheda, 
fk  Nella  ottava  colonna  «'indica  la  religioni  afiora  saia  ‘ekt  no»  sta  la  cattolica. 

0.  Nella  nona  colonna  si  risponde  ni  quesito  colle  sole  parole  cttii*  o coniugato  o ridono  . a seconda  della  condiziono  delle  persone  di  cui  si  dà  notizia. 

10.  Nella  decima  colonna  «‘indica  la  professione  abitualmente  esercitata,  e che  sia  la  principiati c,  qualora  abitualmente  se  ne  eserciti  più  d una. 

11.  Nella  undicesima  colonna  si  risponde  al  qn<*sito  .con  si  o »•.  • x.  * 

12.  Nella  dodicesima  colonna  si  risponda  coll  accennare  distintamente  se  sia  la  persona  sordo -muta  o cieca. 

13.  Nella  tredicèsima  colonna  si  facciano  tutte  quello  oasen azioni  che  giudicatisi  efficaci , a meglio  e più  dilavamento  spiegare  le  dato  nozioni. 


III.  — Scheda  approvala  dalle  Camere , e distribuita  pel  censimento. 
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Affermo  *»/  min  onore  che  quei!’ elenco  afttUuuce  il  fedele  specchio,  di  min  famiglia  e di  quanti  altri  erano  in  mia  casa  questa  notte 
del  dicembre  1857  al  |."  gennaio  1858. 

Firma  del  Capo  di  Famiglia 

il)  .Si  notino  le  potine  che  ai  trovano  nella  famiglia  o con  *’ssa  in  mezzanotte  del  31  dicembre  (857  in  ordine  naturalo,  riimindando 
dal  capo  di  famiglia , moglie  , tigli , congiunti , domestici , operai , estranei. 

(?  L'ora  della  mezzanotte  stabilisce  In  presenza  o l'assenza.  I nomi  degli  assentì  non  si  scrìvono  sulla  stessa  linoa  con  quelli  dei  presemi, 
ma  nelle  linee  successivo  della  scheda  do|io  aver  riempiuta  la  I.*  colonna. 
i$  Se  moglie , figlio  . congiunto , domestico , operaio  , estraneo  occ. 

V I mesi  si  notano  di  3 in  3 pei  soli  bambini  minori  d'anni  & Si  pone  tre  per  tutti  i nati  ài  recente  sino  a che  noti  hanno  compiuto 
i tre  mesi.  Si  pone  fr  pei  tambini  di  3 mesi  a 6.  - 3 per  quelli  di  C mesi  a 9 , e cosi  continuando  Uno  a tre  anni.  Appena 
compiuti  i tre  anni  e cominciato  il  quarto , si  pone  Si  nota  sempre  l'anno  cominciato. 

(Si  11  «kho  s indica  colle  lettere  .V  pel  maschio  , t'  per  In  femmina. 

& Si  nota  il  Comune  quando  In  peropn»  v della  stessa  Provincia  : pi  renio  dello  Stato  si  nota  la  sola  Provincia.  Per  gli  altri  Italiani 
c per  gli  Stranieri  tasta  notare  lo  Stato  di  loro  nasciu  e 'residenza. 

7i  S indica  la  lingua , se  non  » quello  del  Paese.  I bambini  e i muti  appartengono  alla  lingua  della  famiglia. 

•8  Noi  Comuni  Cattolici  si  nota  la  religione  de  non  Cattolici.  Nei  Valdesi  quell»  de’  non  Valdesi. 

(9  Se  uh  In  , coniugali  i*  rettosi. 

(Il)  Impiego,  industria,  arto  o mestiere  principale  della  persona.  Se'7 proprietario  di  campngno  o'dr  case  o ili opifizi  industriali , coltivatore, 
giornaliere , domestico  , avvocato  , medico , architetto , impiegato  , fabbro  . eoe. 

(Il  Luogo  in  cui  si  portano  pcriodicahiente  gli  emigranti,  tanto  se  emigrano  fuori  lo  Stato,  quanto  ao  emigrano  da  una  parto  all'altra 
dello  Stalo.  Quando  partono . quando  tornano  ordinariamente. 

(I2t  Si  risponde  per  *i  o si*. 

tISl  Nulla  per  la  negativa  Ma  si  nota  se  la  pciponn  è deca  o sordo-muta  — Nulla  pei  ciechi  di  un  sol  occhio  | monocoli)  o muti  o 
sordi . non  sordo- uniti.  % 

• 14  Circostanze  notabili  — Principalmente  quella  del  soggiorno  occasionale,  degli  studenti,  bambini  a balia,  militari  in  guarnigione, 
condannati  allo  esilio  o al  tonfine , ricoverati , detenuti , n .simili.  . 

\ Dove  nulla  occorre  notare,  si  pone  una  linea  orizzontale  ( -*)  por  indicare  che  non  «i  toco  por  ammissione. 

; — — — — 

N B.  La  legge  pantana  cogli  arresti  c con  l'ammenda  la  renitenza  dui  cittadini  osi  riempiere  la  presente  scheda  • le  false  indicazioni  con  la 
multa,  salve  le  pene  maggiori  iu  caso  ili  reali  più  gravi. 
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Nella  discussione  della  Camera  dei  Deputati,  del  pari  che  in  quella  degli  uffici,  non  si  può  dire  che  siasi 
manifestata  opposizione  diretta  contro  il  sistema;  è anzi  notevole  l’accordo  con  cui  tutti  teoricamente  l'ebbero 
lodato  e approvato.  Ma  si  sollevarono  opposizioni  indirette,  riguardanti  le  difficoltà  e i modi  di  applicazione. 

La  Commissione  aveva  introdotte  alcune  modificazioni  nel  progetto  ministeriale  e nella  scheda,  di  cui 
chiese  partecipazione  per  inserirla  nella  legge;  e la  Camera  nel  corso  del  dibattimento  modificò  ancora  il 
progetto  e la  scheda  della  sua  Commissione,  come  appare  dai  tre  schemi  di  legge,  e dalle  tre  schede  che 
abbiamo  riprodotto  di  sopra.  L'opposizione  che  più  toccava  il  sistema  fu  quella  dei  deputati  di  destra , 
Despine  membro  della  Commissione  superiore  di  statistica , e Della  Motta  ; a cui  tennero  dietro  i deputati  di 
sinistra  Genica  e Valerio,  per  ciò  che  riguarda  il  principio  della  contemporaneità,  ristretta  a un  giorno  e ad 
un’ora  stabiliti,  ed  eguali  per  lutto  lo  Stato.  S'intrecciarono  e susseguirono  a questa  altre  obbiezioni  particolari, 
circa  i modi  di  applicazione  del  sistema,  e soprnlutto  sulla  proposta  di  numerazione  preventiva  delle  case, 
e sulla  sanzione  penale. 

Tra  i motivi  che  parevano  rendere  impossibile  in  pratica  il  nuovo  sistema,  i deputati  Despine  e Della  Motta 
addussero  l’ignoranza  e l'incapacità  della  maggioranza  della  popolazione,  sopratutto  nelle  campagne  e in  certe 
provincic  montuose  o a popolazione  sparsa , c la  difficoltà  di  distribuire  le  schede  a tutti , di  conservarle , 
riempirle,  c consegnarle  riempile  agli  ufficiali  comunali.  Altri  insistettero  sulle  difficoltà  che  queste  operazioni 
avrebbero  incontrate  in  certe  provincie,  come  la  Sardegua.  Il  Ministro  e il  Relatore  della  Commissione  dis- 
siparono i dubbi,  e il  principio  che  si  dovesse  fare  dappertutto  il  censimento  nella  notte  del  31  dicembre 
ottenne  la  sanzione  della  Camera. 

Quanto  alla  numerazione  preventiva  delle  case,  che  la  Commissione  aveva  proposta  come  necessaria  ad 
assicurare  il  censimento,  sorsero  obbiezioni  basàte  su  fatti  da  parte  dei  deputali  Notta,  sindaco  di  Torino, 
o Valerio;  e la  Camera  e il  Ministero  furono  d'accordo  di  ometterla. 

Finalmente  circa  la  sanzione  penale  s’impegnò  in  tutte  e tre  le  tornate  una  lunga  e profonda  discussione, 
tanto  per  il  principio  in  genere,  quanto  per  Tentila  della  pena.  Il  deputalo  Genina,  appoggiato  dal  deputato 
Valerio,  giudicò  sconveniente  applicare  una  multa  per  inesattezza  della  scheda  a persone  incapaci  di  intenderla 
e riempirla,  cioè  quando  non  v’è  l'imputabilità  del  reato;  e chiese  che  almeno  si  concedesse  un  mese  di 
tempo,  perchè  potessero  farsi  aiutare.  11  Ministro  oppose  che  la  scheda  si  doveva  distribuire  almeno  otto 
giorni  prima,  e che  il  sistema  sarebbe  falsalo,  se  si  concedeva  un  mese  per  scriverla  e consegnarla;  e il 
Relatore  aggiunse  che  sarebbero  incaricati  gli  agenti  pubblici  di  supplire  all’ignoranza  degli  illetterati. 

Il  deputato  Della  Motta  giudicò  eziandio  troppo  grave  la  multa  estensibile  alle  L.  300.  La  Commissione 
incaricata  dalla  Camera  di  studiare  nuovamente  l’articolo  3.*  che  riguardava  la  consegna  delle  schede  riempite, 
lo  formulo  in  modo  da  indicare  che  la  scheda  sarebbe  chiesta  e ritirala  dall'ufficiale  pubblico,  dopo  il  t." 
gennaio,  e che  la  pena  sarebbe  inflitta  solo  quando  l'omissione  e Terrore  proveuissero  da  trascuranza  e 
deliberato  proposito.  Fu  poi  aggiunto,  in  seguito  a osservazioni  del  deputato  Arnulfo,  uno  schiarimento,  che 
cioè  fossero  punibili  coloro,  che  non  essendo  idonei,  rifiutassero  di  dare  alle  persone  incaricate  del  riti- 
ramento della  scheda,  le  indicazioni  necessarie,  per  riempirla  o correggerla. 

Voleva  poi  il  deputato  Genina,  che  si  stabilisse  bene  la  differenza  tra  le  inesatte  e le  false  consegne,  e 
per  le  prime  si  infliggesse  una  pena  di  polizia  in  minimo  grado,  per  le  seconde  in  grado  massimo,  ma  non 
una  multa  di  300  lire.  Il  deputato  Di  Revel  chiese  inoltre  che  si  sopprimesse  la  pena  degli  arresti.  Ma  dopo 
le  osservazioni  del  Ministro  e del  Relatore  della  Commissione,  fu  adottato  l’articolo  che  stabiliva  le  pene  di 
polizia  per  coloro  che  ricusassero  consegnare  la  scheda  riempita,  o di  proposito  la  riempissero  inesattamente, 
o,  non  essendo  idonei,  rifiutassero  di  dare  le  necessarie  indicazioni  alle  persone  incaricate  del  ritiramento 
delle  schede;  e infliggeva  la  multa  nel  caso  di  falsa  iscrizione,  ridnccndosi  il  massimo  di  essa  alle  200  lire , 
di  consenso  col  Ministro  dell’ interno.  Per  ultimo,  su  questo  argomento  della  sanzione  penale,  fu  osservato 
dai  deputati  Della  Motta  c Valerio,  che  si  dovevano  stabilire  pene  anche  contro  gli  ufficiali  pubblici  che  non 
distribuissero  in  tempo  le  schede,  o non  le  riempiessero  esattamente,  quando  si  trattava  di  illetterati:  ma 
la  Camera  non  accettò  tale  emendamento,  persuasa  delle  ragioni  addotte  dal  Ministro,  che  cioè  l'ufficiale 
pubblico  quando  è colpevole  subisce  come  tale  la  pena,  massimamentp  se  egli  medesimo  ha  commesso 
Terrore  nella  scheda  d’un  illetterato.  ’ - 

Altre  modificazioni  di  secondaria  importanza  furono  proposte,  e in  parte  respinte,  in  parte  adottate^  siccome 
pero  non  riguardano  il  sistema,  ma  i modi  di  applicazione,  le  accenneremo  nel  paragrafo  seguente. 
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CAPITOLO  II. 

APPLICAZIONE  DEL  NUOVO  SISTEMA  E CRITERI  DELLE  OPERAZIONI 


§ 1.  Confronto  tra  Ir  schedo  e i modelli  di  registro  dei  Censimenti  1838  - 1848  - 1858. 

* < ' 

Le  schede  del  progetto  ministeriale , di  quello  della  Commissione  e della  legge,  che  abbiamo  riprodotto, 
mostrano  quale  sia  stato  Tinteudimento  del  Governo  e della  Camera  nell'applicare  il  nuovo  sistema  al  cen- 
simento del  1858;  ed  ora,  perchè  si  possa  giudicare  del  modo  tenuto  in  questa  operazione,  e delle  differenze 
che  corrono  tra  questo  censimento  e gli  anteriori,  poniamo  qui  a raffronto  le  schede  e i modelli  de' registri 
censuarii  del  4 838 , del  1848  e del  1858.  v , ••  . - , . 

— 1838  — : 

PIOVI  VIA  II  ‘ ■ „ ’ • » 

MODELLO  dei  fogli  del  Registro  censuarii  di  ciascun  Comune 


dt 


— 1848  — 

MODELLO  dei  fogli  del  Registro  centanno  di  ciascun  Comune 
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§ i Notizie  elementari  moltiplicate. 


Importava  che  si  ottenesse  col  nuovo  sistema  un  censimento  più  compiuto  e più  perfetto  dei  precedenti; 
e il  primo  pensiero  del  legislatore  doveva  essere  quello  di  moltiplicare  le  notizie  elementari,  che  si  chiede- 
vano nella,  scheda , e seguire  nella  scelta  e nell'applicazione  dei  metodi  i criteri  statistici  ed  economici 
suggeriti  dalla  dottrina  e dall'esperienza  di  altri  paesi.  La  scheda  proposta  dal  Ministero  e quella  approvata 
dalle  Camere  provano  come  In  ciò  convenissero  il  Governo  ed  il  Parlamento. 

I censimenti  anteriori  al  1838  eransi  limitati  alla  numerazione  degli  abitanti  per  provincie. 

In  quelli  del  1838  e del  1848  la  Commissione  superiore  di  statistica  aveva  mostrato  di  voler  seguire  i 
progressi  della  scienza,  non  solo  adottando  il  censimento  nominativo  in  luogo  Ae\\' enumeratili,  ma  chiedendo 
molti  ragguagli,  dei  quali  l'amministrazione  pubblica  nelle  antecedenti  anagrafi  non  s’era  occupata.  Nel  1 838 
si  vollero  conoscere  , oltre  il  cognome  e i nomi  di  ciascun  cittadino , l'età , la  condizione  domestica  , la 
patria  o luogo  di  nascita,  la  professione  e la  religione.  Nel  1848  s'aggiunsero  i ragguagli  sui  casolari  di 
ciascun  comune,  sull'istruzione,  o sulle  emigrazioni  periodiche.  Però  l'eotc  principale  di  cui  si  volle  in  quei 
due  censimenti  conoscere  la  consistenza  e la  condizione,  era  la  famiglia  di  diritto,  e il  criterio  seguito  era 
quello  del  domicilio  di  diritto. 

N'el  18S8  fu  presa  prima  di  tutto  per  base  la  famiglia  di  fatto,  cioè  quale  si  trovava  costituita  al  momento 
della  registrazione,  non  quale  la  determina  la  ragione  giuridica  delle  parentele  c dei  rapporti  delle  singole 
persone  col  capo  di  famiglia,  fu  cioè  seguito  un  criterio  di  fatto,  assai  più  importante  per  lo  Stato  che  non 
il  giuridico,  perchè  scopre  l'unità  economica  che  cade  sotto  i sensi  e l'influenza  qffettiva  della  famiglia  nel 
corpo  sociale,  c non  l'unità  fittizia  giuridica,  ora  diminuita  dalla  esclusione  di  persone  che  effettivamente 
fanno  parte  della  famiglia , ma  non  le  appartengono  per  diritto  , ora  scemato  dall’  inclusione  di  persone 
clic  le  appartengpnò  per  diritto,  ma  in  fatto  non  ne  formano-  più  parte.  Al  quale  vantaggio  del  criterio  eco- 
nomico vuoisi  aggiungere  pur  quello  dell’essere  più  facile  a seguirsi  dai  tribunali,  cui  riesce  molte  volte 
arduo  ed  anche  impossibile  il  definire  colla  norma  della  famiglia  di  diritto  l'appartenenza  di  un  individuo. 
Per  le  stesse  ragioni  fu  adottato  il  domicilio  di  fatto,  e non  il  giuridico,  c la  casa  di  fatto,  non  quella  di  diritto  che 
risulta  dalle  ragioni  di  proprietà  e A' iscrizione  a catasto,  prendendosi  per  casa  il  luogo  di  convivenza  , in  cui.più 
individui  esercitano  gli  atti  è godono  i beni  della  consociazione,  che  spesso  è una  vera  società  di  cortile,  di  scala, 
di  pozzo,  di  stalla  e simili,  insomma  il  nucleo  della  convivenza  domiciliare  effettiva.  Stabiliti  questi  criteri  della 
famiglia,  del  domicilio  e della  casa,  si  vollero  conoscere  per  ogni  famiglia  e per  ogai  casa  i nomi  e cognomi 
di  tutte  le  persone  che  nella  notte  del  31  dicembre  vi  si  trovavano  presenti ; e,  solo  come  nozione  transi- 
toria e di  confronto  co’  censimenti  anteriori , i nomi  e cognomi  delle  persone  appartenenti  alla  famiglia  di 
diritto,  che  in  quella  notte  fossero  assenti  dalla  casa;  poi  il  rapporto  di  ciascuna  persoua  indicata  nella 
scheda  col  capo  di  famiglia  ; I’  età  distinta  in  periodi  non  capricciosamente  assegnati , ma  corrispondenti 
all'  influenza  economica  della  popolazione , o al  valore  delle  forze  produttive  dell'  uomo  : il  sesso  ; il  luogo 
della  nascita  e il  luogo  detta  residenza;  la  lingua  parlata  ordinariamente  la  religione;  la  condizione  dome- 
stica o lo  stalo  civile;  la  professione  principale;  e,  per  le  migrazioni  periodiche , il  luogo  delle  migrazioni, 
Vepoca  della  partenza  e quella  del  ritorno;  l'istruzione;  finalmente  certe  infermità  che  segregano  quasi  total- 
mente un  individuo  dal  corpo  attivo  della  società,  cioè  quelle  di  sordo-muto  e di  cieco.  Tutti  questi  fatti  si 
esaminarono,  non  solo  ncllà  popolazione  complessiva  dolio.  Stato,  e in  quella  delle  provincie,  dei  mandamenti, 
dei  comuni,  ma  in  ogni  centro  e nucleo  minore  di  popolazione,  studiando  le  condizioni  degli  abitanti  in 
tutti  i gruppi  esistenti  di  fatto,  come  nell’abitato  principale  del  comune,  nei  villaggi,  nei  casali,  e no- 
tando a parte  le  case  sparse,  a fine  di  indagare  le  cagioni  e gli  effetti  del  coneentramento  e del  disccntra- 
mento  della  popolazione  in  tutte  le  loro  anche  minime  manifestazioni. 


§ 3.  Scala  dei  centri,  popolazione  concentrata  e popolazione  sparsa, 
e partizione  naturale  di  essa. 


Per  ben  definire  secondo  il  nuovo  sistema,  la  scala  dei  centri  di  popolazione,  si  andò  a cercare  dove 
il  centro  cominci.  E fu  ammesso,  e fallo  conoscere  nelle  istruzioni  a tutte  le  amministrazioni  comunali  e 
governative,  incaricate  di  fare  gli  spogli  del  nuovo  censimento,  che  i centri  del  comune  si  dovevano  di- 
stinguere, in  villaggi,  casolari,  e borgate ; che  » uon  vi  è villaggio,  casolare,  borgata  per  la  riunione  di  due 
» o più  case  in  unico  sito,  se  la  riunione  non  determina  alcuna  afiluenza  di  abitanti  dalle  campagne  vicine; 
» che  vi  è villaggio,  casolare,  borgata,  o centro  di  popolazione  rurale,  quando  il  caseggiato  o la  riunione 
» di  più  case  rurali  (ordinariamente  intorno  a una  chiesa)  determina  il  concorso  permanente  o periodico 

* verso  quel  centro,  della  popolazione  sparsa  nelle  vicine  campagne,  quando  gli  uomini,  le  donne,  i fanciulli 
» si  recano  in  esso,  ad  esempio  pei  bisogni  dei  culto  nei  giorni  festivi,  per  quelli  della  sanità,  a causa  di 

* una  farmacia  o deposito  permanente  di  medicinali,  o simili:  » che  infine  * ri  sono  comuni  in  cui  tutta 
» la  popolazione  è sparsa,  e deve  figurare  nei  cascinali  sparsi  o case  di  campagna  isolate , se  l'uffizio  comunale 

* non  è stabile,  ma  segue  la  persona  del  sindaco,  o del  segretario  comunale,  ovvero  se  l'uffizio  stabile  non 

> ha  determinato  intorno  ad  esso  alcun  accentramento  di  case  e di  abitanti;  e se  altronde  manchino  nel 

> comune  le  condizioni  ebe  costituiscono  un  villaggio,  una  borgata,  un  casolare  Oh  • Quanto  alla  città  rac- 

comandavasi  di  preferire,  ove  esistesse  “la  divisione  permanente  ed  organica , amministrativa  e giudiziaria , 

* in  sezioni  o quartieri,  borghi  e sobborghi  c di  mantenere  la  distinzione  e la  nomenclatura  delle  isole 

» e delle  vie  di  ciascuna  sezione  urbana  C*).  • ' , , ' 

Siccome  poi  la  partizione  dei  comuni  in  sezioni,  c In  divisione  dei  centri,  villaggi,  casolari,  cascinali 

sparsi  e case  di  campagna  isolate  non  pareva  essere  stata  compresa  dappertutto  esattamente,  e in  alcuni 

luoghi,  prevalendo  la  comodità  del  servizio  ai  Uni  del  ceusimento,  eresi  fatta  confusione  degli  elementi  che 
doveano  riportarsi  distinti,  si  raccomandava  di  correggere  l'errore,  e dichiaravasi  che  « vi  poteva  esseri; 
» confusione  nella  stessa  sezione,  di  uno  parte  della  popolazione  sparsa  (cascinali  e case  di  campagna  isolatej 
» coi  centri  di  popolazione  rurale  (villaggi,  borgate,  casolari)  e coi  centri  di  popolazione  urbana  (città  e 
» altri  centri  maggiori  di  popolazione);  che  tale  confusione  poteva  essere  avvenuta  perchè,  curando  gli  uffizi 
» comunali  unicamente  la  comoda  distribuzione  del  servizio,  non  avessero  falla  una  sezione  a parie  di  poche 
» b molte  case  di  campagna  isolate  o sparse,  e le  avessero  riunite  in  una  stessa  sezione,  o con  la,  città, 

> o col  \illaggio  o casolare  più  vicino;  o perchè,  in  tutto,  o in  parte,  uno  o più  villaggi  o borgate  o 

> casolari,  fossero  stati  riuniti  in  unica  sezione,  con  tutta,  o parte  di  una  popolazione  urbana  (3).  • 

La  distinzione  dei  centri  di  popolazione  urbana  dai  centri  di  popolazione  rurale  stabiiivasi  che  fosse  fatta 
« nell’ufficio  temporaneo  centrale  dipendente  dal  Ministero  dell’ interno,  sulle  Osservazioni  degli  uffici  pro- 

* vinciali (4>,  » E perchè  fossero  resi  più  facili  i riassunti,  tutte  le  sezioni  e .tutti  i centri  di  popolazione 

dovevano  negli  spogli  essere  indicati  uno  dopo  l’altro  col . rispettivo  nome,  e coti  un  numero  d’ordine 
progressivo.  V . - ...  -*  • 

Per  tal  modo  si  poterono  studiare  le  condizioni  della  popolazione  e i fenomeni  dell'accentramento  e del 
disceulramento  secondo  la  natura  ed  il  fatto,  non  secondo  arbitrarie  classificazioni. 

L’importanza  di  questo  studio  non  era  sfuggita  anche'  ai  compilatori  del  censimenti  fatti  secondo  l’antico 
sistema;  ma  essi,  fermandosi  al  primo  gradino  di  quella  che  noi  chiamiamo  scala  dei  centri,  avevano  afferralo 
un  lato  solo  della  questione  economica,  quello  cioè  dell’agglomerazione  nelle  città  c del  disgregamento  nelle 
campagne,  e la  distinzione  numerica  dei  comuni  maggiori  e minori.  Col  nuovo  sistema,  indagando  il  fatto 
della  popolazione  concentrata  e sparsa,  si  volle  analizzare  il  fenomeno  della  socialità  in  tutti  i suoi  gradi 


(1)  V.  Istruzione  (art  6*). 

(2)  Circolare  del  Ministero  dcirintemo  agli  Intendenti,  del  31  luglio  1857,  col  Regolamento  25  luglio  1X57,  per  l'esecuzione  della  legge  del 
4 luglio  1857  sul  censimento  della  popolazione  del  1858  (art  G e 8).  V.  Appendice  di  Documenti. 

(3)  V.  Istruzione  ut  tupra  {art  4°).  , , . v 

(4)  V.  Istruzione  ni  $upra  (art  5*). 
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di  concentramenlo  e discentramento,  per  averne  una  nozione  compiuta,  che  moltissimo  doveva  conferire 
allo  studio  ed  alle  applicazioni  amministrative  della  pubblica  economia.  E in  luogo  delle  antiche  distinzioni 
artificiali  in  popolazione  urbana  o rurale,  e in  popolazione  di  comuni  più  o meno  considerevoli,  la  quale  non 
conduceva  a nulla,  o conduceva  soltanto  a soddisfare  la  curiosità  de’  computisti,  e quel  che  è peggio, 
lasciava  supporre  che  gli  effetti  dell'associazione  si  avessero  soltanto  nelle  città  e ne’  centri  maggiori,  e 
quelli  delta  dissociazione  si  dovessero  sempre  ed  esclusivamente  avere  nelle  campagne  e nei  luoghi  inferiori 
a un  dato  numero  di  abitanti  c non  annoverati  tra  i centri  amministrativi,  si  andò  a studiare  ciascuno  dei 
fenomeni  sociali  in  tutti  i gruppi  o centri  di  popolazioni,  non  importa  se  urbani  o rurali,  se  grandi  o 
piccoli.  , > . 

Questa  diversità  di  criterio  tra  gli  antichi  ceusimenti  ed  il  nuovo,  trovasi  spiegata  nel  seguente  passo 
della  relazione  del  signor  Cordova,  già  sopracitata,  al  Ministro  d'agricoltura  e commercio,  là  dove  parla 
delle  ricerche  sulla  popolazione  urbana  e rurale,  accentrata  e sparsa;  «nella  maggior  parte  delle  statistiche 

■ europee,  i fattori  di  questo  bellissimo  problema  si  prendono,  con  singolare  petizione  di  principii,  nella 

• stessa  quantità  degli  abitanti.  Dacché  un  comune  oltrepassa  un  certo  numero,  di  5 mila,  per  esempio, 
« la  sua  popolazione  si  reputa  urbana;  le  popolazioni  minori  si  reputano  rurali , quasi  meno  di  cinque  mila 
» non  possano  trovarsi  accentrali  in  un  solo  sito  e alieni  dai  lavori  dell’agricoltura,  e più  di  cinque  mila 

• sparsi  nei  campi  e addetti  agli  uffizi  rurali.  Il  vizio  di  quelle  statistiche  e di  quante  altre  cercano  una 

> linea  categorica  Ira  le  popolazioni  accentrate  c sparse , urbane  e rurali , deriva  dalla  dimenticanza  di  una 
« grande  verità,  cioè  ebe  queste  separazioni  assolute  non  esistono  nella  vita  delle  popolazioni  più  che  in 

• quella  'dell’individuo.  L’una  e l'altra  sono  circolo , in  cui  non  si  trova  nè  il  principio  nè  il  fine. 

« Le  forze  che  sospingono  la  popolazione  a spandersi  sulla  terra  in  cerca  de’  mezzi  naturali  di  produzione, 

> e quelle  che  la  ritirano  ai  centri  per  aiutarsi  con  la  divisione  del  lavoro , e per  tutte  le  utilità  della  con- 

» vivenza  civile,  operano  contemporaneamente  e prpducono  due  correnti,,  che  si  confondono  continuamente. 
. La  statistica,  che  vuol  rappresentare  il  vero,  non  deve  gittare  sovra  esse  una  bugiarda  separazione  arbitraria, 
» ma  seguirle  in  tutto  il  loro  corso,  ed  esprimere  il  fallo  nei  suoi  molteplici  rapporti.  Allora  soltanto  la 

> scienza  e l'amministrazione  pubblica  possono  giovarsi  del  suo  lavoro,  combinando  i fatti  che  possiedono 

• in  cento  guise,  a proporzione  dei  problemi  che  si  propongono  di  sciogliere. 

• L'anagrafe  di  fallo  del  1858  dà  la  popolazione  distintamente  in  tutte  le  sue  fasi  di  accentramento  e 

> distribuzione  sul  territorio  dello  Stato;  dalla  campagna  cosparsa  di  lontane  abitazioni  al  gruppo  che  si  forma 
» nel  solo  interesse  del  muro  medio,  o per  la  difesa  privata  (non  parlo  di  quella  organizzata  dalla  pubblica 

> Autorità)  contro  gli  uomini  e gli  animali  che  infestano  la  campagna. 

> Questo  gruppo  chiamasi  casolare,  ed  è accuratamente  distinto  dal  villaggio,  in  cui  appare  il  primo  germe 

> di,  una  forza  centripeta,  sia  nella  chiesa,  che  accoglie  nei  giorni  festivi  i contadini  dclte  vicine  campagne, 

■ o nella  scuola,  nella  farmacia  e simili.  Questi  primi  centri  sono  distinti  da  quelli  dell'autorità  comunale; 

• e questi  da  maggiori  centri  industriali,  commerciali,  amministrativi,  ecc.  Le  popolazioni  accentrate  e sparse 

• non  sono  più  considerate  come  due  quantità  assoluto,  e quindi  arbitrarie;  ma  quali  sono  in  natura,  come 

• quantità  relative  al  corso  ed  al  ricorso  dello  accentramento  e del  disccntra  mento,  e proporzionali  alle  forze 
» che  determinano  l’uno  e l'altro. 

• Se  l'intelletto  vuol  fermarsi  a una  sola  distinzione  categorica,  può  porla  dove  più  gli  aggrada;  ma  lo 

• statista  non  ha  sostituito  il  suo  arbitrario  a quello  dell'uomo  di  scienza  e di  Stato;  ha  bensi  adempito 
» al  suo  debito,  osservando  con  diligenza  i fatti,  ed  esponendoli  fedelmente. 

• Quando  si  volle  col  sistema  seguito  ne'  censimenti  anteriori  degli  Stali  Sardi  tener  conto  dell’agglome- 
» razione  della  popolazione  si  ricercarono  dapprima  i rapporti  di  entità  tra  la  popolazione  giuridicamente 

> dichiarata  urbana  e la  popolazione  rimanente,  che  qualificavasi  come  rurale.  » 

A questo  proposito  osservavasi  nella  citata  relazione:  • con  la  norma  del  criterio  giuridico  tutte  le  questioni 

> si  trovavano  spostate.  Nella  importantissima  ricerca  dei  rapporti  tra  la  popolazione  urbana  e rurale,  efie 
« ba  strette  attinenze  con  la  statistica  deiregricoitura  e con  tutte  le  condizioni  economiche  di  un  paese  - 
« parrà  strano  ed  è pur  vero  - si  poneva  tra  le  urbane  insieme  con  Torino  e Genova , quella  del  più  piccolo 

> luogo  che  avesse  diploma  di  città,  di  St-Julien,  per  esempio,  che  ba  soli  490  abitanti  accentrati  c 605  sparsi, 

• o di  Fiualborgo,  che  ne  ba  4,498;  e figurava  come  rurale  la  popolazione  di  Galliate,  che  ba  6, 722  abitanti 
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» riuniti  in  un  sol  centro;  la  popolazione  di  Racconci,  che  ha  6,958  abitanti  accentrati  in  un  solo  punto, 

• e 3 in  4 mila  altri  sparsi  nella  campagna,  riputa  vasi  tutta  rubale;  e come  al  tocco  di  una  verga  magica 

• diveniva  tutta  urbana  sol  per  questo,  che  il  Re  degnat  asi  concederle  titolo  di  città.  Come  se  ufficio  della 
» statistica  fosse  quello  di  classificare  gli  abitanti  secondo  le  cartapecore,  e non  secondo  le  più  importanti 
» modalità  del  vivere  sociale,  » 

Non  diversamente  erasi  proceduto  nello  studiare  il  fatto  della  maggiore  o minore  importanza  de’  comuni 
distribuiti  secondo  il  numero  degli  abitanti  in  una  serie  stabilita  a priori , cioè  di  comuni  al  di  sotto,  poniamo, 
di  1,000  abitanti,  da  1,000  a 2,000,  da  2,000  a 3,000,  da  3,000  a 4,000,  da  4,000  a 5,000,  e da  5,000  in 
su.  Questa  partizione  alfatto  arbitraria  non  conduceva  ad  alcun  pratico  risultamento.  E in  verità,  per  qual 
motivo,  a cagion  d’esempio,  numeravasi  nel  4 838  tra  i centri  della  provincia  di  Torino  il  comune  di  Baratoma, 
che  aveva  49  abitanti,  o quello  di  Chialamberto , che  ne  contava  99,  e non  la  borgata  di  Bertoula,  distante 
da  Torino  5 chilometri,  che  ne  contava  venti  volte  più  del  primo,  e dieci  volte  più  del  secondo?  Perchè 
quelli  erano  comuni,  questa  non  era  che  borgata.  E tuttavia  gli  effetti  dell’associazione  manifestarsi  gran- 
dissimi in  questa  borgata,  ove  la  popolazione  è quasi  tutta  concentrata,  e industriosissima,  mentre  erano 
minimi  in  quei  due  comuni. 

Di  questo  moto  di  accentramento  varie  sono  Je  cagioni,  come  fu  detto,  cioè  alcune  permanenti,  e di 
maggiore  importanza  nei  loro  effetti  come  l'esistenza  di  uffici  delle  amministrazioni  centrali  e di  istituzioni 
educative,  giudiziarie,'  finanziere,  ecclesiastiche,  sanitarie,  industriali  e simili;  altre  occasionali  e meno  im- 
portanti, come  le  ricorrenze  di  feste,  mercati  periodici,  fiere,  ecc.  E varia  ne  è anche  l’entità,  dalla  quale  . 
derivano  in  misura  maggiore  o minore  gli  effetti  dell’associazione  civile.  Perciò  negli  studi  di  questo  cen- 
simento si  tenne  conto  dei  gradi  inferiori  di  accentramento,  che  si  riscontrano  nei  centri  al  di  sotto  di  6,000 
abitanti,  dei  gradi  medi,  nei  centri  da  6,000  a 18,000,  e dei  gradi  superiori  nei  centri  da  18,000  in  su. 

Questa  partizione  a posteriori  era  giustificata  dal  fatto,  e voleva  senza  dubbio  essere  preferita  alle  partizioni 
a priori  ammesse  per  lo  passalo  e anche  oggidì  in  altri  paesi. 

Nè  si  credettero  bastare  questi  studi  sulla  popolazione  concentrata  e sparsa,  ma  si  ricercò  la  popolazione 
raccolta,  prima,  secondo  la  partizione  amministrativa  e politica  del  regno  che  è stabilita  dalle  leggi  di  cir- 
coscrizione territoriale  e di  distribuzione  degli  organi  governativi,  provinciali  e comunali;  poi  secondo  la 
partizione  naturale,  che  è tracciata  dalle  condizioni  orografiche  e idrografiche  del  territorio. 

- . ' ' . ’ ' ‘ ‘ ‘ * » 

. § 4.  Come  sì  attuassero  o prevenissero  i voti  dei  Congressi  statistici. 

. ' ' _ V i 

• / ' i, 

. Data  questa  idea  generale  del  sistema  e dei  modi  d’applicazione  stabiliti  fin  dal  principio  del  1857  per 
il  censimento  del  1858,  ci  sia  lecito,  scnz’incorrere  nella  taccia  di  vanità,  far  notare  come  venissero  in  esso 
applicati  i veri  principii  della  scienza , e prevenuti  molti  desiderii  che  si  manifestarono  prima  e poi  nei 
congressi  statistici.  , *■ 

Fra  le  decisioni  prese  nel  primo  Congresso  internazionale  di  statistica  tenuto  in  Bruxelles  ne’  giorni  19,  20, 

21  , e 22  settembre  1852,  le  seguenti  riguardavano  i censimenti  della  popolazione  c il  metodo  di  eseguirli: 

1. *  Conviene  che  i censimenti  della  popolazione  sieno  nominativi  e basati  sul  principio  della  popolazione  dt 
{atto.  Tuttavia  potranno  chiedersi  notizie  spedali  per  definire,  secondo  le  circostanze , la  popolazione  di  diritto. 

2. ”  I censimenti  avranno  luogo  a periodi  decennali;  saranno  fatti  nel  mese  di  dicembre. 

3. *  Vi  sarà  una  scheda  per  ogni  famiglia  o fuoco  (ménage).  < • 

4. ”  Ufficiali  speciali,  incaricati  di  distribuire  e ritirare  le  schede,  vigileranno  perchè  esse  vengano  esat- 
tamente riempite,  o le  riempiranno  essi  medesimi  secondo  le  indicazioni  che  saranno  loro  date. 

5. ”  I censimenti  comprenderanno: 

a)  Cognome  c nomi;  età;  lungo  di  nascita,  lingua  parlala;  religione;  stato  civile;  professione  o condizione; 
dimora  fissa  o abituale,  temporaria  o momentanea  e passeggera  nel  comune.;  fanciulli  che  ricevono  l’istruzione 

a 
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pubblica  o privata;  distribuzione  delle  case  per  piani  e per  numero  di  camere  inservienti  all'abitazione  ili 
ogni  famiglia;  giardini  contigui  alle  case.  . 

b)  Malattie  e infermità  apparenti;  ciechi,  sordo-muti,  alienati  a domicilio  e negli  stabilimenti  pubblici 

0 privati,  cretini. 

G “ Giova  riassumere  i dati  del  censimento  in  ogni  paese  secondo  formolo  uniformi , ebe  rendano  questi 
dati  raffrontabili  tra  loro. 

Come  si  vede  quasi  tutte  le  proposte  del  Consiglio  di  Bruxelles  del  1853  furono  applicate  al  nostro  cen- 
simento del  1858. 

Una  seconda  Cessione  di  questo  Congresso  fu  tenuta  a Parigi  ne'  giorni  10, 12,  13,  14, 15  settembre  1855. 

Era  stato  riserbato,  quanto  ai  censimenti  della  popolazione!  a questa  seconda  sessione  di  decidere: 

1. *  Se  i censimenti  dovessero  essere  personali  e diretti,  cioè  fatti  da  ufficiali  che  si  rivolgano  direttamente 
agli  amministrati,  o pure  con  schede,  come  in  Inghilterra  enei  Belgio,  stampale,  depositate  presso  i portinai, 

1 proprietari  o i principali  locatari,  e destinale  .ad  essere  riempite  dagli  abitanti  della  casa,  per  essere  poi 
raccolte  in  un  giorno  Osso  dagli  ufficiali  dello  spoglio: 

2. °  Se  fosse  necessario  assicurare  possibilmente  con'una  sanzione  penale  la  sincerità  delle  dichiarazioni, e 
punire  per  legge  il  rifiuto  di  rispondere  agli  ufficiali  incaricati  delle  operazioni  statistiche: 

3. "  Se  convenisse  rimettere  i gozzuti,  contrariamente  a quanto  avea  deciso  il  primo  congresso,  nella  clas- 
sificazione delle  malattie  c delle  infermità  apparenti  da  registrarsi  nel  censimento  della  popolazione. 

Erasi  pure  stabilito  d’invitare  il  Congresso  a deliberare  di  nuovo  sui  seguenti  quesiti: 

1. °  Se,  per  avere  la  nozione  importantissima  della  età  precisa,  convenisse  imporre  per  legge  o provvedimento 
amministrativo  che  ciascuno  sia  sempre  munito  della  fede  di  nascita,  come  documento  indispensabile  e vera 
base  degli  archivi  di  famiglia,  da  esibirsi  ne'  censimenti  all’ufficiale  pubblico,  il  quale  iscriverebbe  a fianco 
di  ciascun  nome,  non  l’età,  ma,  per  evitare  errori , la  data  della  nascila: 

2. *  Se  convenisse  fissare  un  quadro  uniforme  delle  professioni  applicabili  a tutti  i paesi: 

3. *  Se  si  dovesse  dare  un  senso  preciso  alle  parole  fuoco  (ménage)  o famiglia , affinchè  i censimenti  potessero 
esattamente  confrontarsi  tra  loro  sotto  l'aspetto  del  numero  di  fuochi  e famiglie: 

4. "  Se  giovasse  dividere  i fuochi  ih  più  categorie,  secondo  che  comprendano  una,  due,  tre,  quattro, 

cinque,  sei  persóne  o più:  ■ 

5. "  Se  convenisse,  per  poter  riscontrare  in  ciascuno  Stato  la  proporzione  tra  la  popolazione  urbana  c la 
rurale,  attribuire  un  senso  uniformo  alla  parola  città,  e specialmente  determinare  il  minimum  di  popolazione 
necessario  per  dare  ad  un  luogo  la  denominazione  di  città: 

6. "  Se,  per  valutare  le  differenze  presentate  dalla 'mortalità  dei  bambini  nutriti  dalle  loro  madri  o da  estranee, 

s’ avessero  a registrare  i bambini  da  0 di  età  a 1 anno,  distinguendo  quelli  che  trovansi  presso  i loro 
genitori  e vi  sono  nutriti  dalle  loro  madri,  da  quelli  che  sono  nutriti  da  straniere,  sia  nelle  famiglie  (da 
nutrici  in  casa)  sia  nella  campagna:  . * 

7. *  Se,  registrando  le  case,  non  fosse  utile  fare  le  seguenti  distinzioni:  a)  abitate  da  una  sola  famiglia  o 
con  un  solo  fuoco:  6 ) da  più  famiglie:  c)  non  abitate  al  momento  dell’anagrafe;  e queste,  1,‘per  causa  di 
recente  costruzione,.  2.“  per  qualunque  altra  causa:  d)  abitate  tutto  l’anno:  e)  abitate  durante  una  parte 
dell’annor  (case  di  villeggiatura):  f)  case  in  costruzione:  i)  case  coperte  con  strame,  tegole,  ardesie,  zinco: 
j ) numero  delle  camere  o degli  appartamenti  vacanti,  in  ciascuna  casa  nel  momonto  del  censimento. 

Ma  questi  argomenti,  raccomandati  caldamente  alla  discussione  del  Congresso  dal  signor  Legoyt,  non  furono 
trattati  nè  nella  seconda  sessione,  nè  nella  terza,  che  fu  tenuta  a Vienna  nel  1857,  sebbene  anche  in  questa 
si  proponesse  il  tema  del  censimento.’  , 

Nel  programma  per  la  quarta  sessione,  tenutasi  nei  giorni  16,  17,  18,  19,  20  e 21  luglio  dell’anno  1860 
a Londra  (V.  programmo  de  la  4.*”  session  du  Congrès  intemaliona!  de  Statistique,  Londres  1861,  section  cin- 
quième,  récensemenl  page  121  ),  è detto  che  le  suindicate  proposte  non  furono  discusse  nei  Congressi  di  Parigi 
e di  Vienna,  perchè  altre  questioni  interessanti  dovevano  a buon  diritto  essere  inchiuse  nel  programma. 
Nella  quarta  sessione  però  parve  giunto  il  tempo  di' ripassare  in  rassegna  i primi  lavori  del  Congresso,  e 
stabilire  fino  a qual  segno  i metodi  odierni  di  censimento  della  popolazione  si  accordassero  coi  princjpii 
contenuti  nelle  raccomandazioni  della  prima  sessione  tenuta  a Bruxelles;  tanto  più  che  dal  1853  in  poi  erausi 
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fatti  progressi  dettati  dall'esperienza,  i governi  ed  i popoli  eransi  indotti  a meglio  apprezzare  l'utilità  d’un 
buon  censimento  della  popolazione,  e in  Austria,  nel  Belgio,  in  Francia,  in  Prussia  e in  altri  paesi  era  stata 
fatta  l'anagrafe  generale  dopo  la  riunione  del  Congresso  di  Bruxelles,  c dovevasi  rinnovare  nel  1860,  q nel 
4861  in  Baviera,  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Prussia,  in  Sassonia,  in  Ispagna,  in  Isvezià  e iu  altri  Stati. 
I delegati  di  molti  Stati  principali  fornirono  note,  nelle  quali,  per  ciascuno  degli  articoli  adottali  a Bruxelles, 
s’indjcava  se  i principi!  contenutivi  fossero  stati  seguiti  o no  neU'ultimo  censimento  fatto  in  ciascuno  degl) 
Stati  rispettivi.  Duolci  osservare  che  nella  tavola  (pag.  142,  423  del  citato  programma)  ove  sono  raccolti  i 
risultamcnti  di  queste  note,  non  compaiono  gli  Stati  Sardi,  Ove  si  erano  adottali  nel  1858  tutti  quei" principii, 
e anzi  si  era  dato  loro  nuovo  e più  compiuto  svolgimento,  mentre  vi  sono  gli  altri  paesi  che  fecero  il  cen- 
simento dal  4853  al  4860,  cioè;  l 'Austria  ( fine  di  dicembre  1857;  censimento  prossimo  fine  del  1862  o del 
4863),  la  Baviera  (dicembre  4858;  censimento  prossimo  dicembre  4864  ),  il  Belge;  (31  dicembre  1856; 
censimento  prossimo  34  dicembre  4866),  la  Danimarca  (4."  febbraio  4860  ; censimento  prossimo  4.’  feb- 
braio 1865),  la  Spagna .(  1 857  ; censimento  prossimo  dicembre  1860),  la  Francia  (4856  ; censimento 
prossimo  4 861),  V Inghilterra  (31  marzo  1857;  censimento  prossimo  8 aprile  1864),  l 'Olanda  (31  dicembre 
4859;  censimento  prossimo’  34  dicembre  1869  ),  la  lYussia  (3  dicembre  1858;  censimento  prossimo  3 di- 
cembre 1861),  la  Sassonia  (3  dicembre  1858;  censimento  prossimo  3 dicembre  4864),  la  Svezia  (3l  dicembre 
1856;  censimento  prossimo  31  dicembre  1866),  e il  ffurlemberg  (3  dicembre  1858;  censimento  prossimo 
•3  dicembre  4870);  i quali  paesi  furono  meno  pronti  ad  entrare  pienamente  nella  via  del  progresso. 
E diciamo  anche  il  Belgio  e l'Inghilterra , che  pure  stanno  a capo  della  riforma  de1  censimenti , poiché  nel 
Belgio  si  ommiscro  nel  4 856  le  indicazioni  sulla  lingua  parlata , sulla  religione,  sull'istruzione  dei  fanciulli, 
sulla  distribuzione  delle  case , e sulle  infermità  di  cieco , sordo-muto  e alienato , le  quali  ultime  però  si 
registrarono  in  un  censimento  speciale  del  30  giugno  4858  ; e in  Inghilterra  nel  4857  si  ommisero  le  indi- 
cazioni sulla  lingua  parlata,  sulla  religione  e sul  luogo  di  residenza,  benché  si  aggiungessero  quelle  del 
rapporto  delle  persone  notato  nella  scheda  col  capo  di  famiglia,  del  sesso,  del  numero  delle  case  abitate, 
disabitate  e in  costruzione.  La  ragione  di  tali  ommissioni , in  verità  poco  accettabile,  fu  questa  che  di  pa- 
recchi ragguagli  erasi  tenuto  conto  nel  Belgio  nel  censimento  del  45  ottobre  4846,  e in  Inghilterra  in  uno 
speciale  sopra  le  scuole  e fé  chiese  del  1854. 

Non  meno  immemore  del  relatore  e compilatore  del  programma  signor  James  T.  Hammack  fu  a nostro 
riguardo  il  Congresso  stesso  nelle  sue  discussioni.  Il  signor  Hammack  dichiarò  bensì  che  la  tavola  pubblicata 
a pag.  122  del  programma  era  incompleta  ; ma  dopo  la  pubblicità  data  nelle  discussioni  del  nostro  Parla- 
mento al  sistema  che  noi  adottavamo  non  era  bello,  parlando  d'innovazioni,  che  noi  avevamo  già  messe 
in  pratica  il  non  fare  qualche  cenno  dell’opera  nostra. 

I quesiti  sottoposti  all'esame  della  5.*  sessione  del  Congresso  di  Londra  erano  i seguenti  : 


Fatti  da  osservare  - modo  di  operazione. 


4.*  E desiderabile  che  il  censimento  sia  nominativo  e basato  sul  principio  della  popolazione  di  fatto,  ma 
che  sia  formato  anche  un  registro  speciale  per  definire  la  popolazione  di  diritto,  che  dovrebbe  comprendere 
l'esercito,  la  marina  reale,  la  marina  mercantile,  i marinai  pescatori,  e altre  persone  temporaneamente 
assenti  dal  paese  al  momento  della  numerazione. 

2. ”  11  censimento  dovrebbe  farsi  ogni  decennio  almeno;  dove  le  enumerazioni  si  fanno  regolarmente  a in- 
tervalli di  5 o di  3 anni , non  è desiderabile  che  questi  intervalli  sieno  mutati. 

3. "  L’esperienza  ha  provalo  che  la  numerazione  della  popolazione  fatta  in  un  sol  giorno  conduce  a una 

più  grande  esattezza  di  liste.  . 

4. ”  Benché  la  popolazione  nella  maggior  parte  de’  paesi  sia  meno  in  movimento  nel  mese  di  dicembre , 
tuttavia,  dov’è  possibile  fare  la  enumerazione  in  un  giorno  solo,  il  raggiungimento  di  questo  scopo  deve 
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riguardarsi  di  suprema  importanza.  Determinare  la  stagione , e l'epoca  dell'anno  in  cui  il  censimento  deve 
esser  fatto. 

5. "  Dovrebbe  esservi  una  scheda  separata  da  riempirsi  colle  notizie  relative  a ciascuna  famiglia  o a ciascun 
fuoco  (menage). 

6. "  Gli  ufficiali  speciali  o censitori  incaricati  della  distribuzione  e del  ritiramento  delle  schede  vigileranno 
perché  siano  riempite  esattamente,  b le  riempiranno  essi  medesimi  giusta  le  informazioni  che  loro  saranno 
date  da  coloro  che  occupano  le  case. 

7. "  Per  attribuire  un  senso  definitivo  alla  parola  famiglia  sarà  inteso  che  chi  occupa  in  totalità  o in  parte 
una  casa’  sarà  considerato  come  il  capo  di  famiglia , e che  le  parole  chi  occupa  saranno  applicabili  -1 al 
proprietario  residente,  2.°  alla  persona  che  paga  fitto,  sia  come  locatario  di  tutta  la  casa,  sia  di  un  piano 
o appartamento  distinto. 

8. °  È bene  che'i  ragguagli  richiesti  siano  divisi  in  due  categorie;  la  prima  che  abbracci  gl’ indispensabili 
per  tutti  gli  Stati  ; la  seconda  quelli  che  sono  desiderabili,  e possono  essere  compresi  nel  censimento  di  quei 
paesi , ove  può  essere  applicato  il  sistema  delle  schede. 

9. "  Le  domande  seguenti  relative  alle  persone  dovrebbero  considerarsi  indispensabili  nel  censimento  di  tutti 

gli  Stati  : * 

a)  Nome  e cognome  ; 

b)  Sesso  ( questo  fatto  benché  generalmente  indicato  dal  nome  di  battesimo , dovrebbe  espressamente 
menzionarsi , come  correttivo  degli  altri  ragguagli  della  scheda  ) ; 

. c)  Età  (ultimo  anniversario  della  nascita);  - . ' ; > 

d)  Parentela  col  capo  di  famiglia  ; 

. • e)  Stato  civile  o coniugale  ; 

f)  Professione  o condizione  ; 

g)  Luogo  di  nascita  ; 

A)  Cieco  o sordo-muto  ; 

E una  notizia  sui  fatti  seguenti , benché  non  indispensabile  in  tutti  gli  Stati , dovrebbe  chiedersi  ove  ciò 
sia  spediente  e praticabile: 

i)  Lingua  parlata;  • •*.  '•  - . • 

k)  Religione  ; 

/)  Residenza,  sia  abituale  sia  temporanea; 

m)  Fanciulli  che  ricevono  la  istruzione  in  casa  a alla  scuola  ; 

n)  Alienati  ; ; 

o)  Cretini  ; 

p)  Altre  persone  affette  da  malattie  gravi , o afflitte  da  infermità  permanenti. 

40.“  I ragguagli  da  raccogliersi  riguardo  alle  cose  dovrebbero  essere  i seguenti: 

a)  Se  la  casa  è abitata , disabitata  o in  costruzione  ; 

b)  Riguardo  alle  case  abitate  — il  numero  de'pianr,  camere,  finestre;  se  vi  è o no  una  parte  della 
casa  con  botteghe,  magazzeni,  officine,  o se  vi  si  esercita  qualche  industria,  e da  quante  famiglie  è occu- 
pata. Alberghi , trattorie , osterie,  c stabilimenti  di  qualunque  sorta  dovrebbero  esservi  del  pari  notati. 

c)  Riguardo  alle  case  disabitate  — ■ se  sono  disabitate  per  recente  costruzione , o per  stato  di  guasto , 
o per  altro  motivo. 

d)  Edifici  separati  non  destinali  all'abitazione,  corno  chiese,  cappelle,  ecc.,  manifatture,  molici,  ecc., 
dovrebbero  notarsi  dai  censitori , nei  registri  di  cui  saranno  a tal  uopo  provveduti. 

li.*  Perchè  si  possa  attribuire  un  senso  definitivo  alla  parola  casa  sarà  inteso  eh' essa  comprenda  tutto 
lo  spazio  tra  il  muro  esterno  e il  muro  di  separazione  ( partis-uiall ) del  fabbricato. 

42. °  Non  sarà  considerato  necessario  comprendere,  nelle  tavole  relative  alle  città,  nessun  luogo  che  non 
contenga  negli  stretti  limiti  urbani  2000  abitanti  (o  quell' altro  numero  di  popolazione  che  può  supporsi 
applicabile  alle  condizioni  del  maggior  numero  degli  Stati  Europei  ). 

43. "  Dove;  oltre  le  liste  relative  alle  persone  e alle  case,  altre  notizie  necessarie  per  chiarire  questioni 
sociali  ed  economiche  ai  possano  raccogliere  coi  mezzo  del  meccanismo  speciale  del  censimento  senza 
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grave  aumento  di  spesa,  è desiderabile  profittarne  per  tali  ricerche  collaterali,  per  quanto  lo  si  potrà  Tare 
senza  nuocere  all'esattezza  delle  schede  del  censimento. 

IL 

Quadri  di  rapporti , disegno  generale  che  dev'essere  seguito  nella  pubblicazione  de' fatti. 

Questa  parte  non  fu  discussa,  e riguardava  le  Tavole  sommarie  da  compilarsi. 

ni.  v ;;  ' • 1 

Proporzioni  numeriche  principali  da  computare. 

i»  '•  » • . • 

► >•■*•  ’ *•  , “ 1 ■*  ,t  4 - •’  j ' i i ■ • 

Tra  queste  trovasi  la  densità  della  popolazione,  computata,  come  fu  proposto  net  nostro  censimento  del 
1858,  nel  doppio  rapporto  della  popolazione  allo  spazio  e dello  spazio  alla  popolazione. 

I quesiti  enumerati  nel  programma  furOQO  tutti  adottati.  Al  3.°  fu  aggiunto  per  consiglio  del  sig.  Legoyt, 
che  ne' paesi  come  la  Francia,  ove  il  censimento  non  si  poteva  fare  in  un  giorno  solo,  gli  ufficiali  incaricali 
lo  compiessero  in  un  tempo  determinato,  il  più  breve  possibile;  e,  in  seguito  a proposta  del  professore 
Ackersdyck  olandese,  che  • ove  si  concedano  alquanti  giorni  agli  ufficiali  del  censimento  per  le  operazioni 

• loro  affidate,  importa  riferire  la  popolazione  da  essi  numerata  a un  giorno  fisso,  ed  eguale  per  lutto  il 

» paese.  • . 1 

Al  quesito  fi."  il  signor  Legoyt  osservò  che  in  Francia  gli  amministrati  non  song  vincolati  da  un'apposita 
sanzione  penale,  come  in  Inghilterra,  nel  Belgio  e negli  Stati  Uniti,  e che  col  metodo  che  si  proponeva 
molle  schede  non  sarebbero  riuscite,  o le.  informazioni  non  sarebbero  fornite  esatte.  Quindi  presentò  la  se- 
guente aggiunta:  < Per  assicurare  più  che  si  può  l'esattezza  del  censimento  riguardo  ai  ragguagli  dati  di 
» cui  fu  giudicala  necessaria  la  ricerca,  imporla. che  una  penalità  sia  sancita  contro  le  persone  che  ricu- 
» sassero  di  fornirti,  o di  proposito  li  dessero  inesatti.  » Questa  proposizione  era  slata  già  ben  accolta  dalla 
sezione  del  censimento  nel  1853,  ma  rigettata  dall’assemblea  generale  per  non  accrescere  le  prescrizioni 
del  Codice  penale,  per  non  rendere  impopolari  i lavori  statistici  e per  non  offendere  il  principio  d’indi- 
pendenza è libertà  individuale;  dal  congresso  di  Londra  fu  adottala. 

Del  quesito  9.*  si  approvarono  tutti  i numeri  riguardanti  i ragguagli  obbligatorii , compreso  quello  del  sesso, 
sebbene  nel  Belgio  si  fosse  creduto  inutile  chiedere  il  sesso  già  indicalo  dal  nome  di  battesimo;  perocché 
si  osservò  che  uno  poteva  avere  un  nome  dubbio,  come  nel  caso,  citalo  dal  Presidente  lord  Stanhope,  di 
lord  Anna  Hamilton,  che  portava  questo  nome  femminile  di  battesimo  perchè  era  stato  figlioccio  della  regina 
Anna.  Per  l’età  si  aggiunse  il  seguente  emendamento  proposto  dal  signor  Legoyt:  « 1 governi  sono  invitati 
» ad  assicurare,  con ‘tutti  i mezzi  che  sono  in  lpro  potere,  l’esattezza  della  dichiarazione  delle  età,  e spe- 

• cialmente  vedere  se  sarebbe  possibile  prendere  i provvedimenti  necessari  affinchè  in  occasione  dei  ceusi- 

• menti  l’età  sia  accertata  coll'esibizione  della  fede  di  nascita.  » • -, 

Dello  stesso  quesito  9.”  si  adottarono  pure  i numeri  riguardanti  i ragguagli  desiderabili;  eccetto  ì numeri 
o,  cretini , è i> , altre  persone  affètte  da  malattie  gravi,  o colpite  da  malattie  permanenti  si  accetto  un  emen- 
damento del  signor  Legoyt  rispetto  agli  alienali,  che  « s’ inscrivano  solo  gli  alienati  che  trovansi  in  stabili- 
» menti  pubblici  e privati;  » e uni  aggiunta  del  professore  Ackersdyck,  che  « in-  tutti  i paesi  ove  non  vi 
» fossero  ostacoli  insormontabili , si  stabilisse  per  ogni  comune  un  registro  della  popolazione  da  tenersi  in 

• giornata  colla  più  grande  cura.  • 

Al  quesito  ti.”,  ove  si  diceva  non  essere  necessario  aggiungere  nelle  tavole  relative  alte  città  i luoghi  che 
non  contengano  dentro  gli  stessi  limiti  urbani  i,000  abitanti,  il  professore  Ackersdyek,  evidentemente  se- 
guendo l’iniziativa  presa  tra  noi  nel  f 858,  e valendosi  delle  slesse  frasi  usate  nelle  nostre  istruzioni,  propose 
che  si  abbandonasse  la  distinzione  di  popolazione  delle  cititi  e delle  campagne,  e si  sostituissero  le  parole 
popolazione  concentrata  e popolazione  sparsa,  prendendo  in  senso  largo  per  concentrata  quella  che  è in  case 
contigue  o riunite,  o per  sparsa  quella  che  è in  case  disseminate,  lontane  le  une  dalle  altre,  o circondate 
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da  lande,. luoghi  da  pascolo,  boschi,  terreni  lavorabili,  ecc.  E svolse  largamente  il  suo  tema  nel  senso 
precisamente  attribuito  a quelle  parole  nel  nostro  censimento  del  1858;  ma  nessuno  credette  opportuno 
accennare  che  noi  per  i primi  avevamo  latta  con  successo  questa  importantissima  distinzione  e questa 
riforma.  Egli  insistette  soprattutto  sulla  necessità,  non  solo  di  tener  conto  del  comune,  ma  di  distinguere 
la  popolazione  stessa  di  ogni  comune  in  concentrata  e sparsa.  Tuttavia  la  sezione  del  Congresso  non  volle 
adottare  in  modo  assoluto  la  massima  proposta  così  improvvisamente  dal  signor  Ackersdyck;  e ammise  un 
emendamento  del  sig.  Legoyt,  secondo  il  quale  stabilivasi  che  « si  designassero  tra  le  città  le  parecchie 
•»  o i comuni  aventi  almeno  2,000  abitanti  agglomerati.  » 

, Le  parti  2."  e 3.‘  del  programma,  mancando  il  tempo  necessario  per  discuterle,  furono  considerale  come 
preposte  della  Commissione. 

Da  questa  breve  analisi  delle  proposte  fatte  e delle  decisioni  prese  nella  sezione  del  censimento  del 
Congresso  di  Londra  appare  come  da  noi  se  nè  fossero  prevenuti  i voti  e si  fossero  applicali  tutti  i 
pribcipii  della  scienza.  E fu  da  deplorare  che  nessuuo  delegato  dal  nostro  governo  ci  rappresentasse  in 
quelle  adunanze  per  appoggiarne  colla  prova  della  nostra  esperienza  le  risoluzioni,  e per  far  valere  l’opera 
nostra  principalmente  nella  questione  della  popolazione  concentrala  e popolazione  sparsa , che  giunta  affatto 
inaspettata  al  Congresso,  fu  sciolta  con  un  mezzo  termine,  cioè. colla  determinazione  arbitraria  di  una  cifra, 
e con  un  criterio  a priori  del  fatto  dell'accentramento. 

Per  ultimo  non  lasceremo  di  notare  come  ì Congressi  statistici  internazionali , compreso  quello  di  Londra, 
non  siensi  per  anco  occupati  di  una  questione  importantissima,  che  avrebbe  dovuto  trovar  posto  nella  3.*  parte 
del  programma  di  Londra  (proporzioni  numeriche  principali  da  computarsi)  quella  cioè  della  distribuzione 
della  popolazione  per  divisioni  naturali  del  territorio,  ossia  per  regioni  piane,  montane,  marittime  e per 
bacini  di  fiumi  principali, -accanto  alla  partizione  artifìziale  per  circoscrizioni  governative  ed  amministrative; 
questione  che  fu  sciolta  nel  nostro  censimento,  come  si  vedrà  a suo  luogo. 
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§ i.  Lavori  preparatorii  e comunali. 

11  Ministero  dell'Interno,  a cui  la  Direzione  del  Censimento  resto  affidata  sino  al  1860,  cioè  sino  alla  rico- 
stituzione del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  c Commercio,  net  giorno  stesso  in  cui  la  legge  fu  promulgata 
(4  luglio  1857)  pensò  con  un  regolamento  a ordinarne  l’esecuzione,  incaricando  l 'Uffìzio  ministeriale  di 
censimento  di  tutte  le  operazioni  di  finale  riscontro  e riepilogo,  gY  Intendenti  e le  antiche  Giunte  Statistiche 
della  direzione  e sorveglianza  nelle  provincia  e dei  riscontri  e riepiloghi  provinciali'  da  affidarsi  ad  Uffizi 
temporanei  provinciali  presso  le  Intendenze  ; finalmente  della  raccolta  delle  notizie  elementari  i Siedaci  e 
Commissioni  temporanee  locali  istituite  in  tutti  i capo-luoghi  di  mandamento  e in  tutti  i comuni. 

In  virtù  di  quest'ordinamento  la  dichiarazione  dei  fatti  era  opera  dei  cittadini,  il  giudizio  c l'apprèzza- 
mento  di  essi  d'un  Giuri  comunale,  il  riscontro  e riepilogo  degli  Ufficiali  governativi. 

La  legge  e il  regolamento  CO  erano  accompagnati  da  una  circolare  del  ministro  agl' Intendenti  .delle 
provincie  (31  luglio  1857)  (*).  Iu  essa  svolgevansi  brevemente  le  principali  ragioni  per  le  quali  s’ erano 
adottati  i principi!  fondamentali  della  contemporaneità , della  popolazione  di  fatto,  della  cooperazione  obbliga- 
toria de' cittadini,  c della  revisione  locale.  Poi  toccavasi  delle  difficoltà  relative  ai  luoghi,  e invilavasi  ciascun 
Uffizio  d'intendenza,  come  quello  che  poteva  averne  piena  conoscenza,  a risolverle  piuttosto  che  proporle; 
e quando  le  proponesse , a suggerire  sempre  l'opportuno  rimedio , per  uon  perdere  tempo  in  meno  utili 
corrispondenze.  E siccome  potevano  esservi  comuni  ove  non  si  trovasse  persona  capace  di  dirigere  le  ope- 
razioni, facevasi  facoltà  agl'intendenti  di  proporre  che  tanto  i lavori  di  spoglio  quanto  gli  altri  del  censimento 
fossero  commessi  da  un  comune  ad  un  altro,  usandone  però  colla  massima  parsimonia  e dove  un'  invinci- 
bile necessità  li  costringesse,  perciò  che  riguardava  le  operazioni  elementari  della  distribuzione  e raccolta 
delle  schede  ; usandone  al  contrario  largamente  per  le  operazioni  meno  facili  dello  spoglio , le  quali  pote- 
vano senza  sconcio  eseguirsi  dalla  Commissione  del  capo-luogo  di  mandamento  per  tutto  il  mandamento 
ed  anche  doli' Uffizio  temporaneo  provinciale.  Perocché,  se  per  fare  omaggio  al  principio  dell'autonomia  co- 
munale conveniva  collocare,  tali  operazioni  tra  le  incombenze  de!  comuni , non  doveva  esservi  difficoltà 
a delegarle  ad  altri  Uffizi  ogni  qual  volta  apparisse  in  quelli  il  difetto  di  idoneità  ad  eseguirle. 

Ricevuta  la  circolare,  gl’ Intendenti  dovevano  immediatamente  costituire  gli  Uffizi  temporanei  provinciali 
del  censimento,  far  nominare  le  Commissioni  temporanee  locali  ne’ comuni  e ne’capo-luoghi  di  mandamento, 
e far  dividere  ogni  comune  in  Sezioni,  si  per  soddisfare  a uno  de' principali  scopi  del  censimento,  si  per 
la  convenienza  della  divisione  del  lavoro.  E allo  scopo  di  presentare  la  distribuzione  della  popolazione  sul 
suolo  dello  Stato,  doveva  in  ogni  comune  far  Sezione  distinta  tanto  ciascun  villaggio  o casolare,  quanto 
l'insieme  di  tutti  i casolari  o delle  case  di  campagna  isolate , per  poterne  poi  raccogliere  le  cifre  nelle 
diverse  categorie  della  popolazione  rurale , della  popolazione  sparsa , ecc.  Si  dovevano  poi  dividere  in  Sezioni 
le  popolazioni  accentrate  e numerose,  pel  comodo  riparto  del  lavoro,  non  solo  nelle  grandi  città,  ma  anche 
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negli  altri  luoghi  popolosi;  poiché  se  tale  riparto  importa  alla  statistica  solo  per. le  prime,  il  farlo  anche 
nei  secondi  importa  all’amministrazione  per  il  più  spedito  e comodo  servizio. 

Finalmente  s'invitavano  gl'intendenti  a tenere,  il  quindici  e il  trenta  di  ogni  mese,  avvisato  il  Ministero 
delle  cose  relative  all'esecuzione  della  legge. 

Alla  circolare  e alla  legge  era  unito  il  modulo  della  scheda  e un  Regolamento  sancito  da  apposito  Decreto 
colla  stessa  data  ( 4 luglio  ! 857  ) I1). 

Il  regolamento  prescriveva  le  norme  che  qui  sommariamente  esponiamo. 

Le  Intendenze  provinciali  dovevano  inviare  a ciascun  comune  le  schede  entro  il  mese  d'ottobre , in  modo 
che  vi  si  trovassero  non  più  tardi  del  4.*  novembre,  anticipandone  anche  la  spedizione  nej  comuni  che 
fossero  in  condizioni  eccezionali,  o in  sito  alpestre. 

La  Commissione  temporanea  pel  censimento  in  Giascun  comune  doveva  comporsi , dal  Consiglio  comunale 
per  invilo  del  Sindaco,  di  3 a 5 persone,  compreso  il  Sindaco  o Consigliere  delegato  presidente,  scelte  tra 
i residenti  più  notabili  per  probità,  capacità  e amore  del  pubblico  servizio.  Queste  Commissioni  dovevano, 
pei  comuni  inferiori  a 5 mila  abitanti,  essere  approvate  dall'Intendente;  pei  comuni  di  maggiore  popolazione 
dal  Ministero  dell' Interno,  ed  essere  assistite  dai  Segretario  comunale,  o da  un  altro  impiegato  del  comune, 

0 da  altra  persona  capace,  a scelta  del  Sindaco.  11  governo  riserbavasi  di  provvedere  alla  indennità  di  questi 
Segretari- 

La  distribuzione  delle  schede  doveva  farsi  prima  del  24  dicembre , sotto  la  responsabilità  del  Sindaco  e 
deU'Amministrazione  comunale  , in  ciascuna  casa  abitata , appartamento , famiglia  o fuoco , possibilmente 
nelle  mani  del  capo  di  famiglia  o di  chi  fo  rappresentava,  dai  distributori  incaricali  dal  comune,  che  avreb- 
bero ricevuto  una  indennità;  essi  dovevano  dare  schiarimenti  sull'operazione  prescritta  dalla  legge,  e offrire 
la  lóro  cooperazione  agl’illetterati,  dichiarando  che  il  line  del  censimento  non  era  nè  finanziera  nè  fiscale. 

1 distributori  ricevevano  a tal  uopo  le  istruzioni  dalle  Commissioni  temporanee.  — La  distribuzione  delle 
schede  ai  direttori  e capi  di  ospizi , collegi , convitti , seminari  ecclesiastici  , prigioni , conventi,  corpi  di 
guarnigione,  e simili,  e agli  osti  c albergatori,  per  avere  le  stesse  notizie  della  popolazione  di  fatto  che 
si  attingevano  dalle  famiglie , dovea  farsi  con  lettera  d’invio  dal  Sindaco  o Consigliere  Presidente  della  Com- 
missione temporanea  locale , unendovi  in  forma  di  registro  quel  numero  di  fogli  in  bianco,  che  si  credesse 
necessario  per  le  persone  da  notarsi,  con  progressivo  numero  d’ordine,  rigali  e divisi  dà  colonne  verticali 
corrispondenti  alle  intestazioni  della  scheda , la  quale  formava  in  tal  caso  il  foglio  esterno  del  registro. 

La  redazione  delle  schede  nelle  provincie  di  lingua  francese  facevasi  in  francese,  in  quelle  di  lingua  ita- 
liana in  italiano. 

L'ordine  d'iscrizione  da  tenersi  nelle  schede  doveva  essere  per  ogni  famiglia  l’ordine  naturale , cominciando 
dal  capo  per  passare  alla  moglie , ai  figli , agli  altri  congiunti , ai  domestici , agli  operai  e agli  estranei , 
presenti  nella  notte  dal  31  dicembre  1857  al  4.*  gennaio  4858  ; e quelli  che  in  essa  notte  Jbssersi  trovati 
in  più  case  , dovevano  iscriversi  nel  luògo  in  cui  erano  giunti  dopo  la  mezzanotte , e non  in  quello  onde 
erano  partiti  prima  di  quell’ora. 

L’età  doveva  notarsi  di  3 in  3 mesi  sino  a 3 anni  ; al  di  là  dei  tre  anni  non  si  doveva  più  tener  conto 
dei  mesi , ma  notare  l'anno  in  cui  ognuno  si  trovava , cioè  il  comincialo,  non  il  già  compiuto.  Pei  bambini 
d'età  inferiore  ai  tre  mesi,  notavansi  3 mesi;  da  3 a 6 mesi , 6;  da  6 a 9 mesi,  9,  e cosi  di  3 in  3 sino 
ai  3 anni;  compiuti  i quali  notavansi  4 anni , seguitando  di  anno  in  anno  a registrare  l'anno  cominciato , 
per  esempio,  400  per  chi  ne  avesse  99  compiuti. 

11  luogo  di  nascita  e di  residenza  si  aveva  a indicare  per  tutti , appartenenti  o non  al  comune  ; e inten- 
devasi  per  residenza  il  soggiorno  abituale,  permanente,  ordinario,  che  il  più  delle  volte  è il  domicilio 
legale,  o quello  del  principale  stabilimento.  Nelle  osservazioni  dovevasi  notare  se  un  individuo. con  soggiorno 
occasionale  fosse  bambino  a balia , o dimorante  nel  comune  per  istudio , in  guarnigione , nelle  prigioni , 
in  ospizi,  e simili.  Pegli  estranei  al  comune  ch'erano  cittadini  di  altra  provincia  bastava  indicare  la  pro- 
vincia , por  gli  altri  italiani  e gli  stranieri  lo  Stato  cui  appartenevano  per  nascila  o per  residenza. 
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La  lingua  si  accennava  solo  per  quelli  che  nelle  provincie  di  lingua  italiana  non  parlassero  abitualmente 
l’italiano,  o nelle  provincie  di  lingua  francese  (Chiablese,  Fauciguy,  Genovese,  Savoia  propria,  Moriana , 
Tarantasia,  Alta  Savoia,  Aosta  e Nizza)  non  parlassero  abitualmente  il  francese.  Per  ogni  dialetto  riportarasi 
la  lingua  cui  esso  appartiene  ; pei  bambini  e pei  muli  la  lingua  della  loro  famiglia. 

La  religione  nei  comuui  Valdesi  si  annotava  in  capo  delle  schede  con  la  indicazione  Valdese,  registrandola 
alla  colonna  rispettiva  solo  per  gli  individui  che  fossero  di  religione  diversa  : cosi  ne'  comuni  cattolici  si 
doveva  notare  la  religione  solo  per  ogni  individuo  la  cui  religione  non  fosse  la  cattolica.  Se  di  uno  s’igno- 
rava il  cullo  si  scriveva  la  parola  ignoto. 

Quando  di  un  individuo  non  si  indicava  la  religione  per  essere  quella  della  maggioranza  del  comune , 

0 il  luogo  di  residenza  per  essere  quello  stesso  della  nascita , si  doveva  porre  uella  rispettiva  colonna  una 
lineetta  orizzontale , per  indicare  che  non  s'era  taciuto  per  ommissione. 

Lo  sialo  civile  designavasi  con  una  delle  parole  - celibe,  coniugato  o coniugata,  vedovo  o vedova. 

La  professione  per  i proprietarii  s'indicava  distinguendo  se  erano  proprietarii  di  campagna  o di  edilizi  in- 
dustriali; e per  gli  esercenti  le  altrui  proprietà  se  erano  coltivatori  o industriali;  di  costoro  e dei  giornalieri 
dovessi  specificare  il  genere  d’industria.  Gl'impieghi,  le  arti , i mestieri  dovevano  somministrare  altrettante 
indicazioni  di  professione  ; e in  caso  di  emigrazione  periodica  aggiungevasi  la  qualità  di  emigrante. 

La  categoria  delle  emigrazioni  periodiche  era  destinata  a registrare  gli  emigranti  dal  comune  per  causa 
di  lavoro  od  altro , tanto  presenti , quanto  assenti , ma  non  le  emigrazioni  permanenti.  Per  luogo  dell'emi- 
grazione intendevasi  quello  ove  un  emigrante  si  recava  periodicamente,  e le  epoche  della  partenza  e del 
ritorno  abituale  dovevano  riferirsi  al  comune  in  cui  si  faceva  il  censimento. 

Le  persone  incaricate  di  riempire  la  scheda  orano  i capifamiglia,  ó altre  persone  capaci  e di  loro  fiducia; 
in  mancanza  di  essi  il  Segretario  o altro  impiegato  comunale  o ufficiali  speciali  opportunamente  scelti  per 
tutto  il  comune  , e nelle  città  .popolose  per  quartieri , secondo  le  norme  date  dalle  Commissioni. 

La  soprintendenza  delle  operazioni  spettava  alla  Commissione  temporanea  locale  ; essa  doveva  riunire 
le  schede,  stale  raccolte  a domicilio  dai  distributori  e collettori  a cominciare  dal  2 gennaio,  rimuovere 

1 dubbi  che  insorgessero  nell'andamento  dell’operazione;  supplire  alle  indicazioni  imperfette,  correggere  gli 
errori  che  scoprisse,  terminare  la  verificazione  e lo  spoglio  nei  quindici  giorni  successivi,  e tutte  le  ope- 
razioni non  più  tardi  del  31  gennaio  4 858.  Quando  il  bisogno  lo  richiedesse,  gl'intendenti  potevano  delegare 
uno  o più  membri  delle  Giunte  provinciali,  o altri  che  stimassero  acconci,  a recarsi  nei  comuni  per  sovrin- 
tendere e dirigere  i lavori , e rimuovere  le  difficoltà  , con  diritto  di  indennità  competenti. 

Lò  spoglio  doveva  essere  fatto  secondo  i moduli  delle  tavole  recati  in  una  istruzione  particolare. 

La  conservazione  delle  schede  e dell'originale  dello  spoglio  era  raccomandata  all'Archivio  comunale. 

V Uffizio  temporaneo  provinciale  del  censimento  doveva  stabilirsi  in  ogni  Intendenza  sotto  la  speciale  dire- 
zione della  Giunta  provinciale  di  Statistica, a fine  di  regolare  le  operazioni  comunali  e procedere  allo  spoglio 
generale  per  la  provincia.  In  caso  di  contravvenzioni  alla  legge  sul  censimento  dovevansi  trasmettere  dagli 
Intendenti,  dai  Sindaci,  dalle  Giunte  provinciali  di  Statistica  e dalle  Commissioni  temporanee  alla  competente 
Autorità  giudiziaria  i verbali  'e  le  prove,  per  l’applicazione  delle  pene  prescritte  dali'art.  3 di  essa  legge. 

• ‘ . • ''•••>  - ’ ; 

a)  Lavori  preparatorii. 

Tutte  queste  norme  erano  minutamente  spiegate  in  due  Istruzioni  ministeriali. 

La  1.*  Istruzione  (')  unita  al  Regolamento,  còlla  data  25  luglio  4857,  tratta  dei  lavori  preparatorii  elemen- 
tari e locali  del  Censimento , e definisce  quali  fossero  le  prime  cure  affidate  alt  Autorità  provinciale  e comunale, 
quali  i lavori  preparatorii , come  dovesse  farsi  la  distribuzione  e colletta  delle  schede , anche  per  la  popola- 
zione in  mare,  come  l 'ordinamento  e Io  spoglio  di  esse  ; aggiungeva  alcune  disposizioni  generali  sulle  indennità, 
sul  giudizio  de’  fatti  attribuito  alle  Commissioni  e alle  Giunte , sulle  istruzioni  da  impartirsi  alle  persone 
incaricate  ne’  comuni  di  dirigere  il  censimento,  e sul  modo  di  delegare  alla  Commissione  d’un  luogo  ii  lavoro-  ■ 
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di  un  altro,  in  cui  difettasse  il  personale  idoneo.  Riproduciamo  queste  norme  pratiche  particolari  nell'appendice 
dei  documenti.  Venivano  appresso  gli  allegati,  o moduli,  in  doppio,  cioè  in  bianco,  e riempiti  ad  esempio  0), 
ed  erano  i seguenti  : , 

1/  Modulo  di  verbale  della  Commissione  comunale  per  la  divisione  del  comune  in  sezioni; 

2. "  Stato  preventivo  nominativo  delle  isole  (o  vie)  e delle  case,  e stato  numerico  dei  fuochi  (art.  7 del- 
l'istruzione ) ; • • 

3. "  Stato  nominativo  delle  isole  e numerico  delle  case  e de' fuochi  desunto  dal  precedente  n*  2 ( art.  1 2 

dell’Istruzione).  ••  ’ ‘ , ■ ' ' v . 

4. *  Foglio  registro  di  carico  e di  scarico , da  consegnarsi  , con  altri  in  bianco  secondo  il  bisogno , 

all’ufficiale  distributore  ; < 

5. '  Esempio  di  scheda  riempita  (art.  26  dell'Istruzione). 

6. "  Primo  quadro  di  spoglio  della  popolazione,  distinta  per  sesso  e stato  civile  (art.  30  dell'Istruzione); 

7. ”  Tavola  I.  - Popolazione  distinta  per  sesso  e stato  civile  ( art.  32  dell’Istruzione)  ; 

8. “  Quadro  per  lo  spoglio  della  popolazione  secondo  l'età  ( art.  33  dell’Istruzione  ) ; 

9. "  Tavola  II.  - Popolazione  secondo  /' età  ( art.  34  dell’Istruzione  ) ; 

1 0."  Elenco  delle  condizioni  e professioni  ( art  35  dell’Istruzione  ) ; 

11/  Quadro  per  lo  spoglio  della  popolazione  secondo  le  condizioni  o professioni  ( art.  35  dell’Istruzione  ) ; 

12.°  Tavola  IH.  - Popolazione  secondo  le  professioni  (art.  35  dell'Istruzione); 

13/  Lista  delle  indicazioni  professionali  e delle  condizioni,  pel  quadro  della  popolazione  per  origini 
( art.  37  dell'Istruzione  ) ; 

Id.  Quadro  per  lo  spoglio  della  popolazione  secondo  le  origini  ( art.  37  dell’Istruzione  ) ; 

14/  Tavola  IV.  - Popolazione  secondo  le  origini , in  due  parti  (art  39  dell’Istruzione); 

Parte  I.  - Residenti  ne I comune  nati  altrove  ; ‘ 

Parte  11.  - A’on  residenti  nel  comune , nati  in  esso  o altrove  ; 

15/  Quadro  per  lo  spoglio  della  popolazione  secondo  la  lingua , il  culto , e le  infermità  di  sordo-muto 

0 cieco  (art.  40  dell'Istruzione); 

Id.  Tavola  ¥.  - Popolazione  per  lingua,  culto,  ecc.  (art.  40  dell'Istruzione); 

16/  Quadro  per  lo  spoglio  delle  emigrazioni  periodiche  (art.  41,  42  dell’Istruzione); 

Id.  Tavola  VI.  - (Esempio  di  tavola  in  parte  riempita)  - Migrazioni  periodiche  (art.  41,  42  dell’Istruzione); 

A questa  prima  istruzione  doveva  succederne,  appena  compila  la  consegna  delle  schede,  una  seconda  per 

1 lavori  provinciali.  Ma  nell'intervallo  furono  necessari  ai  diversi  Uffizi  temporanei  alcuni  sebiarimenti,  che 
formarono  oggetto  di  apposite  circolari.  Ne  facciamo  qui  l’enumerazione  cd  il  sunto. 

1/  La  circolare  25  agosto  1857  sollecitava  per  il  15  settembre  in  terraferma  e per  il  20  in  Sardegna  la 
divisione  di  ogni  comune  in  sezioni  di  censimento,  aggiungendo  un  modulo  o stato  delle  medesime,  col  numero 
progressivo  d’ordine  de’ comuni,  e col  numero  d’ordine  delle  sezioni,  distribuite  in  due  colonnette  A e B 
secondo  che  erano  urbane,  cioè  fatte  per  comodità  di  servizio,  o naturali  e necessarie  allo  scopo  della  statistica. 
Cbiedevansi  inoltre  notizie  dei  risultamenti  delle  operazioni  preparatorie,  e i nomi  e le  qualità  delle  persone 
incaricale  di  verificare  e formare  lo  stalo  nominativo  e numerico  delle  isole,  vie,  case  e fuochi. 

2/  La  circolare  29  agosto  concedeva  agli  Uffizi  temporanei  di  distribuire,  stampati,  o manoscritti,  secondo 
il  bisogno  e le  tegole  dell’economia,  i fogli  6 registri  conformi  ai  moduli  2,  3 e 4 della  istruzione  25  luglio, 
a quei  comuni  in  cui  le  capacità  personali  fossero  cosi  ristrette  da  riuscirvi  difficile  il  farne  l’ intestazione. 

3/  La  circolare  4 settembre  ricordava  l'intenzione  dell’Ufficio  ministeriale  di  stabilire  la  popolazione  spe- 
cifica determinando  le  aree  dei  comuni  e delle  sezioni  di  censimento  senza  alcun  ritardo.  Per  la  Sardegna, 
ove  i lavori  geodetici  c plauimetrici  nulla  lasciano  a desiderare,  raccomandavasi  solo  di  scoprire  i più 
piccoli  errori  ebe  si  fossero  commessi  nelle  figure  numeriche.  A tal  uopo  cbiedevansi  ragguagli  anebe  dal 
Ministero  delle  Finanze,  c dagli  Intendenti;  trasmettevasi  alle  Intendenze  di  Sardegna  un  modulo  per  lo  stato 
della  superficie  risultante  dai  cadaslri  (A)  e un  numero  di  pagine  di  quesiti  (A)  proporzionale  a quello  dei 
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comuni,  affinchè  li  spedissero  agli  ispettori  provinciali  o ai  geometri  distrettuali,  conservatori  del  censo  in 
Sardegna , da  riempire  in  tutte  lettere  e con  figure  numeriche.  L’Uffizio  temporaneo  provinciale  doveva  poi 
riportarne  lo  spoglio  sullo  stato  A,  e mandare  al  Ministero  le  pagine  originali  per  un  secondo  spoglio  di 
raffronto.  Per  la  terraferma  , attesa  l’imperfezione  dei  cadastri  particolari , non  potevansi  sperare  che  dati  di 
approssimazione , di  cui  però  riconoscevasi  il  valore,  e si  desiderava  farne  sicura  stima  e confronto  collo 
stesso  mezzo,  trasmettendo  cioè  alle  Intendenze  lo  stato  e la  pagina  A,  oltre  a uno  stato  e pagina  B per  la 
descrizione  dei  cadastri  delle  provincie.  Le  due  pagine  si  dovevano  tosto  mandare  a ciascun  conservatore 
del  censo  in  terraferma,  cadastraro,  segretario  comunale  o altri,  e curare  che  fossero  riempite  e restituite, 
per  farne  lo  spoglio  sui  relativi  stati  -A  e B e rimandare  le  pagine  originali  al  Ministero.  Desideravansi  per 
la  terraferma  copiose  notizie  e osservazioni  dai  Sindaci  e dagli  Uffizi  provinciali. 

4."  La  circolare  3 ottobre  ricordava  che  la  categoria  degli  assenti  era  stata  fatta  per  avere  le  consegne  di 
tutti  i capi  di  famiglia  e la  popolazione  di  diritto,  e valersene  poi  come  base  dei  registri  per  il  movimento  della 
popolazione.  Raccomandava  che  questa  popolazione  permanente , e di  diritto  si  raccogliesse  in  modo  da  render 
facili  i riscontri  di  un  Uffizio  comunale  permanente,  che  sarebbe  poi  incaricato  di  registrare  il  movimento. 
Prometteva  l'invio  prima  del  31  dicembre  di  un  apposito  registro  per  facilitare  lo  spoglio.  Ordinava  che  nello 
spoglio  le  notizie  intorno  alla  popolazione  locale  permanente  e di  diritto  si  trasportassero  dalle  schede 
sopra  un  registro,  di  cui  la  circolare  recava  il  modulo,  in  fine  del  quale  si  doveva  compilare  l'indice  alfa- 
betico per  cognomi  delle  persone  registrate,  perchè  ruffiziale  che  sarebbe  incaricato  del  movimento  potesse 
consultare  istantaneamente  lo  stato  della  famiglia  a cui  si  riferisse  una  mutazione  posteriore  al  31  dicembre 
1837.  Spiegavasi  il  modo  di  formare  questo  registro;  dichiaravasi  che  per  casa  non  s'intende  un  edilizio 
isolalo,  mentre  le  isole  specialmente  nelle  città  contengono  ordinariarqente  più  case,  nè  ogni  parte  d’un 
edificio  spettante  a un  distinto  proprietario,  mentre  .talvolta  i piani  diversi  d'una  sola  casa  sono  di  proprietà 
di  più  persone.  Essendo  la  questione  di  proprietà  estranea  alle  operazioni  del  cèusimento  e movimento, 
nelle  quali  si  cerca  stabilire  in  che  modo  la  popolazione  è agglomerata , si  ricordava  doversi  ritenere  per 
casa  ogni  edilizio,  isolato  o non,  grande  o piccolo,  che  abbia  un  diverso  accesso  principale  esterno,  e nelle 
città  suol  portare  un  diverso  numero  d’ordine.  Confermavansi  pure  le  norme  seguenti;  il  numero  dei  fuochi 
è determinato  da  quello  delle  schede,  e queste  si  distribuiscono  anche  agli  individui  che  vivono  da  soli; 
piu  famiglie  possono  trovarsi  in  un  fuoco,  come  quapdo  i figli  coniugati  vivono  sotto  il  tetto  e alla  mensa 
del  padre;  e più  individui  di  famiglia  diversa  se  vivono  a dozzina  formano  un  solo  fuoco  col  capo  della 
dozzina.  Lo  stato  d’una  famiglia  intera  temporaneamente  assente  doveva  raccogliersi  in  apposita  scheda  dalla 
Commissione  locale  con  un  numero  d’ordine  a parte  come  appendice  al  censimento. 

а. "  La  circolare  21  ottobre  avvertiva,  quanto  alle  indennità  agli  uffiziati  distributori  e collettori  delle  schede, 
che  si  sarebbe  tenuta  la  ragiono  dei  fuochi  collcttati , e non  delle  giornate  impiegate;  che  però  sarebbesi 
applicata  una  misura  che  compensasse  la  giornata  di  lavoro  effettivo.  Questa  veniva  ad  essere  di  3 lire  al 
giorno  per  l’ufliciale  che  distribuisse  in  un  giorno  e raccogliesse  in  un  altro  giorno  150  schede,  e di  lire  2.  50 
là  dove  i fuochi  sono  meno  accentrati  e non  si  possono  distribuire  o raccogliere  più  di  125  schede.  Per  le 
sezioni  rurali  costituito  di  cascinali  e case  sparse  richiedevasi  uu’ indennità  maggiore,  e gl'intendenti  avevano 
facoltà  di  concederla.  Le  indennità  poi  delle  delegazioni  di  impiegati  dovevansi  regolare  secondo  le  norme 
generali  deH’Amministrazione  in  simili  casi.  Agl’Intendenti  raccomandavasi  la  massima  circospezione  in  tali 
missioni,  essendo  esse  a carico  de' comuni;  e se  occorrevano  anticipazioni  di  spese,  si  accordava  loro  di 
ordinarle  sui  fondi  disponibili,  colla  certezza  del  rimborso  dal  Ministero. 

б. "  La  circolare  31  ottobre  annunziava  che  per  il  censimento  della  popolazione  in  mare  si  era  provveduto, 
d’accordo  cogli  altri  Ministeri,  di  mandare  schede  marittime  o navali  alle  Intendenze  delle  provincie  marit- 
time, in  proporzione  degli  stati  di  navigazione , e delle  spiagge  e dei  porti  rispettivi.  S’indicavano  tutte  le  norme 
per  distribuirle,  riempirle  e raccoglierle,  e s’incaricavano  le  legazioni  di  S.  M.  all’estero  di  ottenere  a tale 
censimento  la  coopcrazione  delle  Autorità  locali,  che  il  Governo  di  S.  M.  non  ha  mai  negalo  in  simile  occasione 
a quelli  delle  potenze  amiche. 

Gli  articoli  24  e 25  delia  istruzione  25  luglio  avevano  indicato  le  norme  generali  per  registrare  coloro  che 
il  31  dicembre  1857  pernottassero  a bordo  sotto  reai  hàndieru  militare  o mercantile.  La  circolare  31  ottobre 
le  spiegava  e trasmetteva  le  schede  marittime  contenenti  l'indicazione  della  provincia,  del  mandamento,  del 


comune;  della  direzione,  solto - direzione  o quartiere  marittimo,  porto  o spiaggia,  del  giorno  e luogo 
della  distribuzione  e restituzione,  le  indicazioni  e categorie  per  la  descrizione  del  bastimento  e le  altre 
ordinate  nel  censimento.  Le  schede  dovevano  distribuirsi  dagli  Uffizi  temporanei  delle  provincie  marittime 
di  Genova,  Chiavari,  Levante,  Rizza,  Oneglia,  S.  Remo,  Savona,  Albenga,  Cagliari  , Iglesias,  Oristano,  fluoro, 
Cuglieri,  Lanusei,  Sassari,  Alghero  e Tempio,  alle  Commissioni  dei  comuni  marittimi  che  potevano  o delegare 
o eseguire  direttamente  il  censimento  di  porti  e spiagge.  IM5  dicembre  dovevano,  d’accordo  coi  capitani 
di  porto,  o coi  consoli  o vice-consoli  della  rispettiva  marina  distribuire  le  schede  a bordo  di  ciascun  basti- 
mento che  si  trovasse  in  porti  o spiagge  dello  Stato.  Se  il  numero  delle  schede  era  insufficiente  il  patrone 

0 il  comandante  del  bastimento  poteva  convertirle  in  fogtin  registro.  Continuata  la  distribuzione  sino  al  31 
dicembre,  dovevano  le  schede  essere  riempite  dai  capitani,  patroni  e comandanti  secondo  lo  stalo  della 
mezzanotte  del  31,  c riconsegnale  il  1.”  gennaio  al  collettore  che  si  presentava  a bordo.  Se  un  bastimento 
partiva  prima  della  mezzanotte  del  31  a nulla  era  tenuto  ; se  si  dirigeva  ad  altro  porto  o spiaggia  dello 
Stato  e alla  mezzanotte  era  a tal  distanza  che,  se  accadesse  una  morte  a bordo,  la  dichiarazione  si  dovesse 
fare  nel  luogo  di  arrivo,  la  scheda  riempivasi  in  viaggio  e consegnavasi  alia  dogana  o all'uffizio  del  primo 
approdo  nello  Stato.  Se  un  bastimento  nazionale  partiva  per  l'estero  doveva  empire  la  scheda  in  viaggio, 
e consegnarla  al  console  Sardo  del  primo  approdo  all’estero.  Seguivano  alcune  norme  per  la  distribuzione 
e trasmessione  delle  schede. 

7. *  La  circolare  21  dicembre  permetteva  ai  comuni  di  stampare  a loro  spesa  i fogli  occorrenti  per  le 
' operazioni  prescritte  dall’istruzione  25  luglio  1857. 

8. "  La  circolare  1."  gennaio  1858  indicava  il  numero  de’fogli  da  distribuirsi  ai  comuni  in  proporzione  degli 
abitanti,  per  il  registro  ordinato  inolia  circolare  3 ottobre,  e il  modo  di  riempirlo;  e incaricava  gli  Uffizi 
provinciali  di  provvedere  senza  ulteriore  autorizzazione  per  i lavori  di  que’ comuni  in  cui  difettasse  la  ca- 
pacità di  compierli , ricordando  che  il  Ministero  preferiva  che  quei  lavori  si  richiamassero  aH’Uftizio  provin- 
ciale, anziché  delegarli  a comuni  vicini,  e che  non  avrebbe  ammesso  scusa  ai  ritardi. 

9. °  La  circolare  10  gennaio  manifestava  la  fiducia  che  gli  Uffizi  tutti  del  censimento  ricaverebbero 
immediatamente  il  numero  degli  abitanti  di  ciascun  comune  , anche  prima  di  passare  alle  altre  operazioni, 
e si  sarebbero  costituiti  in  permanenza  ; c sollecitava  .gflntendenti  a mandare  al  Ministero  le  cifre  della 
popolazione , invigilando  per  scoprire  gli  errori  in  caso  che  dal  confronto  colla  popolazione  del  1 848  ne 
nascesse  in  loro  il  dubbio,  specialmente  ne’casi  di  diminuzione,  poco  credibile  nelle  condizioni  migliorate 
del  paese  e col  metodo  del  censimento  fatto  dalla  stessa  popolazione.  Si  univa  un  modulo  per  riferirvi 

1 risultameli  della  distribuzione  de’ lavori  fatta  dall’ Ufficio  provinciale,  e si  raccomandava  di  concentrare 
que’  lavori  anche  in  pochi  luoghi , o nel  solo  Ufficio  provinciale. 

b)  Lavori  degli  Uffìzi  provinciali,  di  riscontro  e di  compilazione. 

La  seconda  Istruzione  pubblicata  addi  22  febbraio  1858  dal  ministro  Cavour  C>  tratta  dei  Lavori  degli 
Uffici  provinciali,  distinti  in  lavori  di  riscontro  e lavori  di  cooptazione. 

1.’  1 lavori  di  riscontro,  coi  quali  gli  Uffizi  temporanei  provinciali  sottoponevano  ad  esame,  verificazione 
e correzione  tutti  i lavori  elementari  e locali  del  censimento,  dovevansi  cominciare  dalla  partizione  del  comune 
in  sezioni;  si  doveva  verificare  se  era  stata  fatta  secondo  fari.  6 della  prima  istruzione,  e se  erasi  mantenuta 
la  divisione  necessaria  dei  centri  di  popolazione , villaggi , casolari , e dei  cascinali  sparsi  e case  di  cam- 
pagna isolate  da  tenersi  in  una  sezione  a parte.  Quando  si  fosse  fatta  confusione,  questa  si  doveva  togliere 
dagli  Uffizi  provinciali,  riscontrando  le  cifre  elementari  e riordinandole  distintamente.  Parlando  dello  divisione 
dei  centri  abbiamo  già  detto  come  potesse  nascere  quella- confusione,  e quale  fosse  l’interpretazione  da  darsi 
alle  parole  - villaggio,  casolare,  borgata,  cascinale  e case  isolate. 

Spettava  all’ Ufficio  temporaneo  centrale  presso  il  Ministero  dell’ Interno  di  lare  la  distinzione  dei  centri 
di  popolazione  urbana  e rurale,  sulle  osservazioni  degli  Uffici  provinciali.  Frattanto  cbiedevansi  tutte  le  cifre 


(l)  V.  Appendice  di  Documenti. 

. , - . Digitized  by  Google 


tt 


ottenute  dal  censimento  che  servivano  alia  Tavola  1.  distintamente  per  la  popolazione  sparsa  e per  ogni 
centro  di  popolazione,  maggiore  o minore,  urbana  o rurale,  e nell’Istruzione  (art.  7,  8,  9,  40)  indicava» 
il  modo  di  riscontrare  il  riparto  de’  comuni  in  sezioni , e verificarne  l’esattezza , o correggere  in  caso  che 
si  fosse  fatta  confusione,  esprimendo  sommariamente  quest’operazione  di  spoglio  nelle  categorie  delle  spie- 
gazioni ed  osservazioni  ed  operazioni  che  ne  risultarono , in  fine  del  quadra  apposito  ( art.  1 degli  allegati 
all’Istruzione).  Da  questo  quadro  doveva  ricavarsi  un  elenco  nominativo  dei  centri  di  popolazione  di  ciascun 
comune,  secondo  le  norme  indicate  nell’Istruzione  (art.  4 2). 

Oltre  a queste  verificazioni  dovevansi  fare  dagli  Uffici  provinciali  anche  le  seguenti  : f."  degli  stati  pre- 
ventivi  delle  case  e dei  fuochi  ; 2°  dei  fogli  di  carico  e discarico  degli  ufficiali  distributori;  3."  dei  quadri 
di  operazione,  secondo  l’Istruzione  4* , art.  29,  sui  quali  furono  formate  le  tavole;  4*  dei  registri  della 
popolazione  locale;  5."  finalmente  di  tutte  le  cognizioni  locali  e notizie  di  fatto  che  giovavano  a discu- 
tere  le  operazioni  e scoprirne  gli  errori.  A tal  uopo  potevansi  richiamare  le  schède  e tutti  gli  clementi  per 
togliere  i dubbi  e .fare  le  correzioni , e se  i risultati  delle  tavole  non  corrispondevano  a.  questo  riscontro , 
l’Uffizio  provinciale  doveva  chieder  conto  della  differenza  e verificarla  sulle  schede  e sui  dati  elementari 
e locali,  spiegando  a se  stesso  e al  Ministero,  dopo  tali  indagini,  quei  risultamenti  non  conformi  alle  leggi 
generali  del  movimento  della  popolazione  che  sembrassero  un’anomalia.  « 

2.°  I lavori  di  compilazione  degli  Uffici  provinciali  distinguevansi  in  riassuntivi  e propri. 

I riassuntivi  consistevano  principalmente  nelle  tavole  di  unione  per  tutta  la  Provincia  delle  6 Tavole 
comunali  ordinate  colla  prima  Istruzione.  1 propri  venivano  specialmente  commessi  dai  Ministero. 

Nelle  tavole  di  unione  dovevansi  sopprimere  le  sezioni,  perchè  le  urbane  stabilite  per  comodo  del  servizio, 
quando  avevano  un’importanza  statistica,  si  potevano  rilevare  dalle  tavole  comunali  ; e le  rurali,  se  erano 
conformi  all' art.  6 dell'Istruzione  prima,  erano  già  rappresentato  col  nome  della  popolazione  compresa  in 
ciascuna  di  esse , se  erano  irregolari  erano  già  state  riformate  nei  lavori  di  riscontro. 

E qui  la  seconda  Istruzione  dava  le  norme  per  compilare  ciascuna  tavola  di  unione,  di  cui  parleremo 
a suo  luogo , facendo  l’esposizione  delle  singole  tavole. 

Nelle  Osservazioni  poi,  che  accompagnavano  le  tavole  di  unione,  dovevansi  notare  specialmente  le  varia- 
zioni nella  circoscrizione  territoriale,  dal  4848  in  poi,  delle  quali  formatasi  inoltre  un  quadro  apposito 
( allegalo  8 della  seconda  Istruzione  ).  Di  mano  in  mano  che  le  tavole  d'unione  erano  terminato  dovevano 
inviarsi  al  Ministero  ; e compiuti  lutti  i lavori , l'Ufficio  provinciale  doveva  pure  inviargli  tutte  le  tavole 
elementari  dei  comuni,  con  una  delazione  di  ragguaglio  sulle  operazioni  del  Censimento  del  4858,  e sui 
risultati  ottenuti  ; facendo  speciale  menzione  di  quelli  che  avevano  in  questo  servizio  ben  meritato  del  Paese 
e del  Governo.  Questa  Istruzione  chiudevasi  con  alcune  Disposizioni  particolari,  che  qui  riassumiamo. 

Gli  Uffizi  temporanei  provinciali  dovevano  formare,  giusta  la  proposta  della  Commissione,  o dell'Ammi- 
nistrazione comunale,  o d’ufficio,  in  ogni  capitale  di  Divisione  amministrativa,  un  Distretto  .scelto  nelle  sezioni 
urbane  più  centrali  e popolose  contenente  una  massa  di  popolazione  di  6,000  abitanti  almeno  nelle  città 
di  48,000,  o più  abitanti,  e di  un  terzo  di  abitanti  nelle  minori;  e dalle  schede  e dagli  altri  documenti 
ad  esse  relativi  dovevano  raccogliere  particolari  notizie  numeriche  sulle  principali  combinazioni  degli  eie? 
menti  dell' abitazione  e delle  famiglie , secondo  le  norme  indicate  in  questa  parte  dell’  Istruzione  ( art.  26 , 
27,  28  , 29  , 30). 

L’ Ufficio  temporaneo  di  Genova  delegato  pel  censimento  della  popolazione  in  mare,  tolti  i porti  e le 
spiaggie  dello  Stalo,  doveva  compilarne  le  tavole  elementari  e le  tavole  di  unione,  separatamente  4.“  secondo 
i mari;  2.°  distinguendo  nel  Mediterraneo  la  navigazione  da  porto  a porto  o spiaggia  dello  Stato,  da  quella 
per  l’estero  o dall’estero,  o tra  porti  e spiaggie  estere.  Quindi  nella  4 .*  tavola  elementare  alle  categorie  sezioni, 
e case,  doveansi  surrogare  quelle  di  mare  (posizione  del  bastimento  la  mezzanotte  del  34  dicembre  4857) 
e di  bastimento  (nome,  qualità  se  a vela  o a vapore,  tonnellaggio,  e impiego,  se  per  commercio  estero, 
interno,  pesca,  viaggi).  Lo  stesso  dovea  farsi  per  le  tavole  della  popolazione  in  mare  nei  porti  o nelle  spiaggie 
dello  Stato  ( che  faceva  sezione  a parte  nella  popolazione  del  rispettivo  comune  ) da  compilarsi  dagli  Uffizi 
temporanei  delle  provincie  marittime  e insulari. 
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Finalmente  doveansi  eseguire  nell’Ufficio  temporaneo  centrale  del  Ministero  deU'Intemo  il  censimento  della 
popolazione  all'estero , i riscontri  delle  operazioni  fatte  dagli  Uffici  provinciali , i lavori  di  compilazione  per 
tutto  lo  Stato,  e i computi  dei  rapporti  e lavori  ulteriori. 

La  seconda  istruzione  portava  i seguenti  allegati  1')  per  la  maggior  parte  in  doppio,  cioè  un  modulo 
in  bianco  e uno  riempito  ad  esempio. 

1. *  Quadro  di  verificazione  delle  sezioni  comunali  di  censimento  ( art  27  dell’Istruzione  22  febbraio  1858  ). 

2. "  Elenco  nominativo  dei  centri  di  popolazione  (art.  12  dell'Istruzione). 

3. "  Tavola  1.  di  unione  - Popolazione  per  sesso  e stato  civile  (art.  17  dell’Istruzione). 

4. ‘  Tavola  II.  di  unione  - Popolazione  per  età  (art  18  dell'Istruzione),  distinta  in  4 fogli,  cioè  : 

1. ”  Foglio  - Città  di capoluogo  di  provincia. 

2. “  Fogljo  - Centri  di  popolazione  riuniti,  maggiori  di  6 mila  abitanti. 

3. ”  Foglio  - Centri  di  popolazione  di  6 mila  abitanti  o meno , e campagna. 

4. "  Foglio  - Per  tutta  la  provincia. 

5. ”  Tavola  HI.  di  unione  - Popolazione  secondo  te  professioni  (art  20  dell’Istruzione),  distinta  in  4 fogli 
come  la  precedente. 

Id.  - Quadro  di  spoglio  suppletorio  della  popolazione  per  professioni. 

6. ”  Tavola  IV.  di  unione  - Popolazione  secondo  le  origini  ( art.  21  dell'Istruzione  ) , distinta  in  24  cate- 
gorie professionali  : 

Parte  i.‘  ...  - Residenti  nei  comuni  della  provincia  nati  in  altro  comune. 

1. “  Foglio  - Totali  generati  di  ogni  comune,  senza  riguardo  alle  indicazioni  professionali. 

ì.°  Foglio  - Totali  generati  dei  comuni  riuniti  di  tutta  la  provincia , per  ogni  condizione  o professione, 

senza  riguardo  al  comune  da  cui  provengono. 

Parte  a.1  ...  - Non  residenti  nei  comuni,  che  vi  si  trovarono  occasionalmente  o di  passaggio  nella  notte 
de I censimento. 

t.”  Foglio  - Come  sopra  per  la  Parte  !.‘ 

2. *  Foglio  - Come  sopra  per  la  Parte  1.’. 

Tavola  elementare  del  Capoluogo  della  provincia - 

7. "  Tavola  V.  di  unione  - Popolazione  per  lingua,  religione,  infermità  dei  sordo -muti , e dei  ciechi  (art.  21, 
22.  dell’Istruzione  ). 

Tavola  VI.  di  unione  - Migrazioni  periodiche. 

1 .*  Foglio  - Per  comuni.  i 

2. ’  Foglio  - Per  condizioni  e professioni. 

8. ”  Quadro  delle  variazioni,  posteriori  alle  tavole  di  censimento  de I 1848  nella  Circoscrizione  dei  comuni, 
da  eseguirsi  con  le  tavole  del  censimento  1848  sugli  Atti  del  Governo,  e sui  lavori,  quadri  e atti,  che  si 
conservano  in  Intendenza  (art“  23  dell’Istruzione). 

• 9.*  10.”  Abitazione  e famiglie ; 

Abitazione  (9)  (art  26  dell'istruzione).  , - 

1 Isole  e case. 

%'■  Case  per  piani.  J,'  /.  ..  • - ‘ • 

3. *  Case  e fuochi,  - .■■■■•• 

4. “  Abitanti  e fuochi.  . . • • . • 

Famiglie  (10)  (art  27  dell’Istruzione). 

5. ”  Famiglie  e fuochi  secondo  le  persone. 

6. “  Famiglie  secondo  i figli. 

Anche  questa  2.*  Istruzione  fu  seguita  da  circolari  che  davano  schiarimenti. 

1.“  La  circolare  23  febbraio  annunciava  la  spedizione  alle  Intendenze  della  2.*  Istruzione,  con  incarico 
di  distribuirla  a qualche  comune  principale  cui  fossero  delegati  lavori,  e agl’ impiegati  nel  censimento. 


(1)  V.  Appendice  di  Documenti. 
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Mostratasi  la  facilità  di  svolgere  gli  elementi  dell’ abitazione  e della  famiglia  nei  soli  Vi  distretti  scelti  de’  capo- 

luoghi  di  divisione  amministrativa;  si  ricordava  che  nei  comuni  aventi  più  centri  queste  divisioni  naturali 

dovevano  essere  necessariamente  mantenute,  secondo  l’arL  6 dell'Istruzione  25  luglio,  e la  circolare  31  luglio 

1857 , e riproducevansi  le  relative  prescrizioni,  avvertendo  che  in  alcuni  comuni  era  stato  trascurato 

10  scopo  statistico,  ed  eransi  riuniti  più  centri  in  una  sezione,  e in  alcuni  Uffizi  provinciali  non  erasi  re- 
golato il  lavoro  de’  comuni  sottoposto  al  loro  esame , ma  solo  compendiato  nello  stato  che  dovevano  fornire 
al  Ministero  giusta  la  circolare  25  agosto  1857.  Perciò  invìtavansi  gli  Uffizi  a correggere  gli  errori  e togliere 
le  confusioni,  tornando  ai  quadri  elementari  d’ogni  centro,  di  cui  s’era  fatta  l’erronea  riunione  in  un  quadro 
solo  di  sezione.  Queste  correzioni  e distinzioni  per  centri  non  si  chiedevano  per  tutte  e sei  le  tavole,  ma 
solo  per  la  1*,  per  sesso  e stalo  civile. 

2. "  La  circolare  16  marzo  accompagnava  l’invio  ad  ogni  provincia  de’ fogli  intestati  per  tutte  le  tavole 
di  unione , in  doppio,  per  la  copia  da  spedirsi  al  Ministero  e per  quella  da  serbarsi  nell'Intendenza. 

3. "  La  circolare  5 aprile  1 858  tornava  a spiegare  il  modo  di  ottenere  la  popolazione  di  diritto , o dei 
residenti  ordinariamente  nel  comune,  anche  assenti  nella  notte  del  31  dicembre. 

4. “  La  circolare  14  aprile  decideva  alcuni  quesiti  proposti  al  Ministero,  e stabiliva;  1."  che  l’ordine 
alfabetico  era  rigorosamente  richiesto  nell’elenco  nominativo  de’  centri  di  popolazione  ; 2.*  che,  quando  il  nome 
del  centrò  unico  o principale  era  lo  stesso  che  quello  del  comune,  si  dovesse  nella  categoria  dei  centri  ri- 
petere il  norhe  del  comune;  3.*  che  nell’elenco  e nelle  tavole  per  le  città  si  sopprimessero  le  sezioni,  costi-  . 
tuendo  esse  un  solo  centro;  4.”  che  per  villaggio  o borgata  s’intendesse  ogni  centro  di  popolazione  rurale, 
determinato  non  dal  numero  delle  case,  ma  dal  concorso  della  popolazione  sparsa  nella  vicina  campagna, 
non  però  nel  caso  in  cui  una  chiesa  parrochiale  isolata  o appoggiata  ad  abitazioni  ^ìite  dall’interesse  del 
muro  medio  non  si  trovasse  tra  abitazioni  separate  da  vie  e per  l'utilità  della  convivenza  sociale ; 5."  che  la 
popolazione  de' casali  non  qualificabili  come  centri  si  confondesse  colla  sparsa,  indicandola  però  anche  a 
parte  in  una  tavola  aggiunta;  6."  che  uel  quadro  suppletorio  per  le  professioni  e nella  tavola  3.*  d’unione  si 
annoverassero  tra  gli  esercenti  gl'individui  senza  professione , perchè  la  parola  esercente  si  riferisce  a tutti 
coloro  che  sono  enumerati  nell'allegato  10  della  Istruzione  25  luglio  1857;  7."  che  i notati  nella  5.*  colonna 
del  quadro  con  altra  professione  comparissero  alla  loro  volta  nella  linea  della  rispettiva  professione  tra  i non 
capi  di  famiglia , cioè  una  volta  sotto  il  rapporto  della  famiglia  e un’  altra  volta  'sotto  quello  della  profes- 
sione; 8.“  che  in  questo  quadro  s’introducessero  anche  gli  estranei;  9.”  che  la  popolazione  totale  del  comune 
si  raccogliesse  in  questo  quadro,  e dalle  colonne  2.',  3.',  e 4*  escludendo  la  5.‘,  o dallo  colonne  2.‘,  4.‘  e 5.*- 
escludendo  la  3.' perchè  i non  capi  di  famiglia  compaiono  due  volte,  e conviene  dedurli  una  volta  per  non 
far  duplicazioni;  10“  che  l'esercente  tiglio  di  famiglia,  ma  vivente  da  solo  e come  capo  di  casa  con  parte 
della  famiglia  paterna,  si  annoverasse  tra  i capi  di  famiglia,  essendo  di  fatto  capo  del  suo  fuoco;  11,”  che 
concorrendo  più  professioni  nello  stesso  individuo , si  registrasse  la  sola  professione  principale , non  essendo 

11  censimento  una  statistica  delle  professioni,  ma  uno  studio  delle  abitudini  della  popolazione;  12.*  che.  la 
popolazione  maggiore  di  6,000  abitanti,  ma  divisa  in  più  centri,  si  registrasse  non  nel  2.*  ma  nel  3.*  fogliò 
delle  tavole  li  e IH  della  Istruzione  22  febbraio  1858;  13*  che  nella  formazione  de’ distretti  scelti  si  consi- 
derassero città  di  18,000  abitanti  quelle  che  li  avevano  riuniti  nel  solo  centro  principale;  14.“  che  l’indice 
alfabetico  del  registro  della  popolazione  locale,  destinato  a trovare  la  popolazione  di  diritto , si  formasse  scri- 
vendo in  un  quinterno  con  ordine  d’alfabeto  i cognomi  e nomi  di  tutte  le  persone  contenute  nel  registro,  ^ 
e ponendo  dietro  ogni  nome  l'indicazione  della  pagina  o delle  pagine  rispettive  del  registro. 

5 “ La  circolare  20  maggio  1858  offre  alcuni  schiarimenti  sul  modo  di  ordinare  la  popolazione  per  con- 
dizioni e professioni.  < 

La  tavola  III  (allegalo  12  dell’ Istruzione  25  luglio  1837)  distribuisce  gli  esercenti  per  sesso  ed  età,  e 
l’Istruzione  22  febbraio  1858  vi  aggiunge  la  distinzione  dei  capi  e non  capi  di  famiglia,  e chiede  quanti 
senza  professione  o con  altra  professione  convivano  con  gli  esercenti.  A tal  uopo  fu  ordinato  Uno  spoglio  sup- 
pletorio e nella  tavola  III  di  unione  si  aggiunsero  alle  prime  12  colonne  altre  6.  Perchè  si  avesse  una  guida 
per  ben  compilare  questa  tavola,  la  circolare  ne  reca  un  modello  riempito,  spiegandolo;  e avverte  che  la 
forma  data  a questo  modello  poteva  anche  variare  per  la  collocazione  delle  cifre  nei  lavori  di  qualche  Uffizio 
provinciale,  riservandosi  il  Ministero  di  ridurli  poi  a un  unico  tipo. 
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Nello  stesso  tempo  sollecitavasi  l’irmo  delle  cifre  della  popolazione  di  diritto  per  tutti  i comuni.  Si  dava 
un  modulo  per  formare  il  quadro  complessivo  numerico  per  provincie  dei  membri  delle  Commissioni  co- 
munali secondo  le  loro  condizioni  e professioni.  Si  avvertiva  inoltre  di  riepilogare  in  fine  le  somme  di 
ciascun  foglio;  di  computare  ad  anni  finiti  le  quattro  età  notate  nelle  tavole  HI  e VI  di  unione;  d’inviare 
al  Ministero  uno  stato  numerico  dell'emigrazione  permanente  o presunta  tale,  perché  diretta  a paesi  lontani, 
avvenuta  nel  decennio  1848-1857;  finalmente  di  includere  nel  4.*  foglio  delle  tavole  di  unione  II  e 111  la  sola 
popolazione  del  capoluogo  della  provincia  coi  sobborghi  aderenti  al  fabbricato  del  centro  principale. 
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CAPITOLO  IV. 


ANDAMENTO  MATERIALE  DELLE  OPERAZIONI 


§ 1.  Opera  prestata  dai  Cittadini  e dalle  Commissioni  comunali. 

Con  tutte  queste  nonne  fu  preparato  e compito  il  censimento  del  1838.  Le  schede  furono  distribuite  per 
tempo  dal  Ministero  alle  singole  Intendenze,  dalle  Intendenze  ai  singoli  Comuni,  dai  Comuni  ai  singoli  capi 
di  famiglia,  inquilini  e sotto  inquilini  delle  case,  capi  di  istituti  pubblici  e privati  o di  corpi,  e ai  nostri 
rappresentanti  e consoli  all’estero;  e i risullamenti  superarono  l’aspettazione,  cosicché  non  vi  fu  luogo  ad 
applicare  la  sanzione  penale  stabilita  nella  legge,  cioè  non  si  ebbero  né  ritiuli  né  frodi. 

Anche  le  Commissioni  temporanee,  e principalmente  i Segretari  e Consiglieri  comunali,  prestarono  l’opera 
loro  nel  censimento  con  zelo,  e poterono  essere  costituite  delle  persone  più  rispettabili  per  coltura  ('!. 


(t)  Perchè  si  vegga  come  le  diverse  classi  colle  contribuirono  a qoesi’opera  nei  Comuni,  (iiihblichiamo  il  seguente  Prospetto  ricavato  dalle 
relazioni  delle  Autorità  amministrative. 


(halite  e numeri»  delle  perrone  che  hanno  fallo  parie  delle  Cmmhmni  mnwuali  di  Ceiuimento  del  18T>8. 
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I Comuni  dovettero  : 

1.”  Dividere  ii  territorio  in  più  di  14,000  sezioni  di  censimento,  tanto  per  distribuire  il  servizio,  quanto 
per  separare  ia  popolazione  dei  vari  centri,  e quella  delle  case  isolate  e sparse  ; 


Ovalità  e numero  delle  persone  che  hanno  fatto  parte  delle  Commissioni  comunali  di  Censimento  del  1858. 


Proriocie 


Faueigny 

Genovese  e Annocy. . . ,. . 

Genova  

Igle9ias 

bili  

Ivrea  

La n usui  

Levante  

Lomcllina  

Mondo  vi . 

M orìana  

Nizza 

Novara  ..vv„. 

Novi 

Nuoto 

Oncgli» 

Oristano , 

tignola 

Ozieri  

PuLlanza  

Ptnrrolo 

Saltizzo  ................ 

San  Remo 

SasBari  

Savoia  Propria  o Ciamberl 
Savona  ..... 

Susa  .v 

Tarentasia  

Tempio  

Tonino  

Tortona  

Valsesi*  

Vercelli 

Voghera  
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•2.  Verificare  preventivamente  tutte  le  case  e i fuochi  in  esse  contenuti,  il  cui  numero  fu  riportato 
sopra  6,000  e più  fogli  di  carico  degli  Ufficiali  distributori  di  schede  ; 

3. °  Distribuire  a domicilio  1,300,000  schede; 

4. "  Raccoglierle,  confrontarle  col  registro  dell'Ufficiale  distributore,  verificarle,  correggerle,  supplire  alle 
schede  inesatte  ; 

а. “  Ordinarle,  farne  lo  spoglio  sui  quadri,  i cui  elementi  prestano  più  migliaia  di  combinazioni  diverse; 

б. "  Formare  le  C tavole  corrispondenti  ai  6 elementi,  di  sesso  e sialo  civile , età  e istruzione,  condizioni  e 
professioni,  origini,  lingua  e religione , emigrazioni  periodiche; 

7“  Trascrivere  più  di  5,100,000  nomi,  con  la  qualità,  l'età,  il  luogo  di  residenza  ecc.  ecc.  sui  registri 
della  popolazione  locale ; 

8. "  Fare  lo  spoglio  di  questi  registri  per  trovare  la  popolazione  di  diritto; 

9. "  Inviare  6,000  pagine  contenenti  168,000  risposte  a *28  quesiti  rivolti  a tutti  i comuni  di  Terraferma 
e agl'ispettori.  Verificatori  di  Sardegna  sullo  stato  dei  rispettivi  cadastri  e sugli  elementi  territoriali  ch'essi 
prestano. 

Con  tutto  ciò  cinque  mesi  dopo  il  giorno  del  censimento,  cioè  al  principio  di  giugno  1858,  nelle  Pro- 
vincie di  Susa,  Chiavari,  Alta  Savoia,  Moriana.  Tarantasia,  Tortona,  Cuneo,  Saluzzo,  Alba,  Oneglia,  S.  Remo, 
Novara,  Lomellina,  Ossola,  Pallanza,  Annecy,  Chiablese,  Ivrea,  Aosta,  Savona,  Albenga,  Casale,  Sassari, 
Alghero,  Tempio,  Cuglieri  e Lanusei.  non  vi  era  più  un  solo  Comune  che  non  avesse  forniti  i lavori  del 
censimento:  1 Comune  solo  era  in  ritardo  in  ciascuna  delle  Provincie  di  Torino,  Pinerolo,  Novi , Valsesia, 
Faucigny,  Acqui,  Vercelli,  Biella  e Iglesias;  2 Comuni  nelle  Provincie  di  Ciamberi,  Asti  e Nizza;  3 in  quelle 
di  Levante  e di  Ozieri;  4 in  quelle  di  Alessandria  e di  Nuoro;  5 in  quella  disili;  6 in  quelle  di  Vogherà, 
Bobbio,  Mondovi  ; 9 in  quella  di  Genova;  22  in  quella  di  Cagliari;  41  in  quella  di  Oristano;  io  tutto  in 
ritardo  1*24  Comuni  in  23  Provincie,  sopra  3085  Comuni  in  50  Provincie;  e questo  ritardo  era  dovuto  a 
cause  eccezionali,  come  la  copia  straordinaria  di  abitazioni  sparse,  principalmente  in  montagna  e la  dif- 
ficoltà dei  riscontri. 


§ 2.  Opera  prestata  dagli  Uffizi  provinciali. 


Le  Intendenze  e gli  Uffizi  temporanei  provinciali  di  censimento  dovettero  sostenere  i seguenti  lavori  : 

1. "  Distribuire  gli  stampati  e le  Istruzioni  ; 

2. *  Dirigere  i comuni; 

3. "  Fare  l'esame  e lo  spoglio  sugli  stali  delle  sezioni  di  3,099  deliberazioni  comunali  per  la  divisione  dei 
comuni  in  sezioni  di  censimento  ; 

4. "  Formare  questi  stati  e inviarli  al  Ministero  ; 

5. ”  Fare  l’esame  e lo  spoglio  di  268,000  risposte  de’Comuni  relative  ai  cadastri  e agli  elementi  territoriali; 

6. "  Ridurre  queste  risposte  nelle  32  categorie  dei  100  stati  di  superficie  (due  per  provincia)  inviali  al 
Ministero  ; 

7. "  Confrontare  gli  stati  preventivi  delle  case  e dei  fuochi  coi  fogli  di  carico  degli  Ufficiali  distributori, 
confrontare  i quadri  di  spoglio  e i registri  della  popolazione  locale  con  le  6 tavole  di  ogni  comune; 

8. *  Fare  le  verificazioni,  le  correzioni,  i richiami  all'Uffizio  dei  lavori  comunali  inesatti; 

9. ”  Compilare  il  quadro  di  verificazione  della  Divisione  dei  comuni  in  sezioni  di  censimento,  indicandovi 
le  operazioni  di  correzione  occorrenti  per  distinguere  la  popolazione  sparsa  da  quella  dei  centri  ; 

10."  Far  l’elenco  dei  centri  di  popolazione  della  provincia,  far  le  tavole  di  unione  1.*,  2.‘,  3.*,  4.*,  5.*,  6.‘, 
di  cui  la  2.’,  3.‘  e 4.‘  in  quattro  fogli,  riportandovi  i risultamenti  delle  0 tavole  elementari  d'ogni  comune; 
infine  ricavare  la  popolazione  di  diritto. 
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A questi  lavori  principali  e generali  aggiungevansene  altri  minori,  cioè  gli  stati  delle  persone  adoperate 
nel  censimento,  quelli  dell'emigrazione  permanente,  e delle  mutazioni  territoriali  avvenute  nel  decenuio;  il 
censimento  marittimo  per  l'Intendenza  Generale  di . Genova , o le  due  tavole  dell' abitazione  e della  famiglia 
per  i 44  Uffici  dei  capoluoghi  di  divisione  amministrativa. 

Gli  Uffizi  provinciali  si  posero  alacremente  all'opera,  e quando  appena  erano  giunti  i lavori  della  maggior 
parte  dei  comuni,  cioè  al  principio  di  giugno  det  4858,  già  tutte  le  Intendenze  avevano  spediti  al  Ministero 
i lavori  preliminari  ad  esse  affidati,  cioè  gli  siati  di  sezione  e di  superficie,  e moltissime  anche  f elenco  dei 
centri  e la  popolazione  di  diritto.  Alcune  anzi  erano  già  progredite  nei  lavori  di  riepilogo , e Sassari  li  aveva 
tutti  compiti.  Abbiamo  negli  archivi  un  voluminoso  carteggio  e le  relazioni  finali  degl'intendenti  che  rendono 
conto  del  materiale  andamento  delle  operazioni.  Da  questi  documenti  si  deducono  le  prove  della  grandissima 
attività  degli  uffici,  e dello  zelo  con  cui  seppero  superare  le  molte  c gravi  difficoltà  che  il  nuovo  e complicato 
sistema  doveva  trar  seco.  1 riscontri  e le  rettificazioni  si  fecero  con  tanto  scrupolo  da  compensare  col  pregio 
dell'esattezza  il  necessario  ritardo.  Bastava  che  nascesse  un  dubbio  perchè  si  chiedessero  ai  comuni  spiega- 
zioni e documenti,  o si  mandassero  persone  d'ufficio  a fare  le  opportune  verificazioni.  Noi  abbiamo  quindi 
la  certezza  che  una  precisione  maggiore  di  risultamenti  non  si  poteva  ottenere  ; e ciò  accresce  valore  a 
questo  censimento. 

Dall'accurato  esame  del  carteggio  e delle  relazioni  finali  ci  risulta: 

4,*  Che  la  novità  del  sistema  fu  causa  di  molte  difficoltà,  ma  non  fu  superiore  alla  capacità  degli  Uffici 
chiamati  a compiere  il  lavoro;  , 

2. "  Che  nei  comuni  si  potè  fare  maggiore  affidamento  sui  segretari  e sui  consiglieri  comunali  che  sugli 
altri  membri  delle  Commissioni  i quali  disimpegnarono  all' incontro  assai  facilmente  le  operazioni  pre- 
paratorie; 

3. "  Che  le  conferenze  preliminari  tenute  da  alcuni  Uffici  provinciali  coi  segretari  de'  comuni , convenuti 
nel  capoluogo  di  provincia  in  occasione  della  leva,  agevolarono  di  molto  i lavori  nelle  provincic  rispettive; 

4. °  Che  le  maggiori  difficolta  s'incontrarono  nella  divisione  delle  sezioni  e dei  centri,  e nella  tavola  IH 
delle  professioni; 

5. “  Che  le  provincie  ove  più  occorre  diffondere  l'istruzione  popolare  sono  le  montuose,  le  insulari  e le 
marittime; 

6. "  Che  i lavori  degli  Uffici  provinciali  furono  generalmente  eseguiti  con  esattezza  e diligenza,  tanto  nei 
riscontri  e nelle  correzioni  che  si  dovettero  fare  delle  tavole  comunali,  quanto  nella  compilazione  delle  tavole 
di  unione. 

Conchiudendo  non  esitiamo  ad  affermare  che  se  il  censimento  del  4858  va  distinto  per  esattezza  nei 
risultamenti  statistici  più  importanti,  lo  si  deve  alla  cooperazione  dei  cittadini,  e all'istituzione  degli  Uffici 
temporanei  provinciali,  nei  quali  concorsero,  ad  assicurare  il  buon  servizio,  i due  elementi  principalissimi 
della  disciplina  tradizionale  dei  pubblici  uffici,  e della  responsabilità.  G se  dalla  pratica  di  un'operazione 
tanto  complicata  e difficile  si  deve  dedurre  la  bontà  dei  mezzi  adoperati , non  ci  pare  dubbio  che  la 
felice  riuscita  sia  dovuta  da  una  parte  alle  molte  e particolareggiate  istruzioni  e circolari , e dall'altra  all’opera 
dei  segretari  comunali  e degli  Uffici  provinciali.  Le  Commissioni  locali  e le  Giunte  provinciali  di  statistica 
cooperarono  assai  meno , e si  mostrarono  assai  più  atte  a far  l'ufficio  di  giuri,  che  a dirigere  ed  eseguire 
con  assidua  sorveglianza  e coll’opera  propria  i lavori. 
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§ 3.  Operazioni  dell' Ufficio  centrale,  e cause  di  ritardo. 


La  parte  più  grave  fu  quella  di  riscontro  e di  compilazione  affidata  allTflìcio  centrale  di  censimento  nel 
Ministero  dell'  Interno. 

Dopo  la  prima  metà  del  1858  cominciarono  a giungere  i primissimi  lavori  degli  Uffizi  provinciali. 

Il  sig.  Cordova , allora  capo  dell’Uffizio  del  censimento  presso  il  Ministero  dell’Interno,  si  accinse  ben  tosto 
a raccogliere  le  cifre  della  popolazione  di  lutto  lo  Stato  per  comuni  ; ma  questo  lavoro  non  potè  essere 
compiuto  e dato  in  luce  che  col  R.  Decreto  19  dicembre  1858.  Quel  Decreto  <•)  recava  tre  tabelle;  4.*  delle 
divisioni  amministratile , "2.*  delle  provincie,  3.‘  dei  comuni ; e stabiliva  che  le  cifre  della  popolazione  di  fatto 
in  esse  descritte  costituivano  la  popolazione  legale  del  Regno , dichiarandole  sole  autentiche  sino  al  nuovo 
censimento  generale.  La  t.*  Tabella  A dava,  per  le  1 1 divisioni  amministrative  della  torraferma  e per  le  3 
della  Sardegna  la  popolazione  di  fatto  de'  presenti  in  ciascuna  di  esse  nella  notte  dal  34  dicembre  al  4 . 
di  gennaio  4858.  La  2.‘  Tabella  B dava  nell'istessa  forma  la  popolazione  per  le  50  provincie  dello  Stalo. 
La  3.*  Tabella  C dava  , pure  nella  stessa  forma , la  popolazione  di  ciascun  comune , procedendo  alfabetica- 
mente per  ordine  di  divisioni,  e ad  ogni  divisione  per  ordine  di  provincie , con  un  riepilogo  delle  provincie 
di  ciascuna  divisione.  Questo  decreto,  e le  unite  tavole,  si  leggono  nel  volume  27,  anno  4 858,  della 
Raccolta  degli  atti  de ! Governo  di  S.  .11.  il  Re  di  Sardegna  da  pag.  4047  a pag.  4059. 

Dopo  di  ciò  il  capo  del  censimento  sollecitava  il  compimento  dei  lavori  provinciali,  c rispondendo  a una 
richiesta  del  ministro  Conte  di  Cavour  manifestava  la  liducia  che  lo  spoglio  potesse  terminarsi  nel  corso 
del  4859,  purché  si  fosse  accresciuto  il  personale  dell’Ufficio  centrale,  come  voleva  il  bisogno  della  sollecita 
esecuzione.  I lavori  provinciali  giunsero  tutti  nel  gennaio  c nel  febbraio  1859;  si  diedero  a spogliare  a IO 
scrivani,  coi  quali  si  tiro  iunanzi  il  maggio  e il  giugno.  Qualcuno  di  essi  fu  continuamente  distornato  per 
richieste  di  servizi  straordinari , imposti  durante  la  guerra  a tutte  le  sezioni  del  Ministero  ; tre  furono  mo- 
bilizzati nella  guardia  nazionale;  e altri  tre  dei  migliori  vennero  distaccati  per  applicarli  al  servizio  delle 
Commissioni  legislative. 

Questa  fu  la  principalissima  causa  di  ritardo,  intorno  alla  quale  così  discorre  il  sig.  Cordova  nella  sua 
breve  relazione  al  ministro  Natoli  (maggio  48C0). 

<■  Era  facile  ottenere  maggior  lode  di  prontezza , non  perchè  gli  applicati  al  censimento  sieno  stati  in 

■ generale  meno  operosi  di  coloro  che  lavorano  in  qualsivoglia  altro  ufficio  ministeriale  ; ma  perchè  quelli 

■ sono  uffizi  stabili,  e questo  è ancora  transitorio ; essendo  stato  intimato  ad  ogni  applicato  che  il  suo 
» servizio  non  dava  diritto  ad  impiego,  ma  alla  semplice  retribuzione  mensile  per  la  sola  durata  del 

• lavoro.  • 

• Or  qualunque  sia  la  probità  di  un  applicalo,  che  lavora  in  tali  termini  perle  prime  necessità  della  vita . 

• egli  non  può  affrettare  il  fine  della  sua  incumbenza.  Egli  è pronto  a lasciarla  alla  prima  occasione  che 
» gli  si  offra,  o di  un  piccolo  impiego,  o anche  di  qualche  altra  occupazione  egualmente  precaria,  ma  più 

• largamente  retribuita  dal  foro  o dal  commercio.  Escono  così  i provetti  , e ad  ogni  tratto  bisogna  rifarò 

■ il  tirocinio  dei  nuovi  applicati,  con  grave  perdita  di  tempo.  L'esattezza  non  ha  premio,  e l’inesattezza 
» non  ha  pena  nel  servizio  temporaneo.  Quando  i lavori  finali  di  confronto,  di  riepilogo  svelano  gli  errori, 
» coloro  che  ne  sono  imputabili  non  appartengono  forse  più  al  servizio  statistico  temporaneo.  • 

■ Gli  Uffizi  stabili  del  Ministero  assorbono  continuamente  o con  particolari  incombenze , o definitivamente 
> adottandoli,  i migliori  Applicati  di  un  Uffizio  temporaneo,  che  si  fecero  notare  per  ingegno,  esattezza, 
» attività,  o buona  calligrafia.  Ed  essi  aspirano  ad  essere  assorbiti  per  mutare  in  meglio  la  propria  condi- 

• zione,  ottenendo  un  impiego  stabile,  invece  di  una  provvisoria  occupazione.  11  Capo  dell’Uffizio  temporaneo, 

• che  li  ha  commendati,  non  può  opporsi  senza  contraddizione  e ingiustizia  al  miglioramento  delle  sorti  loro. 

• 1 buoni  Applicati  divengono  così  buoni  Impiegati,  ma  in  altri  servizi;  e ('Uffizio  temporaneo,  perdendo 
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> quelli  che  hanno  le  tradizioni  delle  migliori  pratiche,  ricade  sempre  (salve  onorevoli  eccezioni)  nelle 

» mani  più  lente  e meno  esperte.  • • 

• Queste  cose,  che  il  semplice  ragionamento  rivela,  accaddero  di  fatto  in  larghe  proporzioni  nell' Uffizio 

• del  censimento  ; nè  altrimenti  cesseranno  che  colla  istituzione  di  un  Uffizio  stabile.  • 

Tuttavia  spingevausi  innanzi  quanto  si  poteva  i lavori  di  compilazione  affidati  all'Uffizio  centrale;  opera 
di  non  piccola  mole,  e della  quale  è facile  immaginare  la  difficoltà  e la  lunghezza,  chi  consideri  Come  si 
fossero  moltiplicati  i quesiti  elementari  in  questo  censimento,  e quauti  studi  vi  si  fossero  proposti.  Vedremo 
nell’esposizione  delle  singole  tavole  quali  fossero  gli  argomenti  sui  quali  doveva  aggirarsi  questo  lavoro. 

Per  ora,  a porgere  un'idea  delle  sole  difficoltà  manuali  che  si  avevano  a superare,  giova  riprodurre  alcuni 
brani  della  citata  Relazione  del  signor  Cordova  al  Ministero  Natoli  (maggio  1860). 

» 11  nuovo  censimento  dà  la  popolazione  distinta  per  sesso  e stato  civile,  non  più  in  37  numeri  provinciali 
» come  nel  4838,  nè  per  sole  600  posizioni  mandamentali  còme  nel  4848,  ma  per  5,239  luoghi,  nei  quali 
n si  manifesta  in  tutti  i suoi  gradi  l'azione  dell'accentramento,  e per  3,083  territori  comunali  con  case 
» rurali  sparse;  oltre  la  numerazione  di  8,203  gruppi,  nei  quali  non  appare  alcuna  causa  di 'accentramento; 

• preziosa  minuzia  per  la  quale  fu  possibile  ridurre  il  censimento  con  la  massima  precisione,  dai  termini 

• delle  antiche  a quelli  delle  nuove  circoscrizioni  amministrative.  » 

• Seguendo  l'impulso  del  criterio  economico,  che  dà  norma  al  nuovo  sistema,  si  spinsero  innanzi  per  la 

• prima  volta  con  la  più  attiva  perseveranza  gli  studi  sulla  popolazione  specifica Nel  4838  non  si 

» ebbero  in  proposito  che  37  cifre  provinciali  di  Terraferma,  e 50  nel  4848,  perchè  50  erano  le  provincie 
» tra  Terraferràa  e Sardegna.  Con  questo  laconismo  provinciale  la  popolazione  del  Circondario  di  Torino, 

> che  è di  424  abitanti  per  chilometro  quadrato,  figura  la  stessa  pel  territorio  della  città  di  Torino  che  ne 

• ha  409,  e per  quello  di  Usseglio  che  ne  ha  7 per  ogni  chilometro  quadrato;  e la  statistica  pone  la  stessa 

> densità  di  popolazione  nella  Capitale  del  Regno,  e nei  nevosi  climi  del  Rocciamellone  ! • 

» Era  tempo  che  si  avessero  le  aree  di  tutti  i comuni;  che  il  Deputato,  il  Ministro,  il  Governatore  della 
» provincia  sapessero  se  il  territorio  di  un  comune,  al  quale  debbono  provvedere,  è grande  o piccolo; 

» espressione  di  rapporto  che  non  si  può  avere  senza  il  concetto  del  comune  medio , per  estensione  di  ler- 

» ritorio  e densità  di  abitanti.  • 

• Col  censimento  del  4858  compariranno  le  aree  di  tutti  i comuni  dell'antico  Regno  e delle  provincie  fra 

• Mincio  e Po,  col  calcolo  de’  lati,  perchè  la  mente  coglie  più  facilmente  i rapporti  lineari  che  quelli  di 

» superficie;  con  quello  de’  raggi,  che  esprimono  la  distanza  media  da’  centri  alla  periferia;  col  doppio  rap- 
» porlo  della  popolazione  alla  superficie,  e della  superficie  alla  popolazione,  e dell’area  di  ogni  comune 
» all'area  media,  e della  densità  de' suoi  abitanti  alla  densità  media.  » 

• Quello  che  è costato  di  fatica  e diligenza  un  tale  studio,  non  può  essere  perdonato  che  da  coloro  che 

• ne  stimano  l'importanza,  e che  sanno  almeno  con  quanto  plauso  gli  statisti  in  Europa  accolsero  il  lavoro 
» più  lungo  ancora  e più  penoso,  sostenuto  in  Inghilterra  sopra  42,400  piani  di  distretti  decumani  ( tithe 
a districls  ) sulla  oarta  d’Inghilterra  dell'Ufficio  del  Genio  e dell'Artiglieria  ( Ordnance  deparlenenl  ) e sopra 
a molti  altri  materiati.  * 

a Si  impetrò  da  una  mano,  e si  ottenne  dalla  generosa  cortesia  del  benemerito  Uffizio  dello  Stato  Maggiore 

> Generale  la  misura  geografica  dei  territori  comunali  sulla  gran  carta  del  Regno.  Dall'altra  si  ottennero 
a dal  Ministero  delle  Finanze  le  aree  comunali  desunte  dall'Uffizio  di  Catasto  sulle  antiche  mappe  censuarie 
a di  Tcrraferma.  Nel  tempo  stesso  furono  fatte  a tutti  i comuni  28  domande  relative  ai  principali  elementi 
a de’ loro  cadastri  antichi,  e se  ne  ottennero  74,336  risposte,  delle  quali  fu  eseguito  lo  spoglio.  • 

a Se  io  volessi  discorrere  in  questo  modo  di  tutte  le  tavole  del  nuovo  censimento,  per  esempio  di  quella 
a dell’età,  che  per  lo  innanzi  era  data  per  decenni,  ed  ora  è data  di  anno  in  anno  pef  gli  adulti;  che  prima 
a d'ora  confondeva  stranamente  nel  primo  quinquennio  la  popolazione  effimera  minore  di  3 anni  con  quella 
a di  anni  4 a 5 rigogliosa  della  vita  probabile  più  lunga,  ed  ora  è data  pei  bambini  di  3 mesi  in  3 mesi  ecc., 
a dovrei  riprodurre  in  gran  parte  la  voluminosa  Relazione  generale  che  precederà  la  pubblicazione  del 
a censimento.  « 

Del  resto  quand'anche  non  si  vogliano  confrontare,  non  diro  gl'intenti  ed  i metodi,  e nemmeno  la  plastica 
composizione  dei  quadri,  ma  i soli  primi  dati  numerici  raccolti  nel  4838,  nel  4848  e nel  4858,  basterà 
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il  seguente  specchietto  per  fare  un  lontano  giudizio  comparativo  della  somma  e della  difficolta  relativa  dei 
3 lavori.  » 
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Questa  ragione  della  estensione  del  lavoro,  che  doveva  ritardare  anche  nelle  condizioni  più  propizie  la 
compilazione  e la  stampa  del  censimento,  sarà  di  leggieri  ammessa  da  chi  conosce  la  difficoltà  di  lavori 
statistici. 

« Coloro  - dice  la  relazione  - che  si  ricordano  che  il  censimento  del  1848  fu  pubblicato  quattro  anni  dopo. 

» nel  181)2,  uon  possono  dunque  accusare  di  ritardo  ITflicio  temporaneo.  Non  possono  gli  esperti  di  simili 
» opere , i quali  non  ignorano  : » 

» Che  la  statìstica  della  popolazione  romana  pel  1833  fu  pubblicata  al  line  del  1857. 

» Che  il  censimento  belgico  del  1848  fu  pubblicato  in  fine  del  1849  dopo  3 anni;  che  l’altro  del  1850 
» non  ci  è ancora  arrivato.  • 

» Che  il  censimento  francese  del  1851  fu  pubblicato  in  parte  nel  1854;  che  non  abbiamo  ancora  quello 

• del  1856. 

» Che  il  censimento  americano  del  1850  (il  quale  costò  al  tesoro  degli  Stali-l'niti,  oltre  la  stampa, 

• tr.  7,029,477  (1.318,027  dollari),  fu  stampato  il  15  novembre  1853,  dopo  3 anni  e 5 mesi.  » 

» Che  il  censimento  inglese  del  1851  (30  marzo)  fu  dato  alla  stampa  il  30  novembre  1 853 . dopo  2 auni 
» e 8 mesi,  n 

Di  più,  le  condizioni  nelle  quali  questo  lavoro  veniva  eseguito  erano  tutt’altro  che  favorevoli  Cd  ordinarie. 

- Nel  giro  del  1858  si  erano  sollecitati,  raccolti,  talvolta  lungamente  aspettali,  e poi  discussi,  confrontati , 

» rimandati,  corretti  i lavori  provinciali  e comunali  ; e il  movimento  delle  molte  e frequenti  corrispondenze 
» dava  fama  all' ufficio  di  grande  alacrità.  Cominciarono  quindi  con  pari  alacrità  , ma  nel  silenzio,  i lavori 
» interni  di  compilazione;  e giova  sperare  che  il  silenzio  non  sia  stato  confuso  con  l’inerzia  da  chi  non 
» seguivali  davvicino » 

» In  fine  del  1859  si  poteva  cominciare  la  stampa.  Ma  sembrò,  ed  era  scpnvenevole , pubblicare  l’anagrafe 
» iiell’ordine  delle  abolite  e non  in  quello  delle  nuove  circoscrizioni  territoriali,  introdotte  dalla  legge  del  23 
» ottobre  1859;  e farla  inetta  in  tal  modo,  o malagevole  agli  usi  deU’amministrazione.  Fu  quindi  forza  rifare 
» tutte  le  tavole  provinciali  o circondariali  della  Sardegna,  tolte  quelle  del  circondario  di  Tempio  ; e mutar 
» quelle  delle  antiche  divisioni  di  Genova,  Torino,  Alessandria,  Novara,  e delle  già  provincie  or  circondarii 
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» di  Acqui,  Lomeilina , Novi  , Savona,  Voghera,  rifacendo  gli  spogli  delle  tavole  comunali,  i quadri,  e 
» parecchie  centinaia  di  migliaia  di  piccole  operazioni  di  calcolo  (•>.  • 

Non  fu  difficile  rifare  la  4.*  tavola,  in  cui  la  popolazione  per  sesso  e stalo  civile  è riportata  per  comuni; 
non  si  è dovuto  che  trasportare  alcuni  comuni  da  un  quadro  provinciale  in  un  altro,  e così  comporre  le  tavole 
circondariali,  conformi  alia  nuova  circoscrizione,  in  luogo  di  quelle  delle  antiche  provincie.  Assai  più  lunga 
e difficile  fu  la  bisogna  per -le  altre  tavole.  La  2.\  delle  età,  la  3.'  delle  professioni,  ove  la  popolazione 
non  è portata  per  comuni  ma  per  circondari , dovettero  rifarsi  da  capo,  spogliando  le  tavole  comunali,  e in 
ogni  quadro  di  circondario,  casella  per  casella,  cioè  per  ogni  quadretto  nel  quale  coincidono  le  linee  oriz- 
zontali delle  età,  colle  verticali  del  sesso,  stato  ch'ile  ecc.  si  dovettero  togliere  le  cifre  corrispondenti 
a ogni  comune  escluso  dalla  antica  provincia  convertita  in  circondario,  e aggiungere  le  cifre  del  quadretto 
corrispondente  ad  ogni  comune  del  circondario  non  appartenente  all'antica  provincia.  Ora  ogni  tavola  2.- 
ha  2035  caselle  o quadretti,  e ogni  tavola  3.‘  2700;  e in  alcuni  circondari  sono  molti  i comuni  spostali; 
in  quello  di  Oristano,  per  esempio,  sono  37,  che  richiesero  100,000  operazioni  di  addizione  perla  tavola  3.* 
e 75,293  per  la  2.*  . 

Ma  in  conseguenza  dell'annessione  della  Lombardia,  dove  si  erà  compiuto  al  31  ottobre  1857  il  censimento 
della  popolazione  di  fatto,  pareva  eziandio  possibile  ed  era  desiderato  che  si  desse  per  comuni  l’anagrafe 
di  tutto  il  nuovo  Regno. 

Si  richiamò  quindi  il  censimento  lombardo , c siccome  esso  non  provvede  agli  jtudi  della  popolazione 
specifica , si  raccolsero  le  aree  censuarie  di  tutti  i comuni  lombardi  ; per  le  quali  sonosi  compiuti  i calcoli 
stessi,  già  fatti  per  le  provincie  antiche.  In  questa  occasione  l’ Ufficio  del  censimento  regolò  la  pertinenza 
amministrativa  di  tutti  i comuni  e lenimenti  censuarii  di  Lombardia,  che  era  ignota  ancora  al  Governo. 

Ottenuti  questi  ragguagli  a complemento  dcH'anagrafc  lombarda , parve  conveniente  il  pubblicarla  insieme 
con  quella  delle  antiche  provincie si  perchè  fatta  in  buona  parte  con  metodi  simili , come  tra  poco  dimo- 
streremo, si  perchè  in  quel  tempo  se  ne  manifestava  la  grande  opportunità,  essendo  allora  Io  stato  composto 
delle  sole  Provincie  Antiche  e della  Lombardia.  Si  incominciarono  quindi  i lavori  di  riscontro  e di  riduzione 
alla  nuova  circoscrizione  ; ma  più  tordi  si  ristrinse  il  lavóro  alle  tre  tavole  più  importanti , aggiungendovi 

i censimenti  di  Parma  e di  Modena , per  la  doppia  ragione  che  altre  annessioni  erano  sopravvenute,  ed  era 
imminente  un  censimento  generale  di  tutto  il  Regno  d'Italia.  Anzi  per  l’istessa  pubblicazione  del  censimento 
delle  Antiche  Provincie  fu  circoscritto  il  disegno  che  s’era  ideato  in  principio  ; e si  decise  che  alcune  tavole 
sarebbero  pubblicale  soltanto  per  circondarli  e per  provincie , a fine  di  rendere  men  lungo  il  lavoro  e meno 
grave  la  spesa. 

Un'ultima  cagione  di  ritardo  fu  l'istituzione  fatta  pel  decreto  o luglio  1860  del  Ministero  di  Agricoltura. 
Industria  e Commercio,  e il  trasferimento  in  esso  dell’Uflicio  del  censimento  c della  statistica  generale. 

« La  mole  dell'opera,  gli  esempi  nostrani  e stranieri,  e i casi  straordinari  sopraggiunli  - cosi  il  signor 
» Cordova  nella  relazione  più  volte  citata  - giustificano  certamente  l’Ufficio  del  censimento  dall'accusa  di 
» lentezza  , o che  venga  dagli  inesperti , o che  sia  fatta  da  uomini  competenti  ed  espertissimi , che  non 
» ebbero  occasione  di  considerare  le  cose  sin  qui  dette.  ■ 

» Ho  la  certezza  che  non  mai  una  Giunta  direttrice  avrebbe  compiuto  il  censimento  del  4858.  La  novità 
i » del  sistema  provoco  dubbi,  che  diedero  occasione  a più  migliaia  di  lettere.  Essi  furono  risoluti  col  corriere 
» che  li  portava.  Se  qualche  amministratore  ne  promosse  alcuno  per  procurarsi  una  sospensione  nei  lavori. 

ii  col  pretesto  di  attendere  la  soluzione  del  quesito,  rinunziò  di  buon'ora  a uno  spediente  che  ben  vide 
a tornargli  inefficace.  E i dubbi  furono  risoluti  nel  modo  istesso,  ed  è quello  che  più  importa.  » 

Se  non  bastassero  le  addotte  ragioni  e citazioni  a provare  la  gravità  degli  ostacoli  incontrati  per  via , la 
pubblicazione 'delle  tavole  unito  alla,  presente  relazione  ne  fornirebbe  una  prova  materiale;  sebbene  in  essa  non 
rimanga  la  traccia  di  tutto  il  lavoro  puramente  amministrativo,  ed  accessorio  - di  carteggi,  schiarimenti, 
riscontri , rettificazioni  e correziqui.  E tutto  questo  lavoro  e buona  parte  di  quello  delle  tavole  trovatasi 


44)  V.  nella  l'arte  11  della  presente  Relazione  la  tabella  delle  mutazioni  di  nrcosrrizione  territoriale  avvenute  negli  Stati  Santi  dal  1838  al  tS57 
inclutivamenle , e dal  1858  al  1859  dopo  l’annessione  della  Lombardia. 
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pia  compito,  a queste  ultime  in  corso  di  stampa  quando  scoppiò  la  guerra  coll’Austria , che  avrebbe  ridotto 
l’Ufficio  del  censimento  quasi  all'inerzia  per  difetto  di  personale,  se  non  si  fosse  trovato  nei  pochi  rimasti 
tanto  amore  del  lavoro  e tanta  alacrità,  da  corrispondere  con  raddoppiata  lena  al  bisogno.  E di  questi  ebbe 
a lodarsi  il  Capo  deU’Uflrcio  centrale , jl  quale  soltanto  -potrebbe  dire  gli  sforzi  fatti  perchè  il  lavoro  non 
cadesse  dimenticato  tra  tanto  incalzare  di  avvenimenti  e tra  tanta  penuria  di  braccia  che  potessero  ancora 
destinarsi  alla  misurata  e paziente  fatica  del  censimento. 

Per  tal  modo  si  giunse  alla  line  del  1861,  quando  il  signor  Cordova  , 'che  stava  per  metter  mano  alla 
relazione  generale , fu  nominato  Ministro  dell’Agricoltura , Industria  e Commercio. 

Allora  egli  commise  alla  Sezione  di  statistica  l'incarico  di  ultimare  i due  volumi  delle  tavole  , già  quasi 
per  intero  stampati,  e a persona  invitata  straordinariamente  presso  il  Ministero  quello  di  compilare  la  pre- 
sente Relazione.  La  quale  intrapresa  nel  dicembre  1861,  e proceduta  dalla  storia  delle  anagrali  italiane, 
esce  ora  in  luce  coi  volumi  delle  (avole  a scioglimento  delle  promesse  fatte  nel  1857  dal  Governo  davanti 
ai  due  rami  del  Parlamento.  , 

Non  mancherà,  per  avventura,  taluno  ehe,  misurando  l'utilità  di  una  spesa  pubblica  dal  materiale  ed 
immediato  protitto,  niegheru  che  ve  n’abbia  in  questa  pubblicazione,  concernente  una  parte  appena  del  nuovo 
Regno  Italiano , e più  dell'  ordinario  ritardata.  Ma  non  concorderanno  in  questa  sentenza  tutti  coloro  che 
conoscono  l'importanza  degli  studi  statistici,  ed  amano  seguire  periodicamente  le  cifre  e le  risultanze  dei 
censimenti  ; perocché  da  queste,  che  ora  pubblichiamo,  oltre  al  consueto  frutto  che  si  ricava  da  una  copiosa 
raccolta  di  materiali  per  gli  studi  sulla  popolazione,  ne  ritrarranno' uno  maggiore  e nuovo,  quello  cioè  di 
poter  fin  d’ora  giudicare,  colle  cifre  di  due  censimenti  fatti  coll’identico  sistema,  e con  eguali  vedute,  la 
bontà  di  quello  e l’importanza  economica  di  queste.  - • 

E al  Piemonte , che  segui  l’impulso  dei  congressi  statistici , e ne  prevenne  molti  desiderii , applicando 
principii  e modi  di  censimento,  il  cui  pregio  principale  sta  nel  pieno  esito  ottenuto,  deriverà  certamente 
onore  da  questa  pubblicazione,  se  gl’intelligenti  giudicheranno  che  in  qualche  modo  essa  corrisponda  all’o- 
dierno periodo  di  risorgimento,  per  cui  l’Italia  si  risolleva  all’antica  sua  gloria. 
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CAPO  II. 


OPERAZIONI  DEI  CENSIMENTI  DELLA  LOMBARDIA,  DI  PARMA  E DI  MODENA 


CAPITOLO  I. 

OPERAZIONI  DEL  CENSIMENTO  DELLA  LOMBARDIA 


il  censimento  lombardo  del  31  ottobre  1857  in  regolalo  secondo  l'Ordinanza  imperiale  austriaca1^  marzo  1857, 
la  quale  sanciva  una  Norma  per  l’esecuzione  (iell'anagrafe  della  popolazione  e per  l’enumerazione  degli  animali 
utili  in  tutta  la  monarchia. 

La  compilazione  di  questa  Norma  fu  soggetto  di  lunghissimi  studi,  di  cui  rende  conto  una  Memoria  illustrativa , 
stampata  a Vienna  il  26  marzo  1857,  nel  modo  seguente: 

« Malgrado  lo  sfavorevole  esito  delle  ultime  anagraG,  il  Ministero  dell'Interno  ebbe  pero  cura,  che  le 
» esperienze  e le  osservazioni  fatte  in  quest’incontro  non  andassero  perdute,  ma  che  anzi  fossero  messe 
» convenientemente  a profitto  nell’occasione,  che  si  diede  mano  alla  compilazione  di  una  Norma  per  l’ese- 
» cuzione  possibilmente  perfetta  delle  anagrafi  in  tutto  l’iihpero,  ad  eccezione  dei  soli  Confini  militari. 

* » S'invitarono  pertanto  le  Autorità  a riferire  le  osservazioni  fatte  nell’esecuzione  dell’anzidelto  censimento, 

» e si  fecero  indi  riassumere  in  base  a tali  relazioni  le  emergenze  più  rilevanti. 

» Vennero  inoltre  eseguiti  per  la  compilazione  di  essa  Norma  altri  lavori  preliminari  molto  vasti,  cioè: 

» a)  Una  raccòlta  ed  esposizione  sinottica  dei  sistemi  e regolamenti  sulle  anagrafi , finora  vigenti  in  tutti 
» i Domimi  dell’Austria,  e precisamente,  dai  primissimi  tempi  di  tale  legislazione  sino  all'època  recentissima; 

» indi 

*t  * ‘ * » . • 

» A)  Dna  raccolta  ed  esposizione  sinottica  delle  prescrizioni  vigenti  all’estero  in  tale  materia,  elaboralo, 

» che  poi  si  ebbe  cura  di  ridurre  allo  stato  più  recente  di  questa  legislazione. 

» In  base  a questi  molteplici  lavori  preparatorii , e giovandosi  delle  esperienze  raccolte  nell'ultima  anagrafe 
» dell’anno  1850-51,  non  meno  ebe  dei  risultati  dei  diversi  metodi  di  operazione  usati  nei  Dominii  austriaci 
» ed  all’estero,  venne  elaborato  prima  un  progetto  dei  principii  fondamentali  per  la  suaccennata  Norma  generale. 

« Questo  progettq  conteneva  non  solo  il  sistema,  che  veniva  in  proposito  proposto  per  l’Austria , ma  anche 
» uno  schizzo  abbastanza  esatto  del  relativo  procedimento,  e vi  s’indicava  pure  dettagliatamente  il  modo, 
a in  cui  quel  sistema  dovea  essere  posto  ad  esecuzione. 

» Sopra  queste  idee  fondamentali  si  tenne  presso  il  Ministero  dell’Interno,  nell’anno  1853,  una  accurata 
» consulta,  onde  per  tal  modo  esaminare  il  sistema,  anzitutto  presso  chi  lo  avea  concepito. 

» Dopo  tale  disamina  e corrispondente  rettìfica,  il  progetto  venne  comunicato  a tutti  i Dicasteri  politici 
» superiori  (Luogotenenze  o Reggenze)  di  quei  Dominii , che  offrivano  peculiari  rapporti  meritevoli  di  riflesso, 
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•i  o dai  quali  poteansi  attendere  per  altre  circostanze  dei  cenni  utili  in  maggior  copia,  acciocché  fosse 
» assoggettato  ad  una  nuova  .discussione  in  appositi  comitati  di  persone,  versate  nella  materia  e pratiche 
» delle  condizioni  del  rispettivo  paese. 

» Eseguitasi  auche  questa  revisione  del  progetto  in  discorso,  si  passò  allora  alla  compilazione  del  progetto 
» della  Norma  stessa  e dei  relativi  allegati  (modulo),  giovandosi  all’uopo  di  tutte  quéste  numerose  non  meno 
» che  profonde  dilucidazioni  e discussioni.  Sopra  tale  progetto  ebbero  indi  luogo  presso  il  Ministero  dell’Interno 
» delle  conferenze  colle  Autorità  centrali  più  o meno  interessate  nell'argomento. 

» Tale  fu  l’andamento  della  trattazione  per  la  norma  sull’esecuzione  delle  anagrafi  della  popolazione  in 
» tutti  i Domimi  della  Corona,  ad  eccezione  dei  Confini  militari,  approvata  da  Sua  Maestà  1.  R.  Apostolica 
» coll’Ordinanza  Imperiale  marzo  1857.  » 

Dall'esame  della  X orma  e della  Memoria  illustrativa  suddette  si  deduce  il  sistema  seguito  in  questo  cen- 
simento. I principii  fondamentali  di  esso  furono  quelli  adottati  tra  noi,  o sia  la  contemporaneità,  la  popolazione 
di  fatto,  la  cooperazione  dei  cittadini  guarentita  da  sanzione  penale,  e il  criterio  locale.  Però  la  popo- 
lazione di  fatto  fu  raccolta  soltanto  come  notizia  statistica,  e fu  presa  a base  del  Censimento  nello  studio 
delle  classificazioni  degli  abitanti  la  popolazione  indigena  o di  diritto.  In  buona  parto  furono  consimili  anche 
i modi  d'esecuzione;  schede  distribuite  in  ogni  fuoco,  Commissioni  comunali,  stabilite  d’  ufficio  tra  le 
Autorità  locali,  Delegazione  di  pubblici  Impiegati  in  caso  d'incapacità  dei  Comuni,  e Cilici  provinciali  per 
i riscontri  e riepiloghi.  Aggiuugevasi  tuttavia  un  anello  intermedio,  le  Autorità  distrettuali,  che  facevano 
i riscontri  e riepiloghi  di  distretto.  ’ . 

Perchè  si  conoscano  meglio  lo  scopo  e le  operazioni  del  Censimento  Lombardo  dell 857,  e si  rilevino  le 
differenze  col  nostro,  aiializzeremo  la  Meritoria  illustrativa  e la  Norma  pubblicate  allora  dal  Governo. 

Lo  scopo  era  di  ottenere  non  solo  una  numerazione,  ma  anche  la  descrizione  della  popolazione , profittando 
dèlia  estesa  rete  di  Autorità  uffizioli  politiche  in  tutto  l’Impero  ; e stabilivansi  per  limite  di  questa  descrizione 
quelle  classificazioni  che  sono  più  importanti  per  l'amministrazione  dello  Stato , secondo  le  cinque  seguenti 
categorie  : • 

1.’  Religione;  2.*  professione,  mestiere  o mezzi  di  sussistenza;  3.*  età;  4.’  stato;  5.‘  dimora. 

La  categoria  della  religione,  ommessa  la  distinzione  dei  sessi,  fu  divisa  in  dieci  rubriche,  che  sono  le  seguenti: 

a)  cattolici  del  rito  latino, 

b)  cattolici  del  rito  greco, 

c)  cattolici  del  rito  armeno,'  , 

d)  greci  non  uniti, 

e)  gli  armeni  non  uniti,  . • • 

f)  evangelici  luterani, 

g)  evangelici  riformati, 

h)  unitari, 

O ebrei,  . 

k)  tutti  gli  altri  religionari  ; per  esempio  mennoniti,  lippuani  e altri  non  cristiani , che  eventualmente  * 
vi  fossero  fuor  degli  ebrei,  per  esempio,  maomettani. 

Quella  delle  professioni  fu  divisa  nelle  18  seguenti: 

a)  sacerdoti , , , . 

b)  impiegati,  ' \ ’ ' . * • '•  . - 

c)  militari,  . ' 

d)  letterati  ed  artisti, 

e)  procuratori  legali  e notai, 

f)  personale  sanitario,  , 

g)  possessori  di  fondi,  , 

h)  possessori  di  case  e reddituari, 

i)  fabbricatori  ed  industriali, 

k)  commercianti, 

/)  naviganti  e pescatori.  Inoltre  i lavoranti  sussidiari, 
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m)  nell' economìa  rurale, 

n)  nell’industria , . 

o)  uel  commercio, 

p)  altri  inservienti, 

q)  giornalieri. 

Finalmente  altre  persone,  distinte  in 

a)  maschi  oltre  i il  anni  di  età, 

b)  femmine  c fanciulli. 

In  ogni  rubrica  si  comprendevano  le  professioni  più  aliini. 

Non  si  voleva  con  questa  categoria  raccogliere  cifre  assolute,  ma  soltanto  cifre  relative,  cioè  dimostrare 
come  si  suddivida  e si  aggruppi  la  popolazione  secondo  la  principale  professione,  il  principale  mestiere,  o 
la  principal  fonte  di  sussistenza  di  ciascuna  : e per  non  fare  duplicazioni  stabilivasi  appunto  di  registrare  la 
sola  professione  o fonte  principale  di  sussistenza  per  chi  potesse  essere  considerato  in  più  d’una  rubrica. 

Per  la  III  categoria  la  Memoria  illustrativa  dice  chiaramente  che  rendevasi  necessario  principalmente  per 
viste  militari  di  distinguere  i sessi,  e di  avere  riflesso  specialmente  nella  suddivisione  delle  età  a quei  periodi 
che  sono  i più  importanti  per  C Amministrazione  dello  Stato;  e tra  questi  gli  anni,  per  cosi  dire,  degli  allievi 
per  la  milizia,  e particolarmente,  dovendo  tra  un  censimento  e l'altro  passare  un  intervallo  di  sei  anni,  i/ih.’, 
1 5.*,  16.%  17.",18.%  19."  Per  ciò  questa  distinzione  in  f6  rubriche  facevasi  solo  pei  maschi,  e alle  femmine 
se  ne  destinavano' 7 appena,  omettendo  quelle  da14a1S,da15a16e  cosi  lino  ai  21  , da  21  a 24  e 
da  24  a 26.  Era  dunque  comune  la  divisione  de’  periodi  dalia  nascita  a 6 anni,  da  oltre  i 6 ai  12,  da  oltre 
i 12  ai  14,  dai  14  ai  24,  dai  24  ai  40,  dai  40  ai  60  e oltre  i 60.  Queste  distinzioni,  diceva  la  Memoria, 
soddisfanno  a!  bisogno  ufficiale  e ai  più  importanti  scopi  scientifici. 

Per  la  IV  categoria  non  si  fece  luogo  neppure  alla  distinzione  dei  sessi  dei  nubili,  coniugati  e vedovi. 
Nella  V si  registrarono  i presenti  e gli  assenti  per  controllare  i risultali  nella  revisione  delta  cifra  principale. 
Non  si  credette  utile  di  rilevare  anche  le  nazionalità  e le  diverse  lingue.  • - 

Oltre  a questo  primo  scopo,  quello  cioè  di  descrìvere  la  popolazione  , la  Memoria  ne  accennava  alcuni 
altri  colle  parole  seguenti  : ’ . , 

« Cominciamo  dallo  scopo  militare.  Secondo  l'idea,  che  originariamente  predominava  in  Austria  riguardo  alle  anagrali,  dovi-ano  queste  servire 

• principalmente  allo  scopo  di  rilevare  la  popolazione  atta  al  servizio  militare  a norma  delle  leggi  vigenti  in  proposito. 

• Perciò  tutto  il  sesso  femminile  veniva  rilevalo  soltanto  sommariamente , onde  conseguire  la  chiave  pel  riparto,  delle  reclute,  cioè  la  cifra 

> complessiva  della  popolazione.  Nemmeno  nel  sesso  maschile  veniva  contemplata  altra  qualità  fuori  di  quella , se  il  rispettivo  individuo  appartenga 

• agli  esentati  e per  qual  titolo,  ovvero  se  esso  sìa  da  collocarsi  nel  numero  degli  allievi,  o possa  essere  già  requisito  pel  servizio. 

» A poco  a poco  si  consegui  (Mirò  il  convincimento,  che  da  una  parte  in  una  operazione  si  dispendiosa  non  dovessi  mirare  soltanto  a tale 
» scopo,  che  dall'altra  poi,  principalmente  per  ciò  che  concerne  gli  esentati  dal  servizio  militare,  tale  indagine,  pratirata  in  occasione  dell  anagrafe, 

> dava  im  risultato  di  nessuna  utilità  per  la  leva,  qualora  l'indagine  stessa  non  venisse  effettuata  ogni  anno  ed  immediatamente  avanti  la  leva, 
» e che  del  resto  la  lista  dei  coscritti  può  fame  molto  bene  le  veci  fra  i lavori  preliminari  per  ogni  singola  leva.  Venne  quindi  ordinato  già  nel 

■ censimento  della  popolazione  dell’anno  1850-51  di  tralasciar  di  rilevare  i titoli  di  esenzione , e l'operazione  venne  limitata  soltanto  alla  descrizione 
» della  popolazione  in  generale,  c nella  compilazione  dei  prospetti  riassuntivi,  al  numero  importante  per  la  leva  «Iella  popolazione  maschile,  tro- 
» vantesi  in  ciascuna  classe  di  età  cosermonale,  e nell’età  di  allievo  per  la  milizia  (cioè  dai  14  ai  19  anni). 

» L'esperienza  di  tutte  le  cinque  leve,  fatte  dopo  quell'cpora , dimostrò,  ché  soltanto  i già  accennati  difetti  di  esecuzione,  non  perù  l'accennaU 
« restrizione,  fu  la  causa  di  qualche  inconveniente,  e che  quiudi  Siffatto  modo  di  procedere  bastava  anche  pienamente  allo  scopo  militare  della 

• leva.  • 

» Si  è già  osservato,  come  nelle  suddivisioni  delle  classi  di  età  della  popolazione  maschile  siasi  avuto  largamente  riflesso  agl’  interezza  militari, 
» perocché  soltanto  a tale  riguardo  si  sono  aperte  otto  colonne  per  singoli  anni , colle  quali  in  unione  alle  colonne  per  gli  individui  dal  21  sino 
» al  24  anno,  rispettivamente  dal  25  sino  al  20  viene,  rapporto  alla  questione  dell'età,  perfettamente  soddisfatto  ai  bisogni  del  completamento 

• deU'esemto. 

• Il  completamento  dell'esercito  ha  però  da  fare  un'altra  domanda,  cui  devesi  necessariamente  rispondere,  cioè  quella  della  pertinenza  patria. 

• A norma  delle  attuali  prescrizioni  di  leva,  cioè,  non  solo  non  possono  essere  legalmente  assentati  al  servizio  militare  pel  normale  eomplc- 
» lamento  deU'annata  che  sudditi  austriaci,  ad  esclusione  degli  esteri,  ma  anche  m ogni  Comune,  rispettivamente  in  ogni  distretto  di  estrazione, 
» non  vi  possono  essere  assentati  che  coloro , che  a norma  delle  vigenti  prescrizioni  appartengano  per  domicilio  al  Comune  e rispettivamente 

■ al  distretto  di  estrazione.  i 

> Nel  censire  pertanto  Ja  popolazione  devesi  accuratamente  rilevare  la  circostanza,  se  uno  sia  indigeno  o no. 

» Fra  » 450,000  abitanti  di  Vienna  si  contavano  finora  176,000  individui  non  indigeni  (appartenenti  cioè  ad  altri  Comuni)  i quali  pertanto  nè 

• singolarmente  nè  in  complesso  potevano  essere  contemplati  nel  riparto  del  contingente. 
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» Nel  Regno  Lombardo-Veneto  non  s ossute  in  generale  una ‘vera  pertinente  comunale  come  negli  altri  Domimi,  e particolarmente  in  quelli, 
ove  vige  la  legge  comunale  dell'anno  1849,  ma  in  tutti  i Pominii,  compreso  pure  il  Regno  Lombardo- Veneto,  vegliano  dei  principiò  che  sce- 
verano l'indigeno  dal  forestiere. 

■ Atteso  tale  stato  di  legislazione  si  è dovuto  limitarsi  a stabilire  la  distinzione  in  discorso  secondo ‘un  dato  che  sia  facile  a riconoscersi. 

• Questo  dato  consiste  in  ciò,  che  nelt'anagrafe  dovrà  trattami  ogni  persona  come  indigena,  riguardo  alla  quale  non  venga  prodotta  all'atto 
dell'anagrafe  stessa  una  prova  ch'essa  appartenga  ad  un  altro  Comune. 

• L'ulteriore  esecuzione  consiste  poi  in  ciò,  che  gl'indigeni  vengono  iscritti  in  appositi  fogli  (ruoli),  ed  i forestieri  pure  in  fogli  appositi  (tabelle 
dei  forestieri). 

» Siccome  però  ogni  suddito  austriaco  deve  appartenere  ad  un  Comune,  così  la  tacila  dei  forestieri  non  è propriamente  che  un  mezzo  per 
prenotare  tali  persone  a conto  del  Comune,  cui  appartengono,  su  di  che  si  daranno  in  appresso  ulteriori  schiarimenti. 

• Da  quanto  si  è ora  esposto  risulta  dimostrata  la  necessità  ed  utilità  della  tabella  dei  forestieri.  D'altronde  quand’anche  si  fossi»  omessa  la 

medesima,  l’operazione  non  ne  sarebbe  stala  di  molto  semplificata,  giacché  in  ogni  caso  si  sarebbe  dovuto  riportare  nel  ruolo  anche  il  forestiere, 
e designarlo  come  tale.  * 

> S'intende  del  resto  da  sè,  che  coll' iscrivere  un  individuo  nelle  liste  d'anagrafe  quale  indigeno,  non  si  esclude  Tuberiore  discussione  della 
di  lui  pertinènti  patria  o domicilio,  a nonna  delle  prescrizioni  vigenti  nell'argomento , essendoché  nella  compilazione  delle  liste  or  accennate  non 
può  trattarsi  e decidersi  una  questione  (spesso  molto  complicata)  di  pertinenza  patria. 

• CoH'anagrafe  venne  congiunto  un  altro  importantissimo  scopo,  quello  cioè  di  avviare  l'impianto  di  una  matricola  comunale,  come  già  esiste 
nei  ruoli  d'anagrafe  del  Regno  Lombardo-Veneto,  e come  altrove,  negli  elaborati  cnscrizionali.  si  ò trovata  finora  attuabile. 

» Tale  scopo  non  polca  essere  trascurato,  dacché,  come  si  disse,  dovessi  distinguere  hi  popolazione,  già  a motivo  della  lera,  in  indigena  e 
’ forestiera. 

■ 11'  vantaggio , che  qui  si  offre  aH'ammiuistrazione  dello  Stato,  per  così  dire,  spontaneo,  è molto  rilevante. 

• Gli  elaborati  d’anagrafe  danno  a conoscere  i rapporti  di  famiglia,  o lo  stato  della  popolazione  presente  ed  assente,  ed  agevolano  per  tal  modo 
la  trattazione  di  innumerevoli  affari,  in  cui  si  richiede  giornalmente,  in  particolarità  poi  per  le  Autorità  politiche  subalterne,  un’esatta  cognizione 
dei  rapporti  medesimi,  ondo  poter  confermare,  completare  o rettificare  le  asserzioni  delle  parti  o dei  Comuni. 

» A tale  categoria  appartengono  le  trattazioni  per  rilascio  o rinnovazione  delle  carte  di  legittimazione,  di  passaporti,  di  carte  di  scorta,  di  libretti 
di  servizio,  indi  le  trattazioni  sulla  pertinenza  patria,  .per  certificati  di  origine,  per  collocamento  in  un  istituto  di  beneficenza,  emigrazione,  ecc. 

» Nel  Belgio,  sebbene  vi  si  osservi  nelle  anagrafi  il  principio  della  numerazione,  rispettivamente  registrazione  della  popolazione  fecondo  lo  stato 
di  fatto  (populalitm  de  fati),  vennero  però  intrapresi,  allo  scopo  di  conseguire  tali  matricole  (registri  dello  stato  civile)  pei  Comuni,  gli  occorrenti 
cambiamenti , onde  introdurvi  anche  la  popolazione  con  legale  domicilio  (population  de  droit). 

» Nella  legge  austriaca  viene  evitata  tale  mescolanza  di  principi],  adottandosi,  già  al  cominciare,  la  massima  finora  osservata,  di  far  iseriyere 
cioè  la  popolazione  mediante  doppi  fogli,  cioè,  per  gli  indìgeni  e per  i forestieri  d’ogni  luogo. 

• Non  si  volle  rilevare  in  tale  occasione  completamente  anche  la  possidenza  della  popolazione. 

• Non  devesi  dimenticare,  che  la  popolazione  potrebbe  attribuire  a tali  indagini  mire  fiscali,  onde  è a temersi  , che  appunto  per  tale  sinistra 
interpretaziune  lutto  il  lavoro,  cioè  anche  quello  riguardante  le  condizioni  personali  della  popolazione,  che  già  nella  certezza  dell’obbligo  militare 
trova  motivo  per  tentare  erronee  indicazioni,  incontri  altri  nuovi  ostacoli. 

» Nella  Norma  vengono  pertanto  contemplati  : . 

• a)  In  possidenza  animala  (animali  utili), 

• è)  dell'inanimata,  soltanto  gli  edifizi  che  servono  ad  uso  di  abitazione. 

La  Memoria  discorreva  poi  dei  mezii , e delie  vie  o metodi  per  raggiungere  lo  scopo. 

• Qui  poteasi  ricorrere  ad  alcune  vie  d’indagine  indirette,  le  quali  offrono  il  vantaggio  d'un  minor  dispendio,  c danno  tuttavia  un  risultalo 
mai  sempre  approssimativamente  attendibile,  come  sarebbe  il  calcolo  secondo  le  cifre  già  note  del  movimento  della  popolazione  (nascite,  ma- 
trimoni, casi  di  morte),  come  pure  secondo  la  cifra,  parimente  nota,  dell'alimento  percentuale.  A tali  indirette  numerazioni  si  dovette  limitarsi 
nei  tempi  anteriori  rispetto  aU'Unghùria  ed  ai  Domimi  elio  trovavamo  in  eguali  condizioni. 

• Anche  in  Francia  si  ricorse  talora,  cioè  negli  anni  1811  e 1826,  a tali  indiretti  computi. 

■ Questi  mezzi  non  possono  però  avere,  che  il  valore  di  misura  di  controllo,  e vengono  anche  in  questo  senso  impiegati  in  Austria,  ma  pre- 
scindendo pnr  dal  riflesso,  che  i medesimi  non  si  prestano  allo  scopo  di  ottenere  una  descrizione  della  popolazione  ecc.,  non  varrebbero  pre- 
sumibilmente a fornire  anche  per  l'anagrafc  austriaca,  se  non  che  dire  di  poca  utilità. 

• Venne  pertanto  preso  il  partito  di  far  eseguire  l’anagrafc  soltanto  in  ria  diretta. 

» Anche  qui  però  si  presentavano  diversi  melodi , cioè  : 

t 1 • La  notifica  da  parte  dei  capi-casa  e delle  singole  persone  indipendenti,  e ciò 

• a)  per  iscritto, 

• 6)  a voce. 

• 2.°  L'invio  di  commissari,  presi  cioè: 

• a)  dalla  popolazione, 

• b)  dagli  organi  comunali,  - . 

t c)  dagli  II.  RR.  impiegati. 

» 3.°  L’uso  simultaneo  di  più  d’uno  di  questi  melodi.  • * 

• Il  metodo  4.°,  a)  (notifica  in  iscritto  dei  privati),  è il  più  semplice,  il  meno  molesto  e meno  costoso;  ma  esso  non  è in  Austria  generalmente 
applicabile,  stantechè  in  alcune  parti  dell'Impero  sono  ancora  poco  diffusi  il  saper  scrivere,  ed  una  sufficiente  intelligenza  per  comprendere  i 
formulari  che  sono  da  riempirsi. 
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* In  alcuni  Stati  della  Coniede  razione  Germanica  venne  bensì  prescritto  tale ‘metodo,  ed  anzi  nell'epoca  recente,  sostituito  agli  altri  die  erano 
. prima  in  pratica.  •* 

» In  considerazione  dei  vantaggi,  che  offro  il  metodo  in  discorso,  non  si  è omesso  di  applicarlo  nella  presente  Monna,  ovunque  era  possibile; 

> e col  progredire  della  coltura  si  potrd  un  giorno  senza  dubbio  proscriverlo  in  via  esclusiva,  come  ciò  avviene  nei  summenzionati  Stali  Tedeschi: 
V ma  por  ora  si  dovea  ricorrere  ancora  ad  siili  mezzi,  cioè  a quello  della  notifica  a voce. 

» bla  questo  mezzo  richiede  già  l'uso  sussidiario  di  commissari!. 

/ t , . 

Respinto  il  sistema  delle  Commissioni  di  privati,  dalle  quali  di  ottiene  un  risultato  meno  soddisfacente, 
sembrò  per  l'Austria  indispensabile  l'intervento  di  Imperiali  Regii  Impiegati  politici. 

Si  adotló  finalmente  il  principio  di  usare  simultaneamente  più  d’uno  di  questi  metodi,  a seconda  delle 
circostanze,  e si  fece  eccezione  per  il  militare. 

Veniamo  ora  alle  regole  di  materiale  c pratica  applicazione,  esposte  nella  Norma  pubblicata  il  23  marzo 
4857  CO. 

L'anagrafe  della  popolazione  e l’enumerazione  degli  animali  dovean  farsi  di  sei  in  sei  anni , giusta  lo  stalo 
rispettivo  al  31  ottobre , e contemporaneamente  in  tutti  i domimi  della  Monarchia , secondo  l'ordine  degli  edificii 
abitati,  e rispettivamente  delle  abitazioni;  e ad  eseguirla  erano  chiamati  i comuni  e le  autorità  politiche, 
rimettendosi  però  alle  autorità  militari  l’iscrizione  dei  militari  in  attivila  di  servizio  e delle  persone  loro 
attinenti , quand’anche  di  stato  civile. 

A preparare  l’anagrafe  dovevansi  enumerare , a spese  dei  proprietarii , q sotto  la  responsabilità  dei  capi 
dei  comuni,  tutti  gli  edifici  destinati  all’abitazioue  dell’uomo,  comprese  le  singole  case  separate,  i lontani 
tugurii  nei  boschi  ositi  monti,  e gli  edifici  che  non  potessero  abitarsi,  o non  fossero  abitati  che  per  qualche 
tempo.  Gli  edifici  accessorii  comprendevansi  Volto  il  numero  delle  case. 

Nei  comuni  dovevano  procedere  all’anagrafe  i capi  comunali , o se  questi  non  fossero  riconosciuti  capaci, 
le  autorità  politiche  distrettuali,  coll’intervento,  in  quanto  occorresse,  dei  curati,  cui  spetta  la  tenuta  dei 
registri , e colla  cooperazione  degli  organi  comunali.  Nelle  città  e nei  borghi  non  soggetti  ad  un’  autorità 
distrettuale,  l’anagrafe  si  doveva  eseguire  dagli  uffici  comunali  incaricali  dell’amministrazione  politica.  Le 
stampiglie  o moduli,  erano  trasmessi  a spese  dell’erario;  le  altre  spese  dovevansi  rispettivamente  soppor- 
tare dall’erario  per  la  parte  d’amministrazione  politica , e dal  comune  per  quella  degli  uffici  comunali. 

Dovevansi  registrare  non  solo  i nativi  di  ciascun  luogo,  ma  anche  i forestieri  compresi  quelli  di  estero 
stato,  esclusi  solo  còloro  che  dovevano  riguardarsi  come  viaggiatori.  Si  consideravano  come  militari,  da 
inscriversi  dalle  autorità  militari  , tutti  i soggetti  alla  giurisdizione  militare  che  percepivano  paga  o stipendio 
dall'erario,  o appartenevano  a istituti  militari. 

Nei  ruoli  dovevasi  iscrivere  la  popolazione  indigena,  cioè  tutte  le  persone,  riguardo  alle  quali  non  fosse 
giustificato  che  appartenessero  ad  altro  comune  all’epoca  della  formazione  del  ruolo.  I forestieri  s'iscrivevano 
in  una  tabella  separata. 

Se  l'anagrafe  poteva  essere  eseguita  dal  comune  stesso , procedevasi  nel  modo  seguente  : il  capo  del 
comune  consegnava  in  tempo  opportuno  ad  ogni  possessore  di  casa  o suo  incaricato , come  pure  ai  chiostri, 
spedali,  accademie,  istituti  di  educazione,  ecc.  l'occorrente  numero  di  schede,  o carte  di  notificazione. 
stese  secondo  l'allegato  A:t),  perché  fossero  comunicate  a tutti  gli  inquilini  e riempite,  e in  ciascuna  casa 
distribuivasi  pure  per  l’intelligenza  una  istruzione  a stampa  del  tenore  dell’allegato  B ri).  Nella  carta  di 
notificazione  ( À)  dovevansi  riportare  non  solo  tutti  quelli  che  avevano  parte  all'uso  di  una  data  abitazione, 
quand’anche  fossero  temporaneamente  assenti,  ma  anche  i loro  figli  abitanti  altrove,  finché  non  fossero 
indipendenti.  Pei  subinquilini  assenti  o incapaci  di  scrivere  dovevano  gli  inquilini , c per  loro  il  proprietario 
della  casa  o il  suo  incaricato,  annotare  quel  che  sapessero,  almeno  il  cognome,  indicando  il  motivo  per 
cui  si  lasciavano  le  altre  colonne  in  bianco.  Ad  ogni  carta  di  notificazione,  in  cui  fosse  iscritto  un  nativo 
che  avesse  compito  l’anno  quattordicesimo  e non  oltrepassato  il  ventesimo  d’età,  e comparisse  per  la  prima 
volta  nell’anagrafe  dei  luogo,  dovevasi  unire  un  estratto  del  libro  delle  nascite,  o una  copia  autentica  della 
fede  di  nascita  (allegato  C)  ri).  Le  carte  così  riempite  raccog|ievansi  tutte  dal  possessore  della  casa  o dal 


(I)  Vedi  Appendice  di  Documenti. 

fi)  V.  Allegati  A - B - C - nei  Documenti. 
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suo  incaricalo,  insieme  colla  sua  propria,  se  abitava  nella  casa,  e legale  in  un  fascicolo  con  una  stampiglia 
per  sopracoperta  (allegalo  D)  0),  trasmcttevansi  ai  capo  del  comune  nel  termine  prescritto.  Il  capo  del 
comune  doveva  riceverle,  e verificare  se  non  ne  mancavano,  e se  erano  state  regolarmente  riempile,  prov- 
vedere perché  si  supplisse  alle  ommissioni , e si  emendassero  i difetti , e raccogliere  tutte  le  carte  e le 
sopracoperte  in  un  elenco  a stampa  (allegato  E)  (*>.  Quindi,  se  non  procedeva  a una  verificazione  generale 
di  casa  in  casa,  doveva  pcrlo  meno  sciegliere  quel  numero  di  carte  che  reputava  necessario,  e verificarle 
esattamente  nelle  rispettive  case  o con  altre  indagini , e all'occorrenza  emendarle-  Rivedute  poi  le  carte , 
dovea  formare  i ruoli,  e la  tabella  dei  forestieri,  e quella  degli  animali  (allegali  F,  G,  H)  (31  Raccoglie- 
vonsi  nei  ruoli  le  somme,  prima  per  ogni  abitazione,  poi  nen'altima  carta  per  l'intera  casa,  si  rivedevano 
e rettificavano  le  somme  stesse , e sottoscrivevansi  in  calce  le  tabelle.  Cosi  eseguita  una  anagrafe , nelle 
successive  si  sarebbero  rettificati  i ruoli  già  esistenti , secondo  le  nuove  carte  di  notificazione  verificate , 
o se  ne  sarebbero  formati , occorrendo , dei  nuovi. 

Nei  comuni  in  cui  non  potesse  eseguirsi  l'anagrafe  dai  rispettivi  capi , si  seguiva  il  sistema  seguente  : 
l’I.  R-  Commissario  formava  i ruoli,  la  tabella  dei  forestieri,  e la  tabella  degli  animali  colle  notizie  date 
a voce  e alla  presenza  del  capo  comunale  dai  capi  di  famiglia  e dalle  singole  persone  ebe  vivevano  indi- 
pendenti,  unendovi  gli  allegali  occorrenti.  Nel  resto  il  commissario  doveva  procedere  come  i capi  dei  comuni; 
e per  le  anagrafi  successive  si  dovevano  citare  i possessori  di  case  c loro  incaricati , i capi  di  famiglia , 
le  singole  persone  indipendenti , e in  generale  tutti  gl'inquilini,  per  dar  loro  lettura  dei  ruoli  e delle  tabelle, 
e rettificarli  o formarli  di  nuovo  secondo  i casi. 

Pei  militari  anche  assenti  le  liste  statistiche  sommarie  doveansi  far  compilare  dalle  cancellerie  di  conta- 
bilità dei  corpi  e degli  istituti  militari  ; poi  completate  dal  comando  generale  del  dominio,  deveansi 
trasmettere  con  un  prospetto  al  dicastero  politico  del  dominio. 

Era  fissata  contro  chi  si  sottraesse  all' anagrafe  o desse  una  falsa  indicazione,  o mancasse  in  altro  modo 
agli  obblighi  disposti  da  questa  Norma,  una  multa  da  t a 20  fiorini  di  convenzione , da  versarsi  nel  fondo 
dei  poveri  dei  comune  ; e non  potendo  il  contravventore  pagarla,  coll’arresto  non  maggiore  di  una  settimana, 
salvo  i casi  che  fossero  da  trattarsi  secondo  il  codice  penale. 

Il  commissario  distrettuale  doveva  tenere  un  giornale  registro  secondo  l'allegato  I W,  Dai. ruoli  e dalle 
tabelle  doveansi  riassumere  in  fogli  stampati,  secondo  gli  allegati  K,  L,  M (*),  il  prospetto  del  luogo,  il 
prospetto  del  comune,  e la  tabella  comunale  statistica  degli  animali;  e per  ciascun  luogo  dovea  formarsi 
dai  ruoli  e dalle  tabelle  dei  forestieri  il  registro  d’aaagrafe , da  conservarsi  presso  l'aulorità  politica  distret- 
tuale, da  cui  si’  potessero  fare  gli  estratti  autentici.  Concedevasi  pero  dal  capo  comunale  l’ispezione  del 
registro  d'anagrafe  anche  a persone  private.  In  caso  che  si  presentassero  notificazioni  di  inesattezze  od 
ommissioni  scoperte,  se  ne  dovea  tener  conto  per  le  correzioni  occorrenti,  e per  la  corrispondente  investi- 
gazione penale  d’utlìcio. 

Pei  nazionali  estranei  a un  comune  ore  si  trovassero  senza  regolare  ricapito , compilavausi , giusta  l’al- 
legato IV  t®>,  alcune  notizie  da  trasmettere  aU'aulorita  politica. 

I riepiloghi  de' comuni  dovevano  essere  formati  dall’autorità  distrettuale  colle  cifre  dei  prospetti  comunali, 


(1)  V.  allegato  D nell’ Appendice  di  Documenti. 

(2)  V.  allegato  E nell'Appendice  di  Documenti.  # v 

(3)  V.  allegati  F e C nell'Appendice  di  Documenti. 

(4)  V.  Appendice  di  Documenti. 

(5)  L'allegato  A,  o prospetto  locale  è identico  all'allegato  F,  ruolo,  colla  differenza  ebe  alle  pnme  tre  colonne  nc  sono  sostituite  due,  una 
pel  numero  delle  case , l'altra  pel  numero  delle  parli  abitanti  ; ed  è aggiunta  prima  della  colonna  finale  delle  <mnvftu4i>ni  una  colonna , divisa 
in  cinque , che  recano  la  somma  complessiva  degli  indigeni  presenti  maschi  e femmine  -,  e di  tutta  la  popolazione  presente  ed  assente. 

L’allegato  L , 0 prospetto  comunale,  è un»  ripetizione  dell'allegato  A,  colia  differenza  che  la  prima  colonna  reca  la  denominazione  dei  luoghi. 
poi  seguono  quattro  colonne  sulla  queliti  del  luogo,  se  città,  sobborgo,  borgo  o villaggio;  poi  altre  due  che  recano  il  numero  delle  case,  e quello 
delle  parti  abitanti . 

L'allegato  M è una  tabella  comunale  statistica  degli  animali  simile  all'allegato  H. 

(6)  V.  rallegrato  N nell'Appendice  di  Documenti. 

. * ■ v 
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seguendo  i moduli  0 , P ('),  Olire  a questi  prospetti  distrettuali  la  medesima  autorità  doveva  rappresentare 
in  labello  secondo  gli  allegati  Q e R W la  diminuzione  o l'aumento  in  confronto  dell'ultima  anagrafe,  c 
quando  si  scoprissero  in  ciò  risuitamcntL  straordinari , spiegarne  le  cause  possibilmente  in  numeri.  Gli  stessi 
allegali  servivano  alle  autorità  circolari  (delegazioni  provinciali)  c ai  dicasteri  dei  dominii  per  le  consimili 
dimostrazioni  da  aggiungersi  a schiarimento  delle  loro  operazioni.  Le  autorità  distrettuali  e di  circolo  dove- 
vano rcttiGcare  le  proprie  note  sui  militari  in  congedo,  soldati  di  riserva,  invalidi  patentati  e di  riserva, 
riconoscendo  all’uopo  gli  errori  per  mezzo  di  impiegati  spediti  in  luogo  a spese  de’ colpevoli  di  tali  errori, 
e rivedendo  il  lavoro  di  alcune  autorità  distrettuali  e municipali  a loro  scelta. 

Colla  scorta  poi  de’  lavori  rettiticati  dalle  autorità  distrettuali  dovevansi  fare  dall" autorità  di  circolo  e di 
provincia  i prospètti  circolari  o provinciali,  secondo  gli  allegati  Se  TP)  da  trasmettersi  io  copia  a tutti 
i rispettivi  comandi  dei  distretti  di  completamento. 

Per  avere  il  prospetto  dei  sudditi  austriaci , e delle  loro  famiglie , domiciliati  o stabiliti  da  più  di  un  anno 
all'estero,  e del  personale  dei  consolati,  incaricavansi  della  registrazione,  secondo  il  modulo  V W,  le  I.  R. 
ambasciate  e gli  uffici  consolari. 

’ 11  comando  superiore  dell’armata  doveva  procedere  per  l’iscrizione  dei  militari  stanziati  all’estero  e delle 
loro  famiglie  e persone  di  servizio. 

I lavori  del  censimento  dovevano  essere  compiuti  senza  eccezione  in  ogni  comune -nel  corso  dei  mesi 
di  novembre  e dicembre.  Entro  il  gennaio  tutti  gli  estratti  relativi  ai  forestieri  dovevano  essere  pervenuti 
alle  autorità  distrettuali;  nel  febbraio  doveansi  formare  i prospetti  locali,  comunali,  distrettuali  e circolari; 
e per  la  fine  di  marzo  quelli  dei  dominii , da  trasmettersi  al  Ministero  dell'Interno  per  la  compilazione  dei 
prospetti  generali.  Il  fatto  mostrò  che  questi  termini  erano  troppo  brevi,  e il  prospetto  del  dominio  non  si 
potè  preparare  che  al  line  dell’anno. 

I prospetti  per  dominii  doveansi  compilare  dal  dicastero  politico  del  rispettivo  dominio  secondo  gli  alle- 
gati V e W (*)  e il  prospetto  generale  dal  Ministero  dell’Interno  e dal  comando  superiore  dell’armata , secondo 
gli  allegali  X e Y (*).  11  dicastero  politico  doveva  comunicare  i prospetti  del  dominio  al  comando  militare 
ivi  residente , e i prospetti  generali  dovevano  essere  subordinati  a S.  Maestà , e pubblicati. 

II  lavoro  che  riguarda  le  provincie  italiane  comprese  nella  monarchia  austriaca  non  fu  pubblicato  che 
alla  fine  del  1861  coi  soli  risultamenti  per  distretti,  e con  alcune  rettificazioni  dei  quadri  distrettuali.  Di 
questi  ultimi  ci  rimase  copia , ma  non  delle  rettificazioni  ; e ciò  spiega  le  piccole  differenze  , che  faremo 
notare  nella  parte  FI  di  questa  Relazione,  tra  le  nostre  tavole  e quelle  stampate  dal  Governo  di  Vienna. 

Il  Governo  Italiano  nel  4869  trovò  negli  archivi  distrettuali  di  Lombardia  la  parte  che  riguarda  queste 
provincie  in  documenti  originali , sebbene  qua  e là  ripieni  di  correzioni  e cancellature.  Nel  volume  II  di 


(f)  L'allegato  0,  prospetto  distrettuale,  è simile  all'allegato  F,  se  noti  che  la  prima  colonna  reca  la  denominazione  dei  comuni , poi  seguono 
sei  colonne,  che  portano  il  numero  delle  città,  dei  sobborghi,  dei  borghi,  dei  villaggi,  delle  case , delle  parti  abitanti,  c in  line  prima  della  colonna 
delle  (mnotasioni,  è indicato  in  cinque  colonne  la  somma  complessiva  degli  indigeni  presenti  maschi  e femmine,  dei  foratini  di  tutta  la  popolazione 
presente,  degli  indigeni  assenti  maschi  e femmine,  e di  tutta  la  popolazione  presente  ed  assente,  come  nell'allegato  K. 

L’allegato  P è una  tabella  distrettuale  statistica  degli  animali , simile  all’allegato  H. 

(3)  V.  l'allegato  (j  nell'Appendice  dei  documenti.  - L'allegato  R è fatto  col  preciso  sistema  dell’allegato  Q per  gli  animali. 

(3)  L'allegato  S è un  prospetto  circolare , o provinciale , fatto  secondo  il  modulo  t\  nel  quale  però  la  prima  cotenna  reca  la  denominasse ne 

dei  distretti  ; te  cinque  che  seguono  portano,  come  nell'allegato  0,  il  numero  delle  città,  dei  sobborghi,  dei  borghi . dei  villaggi,  delle  casa  e delle 

parti  abitanti,  e le  cinque  che  precedono  l'ultima  delle  annotazioni  danno,  come  nell'allegato  0,  la  somma  complessiva  degli  indigeni  presenti 

maschi  e femmine,  ecc. 

L'allegato  T è una  tabella  circolare  o provinciale  degh  animali , fatta  collo  stesso  sistema. 

(4)  V.  l'allegato  V nell'appcndiee  dei  Documenti. 

(5)  L'allegato  V,  o prospetto  del  dominio  per  l’anagrafe  della  popolaxione , è identico  afl'ailegato  S,  sostituita  soltanto  all'Ucrizionc  della  prima 
colonna  denominazione  dei  distretti , l'iscrizione  denominazione  dei  circoli  ( provincie  ). 

L’allegato  W,  tabella  degli  animali  per  dominio , i fatto  coH’isteaso  sistema. 

(6)  L'allegato  A',  prospetto  della  popolazione  dell'intera  monarchia  austriaca,  eccettuali  i confini  militari , è identico  all'allegato  V,  sostituita 
all'iscrizione  della  prima  colonna,  denominazione  dei  circoli  (provincie),  1’ «ermo no  denominazione  dei  dominii. 

L'allegalo  )\  prospetto  statistico  degli  animali , i fatto  coll' Utesso  sistema. 
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quest'opera  ne  pubblichiamo  la  parte  più  importante  in  appendice  alla  tavola  I del  censimento  delle  Antiche 
Provincie. 

La  Sorma  e i moduli  di  cui  abbiamo  dato  di  sopra  un'analisi,  dovevano  essere  stabili,  e servire  per 
i futuri  censimenti  sessenali.  Si  aveva  con  ciò  il  vantaggio  di  agevolare  le  operazioni  del  movimento  e di 
assicurare  l'esattezza  loro,  una  volta  che  le  diverse  autorità  incaricate  dell’esecuzione  si  fossero  abituate. 

Del  resto  questi  censimenti  generali  non  coincidevano,  quanto  all’epoca , colle  annue  numerazioni  ; perocché 
una  circolare  alle  delegazioni  provinciali  del  2 marzo  <857  ordinava  che  dal  1857  in  avanti  i prospetti  sta- 
tistici sulla  popolazione  si  compilassero  ad  anno  solare , e si  rifacessero  secondo  questo  periodo  quelli  del 

1856,  formando  a parte  quelli  dei  mesi  di  novembre  e dicembre  del  1855.. 

Non  è detto  il  motivo  per  cui  l’anagrafe  generale  dovesse  farsi  in  epoca  diversa  e di  sei  in  sei  anni  ; ma 

probabilmente  questa  prescrizione  ha  attinenza  collo  scopo  politico  e fiscale  , a cui  era  diretto  in  generale 
tutto  il  censimento , come  appare  dalla  eccezionale  classificazione  delle  età  adottata  riguardo  ai  maschi  per 
il  sessenio  dai  lì  ai  20  anni,  pei  quali  premeva  di  preparare  te  liste  per  la  leva  militare.  Si  nota  infatti 
in  questa  Norma  come  le  autorità  politiche  di  provincia  e di  dominio  fossero  tenute  a trasmettere  i loro 
lavori  d'anagrafe  al  rispettivo  comando  militare. 

L'evidenza  di  questo  scopo  politico  non  poteva  sfuggire  alla  parte  più  illuminata  delle  popolazioni  italiane 
soggette  all'Austria,  riluttanti  al  dominio  straniero  e soprattutto  alla.  leva.  E fu  necessaria  una  grande 
sorveglianza  delle  autorità  perché  le  consegne  fossero  esatte,  come  richiedevano  le  minute  e in  gran  parte 
giudiziose  prescrizioni  riguardanti  il  riscontro  delle  uotiiicazioni  individuali,  c delle  operazioni  affidate  ai 
proprietarii  e ai  comuni.  Perocché  è noto  come  dovesse  infermarsi,  in  questi  ultimi  anni  principalmente,  il 
principio  di  spontanea  e volonterosa  obbedienza  alla  legge  in  un  paese,  dove  tutto,  persino  la  scienza  della 
statistica,  si  volgeva  a sostegno  della  dominazione  straniera. 

I ragguagli  elementari  richiesti  ai  cittadini  e alle  autorità  sono  discretamente  copiosi  ; non  soddisfanno 
però  a.  tutti  i quesiti  di  cui  puu  proporsi  la  soluzione  con  un  censimento  ben  fatto,  e non  sono  sempre 
logicamente  definiti. 

E prima  di  tutto  ingenera  confusione  il  riunire  l'anagrafe  della  popolazione  c la  statistica  degli  animali 
in  una  sola  operazione,  e raccogliere  le  notizie  in  una  stessa  scheda. 

Nella  caria  di  notificazione . che  ciascun  capo  di  famiglia , individuo  indipendente  doveva  riempire , 
la  età  fu  indicata  colla  data  deU’auHO,  mese  e giorno  della  nascita  ; modo  che  accresce  bensi  il  lavoro  dello 
spoglio,  ma  ofTre  maggiore  sicurezza  ed  evita  gli  errori,  che  il  cittadino  ad  arte  o per  ignoranza  può  com- 
mettere uel  consegnare  la  sua  età  precisa.  Oltracciò  questo  modo  permette  di  tener  conto  anche  dei  giorni , 
quando  si  voglia  spingere  lo  studio  sulle  età  sino  al  più  minuto  esame.  L'istruzione  allegato  B unita  alla 
carta  di  notificazione  allegalo  A indica  la  classificazione  adottata  per  le  professioni,  la  quale  è più  logica  ' 
di  quella  che  era  stata  adottata  per  lo  passato  in  altri  paesi.  Però  la  relativa  colonna  della  carta  di 
notificazione,  allegato  A , che  chiede  la  dignità,  l'impiego,  il  mestiere,  ed  altri  mezzi  di  sussistenza. 
doveva  riuscir  meno  chiara  ai  cittadini , che  non  appartenessero  a nessuna  dello  17  classi  professionali 
annoverate  nell' allegalo  B,  e nello  specchio  del  ruolo,  allegato  F n.’  2.  Si  desume  indirettamente  dalla 
istruzione  allegato  B,  che  nella  carta  di  notificazione  dovevansi  aggiungere  al  nome  e cognome  di  ogni 
membro  della  famiglia  l'attinenza  di  parentela,  cioè  se  padre,  madre,  marito,  moglie,  figlio,  figlia,  ecc. , 
ma  la  carta  o allegato  A non  reca  un'  apposita  colonna  o indicazione , il  che  poteva  rendere  meno 
compiute  le  notificazioni.  Neppure  vi  è indicata  la  distinzione  del  sesso,  non  inutile,  sebbene  il  censimento 
fosse  nominativo,  perchè  vi  possono  essere  nomi  di  battesimo  comuni  ai  due  sessi , principalmente  tra  gli 
acattolici.  Manca  altresi  la  indicazione  del  saper  leggere  o scrivere,  e quella  del  luogo  di  dimora,  che  non 
sempre  è il  luogo  di  nascita,  e qualche  volta  non  è neppure  quello  in  cui  l'individuo  si  trova  il  giorno 
dell’anagrafe.  Finalmente  mancano  le  notizie  della  lingua  parlata  , e delle  infermità  che  sottraggono  quasi 
totalmente  l'individuo  al  beneficio  e al  contributo  della  vita  sociale. 

Degli  elementi  economici  della  società , e dei  relativi  quesiti  sull’  accentramento  e discenlramento  della 
popolazione  non  fu  tenuto  nessun  conto,  non  essendosi  affidato  alle  autorità  comunali  l'incarico  di  distinguere 
il  comune  in  abitato  principale,  centri,  casali,  e abitazioni  sparse,  è di  aggiudicare  a ciascuna  categoria 
la  rispettiva  popolazione. 

T 
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Nella  registrazione  dei  forestieri , che  il  giorno  31  ottobre  si  trovassero  in  un  luogo,  si  correva  pericolo 
di  inesattezza  , per  essere  vagamente  ordinato  di  ommetlere  coloro  che  doveano  considerarsi  come  viaggiatori, 
mentre  poi  per  avere  la  popolazione  di  fatto  di  un  dato  giorno,  si  stabiliva  di  registrare  anche  i forestieri. 
Ora  quelli  tra  di  essi , che  momentaneamente  erano  viaggiatori , potevano  il  giorno  dopo  dell’  anagrafe 
trovarsi  nelle  stesse  condizioni  dei  forestieri  che  in  quel  giorno  non  viaggiavano,  stabilire  cioè  com'  essi  una 
dimora  di  una  certa  durata , e fors’anche  fissa  nel  paese. 

Il  metodo  seguito  per  l’esecuzione  del  censimento  da  parte  delle  Autorità , per  lo  spoglio , il  sindacato , 
la  registrazione  a ruolo  e i riepiloghi  comunali,  distrettuali,  provinciali,  e demaniali,  era  tale  da  poter 
assicurare  l’esattezza  delle  operazioni.  E noi  siamo  inclinati  a concedere  maggior  fede  a questo  che  a molti 
altri  censimenti.  I moduli  sono  abbastanza  bene  ideati , ed  offrono  materia  a indagini  copiose. 

Nel  complesso  questo  censimento  dava  la  descrizione  dei  sudditi,  dei  forestieri,  degli  imponibili,  e degli 
arruolabili,  piuttostochè  l'entità  ed  il  valore  economico  e sociale  della  popolazione;  ma  sotto  l'aspetto  della 
statistica  numerica  aveva  molli  pregi , ed  era  di  gran  lunga  migliore  dei  precedenti. 
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OPERAZIONI  DEI  CENSIMENTI  DI  PARMA  E DI  MODENA 


Del  censimento  di  Parma  dell'aprile  4857  abbiamo  già  tenuto  parola  neU’Introduzionc  storica,  discorrendo 
dei  censimenti  parmensi.  Ivi  abbiamo  esaminate  le  principali  prescrizioni  delle  circolari  2 giugno  485G  e 4 
marzo  4857,  secondo  le  quali  fu  compilato  questo  censimento;  e però  ci  contentiamo  di  riprodurre  nel- 
l'Appendice dei  documenti  la  circolare  2 giugno  4856  cogli  allegati  o moduli  delle  tavole  elementari. 

Il  censimento  di  Modena  del  34  dicembre  4857,  del  quale  pure  abbiamo  parlato  ncll'In traduzione,  ove  trat- 
tammo dei  censimenti  delle  Provincie  Modenesi,  è una  semplice  numerazione  per  Comuni  dei  maschi  e delle 
femmine,  senz’altre  indicazioni,  desunta  dai  prospetti  che  i parrochi  trasmettevano  alle  Autorità, governative 
alla  One  d'ogni  semestre. 

Laonde  per  quello  che  riguarda  il  sistema  con  cui  si  fecero  i censimenti  parmense  c modenese,  riman- 
diamo il  lettore  ai  rispettivi  capi  della  Introduzione  storica. 


' * 
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CAPO  III. 


OPERAZIONI  STATISTICHE  DEGLI  UFFICI  CENTRALI 

’ • t 

• • " . • i-  ' -,  • 

PROSPETTO  DELLE  TAVOLE  DEI  QUATTRO  CENSIMENTI  PUBBLICATI  NEI  VOLUMI  2 e 3 DI  QUEST’  OPERA 

. _ * • * * . * * • . •.  • X ■ ‘ . " - ' * . ( ; 

CAPITOLO  li 

TAVOLE  DEL  CENSIMENTO  DELLE  ANTICHE  PROVINCIE 


Il  Censimento  delle  Antiche  Provincie  doveva  dare  la  popolazione  di  fatto  distinta  t.°  per  sesso  e sialo 
civile;  2*  per  professioni  e condizioni  in  relazione  coll’età  e col  sesso;  3."  per  età  in  relazione  col  sesso, 
collo  stato  civile  e colla  istruzione;  A.”  per  origine  in  relazione  colla  condizione  e professione;  5 ” p er  lingua 
e cullo,  coll’indicazione  delle  infermità  di  sordo-muto  e cieco;  6."  aggiungere  il  quadro  delle  migrazioni 
secondo  l'età,  il  sesso,  la  condizione  de’ migranti,  il  luogo  e il  tempo  della  migrazione. 

Lo  spoglio  della  popolazione  per' origini,  che  dava  occasione  di  raccogliere  la  popolazione  residente  per- 
manentemente, e la  occasionale  o di  passaggio,  doveva  farsi  per  regioni  naturali: 

1 . *  Alpine  — Circondari  di  Ciamberi  - Alta  Savoia  - Moriana  - Tarantasia  - Annecy  - Faucigny  - Chia- 
blcsc,  cioè  tutta  la  Savoia,  e la  Provincia,  ora  Circondario  d’Aosta,  appartenente  dal  1859  in  poi  alla 
Provincia  di  Torino. 

2. °  Subalpine  — Cicondari  di  Torino  - Pinerolo  - Susa  - Alessandria  - A?ti  - Voghera  - Tortona  - Bobbio  - 
Cuneo  - Saluzzo  - Mondovi  - Alba  - Novara  - Lomcllina  - Ossola  - Pallanza  - Valsesia  - Ivrea  - Vercelli  - 
Biella  - Casale  - Acqui  e Novi,  cioè  le  attuali  Provincie  di  Alessandria  - Cuneo  - Novara  e Torino  meno  il 
Circondario  d’Aosta. 

3. *  Marittime  — Circondari  di  Genova  - Chiavari  - Spezia  - Savona  - Albenga  - Nizza  - Oneglia  - 
San  Remo,  cioè  le  Provincie  di  Genova  e di  Nizza,  ora  Porto-Maurizio. 

4. *  Insulari  — Tutti  i Circondari  dell'Isola  di  Sardegna. 

Le  notizie  dovevano  raccogliersi  in  ogni  comune  e per  sezioni  (centri  diversi  e case  sparse),  spogliando 
le  schede  individuali;  e se  ne  formavano  sei  tavole  C)  da  spedire  all'Ufficio  della  Provincia  ora  Circondario, 
che  doveva  riscontrarle  e compilare  il  riassunto  per  tutto  il  Circondario  nelle  sei  tavole  di  unione  cor- 
rispondenti, delle  quali  abbiamo  già  fatto  un  breve  cenno,  parlando  delle  operazioni  di  compilazione  degli 
uffici  provinciali. 

(i)  V.  Appendice  di  Documenti , IsUuiiuno  1’,  25  luglio  1857. 
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Nella  I.  Tavola  per  sesso  e stato  civile  dovevansi  notare  a uno  a uno  i Comuni , secondo  l’ordine  alfabetico, 
e per  ciascun  Comune  tutti  i suoi  centri  di  popolazione,  e sotto  una  sola  categoria  le  abitazioni  sparse; 
poi  per  ogni  centro  e per  la  categoria  delle  abitazioni  sparse  doveva  recarsi  il  numero  delle  case  vuote, 
delle  case  abitate,  delle  famiglie  o fuochi,  degli  abitanti,  dei  celibi,  coniugati,  vedovi,  e il  totale  dei 
maschi;  delle  celibi,  coniugate,  vedove,  e il  totale  delle  femmine.  In  una  colonna  di  osservazioni  si  notava 
se  un  centro  era  città,  borgo  aderente  alla  città,  o villaggio. 

La  Tavola  II  era  divisa  in  quattro  fogli;  il  I.  per  la  Città  capoluogo  di  Circondario;  il  II.  pei  centri  mag- 
giori di  6000  abitanti;  il  III.  pei  centri  di  6000  abitanti  e meno,  e per  le  campagne;  il  IV.  per  il  totale  del 
Circondario.  Ciascun  foglio  di  questa  Tavola  recava  le  seguenti  indicazioni  ; anni  - 0 a 3 mesi  - 3 mesi  a 6 - 
6 mesi  a 9 ■ I anno  - t anno  e 3 mesi  - t anno  e 6 mesi  - 1 anno  e 9 mesi  - 2 anni  - 2 anni  e 3 mesi  - 
2 anni  e 6 mesi  - 2 anni  c 9 mesi  - 3 anni  - 4 anni,  e così  d'anno  in  anno  fino  a 100,  e da  100  in  su. 
A ciascuno  di  questi  periodi  di  età , collocati  in  colonna  verticale,  corrispondevano  orizzontalmente  i numeri 
dei  maschi,  distinti  in  celibi,  coniugati,  vedovi,  e totale,  che  non  sanno  leggere  nè  scrivere,  che  leggono  so- 
lamente, che  sanno  leggere  e scrivere;  e delle  femmine  distinte  nelle  medesime  categorie;  infine  il  totale  dei 
due  sessi,  e una  colonna  d'osservazioni. 

La  Tavola  III.  era  divisa  pure,  in  4 fogli,  collo  stesso  sistema,  e recava  in  una  prima  colonna  verticale 
l’enumerazione  delle  132  categorie. di  condizioni  e professioni  indicale  nella  Istruzione  25  luglio  (*),  poi  per 


Elenco  delle  con dizioni  e proftftioni. 

; latrviikar  Agt.  3»  } 


Acuto  ( Fabbricanti  di  ). 

Agrimensori. 

Albergatori. 

Appaltatori  di  opero  pubbliche , di  trasporli,  di  ipcttecoli. 
Architetti  o Ingegneri. 

I Maestri. 

Armaiuoli  « Spaili.  Ooerii. 


Avvocati  e Procuratori. 

BeUolieri.  Birrai,  Vinaiuoli , pizzicagnoli, 


Damanti. 

Decoratori  e Disegnatori. 
Urani  malici. 


_ 1 Fabbricanti. 

I Operai. 

Boscaiuoli , « Guardaborebi. 

n ii  I Maestri. 

Cacciatori. 

Cariameli,  Butirra i , Lattai  a Prnttaiooli. 

(Alrfitii,  SU(«il»ri j 

Caffettieri , Sorbettieri , I.ii|ooristi  e Biliardieri. 


Coltali  inai  *M,U- 

| Operai. 

1 Filiamoli. 

Castaldi 

Braccianti. 

Combustibili,  carbone,  legna,  torba  (Marcanti  da). 

Commessi  viaggiatori,  commessi  di  negoiio.  Garzoni  e Donzelle  da  fondaco 
o magazzino,  impiegati  nel  commercio. 

Conciapelli , Coreggia!  e Camosciai j Operai 

Convitti  e Pensionati ! . 

Copri -Itilo  in  tegole,  ardesia,  stoppia j 

Cordaio  Funaiuoli  ........a..»,' 

} Operai. 

Cncilrici,  Ricamatrici,  Garzate,  Gnanlaie,  Camiciaie, Modiste,  Calzettaie, 
Stiratrici,  Lavandaie. 

Culti  acattolici  e israelita .t..,,i ! 

) Inservienti. 


Culto  cattolico  ( Eccleaiaalici 


i>;-; ’l 


Secolari. 

Regolari. 

Inservienti. 


Curandai,  Dianchitori  di  tele  e C.i  vi  macchio 
Dettaglianti  e Bottegai. 

Dipintori  Zi  aZISai  j 


Candelai  ( Fabbricanti  ). 

Capponai,.  Cavallai  | JJJS!' 

r a-  ) Fabbricanti. 

Capp.ll.  it  papi..  j 

„ ...  V Maestri. 

C•'",U,  ' ) Operai, 

- \ Maestri. 

C,r^01M,  Ì Operai. 

Cartai  (bianco  e dipinto) V j 

Cavalli  e Bestiami  ( Mercanti  da  ). 

Cenciaiuoli. 

Ceasuarii  ( Ktmdilirri  ). 

Chiodaiuoli. 


Cappelli  di  paglia 


Domestici  , Portinai. 

Doratori,  Verniciatori,  Battilori. 


Esecutori  delle  condanne  criminali. 
Facchini. 

Farmacisti  e Droghieri 


Industrie  diverse  . 


\ Esercenti. 
* ) Alberi. 


Fornai  e Panaltieri,  e Pasliunai | Operln 

Giardinieri,  Fwneti,  Arkoriati,  Piantonai. 

Giornalieri  e Operai  senza  mestiere  determinato. 
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ciascuna  professione  il  numero  degli  esercenti,  maschi  e femmine,  sotto  » 15  anni,  da  15  a 30  anni,  da  30 
a 60 , e sopra  i 60,  il  totale  dei  maschi,  delle  femmine,  il  totale  generale;  poi  il  numero  delle  persone  dello 
stesso  fuoco  e delle  famiglie  degli  esercenti,  conviventi  con  essi,  distinte  in  persone  senza  professione,  e persone 


Legatori , Or  tonai 


Intagliatori  e Incisori  j 

Intonacatori,  Imbiancatori  j 

Istitutori  e Istitutrici  ( non  compresi  gli  Ecclesiastici  ). 

LaaUicalori , Selciatori. 

Lattai,  Ottonai,  Campanai  .........  j 

1 Ma  «atri. 

* * * ’ * ’ f Operai. 

Legnaiuoli,  Falegnami , Saga-legno.  Tornitori  i Maestri . 

in  legno 1. ...)  Operai. 

Letterali,  Scienziati,  Giornalisti. 

Librai. 

Litografi-  ^ ^ 

Macellai,  Salciccia»,  Cacciagionai  

Magistrali . Funzionari , Impiegati  ( eoa  compresi  «{amili  di  Pubblica 
Sic  are  zza  ).  . 

Magistrali,  Fanzionan,  Impiegati  delle  potenze  estere. 

) M aratri. 

""‘‘j  Operai. 


67.  Magnani  ( Serrai/ litri  ) , Farm  . 


6$  Manifattori  di 


tota  .. . 
lana  . . 
^ lino  — 
I cotone 
canapa 


l Fabbricanti. 
' ) Operai 
) Fabbricanti. 
‘ ) Operai. 

I Fabbricanti. 
' f Operai. 

I Fabbricanti. 
‘ j Operai. 

) Fabbricanti. 
‘ ) Oprreì. 


i Martiri. 
I Operai. 


73 

74. 

75. 

76. 

77. 

78. 

79. 
80 
81. 

89. 

83. 

84. 

85. 
8IÌ. 

87. 

88. 
89 

90. 

91. 


Maniscalchi  .*.»« 

Marinai,  Piloti,  Barcaiuoli. 

Marmorat , Tagliapietre,  Minatori  dello  caie  l Maestri, 
di  granito.  anJeaie  , eoe ) Operai. 

Meccanici,  Macchinisti , Tornitori  in  metallo  j 

Medici’,  Chirurghi , Ostetrici , Levatrici,  Flebotomi,  Oculisti,  Callisti,  ecc 
Merciai  ambulanti. 

t CUiciali 

j Sotto-Ufficiali  e Soldati. 


Militari  ...... 

Miniere  ....... 

Mugnai 

Muratori  

Sari  e Battelli. 


I Coltiva  lori. 

* f Maestri  e Operai. 
\ Maestri 

vt  Operai. 

I Maestri. 

* ) Operai. 

\ Costruttori. 

* ) Operai. 


Fabbricanti. 

Operai. 


Negozianti,  Commercienti , Agenti  di  cambio  e delle  Società  commerciali, 
Armatori  di  battimenti,  Sensali. 

Notai. 

Olii  e Sapone - 

Ombrellini. 

Orefici,  Minutieri,  Cesellatori , Gioiellieri,  I Maèstri. 

Lapidari  in  pietre  dure......'. *.«..)  Odierai. 

Organai  e Fabbricanti  dì  strumenti  musicali 

_ , . . I Maestri 

On1.fi». . J 0pMl, 

Ottici  e Fabbricanti  di  strumenti  di  fisica. 

Panierai  e Gettai. 

Parrucchieri  c Barbieri. 


Pasticcieri,  Cioccnlal Iteri,  Confettieri  . 
Pastori  c Mandriani. 


i Maestri. 
I Operai. 


i Fabbricanti. 
I Operai. 


101. 

109 

103. 


I Fabbricanti. 
‘ ) Operai. 


Pellicciai  

Pensionar!  citili  e militari, 
l'esca  tori. 

Pescivendoli. 

Polvere  da  sparo,  e Fuochisti  ... 

Imta.SÉW. )%££*■ 

ferirti  «Ma»,  te  { 

Professori  e Precettori  ( non  compresi  gli  Ecclesiastici). 

i Terre. 

fr»p.«Un  di  g“'t, 

' Bastimenli. 

Pulitori  di  diamanti,  coralli,  marmi  e metalli. 

Rigattieri. 

Ristoratori  e Trattori , e Dozzinanti. 


v | Fabbricanti. 

j Operai. 

• 1 Fabbriconti. 

| Oprai. 


I Maestri. 
' ( Operai. 


107 

KM. 


ito. 

111. 


114. 

115. 

116. 

117. 

118. 
119. 
190. 


Scritturali  o Scrivani. 
Sedisi 


1 Moestri. 
• j Ojierai. 


Spazzacamini. 

Spineltai  (Panaamauticn),  (.allunai.  Ricama-  j Fabbricanti 
tori  inoro  « argento.  Banderai } Operai. 

Stagnai,  Acciainoli,  Piombai  J Operài* 

Stampatori . Tipografi 

Studenti. 

Suonatori  ambulanti  r simili. 

Tabacco  .......................... 

Taglialegna,  Carbonai,  Scopai. 

Tappezzieri.  Guarnitori,  Materassai  . 

Tegola i e Mattonai  

Tessitori  

Tintori  ... 


I Moestri. 
| Operai. 


Fabbricanti. 

Operai. 


196. 

117. 


119. 

130. 


i Maestri. 

•)  Operai. 

I Mnestri, 

I Operai. 

) Maestri. 

‘ ' | Operai. 

I Maestri. 

* f Operai. 

•„  \ Maestri. 

«ra.dMt.il. } Oprai. 

Verniciai.  Coloristi , Fabbricanti  d'inchiostri  e cerotti. 

Veterinari. 

ì Maestri. 

• 1 Operai- 

Vetri,  Cristalli  e Specchi  in  fabbrica J OpcraLan** 

Vetturali . Vetturini , Cocchieri.  Candulluii  di  vetture.  Postiglioni, 
Corrimi,  Carrettini. 

Iflirinlt  e Agenti  della  Pubblica  Sicurezza  (Questori . Assessori , Appli* 
cali,  Delegati,  Guardie,  Cantonieri,  Carabinieri,  ccc-J. 

Pacieri  f esclusi  i Portieri , compresi  tra  gli  Impiegati  ]. 

Zolfanelli  { Fabbricanti  dì 

I Fabbricanti. 

‘ ‘ / Operai. 

\ Non  poveri. 


1*3. 

114. 

115.  Vetrai  e Specchiai  a niinnlo  . 


Zuccaro  ....... 

Seni*  professione  . 


Digitizedby  Gòógli 


eoo  altra  professione,  per  ciascuna  delle  quali  due  categorie  dovasi  in  una  colonna  la  cifra,  e in  un'altra 
colonna  la  loro  unione  col  totale  generate  degli  esercenti  precedentemente  notato;  infine  facerasi  in  due 
colonne  la  distinzione  degli  esercenti  capi  e non  capi  di  famiglia,  e aggiungevasi  una  colonna  d’osservazioni. 
In  un  quadro  di  spoglio  suppletorio  della  popolazione  per  condizioni  e professioni,  riproducevansi  i numeri 
degli  esercenti  di  ciascuna  professione  capi  e non  capi  di  famiglia  e delle  persone  della  famiglia  conviventi 
con  essi,  senza  professione  o con  altra  professione. 

La  Tavola  IV.  era  distinta  in  due  parti,  dei  residenti,  e dei  non  residenti  che  si  trovavano  in  un  Comune 
occasionalmente  o di  passaggio  nella  notte  del  censimento.  Ciascuna  di  queste  due  parti  aveva  due  fogli, 
cioè:  Parte  \.‘  - Foglio  1."  - Residenti  nel  Comune,  nati  nello  Stato,  senza  riguardo  a indicazioni  profes- 
sionali ; Parte  t.‘  - Foglio  2."  Residenti  in  tutto  il  Circondario  secondo  l'ordine  delle  indicazioni  professionali, 
le  quali  erano  24  CI.  Due  fogli  simili  dovevano  farsi  per  la  Parte  2.*  dei  non  residenti.  I ragguagli  che  si 
notavano  in  questi  fogli  erano  i seguenti,  per  tutte  e due  le  parti;  per  il  foglio  1.*  l'enumerazione  in  colonna 
verticale  dei  Comuni,  e per  il  foglio  2.”  quella  delle  condizioni  e professioni;  poi  rispettivamente  per  ciascun 
Comune,  o per  ciascuna  condizione  e professione,  in  linea  orizzontale  le  cifre  dei  residenti  nel  Comune  nati 
nello  Stato,  distinti  in  nati  io  altro  Comune  del  Circondario,  e nati  in  altro  Circondario  appartenente  a 
Provincie  alpine,  subalpine,  maritiime,  insulari,  e il  totale  dei  nati  nello  Stato;  quindi  le  cifre  dei  residenti, 
nati  fuori  lo  Stato,  cioè  in  altro  Stalo  d'Italia,  in  Francia,  in  Isviztera,  in  Germania,  in  Inghilterra,  in  altri 
paesi,  e il  totale  dei  nati  fuori  lo  Sialo ; finalmente  la  somma  dei  totali  dei  nati  nello  Stato  e fuori  lo  Stato. 
Ciascuna  di  queste  categorie  era  divisa  in  maschi  e femmine. 

La  Tavola  V.  raccoglieva  in  un  prospetto  generale  per  tutto  il  Circondario  i ragguagli  comunali  sulla  lingua, 
sul  culto  e sulle  infermità  di  sordo-muto  e rieco,  colle  indicazioni  seguenti  per  ciascun  Circondario:  lingua 
italiana,  francese,  tedesca,  inglese,  altra;  religione  cattolica,  valdese,  altra  cristiana , israelitica , altra  diversa , 
ignota;  infermità,  sordo-muti,  ciechi.  Ciascuna  di  queste  categorie  era  distinta  in  maschi  e femmine. 


(«) 


Luta  delle  incoazioni  profem'oaali  e delle  contusioni,  pel  iputdre  della  Popolazione  per  origini. 

( lilruntor  Art.  37  ) 


Asncollnri j FiUaiuoti  « Cotoni.  * 

) Castaldi , Giornalieri . 

Mandriani  e Pastori. 

Coltivatori  d«H«  minierò  e cavo. 

Mae*tn  « Operai  minatori. 

Fabbricanti  e Manifattori. 

Maestri  o Optimi  dello  fabbriche. 

.Negozianti  e Banchieri. 

Commessi  e Fattorini  di  commercio. 

Proprietari  di  fallimenti. 

t iotlrullori  di  Divi  j ^****f,‘ 

I Operai. 

Capitani  di  navi,  Piloti,  Marmai.  , 

Impiegati  civili. 

Eecleiinatici. 

V Art»  e Profamioai  liberali. 

j Arti  e Meetieri. 

Proprietari  e Redditieri. 

Militari. 

Studenti. 

Bambini  a balia. 

Poveri  ..... 

Detonai*. 

Condì  noni  diverse  e indeterminate. 


, ricoverati. 
1 erranti. 
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Finalmente  la  Tavola  VI.  era  divisa  in  due  fogli;  il  primo  dava  i totali  d'ogni  Comune  senza  riguardo 
alle  indicazioni  professionali;  il  secondo  li  dava  per  ogni  condizione  e professione  riunendoli  per  tutto  il 
Circondario.  Ciascuno  di  questi  due  fogli  conteneva  le  seguenti  indicazioni:  migranti  periodici,  presenti  od 
assenti  la  notte  del  censimento,  sotto  i 15  anni,  da  15  a ‘20,  da  20  a 30,  sopra  i 30,  e totale ; poi  seguiva, 
pel  solo  1 .*  foglio  la  professione  principale  dei  migranti  del  Comune , quindi  per  tutti  e due  i fogli , l'epoca 
più  consueta  della  partenza  e del  ritorno,  il  luogo  delC emigrazione,  cioè  migranti  in  altro  Circondario  dello 
Stato,  appartenente  a Provincia  alpina , subalpina,  marittima,  insulare,  e totale  dei  migranti  nello  Stato;  mi- 
granti fuori  Stalo,  in  altro  Stato  d’Italia,  in  Francia,  in  altri  paesi,  c totale  dei  migranti  fuori  Stato;  lìnalmentc 
per  il  solo  foglio  2.°  la  somma  dei  due  totali  de'  migranti  nello  Stato  e fuori  Stato. 

L’indicazione  della  professione  principale  de’  migranti,  nel  1.*  foglio,  e dell’epoca  più  consueta  di  partenza 
e di  ritorno,  per  entrambi  i fogli,  non  poteva  riepilogarsi;  oltre  n ciò  mancavano  all’Ulfizio  centrale  le 
schede  individuali  originarie,  nelle  quali  soltanto  quell’indicazione  poteva  aver  luogo;  e come  nelle  Tavole 
di  unione  de’ Circondari  non  si  potè  tenerne  conto,  cosi  la  Tavola  pubblicata  in  line  del  terzo  volume 
di  quest'opera  non  ne  fa  menzione.  Dovremo  quindi  abbandonare  lo  studio  di  questo  importante  quesito, 
che  avrebbe  richiesto  una  Tavola  speciale,  di  cui  mancarono  gli  clementi. 

Su  questi  lavori  degli  Uffizi  di  Circondario,  già  Provinciali,  l'L! (Tizio  ministeriale  di  statistica  compilò  le 
Tavole  ora  pubblicate. 

Per  maggiore  evidenza , e per  non  ripetere  inutilmente  cose  già  dette , daremo  qui  l’indice  particolareggiato 
di  tutte  le  Tavole  e Tabelle  di  questo  Censimento,  che  si  trovano  nei  volumi  II  e III  della  presunte  opera. 


VOLUME  II. 

Censimento  delle  Antiche  Provincie  (1  gennaio  1858)  secondo  l' attuale  Circoscrizione. 


Tavola  I. 

a)  Popolazione  dei  Comuni  distinta  per  sesso  e stato  civile  e distinta  in  popolazione  dei  centri  e 

popolazione  sparsa  Pag.  1 

b)  Riepilogo  della  Tavola  I.  per  Mandamenti , popolazione  accentrata  e sparsa  e popolazione  totale  • 387 

c)  Rapporti  di  sesso  e stato  civile  per  Mandamenti  » 465 

d)  Riepilogo  per  Circondari,  popolazione  totale  » 12 

e)  Riepilogo  per  Provincie,  popolazione  totale  . » 491 

f)  Rapporti  di  sesso  e stato  civile  per  Circondari,  su  10,000  individui • 492 


Appendice  all»  Tavola  1. 


а)  Aree  comunali  e popolazione  specifica  delle  Antiche  Provincie • 496 

б)  Popolazione  di  diritto  per  Circondari • 542 

c)  Popolazione  di  diritto  per  Provincie  7 * 541 
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VOLUME  IH. 

Tavola  II.  — Popolazione  secondo  le  età. 

a)  Tavola  secondo  le  età,  il  sesso,  lo  stato  civile,  e l'istruzione  primaria  delia  popolazione,  Provincia 

per  Provincia  distinta  in  popolazione  accentrata  nei  capoluoghi  dei  Circondari,  nei  centri  di  6000 
abitanti  e più,  nei  centri  al  di  sotto  di  6000  abitanti,  e sparsa  nelle  campagne;  e popolazione 
totale . . . Pag.  3 

b)  Riepilogo  della  Tavola  precedente  .per  tutto  lo  Stato » 133 

c)  La  medesima  Tavola  per  Provincie,  e per  categorie  di  5 in  5 anni  e per  sesso,  stato  civile 

e istruzione '. . » 146 

d)  Riepilogo  della  Tavola  precedente  per  tutto  lo  Stato  . » 180 

e)  Rapporti  per  Provincie  dedotti  dalla  Tabella  C,  di  sesso  e stato  civile  e d'istruzione  per  età, 

su  10,000  individui  di  ciascuna  categoria  dj  età  . . . . » 184 

f)  Gli  stessi  Rapporti  per  tutto  lo  Stato . • 318 

S)  Rapporti  per  Provincie  dedotti  dalla  Tabella  C,  dell'età,  su  10,000  individui  d’ogni  sesso  e 


stato  civile  ...  : » 233 
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capoluoghi  di  Circondario,  nei  centri  di  6.000  abitanti  e più,  nei  centri  minori,  sparsa 

nelle  campagne,  e complessiva,  coll’indicazione  dei  capi  e non  capi  di  famiglia » 272 
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Tavola  V.  — Popolazione  secondo  la  lingua,  le  religioni  e le  in/èrmità. 
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CAPITOLO  II. 

TAVOLE  DEL  CENSIMENTO  DELLA  LOMBARDIA 

(31  ottobre  1857) 


Il  Censimento  della  Lombardia  doveva  dare  la  popolazione  indigena  o di  diritto  distinta:  1.*  secondo  la 
religione;  2.'  la  professione,  il  mestiere  o i mezzi  di  sussistenza;  3.*  l'età;  4.°  lo  stato  civile;  5.“  la  dimora, 
Nelle  classiGcazioni  terza,  quarta  e quinta  facevasi  la  distinzione  del  sesso.  In  fine  davasi  la  somma  complessiva 
degli  indigeni  presenti  maschi  e femmine  (popolazione  stabile  di  diritto),  dei  forestieri  (popolazione 
mobile),  di  tutti  i presenti  (popolazione  di  fatto),  degli  indigeni  assenti  (popolazione  di  diritto  assente), 
e di  tutta  la  popolazione  presente  e assente  ( di  diritto  e di  fatto  insieme). 

Le  schede  individuali  contenevano,  come  dicemmo  nel  Capitolo  1 del  Capo  II,  tutti  gli  clementi  di  queste 
notizie;  e gli  Uffizi  distrettuali  dovevano  farne  lo  spoglio,  per  comporre  i Quadri  di  Distretto;  questi  erano 
riepilogati  dalla  Delegazione  provinciale  in  Quadri  di  Provincia,  i quali  erano  trasmessi  alla  Contabilità  di 
Stalo  per  il  Riepilogo  generale  del  Dominio.  Per  questi  tre  Riepiloghi  si  adoperava  un  istesso  modulo  diviso 
nelle  cinque  categorie  sopra  indicate  (Vedi  nell'Introduzione  Storica  a pag.  228  Documento  X.  - Censimenti 
di  Lombardia  degli  anni  1856  e 1857  confrontati  tra  loro,  e a pag.  322  Documento  XVIII.  - Censimento 
del  31  ottobre  1857  delle  Provincie  Venete  e della  parte  del  Mantovano  rimasta  all'Austria  per  il  trattato 
di  Zurigo). 

Quando  giunsero  all'Ufficio  Ministeriale  di  Statistica  le  copie  dei  Quadri  rimaste  negli  archivi  de’  singoli 
Distretti , fu  giudicato  opportuno  di  ridurre  quel  Censimento  alla  nuova  Circoscrizione , e si  composero  le 
Tavole  seguenti,  che  si  veggono  stampate  sulla  line  del  Volume  II  di  quest'opera: 

1. *  Aree  e popolazione  specifica  dei  Comuni  della  Lombardia.  La  popolazione  recata  in  questa 

Tavola  non  è quella  del  Censimento  31  ottobre  1857,  ma  quella  che  fu  data  nel  1859 
dalle  Autorità  provinciali  al  Governo  Italiano  secondo  il  movimento  avvenuto  nel  corso 
dell'anno  precedente  Pag.  550 

2. "  Popolazione  indigena  per  sesso  e stato  civile,  e per  Comuni,  secondo  l’ordine  delle  Provincie 

e dei  Circondari : » 578 

3. ’  Riepilogo  della  Tavola  procedente , per  Circondari  c Provincie  » 633 

4. ”  Popolazione  indigena  per  età , e per  Circondari  e Provincie » 636 

5“  Popolazione  indigena  per  professioni,  e per  Circondari  e Provincie  » 640 

6.”  Quadro  dei  mutamenti  territoriali  avvenuti  in  Lombardia  dopo  il  trattato  di  Zurigo,  colla 

popolazione  indigena,  forestiera,  di  diritto,  e di  fatto,  secondo  il  Censimento  31  ottobre  1857 
e secondo  la  Circoscrizione  23  ottobre  1859  confrontata  con  quella  del  1857 » 645 
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CAPITOLO  III. 


- TAVOLE  DEI  CENSIMENTI  PARMENSE  E MODENESE 


§ * 


Il  Cedimento  (45  aprite  4857)  ni  P*r«a,  formalo  sulla  popolazione  stabile,  fu  pubblicato  quale  lo  com- 
pilava nel  4858  quell’ufficio  di  Statistica. 

Esso  vien  dopo  quello  di  Lombardia,  nel  Volume  II,  e contiene  i Quadri  seguenti: 

4.*  (Tavola  1)  - Popolazione  stabile,  mutabile,  e di  fatto  dei  Comuni,  distinta  per  sesso,  case, 

famiglie  e posizioni  topografiche,  colla  superficie  Pag.  654 

2. ”  Ricapitolazione  della  Tavola  precedente  per  Provincie  e per  posizioni  topografiche  . . . . • 664 

3. "  (Tavola  II)  Popolazione  stabile  por  età  e sesso,  e per  Provincie  e posizioni  topografiche  . » 668 

4. ”  (Tavola  III)  - Popolazione  stabile  per  stato  civile  e per  Provincie  c posizioni  topografiche  . . » 672 

5. °  (Tavola  IV)  - Popolazione  stabile  per  principali  categorie  di  professioni  e per  Provincie 

e posizioni  topografiche  • 676 

6. "  (Tavola  V)  - Popolazione  stabile  per  origini,  immigrazioni  ed  emigrazioni , e per  Provincie 

e posizioni  topografiche  . » 684 

7. "  (Tavola  VI)  - Popolazione  stabile  secondo  l'istruzione,  per  Provincie  e posizioni  topografiche  . • 684 

8. °  (Tavola  VII)  - Professanti  religione  diversa  dalla  cattolica,  per  Comuni » 689 

9. *  Riassunto  della  Tavola  precedente  per  Provincie • 689 

40.*  Circoscrizione  delle  Provincie  Parmensi  dopo  l'anno  4859  paragonata  con  quella  del  4857-58, 

aggiunta  la  popolazione  di  fallo  4 5 aprilo  aprile  4857  e la  superficie * 693 


§ 2. 

li.  Censimento  (34  dicembre  4857  al  4 gennaio  4858)  delle  Provincie  Modenesi,  che  chiude  il  Volume  II. 


contiene: 

4.”  La  Tavola  della  popolazione  per  Comuni  e per  sesso . . Pag.  699 

2*  Il  Riepilogo  della  Tavola  precedente  per  Provincia : » 700 

3."  La  Circoscrizione  1860-64  colla  superficie  e colla  popolazione  por  Circondari  e Provincie  . • 700 


Questa  è la  materia,  che  dobbiamo  ora  pigliare  ad  esame  nell’esporre  i risultamcnti  statistici,  de' -Censi- 
menti Sardi,  Lombardi,  Parmensi  e Modenesi. 

Allo  studio  di  ciascuna  Tavola  delle  Antiche  Provincie,  aggiungeremo  quello  delle  Tavole  corrispondenti 
degli  altri  tre  Censimenti  senza  ritornare  sui  metodi  adoperati,  dei  quali  già  abbiamo  sufficientemente  esposti 
i criterii,  nell'Introduzione  storica  ed  in  questa  prima  parte  della  Relazione. 

A questo  studio  però  premetteremo,  come  base  di  indagini  comparative,  un  cenbo  sulla  circoscrizione 
territoriale  adottata,  e sui  mutamenti  eh’ essa  ha  subito  dal  4848  sino  ad  oggi.  Cosi  pure  all' esame  di 
ciascuna  Tavola  premetteremo  quello  dei  modi  speciali,  con  cui  fu  disegnata  e compilala,  affinché  riescano 
più  chiare  le  applicazioni  statistiche  che  ci  occorrerà  di  fare,  e meglio  si  comprenda  lo  scopo  delle  Tabelle 
che  per  gli  studi  scientifici  verremo  innestando  a commento  del  testo. 
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ANTICHI  STATI  SARDI 


DOCUMENTI  — CENSIMENTO  DEL  1858 


N.*  4. 

Circolare  de I Ministero  dell' Interno  ai  signori  Intendenti  — Hegolamento  ed  Istruzione; 
per  r esecuzione  della  legge  4 luglio  <857. 

■ • I. 

• Torino  addi  31  loglio  1837. 

La  leggo  ilei  -1  luglio  ha  ordinalo,  com’é  noto  a codest'ufficìo,  il  nuovo  censimento  decennale  della  popolazione  con  altre  nonne  die  non  son 
quelle  dei  due  anteriori  censimenti  del  1838,  e dpi  1848.  Codesto  ufficio  non  ignora  le  ragioni  che  hanno  consiglialo  questo  sostanziale  mutamento. 
Alla  numerazione  successiva,  che  si  eseguiva  secondo  l'epoca  in  cui  ogni  Comune  entrava  in  censimento,  si  è sostituita  la  numerazione  contem- 
poranea in  tutti  i Comuni  secondo  lo  tinto  dcH’ullira'ora  del  1857.  Un  gran  vantaggio  del  nuovo  metodo  è quello  di  prevenire  per  quanto  è pos- 
sibile le  duplicazioni,  e le  ommes&ioni.  Numerando  ogni  individuo  nello  stesso  istante,  si  sfugge  alla  possibilità  d' incontrarlo  duo  volte,  o di  non 
incontrarlo  affatto,  come  accadeva  facilmente  col  metodo  della  numerazione  successiva.  Allora  per  qualunque  persona  che  dopo  essere  stata  colletta  tu 
in  un  Comune  andava  a figurare  in  un  altro  uncura  non  censito,  vi  era  duplicazione.  Vi  era  ommessione  di  coloro  che  uscendo  da  un  Comune 
prima  del  censimento  passavano  in  altro  gii  cernito.  Sfuggire  a queste  cause  di  errore  uon  è però  il  maggior  vantaggio  della  nuova  legge.  La 
contemporaneità  è necessaria  per  eliminare  dal  censimento  gli  effetti  del  movimento  quotidiano  anzi  istantaneo  della  popolazione,  « poter  cogliere 
le  sue  proporzioni  esatte  in  tutto  il  paese.  Quando  la  numerazione  è successiva  noi  compariamo  lo  stato  odierno  di  una  Città  o Provincia  a quello 
di  un'altra  Città  o Provincia  che  si  riferisce  a più  mesi  scorsi  ; nft  si  può  trarre  alcun  costrutto  da  equazioni  in  cui  entra  come  fattore  con  vana 
misura  l'incognita  del  tempo  e de'  suoi  effetti. 

Ma  il  censimento  contemporaneo  non  può  farsi  altrimenti  che  per  mezzo  della  stessa  popolazione.  Bisogna  che  almeno  ogni  capo  di  famiglia 
o fi  loro  sia  nel  tempo  istirsso  numerato,  e numeratore,  poiché  vi  è d'uopo  di  tanto  braccia  quanti  sono  i fuochi.  Bensì  questa  necessiti  lungi  dal 
produrre  il  racnmno  scoilo-»  accresce  stima  al  nuovo  metodo,  che  ben  passiamo  chiamar  sistema  per  l'intimo  legame  di  tutti  i suoi  bisogni, 
congegni,  e pregi.  La  buona  riuscita  dell’opera  della  numerazione  ha  guarentigie  tanto  più  sicure  quanto  più  certa  è la  scienza  e più  iucscusahile 
lo  errore  del  cittadino,  chi!  quello  deU'uflìzialc  amministrativo,  che  doveva  con  l'aDr»  metodo  conoscere  i ragguagli  di  tutti  gli  abitanti  della  sua 
sezione!  La  statistica  trova  per  breve  ora,  col  nuovo  sistema,  in  tutti  i cittadini  chiamali  dalla  legge  a riempiere  le  schede,  altrettanti  rensitori; 
più  numerosi,  meglio  informati,  e quindi  più  risponsabili  degli  antichi  Lo  stesso  errore,  volontario  o involontario,  che  commesso  dall'uffiziale 
amministrativo,  unico  censitore  secondo  l'antico  metodo,  era  una  macchia  che  sformava  il  lavoro  e nulla  più,  commesso  «lai  cittadino  è un  fe- 
nomeno sociale  aneh'esso,  non  indegno  dell'attenzione  dello  statuto. 

Dallo  stesso  principio  della  contemporaneità  emerge  il  bisogno  di  nunferare  le  persone  nel  luogo  in  cui  si  trovano,  e a fuochi  piuttosto  che  a 
famiglie.  Si  ottiene  così  per  ogni  luogo  la  popolazióne  ■ di  fatto , che  sfuggiva  agli  antichi  censimenti,  e che  é pur  quella  che  piò  importa  allo 
statista,  cui  preme  d sapere  dov’è  realmente  la  popolazione,  dove  produce,  consuma , contribuisce , ere.,  né  deve  supporla  liuiziamente  coli!  dove 
risiedono  i focolari  dai  quali  è uscita.  Se  non  che  il  nuovo  sistema  ponendo  la  popolazione  dove  è realmente  uon  dimentica  la  famiglia  di  dritto. 
A tal  line  fu  introdotta  nella  scheda  la  seconda  categoria  in  cui  sì  notano  gli  assenti.  A suo  tempo  togliendo  gli  estranei  alla  famiglia  di  fatto  del 
3!  dicembre  1857  riportata  nella  prima  categoria,  e aggiungendovi  gli  assenti,  si  avrà  la  famiglia  di  dritto,  baso  ad  altri  lavori  sul  morón'N/w 
della  popolazione.  , 

Trasformato  il  censimento  da  alto  di  amministrazione  a fatto  di  cittadini,  da  esame  giuridico  della  (ontcMenifl  delle  famiglie,  a ragguaglio  di 
fatti,  nasceva  spontanea  la  convenienza  di  sottoporlo  alla  censura  di  Commissioni,  scelte  tra  cittadini,  e competenti  in  materia  di  fililo.  Cosi  la 
forma  del  nuovo  censimento,  per  opera  della  stessa  popolazione,  e tatto  la  direzione  di  un  vero  giuri  speciale  e locale,  risponde  aneli  essa  all'indole 
del  (inverno  libero. 
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Contemporaneità,  popolazione  di  fatto,  e in  conseguenza  cooper  azione  de  cittadini,  e criterio  locale:  ecco  i principi!  del  sistemi  inauguralo  con 
la  legge  del  4 luglio,  c che  non  fu  inalile  il  ricordar  qui  brevemente , come  quelli  ebe  debbono  informare  tutto  il  lavoro.  Nella  discussione 

parlamentare  non  fu  mai  rivocata  in  dubbio  la  superiorità  assoluta  del  sistema;  ma  si  affacciarono  molle  difficoltà,  le  quali  per  avventura  sarebbero 

sembrate  più  gravi  se  noi  avessimo  il  merito  delia  inventione,  e non  vi  fossero  gli  esempi  di  due  applicaaioni  che  già  se  ne  fecero  con  fèfieù- 
stma  riuscita  nell'Inghilterra,  e nel  Belgio:  applicazioni,  il  cui  esempio  è calzante  ed  autorevole;  dappoiché  se  le  condizioni  del  Belgio  erano  più 
facili  che  quelle,  non  diremo  della  parte  piaba  e subalpina,  ma  di  alcune  regioni  del  nostro  paese,  nisauno  ei  indurrà  mai  a pensare  che  non  si 
possa  compiere  in  qualsivoglia  angolo  degli  Stati  Sardi  ciò  che  fu  compiuto  nei  paese  di  Galles,  nella  più  montana  Scozia,  in  Irlanda,  e persino 
in  alcune  colonie  della  Gran  Bretagna. 

Si  riuscirà  quindi  in  quest'opera  di  civiltà,  decoro,  e pratica  utilità  del  paese,  purché  dai  signori  Intendenti  si  ponga  in  essa  tutta  la  diligenza 
ed  attività  che  loro  han  meritata  la  fiducia  del  Governo,  o il  buon  volere,  che  vince  gli  ostaceli,  ducerne  i mezzi,  previene  le  difficoltà. 

Le  quali  a vero  dire  possono  presentarsi  di  due  maniere;  di  cui  luna  consiste  nello  intendere  le  disposizioni  generali,  e l'economia  del  lavoro; 

l’altra  nelle  circostanze  dei  lunghi.  Per  le  prime  codesto  ufficio  farà  bene  a provocare  le  spiegazioni  del  Ministero,  non  per  altro  fine,  che  di 
prevenire  la  diversità  nelle  operazioni  che  sarebbe  danno  supremo  od  irreparabile,  essendo  prima  necessità  di  ogni  operazione  statistica  la  uni- 
formità de' dati,  anche  difettosi,  senza  la  quale  non  è possibile  raccogliere  alcun  risultamcnto  comparabile  dal  più  arduo  lavoro.  E basta  citare  lo 
esempio  di  nazione  civilissima  a noi  vicina,  dove  andò  perduto  lutto  il  lavoro  relativo  alla  popolazione  tecondo  le  origini,  sol  perchè  in  alcune  parli 
de|  territorio  la  indicazione  del  domicilio  fu  compresa  « spiegata  come  relativa  al  domicilio  di  dritto,  e in  altre  fu  intesa  per  domicilio  di  fatto  o 
residenza;  il  quale  sconcio  non  sarebbe  avvenuto  se  le  spiegazioni  di  tal  natura  fossero  uscite  dalla  sola  Direzione  centrale. 

Per  le  difficoltà  relative  ai  luoghi,  di  cui  codesto  ufficio  purt  aver  piena  cognizione,  farà  meglio  a risolverle  piuttosto  che  a proporle;  e in  ogni 
modo  non  le  proporrà  mai  senza  l’opportuno  rimedio,  perchè  non  mai  frazione  di  tempo  sia  perduta  in  meno  utili  corrispondenze. 

Troverà  nella  qui  unita  Istruzione,  com’è  fatta  facoltà  di  proporre:  che  non  solo  i lavori  dello  spoglio,  ma  anche  gii  altri  del  eensiraeulo, 
siano  commessi  da  un  Comune  aU'aJtrn,  ovunque  sorga  il  difetto  di  capaciti  locali  ad  eseguirli.  Or  mentre  codesto  ufficio  vorrà  usare  con  la 
massima  parsimonia  di  lai  facoltà , e solo  dove  una  invincibile  necessità  costringe,  per  le  operazioni  elementari  della  distribuzione  e colletta  delle 
schede  - ne  usi  pur  largamente  per  Ir  operazioni  meno  facili  dello  spoglio  descritte  nel  $ 4 della  Istruzione,  che  si  possono  eseguire  senza  sconcio 
dalle  Commissioni  dei  Capi-luoghi  di  Mandamento  per  tutto  il  Mandamento,  e anche  dall'u/Jì-ii)  temporaneo  'provinciale.  Era  indispensabile  nella 
Istruzione  il  portare  tali  operazioni  tra  le  incombenze  comunali,  per  omaggio  a nn  principio,  che  riceverà  altronde  la  sua  applicazione  nelle  Città 
e Comuni  maggiori;  ma  ovunque  sorga  il  dilètto  della  idoneità  ad  eseguirle  si  deve  senza  difficoltà  delegarle  ad  altra  Commissione , o piuttosto 
richiamarle  all'uffizio  provinciale. 

La  formazione  di  tale  uffizio  sarà  la  prima  e immediata  cura  dei  signori  Intendenti  ricevendo  la  presente.  Provocheranno  in  pari  tempo  la 
nomina  dalle  Commissioni  temporanee  locali  con  circolare  ai  Sindaci,  e la  divisione  dei  Comuni  in  sezioni. 

Intorno  alla  quale  operazione,  che  è la  prima  dei  lavori  preparalorii,  non  resta  al  sottoscritto  che  a ricordare  come  hia  in  parte  comandata 
da  un  fine  del  censimento,  in  parté  dalle  convenienze  della  divisione  del  lavoro. 

Essendo  tra*  fini  del  censimunto  il  dare  la  distribuzione  della  popolazione  sul  suolo,  è necessario  che  ciascun  villaggio  o casolare  da  una 
parte,  dall'altra  tutti  i cascinali  sparsi  o case  di  campagna  isolate  facciano  sezione  distinta,  per  potersene  poi  raccogliere  le  cifre  nelle  categorie 
diverse,  deila  popolazione  rurale,  della  popolazione  tparta,  ecc. 

Le  popolazioni  accentrate  c numerosa  possono  poi  dividersi  in  «chiotti,  pel  comodo  riparto  del  lavoro  da  commettere  agti  agenti  de!  censimento. 
A quest'ultima  divisione  è indifferente  la  statistica  tranne  per  le  grandi  Città;  ma  importa  afl'amimnistmione  che  sia  fatta  in  modo  da  rendere  il 
servizio  più  spedito,  c più  economico. 

Con  questo  doppio  criterio  i signori  Intendenti  potranno  dare  opportune  norme  ai  Comuni  delle  rispettive  Provincie,  e in  ogni  caso  regolarne 
il  lavoro,  che.  verrà  all'esame  dell’uffizio  provinciale. 

I signori  Intendenti  sono  pregati  di  accusare  ricevuta  della  presente.  Il  Ministero  gradirà  poi  che  i medesimi  vogliano  il  di  quindici  e trenta 
di  ogni  mese  tenerlo  informato  dello  stato  delle  cose  relative  alla  esecuzione  della  legge  di  cui  si  tratta. 

J ' , . * Il  Mìniitro 

* ’ ' • - > > U.  Rattazzi 


V . . ; VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  , DI  OPRO  S DI  GERUSALEMME, 

DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA , ECC.  ECC-, 

*■  PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  F.CC.  ECC. 

Il  Senato  e la  Cimerà  dei  Deputati  hanno  approvato  ? * 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue:  • 

Art  1. 

Il  censimento  decennale  del  1858  descriverà  nel  modo  determinato  dalfunita  scheda,  lu  stato  della  popolazione  di  tutto  il  Regno,  nella  notte 
del  ?1  dicembre  1857  al  primo  gennaio  1858. 

Art.  2. 

1 capi  di  famiglia,  i capi  dei  corpi,  c degli  stabilimenti  indicati  nel  Regolamento  di  esecuzione  della  presente  Legge,  non  che  tutti  gli  individui 
i quali  vivono  da  soli,  dovranno  inscrivere  nelle  schedo  che  saranno  distribuite  a domicilio  tutte  le  annotazioni  corrispondenti  alle  categorie  di 
dette  schede,  cui  saranno  tenuti  di  consegnare  riempile  alle  persone  indicate  nel  predetto  Regolamento,  che  recherannosi  a tal  uopo  nelle  rispettive 
rase  dopo  il  1*  gennaio  1858. 
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Ari.  3. 

Coloro  che  ricusassero  di  consegnare  la  scheda  riempita , a di  proposito  la  riempissero  incs  attamente , ovvero  che  non  essendo  idonei , rifiutassero 
di  dare  alle  persone  incaricate  del  ritiramento  le  indicazioni  necessarie  per  redigerle  o per  correggerle,  incorreranno  nelle  pene  di  polizia:  nel  caso 
di  fidsa  iscrizione  nel  numero  delle  persone  esistenti  nella  loro  casa,  potranno  essere  condannate  alla  multa  estensibile  alle  lire  duecento, 

Art.  4. 

Per  far  fronte  alle  spese  necessarie  per  l'esecuzione  della  presente  Legge  è intanto  aperto  un  credito  di  lire  duecento  mila  a favore  del  Ministero 
dell’ Interno,  da  inscriversi  nel  relativo  Bilancio  del  1857  sotto  il  titolo  di  Spese  straordinarie , coll'aggiunta  di  una  nuova  categoria  N.°  63  e colla 
designazione  di  - Spesa  per  il  censimento.  - 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di 
osserraria  e di  faria  osservare  come  legge  dello  Stato. 

DaL  a Torino  addi  4 luglio  1857. 


U.  Rattaizi. 


y.°  dello  scheda 

1 t'i a Cam  A'.* 

Piano  abitato  dalla  fonigli* 

.V,®  dall*  camere  della  famiglia  abitate 


Provincia  dì Mandamento  di  . 

Comune  di  e se  (Valdese) 

Quartiere  (Sezione  o Caeolare)  di  . . 


il 


Rilascialo  a domicilia 
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Alterino  mi  mio  onore  che  quest  «Irero  rontltulsrv  il  Mrk  specchio  «li  mia  famiglia  e di  quanti  altri  erano  in  caia  mia  questa  notte  del  31  dicembre  1837  al  f • «emulo  I83t. 


Firma  del  Capo  di  famiglia 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RB  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  R DI  GENOVA,  EGC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC-  ECC.  ECC. 


Vista  la  legge  da  Noi  firmata  in  data  d'oggi,  rolla  quale  è prescritto  c regolato  il  censimento  decennale  di  questi  Stati  pel  1858; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  citata , unito  al  presente  e visato  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  dell'Interno , è da  Noi  approvato. 

Il  Ministro  dell'Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto,  il  quale  sarà  registrato  al  Controllo  Generale,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  pubblicalo  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dat.  a Torino  addi  4 luglio  1857. 


VITTORIO  KNIKIELi; 


U.  IUttazzi. 
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per  l' esecuzione  della  legge  del  4 luglio  1857  $ul  censiuienlo  della  popolazione  del  1858. 

Art.  1. 

Le  schede  delle  quali  è stata  prescritta  la  distribuzione  a domicilio  dalla  legge  del  4 luglio  1857  sul  censimento  decennale  pel  1858,  saranno 
inviate  ai  Sondaci,  » cura  delle  Intendenze  provinciali,  e dovranno  trovarsi  in  ciascun  Comune  non  più  tardi  del  1“  dicembre  1857.  Gli  Intendenti 
dovranno  fame  lo  invio  nel  mese  di  ottobre  ai  Comuni  elio  si  trovino  in  condizioni  eccezionali,  od  in  sito  alpestre,  per  cui  credano  necessario  lo 
anticiparne  la  spedizione. 

Art  2. 

I Si  odaci  inviteranno  i Consigli  comunali  a comporre  una  Commissione  temporanea  pel  censimento  decennale,  in  numero  non  minore  di  tre 
membri  nè  maggiore  di  cinque  compreso  il  Sindaco  o Consigliere  delegato  che  ne  avrà  la  presidenza. 

I componenti  saranno  scelgi  tra  le  persone  più  notabili  per  probità,  capaciti  ed  amore  del  pubblico  servizio  che  risiedono  nel  Comune. 

I membri  di  tale  Commissione  saranno  proposti,  pei  Comuni  la  cui  popolazione  è minore  di  cinque  mila  abitanti,  all'approvazione  dell" In- 
trudente Presidente  della  Giunta  provinciale  di  statistica,  e pei  Comuni  di  popolazione  maggiore  airapprovazione  del  Ministero  dell'Interno. 

Le  Commissioni  saranno  assistite  dal  Segretario,  o da  altro  impiegato  del  Comune,  o da  altra  persona  capace,  a scelta  del  Sindaco,  alla  cui 
indennità  sarà  ulteriormente  provvisto. 

Art.  3. 

Prima  del  24  dicembre  1857,  a cura  e responsabilità  del  Sindaco  c amministrazione  comunale,  saranno  rilasciate  in  ciascuna  casa  abitata, 
appartamento,  famiglia  o fuoco,  le  schede  rispettive,  per  quanto  è possibile  nelle  mani  del  capo  di  famiglia  o di  chi  lo  rappresenta,  dagli  agenti 
distributori  incaricati  dall'amministrazione  comunale,  alla  cui  indennità  sarà  anche  ulteriormente  provveduto.  Gli  agenti  distributori  daranno  gli 
schiarimenti  opportuni  sulla  operazione  che  la  legge  prescrive,  ed  offriranno  la  loro  ruoperaxione  agli  illetterati. 

Essi  dovranno  inoltre  dichiarare  alla  persona  a cui  rimettono  la  scheda,  che  il  fine  del  censimento  non  è finanzierò  nè  fiscale.  A tal  uopo 
riceveranno  a voce  le  opportune  istruzioni  dalla  Commissione  temporanea. 

Art.  4. 

Le  schede  saranno  aperto  c riempite  in  italiano  nelle  provincie  di  lingua  italiana,  cd  in  francese  nelle  provincié  di  lingua  francese. 

Art.  5. 

Si  procurerà,  per  agevolezza  degli  spogli,  che  i componenti  la  famiglia,  e gli  estranei  che  si  troveranno  in  essa  nella  notte  del  31  dicembre 
1857  al  1"  gennaio  1858  siano  inscritti  nell’ordine  naturale,  cominciando  dal  capo  per  passare  alla  moglie,  ai  figli,  agli  altri  congiunti,  ai  domestici, 
operai,  ed  estranei.  Gli  individui  che  per  avventura  si  fossero  trovati  in  più  caso  nella  detta  notte  saranno  inscritti  nel  luogo  dov'erano  a mezza- 
notte; e so  in  tale  ora  erano  in  cammino,  si  noteranno  nel  luogo  in  cui  giunsero  dopo  la  mezzanotte,  e non  in  quello  dal  quale  si  dipartirono 
prima  di  quell'ora. 

Art.  6. 

L’età  si  nota  di  3 mesi  in  3 mesi  sino  ai  3 anni.  Al  di  là  dei  3 anni  non  si  terrà  più  conto  dei  mesi.  Di  ogni  perso^p  si  nota  l'anno  in  cui 

si  trova,  cioè  quello  che  è cominciato  e non  quello  che  è già  compiuto. 

In  conseguenza  un  bambino  di  recente  nato,  purché  non  abbia  compiuto  i tre  mesi,  è notato  nella  colonna  dei  mesi  con  la  cifra  3,  come 

se  avesse  l’età  di  tre  mesi.  L'età  di  un  bambino  di  tre  a sei  mesi  è indicata  col  numero  0 Se  i sci  mesi  sono  compiuti,  ma  non  ancora  compiuti 

i nove  mesi,  si  scrive  9 nella  colonna  dei  mesi;  e così  continuando  di  tre  in  tre  mesi  sino  all'età  di  due  anni  e nove  mesi  in  tre  anni. 

Compiuti  i tre  anni  il  bambino  è entrato  nell’anno  quarto  di  sua  età;  quindi  si  nota  4;  e si  prosegue  in  tal  modo  per  ogni  altra  maggiore 
clù,  senza  mai  più  notare  i mesi.  Cosi  è centenaria,  a ragion  di  esempio,  e si  nota  con  la  cifra  100  ogni  persona  che  abbia  novanlanovc  anni 
compiuti. 

Art.  7- 

Di  ciascuna  persona,  presente  o assente,  il  cui  nome  è inscritto  nella  scheda,  sarà  indicato  il  luogo  della  nascita  e residenza,  tanto  se  appar- 
tenga al  Comune,  quanto  se  sia  ad  esso  in  tutto  od  in  parte  estranea. 

Per  residenza  t intende  il  soggiorno  abituale  permanente  ordinario,  che  le  più  volte  è nel  luogo  del  domicilio  legale,  o del  principale 
stabilimento. 

II  soggiorno  occasionale  dei  bambini  a balia,  degli  studenti,  dei  militari  in  guarnigione,  detenuti  nelle  prigioni,  ricoverati  negli  ospizi  e simili , 
si  dovrà  notare  nella  colonna  delle  MsrrraiioN»  con  le  parole  a balia,  per  isltuiio,  in  guarnigione  e simili. 

Pei  cittadini  di  altra  Provincia  h&tcrà  indicare  la  Provincia  ; per  gli  altri  italiani  e gli  stranieri  lo  Slato  al  quale  appartengono  per  nascita 
o residenza. 

Art.  8. 

Nelle  provincie  del  Chiablese,  Faucigny,  Genevcsc,  Savoia-Propria , Monana,  Tarantasia,  Alta  Savoia,  Aosta  e Nizza,  le  schede  saranno 
composte  in  lingua  francese  e si  noterà  soltanto  la  lingua  delle  persone  che  non  si  servono  abitualmente  dell'Idioma  francese  nel  luogo  della  loro 
abituale  dimora. 

Nelle  altre  Provincie  si  noterà  soltanto  la  lingua  di  coloro  che  non  adoperano  abitualmente  l'idioma  italiano. 

Per  ogni  dialetto  non  si  riporta  che  la  lingua  alla  quale  esso  appartiene. 

I bambini  ed  i muti  appartengono  alla  lingua  della  loro  famiglia. 

Art.  9. 

I Comuni  in  cui  la  maggioranza  è di  religione  valdese  sono  riportati  in  capo  alla  scheda  con  la  indicazione  Valdese. 

In  essi  nou  è necessario  annotare  che  ogni  religione  non  valdese. 

In  tutti  gli  altri  Comuni  dello  Stato  si  omette  di  annotare  la  religione  cattolica,  la  quale  è presunta.  Bisognerà  perù  indicare  la  religione  di 
ogni  indivìduo  non  cattolico  non  solo  se  sia  israelita  o valdese , ma  anche  se  professi  un  altro  cullo  qualunque. 
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Che  «li  alcuno  s'ignori  il  culto  si  noterà  con  la  parola  ignoto. 

Quando  nella  colonna  della  residenza  non  si  nota  il  luogo  per  essere  lo  stesso  che  quello  della  nascita;  «piando  nelle  colonne  delia  lingua 
e della  religione  nulla  si  nota , perchè  son  quelle  della  maggioranza  del  Comune , una  breve  linea  orizzontale  servirà  a indicare  che  non  si  tace 
per  omessione. 

Art.  (0. 

Lo  stato  civile  sarà  indicalo  con  una  delle  tre  parole  celibe,  comujalo  o vedovo,  che  esprime  lo  stato  di  scapolo  o di  ragazza , «li  ammogliato 
o di  maritata  ecc.  secondo  il  sesso  della  persona. 


Art.  11. 


Si  risponderà  alla  domanda  della  professione  indicando  i proprietari  con  la  distinzione  se  di  campagne , di  edilìzi  o di  opifizi  industriali , e gti 
esercenti  le  altrui  proprietà  con  distinguere  i coltivatori  dagli  industriali. 

Di  costoro  e dei  giornalieri  si  dovrà  specificare  il  genere  d'indnstna  alla  quale  sono  addetti. 

Gli  impieghi,  le  arti,  i mestieri  somministrano  altrettante  indicazioni  per  la  professione. 

In  caso  di  emigrazione  periodica  si  dovrà  aggiungere  la  qualità  di  emigrante. 

Art  12. 

La  categoria  delle  emigrazioni  periodiche  si  riferisce  agli  emigranti  dal  Comune  per  causa  «li  lavoro  od  altra  ; e non  ha  alcun  rapporto  con  le 
emigrazioni  permanenti. 

Essa  può  concemere  le  persone  iscritte  nella  prima  categoria,  e presenti  all'epora  «lei  censimento,'  c le  persone  assenti  e notate  nella 
seconda.  * 

Il  luogo  dell'emigrazione  è quello  in  cui  si  recano  periodicamente. 

E per  gli  uni  e per  gli  altri  si  nota  l’epoca  della  partenza  a quella  del  ritorno  abituale  relativamente  al  Comune  in  cui  si  la  il  censimento. 

Art.  13. 

Le  schede  saranno  riempite  dai  capi  di  famiglia  o da  altra  persona  capace,  di  loro  fiducia,  e in  mancanza,  dal  segretario  od  altro  impiegato 
del  Comune,  o da  altri  agenti  speciali  opportunamente  incaricati,  e per  quartiere  delle*  città  popolose,  a norma  delle  disposizioni  clic  daranno  le 
Commissioni  secondo  le  circostanze  dei  luoghi. 

Art.  14. 

li  Sindaco  o Consigliere  Presidente  della  Commissione  temporanea  locale  fornirà  con  lettera  d'invio  le  rispettive  schede  ai  direttori  e capi  degli 
ospizi,  collegi-convitti,  seminari  ecclesiastici,  prigioni . conventi,  corpi  di  guarnigione  e simili,  per  avere  dai  medesimi  non  meno  che  dagli  osti 
ed  albergatori  le  stesse  notizie  della  popolazione  di  fatto  che  si  attingono  dalle  famiglie. 

Le  persone  indicate  nel  presente  articolo  potranno  unire  alla  rispettiva  scheda , in  forma  di  registro,  quel  numero  di  fogli  in  bianco  che 
eroderanno  necessario  pel  personale  che  debbono  annotarvi,  in  progressione  di  numero  d’ordine,  rigati  e divisi  in  colonne  verticali  a corrispondenza 
delle  intestazioni  della  scheda  che  formerà  in  tal  caso  il  foglio  esterno  del  registro. 

Art.  15. 

La  Commissione  temporanea  locale  sopra  intende  le  operazioni  del  censimento.  Essa  riunirà  le  schede  che  saranno  raccolto  a domicilio  dagli 
agenti  distributori  e collettori  a cominciare  dal  2 gennaio;  rimuoverà  i dubbi  che  potessero  insorgere  nello  andamento  della  operazione;  supplirà 
le  indicazioni  imperfette  e correggerà  gli  errori  die  scoprirà  nella  operazione. 

Essa  infimi  dovrà  terminare  la  vcrilicazione  e spoglio  delle  schede  nei  quindici  giorni  successivi,  e aver  compiute  le  sue  operazioni  non  più 
tardi  del  31  gennaio  1858. 

Le  schede  saranno  conservate  neffaerhlvio  comunale  non  meno  che  l'originali*  dello  spoglio  fattone,  i cui  risultamene  saranno  riportati  in 
tavole  delle  quali  sarà  dato  il  modulo  con  particolare  istruzione.  , 

Art.  !G, 

Gli  Intendenti  potranno  delegare  uno  o più  membri  delle  Giunte  provinciali,  u altri  che  credano,  secondo  le  circostanze,  a recarsi  nei  Comuni 
per  sovrintendere  e dirigere  i lavori  del  censimento  e rimuovere  le  difficolti  che  potrebbero  insorgere.  Essi  avranno  diritto  alle  indennità  competenti. 

Art.  17. 

In  ogni  Intendenza,  e sotto  h speciale  direzione  della  Giunta  provinciale  di  statistica,  sarà  stabilito  un  ufficio  temporaneo  pel  censimento  del 
1858  che  regolerà  le  operazioni  comunali  c procederà  allo  spoglio  generale  per  In  Provincia,  secondo  le  norme  e con  le  indennità  che  formano 
argomento  di  particolare  istruzione  del  Ministero  dell' Interno. 

✓ Art.  18. 

'Gli  Intendenti,  i Suolaci,  le  Giunte  provinciali  di  statistica , c le  Commissioni  tempiiranee  del  censimento  trasmetteranno  alla  competente  Autorità 
giudiziaria  L verbali  e le  prove  delle  contravvenzioni  alla  legge  del  4 luglio  1857,  per  l'applicazione  «Ielle  pene  prescritte  dall’articolo  terzo  di  essa 
legge. 


VS  d’ordine  di  S.  M. 
Torino , addi  4 loglio  1B57. 

Il  Mio  Litro  dell*  Interno 

U.  Kattazzi. 
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ISTRUZIONI  MINISTERIALI 


pel  censimento  generale  del  1858,  ordinato  con  la  legge  e regolamento  del  4 luglio  1857. 


N.°  1. 

DE’  LAVORI  PREPARATOMI,  ELEMENTARI  E LOCALI  DEL  CENSIMENTO. 


Prime  cure  dell'Autorità  Provinciale  e Contattale. 

Art  1. 

I signori  Intendenti  delle  Provincie  aduneranno  immediatamente  le  Giunte  provinciali  di  statistica,  e daranno  ad  esse  comunicazione  della  legge, 
del  regolamento,  e della  presente  istruzione  pel  censimento  decennale  del  1858,  facendo  notare  come,  a differenza  de' precedenti,  è questo  cen- 
simento ordinato  sulle  basi  della  contemporaneità,  e della  popolazione  di  fatto. 

Il  Governo  attende  dalle  benemerite  Giunte  le  stesse  prove  di  zelo , c di  capacità  che  n'  ebbe  in  passalo.  In  ogni  caso  l'Amministrazione 
risponsabile  della  esecuzione  della  legge,  non  può  permettere  alcun  ritardo.  Il  difetto  di  cooperazione  delle  Giunte  non  potrebbe  giustificarla.  Quindi 
gl'intendenti  dovranno  procedere,  anche  senza  esse,  e potranno  delegare  al  bisogno  nei  Mandamenti,  e nei  Comuni  persone  che  non  appartengono 
alle  Giunte. 

Art.  2. 

In  ogni  Intendenza  sarà  al  giungere  della  presente  Istruzione  istituito  un  Uffizio  temporaneo  provinciale  pel  censimento  del  1858. 

Gl'Intendenti  applicheranno  all'Uffizio  gl'impiegati  che  crederanno  più  idonei. 

Gl'Intendenti  sono  in  facoltà  dì  accrescerne  e diminuirne  il  numero,  e mutarne  il  personale,  secondo  il  bisogno,  sino  al  compimento  delle 
operazioni  del  censimento. 

Art.  3. 

La  corrispondenza  deli' Uffìzio  temporaneo  è a firma  dello  Intendente.  Egli  inviterà  immediatamente  con  sua  circolare  i Sindacì  a convocare  i 
Consigli , e proporre  il  personale  delle  Commissioni  locali  secondo  il  regolamento,  non  che  a costituire  {'Uffizio  temporaneo  locale  pel  censimento 
applicandovi  il  Segretario  comunale,  o un  impiegato  del  Comune  o altri  da  essi  scelto. 

In  Torino  e Genova  si  potranno  proporre  più  Commissioni  locali,  o Commistioni  di  quartiere,  ma  l'Uffizio  sarà  sempre  unico  presso  l'Ammi- 
nistrazione comunale. 

Art.  4. 

Costituite  le  Commissioni  con  la  superiore  approvazione  delle  proposte,  secondo  l ari.  2 del  regolamento,  i Sindaci  e Consiglieri  delegati  clic 
le  presiederanno  daranno  ad  esse  lettura  della  legge,  del  regolamento,  e della  presente  istruzione.  Nè  lascieranno  di  riconiare  che  l'operazione  del 
censimento  non  ha  scopo  finanziere  o fiscale,  ma  serve,  come  ogni  altro  lavoro  statistico,  a porre  il  paesi;  in  grado  di  conoscere  so  stesso, 
dappoiché  senza  tale  cognizione  non  si  può  ben  provvedere  alla  rosa  pubblica  da  lutti  i depositari  della  pubblica  autorità , e dagli  stessi  studiosi 
delle  scienzo  civili 

I signori  Sindaci  porranno  ogni  opera  a pubblicare  c far  prevalere  questa  verità  nell'opinione  de'  loro  amministrati. 

Art.  5. 

Le  Amministrazioni  comunali,  e Commissioni  locali  sotto  la  direzione  (teli' Autorità  provinciale  dovranno  eseguire: 

f.*1  1 lavori  preparatorii  che  hanno  per  line  di  ripartire  il  lavoro  secondo  la  natura  de  luoghi  c prevenire  le  ommessioni  nel  censimento; 

2. *  La  distribuzione  e la  colletta  i 

3. °  L’onlinamento  c lo  spoglio  | 8C*MW*C‘ 

§ 2.° 

Larari  preparatali!. 

Art.  6. 

Nella  stessa  prima  seduta,  od  in  altra  prossima  ed  immediata  il  Sindaco  o Consigliere  presidente  della  Commissione  porrà  in  deliberazione  la 
partizione  del  Comune  in  sezioni  : operazione  indispensabile  in  ogni  Comune  alquanto  esteso  e popoloso , od  in  parte  accentrato  e in  parte  sparso. 

Nelle  città  maggiori  ove  si  ha  una  divisione  permanente  ed  organica , amministrativa  o giudiziaria,  in  sezioni  o quartieri,  borghi  o sobborghi, 
questa  divisione  sarà  ragionevolmente  preferita. 

Nei  Comuni  che  hanno  più  centri  di  popolazione,  villaggi,  o casolari,  queste  divisioni  naturali  saranno  accettar  iatnente  mantenute. 

I cascinali  sparsi,  e lo  case  di  campagna  isolate  faranno  sempre  ultima  sezione  a parte. 

Questa  deliberazione,  di  cui  copia  autentica  sarà  immediatamente  inviata  dY  Uffizio  provinciale,  potrà  anche  contenere  l'indicazione  del  numero 
di  agenti  distributori  che  la  Commissione  reputa  necessari!  (allegato  1). 
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Art.  7. 

La  Commissione  quindi  si  accingerà  a riconoscere  gli  isolati  ili  ciascuna  sezione,  le  case  di  ogni  isolato,  e i fuochi  di  ogni  casa:  operazione 
per  avventura  di  quel  che  sembri  a prima  giunta. 

A tale  uopo  aprirà  le  categorie  di  uno  stato  preventivo,  fiOMtnorir*  e numerico  delle  caie,  e numerico  de' fuochi  per  ciascuna  sezione;  nel 
quale  saranno  iscritti  il  numerò  d'ordine,  e il  nome  delle  isole  e delle  case:  e il  numero  de’  fuochi  in  ordine  successivo  (allegato  2). 

)l  numero  d'  ordine  degli  isolati  £ quello  con  cui  si  succedono  cominciando  dal  punto  del  Comune  che  la  Commissione  pone  a capo  de! 

suo  lavoro. 

Il  numero  delle  case  è progressivo,  e se  la  prima  isola  ne  ha  quattro,  a cagion  d’esempio,  la  prima  casa  della  seconda  porterà  il  numero  fi 
lì  numero  de’  fboehi  è altresì  progressivo  di  casa  in  casa. 

Le  case  portano  il  nome  col  quale  sono  conosciute  nel  Comune  (ordinariamente  quello  dell'attuale,  o di  qualche  antico  proprietario). 

Le  isole  saranno  indicate  col  nome  conosciuto,  e se  questo  manchi,  con  quello  di  qualche  pubblico  stabilimento,  o principale  edilìzio 

compreso  in  esse. 

Art.  8. 

Nelle  città  che  posseggono  la  topografia  esatta  del  proprio  caseggiato,  l’operazione  ordinala  col  precedente  articolo  può  farsi  sovra  essa  per 
quel  che  concerne  il  numero,  e la  nomenclatura  delle  isole  e delle  case;  e non  resterà  a stabilire  che  il  numero  do' fuochi  di  ciascuna  casa. 

In  ogni  luogo  i Sindaci  avranno  cura  di  fornire  alle  Commissioni  i documenti,  mappe,  registri,  ruoli  catastrali,  e simili,  che  tengono  in 
archivio  o in  segreteria , relativi  all’esercizio  delle  contribuzioni  dirette  e de’  dazi  di  consumazione,  o a quello  delia  pubblica  sicurezza. 

Gli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  saranno  opportunamente  invitati  a comunicare  i ruoli  de*  fabbricati , e quelli  dell’imposta  mobiliare  per 
le  informazioni  che  le  Commissioni  crederebbero  dover  attingere  in  essi. 

Art.  9. 

Nei  Comuni  in  cui  si  ha  la  esalta  numerazione  delle  case  si  dovrà  preferire  all’ordine  delle  isole  quello  delle  vie,  e dare  alle  case  sullo  sialo 
preventivo  lo  stesso  numero  cho  hanno  sulle  porte. 

In  generale  è in  facoltà  delle  Commissioni,  c delle  Amministrazioni  comunali  di  censire  le  case  in  ordine  d’ino  le  o in  ordine  di  rie. 

Il  primo  metodo  è più  opportuno  nei  Comuni  rurali,  dove  non  sono  vie  regolari,  e molte  case  hanno  l’entrata  sui  campi. 

Se  la  Commissione  preferisce  il  secondo  metodo,  in  luogo  del  numero  d'ordine,  e del  nome  delle  isole  porrà  nello  «tato  preventivo  quello 
delle  vie. 

Art.  10. 

Dove  manchino  all'uopo  gli  elementi  topografici  c scritturali  preveduti  nell’art.  8,  lo  accertamento  delle  vie  o isole,  delle  case  o fuochi  è 
commesso  per  ogni  sezione  ad  un  componente  della  Commissione,  o ad  un  membro  del  Consiglio  delegato,  od  a qualche  impiegato,  od  altra 
persona  di  fiducia  della  Commissione,  e Amministrazione  comunale. 

Nelle  Città  o Comuni  più  popolosi  è aggiunta  alla  persona  delegata  una  guardia  municipale,  od  altro  impiegato  subalterno,  specialmente 
incaricalo  delle  informazioni  relative  al  numero  ile'  fuochi. 

Pei  cascinali  sparsi , c le  case  di  campagna  isolate  sono  preferibili  le  guardie  campestri  o forestali , o altra  persona  pratica  de'  siti. 

Art.  11. 

L'uflizialc  pubblico  incaricato  secondo  il  precedente  articolo  percorre  le  vie  della  sezione  assegnatigli,  col  foglio  intestato  in  bianco,  portante 
le  categorie  dello  stalo  preventivo  (allegati»  2),  e nota  in  esso  a suo  luogo  il  uuraero  d'ordine  ed  il  nome  delle  isole  (o  vie),  e delle  case  che 
percorre.  Di  ciascuna  casa  nota  il  numero  de'  fuochi  secondo  le  dichiarazioni  die  riceve  a voce,  personalmente  o per  mezzo  della  sua  scorta,  dai 
proprietarii , conduttori,  portinai,  od  altri  ahitanti  della  casa,  o dai  vicini. 

Prende  nota  delle  case  vuote*  ponendo  il  segno  negativo  ( ) nella  colouna  de’ fuochi. 

Art  li 

Riuniti  gli  stati  di  sezione,  l'i  nìzio  comunale  ne  desumerà  uii  solo  per  lutto  il  Comune:  nominativo  delle  isole,  o delle  vie,  e semplicemente 
numerico  delle  case  e de’  fuochi,  che  sarà  spedito  in  Intendenza  (allegato  8). 

L'Uffizio  temporaneo  provinciale  esaminerà  con  diligenza  questo  lavoro  preventivo,  e dove  risulti  per  notorietà,  o per  documenti,  o dallo 
stesso  lavoro  alcuna  inesattezza,  ne  ordinerà  la  correzione,  rescrivendo  alla  Commissione.  » 

Art.  13. 

Qualsivoglia  cagione  di  ritardo  nella  proposta  o approvazione  del  personale  della  Commissione  non  giustifica  alcun  differimento  nei  lavori 
preparatorii. 

Le  Amministrazioni  comunali  debbono  cominciarli  immediatamente,  e tengono  luogo  delle  Commissioni  finché  queste  non  sono  costituite, 
o in  ogni  caso  in  cui  faccia  difetto  la  conperazione  di  ussc. 

Ai  signori  Sindaci  ed  alle  Commissioni  temporanee  è applicabile  quanto  è detto  nell'art.  1 degli  Intendenti  e delle  Giunte  provinciali  di  Statistica 

Art.  14. 

Senza  attendere  alcun  atto  di  approvazione  a questi  primi  lavori,  c salve  le  mutazioni  da  farsi  in  caso  di  correzioni  di  qualche  momento,  le 
Commissioni  passeranno  alla  nomina  degli  agenti  distributori-collettori,  deliberando  sul  numero  di  essi  strettamente  necessario,  se  non  sarà  stato 
prima  stabilito,  in  occasione  della  formazione  delle  sezioni. 

' Art  15. 

Per  distribuire  e raccogliere  le  schede  può  bastare  un  agente  per  ogni  cinque  o seicento,  e nelle  Città  più  popolose  anche  per  mille  fuochi 
o più.  Nei  Comuni  rurali  e alpini,  e dove  crescono  le  distanze  pei  casolari  e cascinali  da  percorrere,  può  abbisognarne  uno  per  cento  o cinquanta 
fuochi,  o meno.  Nulla  quindi  prestabilisce  il  Ministero. 

Le  Commissioni  si  adatteranno  alle  circostanze  locali,  assegnando  a ciascun  agente  secondo  i casi  una  o più  sezioni,  o una  parte  di  sezione, 
cioè  parecchie  isole  da  indicarsi  col  rispettivo  numero  e nome. 

Art  16. 

Nella  nomina  degli  agenti  distributori-col lellori  saranno  adibiti  per  quanto  è possibile  gli  impiegati  subalterni  del  Comune,  e del  Governo:  e 
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specialmente  quelli  che  attestano  per  processo  verbale- a causa  delle  loro  ordinarie  funzioni,  come  sarebbero  gli  agenti  di  pubblica  sicurezza,  della 
polizia  amministrativa  urbana  e rurale,  le  guardie  municipali,  campestri,  forestali  e simili;  preferendo  quelli  che  per  avventura  siano  stati  adoperali 
nella  formazione  dello  stufo  preventivo. 

Essi  dovranno  saper  leggere  e scrìvere.  La  sola  indeclinabile  necessiti  può  giustificare  la  nomina  di  agenti  che  difettino  di  tal  requisito,  e 
soltanto  dove  la  pochezza  della  bisogna,  e la  sagacia  della  persona  rendano  possibile  il  servizio  di  un  agente  inalfabeto  aiutato  dal  Segretario 
della  Commissione. 


§ 3.» 


Dliirlkaxlon*  e ranni*  «elle  »rhr«e. 

ArL  17. 

11  Ministero  distribuisce  le  schede  alle  Provincie  ; gl'intendenti  le  distribuiscono  ai  Comuni  secondo  il  numero  dn  fuochi  che  risulterà  dal  pre- 
cedente stato  numerico,  e con  un  decimo  di  aumento  per  supplire  a tutte  le  perdite  eventuali  od  ommessioni  di  carico,  che  gli  agenti  potranno 
scoprire  nell'atto  della  distribuzione  a domicilio. 

Ove  siano  spedite  prima  che  lo  stato  numerico  dei  fuochi  sia  compiuto,  il  Ministero  le  distribuirà  alle  Provincie  sulla  base  della  rispettiva 
popolazione  risultante  dal  Censimento  del  4848  divisa  per  3:  gl'intendenti  le  distribuiranno  ai  Comuni  sulla  stessa  base  divisa  per  3,5. 

Il  settimo  in  riserba  presso  ITtlìcio  temporaneo  supplirà  alle  domande  non  prevedute,  e specialmente  a quelle  che  potranno  risultare  dal 
compimento  dello  stalo  numerico  dei  fuochi. 

Art.  18. 

A ciascun  agente  distributore  -ari  consegnato  : 

1. ®  Un  numero  di  schede  corrispondente  al  numero  de' fuochi  risultante  dallo  stalo  preventivo,  e compreso  nella  sezione  o sezioni  ad  esso 
assegnate  ; 

2. °  Una  copia  della  parte  di  esso  stato  preventivo  nominativo  e numerico  ( allegato  i)  corrispondente  ai  siti  assegnatigli,  che  gli  servirà  di 
carico  e di  itinerario  ; 

3. °  Un  foglio  intestato  di  carico  e discarico,  nel  quale  potranno  intercalarsi  tanti  fogli  in  bianco  sotto  la  stessa  intestazione  quanti  uè  biso- 
gnano, e formarne  un  registro 

Art.  19. 

Le  intestazioni  del  foglio  di  carico  portano  il  numero  d'ordine,  e il  nome  delle  isole  o vie,  case  e fuochi,  il  nume  della  persona  cui  si  con- 
segna la  scheda,  e la  menzione  del  discarico,  che  vi  sarà  fatta  all'epoca  della  colletta,  quando  la  scheda  sarà  restituita  già  piena.  Esso  è rigato, 
e in  bianco.  Le  ultime  colonne  sono  serbale  all'  i nizia  della  Commissione  che  vi  accoglierà  a suo  tempo  i totali  «Ielle  isole,  case  «•  fuochi  che 
risulteranno  dalla  distribuzione  (allegalo  1). 

Art.  20. 

L'agente  distributore,  ponendosi  in  via,  guarda  nello  stato  preventivo  che  gli  serve  d'itinerario  la  prima  isola  (o  via)  e la  prima  casa,  c le 
trascrive  nelle  colonne  corrispondenti  del  suo  foglio  registro;  rilascia  le  schede  in  tutti  i fuochi  di  essa  casa,  indicandoli  uno  ad  uno  nelle  ap- 
posite categorie  di  esso  foglio,  e indicando  nella  colonna  seguente  la  persona  a cui  ha  rilasciata  la  scheda. 

Prima  di  lasciare  la  casa  osserva  nello  stato  preventivo  se  il  numero  dei  fuochi  da  lui  trovati  corrisponde  a quello  preventivamente  stabilito. 
Se  ne  manca  alcuno  sì  pone  in  avvertenza  contro  ugni  possibile  nmmessione. 

Se  trovi  alcuna  casa  vuota,  accanto  al  numero  e come  di  essa  pone  nella  colonna  de' fuochi  il  segno  negativo  ( ). 

Egli  ripete  la  stessa  operazione  passando  da  una  casa,  o da  un'isola  o via  all’altra. 

Art.  21. 

Lo  agente  distributore  olire  la  cooperazione  gratuita  dellTflìzio  della  Commissione  pel  riempimento  della  scheda,  e la  sua,  a tutti  i cittadini 
che,  non  essendone  da  se  capaci,  daranno  le  richieste  notizie. 

Ma  fa  notare  ad  essi  che  tali  notizie  debbono  riferirsi  alla  notte  «lei  31  dicembre  1857.  Egli  aggiunge  che  il  Onsimculo  ha  per  line  la 
pubblica  utilità,  ed  è estraneo  a qualsivoglia  operazione  di  finanza  o di  lisco. 

Art.  22. 

Compiuta  la  distribuzione . i fogli  di  carico  sono  depositati  nell’  Uffizio  della  Commissione.  Essa  li  esamina  successivamente  man  mano  che 
rientrano,  confrontandoli  collo  stato,  e non  più  tardi  del  25  dicembre  1857  debbo  averli  tutti  in  Uffizio.  Nola  se  vi  sono  irregolarità,  ommessioni , 
inesattezze,  chiama  ed  interroga  gli  agenti  distributori,  e provvede  anzi  tutto  con  urgenza  al  rimedio  delle  ommessioni.  inviando  le  schede  alle 
famiglie  clic  per  caso  singolare  fossero  state  ommesse. 

Art.  23. 

I direttori,  amministratori,  o altri  capi  degli  ospizi,  collegi-convitti,  prigioni,  luoghi  di  pena,  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza,  e di  ogni 
altra  convivenza  costituita  in  corpo  morale  riceveranno  con  lettera  d'invio  dal  presidente  della  Commissione  una  scheda  o più,  alle  quali  potranno 
aggiungere  sotto  le  stesse  intestazioni  tanti  fogli  in  bianco  da  formarne  un  registro,  secondo  il  rispettivo  bisogno. 

Essi  restituiranno  non  più  tardi  del  5 di  gennaio  del  1858  il  foglio  o registro  riempiuto,  serondo  lo  stato  «lei  rispettivo  stabilimento  nella 
notte  del  31  dicembre  1857. 

Altrettanto  sani  praticalo  coi  rettori  o direttori  dei  seminari  vescovili,  e coi  comandanti  di  piazza  rispetto  ai  militari  casenmili  in  guarnigione, 
ed  agli  spedali  militari.  o 

Frattanto  il  Ministero  dell'Interno  avrà  (atto  le  opportune  prevenzioni  a quelli  della  Guerra,  degli  Affari  Ecclesiastici . e della  Istruzione  pubblica. 

Art.  24. 

Per  coloro  che  pcriiulU‘ranuo  a bordo  il  31  dicembre  del  1857  sotto  reai  bandiera  militare,  o mercantile , le  Commissioni  invieranno  con  officio 
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te  schede  per  ogni  bastimento  al  capitano  di  porto , al  comando  militare  marittimo,  ai  direttori  della  marina , e in  generate  all'Ufficio  marittimo 
del  luogo.  Il  Ministero  dell'Interno  avrà  fatto  intanto  le  opportune  prevenzioni  a quello  della  Guerra  e Marina 

Art.  25. 

Sarà  cura  del  Ministero  dell'Interno  dirigersi  opportunamennto  a quello  degli  Affari  Esteri,  e provvederlo  delle  schede  da  inviarsi  ai  Ministri 
delle  Potenze  estere  residenti  nello  Stato,  pelle  case  e legazioni  rispettive.  Il  Ministero  dell' Interno  nella  prima  decade  «li  gennaio  del  1858  farà 
giungere  alle  Commissioni  locali  le  dette  schede  riempiute. 

Gli  Intendenti  prima  del  24  dicembre  1857  invieranno  agli  agenti  consolari  delle  Potenze  estere  residenti  nelle  rispettive  Provincie  le  schede 
da  riempire,  tanto  poi  Consolati,  quanto  pei  legni  di  lor  bandiera  che  la  notte  del  31  dicembre  1857  si  troveranno  nei  porti  dello  Stato,  invitandoli 
a restituirle  riempiute  non  più  tarili  ilei  5 gennaio.  Essi  poi  le  spediranno  alle  competenti  Commissioni  locali  non  più  tardi  del  10  di  quel  mese 

Gli  agenti  distributori  non  dovranno  quindi  recare  alcuna  scheda  nè  alle  Legazioni  estere , ni  ai  Consolali , o Vice-Consolati , nè  sui  basti- 
menti di  qualsiasi  bandiera. 

Art.  26. 

Il  2 gennaio  del  1858  gli  agenti  distributori  incomincieranno  la  colletta  delle  schede  distribuite.  A tal  fine  essi  avranno  ricevuto  nuovamente 
ilalf  l'fTizio  eotnunale,  ciascuno  il  rispettivo  foglio  regùiro  di  carico,  e successivamente  come  andranno  raccogliendo  le  schede  riempiute,  faranno 
menziono  del  discarico  nella  colonna  di  riscontro  al  carico. 

Ove  si  accorgano  di  connessioni , o irregolarità  nel  ricevere  la  scheda  offriranno  la  loro  cooperazione , e se  non  ne  siano  capaci , quella 
deU’Uffìzin  comunale  onde  rimediarvi  (allegato  5). 

Le  Commissioni  esamineranno  le  schede  riempiute  tosto  che  saranno  rientrate  in  Uffìzio , e porranno  ogni  studio  a riparare  le  ommessioni . 
le  irregolarità , le  inesattezze , mercè  le  loro  conoscenze  locali  e di  fatto. 

Non  potranno  perù  mutare  le  cunsegne  fatte  dai  dichiaranti  nelle  schede. 

Ove  sia  luogo  all'  applicazione  delle  pene  inflitte  dalla  legge  sul  Censimento  del  4 luglio  1857,  ne  faranno  regolare  rapporto  all'autorità 
competente. 

§ *• 

Ordluamtalo  t «posilo  dello  wtard*. 

• Art.  27. 

Le  schede  riempiute  di  ogni  casa  saranno  posto  una  sull'  altra  nell'  ordine  numerico  dei  fuochi  : quelle  delle  case  di  un  isolato  o via  riunite 
a manipolo  coll'ordine  numerico  delle  case.  Iti  tutti  i manipoli  di  una  sezione  sì  faranno  uno  o più  fascicoli  o volumi  che  porteranno  il  numero 
d'ordine  e il  nome  della  sezione. 

Questi  volumi,  terminato  lo  spoglio,  dovranno  accuratamente  conservarsi  nell’ ardii v io  comunale  sotto  la  risponsabilità  deO'Archivario , e. 
dell'*  m minisi  razione  locale  ; dovendo  valere  non  solò  come  documenti  del  Censimento  del  1858 , ma  anche  come  base  de'  Registri  del  ornamento 
della  popolazione  , intorno  ai  quali  sarà  ulteriormente  provveduto. 

Art.  28 

Lo  spoglio  ha  per  fine  di  dare  per  lutto  il  Comune  e per  ciascuna  sezione  : 

1*  La  popolazione  distinta  per  sesso  e stato  civile; 

2. n  La  stessa  popolazione  distinta  per  età  in  rapporto  col  sesso,  lo  stato  civile , e la  istruzione  ; 

3. °  La  popolazione  distinta  per  professioni , e condizioni  in  rapporto  coll'età  ed  il  sesso  ; 

4°  La  stessa  distinta  per  origine  in  rapporto  Culla  condizione  o professione  ; 

5. °  La  stessa  distinta  per  lingua  c culto  con  la  menzione  delle  imperfezioni  da'  sordo-muti  e ciechi  ; 

6. “  Occorrendo  emigrazioni  periodiche,  la  popolazione  migrante,  secondo  l'età,  il  sesso,  la  condizione,  il  luogo  e il  tempo  delle  migrazioni 

Art  29. 

Per  lo  spoglio  occorrono  quadri  e tavole. 

Nei  quadri  si  raccolgono  i dati  che  prestano  le  schede. 

Nelle  tavole  si  riportano  i risullainenti  ottenuti  sui  quwiri. 

('.empiuto  il  lavoro,  le  sole  lavale  si  spediscono  all' Uffizio  provinciale  : i quadri  si  consonano  in  archivio,  per  attcstare,  semprcchè  l'Uffizio 
provinciale  li  richiami , sulla  esattezza  delle  operazioni. 

Art.  30. 

L'impiegato  che  procede  allo  spoglio  ha  innanzi  a sé  un  foglio  intestato  su  cui  sta  scritto  il  nome  della  sezione,  di  cui  tiene  accanto  tutte 
le  schede  ordinate.  Due  colonne  di  esso  sono  destinate  a ricevere  il  numero  di  ordine  delle  case  e de' fuochi  di  cui  va  svolgendo  le  schede,  comin- 
ciando dalla  prima  casa  censita. 

Se  non  che  potendo  darsi  che  alcuna  casa  sia  disabitata , in  modo  che  per  essa  il  registro  dello  agente  distributore  presenti  zero  fuochi 
(art.  11  e 20),  la  prima  colonna  del  quadro  è divisa  in  due  colonnette,  nctl'una  delle  quali  si  scrive  il  numero  d'ordine  delle  case  vuote. 

Nella  terza  colonna  si  riporta  il  numero  totale  delle  persone  iscritte  nella  prima  categoria  della  scheda , cioè  di  quelle  che  erano  presenti 
la  notte  del  31  dicembre  1857. 

Nelle  colonne  seguenti  le  stesse  persone  sono  distribuite  secondo  il  sesso,  e lo  stato  civile.'  Cosi  il  numero  totale  di  esse  è ripartito  per  ogni 
casella  del  quadro,  secondo  che  sono  maschi , o femmine , celibi , coniugati , o vedove  ( allegalo  6 ). 

Art.  31. 

In  generale,  ogni  foglio  di  uno  stesso  quadro  è addizionato  in  piedi  di  ciascuna  colonna,  ma  i totali  di  esso  foglio  non  debbono  mai  riprodursi 
per  riporto  in  testa  del  foglio  seguente , per  non  trasportare  da  un  foglio  all'altro  gli  errori  di  addizione  in  che  si  possa  essere  incorsi. 

Il  totale  generale  si  ottiene  ricapitolando  in  fine  di  ogni  quadro  le  addizioni  dì  tutti  i suoi  fogli. 

Gli  errori  si  scoprono  confrontando  la  somma  dei  totali  parziali  ( dei  maschi  e delle  femmine , a cagion  d'esempio  ) , col  totale  generale. 
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Art  32. 

Dal  primo  quadro,  riempiuto  come  ai  è detto  nell'art.  30,  trascrivendo  i total»  di  sezione , si  ottiene  la  Tavola  I.  da  spedirti  all' Uffizio  provin- 
cia/*, in  citi  la  popolazione  del  Comune,  e di  ogni  sua  sezione  parti  tamente . & distribuita  per  sesso,  e stato  civile,  e posta  in  rapporto  col  numero 
dei  fuochi  e delle  case  ( allegato  7 ). 

Art.  33. 

l.o  spoglio  delle  schede  per  eli  si  fa  riportando  sopra  altrettante  linee  orizzontali  in  un  quadro  di  uno  o più  fogli  le  età  tutte  che  possono  essere 
notate  nelle  schede , che  cominciando  da  tre  mesi,  e continuando  di  3 mesi  in  3 mesi  sino  a tre  anni  compiuti,  e poi  di  anno  in  anno,  sono 
109  sino  ai  100  anni  cominciali.  » 

Per  Teli  di  100  anni  compiuti  e piu  si  pone  nel  quadro  un’ultima  linea  sulla  quale  si  scrive  da  100  ritmi  in  tu. 

Percorrendo  le  schede  si  porta  lo  sguardo  sull'età  dì  ciascuna  persona  notata  nella  prima  categoria,  e sì  fa  un  segno  di  unità  nella  linea 
orizzontale  del  quadro  corrispondente  a quella  età. 

Se  non  che , invece  di  segnare  confusamente  quelle  unità , si  distribuiscono  in  varie  colonne  secondo  il  sesso,  e lo  stato  civile  della  persona. 

E per  ciascuno  che  sa  leggere  soltanto,  o leggere  e scrivere  si  pon  giù  un’altra  uniti  nella  colonna  corrispondente. 

Si  raccolgono  poi  le  uniti  di  ogni  colonna,  e si  traducono  in  numeri  atl’estreantà  della  linea  (allegalo  8).  • 

Art.  34. 


Dal  quadro  precedente  raccogliendo  per  ogni  età  i numeri  di  ogni  sezione  esce  la  Tavola  II.  della  popolazione  distribuita  per  età,  che  inviasi 
aHTflizio  provinciale. 

Sottraendo  i due  numeri  riuniti  di  coloro  che  sanno  leggere  soltanto,  e di  quelli  che  sanno  leggere  e scrivere,  dal  numero  totale  de’ maschi 
per  ogni  età,  e facendo  altrettanto  per  le  femmine,  si  ottengono  le  differenze  o i numeri  di  coloro  che  non  sanno  leggere  nè  scrivere  (allegato  9). 

Art.  35. 

Onde  ottenere  la  popolazione  distribuita  secondo  le  professioni  e condizioni  varie,  si  scrivono,  come  si  è praticato  per  l’eia,  le  professioni 
•■numerate  nello  elenco  aggiunto  a questa  istruzione  (allegato  10),  sopra  altrettante  linee  orizzontali. 

Ogni  condizione,  o professione,  indicata  nelle  schede  con  termini  diversi  da  quelli  dello  elenco,  è riportata  al  termine  equivalente  o analogo 

di  esso  elenco.  Così,  a ragion  d’esempio,  un  brenlaio  sarà  annotalo  tra  bottai  : un  intarsiatore  in  legno  tm  gli  ebanisti,  ccc. 

Lo  spoglio  si  fa  nel  modo  descritto  per  l’età  nell’art.  33,  con  un  segno  di  unità  per  ogni  penona , la  cui  professione  è indicata  nella  scheda, 

sulla  linea  del  quadro  che  corrisponde  alla  data  condizione  o profusione , distribuendo  i segni  in  quattro  colonne  diverse  secondo  l’età  della  per* 
sona,  e in  due  colonnette  per  ogni  età  secondo  il  sesso. 

Si  traducono  quindi  i segni  in  numeri  come  si  è praticato  per  l’età  (allegato  li). 

Riunendo  i numeri  di  tutte  le  sezioni  si  ottiene  la  Tavola  II!  della  popolazione  per  professioni  e condizioni,  in  rapporto  con  l'età  ed  il  sesso 
(rilegalo  li). 

Art.  do. 

L'origine  della  popolazione  si  cerca  nella  categoria  delle  schede  in  cui  è notato  il  luogo  della  residenza  accanto  a quello  della  nascita. 

|,a  residenza  nel  Comune  dà  la  popolazione  permanente  di  fatto. 

Le  persone  residenti  altrove  costituiscono  la  popolazione  occasionale,  di  passaggio  del  31  dicembre  1857. 

Art.  37. 

Dopo  quanto  si  è dichiaralo  pel  lo  spoglio  dell'età  e delle  professioni,  non  occorre  ripetere  il  modo  di  segnare,  raccogliere  e tradurre  lo  unità. 

Il  quadro  che  riceve  lo  spoglio  degli  abitanti  secondo  l'origine  ha  due  parti. 

Nella  prima  si  segnano  le  unità  di  ciascun  residente  nel  Comune  nato  altrove:  nella  seconda  quelle  di  ciascun  retti  leni  e altrove  trovatosi  nel 
Comune  il  31  dicembre  1857., 

L’una  e l’altra  parte  del  quadro  ha  in  mangine  poche  indicazioni  professionali  desunte  da  una  lista  che  precede  il  modello  unito  alla  presente 
istruzione,  secondo  le  quali  si  distribuiscono  le  unità  sulle  lince  orizzontali. 

Ha  inoltre  colonne  verticali  che  indicano  il  luogo  di  provenienza,  nella  prima  parte,  dei  residenti  nei  Cotonine,  nella  seconda,  dei  non  residenti 
in  esso. 

Due  ultime  colonne,  in  questa  seconda  parte,  stabiliscono  tra  i non  residenti  nel  Comune  la  distinzione  di  coloro  che  vi  soggiornano  uefu- 
sionalmente  come  i militari  in  guarnigione  e simili,  e quelli  die  sono  di  passaggio. 

U soggiorno  occasionale  si  trova  notato  fra  le  oiserrosion»  nelle  schede,  secondo  Tari.  7 del  regolamento. 

La  differenza  tra  il  numero  totale  dei  non  residenti  e quello  dei  soggiornanti  ormnma/men/e  dà  la  cifra  della  popolazione  di  passaggio 
(allegato  13). 

b Art.  38.  n 

Nello  indicare  le  origini  della  popolazione  dello  Stato,  le  Provincie  sono  divise  in  quattro  classi  : alpina,  subalpina , marittima  e insulare. 

S’intenderanno  alpine  le  Provincie  di  Ciambcri,  Alta-Savoia,  .Moriana,  Tarantasia,  Annecy,  Fossignì,  Chiabieso,  Aosta  = 8. 

Subalpine:  le  Provincie  di  Torino,  Pinerolo,  Susa,  Alessandria,  Asti,  Voghera,  Tortona,  Bobbio,  Cuneo,  Saluzzo,  Mondovi,  Alba,  Novara, 
Lomellina,  Ossola,  Pallanza,  Valscsia,  Ivrea,  Vercelli,  Biella,  Casale,  Acqui,  Novi  — 23. 

Marittime:  le  Provincie  di  Genova,  Chiavari,  Spezia,  Nizza,  Oneglia,  San  Remo,  Savona,  Albcngs  = 8. 

Insulari:  le  Provincie  di  Cagliari,  Iglesias,  bili,  Oristano,  Sassari,  Alghero,  Ozien,  Tempio,  Nuoro,  Cuglieri  e Laimsci  = 11. 

Art.  39. 

l’neodo  per  ogni  sezione  i numeri  raccolti  nel  quadro  or  descritto  si  ottiene  la  Tavola  IV  divisa  aneli  essa  in  due  parti;  l una  pei  residenti  nel 
Comune  nati  alt  rare,  l’altra  pei  non  residenti,  trovatisi  nel  Connine  la  notte  del  31  dicembre,  sia  o''ivttionalmenle , sia  di  passaggio  (allegato  14). 

Art.  40. 

Nello  spoglio  delle  schede  per  lingua,  culto  e infermità  dei  sordo-muti  e ciechi,  le  uniti  si  portami,  e poi  si  esprimono  in  numeri  nelle  colonne 
apposite  del  quadro  relativo  sopra  due  linee,  una  pei  maschi,  e l'altra  per  le  femmine  ; tranne  nelle  colonne  della  lingua,  e della  religione  della 
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maggioranza  del  Comune,  nelle  quali  poi  si  riporta  il  numero  risultante  dalla  sottrazione  delle  cifre  degli  altri  culti,  e delle  altre  lingue  da  quella 
della  popolazione  totale,  colla  distinzione  dei  sessi. 

L'addizione  dei  totali  di  sezione  fornisce  la  Tavola  V per  l'intiero  Comune  ( allegato  15). 

Art.  41. 

Ove  han  luogo  le  emigrazioni  periodiche  l'impiegato  che  attende  allo  spoglio  guarda  in  prima  la  condizione,  o professione  dello  emigrante,  e 
la  inscrive  nel  primo  margine  dei  quadro  intestato  c preparato  che  tiene  in  bianco  a sè  dinnanzi. 

Segna  poi  1*  unità  dello  emigrante  nella  prima  o seconda  linea,  secondo  che  egli  è riportato  nella  scheda  tra  i presenti  o tra  gli  assenti, 
e in  quella  parte  della  linea  che  ricado  sotto  la  categoria  della  età,  e nella  colonnetta  del  sesso  deiremigrante. 

Continua  in  tal  modo  per  lutti  gli  emigranti  della  stessa  condizione  o professione;  ma  appena  si  presenta  uno  di  professione,  o condizione 
diversa,  iscrìve  quest’altra  condizione  nel  primo  margine,  e segna  1'unità,  conte  sopra,  nelle  linee  successive. 

L'epoca  della  partenza,  e quella  del  ritorno  è sempre  quella  portata  nelle  schede  pel  maggior  numero  dei  migranti  della  stessa  professione. 
. . Art  42.  ' • • • 

L'unità  di  ogni  emigrante  si  nota  poi  una  seconda  volta  nell'altra  metà  del  quadro,  dove  sono  distinti  in  categorìe  i-  luoghi  nei  quali  vanno 
periodicamente  i migranti;  ponendola  gciupre  nella  prima  o nella  seconda  linea,  secondochè  il  migrante  è presente  o assente,  nella  colonnetta 
del  suo  sesso,  e nella  categoria  del  luogo  in  cui  si  reca,  periodicamente. * 

Riunendo  le  cifre  delle  sezioni  coi  rispettivi  totali  si  forma  sul  quadro  la  Tavola  VI  della  popolazione  migrante  (allegato  16). 

Art  43. 

Salvo  quanto  è prescrìtto  nei  due  articoli  precedenti,  nelle  operazioni  dello  spoglio  non  si  dovrà  mai  «cogliere  alcun  elemento  dalla  categoria 
(seconda  delle  schede)  in  cui  sono  annotati  gli  assenti,  e da  ogni  altra  indicazione  che  concerne  tali  persone  della  famiglia  che  la  notte  del  Cen- 
simento non  erano  in  essa  ; alle  quali  si  avrà  poi  riguardo  nei  lavori  del  movimento  della  popolazione  di  cui  si  è fatto  cenno  neU'art  27. 

Art  44.  ' '» 

Le  sei  tavole  saranno  compilate  in  due  originali,  de’ quali  uno  i spedilo  all'Uffizio  temporaneo  provinciale,  l’altro  si^ortserva  nel  Comune  coi 
quadri  di  spoglio,  ed  i volumi  delle  schede. 

Compiute  le  operazioni  sin  qui  descritte  la  Commissione  chioderà  i suoi  lavori  con  processo  verbale  di  consegna  di  tutti  i documenti  anxi- 
descritti  all' Amministrazione  comunale,  nel  quale  saranno  raccomandati  gli  impiegati  che  più  si  saranno  distinti  in  questa  occasione  per  intelli- 
genza, prontezza  e assiduili  nel  lavoro. 

Art-  45.  ’ ' ’•*  ; : ' 

Gl'Intendenti  richiameranno  l'aUenzionc  del  Governo  sui  componenti  le  Commissioni,  e sugli  amministratori  comunali  che  avranno  data  solerte 
ed  efficace  opera  al  Censimento  del  1858.  m 


§ 5.“ 


Art  46  , . . ' ’ 

Le  indennità  pel  Censimento  concernono  11  servizio  attivo  delle  persone  che,  gli  Intendenti  crederanno  dover  delegare,  dei  lavori  preparatimi 

per  Io  stato  preventivò,  degli  agenti  distributori,  e collettori,  e simili:  o il  servizio  aerfentoweo  in  Uffizio. 

Le  prime  sono  in  parto  fisse  ed  in  parto  variabili.  Le  fisse  saranno  stabilite  in  centesimi  in  regione  de*  fuochi  collettati  ; le  variabili  sono 

affidate  al  prudente  arbitrio  degli  Intendenti,  che  le  proporzioneranno  alle  difficoltà  dei  luoghi. 

Le  indennità  di  uffizio  sono  tutte  variabili , e saranno  applicate , dagli  Intendenti. 

Ad  essi  appartiene  il  disporre  delle  somme  cho  il  Ministero  distribuirà  alle  Provincie. 

Art.  47.  •/  ' ’ . / . 

L'Amministrazione  conserva  l'esercizio  di  tutte  le  sue  facoltà  economiche  ed  e&eutive. 

Le. Commissioni  comunali,  non  meno  che  le  Giunte  provinciali  di  Statistica,  sono  da  considerarsi  come  collegi  di  periti  delle  uose  statistiche, 
e giudici  di  fatto  delle  cose  locali , cui  si  commette  la  direzione  del  Censimento  per  le  loro  cognizioni’  speciali  e locali. 

Ovunque  esse  manchino,  sono  surrogate  dall'Aio  ministrazione  comunale  sinché  si  provveda,  e non  vi  ò luogo  a ritardo  nel  servizio. 

Art  48. 

Grinte  udenti  procureranno  che  i Sindaci , Consiglieri  delegati  , Consiglieri  comunali , od  altre  persone  idonee  dei  Comuni , e specialmente 
gl'impiegati  comunali  che  si  trovino  occasionalmente  nel  capo-luogo  di  provincia,  conferiscano  cogl’impiegati  addetti  all'Uffizio  temporaneo  provin- 
ciale intorno  alla  esecuzione  ed  alla  pratica  di  quanto  è prescritto  nella  presente  istruzione.  • 

ArL  49. 

Essi  potranno,  oltre  a quanto  è stabilito  nel  regolamenti)  del  4 luglio  1857,  spedire  eorae  istruttore  nei  Comuni  alcun  impiegato  deU’f/^fsù 
temporaneo  che  faccia  sotto  la  sua  direziono  esercitare  nella  pratica  dei  modelli  allegati  a questa  istruzione,  grimpiegati  addetti  alla  Commissione 
locale.  « 

Art.  50. 

Potranno  infine  proporre  al  Ministero  per  certi  Comuni,  che  i lavori  descrìtti  nel  precedente  $ 4.°  siano  in  tutto  od  in  parte  affidali  alle  Com- 
missioni di  alcuna  Città,  o Comune  più  vicino,  e specialmente  a quella  del  capo-hiogo  di  Mandamento,  con  la  retribuzione  delle  corrispondenti 
indennità , o sostenuti  dall'  Uffizio  temporaneo  provinciale.  E ove  risulti  che  vi  siano  Comuni  in  cui  difetti  il  personale  anche  per  le  altre  più 
semplici  operazioni  del  Censimento,  ne  faranno  rapporto  proponendo  la  delegazione  alla  Cornane  idonea  più  vicina. 

Ai  lavori  degli  Uffizi  temporanei  provinciali  posteriori  al  31  ih  gennaio  1858  sarà  provveduto  con  ulteriore  istruzione. 

Torino  addi  25  luglio  1857. 

//  Ministra  Jtlf  Interno  , 

U.  Rattami. 
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ALLEGATI 


Allegalo  I — 


Divisione  del  Cornane  in  Sezioni. 

• [Aii-f.  tlrUlatruùonc  4r]  » > hijlin  rfci*)  * 

. • • • " * • , • ' ‘ f . * , 

Canno  1857,  il  giorno  ..  agosto.  In  ...» Adunata  la  Commissione  temporanea  p«l  Censimento  de!  1818  neUn  slama  destinata  alle  sue  sedale. 

il  signor  Sindaco  presidente  ha  posto  in  deliberazione  la  parlinone  del  ('umane  in  Sezioni  ordinata  dall’ articolo  6 della  Istruzione  Ministeriale  del  95  luglio 
1857.  Dopo  matura  disamina,  nella  quale  ciascun  componente  ha  contribuito  a chiarire  la  convenienza  de'  luoghi,  la  Commissione  a eoli  unanimi  Ira  Riabilito 
i]«iel  che  segue  : 

Componendosi  il  Comune,  olire  il  centro  principale  della  sua  popolazione,  dal  quale  prende  nome,  anche  del  Borgo  5. (Vi»»nw  che  segno  iramrdin lamento 
il  san  principale  caseggiato,  del  villaggio  della  Tvrre  lontano  tre  chilometri,  e di  molli  cascinali  sparsi,  ai  « trovata  conveniente  la  ripartizione  di  esso 
(Comune  in  cinque  Sezioni;  delle  quali  due  corrisponderanno  ai  due  rioni  interni  deJT //amimi  alo  * di  Sant’ Eus  rito,  la  terra  al  fìttrga  \ Mnuhiin  , la  quarta 
al  villaggio  della  Torre,  o la  quinta  ed  ultima  ni  Cascinali  sparvi  e Case  di  campagna  isolale. 

Ornine  r cimserlilmt  RHIr  dritr  Sezioni 

Sezione  l.*  - Quartiere  dell'  ■innunziata  — Partendo  a sellrntrionr.  dal  Castello  [‘terbio  , essa  è confinata  per  punente  dalla  strada  principale  di  quest» 
Comune,  detta  del  Castella,  che  scende  sino  alla  Piazzetta,  a dì  là  risale,  passando  sello  l'arco  di  Salee,  sino  aU'AVrmo  di  A.  Franane o.  Questa  strada  è la 
stessa  che  divide  il  servizio  ecclesiastico  della  Madre  Chiesa  dcU’Anniinziata  da  quello  delta  sua  coadiulrice  di  Sant' Eusebio  Piegando  dairfc'rrnre,  sito  a mezzo- 
giorno , ver»  levante , la  Sezione  è confinata  dagl»  orti  della  Salma  c dall'aperta  campagna  suso  al  sito  dì  Perla  Xuoea  in  rui  torca  al  Borgo  Sirn  Maurilio 
Di  là  il  confine  risale  sino  al  Castella  l'tc duo,  lasciando  a dritta  lo  terre  comuni. 

Sezione  t."  - Quartiere  di  Seutt' Eusebio  — Separato  dalla  Sezione  precedente  dalla  Stratta  del  Castella,  come  sopra;  da  tutti  gli  altri  lati  tocca  alle 
rampogne  di  ponente. 

Si  7.MJ3C  5.R  - Borgo  di  S.  Misurisi»  — A levante  dell'antico  abitato,  al  quale  aderisce  in  continuazione  della  Strada  nuova.  Dagli  altri  lati  termina  ai  prati 
'Sezione  4.*  - La  Torre  — Villaggio  isolato,  a Irò  chilometri  a mezzogiorno  della  popolazione  centrale. 

Sezioni:  Si*  - Cistcissali  sparsi ; e tesse  da  campagne  isolate  — in  massima  parte  dal  lato  di  levante,  ove  ai  alcndr  il  territorio  di  questo  Comune. 

Attesa  l'aderenza  della  prima  e della  terza  Sezione,  Lene  hi  il  nnmeru  probabile  dei  fuochi  dellnua  e dell'altra  {sarte  .ascenda  a ti  50  circa,  la  Commisnone 
crede  poterne  affidare  il  servizio  a nn  solo  Agente  distributore  e cotture  ; bensì  con  due  fagli  ai  carico  distinti , nnn  per  ciasrnna  delle  dette  due  Sezioni. 

Benché  la  quatta  Sezione  ( Torre)  non  abbia  più  di  80  fuochi  incirca,  occorrerà  un  altro  Agente  distributore  per  essa  a (ter  la  quinta  . che  comprende 
i castina!»  sparsi,  attesa  la  dislauxa  de*  luoghi  che  saia  necessario  percorrere,  con  dne'fogll  di  carico,  come  sopra. 

Un  terzo  Agente  farà  il  servizio  della  Sezione  4.*  ( Sani  Emetto  ). 

Vi  saranno  dunque  3 Agenti  distributori,  pei  quali  saranno  preparati  5 fogli  di  carico. 

Inveii  itosi  intanto  procedere  con  urgrura  alla  formazione  degli  siali  nominativi  e numerici  degli  isolati  e delle  case,  e numerici  de’  fuochi , secondo 
l'articolo  7 della  precitobi  Istruzione,  la  Commissione  ha  deliberato  che  il  numero  degli  isolati  e delle  cose,  coi  rispettivi  nomi,  di  questa  centrale  si* 
personalmente  accertalo  i*. verificaio  dal  Componente  sìg.  A.  per  le  Sezioni  I.*  e.  i.*,  e dal  Componente  »g.  B.  per  la  terza,  non  che  per  la  quarta  dal 
Consigliere  Comunale  sìg. C.  resiliente  nel  villaggio  della  Torre,  che  ne  hanho  assunto  l'incarico. 

Che  il  numero  del  fuochi  di  ciascuna  casa , sotto  la  direzione  rispettiva  dei  delti  signori  Componenti  e Consigliere  aia  accertato  dalle  Guardie  municipali 
D.  ed  E.  iu  questa-  centrala  e suo.  sobborgo,  e dallo  Inserviente  F,  nel  villaggio  della  Torre. 

Che  il  numcru,  i nomi,  e dove  siano  più  fuochi  anche  il  numero  di  essi,,  nei  cascinali  sparsi  o case  di  campagna  isolale,  siano  accertati  dalla  Guardia 
campestre  G.  , 

Coti  deliberalo  ecc. 


I»  A COMMISSIONE 

( Firn*  ) 


Visto  la.  8 musco  PsuUim 


Per  copta  conforme  da  spedirsi  atFVfMo  p rat  indole 
IL  SEGRETARIO 


Digitfced  by  Godgle 


Penosa 


Discarico 


de’  Fuochi 


Raccolta. 


Non  consegnala. 


CENSIMENTO  1858 

«iato  prevenuto  delle  itole  ( o Tle  ) , 


Patmvii  di 


Concai 


■ •rillni* 

delle 

Itola 


ordine 

delle 

Cw  1 


Fuochi  ' 


Lo  Unto  modello  moi/nnlo  ) 


CENSIMENTO  1858 

Stato  prevenuto  delle  iwlr  |#  Tir). 
Onte  e Panelli. 


Paousci!  rfi  A. 


Nome 


Nome 


Fuochi 


— AlhgaU  4 — - 

Foglio-reg istrn  di  carie»  e dùcutici)  da  consegnarsi , con  altri  in  bianco  secondo  il  bisogno,  allo  Agente  distributore. 

, (AH.  i||  AU'liInMM  ), 


CENSIMENTO  DEL  1858 

Po«1lo  di  e*rt«»  dello  Agente  Dinnbniore 


U icheda  vuoU 


Fuochi 
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Paovocu  di  A. 
Comma  di  E . 


( Lo  tieni*  modello  riempiuto  ) 

Foglio-registro  di  carico  e discarico  già  riempiuto  dallo  Agente  distributore. 

; All.  ■$  dclTbtniuaue  ) 

CENSIMENTO  DEL  1858 

Foglio  di  carie»  delle  Agente  diairfhnlore  N.  N. 


Sauoag  I.'  <AammziaU| 


TaUle.per  Sezione 

Arila 


— Allegalo  2 — 

Siala  preventivo,  nominativo 
delle  isole  fa  vie),  e delle  case,  e numerico  dei  fuochi. 

( Aal.  7 iWU'litnuianc  ) 


• — Allegato  3 — 

Stata'  nominativo  delle  isole 

e numerico  delle  case  e de  fuochi,  desunto  dal  precedente  Allegalo  %. 

( ah  ■*  Aetriiutuiu»*  ) 

Pioti  tei»  di CENSIMENTO  1858  Co  un  di 

■ Stalo  nominali* o delle  Isole,  

e numerico  delle  Cane  e Paochl. 


( Lo  ttetto  modella  riempiuta  ) 


CENSIMENTO  1858 


Sialo  nouglnailto  delle  Itole, 
e numerico  delle  Case  e Fuochi 


Nomi  d'  Nomi 

orline 

dcUt  baie  delle  delle  Caie 

Caae 


-a  cui  al  cunaefina 


Sacerdote  Ancona 
Santorre  Strano  . 


Andrea  . . I Raccolta 


Giovanni  \ ariga....  I Sua  moglie I Raccolta 


Vedova  Silvestri . . 
Dosanti,  portinaio 


Alla  stessa  I Raccolta 

Allo  atomo  I Raccolta. 


tetro  Davoust . . ..I  Sua  serva  Antonia. 


Castello  Vecchio  ...I  I I Casa  Lorefice 


Tata»  per  Saziate 


1 Castelli!  Vecchio 

* Spedale  ....... 

3 Sant' Andrea 

4 Peroni  

5 Degiaani  ...... 

6 Arrigfaino 


Iv 

lordine 

delle 

Isole 

Nomi 
delle  i 

Itole  (o  Vie | 

N • 
d‘ 

ordine 

delle 

Cave 

Nomi 

delle  Oue  * 

N.“ 

del 

Fuochi 

Totale  per  Itola 

delle  dei 
Case  Fuochi 

1 

Castello  Vecchio.. 

1 

Lo  re  (ire  

4 



i 

Meni  mi  

13 



3 

Dsrtrandino ...... 

5 

« 

4 

Aw.  Limerioni  . . 

5 

4 «7 

« 

Spedale 

5 

Doli.  Lanzedoui . . . 

3 

— 

« 

CanloneUi 

tu 



7 

Salvatcrra 

1 

1 ’ -• 



8 

Cav . Decurtis . . .. 

0 

— 

9 

Andraazzi 

» 

5 J4 

—m 

-T— ' 

; 

~ - | 

Lapo 

Erba 

Lupo 

Lupo 

Lupo 

Lapo 

Cresta 

Cresta 

Sjlva 

Orso 


Toscana! 


periodiche 


Luogo 

dell» 


Giovanni 

Maria 

Antonio 

Carlotta 

Toni  naso 

Carlo 

Antonio 

Laitfi 

Filiberto 

Viti  conio 


Ma  se 
Fem. 
'I  i- 

Fon> 


Chirurgo 


Studente 

Mereiaio 

Filiamolo 


Prole» 


Militare 
llomeslieo 
Nego*  laute 


Vedovi 


Vedove 


abitate 


Calibi  Cnnlugiti 


Coniugate  vedovo 


Tori.o  Alba 
Alba  Alba 
Tori.o  Tori.t 


7* 

A' unterò  « Iella  tcJutia  116 

Via  Alfieri  , casa  n.°  14  , 
piano  abitato  dalla  famiglia 


— Allegai,  S — 

Esemplo  di  actiinla  riempiuta  (Istnulooe,  art.  26). 

PROVINCIA  d'AìTI,  — MANDAMENTO  d'AhTI.  — COMUNE  D’ASTE. 

Quartiere  di  San  Secondo 


SCHEMA  »el  Censimento  ««I  1858  sulla  popolai 


ratto  del  81  dicembre  1857. 


apparirmi)!  i alla  f.inuglu 
* die 

sono  imiti  ti  dalla  casa 

la  notte 

iVI  31  iWenbre  1857 


RiUuciato  a domicilio 
il  Ì3  dicembre  dcWaano  1 857 


* 


Piovuta*  dì  


— Allegato  1 — 

Titola  I.  — f'opolaiione  distinta  per  testo  e italo  civile. 

( litrusiou* , Art-  i>  ) • • 

CENSIMENTO  1858  - Tavola  I • 

Popolazione  per  mmu  e uno  civile. 


Cohui»  di 


Nome  dolio  .Sezioni 


Celibi 


Vedove 


, Tot  tu 


Vedovi 


Nome  delle  Sezioni 


Celibi 


Vedove 


Vedovi 


I Coniugete! 


! Coniugali 


Anouozinta  . % . ..........  i ....  * 

Soni'  Raschio 

borgo  di  San  Maurizio 

Villeggio  della  Torre  .. 

Cucinali  «pani  e case  di  campagna 


Suzione  (di ) 


— Allegale  8 — 

(jhiadro  per  io  spaglio  della  popolazione  secondo  l’età 

( Ari-  1)  dell’  litsuion*  ) 

CKNSUIE.YTQ  !8ó8 

Spoetiti  «ella  popolazione  per  età 


Pboyikcu  di. 
CoML'ItZ  dì 


Digilized  by  Google 


— Allegato  18  — 

Elenco  delle  amdiUoni  e professioni 

'(litrttsion*  Art.  JS) 


Aceto  ( Fabbricanti  di  ). 

Agrioienaori. 

Albergatori.  1 ‘ ‘ • 

Appilutori  di  opere  pubbliche,  di  traaporti,  di  «pellacoti. 

Architetti  e Ingegneri. 

Armaiuoli  e Spadai  J 

Arrotioì. 

/ Danzanti./- 
1 Decoratori  o Diregnatori. 

......  * • • ' Dra» malici. 

At*“u  — .MI 

I Pittori. 

I Scultori. 

A tv  orati  « Procuratori. 

BeUoliari,  Birrai,  Vìnainol),  Pizzicagnoli. 

•m» is&r*- 

Boscaiuoli,  o Goardaboechi. 

L.  ..  . 1 Maestri. 

-, •.—  '•••  " | «Sani. 

Cacciatori.  , ‘ 

Ceciaiuoli,  Butirrai,  Lattai  e Frnttaìnoli.  , 

c*Uerri . v .......  J 

Caffettieri , Sorliellieri , Liquoristi  e Biliardieri. 

cms  

Candelai  (Fabbricanti). 

Cappellai , . C«cW.U.Ì  ........ ......... ..  j g£HL 


«•  c,rT*u,j • •:-]  ££• 


W.  Cartai  ( bianco  e dipipto  ) 

15.  Cavalli  e Heatiami  ( Mercanti  da  ), 

16.  Cenciai  uoli. 

17.  Cenauarii  ( /tendi  litri  ). 

1$.  Chiodaiuoli. 

19.  Coltellinai  ...... ;J. 


30.  Coltivatori  di  campagna 


1 Martiri. 

S Operai. 

Fabbricanti. 

Operai. 


Mirati. 

Operai. 

FiUaiuoli. 

Coloni. 

Caalaldi. 

Braccianti. 


31.  Combustibili,  carbone,  legna,  torba  (Mercanti  de). 

31.  Commeaai  viaggiatori,  oommeaai  di  negorio.  Garzoni  e Donzelle  da  fondaco 
o magazzino,  impiegati  nel  commercio. 

33.  Coneiapelli , Coreggia!  e Camosciai j 

34.  Convitti  e Pensionati../ 


36.  Cordai  e Funaiuoli 


Cappelli  di  paglia 


i Fabbricanti. 
I Operai. 


33.  Copri -tetto  in  tegole,  ardesia,  tloppia j 

3».  Cordai  a Fatinoli  j Jjjjjjj'- 

37.  Cncitrici,  Ricamatrici,  Gamie , Guantaio,  Camiciaie, Modiste,  Calzettai*, 

Stiratrici,  Lavandaie. 

38.  Colli  acattolici  . larMl.U,.. j 
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» Secolari. 

39.  Colto  cattolico  (Ecclesiastici)  Regolari. 

I lueervieuli- 

40.  Curandai,  Bianchitori  di  tele  e Cavamacchie. 

41.  Dettaglianti  e Bottegai. 

48.  Dipintori  di  odi  fui  ..... ...' j Operai* 

«.  Dì.iiii.iorì . : Jg££  • 

44.  Domestici , Portinai.  . 

45.  Doratori,  Verniciatori,  Battilori. 

«■  «-•* jg£2 

47.  Esecutori  delle  comlsnoe  criminali. 

48.  Facchini. 

49.  Fannlcisti  o Droghieri  j 

50.  Fonditori. 

ài.  Fornai  e Panettieri,  e Pattumai ..  ........ Opera?* 

51.  Giardinieri,  Fioristi,  Arbori*  ti,  Poto  tonni.  , 

53.  Giornalieri  e Operai  senta  mestiere  determinato. 

M.  Intoni,  firn» j 

55.  Intagliatori  « Incisori  J Operài 

òli  Intonacatori,  Imbiancatori  | Oper^*' 

57.  Istitutori  e Intitulrici  ( non  compresi  gli  Ecclesiastici  ). 

58.  Lastricatori , Selciatori. 

59.  Lattai,  Ottonai,  Campanai  J Opera? 

60.  Legatori  , Cartonai  J {Jjjjjj1' 

61.  Lepoaiool»,  Falegnami , Sega-legno,  Tornitori  t Maestri. 

m legno ) Operai. 

68.  Letterali,  Scientisti , Giornalisti. 

63  Librai. 

61.  Litografi. 

65.  Macellai.  Salciceiaì,  Cacciagionsi  j Opera? 

6fì.  Magistrali.  Fnniinntri , Impiegati  (non  comprati  «pelli  di  Pubblica 
Sicuretia  ). 

Magistrati,  Fnnxionnri,  Impiegali  delle  poterne  esleiV. 

67.  Magnani  (Stiraglieli),  Ferrai J Onorai' 

, 1 Fabbricanti.' 

“U ì Operai 

l Fabbricanti. 

' • ' ' ) Operai, 

08.  HuibUoii  di < li» j 

i . ..  1 Fabbricanti. 

' ,“t»“  • • I Open,. 

) Fabbricanti; 

Operai. 

« Hwtoakki..., . ..ÌJ!*“,Ó 

I OperM.  f 

70-  Marinai,  Piloti,  Barcaiuoli. 

71.  Marmorei . Tagliapietre,  Minatori  delle  care  I Maestri, 
di  granito,  ardesie , ecc.  Operai. 

79.  Meccanici,  Macchinisti , Tornitori  in  metallo  j operai* 

73.  Medici , Chirurghi , Ostetrici , Leralrìci,  Flobotomi,  pentisti , Callisti , eoe. 

74.  Merciai  ambulanti. 

75-  «“»>  - V ISK'toitó.Wtoi. 

76.  Miniere ! C<.Ui«U>ri. 

I Maestri  e Operai. 

"•  *■*-*•••••':■• I JSS- 

78.  Muratori  | 

79.  N«i  • Battelli J Ope™lU“,Ì' 

60.  Negoiianti , Commercianti , Agenti  di  cambio  a delle  Società  commerciali, 
Armatori  di  bastimenti,  Sensali. 

81.  TCotai.  ’ 


79 

Si.  Olii  . Soporw... | 

' 83.  Ombrellinai. 

84.  Orefici , Minutieri , Cesellatori , Gioiellieri , } Maestri.  * 

Lapidari  io  plclrg  dure  ) Operai-  « 

85.  Organai  e Fabbricanti  dì  strumenti  musicali' 

*■  ! 5p“ir 

87.  Ottici  e t abbrivanti  di  stranienti  di  fisica. 

88.  Panierai  e Cestai. 

89.  Parrucchieri  e Barbieri.  ... 

90.  Pasticcieri,  Cioccnlallieri.  Confettieri  | 

91.  Pastori  c Mandriani. 

!».  Prllictiri  1 Mfctoati. 

( Operai. 

93.  Pensionar!  civili  « militari. 

94.  Pescatori. 

95.  Pescivendoli.. 

96.  Polvere  da  sparo,  e Fuochisti j 

97.  Mlu»  * Mtiulicliu  JAbntod. 

I Operai. 

M.  Prodotti  itola,  Cui  > I ■'obiiricnti. 

| Opera», 

99.  Professori  e Precettori  ( non  compresi  gli  Ecclesiastici  ), 

l Terre. 

Il»  l'roj.fiel.ri  di  ! 

' Bastimenti. 

101-  Pulitori  di  diamanti,  coralli,  marmi  e metalli. 

10*.  Bigattieri. 

103.  Ristoratori  e Trattori , e Doninanti. 

10 1.  Sale..  T. ......  | Fabbricanti. 

J, Operai. 

Itti.  Stimimi  tP.bbrjc.uli-, 

) Operai, 

106.  Sarti  ( JOmtri. 

* ' f Opera». 

107.  Scritturali  o Scrivani.*  , * 

108.  Sedili.  , 

in».  Mi» '...! 

I Operai. 

HO.  Spaxracamini. 

III.  Spineltai  (Paetamanlìori).  Gallonai,  Ricama-  \ Fabbricanti 
tori  in  oro  o argento,  Banderai Olierai. 

11*.  Stagnai,  Acciainoli.  Piombai  , . j 

in.  sunpauri, .TiMat:.  .}  £££• 

114.  Studenti.. 

115.  Suonatori  ambulanti  e limili. 

11».  Urn .V. V. 1 PubbiiMMi. 

) Operai. 

117.  Taglialegna,  Carbonai,  Scopai. 

118.  Tappmieri,  Guarnitori,  Materassai j Operi? 

119  Tr*ul,i  . S.Uuu.1 * 

™ > Iì£to 

«-i 

'«•  V.m,  d'atgill.  .............  | 

1*3  Veraiciai,  Coloristi,  Fabbricanti  d’inchiostri  e cernili. 

1*4.  Veterinari. 

195.  Vetrai  e Specchiai  a minata | 

U8.  Velò,  Coltelli  . Specchi  io  l.bbric.  '.....>  olirli'"”1' 

1*7.  Vetturali.  Vetturini , Cocchieri,  Conduttori  di  vettura,  Postiglioni, 
Corrieri , Carrettieri. 

1*8.  Uffirisli  e Agenti  della  Pubblica  Sicurezza  (Questori , Assessori , Appli» 
cali,  Delegati,  Gnardim,  Cantonieri,  Carabinieri,  ecc.). 

1*9.  Uscieri  (esclusi  i Portwr*',  compresi  tra  gli  Impiegali). 

130.  Zolfanelli  ( Fabbricanti  di  ). 

~ ••••; : issar- 

134.  Selli,  prefeione  . . . \ 1,00  P°T*r'-  ..  . 

1 p""'  ! Est* 
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' — Allegalo  il  — 

Quadro  per  lo  spoglio  della  popolazione  secondo  le  condizioni  o professioni. 

( Alt-  3S  dall'  iMruoooe  ) 


Srtioitr-  . . (di ) 

Condizioni  e.  Professioni 

Aceto  ( fabbricami  di)  . 

Agrimensori  ; 

Albergatori  ..*.*.«•».  .... 

Appaltatori  di  opera  , acc 

Architetti  o Ingegneri 

*—■  | ss?. 

Arrotini 

. I Damanti 

■■")  Disegnatori  Decoratori  . . . 

(Continua  per  tutte  le  pnrfeauooi 
drllo  cinico) 

Domealici,  portinai , «co 


. CENSIMENTO  1858 

Kpe filo  arila  popolartene  secando  le  professioni 
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Intendenti  Generali  e Provinciali , che  descrive  Come  debbano  comunicarsi  al  Ministero 
i risultali  dei  primi  lavori  preparatorii  pel  censimento  del  1858. 

Torino  addi  95  agosto  185*. 

• j ' ' 

Le  disposizioni  date  con  gli  articoli  1,  13,  47  della  Istruzione  d«l  24  luglio  ultimo,  prevengono,  come  è noto  a codestTffìzio  temporaneo  pel 
censimento  del  1858,  ogni  causa  di  ritardo  dpi  lavori  preparatorii  che  poteva  derivare  dalla  momentanea  mancanza  del  personale  delle  Giunte 
provinciali  di  statistica , c delle  Commissioni  comunali  ; ordinando , che  mentre  si  prowoile  alla  istituzione  di  tal  personale , quei  lavori  siano 
condotti  dairUflicio  provinciale,  c dalle  Amministrazioni  comunali  per  la  parte  rispettiva. 

Questo  Ministero  è quindi  in  diritto  di  augurarsi  ohe  i signori  Intendenti  di  Tcrraferrna  con  la  relazione  periodica  del  15  imminente  settembre 
(richiesta  in  fine  della  Circolare  del  31  luglio  N.°54),  e quelli  dì  Sardegna  non  piu  tardi  del  20  settembre  saranno  irt  grado  di  tenerlo  informato 
dello  adempimento  dato  in  lutto  H Regno  all  articolo  6 della  Istruzione,  die  di  norma  alla  divisione  di  ogni  Comune  in  sezioni  di  censimento. 

CodestTfTizio  provinciale  vorrà  in  pari  tempo  comunicare  al  Ministero  i risultati  di  quell'operazione  preparatoria,  riportandoli  nello  specchietto 
di  cui  troverà  qui  unito  il  modello;  intorbo  al  quale  vuoisi  avvertire: 

1. °  Che  il  numero  d'ordine  dei  Comuni  si  desidera  progressivi ;~in  modo  che  se  il  primo  Mandamento  ha  Ire  Comuni,  a ragion  d’esempio,  il 
primo  Comune  del  secondo  Mandamento  porterà  il  numero  4;  c così  discorrendo  per  lutti  i Comuni  della  Provincia: 

2. °  Che  il  numero  (Tardine  delle  sezioni  non  si  desidera  projfressivo.  Esso  sarà  quello  che  è stato  dato  nel  Comune  .alla  sezione;  ma  sari  post» 

nella  colonnetta  A o D,  secondo  che  la  sezione  è urtano  e formata  per  la  comoda  distribuzione  delle  schede,  o naturale  e necessaria  allo  scopo 
della  statìstica:  intorno  alla  quale  distinzione  tu  detto  abbastanza,  tanto  nel  precitato  articolo  6 della  Istruzione,  quanto  in  line  alla  Circolare  dd 
31  luglio.  ' ’ . 

Vorrà  anche  codesto  Uffìzio  in  unico  distinto  elenco  per  tutte  le  sezioni  dei  Comuni  dulia  Provincia  comunicare  al  Ministero  i nomi  e le 
qualità  delle  persone  incaricate  della  verifica  preventiva  degli  isolati  o vie,  case  e fuochi  per  la  formazione  dello  stato  nominativo  c numerico 
ordinato  dall’articolo  7 della  Istruzione  del  24  luglio. 

It  Ministro 

' B.  Rattazii. 
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Circolare  del  Ministero  delC  Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali  colla  quale  si  provvede  a!  caso 
eccezionale  di  Comuni  in  cui  non  si  sappiano  intestare  i tre  fogli  (2,  3,  4)  allegati  alla  Istruzione  del 
23  luglio  1837. 

Torino  addi  90  agosto  1857 

Da  qualche  Intendenza  si  è fallo  osservare,  chè  vi  sono  Comuni  in  evi  le  capaciti  personali  sono  cosi  ristretto  da  riuscirvi  difficile  l'intestazione 
semplicissima  dei  Ire  piccoli  registri  di  cui  si  è dato  il  modello  ni  numeri  2,  3 e 4 degli  allegali  alla  Istruzione  del  25  luglio:  cioè  Stato  preventivo 
delle  mie  (o  vie),  tate  e fuochi  - Sialo  nominativo  delle  itole  e numerico  delle  cute  e ilei  fuochi  - e foglio  di  carico  dello  Agente  ditir ikulurc. 

* Venivasi  quindi  colla  idea  che  per  avventura  sarebbe  stato  più  sicuro  di  distribuire  ai  Comuni  quei  registri  stampati. 

11  Ministero  non  adottò  il  sistema  della  distribuzione  di  simili  stampati,  perchè  volendo  unire  la  più  rigorosa  economia  all’esattezza  nei  lavori 
del  censimento,  deve  tener  conto  che  se  grande  è la  mole  dei  lavori  da  compiersi  in  tutto  il  Regno,  vr  sono  peri»  addetti  50  Uffizi  provinciali 
e più  di  3 mila  Uffizi  comunali  che  riceveranno  le  corrispondenti  indennità. 

Il  caso  di  Comuni  in  pui  non  si  possano  intestare  3 fogli  semplicissimi  come  quelli  poco  fa  enunciali  non  può  essere  chu  raro  ed  eccezionale, 
e a causa  di  rare  eccezioni  non  si  volle  ammettere  il  sistema  di  una  distribuzione  generale  di  stampati. 

Gli  Uffizi  provinciali  provvederanno  dunque  in  questa  come  in  ugni  altra  simile  orcortenza  secondo  le  circostanze  locali.  Naturalmente,  ove 
prevedano  che  vi  sia  un  luogo  per  cui  riesce  difficile  la  formazione  di  quei  tre  fogli -registri,  si  spediranno  in  esso  dall'  Ufizio  temporanei'. 
L'Uffizio  nel  formarli  si  regolerà  secondo  le  norme  ordinarie  della  economia,  che  consiglia  talvolta  di  preferire  lo  stampato  al  manoscritto  o viceversa. 
Se  i Comuni  che  hap  bisogno  di  essere  provveduti  di  quei  fogli  son  due  o tre  nella  Provincia,  naturalmente  vai  meglio  intestarli  in  Officio  che 
farli  stampare.  Se  sono  in  certo  numero,  di  qualche  considerazione,  è cosa  evidente  che  è più  economico  farli  stampare  in  Intendenza,  sempre 
per  quei  Comuni  soltanto  che  non  hanno  Impiegati  rapaci  di  intestarli  localmente. 

È superfluo  lo  aggiungere  che  simile  difficoltà  non  può  presentarsi  pei  lavori  ulteriori  dello  spoglio,  essendo  oramai  inteso  che  gli  Uffizi  pro- 
vinciali debbano  richiamarli  a sé  da  ogni  Comune  in  cui  non  riescano  di  facile  esecuzione. 

Il  Ministre 

U.  IUttazzi 


tu:  4. 

Circolare  de!  Ministero  dell' Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali  . ’ 
riguardante  la  popolazione  specifica. 

i. 

t Torino  Midi  4 sellatnbr*  1867. 

È intendimento  deil'Uflkio  Centrale  presso  il  Ministero  dell' Interno  stabilire  col  prossimo  censimento  la  distribuzione  della  popolazione  sul 
territorio  dello  Stato,  o quel  chu  dicesi  popolazione  specifica. 

A tal  fine  deve  determinare  le  aree  de'  Comuni  e delle  Sezioni  di  censimento  senza  alcun  ritardo. 

Per  l'Isola  di  Sardegna  e sue  dipendenze,  i lavori  geodetici  e planimetrici,  coi  quali  è stato  condotto  il  nuovo  Cadastro  generale  provvisorio 
nulla  gli  lasciano  a desiderare. 

Si  tratta  soltanto  di  raccogliere  accuratamente  i dati  di  precisione  che  prestano  quei  cadastn,  ponendosi  tri  grado  di  scoprire  gli  errori  che 
la  più  piccola  negligenza  potrebbe  far  commettere  nelle  figure  numeriche;  errori  che,  passando  inosservati,  infermerebbero  più  lardi  tuttofi  lavoro 

dell’ Ufficio  centrale.  A tal  fine  il  Ministero  ha  abbracciato  il  seguente  sistema  di  riscontri. 

Mentre  da  una  mano  si  procura  dal  Ministero  delle  Finanze  i dati  che  gli  abbisognano,  dall'altra  li  domanda  ai  signori  Intendenti. 

Le  Intendenze  di  Sardegna  riceveranno  con  questa  Circolare  un  modello  di  stato  di  superficie  risultante  dai  cadasiri  (A),  c un  numero  di  pagine 
di  quesiti  (A)  proporzionale  a quello  dei  Comuni  delle  rispettive  Provincie  (I). 

Essi  spediranno  immediatamente  agli  Ispettori  Provinciali , o ai  Geometri  distrettuali.  Conservatori  del  censo  di  Sardegna,  un  numero  di  pagine 
corrispondenté  a quello  dei  cadasiri  che  costoro  conservano,  invitandoli  a riempirle  in  tutte  lettere,  e con  figure  numeriche,  come  è detto  nella  pagina. 

Secondo  che  giungeranno  le  pagine  riempiute,  ITflicio  temporaneo  provinciale  ne  farà  lo  spoglio  riportandolo  sullo  stato  A,  e manderà  le 
pagine  originali  a questo  Ministero,  che  farà  eseguire  sovr'esse  un  altro  spoglio  diretto,  per  poterlo  poi  confrontare  con  quelli  filiti  nelle  Provincie 

Esaurito  lo  spoglio  di  tutte  le  pagine,  e verificato  che  nessun  Comune  o tenimento  della  Provincia  è stato  ommesso,  l'Ufficio  temporaneo 
manderà  lo  stato  di  superficie  riempiuto,  e sottoscritto  dall’Intendente,  al  Ministero,  tenendo  per  sè  la  minuta. 

Il  Ministero  domanda  di  essere  sollecitamente  informato  di  ogni  inciampo  che  possa  ritardare  questo  fàcile  servizio. 

L’imperfezione  dei  cadasiri  particolari  di  Terraferma  non  lascia  sperare  da  essi  che  dati  (fi  approssimazioni’ , dei  quali  però  è ben  lungi  il 
Ministero  dal  non  riconoscere  il  relativo  valore.  Ma  perchè  possa  fame  sicura  stima  e confronto  con  altri  elementi  è necessario  averne  contezza. 

Per  le  sole  Intendenze  di  Terraferma  si  aggiunge  quindi  alla  presente  Circolare,  oltre  lo  stato  e pagina  A,  uno  stato  e pagina  B per  la 
descrizione  dei  radastri  delle  Provincie  (I). 

(<  | Omettiamo  di  pubblicare  quali  modelli  e pagine  di  quasiU. 
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(/Ufficio  provinciale  vorrà  subito  spedire  per  mezzo  dei  S indici  le  due  pagine  A e B a ciascun  Conservatore  del  censo  di  Terraferma  (Cadi- 
straro,  Segretario  comunale  o altro),  e curare  che  siano  riempiute  e restituite. 

A misura  che  riceve  le  risposte,  l'Ufficio  provinciale  ne  fa  lo  spoglio  sui  relativi  stati  A.  B,  e trasmette  le  pagine,  o risposte  originali,  al 
Ministero. 

Compiuti  gli  stati,  c verificalo  che  nessun  cadastro  è stato  ommosso,  l'Uffizio  li  rimette  al  Ministero,  tenendo  le  minute. 

La  condizione  diversa  dei  caduto  di  Terraferma  fa  desiderare  intorno  ad  essi  copiose  notizie  o osservazioni.  Sfuggano  quindi  la  steriliti  in 
questa  circostanza  gli  Uffizi  provinciali,  invitino  i Sindaci  ad  accompagnare  con  le  loro  osservazioni  lo  estratto  A e la  fedB  B del  Cadastraro,  ed 
aggiungano  le  proprie  alle  osservazioni  dei  Sindaci. 

Ogni  irregolarità  nelle  pagine  di  riscontro  sarà  cagione  che  gli  Uffizi  provinciali  debbano  respingerla,  e chiederne  delle  altre  all'autore,  dispen- 
sando così  il  Ministero  dal  fare  altrettanto  in  tempo  meno  opportuno,  quando  le  pagine  saranno  esaminate  da  questo  Ufficio  centrale. 

• y *.*  ’ V II  Ministre 

' U.  Rattizzi. 


Ni*  5. 

Circolare  del  Ministero  deW Interno  ai  signori  Intendenti  Generali , Intendenti  Provinciali  e Sindaci  dei  Munidpii 

riguardante  il  movimento  della  popolazione. 

Torino  iddi  3 ottobre  1857. 

Con  gli  articoli  27  e 43  della  Istruzione  del  25  luglio,  e con  la  Circotare  del  31  luglio,  N*  54,  relative  al  censimento  della  popolazione  pel 
1858,  furono  riserbate  le  disposizioni  intorno  al  movimento  della  popolazione,  che  dorrà  risultare  dal  1858  in  poi , da  un  regolare  sistema  di  re- 
gistrazione delle  nascite,  delle  morti,  dei  matrimoni!,  dei  cambiamenti  di  domicilio,  e di  ogni  altra  circostanza  che  muta  la  popolazione  perma- 
nente di  ciascun  Connine,  e lo  stato  delle  famiglie. 

Il  Ministero  ebbe  più  volle  occasione  di  far  notare , in  proposito  al  censimento , che  non  per  ahro  era  stata  introdotta  nella  scheda , che  fa 
parte  della  l^gge  4 luglio,  la  categoria  dogli  aurati  dalla  famiglia  nella  notte  del  31  dicembre  1857,  fuorché  per  avere  in  esse  schede  le  con- 
segne da  tutù  i capi  di  famiglia , degli  individui  che  compongono  la  famiglia  di  diritto,  c potersene  valere  come  base  dei  registri  del  movimento 
della  popolazione  ( Istruzione  25  luglio,  art  27). 

Dalle  schede  del  censimento,  oltre  la  popolazione  di  fatte  si  deve  quindi  ricavare  la  famiglia  di  diritto,  togliendone  gli  estranei  e aggiungendo  gli 
assenti  (Circolare  *del  31  luglio,  N.°  54),  c questo  spoglio  che  si  riferisce  non  ai  lavori  temporanei  del  censimento,  ma  alla  registrazione  perma- 
nente dei  movimenti  della  popolazione  locale , deve  presentare  essa  popolazione  permanente  e di  diritto , non  dispersa  in  voluminosi  fascicoli  di 
schede,  ma  raccolta  in  modo  da  render  facili  i riscontri  nei  lavori  quotidiani  che  dovrà  fare  a suo  tempo  l'Uffìzio  Comunale  permanente,  che  sarà 
incaricato  di  registrare  i movimenti  della  popolazione. 

Importando  molto  che  fAmministraziooc  sì  giovi  in  questo  lavoro  della  coopcrazione  delle  Commissioni  temporanee  e degli  Uffizi  Provinciali 
del  censimento , sarà  cura  del  Ministero  il  provvedere  ciascun  Comune  , prima  del  31  dicembre  1857 , del  registro  in  cui  dovrà  riportarsi  dalle 
schede  la  popolazione  permanente  del  luogo,  e il  numero  delle  famiglie  di  diritto.  Questo  spoglio,  fatto  insieme  con  gli  altri  del  censimento,  e per 
cura  dello  stesso  Uffìzio , riuscirà  più  facile  e più  economico  : ne  sarà  quindi  anticipata  la  spesa  sul  credito  aperto  pei  lavori  del  censimento , o 
sovra  altri  fondi  disponibili , da  essere  rivaluti  con  quelli  che  più  tardi  saranno  addetti  ai  ftiorimenlo  della  popolazione.  La  simultanea  formazione 
del  registro,  e delle  tavole  prescritte  dalla  Istruzione  del  25  luglio,  gioverà  altronde  a fare  opportuni  riscontri , c alla  comune  esattezza  dei  due 
lavori. 

Considerando  inoltre  quanto  giovi  che  le  Amministrazioni  e gli  Uffizi i del  Censimento  abbiano,  da  ora,  piena  contezza  dello  insieme  dei  lavori 
che  dovranno  compiere,  e del  vero  fine  della  categoria  degli  assenti  nella  scheda  che  fa  parte  della  Legge  4 luglio . il  Ministero , senza  oltre  at- 
tendere la  trasmissione  dei  registri,  comunica  le  seguenti  disposizioni  : 

1.D  Nel  tempo  i*  tesso  in  cui  si  farà  lo  spoglio  delle  schede  pel  censimento  del  1858  sulla  popolazione  di  fatto  del  31  dicembre  1857,  ordinalo 
con  la  Istruzione  ministeriale  25  luglio  1857,  c per  cuca  degli  stessi  Uffizii  provinciali  e comunali,  saranno  da  esse  schede  trasportate  nelle  cor- 
rispondenti categorie  del  registro,  di  cui  qui  si  unisce  il  modulo,  le  notizie  relative  alla  .popolazione  locale,  permanente*  e di  diritto,  rd  altre,  per 
memoria,  della  popolazione  di  fatto. 

2*  Nel  registro  della  popolazione  locala,  le  case  e i fuochi  sono  divisi  da  una  linea  orizzontale,  ebe  nella  divisione  delle  case  percorre  tutto 
il  quadro  , e in  queliti  dei  fuochi  si  ferma  alla  metà  della  categoria  delle  case  (modulo,  scheda  127).  In  esso  trascrivono  successivamente  gli 
individui  della  famiglia  presenti,  gli  assenti,  i domestici,  commessi  od  operai  impiegati  nella  famiglia,  e gli  estranei,  secondo  le  urtertetue  clic 
.accompagneranno  b trasmissione  dei  registri.  In  piè  di  ogni  pagina  è serbato  lo  spazio  per  le  somme  ; e in  fine,  ó in  distinto  volume,  secondo  i 
rasi , sarà  in  ultimo  compililo  l’ indice  alfabetico  per  cognomi  di  tutte  le  persone  notate  in  esso , dimodoché  l' i niziale  incaricato  di  registrare  i 
muri  menti  della  popolazione  possa , n suo  tempo , consultare  istantanea  romiti»  lo  stato  deità  famiglia  alla  quale  ri  riferisco  la  mutazione  posteriore 
al  31  dicembre  1857,  che  sani  invitalo  a registrare.  ■ » 

3.**  Per  casa  , in  tutte  le  operazioni  del  movimento , c del  censimento  della  popobzione , non  s‘  intendo  un  edifizio  isolato , essendo  noto 
come  le  isole  contengano  ordinariamente  più  case  , specialmente  nelle  Città  ; nè  $'  intende  far  casa  ugni  parte  di  edifizio  che  appartiene  ad  un 
distinto  proprietariu , dappoiché  si  sa  come  talvolta  le  varie  pHrti  o i piani  diversi  di  una  sola  casa , appartengono  a più  persone.  La  quis  tiene 
di  proprietà  è estranea  alle  operazioni  del  movimento  e censimento  della  popolazione , nelle  quali  si  cerca  di  stabilire  in  che  modo  essa  è aggio- 
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murata . Si  terrà,  dunque,  come  firn  ogni  ediHzio,  isolato  o non  isolato,  grande  o piccolo,  che  ha  un  diverso  accesso  principale  esterno,  e che  , 
nelle  Città  dove  è fatta  la  numerazione  delle  case,  suol  portare  un  diverso  numero  d’ordine. 

4. °  11  numero  dei  fuochi  è determinato  da  quello  delle  schede  clic  si  distribuiscono , come  è noto , per  la  tagge  del  4 luglio , non  solo  ai 
capi  di  famiglia,  ma  anche  agli  individui  che  vivono  da  soli.  Più  famiglie  possono  trovarsi  riunite  in  un  fuoco,  e questo  accade  tutte  le  volte  che 
i figli  coniugati  convivono  con  le  rispettive  famiglie  sotto  il  tetto  paterno  e alla  sua  mensa.  Un  solo  individuo  di  una  famiglia  se  vive  solo  costi- 
tuisce un  fuoco.  Molti  individui  di  famiglia  diversa  se  vivono  a dozzina,  formano  un  solo  fuoco  col  capo  della  dozzina  o pensione. 

5. °  Ovunque  un'  intiera  famiglia  trovasi  temporaneamente  assente,  lo  stato  di  essa  è colluttato  in  apposita  scheda  dalla  Commissione  locale , 
ponendone  tutti  gli  individui  nella  categoria  degli  assenti , secondo  la  facoltà  conferitale  dall'art.  15  del  Regolamento  4 luglio,  di  supplire  le  indi- 
cazioni che  mancano,  c per  le  cognizioni  locali  che  in  essa  presume  Kart.  47  della  Istruzione  del  25  luglio.'  Le  schede  collcttate  dalle  Commissioni 
porteranno  un  numero  d'ordine  a parte  e faranno  appendice  al  censimento. 

Gli  Uflìzii  Provinciali  e'  Comunali,  cui  sarà  trasmessa  questa  nota  per  organo  dei  signori  Intendenti  Generali  c Intendenti,  vorranno  tenerla  pre- 
sente anche  nello  imminente  lavoro  dello  stato  preventivo  nominativo  e numerico  delle  case  c dei  fuochi. 

Per  il  Ministro 

C.  Deformai». 


Modulo  del  Registra , ed  esempio  della  trascrizione  in  esso  della  scheda  riempiuta  alleato  (n.  5)  alla  Istruzione  del  25  luglio  1857,  e di  tre  altre  successile. 
Provincia  ai  Comune  di'  . Scuote  di  Parrocchi  v A 


N.’  6. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali,  Intendenti  Provinciali  e Sindaci 
concernente  l'indennità  del  servizio  attivo  pel  censimento. 


, Torino  addi  91  ottobre  I85T 

•*  ' ’ t ' . i 

Nelle  disposizioni  generali  della  Istruzione  del  25  luglio  1837,  fu  dichiarato  che  le  indennità  del  servizio  attiva  di  cui  fan  parte  principalissima 
quelle  dovute  agli  Agenti  distributori  e collettori  delle  schede,  sarebbero  in  parte  far,  stabilite  io  centesimi,  in  ragione  dei  fuochi  collcttati;  in 
parte  variabili,  in  proporzione  alla  diffi rolla  dei  luoghi. 

Era  questo  l’unico  sistema  che  il  Ministero  potesse  approvare.  Lontano  dai  luoghi,  egli  non  può  autorizzare  le  spese  che  a proporzione  dei 
risultati,  nè  saprebbe  convertire  in  diaria  ('indennità  stabilita  a fuochi,  che  è pel  Governo  una  guarentigia  di  attività  ed  economia  nell’esecuzione. 

Si  comprende  tuttavia  facilmente , che  le  persone  adibite  come  Agenti  distributori  e collettori , facciano  asspgno  sopra  una  mercede  pro- 
porzionata al  lavoro  ; occorre  quindi  che  le  Intendenze  Provinciali  e gli  Amministratori  Comunali , che  vogliono  dar  opera  eflteacu  ed  utile  nella 
'esecuzione  del  Censimento,  facciano  ad  essi  comprendere  che  il  minio  di  ragionare  d’  indennità,  si  riduce  a una  questione  di  parole,  quando  il 
servizio  è realmente  prestalo.  Il  Ministero  infatti , che  non  saprebbe  autorizzare  alcuna  spesa  non  proporzionala  al  servizio,  nella  valutazione  di  esso 
applicherà  certamente  una  misura  capace  di  soddisfare  la  giornata  del  lavoro,  ma  a quelli  soltanto  che  offrono  i risultati  che  possono  ottenersi  in 
* una  giornata.  * ' f 

Nelle  Città,  c generalmente  nelle  sezioni  urbane  dei  Cornimi,  le  cui  condizioni  sono  molto  simili,  l'esperienza  ha  dimostrato  che,  anche  in 
dicembre,  un  Agente  potrà  in  un  giorno  distribuire  150  schede,  e raccoglierle  in  altro  giorno;  tenendo  quindi  come  indennità  fan  quattro  cen- 
tesimi per  fuoco  collcttato  , lo  Agente  distributore  e collettore  potrà  agevolmente  procurarsi  una  mercede  di  lire  3 al  giorno , che  riescirà  forse 
ad  accrescere  spiegando  maggiore  attività,  e non  dovrebbe  attribuire  die  a so  stesso  se  ricavasse  minor  prodotto  dal  suo  lavoro. 

Che  se  anche  in  certe  Cittì  n Comuni,  ove  i fuochi  sono  meno  accentrali,  non  potessero  distribuirsi  o collcttarci  che  125  schede  in  un  giorno, 
la  mercede  giornaliera  di  lire  2.f)0,  die  ne  risulterebbe , non  può  parere  insufficiente  in  tali  Città  e Comuni  di  secoiid’  ordine , ove  naturalmente 
il  valore  del  numerario  è.  maggiore,  ragguagliato  al  prezzo  delle  cose  necessarie  alla  vita. 

Le  sezioni  rurali , e specialmente  quelle  che  consistono  in  cascinali  sparsi  c case  di,  campagna  isolate  , domandano  certamente  una  indennità 
maggiore,  e diversa  secondo  la  difficoltà  dei  luoghi;’ fu  quindi  lasciato  per  esse  un  margine  variabile,  al  prudente  arbitrio  dei  signori  Intendenti, 
die  vorranno  riferire  sulle  proposte  locali , e applicare  quella  rigorosa  economia  che  è compatibile  coll'andamento  del  servizio. 

Altronde,  se  per  le  sezioni  urhane  può  adottarsi  un  criterio  comune,  salve  rare  eccezioni  e di  poco  conto,  nè  il  Ministero,  nè  gli  ITffixii  Pro- 
vinciali mancheranno  di  misura  per  conoscere  ogni  esagerazione  in  cui  'si  potrebbe  incorrere  nel  variare  la  indennità  per  le  sezioni  rurali  ; le  carte, 
gli  itinerari!,  le  tavole  delle  distanze,  te  molti  altri  elementi  statistici  che  possiede  l’ Amministrazione  Superiore,  scoprirebbero  ogni  eccesso,  da  cui 
è sperabile  che  gli  Amministratori  locali  sapranno  tenersi  lontani. 

In  caso  di  delegazioni,  le  indennità  saranno  le  9tcsse  che  secondo  i regolamenti  generali  deU’Amministrazione  competono  in  simili  casi,  secondo 
il  grado  dei  Funzionarli  e degli  impiegati  che  saranno  delegati. 

I signori  Intendenti  useranno  naturalmente  della  massima  circospezione  in  tali  missioni , le,  quali  non  souo  a carico  dello  Stato  , fuorché  nei 
rari  casi  in  cui  il  difetto  di  servizio  pel  quale  souo  ordinali  non  è in  verun  modo  imputabile  agli  Amministratori  locali,  nè  può  ripararsi  nell'Ufficio 
Provinciale,  richiamando  in  esso  gli  elementi  del  lavoro. 

Occorrendo  anticipazioni  per  ispese , che  non  si  scostino  dalle  norme  enunciate , le  Intendenze  possono  ordinarie  sui  fondi  disponibili , con  la 
certezza  di  esserne  rimborsate  dal  Ministero,  sulla  relazione  che  immediatamente  ne  faranno,  accompagnata  dalla  quitanza  di  chi  ricevette  Tanti- 
ripazione. 

' ‘ - .*  * . ' * ♦ ’ * ■ i 1 . 

f II  Minittro 

; ' i • C.  Rattazu. 


; , N.”  7. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  riguardante  il  censimento  delta  popolazione  in  mare,  sulle  acque  interne , 

o in  paese  estero. 

- . Torino  addi  31  ottobre  18J7 

Per  la  esecuzione  di  quanto  fu  stabilito  cogli  articoli  24  e 25  della  Istruzione  del  25  luglio  1857,  dovendo  il  Ministero  dello  Interno  provvedere 
al  censimento  della  popolazione  che  si  troverà  sul  mare  n sulle  acque  interne  dello  Stato  la  notte  del  31  dicembre;  ed  essendo  conveniente  lo 
aggiungere  ai  risultati  del  censimento  interno  le  notizie,  per  quanto  si  può  conformi  ed  esatte,  della  popolazione  dirgli  Stati  Sardi  residente  in 
paese  estero,  postosi  di  accordo  coi  Ministeri  degli  Affari  Esteri,  della  Marina  e delle  Finanze,  ha  provveduto  nel  seguente  mudo: 

.1.°  Le  Intendenze  Generali  e Provinciali  di  Genova,  Chiavari,  Levante,  Nizza,  Oneglia,  San  Remo,  Savona,  Albenga,  Cagliari,  Iglesias, 
Oristano,  Nuoro,  Cuglieri,  Lanusei,  Sassari,  Alghero  e Tempio,  riceveranno  con  questa  Nota  un  numero  di  schede  marittime  o navali,  propor- 
zionale in  aumento,  agli  flati  di  naviyaiionc  dei  porti  c spiagge  delle  rispettive  Provincie 
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2. °  La  scheda  marittima  che  qui  si  unisce,  anche  per  informazionr  degli  altri  Uffizi  provinciali,  contiene  la  indicazione  della  Provincia, 
Mandamento,  Comune,  Direzione,  Sotto-Direzione  e Quartiere  marittimo,  del  porlo  o spiaggia  in  cui  sari  distribuita,  del  giorno  e luogo  della 
distribuzione  e della  restituzione;  le  indicazioni  e categorie  per  la  descrizione  del  bastimento,  é le  altre  ordinate  dalla  Legge  4 luglio  1857. 

3. "  Gli  l'flizi  temporanei  delie  Provincie  marittime  nominate  nel  precedente  numero.  1°,  distribuiranno,  con  la  stessa  proporzione  indicata  in 
esso  numero,  le  dette  schede  aHe  Commissioni  dei  Comuni  .marittimi  ; e ove  credano  pi  A opportuno,  a mente  dell'articolo  SO  della  Istruzione  del 
25  luglio,  e della  Circolare  del  31  luglio,  delegare  o eseguire  direttamente  il  censimento  dei  porti  e spiagge,  ne  avranno  piena  facoltà,  facendone 
rapporto  per  notizia  al  Ministero  deirintctno,  e senza  attendere  ulteriore  autorizzazione. 

4. °  Nel  giorno  quindici  dicembre,  per  cura  degli  Uffizi  provinciali,  e delle  Commissioni  locali  o delegate,  che  a tal  fine  avranno  prese  le 
opportune  determinazioni,  di  accordo  eoi  Capitani  di  porto,  o,  secondo  i luoghi,  coi  Consoli,  o Vice-Consoli  della  rispettiva  Marina,  sarannu 
distribuito  le  schedo  marittime  a bordo  di  ciascun  bastimento  che  si  troverà  nei  porti  e spiagge  dello  Stato.  Ovunque  sarà  dichiarato  che  i ruoli 
oltrepassano  il  numero  di  15  persone,  sarà  rilasciato  un  numero  maggiore  di  schede.  In  ogni  caso  che  le  schede  distribuite  riescano  insufficienti 
al  numero  delle  persone  die  si  troveranno  a bordo  la  notte  del  3!  dicembre  1857,  il  Capitano,  Patrone  o altro  Uffizialc  comandante  il  bastimento 
potrà  convertirle  in  foglio  registro,  con  altri  fogli  intercalari  in  bianco. 

5. v  Dal  16  al  31  dicembre  del  1855,  ogni  giorno  sarà  continuata  la  distribuzione  delle  schede  a tutti  i bastimenti  che  entreranno  nei  porti 
e spiagge  dello  Stato  per  qualunque  causa  e sotto  qualsiasi  bandiera,  meno  quelli  che  dichiareranno  averla  anteriormente  ricevuta. 

6. °  I Capitani,  Patroni,  o altri  comandanti  il  bastimento  sono  tenuti  sotto  le  pene  prescritte  dalla  legge  del  4 luglio  1857  a riempire  te  schede 
secondo  lo  stato  della  mezzanotte  del  31  dicembre  1857,  e a riconsegnarle  riempiute  il  primo  di  gennaio  1858  al  collettore  che  si  presenterà  a 
borilo  nel  detto  giorno  primo  di  gennaio. 

7. ”  Se  un  bastimento  estero  lascia  il  porto  o spiaggia  dello  Stalo  prima  della  mezzanotte  del  31  dicembre  1857  per  un  luogo  estero,  dopo 
avere  ricevuta  la  scheda  il  15  dicembre,  o ne»  giorni  seguenti,  a nulla  è tenuto. 

8. °  Il  bastimento  nazionale  u estero  che  lascia  il  porto  o* spiaggia  in  cui  ha  ricevuta  la  scheda,  per. un  porto  o spiaggia  dello  Stato,  c prima 
della  mezzanotte  del  31  dicembre  1857,  trovasi  a tal  distanza,  che  se  accadesse  una  morte  a bordo  non  dovrebbe  secondo  i regolamenti  marittimi 
farne  la  dichiarazione  nel  luogo  di  partenza,  ma  in  quello  di  arrivo,  dovrà  riempire  la  scheda  iu  viaggio,  e riconsegnarla  alla  dogana  o all'uffizio 
marittimo  del  primo  porto  o spiaggia  dello  Stalo  in  cui  approda. 

9. °  Il  bastimento  nazionale  che  lascia  i)  porto  o spiaggia  dello  Stato  per  un  luogo  estero  dovrà  riempire  la  scheda  in  viaggio  dopo  la  mezzanotte 

del  31  dicembre  1857,  e riconsegnarla  aU'uflizio  consolare  Sardo  del  primo  porto  estero  in  cui  approda.  , 

10. °  Il  servizio  della  distribuzione  c della  colletta  delle  schede  sarà  affidato  a preferenza  ai  marinai  e altri  agenti  di  servizio  attivo  c dipendenza . 
1.®  dei  Capitani  dei  porti;  2.°  dei  Copsoli  e Vice-Consoli  marittimi;  3."  della  sanità  e dogana,  che  riceveranno  le  opportune  istruzioni  a voce 
dairUffimlc  da  cui  dipendono,  e da  un  membro  delegalo  deH'llffizio  provinciale  o della  Commissione  comunale  del  censimento.  Questi  agenti 
speciali  distributori  e collettori  dovranno  parlare  in  proposito  eoi  Capitani,  Patroni,  o fecondi  dei  bastimenti , c riceveranno  l’indennità  corrispondente 
al  loro  servizio,  che  sarà  ulteriormente  stabilita. 

I 1.*  Prima  ilei  15  dicembre  gli  Intendenti  generali  e provinciali  avranno  invitato  gli  Agenti  consolari  esteri , residenti  nelle  rispettive  Provincie , 
ad  accompagnare  con  lettera  circolare,  in  unico  originale  da  esibirsi  e non  rilasciarsi,  la  distribuzione  delle  schede  ai  légni  di  lor  bandiera.  Dove 
il  giorno  15  dicembre  non  si  trovino  provveduti  di  tal  lettera  consolare,  non  lascieranno  pertanto  di  . fare  eseguire  la  distribusione  anche  sui 
bastimenti  mercantili  di  bandiera  estera. 

12. “  Agli  Ufficiali  Comandanti  i bastimenti  della  Marma  militare  nazionale  o estera,  nei  porti  e nelle  spiagge  dello  Stato,  le  schede  saranno 
inviate  con  lettera  del  Comandante  Generate  della  Reale  Marina.  I riscontri  e le  schede  riempiute  saranno  inviate  per  mezzo  de]  predetto  Comandante 
Generale  al  Ministero  della  Marina,  clic  fatte  le  sue  diligenze  vorrà  parteciparlo  al  Ministero  dell'Interno,  dal  quale  saranno  poi  rimesse  agli 
Uffizi  locali. 

Altrettanto  sarà  praticato  per  lo  invio  delle  schede  comuni  al  Direttore  dell'Arsenale  marittimo  di  Genova,  al  Comandanti;  ii  Corpo  I leale 
Equipaggi , al  Direttore  del  Bagno  centrale,  e di  quelli  dipendenti  di  3.  Bartolomeo  di  Cagliari,  e del  Yarignano,  al  Comandante  il  Beale  Cantiere 
della  Foce,  al  Comandante  del  Battaglione  Beai  Navi,  accomandanti  i presidi  i della  Caprai  a *•'  della  Maddalena,  al  Comandante  locale  della 
Marina  militare  al  Yarignano. 

II  Ministero  dello  Interno  prò»  vederti  delle  schede  marittime  e comuni  il  Comandante  della  Regia  Marina  per  mezzo  del  Ministero  della  Marma . 
e distribuirà  poi  alle  Commissioni  locali  i riscontri  e schede  riempiute  che  riceverà  per  lo  stesso  mezzo. 

13. °  Sarà  cura  degli  Uffizi  provinciali  e delle  Commissioni  di  censimento,  c specialmente  degli  Uffizi  marittimi  indicati  nei  numeri  precedenti, 
provvedere  i distributori  di  una  nota  di  carico  dei  bastimenti  esistenti  in  porto  o spiaggia  il  15  dioembre  1857,  e di  quelli  che  vi  approdano  sino 
a tutto  il  31  dicembre,  prender  conto  giornalmente  del  discarico  o distribuzione  eseguita,  e della  colletta  del  l.s  di  gennaio  del  1858. 

14.1>  Le  schede  collcttate  della  Marina  mercantile  di  qualsiasi  bandiera  saranno  trasmesse  immediatamente  aU’Uffizio  Provinciale  o alla  Commissione 
incaricata  del  censimento  del  luogo,  che  curerà  di  verificarne  l'esattezza  sui  ruoli  degli  Uflizi  Marittimi. 

Tali  schede  c quelle  della  Marina  ■militare  in  tutti;  le  operazioni  ordinate  dal  5 4 ° della  Istruzione  del  25  luglio  1857  formeranno  tediane  a parte 

15. °  Il  censimento  della  popolazione  che  si  troverà  su»  laghi  n altre  acque  interne  o di  confine  la  notte  del  31  dicembre  1857,  sarà  regolato* 
dagli  Uffizi  Provinciali  rispettivi  secondo  le  norme  precedenti. 

16. ®  Non  sono  comprese  sotto  tali  norme  le  piccole  barche  da  pesca  e simili,  nè  i cosi  detti  porti  dei  fiumi,  pontoni  o zattere,  e altri  corpi 
galleggianti  che  non  costituiscono  fuoco  o abitazione  ordinaria. 

Le  persone  che  per  avventura  si  trovino  in  essi  la  notte  del  31  dicembre  1857,  saranno  numerate  e descritte  sotto  le  categorie  delle  tehede 
marittime  o delle  cornimi  secondo  i rasi,  a cura  degli  Uflizi  Marittimi  più  volte  menzionati,  e degli  Uflizi  Provinciali  e locali  del  censimento,  e 
per  opera  dei  distributori  o collettori  che  da  essi  dipendono. 

17. ”  Non  altrimenti  si  procede  alla  numerazione  e descrizione  ili  tutti  coloro  che  si  trovassero  in  detta  notti;  del  censimento  nelle  miniere  o 
cave,  non  abitate,  benché  in  coltivazione,  o nelle  capanne,  tettoie,  tende,  in  luoghi  aperti  e generalmente  in  qualsivoglia  sito  che  non  costituisce 
fuoco  o abitazione  ordinaria.  Essi  sqno  numerati  e descritti  secondo  le  informazioni  che  hanno  e che  si  procurano  le  Commissioni  locali  coll'aiuto 
degli  agenti  di  loro  dipendenza 
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18."  Gli  Uffizi  marittimi  c doganali  de'  porti  e spiagge  dello  Stato  dal  1.»  di  gennaio  1858  in  poi  richiederanno  ogni  bastimento  nazionale  o 
estero  che  approda,  e di  cui  risulti  dalle  carte  di  bordo  clic  ha  lasciato  prima  di  quel  giorno  un  porto  o spiaggia  dello  Stato,  da  cui  proviene, 
che  riconsegni  la  scheda  riempiuta  dopo  la  meuanotte  del  31  dicembro  l857, 

19*  Se  il  bastimento  farà  dichiarazione  di  un  caso  di  avarìa  o di  forza  maggiore  pel  quale  avrà  perduta  la  scheda,  o se  risulti  dalle  carte  di 
bordo  rhe  è stato  in  viaggio  partendo  da  un  porto  o spiaggia  dello  Stato  prima  del  15  dicembre  del  1857,  senza  approdo  intermedio,  o se  per 
oramcsskmc  non  abbia  ricciuta  la  scheda,  l’Uffìzio  marittimo  o doganale  del  luogo  lo  provvederà  di  essa,  richiedendone  al  bisogno  l' Amministrazione 
locale;  e curerà  che  sia  riempita  sui  ruoli,  e sulle  altre  carte  di  bordo  secondo  lo  stato  della  mezzanotte  del  31  dicembre  1857. 

20.°  Altrettanto  sarà  praticato  per  tutti  i bastimenti  nazionali  provenienti  da  luogo  estero,  che  non  dichiarino  di  avere  ricevuta  e riempiuta  una 
scheda  negli  Uffizi  Consolari  Sardi  in  paese  estero. 

21“  Nel  modo  istcsso  indicato  nei  tre  numeri  18,  19  e 20,  sarà  proceduto  dai  Consolati  Generali,  Consolati  e Vico-Consolati  di  S.  M.  in  paese 
estero.  Ebsì  richiederanno  della  scheda  riempiuta  i bastimenti  nazionali  che  dopo  il  primo  di  gennaio  approdano  in  porto  estero  proveniente  dallo 
Stato  prima  di  quel  giorno,  ed  ove  questa  manchi,  e per  quelli  che  provengono  dall'estero,  forniranno  la  scheda  a stampa,  o manoscritta,  e la 
riceveranno  riempiuta.  . 

22."  I Consolali  e Vice-Consolati  di  Marini  all'interno,  gli  Uffizi  doganali,  e i Consolati  Generali,  Consolati  e Viro-Consolati  di  S.  M.  all'estero 
trasmetteranno  i riscontri  cosà  ottenuti,  e le  schede  riempiute  per  mezzo  dei  rispettivi  Ministeri  della  Marina,  delle  Finanze,  e degli  Affari  Esteri, 
al  Ministero  dcU'lnterno,  che  ne  farà  distribuzione,  secondo  il  bisogno  agli  Uffizi  locali.  ^ 
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SCHEDA  pel  GaubmeuU  del  1858  sulla 


I-  **  capitano,  patrone , o allo*  coma isxl ante  il  basi  tornio  sul  quale  è rilasciala  queste  adirila,  è infilato  a riempirla  dopo  la  mezzanotte  del  31  dicembre  tW»7  secondo  lo  alalo  di 

2.  Il  primo  «Il  gennaio  |XSS  doni  cunwgiiaria  riempiuto  allo  Agente  collettore  che  st  permuterà  a bordo  uri  porlo  o spianta  in  cui  si  trova  il  bastimento. 

3.  Il  hultornlo  celerò  che  lascia  il  porlo  o spiaggia  detto  Stalo  prima  detta  mezzanotte  del  31  dicembre  I8S7  per  sm  /«090  etimi,  a nuli»  è-tcniito 

4.  I)  fasUmentik  nazionale  che  lascia  il  porto  o «plancia  dello  Stato  per  un  luogo  estero  dovrà  riempirla  In  viaggio  dopo  In  mezzanotte  del  31  dicembre  (SS?,  e consegnarla  atTl®*!® 

5.  Il  baVkneeto  nazionale  o ettaro  che  Inferi*  Il  porlo  o spiaggia  lo  cui  ha  ricevuto  la  scheda  prima  della  mezzanotte  del  31  dicembre  ISH7  per  vis  porto  0 spiaggia  dello  Stata,  dove* 

dogana  del  prima  porto  o spiaggia  delta  Stalo  In  cui  approda. 

•-  La  legge  4 luglio  1837,  ari.  3,  punisce  I Inadempimento  eoo  l'ammenda  « cogli  arre  Mi;  salve  te  pene  maggiori  in  raso  di  reali  più  gravi. 


Si  aitino  il  Coirvi ir  « te  ptoeintia  delta  nascite 


r della  re /ulema  negli  Stali  Sardi 


Si  nota  il  /telo  Stalo  detta  ma trita  o rrsidmia 


Il  numera  delle  persone  dello  equipaggio,  assenti  dal  battimento  la  notte  del  31  dicembre  1857,  e quindi  non  comprese  in  questa  scheda,  è 
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Es&i  non  cesseranno  le  loro  indagini  che  sulla  dichiarazione  de'  bastimenti  di  essere  stati  censiti , con  indicazione  del  porto  o spiaggia,  nazionale 
o estera,  in  cui  diranno  avere  riempiuta  <>  consegnata  la  scheda.  Tali  dichiarazioni  saranno  inviate  come  riscontri  al  Ministero  detriti  temo  nel 
modo  anzidetto. 

23. °  I Consoli  Generali,  Corsoli,  o Vioo-Conaoti  procureranno  in  pari  tempo  di  raccogliere  in  un  registro  conforme  alla  scheda  comune  che  fa 
parte  della  legge  del  A luglio  1857,  e che  essi  riceveranno  con  questa  nota  Circolare,  le  notizie  della  popolazione  degli  Stati  Sardi  che  risiede  nel 
rispettivo  territorio  secondo  lo  itolo  del  31  dicembre  1857,  e le  trasmetteranno  come  sopra  per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari  Esteri,  a questo 
degli  Interni. 

Il  Ministero  degli  Affari  Esteri  si  rivolge  in  proposito  alle  Legazioni  di  S.  M.  all’estero,  perchè  ottengano  a tale  censimento  la  coopcrazione 
delle  Autorità  locali,  che  il  Governo  di  S.  M.  non  ha  mai  negata  in  simile  occasione  a quelli  delle  Potenze  amiche. 

24. “  L'applicazione  delle  pene  inflitte  datta  legge  del  4 luglio  è subordinata  alla  condizione  dei  luoghi,  secondo  le  regole  comuni  della 
giurisdizione  consolare  o locale. 
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connotare  «ardo  del  primo  p orto  t itero  (a  rut  approda, 
riempirla  In  viaggio  dopo  ijurirora,  e coiweanarta  alla 


Afferma  lui  mio  onore,  tht  questo  elenco  certi (Urie* 
il  fedele  specchia  dì  quanti  tratto  sui  bastimento 
la  Moti#  del  31  dicembre  186*7  al  1°  di  gennaio  Ì858. 


N.°  8. 


Circolare  del  ministero  dell'Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali,  Provinciali  e Sindaci 
avente  per  oggetto;  Censimento  - Stampati. 


Torino  addì  31  dicembre  IH57. 


Non  ostante  la  esalare  di  quoto  Ministero  del  90  agosto  n.°  58  vane  domande  sono  state  inoltrate  per  parte  di  alcuni  Comuni,  dai  Signori 
Intendenti  Generali  c Provinciali  ©tuie  «Mie  facilitati  a provvedersi  di  lugli  stampati  per  le  operazioni  prescritte  dall' Istruzione  del  95  luglio  1857. 

Reiterandosi  ora  le  stesse  domande  per  parte  di  altri  t'ilieii  temporanei , il  Ministero  erede  opportuno  dichiarare  a tutti , che  non  incontra 
alcun  ostacolo  che  i Comuni,  ove  lo  credano,  facciano  questa  spesa,  utile  per  la  uniformità  e speditezza  dei  lavori,  e autorizzala  altronde  dalla 
legge  del  7 ottobre  4948.  . . , 

Altrettanto  ha  dichiarato  a qualche , tipografi)  clic  si  presentava  come  richiesto  di  simili  stampati  per  parte  di  alcun  Comune , senza  però 
prendere  alcun  concerto  che  potesse  vincolare  l' Amministrazione  locale  o provinciale  nel  commettere  le  stampe  a chi  più  gli  piaccia. 


Per  it  Ministro 
Il  Segretario  Generale 
MOMICEtLI. 


>7  9. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali,  Provinciali  c Sindaci 
riguardante  i registri  di  movimento  della  popolazione. 

r - » Torino  addì  |.“  gennaio  IftiS. 

La  distribuzione  che  ora  si  compie  alle  Intendenze  generali  c provinciali  dei  registri  della  popolazione  locale  stabiliti  con  la  circolare  del  3 
ottobre,  n?  (14.  è stata  fatta  sulle  seguenti  basi. 

Il  numero  di  30  linee  che  contiene  ogni  pagina  del  registro,  oltre  le  intestazioni  e le  somme,  si, è riputato,  termine  medio,  sufficiente  per 
ricevere  le  iscrizióni  di  25  nomi  dm  gli  spazi  necessari!  per  la  classificazione  delle  persone  presenti,  assenti,  esitanti,  domestici,  ecc.,  e per  lo 
orizzontali  che  debbono  rappresentare  le  case  e il  i fuochi  secondo  il  modello  unito  a detta  circolari'  del  3 ottobre. 

Basta  dun quo  un  foglio  di  due  pagine  pur  50  abitanti.  Si  è quindi  divisa  la  cifra  della  popolazione  seconda  il  censimento  del  1848  per  54),  e 

il  quoziente  ha  dato  il  numero  dei. fogli  da  spedirsi  in  ogni  Provincia',  al  quale  si  è aggiunto  un  decimo  in  aumento. 

Gli  Uffizi  Provinciali  faranno  hi  distribuzione  ai  Cumuni  sulla  stessa  base. 

Ogni  nove  fogli  intercalari  sono  accompagnati  da  un  foglio  prospetto. 

Gli  Uffizi  Provinciali  avviseranno  intorno  ai  Comuni  minori,  pei  qnali  convenga  mandare  legati  i registri,  e provvederanno  alla  legatura. 

La  persona  impiegata  a riempire  il  registro  tiene  innanzi  a si  le  schede,  orili  nate  secondo  l'articolo  27  dell'Istruzione  del  25  loglio;  le  svolgo 
ih  sezione  in  sezione,  e in  capo  alle  pagine  del  registro  aggiunge  all' indicazione  della  Provincia,  Comune  e tenone,  anche  quella  della  Parrocchia, 
desumendola  non  dalla  scheda,  ma  dalla  cognizione  locale  della  Commissione  e deU'Ammuiistrazione  Comunale. 

Posto  il  numero  della  scheda  nella  prima  colonna,  o le  indicazioni  relative  alla  casa  nella  seconda  linea,  scrive  nella  terza  i cognomi  e nomi 
dei  componenti  della  famiglia,  poncpdo  gli  a esenti,  del  31  dicembre  4857,  tolti  dalla  seconda  categoria  della  scheda,  sotto  i presenti. 

Prima  di  passare  agli  estranei , tira  una  sottile  linea  orizzontale  ; chiude  poi  il  fuoco,  ed.  a suo  luogo  la  casa  con  linee  più  grosse  come  nel 

modello,  e come  fu  detto  al  numero  2 della  circolare  del  3 ottobre. 

Nel  passare  da  una  sezione  o da  una  parrocchia  all'altra,  chiùde  parimente  la  sezione  o la  parrocchia  con  grosse  liuce  orizzontali,  non  limitate 
alle  prime. colonne  come  per  le  case  e pei  fedii , ma  della  stessa  densità  da  un  margine  all'altro  del  registro.  Scrive  quindi. in  caratteri  mag- 
giori i nomi  della  nuova  seziona  c della  nuova  parrocchia;  ripete  accanto  ad  essi  quelli  della  Provincia  e del  Comune,  continua  ad  inscrivere  le 
schede , ripete  poi  a capo  della  pagina  seguente  le  nuove  intestazioni. 

Le  pagine  del  registro  saranno  numerate.  L'indice  alfabetico,  di  .cui  nel  citalo  numero  2 della  circolare  de)  3 ottobre,  dovrà  contenere  il  rinvio 
alla  pagina,  sezione  c parrocchia.  • 

Gli  Uffizi  Provinciali  hanno  a quest'ora  stabilita  per  quali  Comuni  debbono  commettere  a Comuni  vicini , o piuttosto  richiamare  a sè  i lavori 
del  $ 4 della  istruzione  del  25  luglio.  Se  non  abbiano  ancora  provveduto,  provvedano  scnz’aspcUare  ulteriore  autorizzazione,  c riferiscano  imme- 
diatamente al  Ministero,  il  quale  più  volle  ha  mostrata  La  sua  preferenza  per  La  determinazione  di  richiamare  agH  Uffizi  provinciali  piuttosto  che 
delegare  altrove  i detti  lavori,  p il  desiderio  che  gli  Uffizi  usino  largamente  delle  facoltà  date  con  l'artìcolo  50  della  Istruzione,  e che  ora  si 
dispensano  dall'autorizzazione  preventiva. 

Il  Ministero  non  deve  altro  aggiungere  fuorché,  date  tali  facoltà,  non  potrà  più  ammettere  come  scusa  ai  ritardi,  nè  la  negligenza,  nè  l'imperizia 
delle  Amministrazioni  comunali.  - 

* '*  * - « ( Pel  Ministro 

. ’ : " ' * Moimctxu. 
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N.*  40. 


Circolare  del  Ministero  dell' Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali 
riguardante  il  censimento. 


Torino  addì  IO  gennai»  1858. 


Gli  Uffizi  Provinciali  e le  Commissioni  Comunali  m accingono  senza  dubbio  a rilevare  immediatamente  i!  numero  degli  abitanti  di  • iascufi 
Comune  ottenuto  dal  censimento  delta  notte  del  31  dicembre  ultimo,  anche  |*cima  di  passane  alle  opera  rioni  ulteriori  ordinati*  col  $ 4.  dell'lstru- 
zium*  del  25  luglio.  Onde  avere  questo  risultato,  naturalmente  le  Commissioni  Comunali  si  saranno  costituite  fn  permanenza  per  lo  adempimenti 
di  quanto  è prescrìtto  dall' articolo  2ti  della  citata  Istruzione  dapoichè  la  cognizione  di  quel  pomo  c più  semplice  dato:  numero  degli  alitatili. 
deve  interessare  vivamente  l'Amministrazione  locale. 

Il  Ministero  sollecita  i signori  Intende  ufi  Generali  e il  i signori  Intendenti  a partecipargli  senza  ritardo,  ^ tosto  che  la  otterranno.  La  cifra  della 
popolazione  ili  ogni  Comune,  ed  a spiegare  tutta  b premura  per  averla  prontamente. 

Appena  ottenuto  il  numero  degli  abitanti  di  tui  Comune,  essi  lo  porranno  a confronto  con  quello  del  censimento  del  IHtó;  e dove  questo 
confronto  dia  occasione  a dubitare  di  notabile  errore , a causa  delle  conosciuto  condizioni  del  Comune  con  le  quali  sarebbe  in  contraddizioin- 
1 ottenuto  risulta  mento,  essi  affretteranno  ed  invigileranno  con  particolare  attenzione  Ir  rettificazioni  incombenti  agli  Uffìzi  Comunali  secondo  il 
citato  articolo  26  dell  Istruzione , o che  debbono  sempre  riferirsi  allo  stalo  della  popolazione  per  fuochi,  nella  notte  del  31  dicembre  scorso 
Tali  rettificazioni  diventerebbero  diffìcili  col  tempo,  che  allontana  la  memoria  di  un  fatto  non  permanente.  « 

Gli  Uà  Provinciali  debbono  porsi  specialmente  in  diffidenza  contro  i risultati  che  diano  una  diminuzione  di  popolazione  per  rapporto  al  IMI#, 
mm  tanto  perchè  le  condizioni  generali  del  paese,  secondo  le  note  leggi  statistiche  ed  economiche  della  popolazione,  «creiuianu  ad  un  aumento 
generale,  quanto  per  la  natura  stessa  del  metodo  dell'odiemo  censimento  nominativo  e fìtto  per  opera  delb  stessa  popolazione  ; nel  quale  possono 
le  nm missioni  accadere  come  con  gii  altri  metodi;  gli  aumenti  artifuiali  c non  veri  però  sono  diffìcilissimi,  perche  le  famiglie  non  sono  interessate 
ad  esagerare  il  numero  dti  loro  membri,  e perchè  altronde  per  esagerare  converrebbe  inventare  nomi  e persone,  che  è più  agevoli*  ommettrn 
n dimenticare. 

In  ogni  luogo  quindi  ove  la  pretesa  diminuzione  non  sia  altronde  spiegata  da  un  avvenimento  notorio,  gli  Uffìzi  temporanei  provvederlo  ito 
immediatamente  alle  ordinate  rettificazioni,  e ne  faranno  rapporto. 

Si  ailcnde  frattanto,  senza  altro  ritardo,  il  rapporto  della  distribuzione  che  aiti  fatta  l'Uffìzio  Provinciale,  usando  delle  sue  facoltà,  de’  lavori 
di  ordinamento  e spoglio  prescritti  nel  $ 4 dell'Istruzione. 

A tal  fine  il  Ministero  attende  nti  quadro  conforme  all'itnito  modello;  bisogna  concentrare  quei  lavori,  anche  in  pochi  luoghi,  e talvolta  nel 
solo  Iffìcio  Provinciale  per  poterli  facilmente  invigilare  e supplire;  c per  profittare,  nella  continuazione  dei  vantaggi  della  pratica  che  gli  impiegati 
avranno  acquistata  nei  primi  lavori,  h ogni  modo  non  saranno  mai  lasciati  a Comuni  per  cui  non  si  abbia  la  morale  certezza  -che  non  vi 
manchino  delle  capacità  necessarie  a condurli  bene  e prontamente. 


/*el  Ministra 
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Stilili  della  dittrUmmae  dei  latta n del  Cenkamta  del  <858  arditimi  dal  j 4 drffUnsiuu  dal  25  taglia  1857. 
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H.*  <1. 


Circolare  dfil  Ministero  dell'Interno  ed  Istruzione  II  ai  Signori  Intendenti  Generali. 


'-v  * 4 ’ ‘ " ' Torino  iddi  45  febbraio  1858. 

1 ' ' ' r • ■ * 

Prima  'che  siano  condotti  a termine  i lavori  del  Censimento  ordinati  con  la  prima  Istruzione  del  25  lugli»  1857,  il  Ministero  trasmette  in  ogni 
Intendenza  da  quindici  a venticinque  copie  della  fecondo  Istruzione,  del  22  febbraio  1858,  relativa  ai  lavori  di  riscontro  e di  compilazione,  che 
dovranno  compiersi  negli  Uffizi  provinciali  il  più  presto  che  sia  possibile. 

I detti  Uffìzi  potranno  inviarne' ad  alcun  Comune  principale,  cui  fosse  fatta  delegazione  di  qualche  parte  dei  nuovi  adempimenti,  e distribuiranno 
le  altre  copie  agli  impiegati  o applicati  al  Censimento;  dappoiché  si  deve  procedere  simultaneamente  in  esse  nuove  incombenze,  dividendole  tra 
più  persone,  ora  che  le  tavole  elementari  sono  in  maggior  parte  negli  Uffizi  provinciali. 

La  divisione  del  lavoro,  in  questa  materia  come  in  ogni  altra  in  cui  sia  applicabile,  è una  guarentigia  di  rapidità,  di  economia,  c di  esattezza 
nella  esecuzione. 

La  compilazione  dello  tavole  di  unione  ordinata  nel  J 2."  della  Istruzione,  accompagnata  dai  moduli  allegati,  non  può  incontrare  difficolti  alcuna. 
U»  svolgimento  degli  elementi  dell’ abitazione  e della  famiglia  ordinato  nel  $ 3.*  per  soli  14  distretti  scelti  nei  Capi-luoghi  delle  Divisioni  ammini- 
strative non  potrà  parere  lungo  né  difficile,  sol  che  si  ponga  mente  che  è circoscritto  ad  una  massa  di  popolazione)  che  anche  per  Torino  e 
Genova  non  eccede  i 6 mila  abitanti,  e che  nei  Capi-luoghi  minori  di  18  mila  abitanti  è limitato  al  terzo  della  popolazióne  totale. 

Quindi  il  sottoscritto,  in  questa  nota  circolare,  si  restringe  a premunire  gli  Uffizi  provinciali  contro  la  prevenzione  di  grave  difficoltà  che 
potrebbero  a prima  giunta  concepire  leggendo  il  $ l.°  della  Istruzione,  e che  si  dileguerà  con  le  seguenti  spiegazioni. 

Noi  Censimento  del  1858  il  Governo  si  è proposto  di  ottenere  nei  suoi  più  semplici  elementi  la  popolazione  accentrata  e la  popolazione  sparsa. 
Soltanto  quando  passerà  la  cifra  di  essa  per  ogni  centro  anche  minimo,  separatamente  dalla  popolazione  sparsa,  potrà  disporla  in  varie  tavole 
secondo  le  diverse  attinenze  di  essi  centri,  e trovare  i molti  rapporti  numerici  che  sono  oggetto  dell'attenzione  dello  statista. 

Fu  perciò  che  nellart.  6 della  Istruzione  del  25  loglio  1857  si  ordinava  che  nei  Comuni  che  hanno  più  centri  di  popolazione  (villaggi  o casolari) 
queste  divisioni  naturali  fossero  necessaria  MENTE  mantenute. 

E con  la  circolare  del  411  luglio  n.°  54  nggiungevasi  «essere  tale  separazione,  in  parte  comandala  da  un  fine  del  Censimento,  in  parte  dalle 

■ convenienze  della  divisione  del  lavoro. 

■ Essendo  tra'  futi  del  Censimento  il  dare  la  distribuzione  della  popolazione  sul  suolo,  è necessario  che  ciascun  villaggio  o casolare  da  una 

* parte,  dall’altra  lutti  i cascinali  sparsi  o case  di  campagna  isolate  facciano  sezione  distinta,  per  potersene  poi  raccogliere  le  cifre  nelle  categorie 

• diverse,  della  popolazione  rurale,  della  popalrrcronc  sparsa,  ecc.' 

» Le  popolazioni  accentrate  e numerose  possono  poi  dividersi  in  sezioni  pel  comodo  riparto  del  lavoro  da  commettere  agli  Agenti  del  Gensi- 
» mento  A quest' ultima  divisione  è indifferente  la  statistica  tranne  per  le  grandi  città;  ma  importa  all’ Amministrazione  che  sia  fatta  in  modo  da 

■ rendere  il  servizio  più  spedito  e più  erdtomico. 

• Con  questo  doppio  criterio  i signori  Intendenti  potranno  dare  opportune  norme  ai  Comuni  e in  ogni  caso  regolarne  il  lavoro,  che  verrà 
» uilViamc  deirilflizio  provinciale  * (circolare  3|  luglio). 

In  alcuni  Comuni  tuttavia  non  si  fece  attenzione  che  alla  sola  considerazione  amministrativa;  lo  scopo  statistico  fu  trascurato.  Cosi  per  esempio 
più  centri  di  popolazione  furono 'riuniti  in  una  sezione:  si  unirono  nella  stessa  sezione  villaggi  o parte  di  città  con  case  sparse  nella  campagna  ecc. 
Alcuni  Uffizi  provinciali,  invece,  di  regolare,  con  le  norme  date,  il  lavoro  sottoposto  al  loro  esame , si  restrinsero  a compendiare  il  fatto  dei  Comuni 
nello  Stato- deile  Sezioni  Comunali  pel  Censimento  del  1858,  che  doveano  fornire  al  Ministero  in  adempimento  alla  circolare  del  25  agosto  1857, 
n*  56;  e che  per  giunta  fu  da  tali  Uffìzi  inviato  cosi  tardi  che  la  riforma  delle  sezioni  non  avrebbe  potuto  farsi  in  tempo,  o avrebbe  disordinato 
il  servizio  amministrativo  «già  distribuito  secondo  quelle  divisioni. 

Prodottasi , eccezionalmente  è vero,  tale  confusione  di  elementi  diversi,  è necessario  fare  le  indispensabili  correzioni,  riproducendo  nella  ri- 
spettiva unità  gli  demeriti  confusi.  Il  modo  di  cercarti,  di  svolgerti,  e di  stabilire  le  operazioni  che  ne  conseguono  è descritto  nel  $ 1°  della 
Istruzione  e nrM’ allegato  l." 

Egli  è qui  che,  riconoscendo  la  necessità  di  tali  correzioni,  gli  Uffizii  provinciali  potranno  riputarle  piu  gravi  e penose  di  quel  che  sono  in 
realtà.  Però  non  tarderanno  ad  accorgerai:  , 

» 1."  Che  l'errore  è eccezionale.  Ovunque  fo  sezioni  furono  regolarmente  stabilite,  non  vi  è alcuiu  operazione  elementare  a ritoccare;  non 
si  dove  che  sostituire  il  nome  del  centro  della  popolazione  a quello  della  sezione  che  lo  contiene. 

2. "  Che  sebbene  più  centri  di  popolazione  siano  stati  confusi  in  una  sezione,  con  » senza  popolazione  sparsa,  non  altrimenti  si  giunse  ai 

totali  di  sezione  che  sommando  i quadri  di  operazione  prescritti  dall'alt  29  della  Istruzione  del  25  luglio  1857,  che  si  conservano  in  Archivio.  La 
natura  stessa  delle  cose  avrò  consigliata,  nel  maggior  numero  di  questi  casi  eccezionali,  di  far  un  quadro  per  ogni  villaggio,  e sommar  poi  nel 
totale  della  Azione  i totali  dei  quadri.  Intimili  casi  l'Uffìzio  provinciale,  senza  risalire  alle  schede,  non  «leve  che  riprodurre  i totali  dei  quadri. 
Non  vj  sarà  bisogno  di  tornare  alle  schedo  che  quando  in  un  quadro  di  operazione  sono  confusi  più  centri  di  popolazione , ed  anche  in  tal  caso 
rarissimo,  se  pur  mai  accadde,  basterà  por  mano  al  solo  manipolo  di  schede  che  coincide  con  quel  quadro.  . ■ , 

3. °  Che  infine  le  correzioni,  ovvero  la  popolazione  esattamente  distinta  per  ugni  centro  qualunque,  c, per  la  campagna,  non  si  domandano  per 

tutte  le  sei  tavole,  ma  per  la  sola  tavola  1.*,  Popolazione  per  sesso  e staio  civile  (Allegato  n * 3 alla  Istruzione  del  22  febbraio  1858).  Per  le  altre 

tavole  di  unione,  siano  per  Colmai  (tav.  IV,  V e VI)  o per  categoria  di  Comuni  (tav.  Il  e III),  l'Uffizio  non  deve  riunire  che  i totali  de*  Comuni 

senza  alcun  riguardo  nè  a sezioni  né  a villaggi.  Non  vi  è quindi  luogo  a ritoccare  alcun  lavoro  elementare.  Solamente  come  la  popolazione  sparsa 


in  tutta  la  provincia  va  unita  nelle  tavole  U e 111  (allegati  4 e 5 alla  Istruzione  del  22  febbraio  1858)  coi  centri  di  6 mito  abitanti  o meno, 
potrebbe  dar  luogo  a breve  correzione  il  caso  non  mai  (orse  avvenuto  di  confusione  di  una  parte  di  popolazione  sparsa  con  città  maggiori  di  0 mila 
abitanti.  ' " u . . 

Assumano  dunque  con  fiducia  gli  l’fUxi  temporanei  ogni  lavoro  ordinato  nella  unita  Istruzione,  e conducano  a fine  l'opera  di  non  lieve  momento 
che  finora  sostennero  in  generale  con  soddisfazione  del  Ministero,  ma  che  attende  premio  maggiore  in  quella  del  Ro,  del  Parlamento  e del  Paese. 

Le  relazioni  quindicinali  indicheranno  con  precisione  lo  stalo  dei  lavori  dellTflìzio;  e finché  restano  operazioni  elementari  a compiersi,  de- 
scriveranno la  situazione  in  cui  si  trovano  Comune  per  Comune.  * . 

Il  Mini  tira 

• C.  Cavour. 


ISTRUZIONI  MINISTERIALI 

pel  censimenti  generale  del  1858,  ordinato  con  la  Ugge  e regolamento  del  4 luglio  1857. 


DE-  UVflRI'ftf  RISCONTRO  E DI  COMPIUZIOXt  DEGLI  UFFIZI  MOVLNCIAU. 


Lavori  *i  rlwoiir*. 

Art  1 

Tutti  i lavori  elementari  e locali  del  censimento  dei  1858  sono  sottoposti  allo  esame,  alle  verificazioni , ai  riscontri  ed  alle  correzioni  degii 
Uffizi  temporanei  provinciali  appena  giungono  alle  intendenze.  Quante  volte  siano  stati  sostenuti  «lugli  stessi  Uffizi  temporanei  a termini  dell'art  50 
della  Istruzione  del  25  luglio  1857  sono  verificati  reciprocamente  da  impiegati  diversi  da  quelli  Che  li  hanno  eseguiti,  a cura  c sotto  la  speciale 
vigilanza  degli  Intornienti  Gettoni]  e Provinciali,  e delle  Giunte  «li  gitisi  ira. 

mk*  2. 

Si  esaminerà  se  la  partizione  del  Comune  in  sezioni  è stata  eseguita  secando  le  norme  itolo  con  l'articolo  0 della  Istruzione  precìLit.i  n."  ! . 
e specialmente  se  fu  mantenuta  la  divisione  necessaria  dei  centri  di  popolazioni,  villaggi,  casolari,  c dei  cascinali  sparsi  e cote  di  campagna 
isolate,  che  dovevano  sempre  furi'  ultima  sezione  a parti*. 

Ari- 3 

Dove,  prevalendo  la  comodità  del  servizio  ai  tini  del  censimento , fu  fetta  confusione  degli  dementi  che  doveano  portarsi  diluiti,  la  contusione 
sarà  tolta,  riscontrando  le  cifre  elementari  confuse  e riordinandole  distintamente 

Art.  4. 

Vi  pud  essere  confusione  nella  stessa  sezione,  di  una  parte  della  popolazione  sporto  {calcinali  e caie  di  campagna  isolate)  coi  centri* di  popo- 
lazioiu-  rurale  i villaggi,  borgate,  casolari)  e coi  centri  di  popolazione- urbana  (città  r.  altri  centri  maggiori  di  popolazione). 

Tale  confusione  può  essere  avvenuta  perchè,  curando  gli  Uffizi  comunali  Unicamente  la  comoda  distribuzione  del  servizio,  non  avranno  fatta 
una  lezione  a parte  di  poche  o molte  case  dì  rampagna  isolate  e sparse,  e le  avranno  riunite  io  una  stessa  sezione,  o con  la.  città,  o col  ciliegio 
o casolare  più  vicino. 

Inoltre,  in  tutto  o in  parte,  uno  a più  villaggi  o borgate  o casolari  possono  essere  stati  riuniti  in  unirà  sezione  con  tutta  o parte  di  uua 
popolazione  urbana. 

Art.  5. 

La  distinzione  dei  centri  di  |>opolazionc  urbana  dai  centri  di  popolazione  rurale  sarà  Catta  neOTffiem  temporaneo  centrale  in  dipendenza  del 
Ministen*  dell'Interno  sulle  osservazioni  degli  Uffizi  provinciali. 

Frattanto  è necessario  che  ri  abbiano  tutte  le  cifre  ottenute  col  censimento  del  1858,  clic  servono  alto  prima  tavola,  distmlanK-nfé:  1."  per  la 
popolazioni*  sparsa;  2.°  per  ogni  centro  di  popolazione  maggiore  o minore,  urbana  o rurale. 

La  distinzione  delle  case  Isolate  o de’  cascinali  sparsi,  dai  centri  di  popolazione,  non  può  incontrare  difficoltà  alcuna.  Essa  rade  sotto  i sensi. 

Art.  6. 

Non  vi  è villaggio,  casolare,  borgata  per  la  riunione  di  due  o più  case  di  campagna  in  unico  sito,  se  la  riunione  non  determina  alcuna 
affluenza  di  aiutanti  dalle  campagne  vicine.  Tali  siti  appartengono  alla  popolazione  sparsa,  ai  coaciaofi  e case  di  campagna  isolale 
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Vi  è villaggio,  molare,  borgata  0 centro  di  popolazione  rurale,  quando  il  caseggiato , o riunione  di  più  case  rurali  (ordinariamente  intomo  a 
una  chiesa)  determina  il  concorso  permanente  o periodico,  verso  quel  centro,  della  popolazione  sparsa  nelle  vicine  campagne  ; quando  gli  uomini , 
lei  donne,  i fanciulli  si  recano  in  esso,  ad  esempio  pei  bisogni  del  culto  nei  giorni  restivi,  per  quelli  della  sanità  a causa  di  una  farmacia,  o 
deposito  permanente  di  medicinali,  e simili. 

Vi  sono  comuni  di  cui  tutta  la  popolazione  è sparsa  e deve  figurare  nei  coarinn/i  spani  o case  Hi -campagna  minte,  se  1* Uffizio  comunale  non  è 
stabile,  ma  segue  la  persona  del  Sindaco  o del  Segretario  comunale,  ovvero  se  l'Uffizio  stabile  non  ha  determinato  intorno  ad  esso  alcun  accen- 
tramento di  case  e di  abitanti;  se  altronde  manchino  nel  Comune  le  condizioni  che  costituiscono  un  villaggio,  una  borgata,  nn  rosolare,  a termini 
•IH  presente  articolo.  j , 

Art.  7. 

L'impiegato  dellTflizii)  provinciale  .che  esamina  e corregge  il  riparto  dei  Comuni  in  sezioni  dispone  un  quadro  (allegaci)  in  cui  riporta  tutti 
i Comuni  della  Provincia  in  ordine  alfabetico.  Egli  ha  iunanzi  a s-è  lo  tìnto  dello  sezioni  comunali  pel  censimento  del  1858  gii  compilato  per  ogni 
Provincia;  e dopo  il  nome  di  ogni  Comune  pone  nel  <juadro  un  numero  di  rimando,  che  è lo  stesso  numero  che  porta  il  Comune  nello  stato  di 
'■emoni  sottoposto  ad  esame.  In  tal  modo  si  potrà  agevolmente  confrontare  a suo  tempo  il  quadro  di  verifica  in  ordine  alfabetico  per  Provincia , 
Con  lo  stalo  di  sezioni  compilato  in  Online  alfabetico  per  Mandamenti 

Art.  8. 

Nota  quindi  nella  seconda  categoria  del  quadro,  di  contro  a ogni  Comune,  il  numero  totale  delle  sue  sezioni;  e quindi  comincia  a verificarne 
l'esattezza  sullo  stato,  leggendo  la  descrizione  di  ciascuna  sezione,  e conferendo  tale  descrizione  coll»  deliberazione  di  riparto  del  Comune  in  sezioni 
chp  si  conserva  nell'Uffizio  provinciale.  ■ • ' 

. Art.  9. 

Dove  scopra  confusione  di  più  centri  di  popolazione  in  unica  seziorie,  o di  popolazióne  sparsa  con  popolazione  .accentrata,  a l'ima  o l’altra 
■ onliisioue  insieme,  nnja  la  suzione  irregolare  nella  rispettiva  categoria  3,. 4 e 5 del  quadro;  nota  quindi  le  sezioni  regolari  nella  categoria  6.  La 
somma  di  queste  quattro  categorie,  contenendo  le  sezioni  regolari  e ie  irregolari,  deve  corrispondere  al  totale  delle  sezioni  del  Comune  indicato 
nella  prima  colonna. 

Art.  IO. 

In  ogni  categoria,  accanto  al  nome  della  sezione  che  contiene  uno  o più  centri  di  popolazione , siano  città,  borgate  o villaggi,  i detti  centri 
•omo  indicati  $ol  nome  rispettivo.  - V ‘ 

Uopo  il  nome  di  ogni  sezione  si  pone  sempre  il  numero  di  rimando  allo  stato  di  sezioni  sottoposto  a verifica  ( allegato  1 ). 

Art.  11. 

Lo  spoglio  ordinato  nel  precedente  art.  9 è sommariamente  espresso  nella  categoria  delle  spiegazioni  ed  osi*n<iiuo)ii.  Nella  seguente  si  stabilisce 
l'o/wTrtjùmr  che  risulta  dalla  verifica , ónde  togliere  gli  effetti  della  confusione  secondo  l'art.  3 della  presente  Istruzione. 

L'operazione  è immediatamente  eseguita  a cu/a  dell'Uffizio  provinciale. 

Art.  11 

Ha  questo  quadro  è ricavato  un  Vlenco  nominativo  de'  centri  di  popolazione  di  ciascun  Comune,  che  sani  spedito  senza  alcun  ritardo  al  Mi- 
nistero.col  quadro  istesso,  e anche  prima  (allegato  fc).'  # 

r . Tutti  i centri  di  popolazione  della  Provincia  (città,  borghi,  villàggi  cec.  ) debbono  figurare  col  proprio  nome  e con  un  numero 'di  ordine  pro- 
gressivo dal  primo  all'ultimo,  nella  terza  categoria  di  questo  elenco. 

Nella  quinta  l'Uffizio  provinciale  noterà  le  considerazioni  di  fatto  per  lé  quali  un  centro  può  considerarsi  maggiore,  dacché  in  esso  .non  con- 
vengono soltanto  le  famiglie  dello  vicine  campagne,  ma  anche  gli  abitanti  di  ffintri  minori  n villaggi  circostanti,  come  accade  nei  luoghi  di  mercato 
c ahri  simili. 

i nomi  tutti  saranno  scritti  nell’elenco  e nei  quàdri  con  particolare  nitidezza  e correzione. 

Art  la 

Nella  verifica  delle  operazioni  locali  gli  Uffizi  porranno  a riscontro  delle  tavole  della  popolazione; 

, 1“  Gli  stati  preventivi  delle  case  e dei  fuochi; 

3.®  1 fogli  di  carico  e discarico  degli  agènti  distributori  ; _ . . ' 

a - 1 quadri  di  operazione  stabiliti  dalla  Istruzione  del  25  luglio  1857  fart  29)  sui  quali  si  formarono  le  tavole  ; 

441  registri  della,  popolazione  locale;  f , 

5*  In  fine  tutte  le  cognizioni  locali  e le  notizie  di  fatto,  che  applicate  con  sano  criterio  possono  giovare  a discuterò  le  operazioni,  e a scoprirne 
gli  errori.  , 7 ' 

Richiameranno  al  bisogno  le  schede  è tutti  gli  elementi  necessari  per  togliere  ì dùbbi,  e determinare  le  correzioni  opportune. 

* Art  14. 

Quanto  volle  i risultati  che  presentano  le  tavoje  non  corrispondono  a quelh  dogli  clementi  di  confronto  indicati  nell’articolo  precedente,  l'Uffizio 
dovrà  chiedere  e render  conto  della  differenza,  che  sarà  in  caao  verificata  sulle  schede  e su  tutti  i dati  elementari  e locali. 

£e  i risultati  non  corrispondono  alle  leggi  generali  conosciute  del  movimento  della  popolazione  ÌU' ciascun  Comune,  l'Uffizio,  dopo  di  avere 
-•Sa urite  lo  precedenti  indagini  di 'fatto,  dovrà  dare  a se  stesso  e al  Ministero  spiegazioni  soddisfacenti  dell'anomalìa 


Lavori  «I  coBiptlwtoa*. 

Art.  15. 

I lavori  di  compilazione  degli  Uffizi  temporanei  provinciali  di  censimento  sono  ridsatM/m  dei  lavori  locali,  0 propri. 

1 lavori  riassuntivi  consistono  principalmente  nelle  tavole  di  unione  per  tutta  la  Provincia  delle  fi  tavole  comunali'  ordinate  con  la  Istruzione 
del  25  luglio  1857.  1 lavori  propri  sono  specialmente'  commessi  dal  Ministero 
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Art.  16. 

Nelle  tavole  di  unione  si  sopprimono  le  festoni  ; dappoiché  le  urbane  furono  stabilite  pel  comodo  servizio  della  distribuzione  e.  collctta  delle 
schede  e per  gli  altri  lavori  elementari  già  compiuti , c dovunque  abbiano  una  importanza  statistica  potranno  rilevarsi  dalle  tavole  comunali.  — 

Le  rurali,  o sono  conformi  allo  disposizioni  dell’art.  G della  Istruzione  del  25  luglio  1857,  e in  tal  caso  saranno  abbastanza  rappresentate  col  nome 
della  popolazione  compresa  in  ciascuna  sezione  ; o sono  irregolari , e prima  di  comprendersi  nella  tavola  di  unione  saranno  state  riformate  a termini 
del  precedente  art.  9. 

Art.  17. 

In  conseguenza  nella  prima  tavola  di  unione  della  popolazione  per  setta  e stato  civile,  dopo  la  prima  categoria  in  cui  sono  portati  i Comuni  in 
ordine  alfabetico,  al  nome  e numero  delle  sezioni  é sostituito  nella  seconda  categoria  quello  dei  centri  di  popolazione;  una  terza  categoria  indica 
in  distinta  colonna  le  popolazioni  sparse  ; te  altre  tutte  corrispondono  a quelle  delle  tavole  elementari  colla  aggiunta  di  una  colonna  per  le  os- 
strva&ioni , particolarmente  relative  ai  centri  di  popolazione  (allegato  3). 

Questa  tavola  è seguita  da  un  riepilogo  in  cui  sono  ripetuti  c sommati  i totali  di  ogni  Comune. 

Art.  18. 

La  popolazione  secondo  le  età  sarà  data  per  ogni  età  in  quattro  distinti  fogli  o parti  della  stessa  tavola:  1“  per  la  città  capitale  della  Pro* 
vincia  ; 2.°  per  tutti  i centri  di  popolazione  maggiori  di  6 mila  abitanti  riuniti  ; 3 * per  tutti  i centri  di  popolazione  di  6 mila  abitanti  o meno , e 
per  le  campagne  ; <4.°  un  quarto  foglio  d’unione  comprenderà  per  ogni  età  i totali  della  intiera  Provincia , uguali  alla  somma  dei  totali  particolari 
dei  tre  fogli  precedenti  (allegato  4). 

La  tavola  sarà  seguita  da  un  elenco  nominativo  dei  centenari , accompagnato  da  notizie  che  gli  Uffìzi  chiederanno,  sullo  stato  civile,  la  condi- 
zione domestica  ed  economica,  la  professione,  il  luogo  di  residenza  e le  abitudini  del  centenario.  La  compilazione  di  questa  tavola  richiede:  1.® 
la  classificazione  delle  tavole  comunali,  secondo  i fogli  in  cui  debbono  essere  ripartite  ; 2.°  lo  estratto  da'  totali  generali  di  Comune  per  ogni  età 
risultanti  dalle  somme  dei  totali  di  sezione. 

Art.  19. 

Con  la  stessa  norma  si  raccoglierà  in  una  terza  tavola  di  unione,  distinta  in  quattro  fogli,  la  popolazione  secondo  le  condizioni  o professioni, 
dai  totali  di  ogni  ^omuue  risultanti  dai  totali  di  sezione. 

E poiché  giova  conoscere,  per  la  parte  economica,  quali  sono  tra  gli  esercenti  capi  di  famiglia,  e quali  no,  e quante  persone  senza  professione 
sono  a carico  delle  vario  condizioni  e professioni,  si  sono  aperte  nella  tavola  di  unione  opportune  categorie. 

Att.  20. 

Per  riempire  le  dette  nuove  categorie  1’  Uffìzio  eseguirà , o commetterà , secondo  i casi , alf  Amministrazione  locale,  uno  spoglio  suppletorio 
delle  schede  nella  forma  indicala  sotto  il  modulo  della  tavola  3.*  ( allegato  5 ).  Per  ogni  esercente  sarà  fatto  un  seguo  di  unità  in  un  quadre  di 
spoglio,  in  una  o in  altra  categoria  , secondo  che  egli  è o non  è capo  di  famiglia , e sarà  riportato  il  numero  dei  componenti  la  famiglia  in  altro 
due  categorie  , distribuendole  secondo  che  sono  senza  professione  o con  altra  professione.  I segni  di  unità  si  traducono  poi  in  ligure  numeriche 
nel  modo  descritto  con  gC  articoli  33  e 35  delia  Istruzione  del  25  luglio  1857. 

Art  21. 

Lo  spoglio  della  popolazione  secondo  le  origini  è. stato  eseguito  uei  Comuni  sopra  una  tavola  che  ha  due  parti,  una  pei  rendenti,  l’altra  pei 
non  residenti  che  si  trovarono  nel  Cumune  occasionalmente  o di  passaggio  nella  notte  del  censimento.  Ncll'una  c nell  altra  parte  la  popolazione  è 
distribuita  in  24  categorie  professionali. 

La  tavola  di  unione  dei  risultamcnti  ottenuti,  nei  Comuni  avrà  due  fogli  per  ogni  parte  della  tavola  elementare. 

Nel  primo  saranno  riuniti  i totali  generali  di  ogni  Comune  senza  riguardo  alle  indicazioni  professionali. 

Nel  secondo  si  riuniranno,  secondo  le  indicazioni  professionali , i totali  dati  dai  Comuni  per  ogni  condizione  o professione , ponendoli  insieme 
per  tutta  la  Provincia,  senza  riguardo  al  Comune  da  cui  provengono. 

A questa  tavola  di  unione  sarà  accompagnala  la  tavola  elementare  del  Capo-luogo  della  Provincia. 

II  modello  che  si  dà  per  la  parte  pròna  (allegato  C)  non  si  ripete  per  la  parte  seconda , essendo  in  tutto  applicabile  ad  essa  parte,  con  le  in- 
testazioni stesse  e con  le  due  colonne  aggiunte  del  «odierno  occ-orion  afe  c del  passaggio,  che  si  trovano  nella  tavola  elementare. 

Art.  22. 

La  lingua,  il  culto,  le  infermità  dei  sordo-muti  e dei  ciechi  figureranno  nella  tavola  di  unione  V come  nella  tavola  de’  Comuni.  L'Uffìzio  nou 
dovrà  che  raccogliere  in  un  quadro  generale  per  tutta  la  Provincia  i totali  di  Comune,  come  le  Commissioni  locali  raccolsero  i totali  di  Sezione. 

Le  migrazioni  periodiche  saranno  riunite  per  Comune  e per  professione  in  due  fogli  della  stessa  tavola  di  unione  VI,  come  si  & stabilito  nel 
precedente  articolo  per  la  popolazione  secondo  le  origini  (allegato  7). 

Art.  fa 

Nello  osservazioni  che  accompagnano  le  tavole  di  unione  saranno  specialmente  notato  le  variazioni  nella  circoscrizione  dei  Comuni  avvenuto 
dopo  il  censimento  del  1848,  perché  possano  farsi  gli  opportuni  confronti , eliminando  gli  effetti  di  tali  variazioni  che  possono  derivare 

1.*  da  nuove  costituzioni  di  Comune; 

2*  <la  soppressione  di  Comuni  preesistenti  ; 

3.°  da  passaggi  di  territorio  da  Comune  a Comune  tanto  in  aito  quanto  in  progetto  ; dovendo  tenersi  conto  delle  variazioni  probabili  o prossime 
domandate  dai  cittadini  o proposte  dall' Amministrazione. 

Le  dette  variazioni  saranno  inoltre  riportate  in  un  quadro  per  ogni  Provincia , onde  confrontarle  col  quadro  generale  compilato  dad  Ministero 
(allegato  8). 

Art.  ai. 

Le  tavole  di  unione  saranno  inviate  al  Ministero  successivamente  ed  a proporzione  che  sono  condotte  a termine. 

Compiuti  tutti  i lavori  l'Uffizio  invierà  parimente  le  tavole  elementari  di  tutti  i Comuni  della  Provincia,  accompagnandole  con  una  relazione  di 
ragguaglio  sulle  operazioni  del  censimento  del  1858  e sui  risultati  ottenuti , in  cui  sarà  fatta  speciale  menzione  di  coloro  che  hanno  ben  meritato 
in  questo  servizio  dal  Paese  e dal  Governo,  tanto  nei  Comuni  quanto  nell’ Uffizio  provinciale. 
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Ari.  25. 

Gli  Uffizi  temporanei  presso  le  Intendenze  Generali  formeranno,  nel  ricevere  la  presente  Istruzione,  sulla  proposta  della  Commissione  o del- 
1* Amministrazione  Comunale , o dà  ufficio , se  rosi  bisogna  , un  distretto  scelto  nelle  sezioni  urbane  più  centrati  e popolose  di  ogni  capitale  di 
divisione  amministrativa. 

Il  distretto  scelto  dovrà  contenere  una  massa  di  popolazione  dì  6 mila  abitanti  almeno  nelle  città  di  18  mila  abitanti  o più , e di  un  terzo  di 
abitanti  nelle  popolazioni  minori. 

Dalle  schede  e dagli  altri  documenti  del  censimento  di  essa  popolazione  si  raccoglieranno  particolari  notizie  numeriche,  relative  alle  principali 
combinazioni  degli  clementi  deU'ii&itoziONr  e deile  famiglie. 

Art  20.  ’ * . • 

Nelle  ricerche  intorno  all’tbitazione , le  itole,  le  cere  ed  i fuochi  sono  distribuiti  in  altrettante  categorie,  secondo  il  numero  di  case  eh®  con- 
tengono le  isole,  secondo  i piani  ed  i fuochi  che  contengono  le  case,  c secondo  il  numero  degli  abitanti  che  convivono  in  ciascun  fuoco. 

Tra'  piani  è compreso  il  terrene;  si  fu  speciale  menzione  sotto  ogni  categoria  delle  case  clic  hanno  soffitti  o luoghi  sotterranei  abitati  (allegato  0). 

Art.  27.  , 

Gli  clementi  che  costituivano  la  famiglia  o il  fuoco  nella  notte  del  censimento  si  raccolgono  dalla  3 * colonna  della  scheda  llapporlo  delle 
persone  col  capo  di  famigliale  possono  ridursi  ai  cinque  segnenti:  l.°  Figfi  (ed  altri  discendenti  naturali),  2.°  Altri  parenti,  3.°  Estranei,  4.°  Do- 
mestici , 5.°  Commessi  ( operai  applicali , apprendisti  ). 

Le  varie  combinazioni  dì  quegli  elementi , binarie,  ternarie  ccc.  pongono  la  famiglia  in  una  particolare  categoria. 

Essa  nel  tempo  stesso  è rappresentata  in  ordini  diversi,  secondo  che  appartiene  a un  capo  con  moglie,  o a un  celibe,  o Vedovo,  a una  vedova, 

0 ad  una  zitella. 

In  line  le  famiglie  sono  distribuite  in  particolari  categorie  secondo  il  numero  dei  figli  (garzoni  e zitelle  minori  d'età ) che  contengono  (allcg*  IO). 

Art  28. 

Nuit  occorre  descrivere  il  modo  di  riempire  le  sei  piccole  tavole  di  aàiAiztonc  e famiglia  indicate  nei  due  articoli  precedenti , che  è lo  stesso 
ricordato  nell'art.  2u.  Si  dispongono  con  le  stesse  intestazioni  delle  tavole,  ma  con  maggiori  proporzioni , i quadri  per  lo  spoglio,  su  cui  si  portano 
le  unità,  che  dopo  lo  spoglio  si  traducono  in  ligure  numeriche,  e si  riportano  dai  quadri  sulle  tavole. 

Art.  29.  * 

« Lo  scheda  di  una  famiglia  che  vive  nel  soffitto  di  uno  caia  sul  guarii  piano,  di  cui  capo  è imo  miatra  che  ha  tre  figli  in  tenera  età,  cioè  due 
maschi  e una  femmina , 'ed  un  figlio  maggiore  oltre  unii  cugina  che  convive  con  lei , dà  occasione  di  aggiungere  un  fuoco  alla  quarta  colonna , sei 
abitanti  alla  quinta  del  quadro  1 (allegato  % un  fuoco  alla  terza  colonna,  e sei  abitanti  alla  quarta  del  quadro  II  sulla  linea  che  segue  il  numero 
dei  piani  5 (cioè  quattro  oltre  il  terrene)  dove  sono  portate  le  case  di  cinque  piani , se  hanno  soffitto  abitalo.  11  fuoco  ricomparisce  nella  somma 
dei  fuochi  dei  soffitti  sul  quarto  piano  (colonna  5.*},  i sei  abitatiti  si  aggiungono  a quelli  della  colonna  6*  Essi  danno  tre  màschi  e tre  femmine, 
e sei  in  totale,  alla  colonna  7.1  » 

« Lo  stesso  fuoco  determina  nel  111  quadro  la  categoria  cui  appartiene  la  casa  , figura  nella  colonna  3.*,  e dà  sei  abitanti  alla*  4J  di  esso 
quadro;  comparisco  nella  6.*  linea  della  2.*  colonna  del  IV  quadro,  dà  sei  abitanti  alla  3.*  colonna,  e tre  maschi  e tre  femmine  alla  quarta.  « 

■ A causa  della  stessa  scheda  vi  è uua  famiglia  di  più  da  segnare  nella  Enea  del  totale  generale  delle  famiglie  , colonna  2 , e nei  totali  di 
ordine  delle  colonne  5 e 9 del  qdadro  V (allegato  10)  c da  ripetere  nelle  stesse  colonne,  sulla  linea  P P {combinazione  binaria  di  figli  e parenti). 

Essa  si  aggiunge  al  numero  delle  famiglie  che  hanno  tre  figli  minori  sulla  linea  4.“,  colonna  2.*  del  quadro  VI,  e dà  tre  unità  alla  colonna  3,’f 
e sci  alla  quinta  delio  slesso  quadro.  ,» 

Art.  30. 

Sarà  particolare  cura  dcHWuio  temporaneo  lo  accompagnare  le  tavole  di  abitazione  e famiglia,  dc^ distretto  scelto  in  ogni  Capitale  di  divisiono 
amministrativa,  con  relative  notizie  locali,  e specialmente  di  indicarne  l'area  conosciuta  secondo  la  mappa  catarrale,  i piani  edilizi,  o alili  opportuni 
documenti. 

Art.  31. 

LTflìzio  temporaneo  presso  l'Intendenza  Generale  di  Genova  delegato  pel  censimento  della  popolazione  in  mare  fuori  i porri  c le  spi  aggio  dello 
Stato,  ne  compilerà  le  tavole  elementari,  e le  tavole  di  unione  secondo  le  Istruzioni  Ministeriali  n."  I e 11,  separatamente:  I.®  secondo  i mari; 

2.°  distinguendo  nel  Mediterraneo  la  navigazione  da  porto  a porlo  n spiaggia  dello  Stato,  dalla  navigazione  per  l'estero,  o dall'estero  o tra  porti  e 
spiaggic  esterf.  Solamente  nella  tavola  l.1  alle  categorie  delle  sezioni  e case  scanno  surrogate  le  due  seguenti:  l.4  MARE  - posizione  del  bastimento 
Iti  mezzanotte  del  31  dicembre  1857;  2."  bastimento  - nome,  qualità  (se  a vela  o a vapore)  tonnellaggio,  impiego  (commercio  estero,  interna, 
paca,  viàggi).  ' ...  ’ 

Le  disposizioni  del  precedente  alinea  si  applicano  a simili  tavola  della  popolazione  i#  more  nei  porti  o spiaggic  dello  Stato,  (la  quale  altronde 
fa  sezione  a parie  nella  popolazione  del  Comune  rispettivo)  die  dovranno  compilarsi  dagli  Uffizi  temporanei  delle  Provincie  marittime  c inruhiri. 

Art.  32. 

Il  censimento  della  popolazione  all’estero,  i lavori  di  riscontro  alle  operazioni  fatte  dagli  Uffizi  provinciali,  quelli  di  compilazione  per  tutto  lo 
Statò,  i calcoli  dei  rapporti  e ogni  altro  lavoro  ulteriore  si  eseguiscono  nellTffixio  temporaneo  centrale  presso  il  Ministero  dell'Interno. 

Torino  22  febbraio  1858- 

tl  Ministro 

. * ■ C.  Cavour. 
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ALLEGATI 


— Alleato  R.“  1 — 


Quadro  di  vnìjicn  delle  Sezioni  comunali  di  Censimento.. 

( UinuÌQDP  d*l  »*  febbraio  «Rii,  mi.  7).  9 


Allegalo  alThtruzione  del  4 3 febbraio  1 85$. 


Stiltii 

in  cui  il  è doti  pi»  confurione 
ili  più  emiri  di  uopola/tone, 
e di  popolatosi  accentrali- 


regolari 


CliUCUU 

Comune 


Nome 


Nomi 

l dui  emiri 
di  popolai  lo  oc 
confini  * 
nella  Sezione 


Nomo 

«Idi*  Striane 


Numero 

ebe 

portano 
nello  *lmlo 


Numero 
che  portano 
nello  alato 
ili  Sezioni 


centro 


Numero 
chn  porta 
nello  itolo 


Numeri» 
che  porta 
lidio  itolo 


popola/fooe 


della  Sezione 
e 

Numero 
die  porla 
nello  flato 

dei  centri 
di 

popolazioni 
o infuri 

— Allegata  R.0  2 — 

Elenco  nominativo  dei  centri  di  popolazione. 

( Ulrtuiann  4rl  sa  febbraio  i*"4,  art.  n).  ' 


Ct'NSlMEXTO  DEL  1858. 

Elenca  nonlaailio  dei  centri 


Allegalo  ali' Istruzione  del  33  febbraio  1858. 


Moie 

dein  Scio  Provinciale 
sui  maggiori  centri 
di  popolazione 

Capi-luoghi 
Centri  in  cui  »ono  otpixii, 
acuoir  Mtaindorie  o »upc- 
riori.  prigione  ceni  rate, 
menalo.  edifici  e riabill- 
menli  pubblici , Indurirle, 


centro  di  popolazione 


Oittua'.ionv 


Nome  del  Centro 


" 'Numero 

della  Sezione  nr  perii  va 
nello  flato  di  Sezioni 


Città,  Borgata,  Villaggio 


portano  nello  flato 
di  Sezioni 


Esempio  di  un  Comune  portalo  sull'Elenco. 


Olire  le  condizioni  di  fallo  per  cui  San 
Qui  ali  n>>  t un  centro  maggiore  di  popo- 
lar lane,  fu  eretta  in  citlà  con  IL  PI1,  del 
Ne  Vittorio  Amedeo  11 


S.  Quintino  (italo  IO) 


San  Quintino  Sei.  3 
La  TorTe  4 

Borghetlo  4 

Carroccio  6 


Sede  della  Giudicatura 

di  Mandamento 

mercato  - «ciudi’  cenlmll 
• orfanolMlo  • •rlilkfu 
• lanificio 


Citlà  . . . 
Villaggio 
Borgata 
Villàggio 


• Òigitizpd  by  Gopgle 
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— Allegate  !»•  3 — 

Tavola  I di  unione — Copulazione  per  imo  t stato  civile. 

(blntuone  «tri  i»  feltra»  iKI,  *ri.  17). 


CENSIMENTO  DEL  1838. 


Tavola  ni  Unione  I. 


Gestri 

di  popolazione 
eoaraml  nel  Commi 
{ dilà, 

altri  emiri  urtino) 
fUIWOli,  borgata 


ordine  alfnhrlicjj 


OiMra’.ioM 


Nome  e Numeri 


rimando  Allo  itole 

di  Sezioni 


Cornano 


Esempio  tirila  unione  rii  un  Comune. 


CUI* 

Dor|to  Allertate  alla  Cil 
Villaggio 


Bclmmi  lo 
{sta  fo9) 


Campagna 


N.B.  Al  ielle  die  li  Comune  di  Brinante . usile  in  quarta  lamia  A lo  Meno  f .venirne  di  B,  che  forni  la  tavol»  1.1  riempi nli  i'efleg< 
■Irrandu  l ari,  ili  dall’litruiione  del  ai  febbraio  ilei,  ba  aoppceiao  le  I fotkoui  ni  <|ur»la  (avuta  d'uaduue.  I numi  delle  V» 
• trouui  rspprrarnlaU  dal  nome  dell»  QUA  di  Artwoale.  iht  liuaiiu  la  riffe  Ielle  di  quell»  due  Srtinai  ialrmr.  I 
Solaci  1 ( | anno  «naatraoti  cui  iu»nii  napelli  vi-  — LTfliam  «a  ba  marnai..  di  «umin  cb»  A»  M*urnu>  i peri 


*n>  7 a/ia  ti  Ir*  ito*  e ttoi  ti  tugtto  ili;).  — L‘l' flirto  fnmafid», 
ani  uibaue  dcU'daminaùata  r ili  S**fKuttH«  luau  «compirli 
due  aratri  di  \«n  Kruriiw  e delle  TVere,  rb«i  forma  lami  le 
«n  («Biro  a de  frale  alla  CitU  « JoAfort* 


— Allegato  4 — 

Tavola  11.  — Popolazione  per  età. 

(lrtrwlceir  «Ari  U febbraio  i tM,  art.  il). 

CENSIMENTO  DEL  1858. 

Ttiou  II.  — Popolazione  affondo  l'ru 


Tavola  di  Umore  11. 


Psot  bigia  di 


Citpolmogo  della  Provincia. 


Fon  LIO 


Torti» 


CnolugaU 


CENSIMENTO  DEL  1858. 


Tavola  ri  UMORE  II. 


FOGLIO  II.  — Centri  di  popolazione  riuniti  maggiori  di  6 mi  fa  abitatili. 
;Le  Menar  intrtlafii.nl  come  nel  Aglio  1) 


PBOUNCIA  di 


CENSIMENTO  DEL  1858. 


FOGLIO  111.  — Centri  di  popolazione  di  6 nula  abitanti  o meno,  e campagne. 

'.Cumr  (opra) 


Piotiseli  di 


CENSIMENTO  DEL  1858. 


Tavola  ni  Unione  li. 


Foglio  IV.  — Per  tutta  la  Provincia. 


Paot  wri  a di 


Continua  tino  a • da  100  anni  tu  «v 
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MASCHI 

CttlM 

Contugvli 

Vedovi 

Totali 

•fdl'r*-. 

ad 

eba 

a.4imrnlr 

eba 

Kmere 

Ottcrvazicnì 
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Wwr"| 


Esempio  i fi  una  finta  riempiuta  di  questa  Tarala. 


Teuilori 


Quadro  di  spoglio  suppletorio  della  popolazione  per  professioni. 


Non  capi  di  famiglia 


— Allegato  H.°  Si  — 

Tavola  IH.  — Popolazione  tecondo  le  professioni.  , 

( Utroiie»»  dr|  a»  hbWrjKi  tisi,  m.  x ) 

CENSIMKSTO  DEL  1858 

Titiu  Iti.  - Popoloalooe  m*oo4o  If  condizioni  r profraalonl. 

Foglio  L - Città  di Capitale  della  Pr trincia. 


Tavola  M Umohe  III. 


Distinzione 

tra 

gli  Mettenti 


Da  JO 
a «0  noni 


Da  45 
a 30  anni 


— Allato  6 — 

Popolazione  tecondo  le  origini. 

(Iilnikoni  del  a*  febbraio  ilU,  art.  ai) 


GENSIU  RMO  DEL  1858 

Tayou  IV.  <1  Colone  - Popolazione  acromi  n Ir  origini. 

Parlo  1.  - Rendenti  nei  Comuni  della  Provincia  nati  in  altro  Comune. 


Tavola  di  Cmora  IV. 
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Provincia  dì 


— Alleai*  1 — # 

Isolazione  per  lingue,  culi o,  ecc.  - Migrazioni  periodiche. 

( litruù»n«  dal  » febbraio  ili#,  art.  ai,  aa) 


dEXSIMKSXO  1858 

Tuiu  T.  a'Cvioit  - Lingua.  Religione,  Infermila  del  nordomuil  e «ri  cieeSl. 


CSUUURTO  1858 

Tavola  di  Unione  V. 


Costoni 

in  ordini!  alfabetico 

LINGUA 

RELIGIONE 

INFERMITÀ- 

tU 

1 

*> 

Franco» 

Tedenca 

liigleae 

Altra 

Israelita 

limola 

■o 

Nome 

Italiana 

Cristiana 

di  iena 

muti 
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CEDIMENTO  1&58, 


p*»  «sin  categoria  degli  ali  lumi 


drgli 

abitatili 


di  r*Mki 


1W 


Allegati  ìn  lf 


CE.XSIMEXTO  1B53. 


V AMIC  L1K. 

( liuotl:tir  il*l  i»  febbraio  »*5<,  Hi.  »;) 

?.  — Famiglie  e talchi  secondi  le  »moof. 


Distretto  SCELTO 

A 


Lleneoti  di  cumpesmone  deUe  faaùglie  e di'  ftkhi  v 

Totale  gexerj.i.k  delle  famiglie 

Fuochi  consistenti  in  soli  Capi  di  famiglia 


Fuòchi  contutori  < in 

Figli  {e  altri  discendenti  naturali  | . 

Paranti 

Estranei 

Domestici » • 

Commessi  ed  operai 


Figli  e paranti 

Figli  ixl  estranei  ..... 

Figli  e domestici 

Figli  b commossi 

Paranti  cd  estranei  . . 
Parsici  e domestici  .. 
Paranti  « commessi  . . . 
frinirai  o domestici  . . 
Mtranei  e commessi  . 
Domestici  e commessi 


Figli,  parenti  r estranei 

Figli , parenti , domestici  

Figli,  parami,  commessi  

Figli,  estranei,  domestici 

Figli  » estranei , commessi 

Figli,  domestici,  commessi  ... 
parenti,  Miratici , domestici  .. 
ralenti  v «•stranei . commessi  . . 
Parenti  j domestici,  commessi . 
Estranei,  domestici,  commessi 


F.  P.  K.  D.  Figli , paranti , estranei . domestici 

F.  P-  E.  C.  Figli,  parenti,  estranei,  commessi 

F.  P.  I).  C.  Figli,  parenti,  domestici,  commessi 

F.  E.  D.  C.  Figli , estranei , domestici . commessi 

P.  E.  D.  C.  Parenti,  cstrauoi,  domestici,  commessi.. 


K.  P. E.  D.  C. I Figli,  parenti,  estranei,  domestici, commessi 


N."  <2. 


Circolare  del  Ministero  dell' Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali 
riguardante  la  distribuzione  di  stampe  pel  censimento  4858. 


. ' - " - ‘ Torino  addi  16  mano  18S8. 

Il  Minuterò  distribuisce  allo  Intendenze  i seguenti  Togli  intestati  per  lo  adempimento  a darsi  agli  articoli  17,  18,  20,  21  e 22  della  Istruzione 
del  » febbraio  1858:  ' . • ‘ / - ' * ' 

1.  Tavola  di  unione  1.*  . , • • 

2.  Tavola  di  unione  2.*  *■ 

3.  Tavola  di  unione  3.*  * * 

’ 4.  Tavola  di  unione  4.*  parte  1.*  foglio  1.® 

r 5.  Detta  — parte  1.*  foglio  2.®  • 1 

6.  Detta  — parte  ■2-1  foglio  4 • • 

7.  Detta  — parte  2.*  foglio  2.®  N , f 

8.  Tavola  di  unione  5.® 

9.  Tavola  di  unione  6.®  foglio  1.®* 

10.  Detta  — faglio  2.® 

Tanto  per  le  stampe  dui  si  spediscono  a proporzione  del  numero  dei  Comuni  dì  ogni  Provincia,  quanto  per  quello  che  si  dividono  in  pari 

numero  per  tutte,  si  è tenuta  la  ragione  del  doppio.  La  prima  operazione  di  ordine  che  si  raccomanda  agli  Uffizi  è quindi  di  dividero  ogni  sma 

di  fogli  in  due  parti:  Luna  per  la  minuta  da  serbarsi  in  Intendenza:  l'altra  per  la  copia  da  spedirsi  al  Ministero. 

Benché  il  numero  dei  fogli  intestati  per  la  tavola  VI  foglio  2.°  sia  di  metà  di  quelli,  che  si  mandano  per  la  tavola  3.*,  non  è meno  osservata 

la  ragione  del  doppio  per  esso  foglio  che  per  gli  altri. 

Soltanto  si  è considerato  che  poteva  bastare  per  quella  tavola  meli  degli  stampati  che  abbisognano  per  la  3.*  sulla  considerazione 'che  in 
nessuna  Provincia  le  professioni  degli  emigranti  periodici  giungeranno  a toccare  la  metà  di  quelle  clic  sono  prevedute  dallo  elenco  (allegato  10 
alla  Istruzione  dell»  25  luglio  1857). 

* - , • . ' 

. , . . - ' T.  Di  Sant*  Rosa. 


■ IT  43. 

Circolare  del  Ministero  deWIntemo  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali 
concernente  la  popolazione  di  diritto. 


Torino  addì  5 aprile  1858- 

Alcuni  riscontri  alla  nota  ministeriale  n.®  2315  fanno  presentire  al  Ministero  non  essere  inopportuno  il  descrivere  praticamente  il  modo  di  ot- 
tenere U i popolazione  di  diritto,  domandata  con  essa  nota. 

L'impieplo  delTUflizio,  che  cerca  nel  Hegistro  dolio  popolazione  localo  dì  ogni  Comune  la  figura  numerica  che  ne  rappresenterà  k popolazione 
di  diritto,  deve  anzitutto  ricordarsi , che  essa  si  compone  (nelle  operazioni  di  Censimento)  di  lutti  coloro  che  risiedono  ordinariamente  noi  Gommo , 
benché  nella  notte  del  31  dicembre  al  1.*  gennaio  abbiano  potuto  trovarsi  altrove  per  viaggi , liti  , commercio , emigrazione  temporanea , o per 
qualsivoglia  altra  causa.  La  popolazione  di  fatto  al  contrario  si  compone  di  tutti  coloro  che  erano  presenti  nel  Comune  in  detta  notte  del  Censi- 
mento, qualunque  sia  il  paese  a cui  appartengono,  c in  essa  però  non  si  tien  conio  degli  abitanti  assenti.  * 

Le  operazioni  del  Censimento  1858  essendo  state  ordinate  sulla  base  della  popolazione  di  latto,  non  riguardano  che  i pretenti.  Essi  soli  figurano 
nelle  6 tavole  di  ogni  Comune  sotto  i moltiplici  rapporti,  del  sesso,  stato  civile,  età,  professione.  Lingua,  religione,  oec. 

Si  vuole  intanto  conoscere  per  ogni  Comurtc  la  tela  cifra  della  popolazione  di  diritto  ; ed  a tal  fine  la  precitata  nota  ministeriale  propone  la 
seguente  operazione,  1.®  dedurre  dalia  seconda  categoria  del  Hegistro  della  popolazione  locale,  che  comprende  i presenti  e gli  attenti  riuniti , la 
cifra  dei  non  residenti  nel  Comune  , 2.®  evitare  la  duplicazione  di  coloro  che  estendo  attenti  dalla  propria  casa,  ma  no»  dal  Comune,  possono  in- 
contrarsi due  volte  nel  Registro:  cioè  tra  gli  assenti  dalla  famiglia  a cui  appartengono ,4e  tra  i presenti  in  quella  pretto  cui  si  trovarono  la  notte 
del  Commento.  * * 


1“  Svolgendo  le  pagine  del  Registro  si  raccolgono  i totali  riportati  izf  pié  della  seconda-  categoria  (verificati  e trovati  esatti)  che  comprende 
tutte  le  persone  censite,  presenti  e assenti,  residenti  fe  non  residenti.  Si  raccolgono  quindi  dalla  colonna  del  luogo  della  residenza , coloro  il  cui 
luogo  di  residenza  è in  altro  Comune , e si  deducono  dal  totale  delle  persone  censite.  Nel  residuo  si  ha  la  certezza  che  non  vi  è più  alcuno  che 
risieda  in  altro  Comune.  Tutti  coloro  che  rimangono  appartengono  alla  popolazione  di  diritto. 
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2.*  Ma  il  numero  di  essi  può  trovarsi  esagerato  dal  doppio  impiego  di  coloro , che  dopo  essere  stati  'contati  tra'  presenti  nella  casa  in  cui 
stavano  p.  e.  come  domatiti  , n come  «tranci , saranno  anche  stati  contati  una  seconda  volta  tra  gii  assenti  dada  propria  famiglia.  £ facile  sco- 
prire tali  duplicazioni , riscontrando  per  mezzo  dell'indice  alfabetico  i vani  luoghi  del  Registro  in  oni  ja  stessa  persona  è riprodotta  come  assente, 
e corno  presente.  Dal  residuo  ottenuto  come  sopra  <n.°  1)  si  tolgono  tante  uniti  quante  sono  le  duplicazioni  , e quel  che  resta  è esattamente  la 
popolazione  di  diritti?. 

Sia  SfeOO  il  totale  risultante  dada  seconda  categoria  del  Registro , è siano  50  le  persone  residenti  in  altro  Comune  che  si  trovano  notate  in 
esso  Siano  infine  30  colóro  che  erano  aventi  dalla  casa  ma  non  dal  Comune,  e quindi  s‘  incontrano  due  volte  nel  Registro  come  presenti  in  rasa 
A e come  assenti  dalla  casa  li  — la  popolazione  di  diritto  sarà  eguale  a 3000  meno  50,  e meno  30;  cioè  uguale  a 2920. 

* * ~ Il  ministra 

T.  Dr  Santa  Ras». 


N.“  15.  . . • 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Signori  Intendenti  Generati  e Proviticiali 
che  risponde  a varii  quesiti. 

• . . . . ’ - 

• Torino  addi  14  aprite  l8i8. 

‘ . • . • • * # -,  • v 

Per  l'uniformità  dei  lavori  di  censimento  ordinati  con  la  Istruzione  ministeriale  del  22  febbraio  1858,  il  Ministero  reputa  opportuno  comunicare 
a tutti  gli  Uffizi  provinciali  le  risposte  date  ai  seguenti  quesiti  proposti  da  alcuoi  fra  essi. 

1‘  D.  L’ordine  alfabetico,  nello  Elenco  nominotii’o  de'  centri  di  popolazione,  e nelle  tavole,  è di  rigore,  o deve  porsi  in  capo  ad  ogni  lavoro 
la  Citti  capitale  della  Provincia?  . * 

R.  L'ordine  alfabetico  l rigoroso.  La  Città  capitale  della  Provincia  deve  comparire  nel  luogo  assegnatole  dal  suo  nome. 

2. *  D-  Quando  il  nome  del  -centro  unico  o principale  di  popolazione  è lo  stesso  che  quello  del  Comune,  nella  categoria  de’  centri  deve  figurare 
lo  stesso  myue,  o la  qualità  di  Capojuogo? 

B.  Si  deve  ripetere  il  nome.  , . 

3. *  B.  Nello  Elenco  e nelle  Tavole,  le  Città  ed  altri  centri  maggiori  di  popolazione  * divisi  in  più  sezioni  urbane,  debbono  tenere  piu  linee? 

R.  Lè  sezioni  si  sopprimono  ( Istruzione  articolo  16).  Tutte  le  sezioni  urbane  costituendo  un  solo  centro  si  uniscono  sotto  il  nome  di  esso 
centro  in  unica  linea.  La  stessa  Torino  non  occupa  die  una  linea,  in  cui  è riportata  in  massa  tutta  la  popolazione  interna. 

Ogni  sobborgo  tiene  in  seguito  una  linea  a parte  (Allegato  3.*  Esempio  58.  Sam  Maurizio/. 

4. *  D.  Quante  case  o fuochi  si  richieggono  perché  un’ aggregazione  dì  fabbricati  rurali  possa  reputarsi  villaggio  o borgata  ? 

R.  Villaggio  o borgata  , a termini  dell'alt  0 della  Istruzione,  è ogni  centro  di  popolazione  rurale.  La  qualità  di  centro  non  dipende  dal  nu- 
mero delle  case,  ma  dal  concorso  della  popolazione  sparsa  nella  vicina  campagna.  , 

Non  ò centro  tuttavia  di  popoUaiOM  ogni  Chiesa  parrocchiale  isolata , o appoggiata  ad  abitazioni , unite  per  così  dire  ad  essa  o tra  esse  dallo 

interesse  del  mun)  medio.  Bisogna  elio  vi  concorra  la  circostanza  di  abitazioni  separate  da  vie,  e determinate  dall'utililà  della  convivenza  locale. 

5. "  D.  La  popolazione  dei  Casali  formati  per  la  sola  utilità  della  convivenza  locale,  nei  quali  però  non  concorre  la  circostanza  dell'  affluenza 

della  popolazione  sparsa  nella  vicina  campagna,  e che  perciò  non  possono  qualificarsi  come  centri,  si  deve  confondere  con  la  cifra  della  popola- 
zione letteralmente  sparsa  nel  Comune  ? , ' 

R.  Certamente,  nelle  tavole  (Istruitone  art.  f7).  La  tavola  1*,  che  è la  sola  in  cui  la  popolazióne  figura  per  Città,  Villaggi  ecc.  occ. , oltre 
(a  f parai , non  deve  contener*  , tra  i centri , che  quella  delle  aggregazioni  qualificato  come  centri  dall'art.  6.  -r-  Quella  dei  Casati , a cui  non 
affluiscono  gli  abitanti  sparsi  nella  vicina  campagna,  ri  confonde  con  la  sparsa  (Categoria  3.*  tavola  I.4). 

Il  Ministero  però  desidera  in  una  turala  aggiunta  la  sola  cifra  (senza  distinzione  di  sesso  e di  stato  civile)  della  popolazione  di  ciascuno  di 

quei  risali , che  non  sono  (palificati  centri. 

6. *  I).  Nel  quadro  di  spoglio  suppletorio  della  popolazione  per  condizioni  o professioni,  c nella  tavola  3*  di  unione  che  ne  risulta,  gD  individui 
senza  professione  debbono  annoverarci  tra  gli  esercenti? 

R.  Si.  La  parola  Esercente  si  riferisce,  nel  quadro  • nella  tavola,  a coloro  che  ai  trovano  nelle  professioni , o condizioni  indicate  nello 

allegato  10  della  Istruzione  del  25  luglio;  tra'  quali  sono  gli  individui  senza  professione  (n*  132). 

7. *  D.  Gli  individui  notati  ncUa  5.*  colonna  del  quadro  con  altra  professione  debbono  poi  a lor  volta  figurare  nella  linea  della  rispettiva  profes- 
sione e nella  colonna  dei  non  Capi  di  famiglia  ? ' » 

R.  Sì  — Una  volta  figurano  sotto  il  rapporto  della  famiglia,  e un' altra  volta  satto  qncllo  della  professione. 

8*  D.  Si. devono  introdurre  md  detto  quadro  anche  gli  estranei?  • 

R.  SI  — Perchè  l'operazione  è eseguita  sulla  base  della  popolazione  di  fatto. 

9*  D.  Da  quali  colonne  del  quadro  suddetto  si  deve  raccogliere  la  popolazione  totale  del  Comune? 

R.  O dallo  seconda , terza  c quarta  esclùdendo  la  quinta  , ovvero  dalla  seconda,  quarta  e quinta  escludendola  terza.  Siccome  i non  capi  di 

famiglia  figurano  due  volte  - nella  famiglia  (colonna  5.*)  e nella  professione  - bisogna  dedurli  una  volta  per  evitare  la  duplicazione  nel  totale  del 

quadro,  che  si  vuol  riscontrare  con  quello' della  popolazione  del  Comune. 

10.»  D.  Lo  esercente  figlio  di  famiglia  die  vive  da  solo  o come  Capò  di  casa  con  parte  della  famiglia  patema  deve  annoverarsi  tra  Capi,  o tra 
non  Capi  ? < .»  . •/  .• 

R.  Tra  Capi.  Egli  è di  dritto  figlio  di  famiglia , ma  è Capo  del  suo  fuoco,  che  costituisce  un'altra  famiglia  di  fatto. 
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il*  D.  Concorrendo  più  professioni  nello  stesso  individuo,  deve  egli  essere  riportato  più  volle? 

R.  No.  Una  sola  volta,  salto  la  professione  principale.  Il  censimento  non  è una  statistica  «Ielle  professioni.  In  esso  la  popolazione  è consi- 
derata in  rapporto  alla  condizione  o professione  principale  di  ogni  individuo  per  lo  studio  delle  abitudini. 

' 12,*  D.  Se  un  Comune  ha  una  popolazione  maggiore  di  6 mila  abitanti,  ma  divisa  in  più  centri  t ciascuno  «lei  quali  non  raggiunge  i 0 mih 
abitanti,  deve  figurare  nel  secondo  a nel  terzo  foglio  delle  tavole  II  o III  (ari.  18  c 10)  della  Istruzione  22  febbraio? 

R.  Nel  terzo  foglio;  biSogua  che  la  popolazione  maggiore  di  6 mila  abitanti  sia  riunita  in  u*  solo  centro,  senza  contare  la' sparsa  nella 
campagna  del  Comune,  perchè  quel  ccn/ro  appartenga  al  secondo  foglio. 

13. *  D.  Nella  formazione  del  distretto  scelto,  ordinata  con  Tari.  25  della  Istruzione,  debbono  considerarsi  come  Città  di  18  mila  abitanti,  quelle 
che  raggiungono  una  tal  cifra  , ma  non  con  la  sola  popolazione  riunita  nel  centro  principale  , la  quale  è minore  di  18  mila  , bensì  unendovi 
quella  de*  villaggi,  e la  popolazione  sparsa  nel  territorio  ? 

K.  No.  Sono  CiUi  di  18  mila  abitanti  quelle,  che  contano  altrettanti  abitatori  nelle  sole  sezioni  urbane  di  unico  ceptro.  Per  le  altre  il  di- 
stretto scelto  si  rompone  di  un  terzo  degli  abitanti  riuniti  nel  solo  centro  principale  0 Città  propriamente  detta. 

14. *  D.  Come  si  forma  l'indice  alfabetico  «lei  registro  della  popolazione  locale  che  serve  a trovare  la  popolazione  di  dritto  ? 

R.  Scrivendo  in  un  quinterno  con  ordino  di  alfabèto  i cognomi  e nomi  di  tutte  le  persone  contenute  nel  registro , c ponendo  dietro  ogni 
nome  l’indicazione  della  pagina  o delle  pagine  diverse  del  registro  in  cui  ricorre  quel  cognome  e nome. 

' . • • . „ * * • • 'r  \ 

Ptl  Ministra 

. .-  ■*  T.  Di  Sarta  Rosa. 


. s N.*  «6. 

•V  I 

Circolare  del  Ministero  dell Interno  ai  Signori  Intendenti  Generali  e Provinciali 
riguardante  lavori  provinciali. 


Torino  addi  SO  maggio  1848. 

i Per  la  difficoltà,  «onfessata  audio  in  altri  paesi  che  ci  hanno  preceduti  in  questi  lavori  statistici,  di  ordinare  la  popolazione  per  rom/irieni 
e professioni  nelle  tavole  del  censimento,  il  Ministero  non  crede  superfluo  di  ragionare  ancora  con  gli  Udiri  provinciali  intorno  a tale  argomento. 

Essi  sanno  che  la  tavola  III  (allegato  12  alla  Istruzione  del  25  luglio  1857)  indicava  per  ogni  Comune  gl»  Esercenti  distribuiti  secondo  il 
sesso  e l’età,  ma  che  con  l'Istruzione  del  22  febbraio  1858  s'introdusse  in  questa  parte  del  censimento  una  nuova  distinzione  degli  Esercenti, 
secondo  che  sono  (Alpi  o non  Capi  di  famiglia , e si- volle  conoscere,  per  ogni  condizione,  quanti  senza  professione  o con  altra  professione  convi- 
vono con  gli  Esercenti.  ’ ' V \ • . * 

A tal  uopo  fu  ordinato  uno  spoglio  suppletorio,  e nel  modulo  della  (avola  III  di  unione  (allegato  5 alla  Istruzione  del  22  febbraio)  alle  prime 
12  colonne,  che  esprimono  il  risultato  dello  spoglio  ordinato  con  la  Istruzione  25  luglio  se  ne  aggiunsero  altre  G. 

La  tavola  III  di  unione  adunque  comprende  i risultati  di  due  operazioni,  e si  forma  sulla  tavola  comunale  3.*  e sul  quadro  suppletorio  testé 
ricordati  * i ' ■ 

Nell'esempio  che  accompagna  la  presente  nota  si  veggono  lo  ultime  linee  riempiute  di  una  tavola  di  unione  111*  faglio  l.°  per  una  città 
capo-luogo  di  provincia  di  CiOOO  abitanti  La  tavola  i terminata  col  riepilogo  delle  uovo  somme,  che  occorrono  in  essa  secondo  gli  stampati 
distribuiti  dal  Ministero.  , 

Le  prime  12  colqpne  danno  il  totale  GQ0O  della  intiera  popolazione.  Esse  suno  it  risultato  dello  spoglio  della  tavola  comunale,  allegato  12 
alla  Istruzione  del  25  luglio. 

Figurano  in  questa  tavola  1050  senza  professione,  di  cui  1000  non  poveri.  Questi  1000  non  ricompariscono  nella  culmina  13 (individui  senza 
pro/t-utanc)  sulla  stessa  tinca,  perchè  vi  farebbero  duplicazione.  Essi  infatti  sono- gli  stesai  che  trovanti  sparsi  nelle  precedenti  linee  della  stessa 
colonna  13  di  contro  alle  professioni  rispettive  dei  capi  delle  famiglie  a cui  appartengono.  Figurano  bensì  nella  colonua  13  i 40  potai  senza  pro- 
fessione, di  cui  24  rkorera/i  e 26  erranti , perchè  non  sono  compresi  nello  linee  precadenti,  e quindi  non  fanno  duplicazione. 

! totali  riuniti  delle  colonne  17  e 18  Capi  e non  Capti  corrispondono  al  totale  della  popolazione  del  Comune. 

Ma  se  si  riunissero  i Cppi  1302,  i membri  delle  famiglie  senza  profesjiune  1050,  e quelli  con  altra  professione  2058,  non  ri  avrebbe  die  la 
somma  di  5010.  — Infatti  vi  mancherebbero  i membri  delle  famiglie  esercenti  la  stessa  professione  del  Capo.  É perciò  che  con  un  errata  fu  sop- 
pressa la  seconda  linea  della  Risposta  al  quesito  O.1*,  circolare  del  14  aprile,  n.°  17;  » 

Nella  ipotesi  precedente  i membri  delle  famiglie  esercenti  la  stessa  professione  del  Capo  sarebbero  1000  da  aggiungersi  alla  detta  cifra  5010 
per  avere  il  totale  della  popolazione  6000,  dovendo  nel  tempo  stesso  dedursi  10  potai  erranti  Capi  di  famiglia  che  sono  entrati  due  volte  nella 
cifra  5010,  cioè  nella  cifra  1302  e nella  cifra  1050.  • | # 

Le  colonne  14  e 16  non  sono  sommale  in  piede.  I-e  unioni  che  esse  rappresentano  non' hanno  infatti  altra  ragione  che  i rapporti  di  famiglia 
per  ogni  condizione,  espressi  sullo  lince  orizzontali  della  tavola,^  nulla  esprimerebbe  la  somma  di  esse  unioni. 

La  forma  data  all'unito  esempio  non  è di  rigore.  Esso  serve  a svolgere  il -criterio  di  esecuzione  della  tavola  111.  Ancora  quando  le  cifre 
siano  altrimenti  collocate  nei  lavori  di  qualche  Uffìzio  provinciale,  il  Ministero^  li  accetterebbe,  salvo  a ridurli  nel  suo  Uffizio  centrale  ad /unico 
tipo.  Se  p>  e.  la  cifra  1000  della  colonna  12,  linea  3.a,  fosse  ripetuta  nella  colonna  13,  non  sarebbe  questa  una  ragione  di  respingere  la  tavola; 
ma  in  tal  caso  la  somma  totale  dovrebbe  eccedere  di  1000  quella  riportata  nell'unito  esempio,  che  potrebbero  sempre  dedursi. 
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2*  Sono  pregati  gli  Uffìzi  che  non  hanno  ancora  adempito,  di  accelerare  l'invio  della  cifra  della  popolazione  di 
Ho  per  tutti  i Comuni  delle  rispettive  Provincie. 

3. *  Vorranno  in  pari  tempo  far  conoscere  in  nn  quadro  complessivo  numerico,  e non  Comune  per  Comune  di  ciascuna 

tvincia,  le  qualità  personali  (uffizi,  professioni,  impieghi  eec.)  dei  membri  delle  Commissioni  comunali  di  censimento 
ondo  il  tipo  in  margine.  , / 

4. °  L'esperienza  ha  dimostrato  che' non  è superfluo  ricordare  a qualche  Uffìzio  le  disposizioni  dell'articolo  31  della 
'ttzione  del  25  luglio  1857.  L'uso  di  riportare  le  Stornine  da  un  foglio  all’altro,  invoco  di  riepilogarle  in  fine,  è causa 
; un  errore  ne  produce  molti  altri  da  verificare  e correggere. 

5. °  Le  quattro  età  che  figurano  nelle  tavolo  IH  c VI  di  unione,  si  calcolano  ad  anni  compiuti.  In  conseguenza  si 
isiderano  so  Ho  i 15  anni  anche  quelli  che  sono  nell'anno  quindicesimo  incominciato,  ma  non  ancora  compiuto.  - 
ti  da  15  a 30  anni  comprende  coloro  che  hanno  compiuto  l'anno  quindicesimo,  ovvero  incominciato  il  sedicesimo, 
.i  estende  sino  ai  30  anni  compiati,  o così  di  seguito. 

6. "  1 signori  Intendenti  Generali  e Intendenti  Provinciali  vorranno  inviare  senza  ritardo  al  Ministero  uno  stato 
nerico  della  emigrazione  permanente  (o  che  si  presume  tale,  perchè,  ebbe  luogo  per  l' America,  Africa,  Australia, 
litri  paesi  lontani)  avvenuta  nel  decennio  1848  a 1857,  distinto  per  anni , e ricavato  principalmente  dalla  spedizione 

passaporti. 

7. ®  Il  primo  foglio  della  seconda  o della  terza  tàvola  di  unione  (articoli  18  c 19  Istruzione  del  22  febbraio)  deve 
ite  nere  la  popolazione  della  sola  Città  capitalo  della  Provincia  coi  sobborghi  aderènti  al  fabbricato  del  centro 
icipale,  non. compresa  La  sua  campagna,  ed  escluso  ogni  altro  centro,  .villaggio,  casale  sparso  in  essa.  Tutte  lo 
npagne  della  Provincia  sono  riunite  nel  foglio  3.°  Benché  l'articolo  18  precitato  non  lasci  alcun  dubbio  in  proposito, 
.pcrienia  ha  consigliato  il  Ministero  a dichiararlo. 

, Pel  Af metro 

Di  Santa  .Rosa. 
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CENSIMENTO  1858 


Ultime  linee  della  Tavola  di  Unione  II 1.  — Popolazione  secondo  le  condizioni  e professioni 
(foglio  \.° ) di  unii  Città , Capitale  di  Provincia,  di  6000  abitanti 
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N.*  17. 

Relazione  falla  a S.  M.  dal  Ministro  deW  Interno  il  19  dicembre  1858  sul  bisogno  di  stabilire  le  cifre 
della  popolazione  legale  delle  Divisioni,  delle  Provincie  e dei  Comuni. 


Sire,  < , ' 

’ ' - ■ . t . . • . 

Il  censimento  del  1858  fu  ordinalo  dalla  Legge  del  4 luglio  1857  sulla  base  della  popolazione  di  fatto,  che  comprende  i soli  presenti  in  ogni 
fuoco  in  ogni  Comune  nella  notte  del  censimento,  senza  distinzione  di  origine. 

Nello  stabilire  la  popolazione  di  diritto,  oggetto  dei  censimenti  anteriori,  la  circostanza  dell’assenza  temporanea  è indifferente.  Tutti  coloro  che 
hanno  permanente  residenza  nel  Comune  ne  sono  gli  abitanti  c ne  compongono  la  popolazione.  Ma  la  stima  delle  condizioni  dell'assenza , della 
residenza,  del  domicilio  è spesso  difficile  anche  ai  Tribù nali , c può  variare  da  luogo  a luogo.  Quindi  è che  prima  in  Inghilterra,  poi  nel  Belgio, 
ed  ultimamente  da  noi  per  la  legge  precitata  fu  introdotto  un  sistema  che,  sebbene  non  sia  ancor  praticato  in  Francia,  ha  i suffragi  degli  uomini 
più  competenti  di  quella  civilissima  nazione.  Per  esso  lo  studio  dei  rapporti  che  interessa  la  scienza,  non  meno  die  ramminis trazióne , si  fa  sui 
soli  presenti , e sono  così  eliminate  le  cause  di  errore  che  provengono  dalla  diversità  del  criferio  degli  agenti  locali  nello  operazioni  elementari. 
Nel  censimento  della  popolazione  di  fatto  non  sono  possibili  che  le  oiumcsèioni.  Ogni  errore  che  torni  a maggior  gravezza  o discapito  degli  am- 
ministrati rimane  eliminato.  . , 

Ma  i confronti  coi  censimenti  anteriori  non  sono  possibili  che  sullo  basi  precedenti.  Epperò  alla  numerazione  di  fatto  fu  aggiunta  in  quest'anno 
anche  una  numerazione  di  diritto  che  «là  per  gli  Stali  di  V.  M.  la  popolazione  totale  di  diritto  di  5,194,807. 

In  questo  numero  non  figurano  i sudditi  che  fermarono  stabile  residenza  in  paese  estero  , de'  qoali  tuttavia  si  è procurato  di  ottenere  una 
qualche  numerazione  per  mezzo  degli  Agenti  Consolari , che  sarà  data  in  appendice  alla  pubblicazione  di  tutte  le  tavole. 

Il  censimento  del  1858  è nominativo.  A ciascuna  delle  5,104,807  unità  che  compongono  la  popolazione  totale  di  diritto,  risponde  nelle  schede 
e nei  ttegittri  della  popolazione  locai « il  nome  di  un  abitante  con  tutte  le  suu  condizioni  di  sesso,  elà,  nascila,  residenza,  sialo  arnia,  professione, 
religione  e lingua.  La  numerazione  risulta  da  un  doppio  spoglio:  — 1.  Delle  schede  che  furono  date  da  tutti  i capi  di  famiglia,  non  esclusa  la 
M.  V.  — 2.  Dei  registri  della  popolazione  locale  in  cui  furono  trascritte  le  schede  in  ordine  di  quartieri  o sezioni , e col  riscontro  di  indici  alfa- 
betici. Alla  regola  del  doppio  spoglio  non  si  è fatta  che  qualche  rara  eccezione  per  alcuna  città  popolosa , ove  da  una  parte  la  formazione  dei 
registri  richiedeva  più  tempo  , dall'altra  la  provala  idoneità  della  Comunale  Amministrazione  e i mezzi  di  riscontro  da  lei  posseduti  davano  baste- 
vole guarentigia  della  sufficienza  di  un  solo  spoglio  diretto  eseguito  sulle  schede. 

La  popolazione  dui  1848  era  di  4,916,064  abitanti 

La  differenza  o accrescimento  netto  è di  278,743.  . - 

Proporzione  della  popolazione  del  1848  a quella  del  1858  come  100  a 105,67. 

Aumento  nel  tempo  scorso  tra  i due  censimenti  per  100  ^ 5,67. 

Aumento  annuo  medio  se  quel  tempo  fosse  un  decennio  0,57. 

Ma  l'ipotesi  di  nn  decennio  scorso  fra  i due  censimenti  dà  una  media  minore  del  vero,  perciò  non  vi  è un  solo  Comune  dello  Stato  pel 
quale  siano  reai  mento  scorsi  anni  dieci  tra  le  due  numerazioni. 

Quella  del  1848  fu  successiva.  Cominciate  molto  innanzi  in  qifoìl'anoo  le  operazióni  elementari , si  protrassero  sino  al  1849,  e le  prime  tavole 
non  furono  pubblicate  che  n«M852.  La  numerazione  del  1858  è contemporanea  e si  riferisce  per  tutti  r (Tornimi  allo  sialo  delia  notte  del  31  di- 
cembre 1857  al  primo  gennaio  1858,  — Col  principio  della  contemporaneità,  ammesso  ora  per  la  prima  volta  nei  nostri  censimenti,  dai  calcoli 
avvenire  delie  leggi  del  movimento  della  popolazione  sarà  eliminata  I’  influenza  perturbatrire  della  di  versili  dei  tempi.  Per  ora  si  ha  questa  soia 
certezza  , che  la  nuova  numerazione  è ricorsa  entro  il  decennio , per  alcun  Comune  dopo  soli  otto  anni  « qualche  mese  dalla  precedente  , per 
altri  dopo  nove  anni  e alquanti  mesi.  Pigliando  il  novennio  come  termine  comune,  l’alimento  annuo  medio  sarebbe  per  cento  — 0,6^. 

La  popolazione  del  1848  era  di  4,916,064  abitanti. 

Quella  del  1838  di  4,660,406,  V •*  . , 

Aumento  dal  1838  al  1*W  *5,658.  . . - > 

Proporzione  tra  11  1838  e il  1848  come  100  a 105,71. 

Aumento  decennale  5,71. 

Aumenta  annuo  medio  0,57. 

Cosi  la  progressione  ascendente  della  popolazione  di  questi  Stali  non  solo  si  è mantenuta  da  un  ventennio,  ma  è alquanto  cresciuta  in  questi 
ultimi  anni.  -.  • k 1 t 

Questo  risultato  è degno  dell'attenzione  di  V.  M. , perchè  negli  aimi  più  recenti  alcqpe  cause  generali , come  il  cholera  ed  altre  epidemie , la 
malattia  della  vigna,  il  caro  dei  grani,  la  guerra  d'Orienlc  impedirono  il  movimento  ascendente  della  popolazione  nell'Europa  occidentale. 

Per  non  parlare  di  alcuni  Stati  confinanti  e di  altre  parti  d’  Italia,  di  cui  si  hanno  anagrafi  generali  non  molto  remoto,  che  segnano  tutte  o 
diminuzioni  o poco  sensibili  aumenti , in  progressione  decrescente  rapporto  al  passato , basterà  citare  gli  esempi  della  Francia  e del  Belgio,  i cui 
generali  censimenti  del' 1856  contengono  una  parte  soltanto  degli  ultimi  anni  più  difficili. 

L’accrescimento  annuo  medio  della  popolazione  francesi'  dal  1846  al  1856  è di  0,18  per  100.  Esso  sta  come  2 a 7 a quello  degli  Stati  sardi. 
Ma  a quel  risultato  contribuiscono  diversamente  i duo  periodi  quinquennali  dal  1846  al  1851,  c dal  1851  al  (856.  Nel  primo  quinquennio  l’accre- 
scimento  fu  di  0,21,  nel  secondo  di  0,14  per  100,  c perù  minore  negli  ultimi  anni.  La  popolazione  francese  era- cresciuta  di  0,68  per  100  nel 
qninquennio  dal  1811  al  1846,  c dal  principio  del  secolo  crebbe  sempre  con  proporzioni  maggiori  di  quelle  dell'ultimo  decennio. 
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L’accrcscirocnto  annuo  medio  della  popolazione  belgica,  anteriore  al  1810,  fu  calcolato,  al  meglio  in  difetto  di  più  antichi  censimenti  gene- 
rali, per  0,90  per  100.  Ma  pel  tempo  di  anni  10,  mesi  due  e meato,  scorso  tra  le  numerazioni  del  1846  c del  1850  risultò  di  0,61  per  ICO. 

fa  difficoltà  degli  ultimi  anni  allentarono  In  ogni  luogo  il  progresso  della  isolazione.  E se  negli  Stati  di  V.  M.  ha  potuto  mantenersi  ,■  «in- 
stante , si  può  argomentare  che  sarebbe  stato  maggiore  ancora  se  il  Paeeè  non  avesse  sofferto  per  quelle  straordinarie  circostanze. 

Ma  esse  lo  travagliarono  gravemente.  L'accrescimento  netto  della  popolazione  è rappresentato  dalla  differenza  tra  la  somma  degli  aumenti  (he 
è di  349,268 , e quella  dello  diminuzioni  locali  che  ò di  70,525  in  tutto  lo  Stato.  L* adone  riparatrice  delle  forze  attuali  del  Paese  ha  dovuto 
combattere  l’efficacia  delle  cause  straordinarie  di  decremento , ft  riuscita  a contenerla  dove  la  popolazione  ò stazionaria,  ed  a vincerla  in  molti 
luoghi  che  parteciparono  allo  accrescimento.  ~ * , ' • , ’ * 

.Serbando  più  minuti  ragguagli  alla  Relazione  generale  che  accompagnerà  la  pubblicazione  delle  tavole  del  Censimento,  il  sottoscritto,  Ministro 
dell* Interno,  nell’ atto  die  riferisce  alla  M.  V.  che  trenta  Intendenze  hanno  già  compiuti  i lavori  provinciali,  che  le  altre  venti  sono  in  massima 
parte  vicine  al  termine,  e che  i lavori  dell’Ufficio  temporaneo  centrale  progrediscono  rapidamente  , ha  1’  onore  di  sottoporre  alla  firma  di  V.  M. 
la  seguente  proposta  di  Decreto  col  quale  per  gli  effetti  legittimi  od  amministrativi  » stabilisce  la  cifra  legale  della  popolazione  sino  al  nuovo 


VITTORIO  EMANl'ELK  II 

• • • . 

RB  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 

DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA,  ECC.  ECC-,  t 
r-  PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Veduta  la  legge  del  4 luglio  1857,  ed  U • Regolamento  dello  stesso  giorno  ; 

Veduti  gli  stati  di  popolazione  compilati  dagli  Uffizi  temporanei  generali  c provinciali  ilei  Censimento  sugli  spogli  eseguiti  dalle  Commissioni 
ed  Amministrazioni  comunali  in  esecuzione  della  legge  e Regolamento  precitati  ; 

Sulla  relazione  del  Ministro  dell’Interno; 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  segue:  ’ 

Articolo  unico. 

Le  cifre  della  popolazione  di  fatto  descritte  nelle  tre  tavole  aggiunte  al  presente  Decreto,  visate  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affari  dell'  Interno,  costituiscono  la  popolazione  legale 

1. "  Delle  Divisioni  amministrative; 

2. °  Delle  Provincie  ; 

3*  Dei  Comuni.  ■» 

Esse  tavole  sono  dichiarate  sole  autentiche  sino  al  nuovo  Censimento  generate.  - 

Il  Ministro  suddetto  ò incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto , il  quale  sari  registrato  al  Controllo  Generate , munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo. 

Dal.  a Torino  addi  19  dicembre  1858.  i 

••  imoaio  ENiuKtt 
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Fitto  £ ordine  di  S.  Al. 
Il  MiBisiro 

C.  Cavour. 


Omtt liofile  la  Tabella  C per  fóimiu. 
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DOCUMENTI  — CENSIMENTO  DEL  1857 


Ordinanza  Imperiale  23  marzo  1837  obbligatoria  per  tutti  i Domimi,  ad  eccezione  dei  confini  militari, 
colla  norma  per  l'esecuzione  delle  anagrafi  della  popolazione ■ 


Allo  scopo  di  regolare  in  modo  tunàbrme  il  sistema  delle  anagrafi  della  popolazione,  sentiti  i Mici  Ministri  ed  il  Mio  Consiglio  dell’Impero, 
trovo  d’impartire  la  Mia  appromionc  alla  Norma  seguente.  Ordino  in  pari  tempo  che  la  prima  anagrafe  debba  eseguirsi  secondo  la  Norma  stessa 
nell’ anno  1857. 

Questa  Norma  verrà  posta  in  esecuzione  dal  Mio  Ministro  dclTlnlerno , ed  anche  dai  Miei  Ministri  degli  Affari  «steri  e del  Commercio  e dai 
Miei  Comandi  Superiori  dell'Armata  e della  Marina  per  quanto  sono  chiamati  a cooperarvi. 

Vienna  il  13  marzo  1857.  * 


ra.  p. 


Barone  Bach  in.  p.  Civ.  Tog*e*hart  m,  p.  Coole  Granar  m.  p.  T.  M.,  Aiutante  Coomle. 

* 

Per  ordine  sovrasto 

haneoBuei  m.  p. 


NORMA  PER  L'ESECUZIONE  DELLE  ANAGRAFI  DELLA  POPOLAZIONE. 

8 1. 

L'anagrafe  generale  della  popolazione  ha  per  isoBpo  di  verificare,  comprovare  e dimostrare  in  prospetti  quei  rapporti  statistici  della  popolazione 
dell’Impero  che  sono  maggiormente  importanti  per  la  pubblica  amministrazione. 

’ . , # . § *. 

In  una  coll'anagrafe  della  popolazione  avrà  Inogo  la  numerazione  dei  più  importanti  animali  utili  domestici. 

§ 3.  , / . . - , '• 

Ad  eseguire  detta  anagrafe  c numerazione  ( S$  1 e 2)  sono  chiamali  i Comuni  c le  Autorità  politiche;  soltanto  l'Inscrizione  dei  militari  in  attiviti 
di  servizio  (5  19)  e delle  persone  loft»  attinenti  (S  23),  quand'anche  dello  Stato  civile’,  è rimessa  alle  Autorità  militari. 
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L’anagrafe  della  popolazione  e la  numerazione  degli  animali  ai  rinnovano  dietro  ordine  del  Ministero  dell'Interno  di  regq)a  di  sei  in  sei  anni 
secondo  lo  stalo  rispettivo  al  31  ottobre,  e contemporaneamente  in  tutti  i Dominii. 

§ 5. 

Si  eseguiscono  secondo  l'ordine  degli  edafica  abitati  e rispettivamente  delle  abitazioni.  Riguardo  alte  persone  da  inscrìversi  a mezzo  delle  Autoriti 
militari  valgono  le  norme  prescritte  al  S 93. 

[Separativi  per  V anagrafe. 

’ . . -,  * * - ’ ...  * ' • • 

§ 6.  # 

Tutti  gli  cdificii  destinati  aliabitazioue  dell'uomo,  per  cui  anche  singole  case  separate,  lontani  tugurii  nei  boschi  o sui  monti,  come  pure  quegli 
edìficii  che  non  possono  abitarsi  o non  sono  abitati  soltanto  per  qualche  tempo,  debbono  essere  numerati.  Gli  edificìi  accessori!  delle  case  di 
abitazione  sono  compresi  sotto  il  numero  di  queste  c non  vengono  separatamente  numerate.  Ogni  numero  devesi  conservare  fino  a tanto  cho  la 
competente  Autorità  non  ne  ordini  la  cancellazione. 

§7- 

Per  la  numerazione  si  devono  applicare  esclusivamente  i numeri  ordinarli.  Accanto  a questi  non  è lecito  far  uso  di  frazioni. 

* . §8. 

Il  numero  si  deve  apporre  su  quella  parte  della  casa  dove  si  trova  l'ingresso  principale,  possibilmente  al  di  sopra  di. questo,  e conservarlo 
sempre  leggibile. 

§9. 

Ogni  casa  nuova  d’abitazione,  quand'anche  posta  frammezzo  a case  già  numerate,  riceve  di  regola  il  numero  successivo  all'ultimo  del  luogo, 
oppure  della  contrada  nelle  cittì  nelle  quali  la  numerazione  si  eseguisce  per  contrade  (S  11). 

§ 10.  * ' 

Se  mediante  costruzione  due  o più  caie  vengono  unite  in  ima  casa  sola,  questa  deve  portare  i diversi  numeri  fino  a tanto  che  non  venga 
eseguita  una  nuova  numerazione  delle  case  nel  luogo,  o rispettivamente  nella  contrada. 

Verificandosi  il  bisogno  di  nuovamente  numerare  uu  luogo  intero , i numeri  devono  cominciare  coll'i , o proseguire  in  ordine  aritmetico  nel 
modo  piu  opportuno  secondo  la  posizione  delle  case,  fino  a che  siano  numerato  tutte  le  case  abitabili  dello  stesso  luogo.  — Parti  di  città  e 
sobborghi  che  hanno  un  nome  proprio,  vanno  numerato  distintamente. 
t Nelle  città  più  estese  la  numerazione  può  eseguirsi  anche  per  contrade. 

§ 12. 

A case  non  numerate  non  è lecito  apporre  i uumeri  se  non  dietro  ,dispusizionc  dell'Auturilà  distrettuale  ; cangiamenti  nella  numerazione  di 
singole  case  o di  intieri  luoghi*  parti  dì  città  ecc.  non  possono  accordarsi  che  per  motivi  speciali  daU’Àutorità  politica  immediatamente  superiore. 

In  questi  casi  si  dovrà  procedere  di. concetto  coll'Autorità  delle  imposte  e dei  libri  fondiarii. 

§ t* 

Le  spese  dell'apposizione  dei  numeri  e della  loro  conservazionu  sono  a carico  dei  proprictarii  delle  caso. 

' in. 

All'ingresso  ed  all'uscita  d'ogni  luogo  devesi  a spese  comunali  apporre  in  situazione  opportuna  e conservare  sempre  in  istato  che  possa  leggersi 
fàcilmente  una  tabella  portante  il  nome  del  luogo,  quello  del  Comune  e del  Distretto  politico  ai  quali  appartiene,  e nei  lòoghi  posti  nel  Circondario 
collimante  doganale,  anche  quest' ultima  circostanza. 

li  Dicastero  politico  dèi  Dominio  determina  in  quali  lingue  ivi  usate  debbano  eseguirsi  le  iscrizioni. 

§ 15. 

I Capi  dei  Comuni  sono  ri>ponsabili  dell’esatta  e costante  osservanza  defle  disposizioni  dei  SS  0 — là  nell'intero  Comune. 

Non  prestandosi  un  proprietario  ad  eseguire  l'ordinatagli  numerazione  della  propria  casa,  od  a rinnovarla  quando  so  ne  verifichi  il  bisogno, 
D Capo  del  Comune  la  farà  eseguire  a di  lui  spese. 

Del  modo  di  procedere  all' anagrafe.  t 

8 *6. 

Nei  Comuni  procedono  all 'anagrafe  i Capi  comunali,  oppure  quando  questi  non  venissero  a ciò  riconosciuti  capaci,  le  Imperiali  Regio  Autorità 
politiche  distrettuali  coll  'intervento,  in  quanto  occorra,  dei  Curali  cui  spelta  la  tenuta  dei  registri,  c:  colla  coope  raziono,  degli  organi  comunali. 

La  decisione  del  quesito,  se  in  un  Comune  l’anagrafe  debba  eseguirsi  dai  Capi  comunali  oppure  dalle  Imperiali  i\egie  Autorità  politiche  distrettuali 
è rimessa  all'Autorità  del  Circolo  (Delegazione  Provinciale),  e nei  Dominii  in  cui  uon  esistono  Autorità  circolari,  alla  Reggenza  del  Dominio. 

Nelle  città  e nei  borghi  che  non  sono  soggetti  ad  un'l.  R.  Autorità  distrettuale . anche  quest'operazione  si  eseguisce  dagli  Uffici  comunali 
incaricati  driramministraziouc  politica. 

jUV 

Le  stampiglie  prescritte  da  questa  Nonna  per  tale  operazione  vengono,  somministrate  a speso  del  pubblico  Erario.  Le  altre  spese  occorrenti 
per  l'affare  stesso  devono  sostenersi,  secondo  il  principio  vigente  per  l'amministrazione  politica,  presso  le  Autorità  II.  RR.  dal  pubblico  Erario, 
presso  gli  Uffici  comunali  menzionati  nel  precedente  paragrafo  c in  tutti  gli  altri  Comuni,  dal  rispettivo  Comune. 

• ' . §■**  , ' ' 

NeU'atuigrafe  della  popolazione  di  ciascun  luogo  si  devonu  comprendere  non  solo  i nativi,  ma  aiiibe  i forestieri»  compresi1  quelli  di  estero  Stato; 

fra  questi  ultimi  sono  esclusi  quelli  soltanto  che  devono  riguardarsi  come  viaggiatori. 
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§ <9-. 

Si  considerano  parsone  militari,  la  cui  inscrizione  deve  farsi  a mezzo  delle  Autorità  militari  (j  3),  tutti  gli  individui  soggetti  alla  giurisdizione 
militare,  e rhe  o percepiscono  paga  o stipendio  dal  pubblico  Erario,  od  appartengono  allo  stato  degli  instituti  militari. 

§ 20. 

La  popolazione  indigena  del  luogo  deve  inscriversi  nei  ruoli  ($  20).  Si  comprendono  in  essa  tutte  le  persone  riguardo  alle  quali  non  viene 
giustificato  che  appartengano  ad  altro  Comune  all’epoca  della  formazione  del  ruolo.  Per  l'inscrizione  dei  forestieri  serve  la  tabella  dei  forestieri  {S  29). 

§ • . 

Il  modo  di  procedere  all 'ami  gru  fé  è diverso  Secondo  che  può  essere  eseguita  o no  dal  Comune  stesso. 

I n. 

Nel  primo  Au  il  Capo  del  Comune  consegna  in  tempo  opportuno  ad  ogni  possessore  di  casa,  o suo  incaricato  come  pure  ai  chiostri,  spedali* 
accademie , istituti  d’educazione  ccc.,  T occorrente  numero  di  carte  di  notificazione  stese  secondo  il  formolario,  allegato  A,  perchè  vengano 
comunicate  a lutti  gUnquìlini  e riempite. 

Oltre  a ciò  si  distribuirà  in  ogni  casa  per  intelligenza  di  tutti  gl'inquilini  un' istruzione  a stampa  sul  modo  di  riempir*  queste  carte,  del  tenore 
dell'allegato  B.  ' K _ ’ -v  . . ‘ ’ •. 

. \ 7 • §23. . 

Nella  carta  di  notificazione  si  riporteranno  non  solo  tutti  gl' individui  che  hanno  parte  all'uso  di  una.  data  abitazione,  quand'anche  fossero 
temporalmente  assenti,  ma  anche  i loro  figli  abitanti  altrove,  finché  non.  stano  indipcndenp.  * 

§ U. 

Pei  suhinquilitti  assenti  od  inrapaci  «fi  scrivere  annoteranno  gl'  inquilini , c cosi  per  questi  il  possessore  della  casa  od  li  di  lui  incaricato,  nella 
carta  quanto  sapranno,  ma  almeno  però  il  cognome,  indicandovi  in  pari  tempo  il  motivo  per  cui  le  altre  finche  rimangono  in  bianco. 

§ 2’ò. 

Ad  ogni  carta  di  notificazione  in  cui  si  trova  inscritto  un  nativo  che  ha  compito  l'anno  quattordicesimo  ma  non  ancora  ollrcpassato  il  ventesimo 
di  sua  età  e compare  per  la  prima  volta  nell'anagrafe  del  luogo,  verrà  unito  un  estratto' senza  Mio  e da  rilasciarsi  gratuitamente  del  libro  delle 
nascite,  allegato  C,  od  una  copia  autentica  della  di  lui  fode  di  nascila.  * " # • 

§ *6. 

Il  Possessore  della  casa  ,od  il  di  lui  incaricato  deve  raccogliere  le  carte  di  notificazione  di  tutti  gtnquilini  riempite  come  sopra , c «'egli  stesso 
abita  nella  casa  aggiungervi  la  carta  propria,  legarle  tutte  in  fascicolo  ponendovi  per  sopraccoperta  una  stampiglia  conforme  all'allegato  I».  o 
rimetterle  al  capo  del  Comune  entro  il  termine  quivi  stabilito. 

Se  nella  casa  non  vi  fossero  inquilini,  il  possessore  di  essa  apporrà  in  calce  alla  propria  carta  di  notificazione , il  certificato  di  cui  è cenno 
nell'allegato  D.  ,. 

’ _ v ’•  in. 

Il  Capu  comunale  riceve  le  carte  colle  relative  sopraccoperte,  verifica  se  non  ne  manca  alcuna  e se  tutte  sono  regolarmente,  riempite,,  provvede 
con  tutta  sollecitudine  perché  venga  supplito  alle  omissioni,  si  uniscano  le  fedi  di  nascita  o si  emendino  gli  altri  eventuali  difetti , e raccoglie, 
per  la  formarono  dei  ruoli  tutto  le  carte  e sopraccoperte  con  uh  e|enco  a stampa  come  al  formulario  allegato  E. 

; ..  § «a.*'  . • . ! > / " 

In  seguito  a ciò  il  Capo  del  Comune,  ove  non  proceda  ad  ima  verificazione  generale  .di  rasa  in  rasa,  deve  per  lo  meno  scegliere  quel  numero 
di  carte  che  reputa  necessario  è verificare  attentamente  nelle  rispettive  rase  o con  altre  indagini,  se  sono  esattamente  riempito,  ed  accertarsi 
altresì  in  tale  circostanza  se  le  case  sono  regolarmente  numerate  e se  le  tabelle  portanti  l’indicazione  del  luogo  si  trovano  nello  stato  prescritto, 
facendone  all'occorenza  cìnendare  gli  scoperti  difotti. 

§ 29.  ‘ „ . . * ' . ' r 

Colla  scoria  delle  carte  di  notificazione  rivedute,  il  Cajm  comunale  forma  i ruoli , la  tabella  dei  forestìeri  lS  20),  la  tabella  statistica  itogli  animali 
secondo  i fimnolarii  degli  allegali  F,G,II,  raccoglie  nei  ruoli  le  somme  prima  per  ogni  abitazione,  poi  nell'ultima  carta  per  l'intera  casa,  rivede 
e rettifica  le  somme  stesse,  e sottoscrive  in  calce  tutte  le  tabelle. 

, ' • ? 30.  . 1 \ ” ’ ' 

Nelle  anagrafi  successive  alla  prima  eseguita  secondo  questa  Norma,  si  rettificheranno  i ruoli  già  esistenti  a nonna  delle  nuove  carte  di 
notificazione  e dietro  la  verificazione  menzionata  a)  5 28,  oppure  se  ne  formerà  ili  nuovi,  in  quanto  lo  si  troverà  necessario.- 

|’3l. 

Nei  Comuni  in  cui  l'anagrafe  non  può  eseguirsi  dai  rispettivi  Capi  ($  Ifi)  l’I.  U.  Commissario  forma  senza  indugi*  i ruoli,  la  tabella  dei  forestieri 
e la  tabella  statistica  degli  animali  coi  dati  espressi  a voce  cd  alla  presenza  del  Capo  comunale  dai  capi  di  famiglia  e dalle  persone  singole  rhe 
vivono  indipendenti,  colla  scorta  anche  dei  registri  d'snagrafe  sinora  esistenti,  ejl  unisce  gli  .estratti  dei  libri  delle  nascite  accennati  al  S 25  o le 
copie,  autentiche  delle  fedi  di  nascila  ad  ogni  ruolo,  nel  quale  si  verifica  il  caso  d'tìua  simile  prova. 

Lo  attestazioni  dei  possessori  delle  case  o dei  loro  incaricati  c dei  Capi  comunali  menzionate  ai  }(  20  e' 27  verranno  emesse  parimente  a voce 

ed  annotale  brevemente  nei  moli  rispettivi. 

In  quanto  al  resto  il  Commissario  procederi  esattamente  anche  in  questi  Comuni  secondo  le  disposizioni  del  $ 28 

• * 8*. 

Netyc  anagrafi  successivo  (S  30)  si  darà  lettura  dei  ruoli,  della  tabella  dei  forestieri  e della  tabella  statistica  degli  animali  colle,  occorrenti 
interrogazioni  ai  possessori  di  case  o loro  incaricali  che  sì  saranno  previamente  citati,  come  pure  ai  capi  di. famiglia,  alle  persone  singole 
indipendenti  cd  in  generale  a tutti  gl'inquilini,  ai  quali  a norma  del  $ 22  deve  esser  consegnata  una  carta  speciale  di  notificazione,  e tali  ruoli 
e tabelle  verranno  rettificate  o formato  di  nuovo  giusta  le  dichiarazioni  emesse  in  presenza  dei  Capi  comunali  c secondo  le  risultanze  dello 

investigazioni  fatto  nelle  case  c delle  altre  indagini  rhe  si  fossero  praticate. 
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% • §33. 

'Per  le  persone  che  devono  inscriversi  a mezzo  delle  Autorità  militari  (jj  3 c 19),  quand'anche  fossero  temporaneamente  assenti  al  31  ottobre, 
i Comandanti  delle  truppe  e degl'istituti  militari  faranno  compilare  delle  liste  statistiche  sommarie  dalle  Cancellerie  di  contabiliti 

Simili  liste  statistiche  verranno  per  le  persone  attinenti  alle  Autorità  ed  allo  Stato  maggiore  dell'Armata  come  pure  per  gli  Ufficiali  isolati 
somministrate  per  parte  degli  organi  al  cui  stato  appartengono. 

L'inscrizione  degl'tndividtn  dello  stato  civile  addetti  ai  militari  in  attività  di  servizio  o di  quelli  appartenenti  allo  stato  degl* istituti  militari,  che 
non  appaiono  nelle  accennale  liste  statistiche,  ai  eseguirà  per  mezzo  delle  carte  di  notificazione  prescritte  in  generale  dal  $ 22. 

Le  liste  statistiche  sommarie  verranno  trasmesse  dagli  organi  incaricati  della  loro  formazione  al  Comando  generale  del  Dominio  da  cni  dipendono, 
il  quale  le  completa  coi  dati  proprii  e la  comunicherà  con  un  prospetto  al  Dicastero  politico  del  Domiuio. 

Le  liste  che  devono  darsi  dal  Comando  superiore  dell'Annata  verranno  spedite  direttamente  al  Dicastero  politico  del  Dominio. 

Le  carte  di  notificazione  si  devono  consegnare  alla  rispettiva  Autorità  politica  locale. 

f ; . . • . * § 3i*  ‘ -•  * 

Chi  si  sottrae  all'anagral'e,  o dà  una  falsa  indicazione,  o manca  in  altro  modo  ad  uno  degli  obblighi  a lui  imposti  da  questa  Norma,  verrà 
punito  dall’Autorità  distrettuale  (trattandosi  di  persone  militari  dalle  rispettive  Autorità  a ciò  competenti),  secondo  le  circostanze,  con  una  multa 
di  uno  fino  a venti  fiorini  in  moneta  di  convenzione,  da  versarsi  nel  fondo  dei  poveri  del  rispettivo  Comune,  e quandeglì  non  sia  in  grado  di 
pagarla , con  una  corrispondente  pena  d’arresto  la  cui  durata  non  potrà  easer  maggiore  d una  settimana.  * 

Se  il  caso  fosse  a trattarsi  secondo  fl  Codice  penale,  si  procederà  a tenore  di  questo. 

§ 35. 

L'1.  H.  Commissario  distrettuale  deve  tenere  un  conciso  giornale  giusta  b stampiglia  di  cui  all'allegato  C. 

8 36. 

Dai  ruoli,  ai  quali  si  devono  contrapporre  le  prenotazioni  pei  ricapiti  di  viaggio  die  si  fossero  rilasciati,  dalla  tabella  dei  forestieri  c dalla 
tabella  statistica  degli  animali,  si  riassumono  in  fogli  stampati,  a nonna  degli  allegati  K,  L,  M,  il  prospetto  del  luogo,  il  prospetto  del  Comune 
e la  tabella  comunale  statistica  degli  animali,  i quali  prospetti  e tabella  vengono  poi  sottoscritti  quando  se  ne  sia  verificata  f esattezza  dei  calcoli. 

§ 

Per  ciascun  luogo  si  forma  dai  moli,  dalla  tabella  dei  forestieri  !e  dalla  tabella  statistica  degli  animali  il  registro  d'anagrafe  il  quale  vien 
conservato  presso  l'Autorità  politica  distrettuale. 

Da  questi  registri  non  è lecito  levare  singoli  fogli  nemmeno  per  uso  d'ufficio,  ma  se  ne  devoti  fare  soltanto  estratti  autentici. 

Il  Capo  comunale  ò autorizzato  a concedere  l'ispezione  del  registro  d'anagrafe  anche  a persone  private,  sotto  l'osservanza  dell»  condizioni 
necessarie  per  riguardi  d’ufficio. 

Le  eventuali  notifiebe  di  inesattezza  od  omissioni  scoperte  nel  registro  dovranno  prendersi  tosto  in  considerazione,  e quuitdo  si  trovino  fondate, 
si  Ètra  uso  di  cqo  per  le  ocronrenti  correzioni  del  libro  da  aggiungersi  in  forma  di  note,  e si  procederà  alla  corrispondente  Investigazione  penale 
d'ufficio.  " - 

' § 38.  . ‘ 

Quando  un  nazionale,  die  fu  inscritto  in  un  Comune  conte  forestiero , non* è umililo  di  uu  ricapito  di  viaggio  tuttora  valido,  ('Autorità 
distrettuale  del  luogo  di  dimora  trasmetterà  senza  indugio  c direttamente  all'Antonia  distrettuale  del  suo  luogo  nativo,  . o se  questa  non  si  conosce, 
alla  rispettiva  Autorità  dì  circolo  (Delegazione  Provinciale),  od  al  Dicastero  politico  del  Dominili  uu  estratto  della  tabella  dei  forestieri  con  una 
breve  Nola  a stampa  del  tenore  dell'allegatu  X pel  completamento  del  relativo  registro  d'anagrafe  e per  la  rettifica  dei  prospetti 

1/ Autorità  distrettuale  comunica  la  Nota  pervenutale  anche  allu  rispettiva  Autorità  comunale.  , . * . 

§ 39. 

L'Autorità  distrettuale  compone  eoi  dati  dei  prospetti  romunali  c delle  tabelle  statistiche  degli  -animali  i corrispondenti  prospetti  distrettuali 
mediante  stampiglie  conformi  agli  allegali  O e P.  % 

Essa  deve  rappresentare  in  labri  le  stanziate  secondo  gli  allegali  t)  ed.  >t  la  diminuzione  od  aumento  della  popolazione  o degli  animafi  in 
confironto  dell'ultima  anagrafe,  o quando  si  scoprissero  in  ciò  risultati  straordinari»,  spiegarne  anche  le  cause  possibilmente  in  numeri. 

Le  tabelle  medesime  a stampa  servono  anche  per  le  consimili  dimostrazioni,  che  le  Autoriti  circolari  (Delegazioni  Provinciali)  ed  i Dicasteri  dei 
Domimi  devono  aggiungere  a srjiiarimcnlo  delle  loro  operazioni.  *"  , 

• * ;$  40; 

1/ Autorità  distrettuale  jetlifica  le  prenotazioni  tenute  presso  di  essa  (dativamente  ai  militari  in  congedo,  ai  Soldati  di  riserva,  agli  invalidi 
pattuitati  e di  riserva,  e partecipa  i cambiamenti  emèrsi  nello  stato  di  tali  persone  dall’ultimo  prospetto  periodico  iu  poi,  al  Ornando  del  distretto 
di  coniplctaiuculo.  ’ * . ’ : % * 

’ 6.M. 

. L’Autorità  di  circolo  f Autorità  di  Comitato,  Delegazione  Provinciale)  rivede  i prospetti,  i giornali  e le  dimostrazioni . date  per  confronto  ed  a 
s-chiarimento  dalle  Autorità  distrettuali;  trovandovi  difetti,  che  non  si  possano  eiueiubru  coli  sicurezza  in  via.  di  carteggio;  manda  in*  luogo  uno 
de’  proprii  impiegati  per  l’opportuna  disamina  e correzione.  Le  Spese  d’una  tale  Commissione  devono  rifondersi  da  eli»  n‘  è riconosciuto  colpevole. 

- Le  Autorità  di  rircolo  deismo  inoltre  esaminare  sul  luogo  stesso  i lavori  di  alcune  Autorità  distrettuali  e '.Magistrati  (Uffici  niuuicipafi)  a propria 
scelta,  e riferirne  il  risultato  al  Dicastero  politico  del  Dominio.  • 

; * i 

Colla  scòrta  dei  lavori  trovati  esalti  il  rettificati  dalle  Autorità  distrettuali , l'Autorità' di  Circolp  ferina  i prospetti  circolari  (provinciali)  mediante 
stampiglie  conformi  agli  allegati  S n T,  e ne  trasmetto  eppie  a tutti  i rispettivi  Comandi  dei  distretti  di  completamento. 

V \ § 43. 

Il  .Ministero  degli  Affari  èsteri  dà  le  opportuni'  disposizioui , affinché  in  quegli  Stati  estifri  nei  quali  si  trovano  Imperiali  llegie  Ambascialo 
venga  formato  coffa  mediazione  Ioni  al  31  ottobre  dell'anno  rispettivo  un  prospetto  possibilmente  esatto  giusta  l’allegato  II  dei  sudditi  austriaci 
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e delle  loro  famiglio  domiciliale  o stabilite  da  più  di  un  anno  nei  territori»  di  quegli  Siali.  In  questo  prospetto  devono  inscriversi  anche  le  persone 
addette  alle  Ambasciate  e le  loro  famiglie.  , 

Le  Imperiali  Regie  Ambasciate  riporteranno  in  questi  prospetti  anche  i funzionari!  austriaci  d’ngni  grado  addetti  ai  Consolati  (in  quanto  gli  stessi 
appartengono  allo  Stato  austriaco)  unitamente  ai  membri  delle  loro  famiglie,  che  si  trovano  nello  Stato  in  cui  esse  ambasciate  risiedono. 

Relativamente  a quegli  Stati,  nei  quali  non  barrì  rappresentanza  austriaca  diplomatica,  ma  bensì  una  consolare*  il  Ministero  del  Commercio 
darà  gli  ordini  occorrenti  perchè  rolla  mediazione  degli  Uffici  consolari  austriaci  abbia  luogo  l'inscrizione  possibilmente  esatta  dei  sndditi  austriaci 
stabiliti,  o per  lo  meno  domiciliati  da  più  di  un  anno  nei  territorii  di  quegli  Stati,  compresi  fra  essi  gl'impiegati  consolari  e. le  loro  famiglie. 

I Ministeri  degli  Affari  esteri  o del  Commercio  trasmetteranno  i prospetti  loro  prodotti  dalle  Imperiali  Regie  Ambasciate  e rispettivamente  dagli 
Imperiali  Itegli  Consolali  al  Ministero  dell'Interno  acciè  disponga  pd  completamento  dei  rispettivi  ruoli.  Quei  sudditi  austriaci  stabiliti  all'estero, 
rhe  non  appartengono  ad  un  Comune  della  Monarchia,  verranno  registrati  in  un  apposito  elenco  presso  il  registro  d’anagrafe  di  Vienna. 

§ 44  j 

II  Comando  superiore  dell’ Armata  provvede  per  l’ inscrizione  dei  militari  stazionati  all  estero  unitamente  ai  membri  di  famiglia  ed  alle  persone 
di  servizio  che  si  trovano  con  èssi. 

' . ‘ . § *5.  ' 

L'anagrafe  deve  esser  compiuta  senza  accezione  in  ogni  Comune  nel  corso  dei  mesi  di  novembre  e dicembre. 

Entro  il  mese  di  gennaio  tulli  gli  estratti  relativi  ai  forestieri  ($38)  devono  esser  pervenuti  alle  rispettive  Autorità  distrettuali  ; il  mese  di 
febbraio  è destinato  alla  formazione  dei  prospetti  locali  c comunali  come  pure  dei  prospetti  distrettuali  e circolari. 

Per  la  Ime  dì  marzo  si  devono  formare  i prospetti  dei  Domimi  c trasmettere  al  Ministero  dell'Interno  per  la  compilazione  dei  prospetti 
generali.  • , . . * 

§ 46. 

I prospetti  dei  Domimi  verranno  compilati  dal  Dicastero  politico  del  rispettivo  Dominio  secondo  i formoiarii  allegati  V e W,  cd  il  prospetto 
generale  dal  Ministero  dell'Interno  e dal  Comando  superiore  dell'Annata  giusta  i formularii  allegati  X e Y. 

II  Dicastero  politico  comunica  i prospetti  del  Dominio  al  Comando  militare  ivi  residente. 

I prospetti  generali  vengono  subordinati  a Sua  Maestà  I.  IL  Apostolica  e ovunque  pubblicati. 


ALLEGATI 


K.  B.  Omettiamo  le  Indicazioni  « i moduli  riguardanti  gU  Animali  r gli  allegali  non  diati  lo  aoU  &H  Capo  Operasi* u del  Cernimmo  hmUrdo 
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r'»n»  li  noUOeazlone  per  l'anagrafe  della  popolazione  aecondo  lo  aiolo  al  SI  ottobre  IR. . . . 
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» di  .riempire  la  carta  41  notlOrazinnr. 


1.®  L'inscrizione  degl'ìndividai  che  ai  devono  riportare  nelle  carte  ili  notificazione  ha  luogo  nell'ordine  vegnente; 

Uopo  il  capo  di  famiglia  e la  di  lai  contorte  <>  dopo  una  indora  seguono  i figli  maschi  seconde  l'età  dal  maggioro  al  misere,  poi  le  figlie  nell’ordine 
atruo;  dopo  pacale  i congiunti  abitanti  in  casa  o le  persone  dell'ano  e dell'altro  sesso  affidalo  alln  cara  della  famiglia,  finalmente  le  peraone  di  servizio. 

Se  fratelli  o torcile  irnu  genitori  o divìsi  da  cui  vivono  in  comune,  a’iuscrivono  egualmente  nell'ordine  suddetto,  e invéce  di  figlio,  figlia,  ai  pone 
fratello,  sorella.  ’ ' 

4/ inserì  zinne  di  tulle  queste  persone  deve  farsi  anche  allorcjaamlo  tono  asaentì  in  sin  altro  Cornane  o la  uno  Stato  estero , soltanto  però  lem  pura  Imeni  e 
p.  e.,  se  Sono  in  viaggio,  allo  spedale,  ecc. 

Uopo  <|itosii  «'inscrivono  i salti  n«iui  lin  i , soci  di  slama,  «[urlìi  che  non  hanno  che  l'uso  «Ji  un  letto  od  altri  comunque  si  chiamino. 

I figli  e I*  figlie  tanto  degl'inquilini  che  dei  subinqnilioi , dei  soci  di  starna,  di  quelli  dio  non  hanno  che  l’uso  di  un  letto,  ecc.,  quando  non  siano 
indipendenti,  devono  sempre  inscriversi  anche  nel  caso  che  ai  trovino  assenti  nello  stesso  od  in  nn  altro  Cornane  od  all'estero  non  solo  por  qnalcba  tempo 
p.  e.  ni  viaggio,  ma  nuche  stabilmente,  per  esempio,  come  studenti,  persone  di  semaio,  in  viaggi  d’istruiione  trattandosi  di  artigiani^  ecc.  ’ 

I miliinn  in  attivila  di  servizio  alloggiati  pressoi  privati  e le  persone  con  loro  viventi  quand'anche  dello  alato  civile,  non  devono  inscriverai  nella  caria 
dì  notificazione  dell'albergatore,  ma  solo  si  aggiunge  nella  finca  AnnoUnivni  quanto  segue: 

Oltre  a questi  si  trovano  in  alloggio;  p.  e.  un  sergente  di  cavalleria  con  moglie  ed  an  figlio,  9 gregari,  n 3 cavali)  di  servizio,  (atti  del  reggimento 
l ‘ssari  n.°  3. 

Presso  questi  militari  abita  dello  stalo  civile.;  N.  N.  cho  asserisce  appartenere  al  Comune  Pi.  Pf. 

Si  considerano  militari  in  attività  di  servizio,  la  cui  inscrizione  deve  farsi  a mezzo  «Ielle  Autorità  militari,  tulle  le  persone  soggette  alla  giurisdizione 
militare,  e che  o percepiscono  paga  o stipendio  dal  pubblico  Erario,  od  appartengóno  allo  slato  degl'istituti  militari. 

Sono  perciò  esclusi  gli  l.'flrciali  die  abbandonarono  con  ramifere  il  servìzio,  o sono  pensionali  temporalmente  o definitivamente  (riconosciuti  reali  invalidi), 
gl'impiegati  o le  parti  militari  in  istato  di  pensione  o di  quiescenza , gl’inservienti  pensionali  a che  ricevono  provvigione,  i soldati  die  si  trovano  in 
permesso  indeterminato  «lai  sergente  e dagli  altri  graduati  ad  essi  parificati  in  giù,  finalmente  talli  gl'invalidi  patentati  e di  riserva. 

Se  una  carta  di  notificazione  non  basta  per  tutte  le  persone  che  vi  si  devono  inscrivere,  p.  e,  quando  si  Imita  di  nn  chiostro,  se  ne  aggiunge  una 

seconda,  una  terza  e cosi  via  colle  parole  : Continuazione  del  numero  dubitazione 

i.°  Piella  finca  : Cognome  t nome  fU'intheaumc . ecc.  ai  pone  il  cognome,  il  grado  di  nobiltà,  p.  e.  prìncipe,  conte,  ecc.  ed  il  predicato. 

Accanto  al  nome  e r«ign«ime  d'ima  vedovasi  pone  quello  dd  defunto  minio . rd  essendovi  figli  di  matrimonio  diverso , anche  quello  del  loro  vero  padre. 

1 figli  illegittimi  s'inscrivono  col  cognome  che  venne  loro  dato  nel  registro  delie  nascile. 

Tei  trovatelli  sì  scrive  il  cognome  che  fa  loro  dato  da  quelli  che  gli  allevarono  o dalla  rasa  degli  esposti. 

Nei  luoghi  dove  si  usano  soprannomi  o si  premette  a certe  famiglie  una  lettera  pei  distinguerle  da  altre  d’egual  nome,  dévesi  apporre  anche  il  Soprannome 
o la  lettera  1 

3. °  Ad  ogni  caria  di  notificazione  in  cui  s'inscrive  un  nativo  che  abbia  compito  l'anno  quattordicesimo,  ma  nife  ancora  oltrepassalo  il  ventesimo  di  sna  età 

ed  appare  per  la  prima  volta  ncll’anagrafe  del  (nego,  si  deve  unire  un  estrado,  senza  bollo  e da  rilascierai  gratuitamente,  del  libro  delle  nascile  od  una 
conia  autentica  della  di  lai  fede  di  nascita. 

Ili  tali  persone  devesi  annotare  l'anno,  il  mese  ed  il  giorno  della  nascila,  rilevandolo  dalla  fede  relativa. 

Ter  tulli  gli  altri  individui  maschi  e per  tutte  le  donne  basta  indicare  l’anno  della  nascita. 

4. «  Nella  finca:  Religione,  se  la  persona  che  viene  inscritta  è cattolica,  de  vesi  aggiunger*  se  la  stessi  appartenga  al  rito  iatiao*gu>co,  od  armeno.  Trattandosi 

di  acattolici  si  avvertirà  se  siano  greci  od  armeni  non  uniti,  se  luterani  evangelici,  riformati  evangelici,  unitari,  od  a qual  altra  confessione  religiosa 
cristiana  appartengano.  Anche  gl'israeliti,  maomettani , ecc.  dovranno  indicare  la  loro  coafesaione  religiosa. 

5. °  La  finca  Dignità,  impiego,  ecc.  deve  far  conoacere  la  ripartizione  delle  persone  inscritte  secondo  il  rapporto  principale  della  loro  professione  mestiere  o 

dei  loro  meni  di  sussistenza. 

Questa  rubrica  devesi  perciò 'riempire  bensì  a tutto  giudizio  proprio,  ma  con  una  tale  indicazione  che  dia  facilmente  a divedere  in  quale  delle  17  seguenti 
categorie  l'inscritto  appartenga. 

Queste  categorìe  sono  ; % , 

I.®  Sacerdoti  di  tutte  te  confessioni  religiose. 

S.°  Impiegali  civili,  dello  Stato,  dei  feudi,  dei  Comuni  e privati,  anchs  pensionati. 

3. *  Militari  ed  impiegali  militari,  senta  distinzione  se  in  attività  di  servino  o no. 

4. °  Letterati , artisti , maestri  privati. 

5. "  Avvocati,  notai,  agenti  pubblici  col  loro  personale. 
fi.0  Persone,  dello  stato  sanitario. 

7. °  Possessori  di  fondi  e di  miniere  compresi  gli  adunali.  » 

8. °  Possessori  di  case  e capitalisti  (che  vivono  dei  loro  capitili).  * » 

9. "  Fabbricatori  ed  esercenti  industria.  ' ' - 

10. ®  Negozianti.  ^ * 

li.0  Barcaioli  e pescatori. 

11“  Lavoratori  sussidiari  nella  cehivsrìoee  dei  rampi  o dei  boschi,  nelle  cacce  • nelle  miniere. 

13.°  Lavoratori  sussidiari  nelle  fabbriche  ed  ai  mestieri. 

14  " Lavoratori  sussidiari  nel  commercio. 

15. ®  Inservienti  d'allrn  specie.  ' _ „ » • - 

16. "  Giornalieri. 

17. °  Tolte  le  persone  non  comprese  nelle  finche  precedenti,  come  pure  le  «fanne,  i fanciulli  e cumulati  delle  persone  accennate  nelle  finche  stesse. 
Trattandosi  di  «ionue  o di  fanciulli  che  essendo  possidenti  in  proprio  od  in  cornane,  od  esercitando  in  proprio  od  in  comune  un  mestiere  ai  possono 

ascrivere  ad  una  delle  16  prime  categorie,  verrà  accennata  anche  tale  circostanza. 

Solo  quando  si  tratti  di  persone  che  appartengono  all'ultima  categoria  (n.°  J7),  si  potrà  riempire  la  finca  con  nna  linea  trasversale. 

6. °  Nella  finca  Patria  verrà  annotato  il  lungo  al  qnale  l'inscritta  appartiene , coll'indicazione  inoltre  del  Cornane,  Distretto ,aCircolo  (Provincia)  e Dominio 

rispettivo  del  luogo  stesso.  Per  quelli  che  appartengono  al  luogo  dove  dimorano  o vi  sono  naturalizzati , s'indicherà  in  questa  finca  sortanto  il  nome  «lei 
luogo  e del  relativo  Comune. 

7. ®  La  successiva  fioca  AmoUukmi  deve  indicare  dove  gl'inscritti  si  trovino  nel  caso  che  siano  assenti  Vi  s'annoterà  altresì,  quando  già  non  risotti  da  una 

delle  finche  precedenti,  se  l’iRsoritlo  è un  militare  in  permesso,  od  un  invalido  patentato  o di  riserva  òd  appartiene  tuttora  alla  riserva. 

8. rj  II  mo<io  di  riempire  lo  altre  colonne  c por  se  stcsiw  evidente  e non  v’ò  perciò  d'uopo  d'altri  schiarimenti , solo  si  osserva  che  le  finche  pronte,  attente 

ai  devono  riempire  col  porre  il  n.°  t,  in  quella  che  riceve  una  rispunta  affermativa  ed  una  linea  trasversale  Dell'altra. 

9. °  Tei  aabioqoiliDi  assenti  od  incapaci  di  scrivere  annoteranno  gl'inquilini,  c cosb  per  questi  il  proprietario  della  casa  od  il  sno  incaricalo,  nella  carta  «pianto 

sapranno,  indicandovi  in  pari  tempo  il  motivo  per  cui  le  altre  finche  rimangono  in  bianoo. 

10. *  Dovendo  l'anagrafc  della  popolazione  eseguirsi  secondo  lo  stalo  di  questa  al  31  ottobri,  la  caria  dì  notificazione  dovrà  riempirsi  secondo  lo  stalo  precisamente 

dell'ultimo  «1  ottobre  ; qualora  fossero  avvenuti  cambia  nienti  nel  «orso  del,  giorno  stesso,  «‘indicherà  lo  stato  'dell  'olii  ma  ora  di  raso  giorno. 

La  caria  3i  notificazione  devVsser  consegnata  gl  proprietario  della  casa  od  al  di  lai  incaricato  entro  i primi  tre  giorni  del  mese  di  novembre,  regolarmente 
riempila  e sottoscritta  da  chi  l'ha  emessa,  coir atfcjln:><me  eh»  i dati  apposti  tot io  conformi  atta  verità. 

11. "  Si  avverte  che  so  taluno  si  sottrae  all'antro  le,  o dà  nna  falsa  indicazione,  o manca  in  altro  mix  lo  ad  nno  degli  obblighi  impostigli  dalla  Norma  sull'auagrmfa 

verrà  punito  secondo  le  circostanze  con  una  multa  da  uno  firn»  n venti  fiorini  in  moneta  di  convenzione  ( austriache  lire  a.  60),  da  tettarsi  nel  fondo  dei  - 
poveri  del  ino  Comune,  e quand’egli  non  aia  in  grado  di  pagarla,  con  una  corrispondente  pena  d'arresto  per  la  durata  non  maggiore  di  una  settimana, 
e che  se  ri  caso  fosse  a trattarsi  secondo  il  Codice  penale,  si  procederà  a tenore  ai  questo. 

19.®  Gli  stranieri  che  alloggiano  negli  alberghi  (eccettuale  le  locande  degli  artigiani)  o che  sono  còme  ospiti  prono  le  famiglie  (esclusi  anelli  perciò  che  tengono 
abitazioni  private  a pigione),  devono  indicare  rspmsamenlo  queste  circostanze  nella  finca  Annetauom  «inde  pensano  di  conformità  «essere  preteriti  nella 
< anagrafe.  0 
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Il  foglio  «|d  ruolo  verrà  stampalo  d'ambedne  le  facciate  giusta  questo  formulario  ; ma  nella  facciata  a tergo  *1  ripeterà  soltanto  l'intestazione  della  tabella 

Boa  anche  le  altro  indicazioni  elio  si  sono  sovrapposte.  Per  la  stampa  ai  fata  oso  sempre  di' Carla  a macchina  asciugala  all’aria,  larga  91  V',  alla  16  •/» 

pollici  di  Vienna  per  foglio.  Le  linee  verticali  distaranno  3/«  di  pollice  viennese  Tona  dall’altra. 

Mei  riempire  à ruoli  »i  avrà  riguardo  alle  seguenti  avvertenze  die  non  sono  a riportarsi  solle  stampiglie 
l.°ln  primo  luogo  si  porrà  mente  alle  disposizioni  ed  awerliofenti  ebe  sono  soggetto  dell’allegato  B.  , *■ 

J.®  Il  mese  ed  il  giorno  della  nascila  verranno  apposti  come  frazioni  numericiir , p.  e.  invece  di:  il  I.*  di  gennaio,  soltanto 

Mei  luoghi  dove  ai  .trova  necessario  di  conoscere  anche  il  luogo  od  il  dominio,  nel  quale  nacquero  gl'indigeni , si  farà  l'opportuna  aggiunta  cosi  in  questo 
formulario  come  negli  allegati  A,  B. 

Per  1a^rlss«ificnzione  degl'individui  nelle  diverse  categorie  secondo  la  professióne,  il  mestiere  ed  « mezzi  di  sussistenza,  varranno  le  regole  seguenti  : 

a)  Mella  colonna  dei  sacerdoti  ti  riporteranno  gli  ecclesiastici  d'ogni  religione,  per  cui  tanto  i secolari  che  i regolari  si  maggiori  che  minori,  i novizi, 

i conversi,  le  converse,  anche  di  quegli  ordini  secondo  i quali  i voli  non  obbligano  a vita,  di  tulli  i tre  riti  cattolici,  come  pure  della  oonìessione 

greca  o armeno  non  unita,  inoltre  i sacerdoti  maggiori  e minori  delle  due  confessioni  evangeliche  e della  confessione  unitària,  r rabbini  degli  ebrei,  ree. 

b)  Nella  colonna  degl"  impiegati  civili  vanno  classificali  tutti  gl'impiegati  civili,  aulici,  di  Stalo,  dei  fondi,  dei  comuni  e privali,  anche  i pensionati 

0 quiescenti,  n che  abbandonarono  il  servizio  conservando  il  carattere,  inoltre  i praticanti,  ascoltanti,  candidati,  ecr. , finalmente  anche  i diurnisti  di 
concetto  e di  cancelleria  : 

e)  Alla  finca  dei  militari  ! appartengono  non  solo  tutti  i militari  in  attività  di  servino  e la  cni  iscrizione  deve  farsi  a mezzo  delle  Autorità  loro,  ma  gli 
ufficiali  eziandio  che  abbandonarono  il  servizio  conservando  il  carattere,  i pensionati  temporalmente  o definitivamente  {riconosciuti  «ali  invalidi) , tutti 
gl’impiegati  e le  parli  militari  anche  in  pensione,  gl’inservienti  d’officio  presso  lo  Autorità  militari,  quand'anche  siano  pensionati  « ricevano  nnn  prov- 
vigione, i soldati  che  si  trovano  in  permesso  indeterminato,  tatti  gl' invalidi  . finalmente  gl' individui  addetti  alle  Autorità  militari  come  praticanti 
e diurnisti.  > ...  : • * 

J)  Fra  i letterati  ed  artisti  si  comprendono  anche  i maestri  privati  di  scienze  ed  arti  e d’altro  abilità,  i pittori , scultori  , compositori  di  musica,  attori 
e ballerini  j ' • 

e)  Nella  fioca  dei  prachrateri  legali  e notai  verranno  posti  nuche  gli  agenti  pubblici  e gli  agenti  privati  palcnlali,  coloro  che  tengono  studio  aperto  per 
. affari  privati,  e tulio  il  personale  di  concetto  è d'ordine  di  tali  individui) 

f)  Fra  le  persone  dello  stalo  .unitario  devono  inscriversi  i medici,  chirurghi  , veterinari,  e quelli  che  si  dedicano  a rami  speciali,  come  oculisti,  dentisti, 
medici  per  le  orecchie,  oltre  a questi  gli  speziali,  lo  levatrici , corno  pure  i provvisori,  praticanti,  ecc. 

9)  t*er  possessori  di  fondi  s'intendono  i possessori  di  stabili  grandi  o piccoli  destinati  all'economia  rurale  odi  miniere,  e gli  affilinoli  di  tutti  questi  stabili. 

fi)  Nella  finca  dei  possessori  di  caso  o «ti  rendile  devono  classificarsi  anche  quelli  elio  si  dichiararono  privati , o viventi  con  mozzi  propri  ; 

«)  Molla  co Fonna  dei  fabbricatori  ed  esercenti  industria  si  comprendono  lutti  quelli  che  si  occupano  «lei  vari  rami  d’induitria,  in  quanto  non  sono  assegnati 
ad  altre  finche; 

k)  Fra  i commerciatili  si  comprendono  anche  quelli  clic  esercitano  rommerrio  di  effetti  pubblici  ( banchieri,  cambiavalute  ),  corno  pure'  i sensali , mediatori , 
agenti  di  commercio  e commessi  viaggiatori  ; 

/)  Fra  i naviganti  o pescatori  sono  da  annoverarsi  anche  gli  armatori  di  navi,  tutti  quelli  che  sì  occupano  della  navigazione  in  mare  o nei  fiumi  o «Iella 
pesca*  io  mare,  nei  laghi  0 nei  fiumi  ; , 

m)  Nelle  c«>lonne  dei  lavoratori  sussidiari  gl'individui  verranno  classificati  giusta  le  distinzioni  falle  sotto  9,  i,  k ; 

*»)  Le  finche  degl'inservienti  d’ogni  specie  0 dei  giornalieri  sono  per  se  stesse  evidenti 

o)  Nell'ultima  finca  e rispettivamente  nelle  due  sudili  vistemi  di  essa  devono  inscriversi  tutte  le  (tersone  che  non  appartengono  ad  alcun’  altra  delle  finche 
precedenti,  erutto  puro  le  donne,  i figli  e cirralrlati  degl' individui  posti  nelle  altre  finche,  in  quanto  «*ssi  stessi  non  appartengano  ad  una  delle  finche 
precedenti.  * . * * »•  ‘ 

f)  Ove  sorgessero  per  avventura  altri  «luhhi , spetterà  a colui  che  compila  i ruoli;  di  procedere  nel  modo  clic  Irovdtii  il  più  opportuno  dietro  attenta 
ponderazione  delle  circostanze. 

3-°  Relativamente  nllc  finche  «lelIVrù  si  osserva,  clic  questa  deve  calcolarsi  dall’anno  della  nascita  in  modo  che  a talli  i nati  nell'anno  medesimo  venga  attri- 
buita la  stessa  età  e precisamente  quella  che  avrebbero  al  31  dicembre  dell'anno  nel  quale  si  eseguisce  l'anagrafe  ; p.  e.  se  ciò  avviene  Dell'anno  t&tf, 
fatti  i nati  nell'anno  I8ò6  fino  all’anno  1850  retro  inclusivamenle  devono  porsi  ndla  prima  finca,  i nati  nell'anno  1849  fino  ai  1844  nella  secoli  da . 

1 nati  negli  anni  1843  r 1819  d'anjbo  i arasi  nella  terza,!  giovani  nati  negli  anni  1841,  1840,  1839,  1838,  1837,  1830.  t835  e 1834  nelle  finche  dell'età 

dM4  fino  a 91  anni,  ecc.  . - , . 

Per  facilitare  ed  assicurare  l'eialtozzii  delle  inscrizioni  verrà  nel  l'occasione  d'agni  anagrafe  consegnata  a tutti  ì Commissari  d'anagrafe  una  tabella  sussi- 
«liària  in  forma  di  un  prospetto  stampalo  in  grande  e chiara  mento,  in  cui  si  vedranno  riportale  tulle  le  finche  relative  all’età  della  popolazione 
mascolina  e femminina  coll’aggiunta  (auto  dei  gradi'd'età  distinti  nel  rutilò,  che  degli  anni  di  nascita.* 

4. ®  L'inscrizione  degl'individui  nelle  singole  finche  dall’  l al  Gl  si  fa  coll'apponre  nella  rispettiva  finca  il  n.°  1. 

5. ®  Per  poter  far  uso  dei  ruoli  anche  nelle  anagrafi  successive,  «topo  le  linee  dei  figli  e quelle  «Ielle  figlie,  cosi  pure  dopo  questo- e le  linee  dei  congiunti 

ecc  , specialmente  poi  dopo  «(nelle  delle  persone  di  servixio,  si  lascerà  in  bianco  lo  spailo  di  alenne  linee  per  le  iscrizioni  successive. 

6*  Riempito  interamente  il  foglio,  si  sommano  le  finche  da  t fino  a Gl,  se  ne  fa  la  prova  e la  correzione,  e ai  sottoscrive  in  fiue  la  tabella. 

La  prova  consiste  in  ciò.  che  ciascuna  delle  finche  principali  1,  II.  Ili,  IV  c V deve  dere  un'egual  somma  complessiva. 
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PARMA 

DOCUMENTI  — CENSIMENTO  DEL  1857 


Circolare  del  Ministro  del  Dipartimento  di  Grazia  e Giustizia  ai  Governatori  e Prefetti  delle  Provincie 
ed  ai  Podestà  dei  Comuni  Presidenti  delle  Commissioni  di  Statistica 
riguardante  lo  spoglio  de'  registri  censtiali,  principiando  da  quelli  del  <856. 


s*  Parma  J giugno  1856 

hi  seguito  alla  mia  circolare  ilei  10  di  marzo  ultimo  (n.°  638),  — che  io  pregò  le  Commissioni  di  statistica  a riandare  — invio  ad  esse  un 
sufficiente  numero  di  fogli  per  la  compilazione  di  otto  tavole,  nelle  quali  dovranno  essere  esposti  i risultati  delle  indagini  statistiche  che,  intorno 
alla  popolazione,  sono  state  fatte  nel  censimento  del  volgente  anno,  e di  una  tavola  nona  d'appendice. 

Qualora,  uè  potrei  dubitarne,  nel  registro  censuale,  secondo  il  modello  che  fu  dato  con  la  circolare  del  4 marzo  1850  (n.*  373),  siano  state 
raccolte  puntualmente  le  debile  notizie,  non  mancheranno  in  ciascun  Comune  i materiali  per  la  buona  e completa  composizione  di  quelle  tavole, 
destinate  ad  esser  fatte,  quanto  prima,  «li  puhlica  ragione  insieme  con  altri  ragguagli  sul  medesimo  argomento  etnografico. 

Questo  lavoro  importantissimo,  da  pezza  aspettato,  c intorno  al  quale  viene  di  frequente  eccitata  l’opera  nostra,  anche  per  parte  di  Governi 
stranieri,  — massimamente  dopo  le  deliberazioni  fatte  nei  due  Congressi  internazionali  di  statistica  negli  anni  1853  e 1855  — io  affido  più 
particolarmente  alla  sperimentata  solerzia  delle  Commissioni  commutative , cui  raccomuudu  quanto  più  posso  di  prestarsi  a un  diligente  spoglio  dei 
rispettivi  registri  del  censimento,  c a nou  comportare  clic  tutta  la  fatica  rimanga  addossata  ai  segretari  ed  a qualche  impiegato  delle  podesterìe, 
già  da  molte  e quotidiane  incumbcnzc  occupati,  die  se  in  qualche  Comune,  e specialmente  nei  più  popolosi,  venisse  meno  o di  soverchio 
aggravata  l'opera  delle  Commissioni  medesime,  i signori  Podestà  vorranno  supplirvi  con  aiuti  straordinari,  anco  mediante  proporzionata  retribuzione. 

Ben  veggo  ché  l'operazione  dello  spoglio  non  è per  essere  esente  da  alcuna  difficoltà  e da  tedio;  se. non  che  mi  sembra  ch’ella  potrìa  essere 
agevolata  e ricreata  con  qualche  meccanico  spedirete  ; ed  uno,  infra  altri,  potrebbe  esser  quello  che  ora  additerò. 

A ciascun  individuo  che  assiste  allo  spoglio  siano  assegnati  alquanti  de' titoli  onde  si  compongono  le  tavole  sumntentovate,  e questi  titoli 
vengano  trascritti  in  altrettanti  polizzini  n sovra  scatolette  di  carta.  Appresso  diasi  a ciascun  assistente  una  manciàtdla  di  grani  (come  a dire  lave, 
fagioli , formentone  o simili  ) e via  via  che  uno  legge  agiatamente  su  ‘1  quaderno  di  un  comunello  n quartiere  i nomi  e le  particolarità  de'  suoi 
abitanti,  gli  altri  deporrannn  i grani  su  quelle  pòlizze  o in  quelle,  scatolette  che  corrisponderanno  alle  particolarità  medesimo;  finito*  che  sia  lo 
spoglio  e annoverati  i grani  di  ciascun  mucchi  etto  o titolo,  so  no  scriveranno  le  cifre  nelle  apposite  colonne  delle  tavole. 

Ora  intorno  a ognuna  di  queste  darò  qualche  più  importante  avvertimento  o spiegazione. 

TAVOLA  I. 

Questa  tavola  6 destinata  a dimostrare  tutta  la  popolazione  stabile,  o vogliam  dire  propria  del  Comune,  distinta  in  popolazione  agglomerata  in 
città,  terre,  borghi,  villaggi  o casali  c in  popolazione  sparsa  per  le  campagne,  distribuendo  ognuna  di  queste  classi  per  case,  per  famiglie  e per 
sessi:  particolarità  tutte  che  una  buona  statistica  dee  far  rilevare,  siccome  quelle  che  chiariscono  varie  condizioni  fisiche,  morali  ed  economiche 
di  un  popolo,  e servon  di  base  a computi  o deduzioni  dell’economista. 
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NcH'impostare  i Comuuclli  nella  f.*  colonna,  si  stari  alla  nomenclatura  annessa  alla  disposizione  ministeriale  dell'8  agosto  1854  (n.°  349). 
ma  si  seriveri  pur  primo  il  Comunello  capottigli  del  Comune.  Nelle  città  che,  come  Parma  e Piacenza,  sono  compartite  in  quartieri,  o vero  in 
pamvxlùo,  come  Borgo  S.  Donnino  o Puntremoli,  ai  scriveranno  da  principio  i nomi  di  quelle  o di  queste,  badando  poi  di  non  confondere  le 
case,  le  famiglie  e la  popolazione  interna  della  città  colla  esteriore. 

Ancora  si  avrà  riguardo,  nel  por  giù  i Comunelli,  di  tener  distinti  quelli  della  pianura  dagli  altri  ebe  giacciono  in  poggio  o in  collina  o in 
montagna-,  e ciò  riguardo  a que’  Comuni  dove  si  combinano  diverse  configurazioni  di  suolo. 

La  posizione  topografica  dei  Comuuclli  sia  espressa  con  precisione  nella  colonna  2.»  Ivi  pertanto  si  accennerà  se  la  pianura  sia  bassa , depressa 
o elevata:  chiameranno*!  poggi  quelle  prominenze  di  suolo  che  poco  alzano  dalla  pianura:  si  diranno  volli  le  prominenze  maggiori  dei  poggi;  eia 
tvllina  come  pure  la  montagna  starà  bene  distinguere  in  bassa  ed  alta. 

La  3.»  colonna  ricerca  se  i capoluogbi  de*  Comunella  siano  cittì,  terre,  borghi , castella,  villaggi  o casali  — Per  amore  dell'uniformità , c perchè  • 
altra  volta  mi  è occorso  di  notare  che  in  varia  maniera  sunosi  interpretate  le  significanze  di  alcuni  di  que’ pomi  di  luogo,  uon  sgradirà  se  io 
qui  dichiari  essere  il  colale  un  mucchio  di  poche  case,  maggiore  peri»  del  ceppo  o gruppo  di  case.  Il  villaggio  non  debb  essere  scambiato  con' la 
l'H/a,  essendo  il  primo  un  adunamento  più  o jacn  grosso  di  abitazioni  u contigue  o mollo  vicine  le’ ime  alle  altre,  e sema  recinto  di  mura1; 
mentre  la  villa,  nella  sua  generale  accessione,  equivale  a campagna  o contado  avente  le  case  sparpagliale,  e talvolta  è sfornita  di  abitazioni  Si 
denominerà  castello  un  paesello  o villaggio , sia  esso  cinto  di  forti  mura , u solo  anche  conservi  tracce  di  mura  castellane.  Un  borgo  è sempre 
maggiore  di  un  villaggio;  ha  case  unite  e botteghe  ad  uso  eli  città,  o quasi,  e per  lo  più.  risiede  surra  strade  postali,  provinciali  o commutative 
di  prim’ordine:  se  attiguo  o prossimo  e dipendente  da  città , sì  dirà  soMargo.  Chi  sostituisce  il  vocabolo  bargaia  a borgo,  non  rende  per  avventura 
l’idea  netta  della  cosa,  imperocché  la  borgata  si  comprende  con  le  case  spicciolate.  Vito  è che  da  alcuni,  e panni  anche  fra  noi'  col  nome  di 
borgata  s'intende  significare  grosso  borgo:  noi  invece  la  chiameremo  terra  o paese,  quali  sono  ad  esèmpio  Castel  S.  Giovanni,  Fiorami  ola, 
Monticelli  d'Ougina,  Colomo  c va’  discorrendo. 

Le  colonne  di  quella  prima  tavola,  dada  4*  sino  alla  18.*,  comprenderanno,  come  già  dissi,  la  popolazione  stabile  presente,  ed  assetile 
temporariamente  all'atto  del  censimento.  Ma  la  popolazione  assente  verrà  poi  tratta  fuori  in  mussa  e solamente  distinta  per  maschi  e Temine  nelle 
colonne  19*  e 2ti»,  alle  quali  fornirà  le  cifre  la  colonna  7.*  del  registro  censuale.  Stessamente  s'indiclicranno  nelle  colonne  21*  e 22."  gli  abitanti 
dei  due  sessi  spettanti  ni  luoghi  estranei  al  Comune,  ma  soggiornanti  in  questo  casualmente,  e le  cifre  per  queste  due  colonne  si  desumeranno 
dall'8*  del  prefate  registri  censuale.  In  tal  forma  compilata,  questa  tavola  ci  darà  ragguaglio  della  popolazione  di  diritto,  dinsata  in  presente  ed 
assente,  e insieme  della  popolazione  di  fatto,  la  quale  risulterà  complessivamente  per  l’addizione  delle  colonne  18.*  e 24.* 

Nella  colonna  delle -o«m>iia<ui«  desidero  che  si  accenni  quale  generalmente  sia  lo  stato  delle  abitazioni;  se  lo  coperture  dei  tetti  siano  di 
tegoli  b di  lastre  di  pietra  « vero  di  paglia;  se  qualche  circostanza  locale  influisca  danno  alla  salute  degii  abitanti  o ne  minacci  la  sicurezza,  come 
a dire  acque  stagnanti,  mala  natura  delle  potabili,  frane  o smolte,  corrosioni  di  fiumi,  impedita  circolazione  d'aria  da  circostanti  montagne,  eco. 
Amerei  pure  che  in  questa  colonna  medesima,  e là. dove  accada,  venga  indicato  qualche  ragguardevole  numero  di  casati  identici,  e quali  siano  e 
quanti.  L'anno  1849  noli*  parrocchia  di  Gravago  , sopra  239  famiglie  se  ne  contavano  67  dei  Dei  torelli,  e in  quella  di  Cosla-Gemmiana,  di  90 
famiglie  n 'erano  48  degli  .lnùmnu^i. 

TAVOLA  11 


Questa  tavola  distribuisce  la  popolazione  stabile  per  età  e per  setto  ; intorno  alla  quale  non  un  accade  di  fare  osservazione  veruna 

• *’  . • , . ’ ‘ * . ’ 

TAVOLA  Ul. 

La  tavola  3.*  distribuisce  la  popolazione  stubilc  del  Comune  secondo  lo  fiato  civile,  cioè  per  celibi,  coniugali  e vedati,  facendo  una  distinzione 
molto  utile  dei  celibi  minori  di  età  dai  maggiorenni  , i 


TAVOLA  IV. 


Qupst’im portante  tavola  devo  rappresentare  la  popolazione  stabile,  distribuita  per  lo  principali  sue  categorie. 

Prego  le  Commissioni  di  statistica  a porre  molta  attenzione  nella  formazione  di  tal  documento,  il  quale  non  è già  destinato  a riprodurre  la 
totalità  della  popolazione,  ma  bensì  a dimostrare  nelle  diverse  parli  dello  Stato  la  proporzione  «Ielle  persone  comprese  in  ciascuna  delle  designate 
categorie  col  rimanente  delia  popolazione. 

É certo  che  in  servigio  della  publica  economia  varie  di  quelle  categorie  vorrebbero  essere  suddivise;  ma  ho  pensato  clic  una  più  particolareggiata 
descrizione  potrebbe  per  avventura  imbarazzare,  massimamente  b prima  volta  che  si  fa  lo  spoglio;  c perché  ancora  può  darsi  che  in  qualche 
Comune  dii  compilò  i registri  del  censimento  abbia  negletti  curii  appunti,  stimandoli  non  dover  essere  subietto  di  speciali  indagini.  D’altra  parte 
potrò  io  stesso  procacciarmi  buoni  elementi  per  un  più  completo  Sviluppo  di  quelj’inlcressante  prospetto. 

Tornando  al  proposito  della  Tavola  IV,  dico  che,  descritti  nella  I.1  colonna  i Comuuclli  o i Quartieri,  si  segneranno  nella  2*  i proprie  tari  i 
die  vivono  unicamente  delle  rendite  de’ loro  fondi  stabili,  rurali  od  urbani.  1 

La  3.a  colonna  comprenderà  quelle  portone  a cui  sono  unico  mezzo  di  campamento  le  rendite  di  capitali,  eli  vitalizi,  di  usufrutti  odi  pensioni, 
sia  che  queste. procedano  dallo  Stato  o da  pubbliche  Amministrazioni  od  anche  da  private  famiglie. 

Nella  colonna  l * si  noteranno  coloro  che  ad  una  rendita  ddb  natura  di  quelle  indicate  nelle  precedenti  due  colonne  (2  * e 3.*)  aggiungono 
i proventi  di  qualche  industria. 

I compresi  in  questa  colonna  dovranno  necessaria  melile  essere  ripetuti  in  qualcuna  delle  susseguenti  categorie  di  persone,  come,  a ino’  d'esempio, 
un  prete,  un  avvocato,  un  mercante  die  possedesse  stabili  o altre  rondile  indipendenti  dalla  sua  professione  o industria  particolare  dovrebb*  esser 
notato  in  prima  nella  delta  colonna  ,4.*,  e rispettivamente  iu  una  delle  colonne  5.*,  li.*  o 13* 
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La  serie  delle  colonne  che  dalla  5."  va  sino  alla  IO.»  comprenderà  le  persone  di  alato  ecclesiastico,  distinte  in  secolari  e in  regolari  d’ambo 
i sessi  viventi  in  famiglie  claustrali.  Tra  i regolari  ben  s’ intende , non  .sono  da  computare  i religiosi  che  vivon  fuor  di  monastero  e godono  una 
pensione  v dovendo  questi  far  numero  nella  colonna  3.* 

- Per  sacerdote  si  deve  intendere  non  solo  chi  sia  ordinato  a messa , ma  anche  il  diacono  e il  suddiacono. 

Lo  colonne  li.*,  lì*,  13.*,  14*  e 45*  ricercano  il  numero  degli  esercenti  professioni  liberali,  arri  belle,  industrie  commerciali,  arti  manuali 
e mestieri.  , 

11  classamelo  delle  occupazioni  sociali  è cosa  per  verità  non  focile;  laonde  non  pigherem  meraviglia  se  nelle  statistiche  si  sono  tenuti  Cuora 
metodi  disformi  e talvolta  intralciati  j manifesto  segno  della  perplessità  in  cui  versarono  i loro,  autori.  Questo  per  avventura  proviene  da  ciò  che 
il  linguaggio  ammisurato  e proprio  dell’econoraista  non  va  per  questa  parte  d’accordo  col  linguaggio  comune,  a cui  piace  piegare  a vario  senso 
certi  vocaboli,  sino  a blandire  le  umane  vanità;  come  appunto  accade  in  ordine  a quelli  di  professione,  arte  e mestiere  t i quali  dal  bizzarro  uso 
in  certi  casi  vengono  distinti  e in  cerl’altri  confusi.  Pertanto,  mentre  lo  sguardo  dello  statistico,  percorrendo  dai  sommi  agii  intimi  gradi  la  scala 
delle  industrie  commerciali,  vi  scorge  cosi  il  negoziante  banchiere  a U ricco  mercante  di  panni,  come  il  meschino  merdaiolo,  il  bcttolicrc,  il 
cenciaiolo;  e mentre  nella  medesima  categoria  delle  ani  manuali  vede  l'artefice  die  fa  gentili  lavori  d’oro  e il  fabri caute  d’orologi  col  tribolato 
artigiuno  che  rattaccona  le  scarpe , l'uso  vuol  relegati  fra  gli  umili  mestieri  i negozianti  a artigiani  dell'infima  classe. 

Quanto  a noi,  e (Intanto  dio  i congressi  intemazionali  di  statistica -non  abbiano  più  a fondo  studiata  « allottata  una  forinola  comune,  procederemo 
discretamente;  salvo  dal  cantò  mio  (e  per  quanto  mi  sarà  dato)  il  far  poi  suddividere  in  classi  U'eategcric  delle  professioni  e della  arti  offerte  in 
complesso  dulia  tavola. 

Ora,  per  professioni  liberali , cui  si  riferisce  la  colonna  li.*  della  tavola  predetta,  intender*»*»  quella- in  cui,  più  che  la  mano,  opera  l'intelletto; 
e vi  comprenderemo  le  pn  fesriiwi  analoghe,  che  aoglionsi  appellare  civili,  c che  per  verità ' non' trtwerebber  posto  conveniente  fra  le  arti  metaniche 
e manuali.  Laonde  si  dovranno  notare  tra  li  esercenti  professioni  liberali  i magistrati,  i*  funzionari  pubblici,  gl'impiegati  civili  e militari  (tra'  quali 
li  ufficiali  in  attività  e riposati);  i computisti  publici  o impiegati  presso  private  famiglie,  i giovani 'di  studio  e di  banco  — i professori  di  scienze 
e lettere,  i maestri  di  scuole  pubbliche  e speciali,  i direttori  o istitutori  di  convitti  o case  di  educazione  — i medici,  i chirurghi,  gli  ostetrici, 
i veterinari,  i farmacisti  — gli  ingegneri,  i periti  geometri  e stimatori  — i maestri  di  scherma  ed  altri  che  non  esercitino  professioni  servili. 

Avranno  sode  nella  colonna  li*  i cultori  delle  arti  belle  e delle  arti  da  diletto , cioè  architetti,  scultori,  pittori,  incisori,  cesellatori  e rimili  — 
i maestri  e professori  di  musica  e di  hallo.  Giova  avvertire  che  non  tutti  coloro  che  mccauii  amente  adoperano  il  pennello,  come,  ad  esempio,  gli 
imbianchini,  i riquadrateci  di  stanze,  gfinvemiciatori,  deggionsi  collocane  fra  i pittori;  nè  tampoco  quegli  altri  che,  estranei  all'arte  del  disegno, 
col  mezzo  del  daguerrótipu,  ritraggono  lé  iuiagini  di  persone,  di  paesi  od  altro;  e che  non  [si  dovran-  confondere  col  vero  plastico  il  semplice 
figurinaio,  nè  con  In  scultore  lo  scarpeliino  od  il  marmista,.  Cosi  non  si  vorranno  mescolare  con  li  artisti  di  canto  o di  suono  i cantatori  ài  piazza, 
nè  quelli  che  s’aggirano  per  le  vie  sonando  ('organetto  o la  ghironda , come  praticano  alcuni  nostri  montanari  *—  gente  tutta  da  registrare  nella 
colonna  de’  mestieri. 

La  colonna  13.»  è destinala  agli  esercenti  professioni  commerciali  e traffici  diversi.  Per  tali  intenderemo  i negozianti , i mercanti , i trafficanti  ; 
tutti  quelli  insomma  che  per  guadagnare  spediscono  in  diverse  parti  denaro  ò mercanzie  — quelli  che  agevolano  i cambii  — quelli  che  co’  proprii 
capitali  comperano  cose  di  cuniun  uso  per  rivenderle  o aqclie  per  noleggiarle  altrui.  — Banchieri,  cambiamonete,  sensali,  assicuratori  di  merci, 
accolfalarii  o imprenditori  di  costruzioni,  di  somministrazioni,  di  spettacoli  publici  — mercanti  di  panni  e di  seterie,  negozianti  di  gioie,  di  libri 
c stampe,  di  hestiame,  di  legname,  di  grani  e altre  derrate;  chincaglieri,  mereiai  e merdaioli,  droghieri,  pizzieaguoU,  pcsciaioli,  salumai,  pollaioli, 
rivenditori  di  tabacco,  albergatori,  locandieri,  trattori,  osti,  hettulieri , caffettieri,  bozzolai!  (nel  nostro  dialetto  èomèonÌM);  padroni  di,  diligenze, 
di  velociferi,  noleggiatori  di  vetture;  rigattieri,  rivenduglioli. e cenl'altri  venditori  di  robe  da  loro  stessi  aquisUtc,  quantunque  di . piceni  valore, 
vanno  tutti  registrati . nella  colonna  13.*  • 

Nella  colonna  44*  saranno  compresi  li  esercenti  arti  manuali, 'che  sono  quelle  il  cui  esercizio  consiste  massimamente  in  opera  di' roano  (più 

0 meno  dipendente  dall'intelletto  e dall'Industria)  che  dà  ai  corpi  forme  e qualità  determinale,  per  renderli  acconci  a vani  usi  particolari.  Tale, 

per  esempio,  è l'arte  dèll'orcOre  o argentiero,  dell'oriolaio,  del  battiloro,  del  magnano,  del  legna  iolo , del  mura  loro , del  calzolaio,  del  sarto,  del 
conciatore  o coiaio , ■ dell'arrotino , del  cappellaio,  della  crestaia,  del  tessitore,  dello  stracciaiolo  (nel  nostro  dialetto  ioer/Zino),  del  panieraio,  ed 
altre  moltissime.  ' • • 

La  colonna  45.*  è riservata  alla  gente  di  mestiere.  Nell'uso  vengono  qualificate  per  mestieri  quasi  tutte  le  arti  manuali.  Noi  restringeremo  il 
senso  della  parola  mestiere  aU'csercizio  nel  quale  ninna  opera  manuale  si  adopera  che  dall'ingegno  proceda.  Il  facchino,  il  carrcttunaio,  lo  spazzino, 
lo  spaccalegna,  il  lustra-stivali,  il  becchino,  lo  spazzacamino,  raggiratore  di  bestie  feroci  o curiose,  e moll'altri  che  niuovon  le  braccia  o impiegan 
la  forza  inacliinalmcnte , o quasi,  esercitano  mestieri.  Converrà  tuttavolte  lodare  che  fra  i mestieranti  alcuni  possono  essere  impiegati  stabilmente 
presso  amministrazioni  pubbliche,  famiglie  private,  fabrirhe  o manifatture;  agl  qual  caso  converrà  notarli  nella  colonna  spettante  ai  faraoni  o ai 
territori.  *.  * 

La  colonna  IO.*- cecca  il  numero  de' .manifattori;  di  coloro  cioè  clic  cu’ proprii  capitali  c con  la  propria  direzione  impiegano  parecchi  lavoranti 
in  fabbricare  qualche  prodotto.  % 

La  colonna  17.»,  ilari  il  numero  degli  operai  a garzoni,  fessa  ha  correlazione  culi  quelle  che  concernono  le  professioni  commerciali,  le  arti 
manuali  c le  manifatture':  quindi  non  vi  saranno  compresi  i lavoranti  e garzoni  di  campagna.  Gli  operai,  di  cui  si  tratta  qui,  sono  i lavoranti  rhe 
presso  li  artieri  o manifattori  staine  a opera  o a giornata  con  pattuita  mercede  di  ciascuna  opera  che  fonilo,  o a un  tanto  al  giorno.  Ber  garzoni 
s'intende  quelli  che  attendono  all' ordinario  servigio  di  negozi!,  botteghe , fabricheo  oltre  industrie,  tra’ quali  si  comprenderanno  necessariamente 

1 mon unii,  cioè  que'  giornalieri  che  servono  ai  muratori. 

Nelle  colonne  18.  e 49.*  verranno  classati  i salariati  c servitori  domestici,  o sia  tutte  quelle  persone  che  negli  offìcii  publici,  delle  chiese,  nelle 
comunità  religiose  (eccettuati  i laici  c le  converse),  negli  spedali  od  ospizi,  nelle  famiglie  cittadine  attendono  a differenti  occupazioni  più  o meno 
senili,  c nò  ricevono  un  salario,  come  uscieri  (non  di  tribunali),  portieri,  guardaportoni,  camerieri , cuochi , giullari,  cocchieri,  staffieri,  cantinieri, 
cameriere,  serve,  serventi  di  chiesa  e di  spcdole,  infermieri,  campanai,  ece. 

Nelle  colonne  dalla  àO.4  alfa  Ì0*  verranno  rappresentate  le  persone  che  specialmente  >onu  occupate  ai  lavori  delle  terre;  parte  molto  interessante 
di  queste  nostre  indagini.  I (lituani  sono  distinti  in  due  «lassi:  gli  unì  sou  quelli  che  vivono  unicamente  de' proventi  di  questa  loro  industria,, 
' ' * . . t? 
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e non  lavorano  lo  terre,  ma  ne  dirìgono  o ne  soprawegliano  la  coltura;  i secondi  sono  quelli  che  coltivano  con  le  proprie  mani  i terreni  condotti 
ad  aflìtto.  Sieguono  gli  agricoltori  proprietarii , cioè  quelli  che  Lavorano  da  $è  i prnprii  fondi:  indi  i mezzadri  o ter  ulto  li , che,  sotto  pattuite 
condizioni  co' proprietnrii,  hanno  la  condotta  immediata  dei  poderi,  e ricevono  una  determinata  porzione  dei  prodotti  di  quelli.  Qualora  nella  stessa 
persona  si  combini  la  condizione  di  agricoltore  proprietario  c quella  di  nicuaiuo/o,  od  altra  analoga,  verrà  notata  per  la  sua  condizione  prevalente. 
Vengono  dopo  i così  detti  famigli  di  spesa , i quali,  mediante  una  retribuzione  in  derrate  e in  denaro,  prestano  l'opera  loro  nei  possessi  che  sono, 
come  suol  dirsi,  tenuti  a mano  dai  loro  proprietarii  o fittuurii.  Sicguono  poi  gli  ortolani  e giardinieri,  c finalmente  i pigionali  (generalmente 
appellati  fa*rmti)  c i fliornoiicr»,  i quali  stannò  o vanno  a opera  nelle  terre  altrui. 

Le  colonne  27.*  è 28."  ricercano  il  numero  dei  servitori  o garzoni  d'ambi  i sessi  che  danno  opera  nello  famiglie  de’  contadini. 

Nella  colonna  29.*  verranno  collocali  i pastori,  sieno  essi  custodi  di  gregge  o di  mandrie,  padroni  del  bestiame,  capi-pastori  o pastori  subalterni. 

La  culmina  30.*  accenna  ad  una  categoria  d'artigiani  rurali  molto  ragguardevole,  specialmente  nella  pianura,  a quella  cioè  de’  caciai  proprietarii 
o fittuarii  o semplici  conduttori  di  una  cascina  privata  o comune.  Mi  sarà  grato  che  nella  colonna  delle  osservazioni  siano  specificatamente  indicate 
quelle  cascine  che  hanno  molto  credito  per  la  bontà  dei  formaggi  che  in  esse  si  fabbricano. 

Nelle  colonne  31.“,  32.1  e 33.*  avranno  luogo  i militari  (non  officiali)  che  allatto  del  censimento  trovavansi  in  attiviti  di  servigio  in  qualche 
corpo  dello  Stato;  i ricoverali  ne'  luoghi  pii  c i condannati  a tempo:  tre  categorie  «fella  popolazione  stabile,  ma  temporariainente  assente  dal 
Comune.  Gli  elementi  per  adempire  queste  tre  colonne  dovrebbero  ricavarsi  dai  registri  consunti.  In  que’  Comuni  però  dove  sieno  stabiliti  presidii 
o drappelli  militari,  collegi,  seminarli  e simigliatiti  Istituti  publici  d'ambi  i sessi  — spedali  cd  altri  ricoveri  pii  re  luoghi  di  detenzione,  verranno 
specilieali  nella  quarta  faccia  della  tavola  medesima,  con  indicare  la  popolazione  in  matta  di  ciasoun  corpo  militare,  c (distintamente  in  maschi 
e filmine)  di  ciaseuno  degli  accennati  stabilimenti. 

Filialmente  nelle  colonne  34.*  c 35.*  ai 'noteranno  ^'indigenti  neemurii  e gli  indigenti  casuali,  comprendendo  fra  i primi  quelli  che  vivono  in 
assoluta  miseria  senza  colpa  e per  assiduta  impotenza  tìsica  al  lavoro  ; e tra  » secondi  quelli  che  sodo  in  miseria  per  assoluta  mancanza  di  lavoro, 
indipendentemente  dalla  loro  volontà. 

TAVOLA  V. 

La  tavola  quinta  è destinata  a rappresentare  la  popolazione  d'ambi  i sessi  distribuita  per  origini,  cioè  i nativi  della  provincia,  quelli  di  altra 
provine»  dello  Stato , e gli  stranieri.  Essa  è diretta  a far  conoscere  i luoghi  in  cui  per  ricchezza  di  suolo  o facilità  d'industria  accorrono  i cittadini 
ed  anche  gli  stranieri.  L'utilità  di  questa  tavola  riuscirà  maggiore  allorquando  potrà  essere  confrontata  con  altre  consimili  per  li  auni  venturi. 

. ' TAVOLA  VI. 

La  tavola  sesta  distribuisce  la  popolazione  secondo  la  sua  istruzione  primaria.  Si  farà  conoscer  per  essa  il  numero  de’ maschi  e delle  Temine 
che  sotto  gli  anni  20  o da  21  anno  in  su  non  sanno  nè  leggere  nè  scrivere  o sanno  leggere  soltanto  o sanno  leggere  e.  scrivere.  Questa  precisa 
informazione  si  potrà  agevolmente  ricavare  dalla  colonna  15.*  del  registro  originale  del  censimento,  se  non  furori  poste  in  non  cale  le  ripetuto 
raccomandmnoni  di  farvenu  nota  puntuale. 

TAVOLA  VII. 

Una  settima  tavola  indicherà  il  numero  delle  persone,  distinte  per  sessi,  le  quali  sono  solite  ad  emigrare  dal  Comune,  i tempi  in  cui  ne  partono 
c vi  fan  ritorno,  i paesi  a cui  concorrono,  e le  industrie  che  vanno  ad  esercitarvi.  Anche  queste  informazioni  si  dovrebber  desumere  dallo  colonne 
18.*  e 19*  del  registro  censuale,  e,  in  sussidio,  da  quello  de' certificati  che  .*»  rilasciano  per  conseguimento  di  passaporto,  il  quale  deve  trovarsi 
in  ogni  podesteria,  giusta  fari.  Ili  del  regolamento  29  aprile  1837  (n.“  98 j.  Sarebbe  cosa  lodevole,  «I  a me  molto  accetta,  se  nella  colonna 
delle  osservazioni  di  codecla  tavola  venisse  indicato  il  numero  dei  certificati  per  passaporti  gratuiti  che  ad  anno  per  anno  sono  stati  rilasciati 
durante  il  decennio  dal  1816  al  1855,  e nei  Comuni  della  provincia  lunense  dal  tempo  in  cu»  quel  registro  venne  istituito. 

TAVOLA  Vili. 

La  tavola  oltana  ricerca  il  numero  delle  famiglie  e delle  persone  d'ambi  i sessi  professanti  una  religione  diverea  dalla  cattolica  e distinte  in 
due  categorie:  luna  per  li  cèrei  e l’altra  per  li  acattolici  in  genere.  In  quei, Comuni  dove  non  accada  formar  questa  tavola  (e  saranno  i più)  si 
sostituirà  un  certificato  di  non  esistenza  di  famiglie  eterodosse. 

TAVOLA  IX. 

Como  appendice  alle  precedenti  tavole,  se  ne  formerà  una  nona  che  comprenderà,  distintamente  per  sessi,  il  numero  de’  vegliati  e precettati  „ 
dalla  polizia;  quello  dei  furiali  libanti  c di  coloro  che  subirono  altre  pene  infamanti  o che  furoi»  puniti  correzionalmente , o dimoranti  in  ciascun 
Comune  il  dì  31  di  marzo  del  volgente  4856.  Queste  notizie,  che  si  rileveranno  dai  relativi  registri  delle  podesterie,  coraecbc  sieno  estranee  al 
censimento,  pure  atlengptio  alla  popolazione,  e faranno  buon  giuoco  nel  lavoro  statistico  che  intorno  ad  essa  verrà  consegnato  alle  stampe,  come 
prima  sieno  stali  finiti  gli  spogli  dei  registri  conqpaE  c un  altro  lavoro  circa  il  movimento  delta  popolazione.  Nella  quale  publicazionc  mi  sari 
sommamente  grato  di  far  note  tutte  le  persone  componenti  le  attuali  Commissioni  di  statistica  e di  poter  rendere  un  solenne  tributo  di  lodo 
all'efficace  loro  coopcrazione.  * 

- Le  Commissioni  provinciali,  di  mano  in  mano  che  arriveranno  agli  offirii  de’  governatorati  c delle  prefetture  le  tavole  compilate  secondo  le 
presenti  istruzioni,  si  compiaceranno  di  esaminarle  con  accuratezza,  facendo  riparare  a tempo  alfe  imperfezioni  che  vi  scorgessero.  E sì  tosto  che 
la  spedizione  sia  compita,  formeranno  gli  epiloghi  d'ogni  tavola  per  i Comuni  della  provincia,  inviando  tutto  il  lavoro  a questo  ministero. 

Per  tali  epìloghi  potranno  servirsi  de’  fogli  medesimi,  sostituendo  nella  prima  colonna  di  ciascuno  la  de.oominazjone  di  Comuni  a quella  di  Comunelli. 

Prego  finalmente  le  Commissioni  coraunitative  a proporti*  in  favore  ile,rsegretari  delle  podesterie,  oltre  alla  consueta  retribuzione  di  centesimi  2 
per  ogni  persona  descritta  nel  registro  di  censimento,  quel  compenso  che  ai  medesimi  impiegali  ed  a qualche  aiuto  straordinario  giudicheranno 
doversi  concedere  per  la  compilazione  delle  nove  tavole  di  cui  sopra,  compatibilmente. con  gii  assegnamenti  di  cui  il  Comune  possa  disporre. 
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TAVOLE 


Piovine^  di 


TAVOLA  I 

,■  ’ 

Popolazione  stabile  distinta  in  agglomerato  e sparsa  e distribuita  per  annuncili,  per  case, 


l*r 


Comune  di 


Difliiized  by  Googk 


Comi'! 


nmni.iiti 

l:i  nn.UJ'UTÌ 


t—s“* 
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Militi  «traini  alla  Pnrùicia 


TAVOLA  VI 


PROTflICU  di 


Popolatone  distribuita  fecondo  k sua  istruzioni. 


Totale 


Totale 


Totale 


Totale 


popabzioae 
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* l . . 

TAVOLA  VIA 


TAVOLA  IX 

rimici*  ài IVoto  Svegliati  dalla  polizia  generale, e dicoloro  chenibirono  pene  infamanti  e correzionali.  Cornine  di 

dimoranti  nel  Comune  il  31  marzo  1856. 


* ' * • . • • 

Numero 

«Mio  penane  vegliate  dalla  polizia  generale 

* IS  limerò 

de’  forzati  liberati 
e delle  persone 
clic  aubiruoo 
altre  pene  intananti 

Numero 
Arile  penone 
ette  furuu 

fc>»i  dei  CoBunelli 

• 

con  prwelli 

«enn  precetti 

punite 

rarrakmalaMale 

Ofecrvarioor 

B 

a 

B 

m 

B 

U 

B 

B 

. ’ ■ 

, ■ - 

* 
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• 
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NOTA  E. DOCUMENTI 

« RIGUARDANTI 

' * ’ * » -, 

LE  MUTAZIONI  DI  CIRCOSCRIZIONE  TERRITORIALE 

V ''  ....  . 

occorsi  negli  ulthi  m m m nmxjjm  ni  qoutobu 

* ‘ . * ' * . . ♦ ' . ,*>  1 . ;•  • - . . 

, ‘ . .»•  NELLE  * 

ANTICHE  PROVINCIE  E IN  QUELLE  DI  LOMBARDIA  PARMA  E MODENA 

/ - •„  . '****..  - 

E . 

‘ CENSIMENTI  DELLE  PROVINCIE  DELL’ITALIA  CENTRALE  E MERIDIONALE 


NOTA  — CIRCOSCRIZIONI  TERRITORIALI 

' * > 


i. 

Circoscrizione  delle  Antiche  Provincie  e mutamenti  occorsi  dall'anno  1818  al  1850-60. 

. •’  / • 

Le  tavole  prescritte  dalla  seconda  Istruzione  pel  censimento  delle  Antiche  Provincie  giunsero  dalle  Intendenze 
Provinciali  compilate  secondo  la  Circoscrizione  deile  Divisioni  e delle  Provincie  ch’era  in  vigore  nel  1 858. 

L'Ufficio  centrale  imprese  il  lavoro  dj  revisione  c di-spoglio,  dapprima  attenendosi  a questa  Circoscrizione.  * 

Sopravvennero  intanto  i mutamenti  del  1859,  il  ripartimento  del  Regno  fu  interamente  cambiato  colla 
legge  33  ottobre  4 839;  e allora  fu  creduto  conveniente,  per  agevolare  gli.  studi  statistici  sui  censimenti 
futuri,  di  ridurre  le  tavole  del  4858  alla  nuova  Circoscrizione.  ■ 

Ma  per  ben  comprendere  le  mutazioni  introdotte  dalla  legge  33  ottobre  4859  è d'uopo  risalire  alla  Cir- 
coscrizione fondamentale  delle  Antiche  Provincie,  stabilita  per  le  Provincie  di  Terraferma  col  R.  Editto  40 
novembre  4848,  e per  la  Sardegna  con  R.  Editto  del  4 maggio  4807  modificato  coll'Editto  34  dicembre  4834, 
e seguire  tutte  le  mutazioni  avvenute  da  quell'epoca  sino  al  4S59-60.  Questo  esame,  oltre  aH’offrirc  un  punto 
sicuro  da  cui  cominciare  gli  studi  sulla  popolazione  dei  diversi  luoghi , gioverà  eziandio  a facilitare  i raffronti  , 
con  tutti  i censimenti  precedenti;  studio  che  sarebbe  impossibile  ove  non  si  tenesse  conto  delle  infinite,  e 
talvolta  minime  variazioni  thè  occorsero  negli  ultimi  trcntacinque  anni  nelle  grandi  divisioni  del  Regno, 
nel  numero  e ìieH’estcnsione  delle  Provincie , dei  Mandamenti  e dei  Comuni. 

• v Digitized  by  Calale 


130 


lomenti  oceani 


Domani 


Proiioeifl 


Ai*  

Chinam  . . 
La-Rochrile 
Le-ChAlelsrd 
Ua-Echtllei 


Srgu, 

Savoia 


4*n  <un  ■ 

Bea*  Tori 
Ora#}  . . 


llu  $***»• 


^Tirali  tùie, 


Savoia 


CkiaUni 


Barboni» 

Brusisco 


launlUt 

CIoih  . . . 

La-Bocha 
Sl-Gtnaka 
SI  Jpoire  . 
Sallancbea 
Samouns  . 
Taninge*  . 


Torino 


Cono  ,, 
Piano  . 
Cassino 


A tal  uopo  abbiamo  compilato  i quadri  seguenti*');  I.*  Quadro  delle  mutazioni  territoriali  avvenuto  nelle 


Divinimi 


(1)  Quadri  della  Circoscrizione  delle  Auliche  Provincie  e mutamenti  occorsi  dall’anno  4848  al  4859-60. 


Quadro  della  CtrcotcruUme  teiritormle  della  terrdferma  nell'anno  1818,  coi  mutamenti  accorti  fino  diranno  1838. 


' ’ Digitized  by  Google" 


Tot. ih-  Suoi»  . 8 


<-•  olitine*  4 h 14  Sv»f» 
proni  i 'annuivi  di  Vouro 
e Midlrm.  «•  unii!  a quello 
ili  ChlaUmlMTlo , Man- 
damento «Il  Certa. 


Cangnano  . ■ 
Carmagnola 
Casalbnrgone 
Casello 


J Chiari  . 
^ Chi  vasto 


UDII) 

Moncali«  ri  . . 
Montanaro  * 
Orba**  ino  . , 


1 Dtuog 

i €«iet#i»  { Farorges 


Rumilly  .... 

TklùdC* 

Thorens-Sale* 


.Si- Jrau-«f  - Haartninr  . *U 

Aigtwbelle  . . 14 

La-Chaml>rr  . 13 

Lantlebonrg  ......  s. . 7 

Modano  8 

St-Michel  7 


I «aggio  1833.  Abo- 
lito il  Cornano  di  Si-Ilo* 
auin,  r unito  a Mgntar. 

Uartleittbw  1837  Abo* 
(ita  la  Provincia,  e I Man- 
li -menti  <U  *nr>t-m.iw  n 
th'lgnler  riuniti  a quelli 
di  l’aticignv.fdi  altri  due 
a quella  «lei  lieoevete 


«Mit  e l'Bfipital,  e riu- 
nii! il»  unti  cui  «MBS  «D 
Allwrtvglc. 


Si  J «lira  

Ann«m«ss«  . . . 

Reignior  . . . . . 
Sayssel r. 


Bonrg-St-Matmeo 
Bo««l  


Montneillan 

Motto-Servoles  . 
l’ont-Baaa-voisin  . 

KnfGiux  

St-C<  ni*  

SA-Piorra-d’Albigny 
Yenna  


, TbODOI  

I Abondance  .... 

/ Potutine 

1 Étian 

f Le  Bui*  ....... 

I T 


l'iinci»  ..... 

Poirino  ...... 

Rifa  di  Oneri 
Ri  vara  


trivellerà  «i> 
Duriasco 
Cavour  ... 
Con  iena  . 
Finestrelle 
Luterai  . . 
None  .... 
P*ii  calieri 
Penero  ., 
Perora  . . . 


Oneralo 


Ufue 

Toriuo 


Alerete  . . 
Arigliene 
lluasolino 
Cesena  .» 
Co  adoro 
Giiifno  . 


Briaca  .. 
Ce  raglio' 
Onlallo 
C.liiusa  . 
Demoni  e 
I tannerò 
Possano 
Limone 


Pavone  

Pont  f .... , 

S.  Giorgio  Canateao 

Settimo  ..ViRone 

Strambino  

Vico  in  Canaveae  . . 
VUtrorio  


Antiche  Provincie  di  Tcrraferma  dal  4818  al  4859-60,  coi  nómi  dei  Mandamenti  secondo  la  Circoscrizione 


ftonncie 


jhtrinctt 


ItlaneaU  «corsi 
del  1818  al  1838 


Nome  dei  Mandamenti 


Nume  tifi  Marniamomi 


...  -sor-  I. 

Quadro  della  Circoscrizione  terrUoriaU della  terrdferma  nell'anno  1818,  coi  mutamenti  oceani  fino  all’anno  1838. 


3d  plugo»  183.»-  Sop- 
|m*»*o  II  MM  di  Ar- 
naud  e riunito  a quello 
iti  Mrllezr-t  od  Manda- 
mento di  Ouli. 


Totale  Torino  5 


Borgo  S.  Dalmazio  . 
Boves  


Pevcragno 

, Praizo  .....' 

li  orca  v ione  

S.  Damiano  di  Coreo 

VnlJ  ieri 

Velgraoa 

Villafsllello  

Vi  Rodio  
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i Biella 

1 A adorno  Cacciorna 

I Bioglio . , 

l CandeFo 

) Ca vaglia  ........... 

j Cassato  

I Graglia  

/ Mongrando  

Museo  S.  Maria 

\ Salussola  


Agliè  ........ 

Ateglio  ...... 

Borgomasino  , . 
Calmo  ....... 

Cailelldmonte  . 
Cuorgnè  . . ✓,*, . 
i Lettolo 


S.  Secondo  ......... 

Torre  di  Ltieerna  . . . 
Vigono  ............. 

VilJafranca  di  Piemonte 


2 oprile  Ita#  Militai 
Mamlamrnlo  di  Poni  t i Co- 
niimi  di  Lorana,  Nomea 
e Oresoli* , e foni  olone 
un  niKivo  Mandamento 
col  nome  di  Locane 


I Rivarolo  . 
^ Rivoli  . . . . 
j S-  Benigno 
I Sciolze  . . . 


Veuena  Reale 
Vìi 


Torino 


Biella 


Torino 


del  *84 8,  e secondo  l'ordine  delle  Divisioni  e delle  Provincie  cui  appartenevano  allora,  e coll'indicazione 


■vpw  i. 

(Jundro  della  CircQi&tzione  territoriale  della  terraferma  nell’anno  4818 , coi  mutamenti  orcorti  fino  all’anno  1838. 


Premia* 


Diminuì 


Alba  

Boesolaffco  

Bra . .. ,. 

Canale 

Cornegliano  «l'Alba  .. 

Cortemigiia  

Dinno  d'Alba  ........ 

Cotone  ....... ..... 

M<>n  foriti 

Morra  

S.  Si  e fa  oa  Bclbo  . . . . 
Som  mari  va  del  Boaco 


aleiaantirta  entro  le  murai 
AJpSMDdfta  fuori  le  mura.  I 
Ba*cigna  na  I 

Bosco I 


Cartellano 
Fdizzano  ... 
Origlio  ... 
S.  Salvador* 
Serie  ..... 
Valenza  . . . 


j Bagnasco  di  Mondovi 

1 Bene 

Carni  , 

Cova *, 

Cberaaco 

Doglitdi  

| Fra  b osa  Sovrana  . . . , 

/ Gareuio  

1 Moneiiglìo  

Morozxo  ............ 

Murauaoo  . 

Orni  e a 

Pamparato 

Priero  * 

Trinila... 

I Vico  di  Mondovi  ... 
\ Villa  nuora  di  Mondo* 


Ae««l 

Biatagno  

Bobbio  ......... 

Carpendo  ....... 

&■!!»  

Incisa 

Mollare  

Mornbaruno  

.Nini  Monferrato 

Ovada  

Pontone  

Rivalla  d*  Acqui  . 
fiocca  verino 
SpigBO  ......... 


Ales- 

sandria 


4 Insilo  4 «37.  Sop- 
porto Ù Comune  «ti  Ml- 
glUndoJoe  unito  a quello 
ili  Portaeomaro,  Manda- 
mento di  t'ortacomani. 


( a va  Ilei-maggiore  .... 
Costigli»!*  di  Sai  uno 

Moretta  

Paesana 

Kacconigi  .......... 

Bercilo  ............ 

Sampejr*  

Sanfront  

Sarigliano  

Vcoatca  

Vendalo 

Villannova  Solavo  ... 


Baldichiero  

Candii  

CaalelnuoTo  d’Asti 
Gocconato  ....... 

Coaligliole  d'Aatì 

Momlvercelli  

Montata  

Montechiaro  d'Aatì 
Porla  cantaro  ..... 
Rocca  d' Arazzo  .. 
S.  Utmianr*  d'Alti 
Villannova  d'Aatì 
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Vi  me  lini  Mandamenti 

dei 

Comuni 

del  numero  rispettivo  dei  Comuni.  Presa  per  base  questa  Cirposcrizione,  che  fu  pubblicata  negli  Atti  del 


S4V*  I. 

Quadro  della  Circoscrizione  territoriale  della  terraferrna  n di' anno  1818,  coi  tniUammlt  accorti  fino  all’anno  1838. 


| Dìtuìmì 

ftcMDcie 

Cifcatrri/iane  1818 

Mandamenti 

Nome  dei  M indamenU 

X.’ 

del 
" 1 '1 

lotanenti  oceani 
dal  1818  al  1838 

Canale  

1 

Battola  

3 

Frassineto  di  Po 

6 

GabLiano 

0 

Moncnlio  

4 

Montrmngno 

4 

Caule 

Montigli»  

•7 

Oecimiano 

5 

OUiglio  

5 

r * 

Pontcstura  ....... 

0 

Roatgnano 

5 

I fianco  

5 

Venale 

« 

Villaileali  

5 

15 

73 

Tortona 

4 

| 

Cssirltiuovo  Seri  via  . . 

3 

Ales- 

Gatbagna  

0 

* 

santi  ria 

Sale  di  Tortona 

3' 

8.  Sebastiano  

7 

Vivanolo  . 

6 

• 

1 

VillaUernia ... 

13 

1 

Voi  pedo  . . 

8 

ì ' 

8 

50 

Vogkrrn  . . 

4 

Pari. lineilo 

& 

. 

Proni 

<r 

...  *:  . . • 

Ca «alivina  

fi 

7 

•••  ■ 

tagliere 

tasteggio 

8 

• • • f c,\  t 1 

Gndinsco  

7 

- 

• . i 

Moniti  Beccaria 

0 

«,  • 

8.  Giulietla 

5 

Sona  «co 

7 

■ ;f  i 

Strade!  la 

3 

■[•  *•  * 

ti 

77 

. 

• a* 

Tot.  .Uraundrli  II 

73 

mh 

Ili»  moni 

t 


Novara  ( 


Praiincie 

Cirrmcràione  1818 

Mandamenti 

Nume  «lei  Mandamenti 

N* 

«lei 

■ •niui’J 

/ 

Novara  

% 

Pian-lra le  

6 

Borgvmaoero  

8 

Borgnliciuo 

9 

Borgo  Vercelli  ...... 

7 

Carpionano  

8 

/ lorera 

Galliate 

ì 

Gonaoo 

7 

II 

onpìo 

4 

Orla 7.... 

!4 

Romncnano 

0 

Trrcalc  

3 

Vespolate  

fi 

14 

93 

Moriara  . 

4 

Candia  di  Lotaellina  . 

7 

Cava 

0 

Cani  bolo  :. 

3 

4 

Gratellona  

3 

Uadlin 

Kevin  !... 

9 

Pieve  del  Cairo 

' * 

Bobbio 

. C 

S.  Giorgio  di  Camellina. 

5 

S-  Martino  Siccomario  . 

5 

Sanaarzaro  de  Burgundi 

5 

Sartirana 

1 

Vigevano  ............ 

1 

14 

70 

Domodossola 

*<i 

l «.sol* 

Banni«> 

II 

. • 

ito 

S.  Maria  Maggiore  .... 

17 

• 

• 

« 

G4 

« *• 

x 

% • • 

• . . r. 

Iu!.imcbLi  oceani 
dal  1818  al  1838 


Il  wltcml.rrWW.  Slae» 
cala  In  Iwjrualn  ili  Bella 
Venezia  dal  Looiune  r 
Mau-ioramlo  «Il  S Mar- 
lin*) Slrtotturiu,  o mula 
a «nu  llo  «li  Carbonara, 
Mn(iitMiu>nt<)  di  Cava.  • 
Slamala  la  tantali  «Il 
CjmjKj  Maggiore  «lai  Co- 
muni' di  ZrrboM  Marni  i- 
tueril"  di  Garlaoro  0 rutila 
a «un'Ilo  «Il  <*.*ri«iaara, 
\l  un  lum.nl..  «Il  Caia.  - 
Stoccata  la  Immuta  <11 
S f ni  I I1-  I ' HI  lini"  .Il 
/Jnatrn,  M.uiiUnirr.to  di 
Ca«a  «•  tmil.i  o Sommo, 
stesso  MarnlatiMolo.  - 
tolleralo  da  MorUrn  ras- 
tremi» trailo  cin*  confina 
col  Comune  di  libanese, 
runico  aqunlii  Comune. 
- Soppn-uo  ri  C mutile  di 
Mezzana  Corti  r unito  a 
Sacra  Cblomi . Manda- 
mento di  San  Mirti  no 
Mirami)  rio. 


^ febbraio  ISU-  Sop- 
prrMo  il  Comune  di  Mn- 
co*n««  r riunito  a raso» 
uri  Min  dimenio  «Il  D-v 

S»  nrnuaio  1*33-  8np- 
urrMn  II  Connine  ili 
Grana  e unito  a S.  Maria 
M afilli' «rv 

IOiUr.ml.pe  1*31  Alxv 
IH  a In  Provincia . e di- 
Uritalli  I suoi  Comuni 
fra  quelle  di  Nova» , 
Patlanra.Vf  rrrllie  Biella. 
jV.  Quella  Provincie). 


; 
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Governo  del  18-18,  Regio  Editto  10  novembre,  abbiamo  raccolte  in  colonne  di  fronte  tutte  le  variazioni 


• , 

**■*  I. 


Quadro  della  Circoscriiione  territoriale  della  terrdferma  nell'anno  4818 , coi  mu/amenti  occorsi  fino  alfanno  1838. 


DitlMblli 


Prolifici* 


Piovia  eie 


Nizza  entro  le  muti  . 
Nini  fiorì  le  mora  . 

Contee / 

Guillaume  . 

Le  reato 

Fogge Uo  Thcniers  . . . 
Roccarterone  ....... 

S.  Martino  di  Lantoaca 
S.  Stefano  di  Nizza  .. 
Scarena  


PalUm 


Varali»  .. 
Bargnsesia 
Scopa  .... 


VaIscsu 


Novara 


c rlimllo  aquellodl  Ulna 
col  nome  ili  Itinm  S.  Ciu- 

lndlcembce  I H36.  Ab» 
lirìiMM!  de  Ha  l'rovliwio, 
e dUInburìnoc  tic’  Co- 
munì  nelle  Provincie  di 
Novara , l'albina,  Ver- 


Pfoviociel. 


Diano  Castello 

Fiero  

Porto  Manrìiio 
Prelà  


I Verrei  II  

I Arbori».  .... 
Cigliano  . . .* 
Cre  setolino 
Creraruorn  . 
tiranna  ..... 
Gali  inara  .. 
Livorno  .... 
Minorano  . . 
San  Germano 

Santina  

Stroppiina  . 

\ Trino 


Bordighera  . 
Cariana  . ... 
Ilolccacqua  . 
S.  Stefano  al 

T**P*  ..... 

Triura  

Ventimigtia  . 


Cbàtillon  .1. 
Donnai  . v, 
Gignod  .. .. 
Morgox 
Quart 


Totale  Nizza ...  3 


JS.« 

Nome  dei  Mandamenti 

del 

Co  umili 
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Idranti  Menni 


Sprila  , 

Godano 
Lerici  . . 

Levanto 
Sartina 
V Mia  no 


6coetai 


Millesimo 


Noli  ... 

Sottolio 


Totale  o . 7 
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territoriali  occorse  ne’ Comuni,  ne’ Mandamenti,  nelle  Provincie  e nelle  Divisioni  dal  1818  al  1838,  epoca 


ifpo  I.  • 

Ouadro  dell*  Circoscrizione  territoriale  della  terrdferma  nell’anno  1818,  coi  mutamenti  occorsi  fino  all'anno  1838. 


Htttaaenti  ottoni 
dal  1818  al  1*38 


Prtnittuc 


tonsilliti 


Nome  dal  Mandamenti 


6eama| 


S.  .Martino  d'Alban 
S.  Qoirico  ....... 

Savignone 

Sttlri  fi  Ponente  . 


Illusioni  mouncte 


-Ul  1819  al  1838 


ni»»  < 


Rapailo  .......... 

S.  Stefano  d'Aseto 
Sestri  a Levante  . 
Var**«  ......... 


17r4iobre  t»7.  Mir- 
rala U Borgata  <li  Cxuti- 
nltone  dal  Contane  di 
Bollano,  Mandamento  di 
Sarroon,  e unita  al  Co- 
rnuto di  Ut-verino.  Min- 
dinento  di  Spali. 


Capriate  ............ 

Castelletto  d’Orba  . . . 

Gasi 

*HoccheUa  Ligure .... 
Serratile  


Iti 


del  primo  censimento  nominativo  decennale;  2.*  Quadro  delle  mutazioni  territoriali  occorse  no'  Comuni, 


Quadro  delle  «luto  rumi  territoriali  occorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terrò  ferma  dall'anho  1838  al  1850-CO. 


Anno  (818 


lutatiti  U*,M  • *“9“ 


I eWwro  luofo  lmimo  uu 
? millantai  dal  IH.1S  il  IMS 


e | | Muto  lQOfO  fonico  (ulti  furono  assiuoli 
1 ■ | mutui  uni  dal  4818  al  483S  dal  4818  al  1838 


il  7.1|  111  *7 il  I»eBo 


PoulincTea  Ponlinvrca  Ij  (Ì8  Dego  . . . . 

Bordala  eretto  {tolto) 

lolla  dal  Comune  io  Cornane 

di  Pareto  nel  4MB. 

nel  1840. 


l< 

mogli», 

n 

Pareto 

■g 

s 

Piana. 

Pontinvre*. 

S.  Ci  uba. 

" 

1 

Beiforte. 

-S 

Ora  iì  a 

S 

1 

Taglio!  o. 

* 

II!» 


\ittvaWwr»  luogo  mu- 
Uxionl  ; «iltanto  il  Stau- 
dumetiti»  di  Alt'ManiirU 
1 Città  e I (negale;  fudl- 
iltHi  In  due. 


Nel  ISltt  la  Borgata  di 
l’iwitlnvrea.Maixla  melilo 
iti  Dogo,  tu  erella  hi 
Comune. 

I « ornimi  tiri  HaniU- 
menlo  di  liceo  furono 
nel  1109  .«cgiitnU  al  Ur- 
•'■mitariu  di  Savoua  (V. 
Saviwa). 


I Comuni  del  Mantla- 
mento  di  Oiada  furono 
nH  4 «r,'J  agjciunti  al  «ir- 
roodario  di  Noti  (Tedi 
Vo*t>. 


I Comuni  del  Manda- 
mento di  i.Kada  lutti  al 
Circondario  di  Acijui  fu- 
rono assiuoli  a gitolo 
di  No>ì 


Nitri  phlieru  luogo  mu- 
Iasioni. 


Digitized  by  Google 


Cuneo 


ne1  Mandamenti , nelle  Provincie  e nelle  Divisioni  di  Terraferma  dal  4838,  del  qual  anno  si  ha  la  Circoscri- 


II. 

Ihiadro  delle  mutazioni  territoriali  accorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terraferma  dall’anno  1838  al  1859-60. 


Otter  l'azioni 


che 

funaio  Utili 
dal  1838  al  1848 


I Conimi  di  Tenda  p 
l'-rlg* , dell»  Prua  torta  ili 
Ni/u . rimanti  al  lipomi 
'I  Italia  dopo  In  r*«aiu«ie 
•li  Mina  e Savoia  alla 
i rancia,  furono  aggiunti 
alla  Provincia  di  Cuneo 
• formarono  un  Manda- 
mento. Qui  peni  non  fu 
inBad  . .|i-  ki.i  rimi.i- 
liooc  prrctie  posteriore 
al  I85fl. 


Mctmlovi 


Frazione  di 
Serra  aggiun- 
ta al  Gimmo 
di  Pamparato. 


La  Frazione  di  Serra 
fu  lolla  mi  I8Ì5  dal 
Comune  «Il  Torre,  Man- 
damento di  Vico  e ag- 
giunta al  Comuni)  c Man- 
damento di  Comparalo. 


l'amparalo 


S.  Qtuirico 
denominalo 


Pouled  co- 
mò, che  prima 
era  San  .Ci* 
pruno 


Il  Comune  di  Unitile 
dopo  II  1848  fu  deno- 
minato liolzaoftto 
Il  Comune  di  8.  Ci- 
prino» «li  n mi  1 1 1 MS!»  In  de- 
nominalo l'otiledeciino, 
e ijuesto  nome  (u  pure 
dato  al  Mandamento  an- 
teriore di  S Quirino 
I Mandamenti  da  14 
divennero  111  nel  185» 
per  <««cre  tinto  diviso 
I"  1 -I  '•!  Il-  .11  I I1' 
Genova. 


Ponledccimo. 


Guira 
Borgata 
(abitanti  OSI) 
uggì  unta 

a lunghetto. 


Borgata 
' di  Pontinvrea 
■taccata 
da  Pareto 
14  loglio- 1846. 


PtmlinvHa 

eretto 

in  Cornane. 


{▼.  Ampli  b 


Digitized  by-Google 


5 


zione  nel  Gensitnenlo  pubblicato  nel  -1839  dalla  Commissione  Superiore  di  Statistica , sino  all'anno  1859, 


Quadro  delle  nutazioni  territoriali  occorse  nelle  Antiche  Provincie  di  terraferma  dall'anno  1838  al  1859-60. 


fononi  « togate 


Circondarli  J § 3 g 

sili 


che  che  * 

funaio  tulli  furono  aggiunti 
dal  «838  al  («8  dal  «838  al  «848 


/ JVovara  ...  16  15 hai  Biandrale  . 

I (•&*•) 


Borgovcrcclli 
( aggiunto) 


Hiawintt. 

Catalbellraoie 

Bercilo. 

Vicolungo. 


Borgo*  ereelli. 
CasaltoloM. 
Sannazzaro 
presao  Sesia. 
Villala. 
Viniaglìo. 


Borgo***!»  . 
(lotto) 


A lagna. 

Balmuccia. 

Bocciotelo. 

«JflBpCTlogUO. 

Careofnro. 

Molila. 

Pila. 

Binde. 

Rasali. 

Rima  S.  Giu- 

Itomi  «co. 

Risa. 

Romu. 

Scopa. 

Scopeti». 


I llreia. 

I damasco. 
Ccrvarolo. 
Cerva  Ito. 

Ci  v baco. 

CravarfiML 

Crevola. 

l'u  bello. 
I.uraroo. 

<|  Morca. 

! Manmlo, 

(Barone, 
guarii  00, 
Kiutella. 
Rocca. 

Sabbia. 

Valutaria. 

Varali». 

■ Vtcca. 


Ralla  Provincia  di  No- 
vara  furomi  tolti  nell  *45  | 
1 Cuaiuni  dei  Manda-  , 
menti  di  BovgtMcaia , 
Scopa,  Varali»,  per  co- 
«tituta*  la  Pro*  Iurta  di 
Valaena , e furuoo  ac- 
ci uni'  I Comuni  <!rt  Man- 
damenti di  Biandrale  e 
Borgi>vercrt]l,chr  prima 
appartenevano  alla  Pro- 
vincia di  Vercelli. 


Non  ebbero  luupo  mu- 
t ariani . 


■ I » r | • | 


■ ’ I • I 
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o sia  fino  allo  stabilimento  delia  Circoscrizione  che.  ci  seni  di  base  io  quest'opera  per  compilare  il  Cen- 


-Wgu»  11. 

(Jìuxdn  delle  mufaijou»  territori^*  « teorie  nelle  Antiche  hrovinde  di  terraferma  Uniranno  1839  al  1859-60 


1 


46 

imcnto  del  1858;  3.*  Riassunto  delle  Circoscrizioni  Amministrative  delle  Antiche  Provincie  di  Terra- 


11. 


Quadro  delle  mutazioni  territoriali  oceano  nelle  Antiche  1‘rovincie  di  terraferma  dall'anno  1838  al  1859-60. 


Anno  1838 

Anno  18 18 

Anno  1859  • 

Cijr.es  emione 

del  IKMl 

lu«rri) 

■lai 

liOBefO 

in 

landuKOti 
In  cui 

ebbero  kiogo 
mutazioni 

CmmkÌ  u Borgate 

Jiuac. 

■Se» 

l| 

| 

* 

n laadsaeatj 
in  cui 

■ ebbero  luogo 
; muUribni 

Cambrì  o Bergate 

Osservazioni 

Pro- 

vinci 

Circondarti 

I 

i 

ss 

§ 

B 

3 

S3 

I 

! 

che 

furono  tolti 
dal  IMA  «1  <848 

che 

furano  aggiunti 
dal  IfU  hi  1848 

die 

furono  t»Jtt 
dal  <818  al  <8» 

che 

furono  aggiunti 
■rii  <848  a)  1838 

« 

»- 

© 

SE 

1 

1 

1 

Segue 
Gamia  ... 

.. 

• 

Crodo  

(aggiunto) 

S.  Mari» 
Maggiore 

• Crini. 

* 

• 

Agaro. 

Baccao  « Cro- 
vno. 

Cravegoa.  • 

Fontana. 

Moniti. 

Premia. 

Salecchto. 

Viceno 

S.  Maria  Magg. 

a Grana. 
Albogoo. 
Knttogno. 
Coimo. 
Craveggia. 
Dicaimo. 
Drongo  n. 
Fiaero. 

Fol  sogno. 
Malese». 

(Mgia. 

Re.  . 

Toceoo. 

Villette. 

VoOogao. 

Zornaaco. 

■ 

t 

Pallanu  . . 

, 

IO 
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» . 

» 

6 

M 

i • 

Bino*)  .... 

S Maria 

Maggiore 
• Crnna. 

(tolto) 

Domodossola 

(Ulto) 

Croio 

(tolto) 

Tatti  i Co- 

oiuui.lfi  Mau 
il  a tornio  »t. 
lutile  di  Ban- 
nio  (II)  di 
S.  Maria  Mag- 
gioro e Cnroa 
(16)  di  l)uno- 
dr.uola  (tt)  e 
di  erodo  (0) 
furono  tolti 
dalla  Provia  • 
ciadi  Pali»  ma 
e costituirono 
quella  drll'Os- 
aota.  11  Co- 
bi noe  di  Cam- 
pello  del  Man- 
di meato  di 
Crollo,  cito  fa 
anito  ni  Man- 
damento di 
VaraJlo,  Pro- 
vincia di  Vel- 
v;-  ia  . ìj  no- 
vembre IH  IS 
(V.  qncsli  Co- 
muni ). 

8 

M 

II*  quella  Provincia 
furono  kilt!  U 23  no- 
vembre 1843  i Manda- 
menti lnlnri  di  lUnuso, 
S,  Maria  Maggiore  e rifa- 
tta , DomaduMola  e ero- 
do, in  tulio  f.imiml  RI , 
per  ricostituire  la  Pro- 
vinrLa  dell'  Oasola  , tu 
pura  lotto  U Comune  di 
Comprilo  e unito  al  Man- 
damento di  Vanito,  Pro- 
vincia di  VaUcuo. 

«.  ' 

, Digitized  by'Google 


ferma  negli  anni  1818,  1838,  1848  per  Divisioni  e Provincie,  e nel  1859  per  Provincie  e Circondari  col 


Il 

Quadro  dalle  mutazioni  territoriali  occórse  nelle  Antiche  hwinric  di  terrdferma  dall'anno  1838  al  4859-60. 


■ 

Anno  1833 

1 

Anno  1848 

Anno  1859 

■n 

CiratcriiiMe 

tiri  185*41 

Sumero 

dei 

Sumero 

Jet 

la»L»tnli 

Coatti  e 

largali* 

Sumero 

del 

iin^ameuii 

Cobo  oi  o 

Borgate 

1 

Circondarti 

1 

* 

9 

1 

§ 

1 

X 

! 

In  cui 

ebbero  luogo 

mutar  k>oi 

che 

lurono  folli 
dai  <838  a)  <*48 

A* 

furono  aggiunti 
dal  1838  <4  IHSX 

3 

g 

5 

1 

fi 

■5 

ili  cui 

ebbero  luogo 
in  illazioni 

■ dm 
furono  lutti 
dal  <818  al  1858 

ebr 

furono  aggiunti 
dal  <848  al  <858 

1 

ta- 

tara 

Valsesi!  . . 

:i 

* i 

Borgoseaia  . 
(aggiunto) 

1 

Annona. 

Aranco. 

Celilo. 

Doccio. 

Fermi* 

Forcalo. 

lso  Iella. 

Valdaggta. 

3 

. • 

(fucsia  Proiincia  fu 
croata  il  25  novembre 
Ivi  5 col  Comuni  del  | 
Mandamenti  di  BorgO- 
■c»U,  Scopa  e Varano,  . 
prima  appartenenti  all»  j 
Proiincia  di  Novara  , e , 
col  Comune  di  CampeDo,  | 
prima  appartenente  alla  I 
Provincia  di  Pallauaa  , 1 
Mandamento  di  OmagM, 

Il  qual  Comune  fu  unito  ( 
ni  Mandamento  di  Va-  . 
rollo 

Scopa  

(aggiunto) 

Allagria . 

Bai  m uccia.' 
noccioleto. 
Campcrtogno 
Cartolo  r». 
Molila. 

Pila.  • 

Piede. 

Rana. 

Rima  S.  Gin- 
M-ppe. 
Himaaco. 

Rifa. 

Rossa. 

Scopa. 

^ Scopeti». 

■ ì 

Varai  lo .... 

faggi  unto  ' 

' 

Itreia. 

Damasco 

Cervarol®. 

Cenali». 

Civiasco. 

CravagVuna. 

Crerola. 

Fobello. 

1 Locamo, 
Morta, 
j Morando. 
Pirone 
(luarnaa 
Rimetta. 
Rocca. 
Sabina 
Val  maggia. 
Vocca 

' ' 

, 

1 

* . f 

- t ' . 

i • 

Cam  peli». 

• -• 
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numero  dei  Mandamenti  e dei  Comuni;  4.“  Quadro  delle  Circoscrizioni  della  Sardegna  nel  4807  e nel  4821 


Sw*  II. 

(tonrfro  delle  mutazioni  territoriali  occorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terrdferma  dall'anno  1838  al  1859-60. 


Gircoitrizien* 

M 1*4*41 


V*  ' 

No-  Ver  celli. . 

rara 


lilfkarDti 

Commi  o 

in  cui 

e blu.1  ni  luogo 
mutazioni 

Ohe 

furono  tulli 
dal  1838  al  1848 

Diandra  te. . 
(tolto) 

Diandra  t« 
Casali**  1 trame 

(tace  Ito. 
Vicolungo. 

Borgo  verc«l)i 

(tolto) 

Casalvolone  • 
SiBBi.iar. 

preaio  Som». 

Viilate. 

Vinzaglio. 

Borgovercelti. 

16*  Cava 
! di  l.»n)elHua 
l (aggiunto) 


1 S.  Martino 
\ Sicconario 
dì  Lomrllina 
/ (aggiunta) 

I . • p”4* 

Idi  Casaliuna 

I Togliere» 

f e'°* 

[ il  Comune 
. di  Nrurn 
' Babai  Ione 


S.  Maria  ili 
Strada 


2 San  Marti  iui 
2 i Slrr limarli» 


S * Torre  dei 

- I Tncti. 

Villani»»  Ar- 
droghi. 


Ha  quieta  Provincia  i 
furono  tulli  ori  IMS,  t j 
Comuni  dei  Mandamenti 
«li  flunitraU'  r di  Borgo- 
verrclli , e aggiunti  a | 
quella  di  Novare.  » 


Il  Circandnrio  di  Pa- 
rta. unito  al  Regno  nel 
tKW , fu  nccreiciirto  coi  !' 
Comuni  dri  Mandammo 
di  fan  q Snmi.iiM.rv> . * 
già  appartenenti  al  Pie- 
moale  , Proilnrla  < ora 
Orr  ondarlo}  «fi  liotnel- 
lina.  Nel  preferite  qua- 
dro ai  tiene  conto  di 
«lucali  «lue  Kilt  Manda- 
menti . riuniti  Bollo  il  1 
nome  ili  Comjdrtitenfo.  1 
Il  Mandamento  «li  Cava  I 
è compaio  degli  antichi 
Mandamenti  di  Cava  e 
s Martino  Sie-rumarto  , ,, 
piu  Mezzana  Nahattona  II 
Irta  appartenente  al  Man-  I 
•In menti»  di  Caulinna,  | 
Pmv iurta  «Il  Veglierà.  - H 
Il  Marulanieuto  di  San-  || 
lunro  c quitte  era  || 
prima 


Sannauaro  . 

(aggiunto) 


• / Piene  Altai- 

* gnola- 


Noo  ebbero  luogo  mu- 
tar irmi  terrilortatl  la 
Provi  nera  di  Bobbio  ap- 
parteneva nel  1 838  all» 
Divisone- di  Grani»,  nel 
<818  a quoti»  d'Ale*- 
Mndria. 


risi o già  Nizza 


HO 


per  Prefetture  c Comuni;  5.°  Quadro  della  Circoscrizione  delle  Divisioni,  delle  Provincie,  dei  Mandamenti  , 


Sffue  II. 

Quadro  delle  mutazioni  territoriali  occorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terrdferma  dall' anno  1838  al  1853-fiO. 


Ss  mero 


CaisiÙ  o Dormale 


Ottervaùoni 


eh* 

furono  «ut utili 
Liti  liti»  «I  1858 


eWwo  fur  ili)  lolll  | 

oiuUtioal  dall  838  al  1848: 


fu  rotti)  tolti 
dal  1818  al  1858 


Da)  I8J8  al  1848  fu- 
retto tramutate  alcuno 
frangili  da  un  i umiline 
ad  un  altro  , come  ap- 
pare nella  colonna  del 
1818 

N«l  185»  furono  tolti 
dalla  Provincia  di  I»- 
BHrlIJna  l ramimi  del 
Mandamenti  <fl  Cava , 
S.  Martino  Siroimario  e 
Safutuzaro  , rvc  furono 
formati  i dur  Monda- 
menti  di  Cava  t S»n- 
nawaro,  * uniti  al  Cir- 
condario di  Palla  f eoi 
Comune  vogherete  di 

Mruan*  llaliultane  | : 
quenli  due  Mandamenti 
formano  II  Compierne»/* 
del  Clrouudarln  di  Lo- 
moIRn» , Provincia  di 
Pana  nel  cenvmento 
1838. 

Li  Provincia  di  Ijv 
mrllìna  apparteneva  nel 
I83X  e nel  1848  alla 
Divisione  di  Novara. 


Una  frullo- 
ne di  Mezzana 
Orli  eoo  45 

aiutanti  fu  u- 
nila  dopo  il 
1838  a Cara 
Una  frazione 
del  Comune 
di  Zerbolò  oqn 
tOOabiUnti  fu 
unita  a Car- 
bonara. 

Una  frazione 
di  Zioaaco  di 
371  abitanti  fu 
unita  a Soni- 


Carbonara. 

Cava. 

Sommo. 

Torre  de' Torli. 
Villanova  Ar- 
droghi. 
Zinaaco. 

Gene  Chiazzo. 
Mezzano. 


.A  Mnttia 

Corti  fa  tolta 
una  frazione 
di  45  abitanti. 


A Zarbotò 
fa  tolta  una 
frazione  di  900 
abitanti. 


S.  Martino 
Siccomario 

(ulu) 


A Zinaaco  fu 
tolta  una  fra- 
zione di  9“t 
abitanti. 


Strada. 

S.  MartiooSic- 
comario. 

A lagna. 
Ferrera. 

Pieve  Albi- 
«noi». 
Sannazzaro. 
Scaldatole. 


l'uà  frazione 
Hi  Morta racon 
9S  abitanti  fu 
unita  ad  Al- 
baueie. 

Mezzana  Cor- 
ti Comune  fu 
.unito  a Gerre 
Chiotto. 


Mortara 


Sannazzaro 

(tetto) 


Mezzana  Cor- 
ti Comune  fu 
aoppreaao. 


S.  Martino 
Siccomario. 


Dal  Mandamenti)  di  Ca- 
lali) mi  fu  tufi»  net  1 839 
U Connine  di  Mezzana 
Cabliti >ue  r aggiunto  al 
Mandamento  di  Gnu  nel 
Circondario  di  Pavia. 
t del  cen- 

simento 1X58). 

Il  cnmime  di  Cerala 
Del  18»  fu  mpnraMo  c 
unita  a «padlo  «li  Cane! 


Gerola  ( a- 
nito  al  Comu- 
ne di  Caaei)u 


Dopo  il  1840  furono 
aggiunti  alla  Provincia 
di  Nbn  l due  Comuni 
di  Mcnloni'  e Rorcahru- 
na,  formanti  il  Hn.li-, 
mento  di  MfotoM-,  del 
Principato  di  Monaco. 

Sei  I W»n  II  Circondario 
di  Nli/a  fu  ceduto  alla 
Francia,  toltone  I due 
Comuni  di  Briga  r Tenda 
che  poi  furono  uniti  ai 
Circondario  di  Cuneo. 


Roccabruna. 


Il  Circondarlo  di  Porto 
Maurizio,  antica  Provin- 
cia d'OiM-gha  , dopa  la 
rcMione  di  Aizza  dinte 
U nome  alla  Provuicla. 
If  Mio  Mnitilamvnlo  ili 
Prelà  fu  denominato 
Dokedn. 


La  Provincia  di  San 
Remo  ap  partono  v a prima 
del  185!)  alla  Divisione 
di  Nizza. 

Non  ebliero luogo  altre 
mutar  Ioni 


Totale  Nizza . 


Anno  1838 

i - ■■■—  ■■  — . ni  i ~~ — 

CirtotcmioBe 

Intra 

rf-ì  mt-ot 

4M 

■ 

Pro- 

Circondarti 

| 1 

vincie 

g i 

i 3 
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e dei  Comuni  dell’ Isola  di  Sardegna  dal  4841  al  4846  confrontata  con  quelle  del  4848  (4  2 agosto),  del 


Segue  11. 


Quadro  delle  mwituioru  territoriali  occorse  nelle  Antiche  Provincie  di  terraferma  dalCanno  1838  al  1859-60. 


Anno  1838 

Anno  1818 

Auno  1859 

“ ! 

Circoscrittone 

>1.1  tftSMt 

Iutiero 

del 

' 

la  wkotali 

, Concai  o 

largate 

«9 

Conimi  o 

tergale 

i 

PW‘ 

vlucle 

Circondarti 

i 

p 

-! 

| 

•v 

5 

* 

■a 

j 

s 

in  coi 

ebbero  luogo 
mutazioni 

die 

furono  (olii 
«Ut  tm  al  1818 

; dbe 

furono  nnRlur.ll 
dal  1838  al  <848 

1 

i 3 

in  cui 

ebbero  luogo 
mutazioni  e 

die 

furono  tolti 
dal  1818  al  «38 

t 

ebe 

furono  aggiunti 
dai  1848  al  1858 

* i . * 

Torino  . . . 

*9 

136 

• 

iti 

133 

Cirii 

Caselle 

Venaria 

[(cele 

Vaiula  di  Ciriè 
Il  maggio 
1843. 

La  frazione 
di  Allenano 
ron  996  «lu- 
tanti fu  lolla 
dal  Comune  di 
Borsaro  Turi- 
ne». 

Valida  di  Ci- 
riè denomi- 
nala S.  Carlo. 

La  frazione 
,di  Allertano 

35  13 

Torino  riti*,  dono  il 
in:*,  lu  divisa  iu  e 
Mandamenti. 

l’Ino  d|  Uileri  wJ  <8fil 
fu  denoraiualo  l'Ilio  Tu- 
ruttar. 

Ilnpo  II  1838  il  (*- 
rouoe  ili  Cldalamliertet- 
h»,  con  Ufi  abituili,  fu 
«opprrsa©  ed  unito  a 
Botane. 

Dopo  il  I8Ì8,  la  fra- 
zinne  di  Allerzime  c>e 
V8fl  abitanti  fu  tutta  dal 
Comuni"  di  Itirgani  To- 
ri nw  , M-smUmenlo  di 
lamelle  . e unita  al  Co- 
mane  di  Venaria  Beale , 
Mandamento  di  'maria 

Nel  4843.  17  maggio, 
il  Comune  di  Vanda  di 
( (riè  fu  d*vn>nitn.iUi  San 
(orlo. 

0 ■ 
s 

1 

- ■ 

Torinese  fu  u- 
nita  a Venacia 
Beale. 

® 

• H 

Aosta. .... 

E 

73 

1 

:3 

a 

— 

• — / - 

i - 

3 # 

— 

— 

Non  ebbero  luogo  mu- 
laiionì. 

Ivrea 

16 

113 

16 

113 

a 

f 

16  II 

a — 

— 

' — 

Von  ebbero  luiv*i  mu- 
tazioni 

Pinerolo . . 

CO 

13 

68 

Bu>c 

S Dalmazio 
cou  319  abil. 

S.  Dalninzzo 
uoilo  a None 
con  319  abil. 

15 

8 

1 

Dopo  il  1838  U Co- 
mune di  S Dalma/zo 
con  3 19  abitanti  fu  unii» 
a Sona  nel  Maml.ioinnlo 
di  Nritvr. 

U Cornane  di  Torre, 
Mandamento  di  Torre, 
dopo  il  1 838  fu  deonnd- 
Burio  Torre  di  Misema,  ! 
e dopo  il  IM8  Torre 
Pellice. 

• 

Sin* 

38 

M 

38 

I 

SI 

A • 

— 

— 

Non  ebbero  luogo  mu- 
tazioni. 

| Telate  Torino  j 

*5 

i r 

« 

44“ 

i: 

— 

— • 

V 

^ Aonecy . v 

134 

133 

Rumili;  . . . 

St-Marcel 

soppresso  il  15 
oltotire  1845. 

Si  - Marcel 
nnilu  • .Mari - 
«**?• 

7 1 

u 

— 

— 

bella  l'r» viaria  di  An- 
nrov  fu  «opprcuo , nel 
4843,  U Corcarne  di  S|- 
Marcel  r fu  Unito  u Ma- 
rmo) 

a 

a 

< 

Chml.lrae  . 

» 

60 

5 

60 

. — 

— ' .. 

— 

5 

n — i— 

— 

. — 

Non  ebbero  lungo  mu- 
tazioni. 

■ - . 

Paucign;  . 

10 

93 

IO 

96 

Anaemasse . 
ChisM 

Bonn* vi  Ile  . 

Gsillard  «lac- 
calo da  Am- 
bili;. 

Frazione  di 
Repoooir  lolla 
dal  Comune  di 
Sci  ottzi  er , *8 
dicemb.  1847. 

St-ÈUenne 
«oppresso  con 
parie  di  Aise. 

(ìaillard  c- 
reùo  in  Co- 
mune. 

Heposoir 
nuovo  Oinm- 
ne  eretto  il  *8 
dicemb.  1847. 

SI  - Elicone 
unito  a Bou- 
Berillo  cori 
parte  di  Aiae, 

10 

16  

. />  . ' ■ . 

Nella  Prov  inda  di  Fau- 
« igny  la  frazione  di  Gali* 
Urd  f«  «.laccala , dopo  il 
1 838.  dal  « attilline  di  Am- 
bili) , Mandamento  di  An- 
nunci, o*,  *d  errtlu  io 
Cmme. 

La  frazione  di  Kepo- 
»olr , stoccata  dal  Co- 
mune ili  Scioulier,  Man- 
dameiil.i  di  eluse*,  nrl 
1847  , fu  erella  io  Co- 
mune. Il  Camiune  di  M- 
Kllrnne  fu  soppresso  rd 
unno  a Hnoncvitle , con 
una  piriu  del  Cxuuunn 
«li  Aue  che  confava  28 
Abitanti. 

| Tntale  ilnnrrj  , .1 

sa 

*3 

*89 

— . 

— 

— 

iì  ih 

59  . 

— ' 

■ — 

1 

1 

j 

Digitized  by  Google 


151 

4850  c del  4859-60;  6.°  Quadro  dei  Comuni  dell'Isola  di  Sardegna  per  Provincie  negli  anni  4844-46,  col- 


IL 

(juadro  delle  mutazioni  territoriali  accorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terraft mu  dall' nano  1838  al  1859-60. 


la  starati 


flaatarati 


Ouercazioui 


«ba 

furono  tulli 
dal  UM*  al  1858 


Cliaa»i>èr> 


Moriana 


Una  Trazione 
di  La- Ferrièra 
Tu  noi  la  a Bri- 
dò  le#  Baino 
eoa  uaa  ili  Al- 


Bopo  II  ISÌA  furono 
fratoni  dal  Co- 
muM  di  La  Perder*  a 
da  duello  di  Le»  Allue» 
e unite  a Bride  its  Baino, 
Mandamento  di  KnzH, 


Fu  alaccala 
ani  frazione 
di  La  Ferrière 
cor  48  abit. 
e una  di  Al- 
loca con  39 
abitanti. 


RIEPILOGO 


Provincie 

f-lreoacrtalone  illl-M 

1838 

1848 

1859-60 

Ouer  razioni 

N.° 

Ari 

Girerailaji 

K* 

Ari 

laoilnnenti 

N.° 

<i«i 

Gnau  si 

N.* 

Ari 

HantaesU 

N* 

4M 

tallii 

K> 

Ari 

landasBctit] 

N.° 

Ari 

tanni 

Alessandria, . . 

Cuneo 

| Genova  ......... 

Novara 

Pavia  ( rampltmtnlo)  . . i . 

H 

66 

63 

4f 

50 

30 

49 

75 

H 

«0 

35» 

Mi 

-m 

445 

174 

104 

449 

Ì89 

341 

66 

63 

41 

51 

30 

99 

75 

94 

99 

353 

961 

406 

445 

173 

19* 

447 

489 

341 

67 

«3 

47 

51 

99 

30 

81 

94 

99 

344 

961 

417 

445 

174 

196 

447 

489 

341 

Velia  PiflvtocLa  di  Porlo  Maurizio  è Induro 
U CuvornUrlo  di  Nl«» , ma  pel  tKSP-fiO  ne 
inno  dedotti  1 due  Comuni  di  Briga  e landa 
die  già  eranal  rom politi  od  Circondario  di 
Cunm»  col  formio  UnIU  nel  IMO.  Perdi i i Co- 
moni  della  Provincia  nel  ISSI  Irò  vanii  ridotti 
da  («4  a l« 

Torino 

Annecv 

Cbanibòry 

BBS 

39 

405 

4713 

406 

4711 

419 

4714 

b.U  li  Ordegni  \ 

4 

— 

88 

UB 

58 

461 

• 

r Sassari 

5 

■ 

M 

33 

410 

J . 

Totale  deir  Unta  . . . 4 

9 

— 

— 

88 

378 

91 

371 

Totale  detto  Siano  ...  1 1 

48 

— 

494 

3089 

509 

3081 

• • 

Digitized.by  Cìoogle 
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l'indicazione  delle  Provincie  a cui  appartennero  negli  anni  4848  e 1859;  7.a  Riassunto  delle  Circoscrizioni 


III.  — Bitumato  delle  Circotcritioni  amministrative  delle  Auliche  Provincie  di  Tetrafermn 


Cirro.srriziooe  4848 


Cirtoserfoioue  4838 


Pmittie 


DkoIi  propria 

Alta  Savoia  . . . 


Savoia  propria 

Alla  Savoia  . . . 
Carouue  

ClitahJev* 

FaucigBv  ..... 
Cene  tese 

Moriana 

Tarantasia  . . . . 


Ckìablese  . 
Paacignv  . 
Geoevr**  . 
Monana  . . 
Taraalasia 


Savoia 


Savoia 


AlLa 

Molatovi 
Sali»  aro . 


tir  Mandria 

Acoui  .... 

Asti 

Cinlt 

T or  Iona  . . 
Vogherà  . 


Alessandria 


Votare . . , 

Lonellitra 


Novara  . . 

Lixnollioa 
Oi.tola  . . . 
l’allanxa  . 
Valamia  . 
Vercelli  . 


»aova  . 

Albmga 
Pollimi  . 
Chiava  ri 
Leva  aie 
Itovi  . . . 
Savona  . 


Genova 


Alba 

Salano  

1 4 

Digitized  by  Google 
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degli  anni  1844-47,  1848  e 1849  dell’ Isola  di  Sardegna.  Da  questi  quadri  si  ricava  che  il  Regno 


tini  1818  - 1838  - 1848  per  Divisioni  e Provincie,  e nel  185JM50  per  Provincie  e Circondari. 


Circoscrizione 

1818 

Cirrose  ridoni*  1859-GO 

JtlKlO 

Sonerà 

Kmioii 

Pnmncir 

drl 

ManiLuneiitl 

del 

Comuni 

franndo 

Circaolait 

dH 

Mandamenti 

dri 

Comuni 

1 . . . 

i«wa  . . . 

• 

5 

«0 

hoci|!o\ 

IO 

96 

Vaucifsuy  

IO 

96 

Savoia 

3 

99  a 

989 

Savoia 

3 

99 

989 

f r.  HA  un»  ni  . 

CkawWr)  o Natola  propri» 

13 

156 

ClttMBMII 

('hambrr;  

13 

7 

156 

79 

55 

4 

55 

4 

!» 

311 

4 

99 

341 

7 

51 

630 

7 

51 

€30 

99 

135 

35 

135 

1 



Torino 

16 

113 

1 ùl  luO  .... 

13 

15 

68 

58 

8 

58 

' 

3 

Si 

961 

» 

81 

447 

19 

li 

Gl 

77 

19 

61 

Alba 

Alba 

19 

18 

14 

77 

IH 

71 

5* 

Maniluvi 

59 

. 

4 

63 

961 

'<  ' 

G3 

101* 

•U  t 

II 

31 

Alessandria 

Afoni 

19 

13 

6i 

86 

Messandria 

Ilnhhio  

4 

97 

Cai^e 

16 

73 

39 

50 

i 

Vtft|rra 

8 

ti 

50 

77 

8 

• 

5 

47 

Ì7| 

6 

G7 

311 

15 

105 

1 

•~>n'iia 

i 

limila  

19 

95 

Novara 

OM*iln  

*4 

61 

Oawili  

4 

CI 

84 

44 

l'allan/a 

alai  pia 

« 

84 

l'allaiua 

3 

. 

11 

56 

5 

4i 

G 

SI 

115 

Urrà 

l1TfI 

Ui 

. 

Aaala 

7 

73 

* 

93 

186 

— 

— 

- 

15 

87 

Porlo  Hanriiio 

(jia  Siua)  j 

Porlo  Un  urla  lo  yiàOoeglia). 

6 y 

•69 

> irta 

16 

89 

1 S.  Rimo 

H 

38 

S.  Unno 

8 

38 

3 

19 

191 

a 

30 

1% 

19 

60 

1 



Oliatati  

98 

8 

98 

6 

99 

36 

— 

— 

1 

47 

• 

31 

153 

5 

47 

917  I 

14 

74 

A Utenza  

7 

53 

nobimi 

4 

97 

3 

97 

165 

Palla  (CrapInDoiU  ; 

I.oinr  lima 

11 

Orni  pieni."  ( Coen  e SnitiMiiam't 

9 

16 

niella 

73 

• 3 

38 

991 

3 

99 

179 

11 

.==■ 

39 

406 

S711 

9 

39 

419 

1719 

*o 


Digitized 


coniava  dal  4848  al' 4834  IO  Divisioni  Amministrative,  50  Provincie,  494  Mandamenti  e 3094  Comuni;  dal 


IV. 

Quadro  delie  Ciraucrizinni  della  Sardegna  nel  1807  e nel  1821  per  Provincie  e Comuni 


Circoscrizione 

4 maggio  1907  dell'Isola  di  Sardegna 


Prete Uu re  e Distretti 

a cui  appartennero 
i Comuni  enumerati  alla  colonna  j 
nel  1 Hi 1 


Distretti 

(Mandamento 


Prefetture 


Prefetture 


Prdetlere 


Cagliari 


ViUacidro 

(Sailuri  ) 


Illesi** 
Baia  dii 
Igieeiaa 
B usatili 
laìli  . . . 


ViUacidro 

Alca 

Gu*pini 

Alea 

Rara  mini 

Forru 

Alea 


llnmiia  do  Maria 

Btmori 

Elma»  . . f. ..... 

Furici 

Maracalagoni*  . . 

Monwtir 

Nuraminia 

Paoli  puri 

firn  .......... 


Cagliari. 


Domus  «le  Maria 
L'caana 
Fauli  Pirri 
Sauluri 
Sinnai 
Catana 
Serramanna 
Fatili  Pirri 


Arbas  . . . 
Bau  nari  . 
Baradili  . 
Barcana  . . 
Ccpara  . . 
Curcurìa  . 
Eicotadu 


laìli . . . 
Buaacbi 
latti . . . 
Igleaiaa 
lloaachi 

felli . . . 


Forni 

Alca 

Forra 

ViUacidro 

Alca 

Forni 


Figo  ta* 

Cenuri 

Gonooatanadiga 

Gonnoaaò 

Gonnoacodina 

Goonoatranasza  .... 

Carpini  

Luaamalroaa 

Maanllaa 

Mogoro  

Morgongiori  ........ 

Pabilionia 

Pan 

Pauli  Arborei 

Pompa  

Sarda  ra 

S.  Gavino 

S.  Nicolò  d’Arcidano 

Sanluri 

Serrala 

Senu 

Sitai  

Siddi 

Sia  in  c Seraela 

Simala 

Trrralhi 

Tur  ri 

Cghastra  tlscllua 

Uraa  ..S 

Usali  us 

Ctsaramaana 

Villcrmoaa  ......... 

Villaouvafurra 


Quarto 

Quarlucciu 


Sanluri 

Ooddus  de  Maria 
Catana 

nomili  de  Maria 

1'saana 

Pauli  Pirri 

Sanluri 

Utsana 

Serramanna 

Sanluri 

Pauli  Pirri 

Sinnai 

Uasana 

Sinnai 


S.  Pietro  Pii 
S.  Pantaleo 
S.  Rocco.  . 
S.  Sperale 
Selargiu»  . 
Segariu  . . . 
Serdiana  . . 
Serramanna 
Serranti  . . . 


Igteaìaa . 
Itili.... 
Buaacbi 

Itili.... 

Bntachi 
Iglciia» 
Buiachi 
Cagliari. 
Buaachi . 
Itili 


Guapiui 

Flarumini 

Alea 

Forru 

Alea 


Sellimo 

Sini 

Sinnai 

Solcai  ini*  . . 
Villagreca . . 
Villamar  . . . 
Yillasor .... 
VillaapeciuM 
Catana 


Sanluri 

Alea 

Forra 

Sanluri 

Urta 

Sanluri 


Serramanna 

Sanluri 

Serramanna 


Baramini 

Forru 

Baratami 

Alea 


Catana 

Siliqua 


B «liscili 


Urna 

Baraminì 


Nuoro 


>uoro  . 

Bìlli 

Dormali 
Foniti  . 
Garofai 
Gallflli 
Garoi  . 
Irgoli . . 
I. olirne 
Loculi  . 


Nuoro 

Bilti 

Gattelli 

Fonai 

Bìlli 

Gattelli 

Fonni 

Gattelli 

Nuoro 

Gattelli 

Bàita 

l’ouda 

Fonai 


Bottelli, 


Barami 

Siliqua 

Forra 


Cagliari. 

Itili 


Cagliari. 


Cagliari 


Cagliari 

Asiemini 

Burrai . , 

Ca polena  . . . . 
Decimomonnu 


Cagliari 


Sfittai 

Siliqua 

Catana 

Siliqua 


Lodine  . . 
Mamoiada 

Olienti . . . 
CN tolti . . . 


Fonai 


ìmopimu 


Digitized  by  Google 


Prefettura 


Prefetture 


Saluti 


Alghero 

1J 


rioagbe 


€iiroseriri«oc 

4 maggio  1807  dell'  Isola  di  Sardegna 


Prefetture  I Conuai  emtenli  nel  ISO! 


Striali 

Inala 

Sadall 

Mandai 

latti 

Manda» 

Senorbi 

ld. 


Sassari 


Tonnara 

Bnsacki 

Id. 

Ghilana 

Id. 

Tonnara 


li  bilama 

Id. 

Tonnara 


G lii  Uria 
Dilischi 

Id. 

(■bilama 


Saaaari 

Codrtwgiaaaa 

Id. 

Bonorva 

Tieai 

bl. 

Codrongiaaaa 


Ghilana 

Id. 

Tonnara 


ftaiaart 

Dannar»  .... 

Pminile 

Bonorva  ..... 
Domila  ..... 
Bnnnanaro . , 
Cargieghe . . . 
Caalelaardo. . 
{'.bere  mule  . . 
Codroogiaaus 

C.o«aoine 

Florinas  ... 


Dina  chi 

ld. 

Ghilana 


Codrnngianna 

Bonorva 

Godrongianoa 

Bonorva 


Ci  trascrizione 

4 maggio  1807  ritintola  di  Sardegna 
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-1832  al  4837  40  Divisioni  Amministrative,  54  Provincie,  494  Mandamenti,  e 3094  Comuni;  dal  4838  al  4847, 


Oliai 
Opani  . . 
OnniUÌ  . . 
Orgotolo 
Oroaei  . . 
Ovodda  . 
Pouda  . 
Sinitcola 
Tarpi  . . 


Orge* 

Conni 

Guaxila 

Guaina  ggiare 
Narri  ...... 

Ornili 

Octaresus  . . . 
Pillili  (terrei . 
Pimen  lei  , . , 
Sodili 


SamaUai  . 

S.  Umilio . 
S.  Andrea 
Selrgns . . . 
Senorbi  . . 


Serri . , 
Seulo  . 


Seni 


Snelli 

Senni. 


Seargiua 
Silius  . . 


Suini 

Vili  ano  vafranea  . 
Villano  va  Tnlo 

Vilbaallo 

G «tassai 


laili 

Id 

Id 


Telli 

Tiana  

Tonnara 

Tadasuni  

|]la......v 

Villanova-Troscheddu . 
Zuri 


Sorgono 

(Iradu) 

«007  I 1841 

Coxiti  (ratti 
311  I HI 


Digitized  by'Googl 


Prefetture  « Distretti 
a coi  appartennero 
i Comuni  enumerali  alla  colonna  3 
nel  18)1 


3e|ue  IV. 

Quadro  delle  Circoscrizioni  delia  .Sardegna  nel  1801  e nel  1821  per  /Voltine»  e Comuni. 


bacalavano 

Etoolca 

Esternili  . . . 
Gotico 


Id 

Id.  . . 
Id.  .... 
Id 

(«li.:.. 

Cagliari 
Id.  ... 
Id.  .... 

ld 

j ld.' 

laili  . . . 

ld.-  . . . 


ld 

Cagliari. 

Id.  ... 
bili . . . . 
Cagliari 

ra 

bili 

ld 

ld 


gorgon*  

Aliai 

Ardanli 

Abbacante  . . . 

Aid>  maggi  ore 

Autlis 

Amara  

Dtisactii  

Bidoni ... 

Boroneddn  . . . 

Humus  nova» 

I>eau  lo  

Pordoogìanua 

Gliilarza  ....... . • .-^v 

Neoneli 

Nngheddu 

Norghiddo  

Orlimi 

Paulilalino 

Satnugbeu  

Sorradili  

Sodilo 

Sud  di 


Maodas 


Bnsachi 

ld,  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
ld.  . 

Id.  .. 
ld.  .. 
Id.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
Id.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
Id.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
ld.  .. 
Id.  .. 
ld. 

ld.  .. 
ld.  . . 
Id.  . 
ld.  . . 


1W 


<0  Divisioni,  48  Provincie,  489  Mandamenti,  3080  Comuni;  nel  1848-49  U Divisioni,  50  Provincie,  490 


IV. 

.Quadro  delti  Circoscrizioni  della  Sardegna  nel  1807  * nel  1821  per  Provincie  e Comuni. 


Rebecco 

Seme»ten« 

Seanori, 

VHp 

Sorso. 

Timi  


Altiero ...  Bbnorra 

ld Id. 

Sassi  ri Susar  i 

M Codrongianns 

Id Sassari 

Id.  I<L 


Torta) ba  ......  ...  . Alghero Tiesi 

traini ....  Sassari  Codrongiaon» . 


Villanota  Monto 
Santo. 

Asinara. 

Isolo  della  Narra. 
Baroni  a delta  Cruca 


Aggina  ! 

Borligiadas  I 

Bulli 

Calsngìanus ..........  i 

Ctiiaranmati 

Lairro 

I.ura* 

Marti» ! 


Ozieri j Tempio 

Samri Naki 


M*»m 

Sedi  ni  

Terranova. 

Isolo  Maddalena  « adia- 
centi   

(Congo  Sardo  S.  Teresa'  j 


Id.  Id. 

Ozieri Tempio 

Sassari Nnl  vi 

Ozieri  ..  ....  i . . Tempio 
Sassari  ........  5iln 

Id 1.1. 

Id,  ...........  Id. 

‘Id-  Tempio 


Ozieri ....... .1  Id, 

Id ld. 


O ruteno.  

bar»  tùli 

Raaladu 

Booarcado  ........... 

Cabra» 

Ceddiani 

Cerfaliij  

Dooigala. , 

Mairuhio  ...r. ...... 

Minieu 

Milk  , 

Narbolia 

'Murar,  hi  

Nurazioioddn  

OgUastra  Situasi» 

Palma»  . ... . 

niola . . 

s.  (nuli 

Sanlovero  Congiu».., 

Santotcro  Alili» 

Se  aeghe  

Siamania 

Siàpiccia 

Si  «maggiore 


Bu  sadii I Oristano 


Id.  Tentiti 

Id Id. 

Cuglieri  .......  Santo  Laasurgio 

Busachi Or  intano 

|d Traoiaua 

Id Id. 

Id Id. 

IH L'ras 

Id Oristano 

Id Tramata 

Id Id. 

Id.  Id 

Id Oristano 

w id. 

Id Id. 


Ci  miseri  tiooe 


4 maggio  1807  dell*  Isola  di  Sardegna 


I Cobidì  «Utenti  nel  1M)1 


Laousei I l.aousei 


K,foi  .. 
C*»u.ó  Cannili  Ci  rasoio 
2$  26  Cairo  . . 


Cairo  . » 

lersn 

Ilbonv 

I-aansei  

Locar» ............. 

Ignorai 

Mora  vera  

Mnnnrri 

listai 

Perda«dofoga .... 

S.  Vito ............ 

Taluna  

Tertenia 

Triei 

Mattai  ............. 

freniti 

Villanata  Trenaìli... 
Vii  la  grandi-  Tiesaili . 
Villapuzzo  


Triei 
Laniuci 
Tri*i 
Bari 

Lanosei 

ld Triei 

Id l-aouaci 

Id Ilari 

Id Laousei 

Id.  Id. 

Id Bari 

Id Triei 

Id.  Viti* pini® 


Utkn  «iteri . . . 
Alà 

S5S.:: 

ll,'..l.'l<l» 

<5  | 22  Buddosò . 


I Ozieri  . , ....  v ..  1 Ozieri 


Buddvsb  

Illìri  Filali  Arbus.. 

Monti» 

Al  ere»  . . 

Niighedda 

Nule 

Osehiri 

Osiilda  ........  . , 

Pallida  

Tuta  


Id i .....  1 Tr» mazza 


Buucki I Oristano 


Santo  Luianrgin 


Siami*  . . . . 

Solatia* 

Sottorussa  . . 
Tramarla  . . . 
Villa  urbana 


Id I Oristano 


Salti  di  ViUahcr- 
mow  « S.  Croce. 


Birore ....... 

jlttnj  Borrire  

Boriigli  i .... 

| _ Uualcbi 

il  Comoni  E«eeuo 

| 05  Fluirlo  ....  . 

Macomer 

Magutnada»  . . 

Modolo  

Montreal! .... 

Moìargia 

Noragogume  . 

SaotulusMirgiu 

Saga  ma 

Sentanolo  . . . 
Sindia ....... 

Suni 

Tinnora 

Tmnuragbe» . 


I 


IloU 

Bortignli 

ld. 

Bortigali 

Cuglieri 

Boriigli! 

Cuglieri 

B«»a 

Borligali 

Boa* 

ld. 

Id. 

Burtigalì 

ld. 

Santo  l uunrgiu 

Busa 

Cuglieri 

Bona 

ld. 

Id. 

Id. 
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Mandamenti,  e 3099  Comuni;  dal  1830  al  1858,  U Divisioni , 50  Provincie,  494  Mandamenti  e 3089  Comuni; 


S+fm*  IV. 

kilt  Circucrbimi  kUa  Wrj««  avi  1807  e ari  I8ÌI  per  Proróré  a Cornuti. 


Circoscrizione 

4 maggio  1807  dell’  Isola  di  Sardegna 


Circoscrizione 

4 maggio  1807  dellUola  di  Sardegna 


Protrilo», 


Prefetture 


Alghero 

Codrongianu* 
Banana 
A Igeerò 


Alghero 


Alghero 
Stura  ri 
Alghero 

ld.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 
Iti.  . 

Id.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 

Sa  Ma  ri 

Alghero 

ld. 


Illiri  Canada  . . . v . • • 

Mara 

Monterei»!» 

Oluiedo.  

Pulifigari  • 

Pozzomaggiore  . . . » . . 

Padria  * . . . 

Knniiin» 

Titti 

Cri  

Vaiverde 

Villano  va  Monteleone. 


Anela  ... 
Renetutti 
Bolntn  iin  . 
Boltidda  . 
Borgo»  . . 
Buitei  . ■ . 
Escoriata 


Bonorva 


Alghe™ 

Tie»i 

Codrongianut 

Alghero 


Plorai  . . 
Lei  

(laniferi 
Orane  . 
Ornielli 
Omni  . 
Oltana. 
Sanile  . 
Silanu* . 


Id 

ld.  .... 

Id 

ld 

Cogl  ieri 


Selli  di  Minetada. 
Plauti  de  Murta. 
Contalo  della  Minerva 


Uorligali 


Inài*  . . . . 

Itotachi 

Itili  

llusachi . 
Itili 
Buaachi 
Itili... . 


Lattoni 

Alea 

Leeoni 

Meana 

Baruznini 

Meana 

Radali 

Lheoni 

Inali 


Laconi 

(imi) 


f .urani 

Amalo 

Aeani  ..... 

Arilzo 

Barn  mìni  . . 

Beivi 

Gadoni  . ... 
Genooi 
Geaturi . . . . 
Itili 

I.a»  Plana» 

Meana 

Mogorella  . . 
Muraglia  ... 
Mura  liso  . . . 

Nareci 

Ruinas  . . . ■ 

Seni» 

8-  Antonio 

Taili 

S.  Soda  . . . 


Iglcriai 

ld. 

Id. 


Igleriaa 

ld.  ... 
Id.  ... 
ld.  ... 
Cagliari 
ld.  ... 
Igleaiaa 


lattala* 

Lkunnsnovat 

Fiuti  iuimaggioro. 

Musei 

Siliqua 

Teulada  ...  

Villamaasargia 

Calateli». 

Carloforte. 

Cono  eia  » 

Pur  tose  uso. 

S.  Antioco. 

Salii  di  Suleis.  . 
Marcbea.°di  Palmas. 
Barooia  di  Teulada. 
Salti  d'Orida. 


Siliqua 

Uuaiui  de  Maria 
Igletias 


Rnrumini 

Meana 

Alea 

Lattoni 


Ba  rumini 
Laconi 


Diriretti 

lindaaenti 


Provile» 


Provincie 


Villa  e-idro. 
Cagliari  . 
Nuoro  . . . 
Sorgono  . 
Manda» . . 
Sassari  . . 
Tempio . . 
Oristano . 
Tortoli  . . 
Ozieci  . . . 
Bota  .... 
Bono ..  .. 
Laconi . . . 
i Alghero  . 
luta» . . 


Cagliari 
Nuoro  . . 
Buaachi. 
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nel  1859  il  lerritorio  che  costituiva  il  Regno  di  Sardegna  formò  10  Provincie,  oltre  a una  parte  di  quella 


V.  — Cvcotcriziònc  desinola  di  Sardegna  per  Diri  rioni.  Mandamenti  e Comuni  (/«/fanno  1844-46 


CIICOSCIIIIOHR  KSISTBNTB  IfBCLI  ANNI  1814-46 

NUMERO 

dei 

Contini 

' < NOME  DE’  COMUNI 

appartcneati  a eiaacuo  Mandamento 

Cagliari 

Cagliari. 

\Dirirtnne  di  CiCLUll  1 

Cagliari  Marma 

Decimimi*  nnu  . .. ......... 

Decimomanna  - Arte  mi  ni  - Elmaanti  e Villaapecioea. 

Gnaula  - Barrali  - Guata  aggi  ore  - Ortaceaus  c Pimentel. 

è 

Naraniini* 

Nuramtnia  - Monaatir  - Smaltai  - Serranti  e Villagreca. 

radi  ('.errai ...  v »... 

Pauli  Gemi  e Silioa. 

Pala  

1 

Pula  - Capoletra  - S.  Pietro  Pala  e Sarror. 

Quarto  . 

Quarto  - Quartuni  e So  marni- 

S.  Carino  (fi  Paliilloni*  tn  Provincia  di  Iglettas  ). 

Sani  uri 

Seniori  - Furie i - Segarin  e Villamar. 

S.  Pantaleo  

Duaeri  - S.  Pantaleo  - Serdiana  - Sicci  - Solemini»  e Catana. 

Si-largiti* * 

Sclnrgiua  - Pauli  Pieri  - Pirri  e Sesta. 

Se  mirili  - Orisi  - 6 Andrea  Fritta  - S.  Baailio  - Selcgai  - Sanni  - Stoini  e Suelli. 

Serra mauni  

0 

Scrratuanna  - Barre»  - Carbonara  - Maracalagonia  - Settimo  e Sinoai. 

Teulada  e Dorau*  ile  Maria. 

Vtllaior  - Decimopatxn  - S. Sperale  - Vjllarmota. 

Mantici  tutti  ti  di  altre  Provincie 

Pauli  Arborei  (del  Mandamento  di  Lunamaironn  Pronti  eia  d' Itili)  e Siliqua  ( del  Man- 

HA 

dumi n/o  di  y lUamtitiargia , Provine ia  tf  Iglcnaj  ). 

16 

6* 

Iglcsias 

llktlM  ...V. 

3 

lgleaia»  - Fluminimaggiore  « Gouneta. 

(Dilettene di  Cauuibi  i 

(Urloforte a. 

1 

Carloforte. 

(«napini 

mm 

Guapinì  - Arbut  e Guunoafanadiga. 

S.  Antioco  

S-  Antioco  e Calatali*. 

t 

Villacidro  

Vitlacìdro. 

Villamaaaargia  ....... 

Viltamaaaargia  - Domutnota*  - Moeci  (r  Siliqua  ir  Provìncia  di  Cagliari). 

— 

Bfl 

Paliilloni»  { unita  al  Mandamento  di  S.  Carino  nella  Provincia  di  Cagliari), 

6 

KB 

lsili 

5 

(Meisiomedi  CiCUUl] 

Latori  

4 

Caconi  - Genoni  - Naragu*  e Nnrallaa. 

Lunamatrona  

IO 

Lnnnmatrona  - Bardili  - Itonwa  - Cenuri  - Seliu  - Siddi  - Sin»  - Torri  - Uaiuramaout 

e Villano*»- Forni  (e  Pauli  A r boni  in  Provincia  di  fogliari). 

Mandai 

. 5 

Donigala  - Geaico  - Solini  - Manda»  e Srurgius. 

Mogoro  .......................... 

4 

Nurri  . . 

3 

Nurri  - Orroli  r Villanota  Tuie*. 

Scoia 

5 

Seni*  - Annui  - Nnrrci  - Huina*  r S.  Antonia. 

Setti 

6 

Seni  - Eacalaplana  - Eslenili  - Sodali  - Seuto  e l* itami. 

Mandamenti  di  altre  Provincie  . . 

5 

Artnnngia  - Ballai»  e VhIIjmIIo  f dipendenti  dal  Mandamento  di  Paulilalino  della  Provincia 

di  Cagliari ) - Satloni  f al  Mandamento  di  Ariti»  delia  Provincia  di  Oristano)  e Sardaxa 

. * s 

(u/  Mandamento  di  S.  Gavino , Provincia  di  Caglum). 

9 

51 
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di  Pavia  io  Lombardia,  che  nel  Censimento  1858  è denominata  Complemento , 48  Circondari,  510  Mandamenti 


confrontata  con  quelle  del  1818  ( 23  agosto  ),  del  1850  e del  1859  f 23  ottobre  ). 


» ■ a = 

risroHcm/.iovr.  19  «costo  IMS 

nar.oscBiziONK  li  agosto  1830 

ciir.oscBixtosR  43  ottwu  i8r>9-<50 

DIVISIONI 

PROVI»'!! 

MANDA»  XTI 

X.® 

4 ri 

1 ..numi 

DIVISIONI 

PB0VlNr.il' 

MANDAMENTI 

N.° 

«Wi 

Cont'jD 

PROVINCIE 

ukosdui 

MANDAMENTI 

N.“ 

del 

'imi  uni 

Ciglimi 

Cagliari 

Cj«tl«rl 

DeeiiaoBiannu 

1 

5 

5 

5 
9 
4 
9 
1 
4 

6 

4 
8 
9 

5 
9 
4 

4 

Cagliari 

Cagliari 

' 

Cagliari  CatUiie 

Catl lari  Marina  . . . 

■ 

6 

& 

3 

3 

4 

5 
S 

3 

4 

4 

5 
4 
8 

3 

4 

Cagliari 

*c 

.s 

ì 

Cagliari  Castello  .... 
Cagliari  Marina  .... 
Pala 

I 

4 

6 

3 

4 
6 

5 
5 
3 
5 
8 
5 

3 

4 

4 

5 
4 
4 
4 

DrcimonuBon ..... 

San  Gavino 

Statari 

Luntmalrona 

Sta  Gavino. ....... 

Quarto 

Guatila  

Scuotili  . ..; 

Paoli  Gerrei 

Mara  «era 

Xaramtuia  . ....... 

Stanti  

Mandamenti  « ti  altra 
Prorincia 

Saltrgitt» 

16 

€9 

17 

65 

40 

81 

Iglesias . 

3 

Iglesias. 

4 

Iglesias. 

Carloforta 

(■lupini  

3 

-w 

Flu  mini  maggiore,. 

- ' 

Teulada  .......... 

9 

S.  Anlioco  

4 

G lupini  

3 

S.  Antioco 

3 

5 

Villacidro 

1 

3 

Villaaiaaaargia  .... 

5 

Teu'.ada  .......... 

5 

G lupini  .......... 

4 

Mandamenti  Ai  altra 

» 

Pluuiinimnggiorc  . . 

1 

4 

> 

• 

Villtcidro 

4 

6 

99  1 

8 

43 

9 

94 

6 

Itarumioi  1 

5 

Lunanalrona ...... 

1° 

Mandai 

5 

Sorgono  

3 

4 

8 

L 

ip 

4 

7 

* 

Mandamenti  <h  altra 

[ 

leeoni 

4 

Provincia 

15 

9 

51 

6 

48 

10 

49 
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numero  dei  Mandamenti  o dei  Comuni;  4.*  Quadro  delie  Circoscrizioni  della  Sardegna  nel  1807  e nel  1821 


Quadro  delle  mutazioni  territoriali  occorte  nelle  Antiche  hvvincie  di  terraferma  dall'anno  1838  ai  1851MÌO. 


_ Anno  1848 

Cutui  » topi»  li-l  ^ 


Cirro  ottoni  § B 5 

1 ! i 


furono  lolll  furono  aggiunti 
dal  <«38  ai  IMS  dal  1838  ai  (84« 


a é 

ggJuBtl  | | 
ai  <848  1 | 


cM»ro  ln«.  Iimoo 
imitazioni  dal  IM8  al  18» 


Sefue  • 

No-  Varcali. . 


Biandrate. . , 

(lotta) 

, Biandrate 
| Caialbollrame 

■ | 

| iteceli». 
Vicolungo. 

Borfrovrreelli  • 

(tolto)  i 

' Ciati*  olone  • 
i Stnoiin  ro 

1 presso  Sesia. 
. Villa  la. 

' Vìiuaglio. 
Borgo  verte  Ili. 

Pavia 

(pari#  dena- 
Blaata  C«m- 
fltmr.nlo  4»t 
C'iilaciM 
4880). 


S.  Martino 
Siccome  rio 
di  Loraellina 
( aggiunto ) 

« parte 

di  Caulinna 
voghetese 
ci«>K 

il  Comune 
di  M rjjana 
Ra  battone. 


Mezzana  TU* 
battone. 


S 1 Uno  Mari  io» 

£ J Stccomario. 


5 1 Tnm>  dei 
| TortL 

Vjltanova  Ar* 
denglii. 


Ha  queste  Provincia 
furono  tolti  nel  1*43,  I 
Comuni  ilei  Mandamenti  I 
iti  CUandrnte  r di  Dargli-  i 
«rreeilt , e acoIiidU  a J 
quella  di  Nova».  < 


TI  Circondario  di  Pa- 
via, unito  al  Itrgito  nel 
<83U , fu  occrroriiito  «il  1 
Comuni  del  Mandamenti 
di  Cava  e Sar.n.iuaro , 
già  appartenenti  al  Pie- 
monte , Provincia  ( ora 
Circondarlo)  dì  Lotwi- 
Ima  Ne!  presente  qua- 
dro al  Urne  Cuoio  di 
i|ue«li  due  «oli  Manda-  i 
meni!  , riuniti  «otto  il 
Home  di  lompirmtnto. 

TI  Mandamento  di  lava 
e rntupittto  degli  untici»  j 
Mandamenti  di  Cava  e 
S.  Martino  Slrcunarln , 
piti  Merzaoa  ItatoUtone 
gin  apparlmride  ni  .Man- 
damento di  i.isatiam* , 
Provincia  di  Voghera.  - 
il  Mandamento  di  San- 
aawaro  e quale  era 
prima. 


Sa  enarrar»  . 
(aggiunto) 


5/  Pieve  Ubi- 
J «nula, 


S i Scalda»  de. 


tortoci  territoriali  Ln 
Provincia  di  Bobbio  op-  , 
nartroeva  nel  IH34  alla  I 
I ii  i morir  II  Ormi  a,  nel 
1848  a quella  d’Àle»-  : 
sandrta. 
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per  Prefetture  e Comuni;  5.°  Quadro  della  Circoscrizione  dellè  Divisioni,  delle  Provincie,  dei  Mandamenti  , 


t Sefitt  II.  . 

Quadro  delle  mutaiioni  territoriali  ottone  nelle  Antiche  ProritUM  di  terraferma  dal  l'anno  1838  al  1859-4X). 


Anno  1859 


Anno  1838 


Kom«o  | 


CircowrizioiB 


Osvrvaùoni 


che*» 

furono  tolti 
dal  1848  il  ISi8 


rhbrro  luogo 


furono  aggiunti 
dal  IMS  a)  1818 


fumai»  tolti 
dal  (839  al  IMS 


Ci  mondani 


mutazioni 


D.il  lHÌ*i  al  1848  fu- 
rono tramutate  alcuno 
frano iu  ila  un  Comune 
ad  un  altro,  roane  ap- 
porr nella  colonna  del 
(848 

Nel  IA9  fiiroao  |r>IU 
dalla  Provincia  di  Lo- 
melllna  i rumimi  del 
Mandamenti  di  Cav a , 
8.  Martino  Sarcomario  e 
feiniuzzaro  , ne  rumai» 
Corninli  i duo  Manda- 
menti di  riava  e Sati- 
ri waro.  e uniti  al  Or- 
rondano  di  Pavia  f col 
Comune  voclieme  di 
M nanna  llalmllone } 
questi  due  Mnndamenli 
formano  il  (ÀmpUmmi» 
del  Cimmdari»  di  Lo- 
meilina . Pro  lincia  di 
Pavta , nel  ceiuunento 
1838. 

La  Provincia  di  Izv 
meilina  apparteneva  nel 
1838  e nel  1848  alla 
Dividnae  di  No»  ani. 


Cava  ......  ' Cartonar*. 

I Om. 

I Sommo, 

^ Torre  de’ Torti. 

(VilUnora  Àr- 
denghi. 
ZipiMo. 

S.  Martino  CJerrc  Cluono. 

*W  \ *- 


Una  frazio- 
ne di  Mezzana 
Corti  con  45 
abitanti  fa  n- 
nita  dopo  il 
1833  a Cara 
l.'na  frazione 
del  Comune 
di  Zerbolòcqn 

SOOatiilaali  fa 
unita  a Car- 
bonara. 

Una  fraziona 
di  Zioaaco  di 
Ì71  abitanti  fu 
unita  a Som- 
mo. 

l'na  frazione 
di  Mutiamoti 
45  abitanti  fu 
unita  ad  Al- 
haneae. 
Mezzana  Cor- 
ti Cornane  fu 
.anito  a Corre 
Ctiioz/o. 


A Mezzana 
Corti  fa  tolta 
una  frazione 
di  45  abitanti. 


Lomellipa. 


A Zorbolò 
fa  tolta  una 
frazione  di  400 
abitanti. 


Sannazzaro 

<<•>») 


Mezzana  Cor- 
li  Comune  fa 
soppresso. 


Sannazzaro. 

Scoldasole. 


Dal  Mandamento  di  Ca- 
sotisisa  fu  tulio  nel  1839 
U Comune  di  Mezr.ua 
fìabillouc  e aggiunto  al 
Mandamento  di  Cava  nel 
Cirrondnno  di  Parla, 
f (+mplem*nle  ilei  een- 
«linealo  IXiH  | 


Geroli  ( u- 
nito  al  Comu- 
ne di  Casei). 


Il  Comune  di  Cernia 
nH  (83$  fu  vnppre»t>i  e 
unita  a quello  ili  Caori. 


Totale  Porto 


Dopo  il  (840  furono 
aggiunti  «Ut  Provincia 
di  Nizza  I due  Comuni 
di  Menlnar  e Hnccaliru- 
ni,  forammo  il  Manda* 
menP»  di  llentone,  del 
PrinrtfMitn  di  Monaco. 

Nel  IKiiil  il  Circondario 
di  Nizza  fu  ceduto  alla 
Francia , (ottone  i due 
Comuni  di  Boga  e Tenda 
ohe  poi  IMI  umii  al 


Mentono  ... 

(aggiunto) 


lincea  bruna. 


Cinroadano  di  Cuneo. 


Il  Circondarlo  ili  Torto 
Maurizio,  antica  Pro» in- 
da d'iìDcgba  , >lo(x>  la 
celatone  di  Nizza  diede 
il  nome  alta  Provincia. 
Il  suo  Mandamento  di 
Prati  fu  denominata 


l’orlo 

Maaritiu 


La  Provincia  dt  San 
Remo  apparirne  » a pelota 
dei  (859  alia  Divisione 
di  Nizza. 

Non  ebberoluognailre 
mutazioni. 
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e dei  Comuni  dell1  Isola  di  Sardegna  dal  4844  al  4 846  confrontala  con  quelle  del  4 848  (42  agosto),  del 


*!■'  II. 


Quadro  delle  midazieni  territoriali  occorse  nelle  Antiche  Pftnmcu  di  terraferma  dall" anno  1838  al  1859-130. 


Anno  1838 

Addo  1818  1 

Anno  1859 

~V-Ì  -T-"  — - 

r.ircoscrìzioBe 

«4*1  I»M1 

s 

a 

l40.liBr»nti 

Gmmdì  « fincate  ' 

mcru 

dei 

laudaacnti 

Cobuqì  o largate 

Pro- 

viiw'ir 

Circondarli 

I 

- 1 
i 1 

PKiojiyj 

in  col 

ebbero  luogo 
mutarlo  iti 

eh* 

furono  lolll 
dal  1838  al  1818 

ri»  ] 

furono  aggiunti  j 
dii  1838  al  1818  ] 
a 

1 

In  cut 

ebbero  luogo 
mutazioni 

die 

furono  folli 
dal  I8IB  al  18T.8 

t 

elle 

furono  aggiunti 
dal  IM»  al  l*Ó8 

- 1 

© 

S 

■Zi 

9 

H 

Torino  . . . 

. 

-i* 

136  * 

135 
7 73 

Vanda  di  Ciriè 
17  maj*j;io 
1845. 

La  frationa 
di  Allenano 
con  996  abi- 
tanti tu  tolta 
dal  Comune  di 
Borrirò  Tori* 
arie. 

Varala  di  Ci-  [ 
riè  denomi- 
nata S.  Cario- 
ta frazione 
di  Allenano 
tolta  a Borsaro 
Torinese  fu  n- 
n ila  a Venaria 
Reale. 

5 135 

Torino  citU.  dopo  il 
1859 , lu  divi*»  in  C 
Mandamenti. 

Pino  di  t. Inerì  nel  1801 
fu  denominalo  Pino  To- 
ni»*** 

lb»p<»  il  1838  U Co- 
mune  di  l'.lRatanibeHet- 
ta , con  9!»  nbltanli . fu 
Kip|rre«K>  ed  uniti»  a 

Baiate. 

Dopo  il  1838,  la  bo- 
rione «li  Atterzano  cuu 
990  abitanti  fu  tolta  dal 
Comune  di  Boriraro  T<*- 
rinox* , Mandamento  di 
Caaelle , e unita  al  Co- 
nmno  di  Venirla  Reale , 
Mmdnnwuti»  di  S maria 
Reale . 

Sei  1813,  17  maggio, 
il  Ikununr  di  X.iudn  ili 
< Irte  Cu  it»io. minalo  San 
• Urlo. 

lineile  .... 

Ventri* 

(leale 

Aosta- .... 

E 

73 

— 

— 

7 73 

_ — 

— 

— 

Aon  elibeei»  luoiro  mu- 
tauoni. 

Ivrea 

16 

1 13 

6 113 

• 

— 

fi  1 13 

— 

— 

— 

Non  ehlM'Mluiiptmu- 
tarimi. 

l’inerolo . . 

15 

GLI 

5 68 

F 

S Dalmaxzo 
con  319  abil. 

S.  Dajmazzo 
unito  n Mone 
con  319  abil. 

5 OS 

Dopo  il  1838  u tj> 
wune  di  S,  ftaltnazzo 
eoo  319  alitanti  fu  trailo 
a None  nel  Mandamento 
di  Anne 

Il  Comune  di  torre  , 
Mandara-r-tdo  dì  Tom?, 
dopo  il  ì 838  fu  <taixmM- 
natn  Torre  di  Lutcrna, 
o dopo  il  i8t*  Tom? 
Pelile*. 

Sua  ..... 

8 

3S 

1 11» 

8 58 

E 

1 

— 

— 

| Totale  Tarino  . -’i 

75 

r 

| 

— 

— 

— ' 

V 

4) 

s 

a 

-e 

■ 

^ Annery  . . . 

7 

i:m 

1 

7 133 

Rumili}  . . . 

Sl-Marc  al 
«oppresso  il  15 
ottobre  1815. 

St  - Marcel 
unito  a Mari 
goy. 

— 

— 



Sella  Provincia  di  An- 
i»eey  fu  «oppresso , nel 
1843,  il  Comune  ili  St- 
Martx-1  e fu  unita  a V»- 
*'&>}■ 

Clnablrae  . 

60 

5 60 

— 

— 

si 

— 

— 

. — 

Non  ebluTi»  luo^fo  mo- 
turioni. 

Faucigny  . 

10 

95 

0 06 

Annera  a»  »e . 
Chiara. ... 

• * 

Bonneville  . 

C.aillard  stac- 
calo da  Am- 
bili}. 

Frazione  dì 
Re  fumoir  tolta 
dal  Comune  di 
Scionuer;  28 
direnai»  1847. 

SI-  dicane 
soppresso  eoa 
parie  di  AUc. 

Caillard  e- 
rctlo  in  Co- 
mune. 

Repoaoir 
nuoto  Comu- 
ne creilo  il  «8 
dicerah.  1847. 

Si  - Etienne 
unito  a fton- 
nerille  colf 
parte  di  Aiae. 

« 96 

' 

Nella  Provincia  di  Kau- 
«Tltny  1»  frizione  di  fiali 
Imi  fu  «taccata,  dopi  il 
1838  dal  «simun*  di  Ini- 
biti) . Mafidviueolo  di  An* 
nemasM!,  ed  erutta  in 

Chmnw. 

La  fruionr  di  llepo- 
voi»,  ttnrrnla  dii  Co- 
mune di  Selouricr,  Man- 
damento di  i'Jum:»,  d*I 
ì 847 , fu  eretta  in  Co- 
ijiunc.  Il  Comune  di  si- 
Etienne  fu  vjpprcw»  ed 
UuRo  a UoMievilie.  run 
una  pirto  del  Comune 
«li  Alte  che  ruotava  28 

alida»!  i. 

1 Totale  Attuar»  . 3 

ì-i 

«89 

i 1*0 

1, 

— 

marni 

SS 

— 

— • 

■ — 

1 ' " 

- r 
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4830  e del  4859-60;  6."  Quadro  dei  Comuni  dell'Isola  di  Sardegna  per  Provincie  negli  anni  4844-46,  col- 


IL 

Quadro  delle  mutazioni  tcrrUarùili  accorte  nelle  Antiche  Provincie  di  terrdferma  dall' anno  1838  al  1859-60. 


r 

Attuo  1838 

r 

Anno  1818 

" 

.inno  1859 

P Circo»criiK)De 
<1.1  IUMI 

Sumero 

M 

'IsBitro 

dei 

iitt4aa?au 

( oauDi  o Borati 

!Umuo 

Art 

laudameli  li 

Comuni  a Bonple 

j 

Pro- 

vlncU 

Circondarti 

1 

; 

V. 

I 

: 

! 

5 

a 

! 

•3 

in  cui 

«libero  luogo 
mutatoci 

dia 

furono  lodi 
dal  I83S  al  ISIS 

rbe 

furono  aggiunti 
dal  IN3S  al  KOS 

i 

! 

l 

a 

- 

1 

la  cui 

ebbero  luogo 
inututoeii 

ebe 

furono  tolti 
dal  IMA  al  IK.'ìH 

die 

furono  a ligi  unti 
dal  IMA  al  (UH 

Osservazioni 

B 

I 

51 

— 

— 

— 

5 

E 

— 

— 

•*> 

oO 

Cli«mb«r>. 

1 

13 

1 

IM 

B 

— 

' — 

13 

156 

— 

— 

— 

E 

OS 

U 

Mariana  . . 

1 

E 

7 

79 

B 

— 

— 

•> 

79 

— 

— 

— 

MS  HBB 

4 

55 

4 

V 

1 

«1 

Dopo  il  1838  furono 
«tascate  frazioni  dal  i.o- 
lauue  di  Li  Perriem  s 
da  quello  di  Lei  Allora, 
e unite  a Bride  le»  lliiut . 
Mandamenta  di  Boari.  ] 

* 

una  frazione 
di  La  Ferrifere 
eoa  48  abit. 
a uoa  di  Al- 
lusa eoo  39 
abitanti 

di  La  Perlifere 
fu  unita  a Bri- 
de le*  Bai  ut 
con  una  di  Al- 
luea. 

- 

ri'l.t/fQiinlKrj  1 

■n 

MI 

-JM 

341 

— 

— 

— 

99 

341 

— 

— 

— 

ni  cp i logo 


lavine  ìe 

1838 

1848 

rjreoacHaJaae  ma -a# 

K.° 

4ci 

Circondari 

N."  - 

4r» 

Mandamenti 

K* 

del 

Camnni 

N* 

•tri 

UandaueDb 

N* 

M i 

Comuni 

i\.«> 

del 

Mandamenti 

g 

f Osservazioni 

353 

961 

908 

445 

173 

194 

447 

344 

961 

917 

445 

179 

196 

447 

989 

341 

\ . ' 

63 

41 

50 

30 

63 

41 

51 

30 

63 

47 

51 

99 

30 

81 

415 

174 

75 

Il  Clmuwlarin  di  Vun,  ma  pel  l oc 

■«•no  dedotti  t due  Comuni  di  Brìi»  s Tendi 
che  gin  orarmi  computali  nel  Circondario  di 

341 

99 

341 

99 

tu  ano  cui  furono  uniti  net  IAGO.  1’erriò  i Co- 

<1»  194  a 192. 

M 

39 

405 

■ « 

9713 

406 

9711 

419 

9719 

1 Isola  li  SsnUju  * rj^h‘r- 

B 

— 

— 

88 

1 

58 

33 

961 

410 

• i 

Hi 

MS 

Tv  tale  de  ir  Inala 

.9 

9 

— 

— 

88 

- 

318 

91 

371 

Totale  detto  Stato 

-Il 

48 

— 

■ — 

494 

3089 

509 

3081 

• ■ . 
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indicazione  delle  Provincie  a cui  appartennero  negli  anni  1848  e 1859;  7."  Riassunto  delle  Circoscrizioni 


III.  — Riassunto  delle  Circoscrizioni  amministrative  delle  Auliche  Provincie  di  Terrdferma  negli 


■■ 

1 

Circoscrizione  1818 

Circoscrizione  1838 



li liner» 

- , 

Itimelo 

famosi 

fannie 

del 

ilei 

Diminuì 

fariatie 

Mandamenti 

CdlBUUi 

» • 

Mandameli  U 

Oxiiuni 

13 

•i 

Carotide 

4 

79  • 

' — “ 

5 

5H 

Savoia 

Faucignv 

ifl 

95 

7 

113 

«9 

TaranUsia  . ........  , 

4 

55 

Taranlasìa 

■ 

a 

8 

51 

«99 

7 

51 

S9 

■n 

m m 

78 

Tnrìnn 

113 

16 

113 

“ , 

. . 

San 

iKfl 

60 

8 

58 

» 

■a 

457 

m 

80 

471 

io 

Cuneo  

14 

59 

‘ 4 

«3 

961 

4 

r.3 

KK 

11 

34 

34 

' 

Alessandria 

Alessandria  ... 

* 

8 

Voghera  

19 

77 

Vogherà  . 

19 

77 

6 

73 

394 

6 

79 

393 

14 

93 

. 

Novara 

0»mIi  

4 

64 

Novara  

V«isc»ia . 

3 

50 

Kfll 

Vercelli 

IS 

73 

• 

Vercelli  . „ 

19 

» 

55 

448 

4 

marni 

73 

Aosta 

73 

1 

73 

. 1 

73 

15 

Gitegli* 

6 

S.  Remo  

8 

38 

8-  Remo ..... 

8 

38 

99 

194 

3 

99 

194 

1"  lllll 

1 

Mrtm. 

r 

-■rss 

38 

..... 1 BHbJHLI 

7 

wmm 

971 

7 

971 

T n«»lr  Terra  firma  8 

40 

410 

9797  j 

8 

37 

1 

9713 

r 
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degli  anni  4844-47,  4848  e 4849  dell’Isola  di  Sardegna.  Da  questi  quadri  si  ricava  che  il  Regno 


nni  1818  - 1838  - 1818  ;i<*r  Divisioni  e Provincie,  c neJ  1800-00  per  Provincie  e Circondari. 


Circoscrizione  4848 

Circoscrizione  4839-60 

hitn 

Sqboo 

Birisioai 

fotincir 

ita 

MauiLuiieuti 

dui 

Comuni 

Pro»  ione 

Cirtudim 

dal 

Mandamenti 

ita 

Cumini 

mm 

7 

133 

Vittct  . . . 

Anucct  ... 

U 

& 

CO 

ritti  i^ny 

IO 

90 

10 

96 

l 

Savoia 

.. 

3 

99  • 

989 

Savoia 

1 

3 

99 

989 

• ' ■ 

All*  St>uii 

31 

156 

13 

1 . 

13 

156 

I BAIUMV  . 

(.alimi 

7 

5$ 

4 

■9 

4 

99 

aii  i 

4 

99 

— 

7 

51 

630 

7 

51 

630  1 

99 

m 

J15 

135  1 

A 'rtl*— 

Torino 

16 

113 

13 

15 

68 

« 

58 

8 

58 

3 

59 

961 

5 

81 

417  1 

19 
19 
• 18 
11 

(il 

77 

71 

59 

19 

61 

Coneo 

* ! 

Alba 

Moti  iloti  

Coneo  

Alba  ....  

Munitati ................... 

19 

18 

14 

77 

71 

59 

4 

63 

161 

1 

63 

961*  | 

IO 

II 

34  l 

| 

‘ 

1 

Aulì 

■ ■ 

86 

Aali 

13 

10 

7 

86 

73 

:i9 

Alexandria 

llobbio 

■1 

97 

>®vi 

Vogherà 

19 

77 

8 

50 

5 

•17 

971 

6 

67 

341 

15 

■W» 

•{ 

i 

19 

>ovara : 

ISovara 

H 

JkÌH 

+4 

1 

! 

56  I 

363 

6 

wKEJM 

Ima  . 

,0 

113 

. 

73 

* * 

a 

KB 

166 

15 

87 

6 

• 69 

16 

89 

S.  Ile  ino  

H 

38 

8 

38 

» 

99 

191 

30 

196 

mm 

(.ruma 

19 

60 

‘ | 

k 

53 

fi 

Genova 

98 

98 



99 

30 

• 



I 

47 

4. 

153 

S 

Kh 

■EuBli 

38 

Savona 

li 

f A lineala  

B9 

53 

« 

3 

165 

Paiia  iGwplwttu; 

Lotneilina . 

, SfS 

54 

Compiei».”  {C'«in»*.VuiMwi*ir») 

16 

V.»Hi 

Mirila 

1 CamI  (• 

13 

73 

3. 

38 

991 

3 

*9 

179 

11 

3» 

40G 

9711 

9 

39 

419 

9719 
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contava  dal  *818  al  4834  IO  Divisioni  Amministrative,  50  Provincie,  494  Mandamenti  e 3094  Comuni;  dal 


Quadro  delle  CircotcriUoni  della  Sardegna  nel  1807  r nel  1821  'per  Provincie  e Comuni. 


Prefetture  e Distretti 

a coi  appartennero 
i Comuni  enumerati  alla  colonna  9 
nel  IMI 


Circoscrizione 

4 maggio  (807  dell'Isola  di  Sardegna 


Prefetture  e Distretti 

a cui  appartennero 
i Comuni  enumerati  alla  colonna  9 
uel  I8i! 


Circoscrizione 

4 maggio  11*07  dell’ Isola  di  Sardegna 


•Mirriti 

(MradifncaO) 


Prefetture 


fafellure 


Prefatore 


Prefetture 


Cagliari . 


Domiti  de  Maria 
(tenori 


Iglesiu 
Bulichi 
(gitala* . 
Buaaclii 

(sili . . . . 


Villacidro 

Alca 

Guapini 

Alea 

Barumiai 

Forni 

Alea 


Doma*  de  Maria 
Camma 
Pauli  Pirri 
Scalari 
Sinnai 
Cmana 
Serra  manna 
Paali  Pirri 


Villacidro 

(fautori  ) 


Furici 

Maraculagonis 

Monaatir 

NuramiaU  . . . 

Pan  li  puri 

Pirri  


Barena  * 

Ccpara  

Curcuria  

Escovadu  ........... 

Forra  ...........  . , 

r>F> • «... 

Cenuri  . ............ 

Gonuoifanaciiga 

Gonnoanò  

Gonnoacodina 

Gonnoiitraniaua  .... 

G uipmi  

Lunamalroaa 

Masut  la 

Mogoro  

Morgongìorì 

Pabillonis 

Pau  

Pauli  Arborei  ...... 

Pompa  

Sarda  ra 

S.  Girino 

S.  Nicolò  d'Arcidano 

Sanluri  

Screda  

Semi 

«ni 


Busachi. 
laili . . . , 
Iglcsias  . 
Busachi , 


Quarto. ...... 

Quìi  luccio  . . . 

Sa  massi 

S-  Pietro  Pula 
S.  Pantaleo  . . 

S.  Hocco 

8.  Sperate  . . . 

Solargli»* 

Segano 

Serdiana 

Serramunna  . . 
Serriseli 


Forni 

Villacidro 


Sanluri 

Itomus  de  Maria 
Catana 

Domita  de  Maria 

risana 

Pauli  Pirri 

Sanluri 

Ij  stana 

Scrramanna 

Sanluri 

Pauli  Pini 

Smnai 

l’iftna 

Sinnai 


Gospini 

Barumini 


laili . . . . 
Busachi 
laili 

Buuchi. 


Guapini 

Alea 

Sanluri 

A Ira 

Fono 

Sanluri 

Crac 

Sanluri 


Igleaiaa 
Bnaacbi 
Cagliari 
Buucbi 
laili  . . . 
Cagliari 
Busachi 


Settimo .... 

Sini 

Stanai 

Soleminia  . . 
Villagreca. . 
Villamar  . . . 
Viflaanr .... 
Villaapccioaa 
l!asana  


Scrramanna 
Sanluri 
Serra  manna 

Siliqua 


Barnmiai 

Form 

Barumini 


Siliqua 


Busachi. 


Siria  e Seraela  . . 
Simala 

Terralba  ....... 

Torri 

l'gliaatra  Uaellna 

Uraa  . .S 

Usellna 

('stara taanna  . . . 

Villerrooaa 

Vii  la  nova  forra  . . 


Ira* 

Barumini 


Nuoro 


Nuoro 


Nuoro 

Baiti 

GaUelli 

Fonai 

Bini 

Gallelli 

Fonai 

Gattelli 

Nuoro 

Gattelli 

Bini 

Pouda 

Fonni 


Bitti 
Dorgali 
Fonni  . 


Caro  fai 


Barumini 

Siliqua 

Forni 


(■alleili  . . 
Gaaoi  . . . 

if*“ii 

I.OIIOTO  . . . 
Locali . . . 

Lula  

Lode  ..... 
Lodine  . . 
Mamoìada 
Oliena  . . . 
Ollolai . . . 


Cagliari. 


Cagliari 

l'saana 

Sinnai 

Siliqua 

Utsana 

Siliqua 


Cagliari 

Agemini 

Barai 

Capoterra 

Dacimomannn 
Dccimopnrxn  . 


Cagliari 


Fonni 
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4832  al  4837  40  Divisioni  Amministrative,  54  Provincie,  494  Mandamenti,  e 3094  Comuni;  dal  4838  al  4847, 


■***»»  IV. 

Quadro  delle  Circoicrùioni  della  Sardegna  nel  1807  e.  nel  1821  per  i'rovincie  e Comuni. 


Circoscrizione 

4 maggio  1 807  dell'  laola  di  Sardegna 

Prefetture 

Comuni  esistenti  nel  180* 

Prefeliure 

Nuoro 

Oliai 

Nuoro 

Fonai 

Onam 

Id 

Bilii 

Onnifai 

Id 

Galletti 

Orgosolo 

Id 

Fonai 

Oroaei 

Id 

Galloili 

Ovodda  

Id 

Fonni 

roaada  

Id 

Foaada 

Siniacola  

Id 

Jd. 

Torpfe 

Id 

Id 

55 

(Buffili) 

Aliai 

Id.  

Dnaochi 

— 

Arditili 

Id 

Id. 

*807  1 *821 

G Itilarza 

r “ 1 r.7.ai 

341  1 81 

AueUa 

Id 

Tonnara 

k 

Boronoddu  

Id.  

l.bilnno 

Fortìonpiamt* 

Id 

Buaachi 

Paulilolino 

Id 

Giti  lana 

Samugbeo  

Id 

Meana 

Duu  h* 

Tadacuai  . . 

Id 

Ghilarta 

r:u 

n . , 

Villano va-Trnsclieddo . 

Id.  

Id. 

Zuri 

Id.  ..* 

Cliilarù 

30 

Mandas 

— 

_ 

iao7  | imi 

37  1 fusa 

Barrali 

l>o  inpai  a 

laili 

Mandai 

Circoscrizione 

4 maggio  1807  deU'laola  di  Sardegna 

Prefetture  c Distretti 

a cui  appartennero 
i Comuni  enumerali  alla  colonna  5 
nel  Ititi 

Prefetture 

Osanni  esistenti  nel  1841 

Prefettura 

listretti 
l Maadimcali) 

Mandas 

Eccalaplano  

liili 

Sedai. 

F.arolra  

Id 

■sili 

Id 

(lincila  .............. 

Cagliari  

Se  norlii 

Nurri  

laili  . 

Id.  

Orlacreai  . 

li.  . . 

Smorbi 

So  mattai  

Cagliari 

Strramauaa 

Smorbi 

Id.' 

Id. 

Id.  

Id 

Sueili 

Cagliari 

Smorbi  •» 

Senni 

Id.  

Id. 

I.Ì 

laili 

Id 

id 

id 

Sedili 

37 

Bannari  

id 

Gridrongianaa 

Coir  eoi  Cimili- 

Bonorva  

Altiero 

Bonnrva 

il  | 35 

Id 

Cargieghe..  ...*; 

Sacca  ri 

Codrongianua 

Cbamnule  . . 

Alghero  ....... 

Tieai 

Codrongianua  

Sacrari 

Codrongiantu 

Giove 

Alghero  ....... 

Fkinorva 

Saaaaci 

Olilo 

Id 

.... 

Floagbe  

!d 

Codrongianua 
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5T, 

0 Divisioni,  48  Provincie,  489  Mandamenti,  3080  Comuni;  nel  1 848-49  A 4 Divisioni,  50  Provincie,  490 


**u*  IV. 

Quadro  tirili  Circoscrizioni  della  Sardegna  nel  1807  e nel  1821  per  Pro r inde  e Comuni, 


4 maggio  18P7  dell'Isola  di  Sardegna 


Prcfrllure  I Camusi  CRslenli  iel  1S07 


Rebneco  . . , -, Alghero 

Semestcne ld 

Se  onori Sassari  . 

Siligo  ..  Id.  . 

Sorso . Id 

Tiasi  Id 

Torralba  ......  Alghero 

l'sini Sassari  . 

Villano*!  Monto 
Santo- 
Asinara. 

Isola  della  Narra. 
BaroaiadellaCruca 


Bonorva 

Id. 

Sassari 

Codrongianus 

Sassari 

Id. 

Tieni 

Codrongianus 


Tempio 

Aggina 

Bortigiada* 

Bolli 

Calaogiana* 

Chiaranonli 

lairm  . . 

Laro*  

Marti* 



«uhi  

Perfoga» 

Sodio. 

Terranova 

Isola  Maddalena  e adia- 
centi   

(Congo  Sardo  S.  Teresa', 


O rieri Tempio 

Id Id. 

Id Id. 

Sassari Nutrì 

Orieri Tempia 

Saturi Italn 

ld Id. 

Orieri Tempio 

Sassari Noi*. 

Olimi Tempio 

Sassari Nnln 

ld ld. 

ld.  ld. 

'ld Tempio 

Orieri ld. 

ld ld. 


OrUtano 

barn  ili  I i 

Baalada i. . 

Bnnarcado 

Cabra* 

Oddiani  

Orlati  a 

Donigaia 

Mai  rullio  ... i. ..... . 

Ma  ss  a ma 

M.bs  . 

Narbolia 

Wuraehi 

Ntirasinicddn  - 

figliastra  Sanasi* 

Palma*  

Piota..  

S.  (iinfla 

San  torero  Congius . , . . 

Santovero  Miti* 

Seneche  

Siamsana 

Siapìccia  

Sin  maggiore. . ........ 

Sili 

Simnxis  

.Nolana* 

Solfora***  ..., 

Trama?».!  

Yillaurbana  


Buaachi ....  Oristnno 

ld.  Tramena 

ld.  ld. 

Cugli«ri Santo  Luasurgiu 

Banchi Oristano 

ld.  Tramarla 

ld Id. 

Id ld. 

ld.  l'ras 

Id Oristano 


ld | ld. 

ld I Tramarla 


Ponchi  I Orislam 


Sunto  I.ussurgiu 


Salti  di  ViUnber- 
nrusa  e S.  Croce. 


f.  ir  coscrizione 


4 maggio  I8U7  dell'  Isola  di  Sardegna 


Cudimì  emknti  nel  1807 


PrtfellBie 


Turigli 

(Untori) 


Lami  sei 


Lantani 

Trini 

I.anusei 

Trini 

Ilari 

Laouaci 

Trini 

I.a  numi 

Ilari 

Lanosei 


Torini)  ....  ...... 

Ardali 

Arrapa  ........... 

Ramici . 

Bari.. 

Rimi 

tìirosnfo 

Gairo  ............ 

leraa  ■ . ' 

Ilbono , 

Laousri  

Locan 

Lnrrorai  

Muravera 

Manurrl 

Orini 

Pnrdnadnlbcv 

S.  Vito. 

Talami  

Tertenia 

Trini ..... 

I lassai 

('rallini 

Villanata  Trasalii.. 
Villagrande  Trevo  ili 
Villa  purri» 


Bari 

Trini 

Vii  la  pano 
Trini 
I. «nasci 
Vtlljpuno 
ld. 

Triei 

Rari 

Trini 

Bari 

Triei 


La  n utei 
Villa  pano 


Oneri 

BudJu: 

Orinri 


Orieri 


Oilnrl 

Ali 

Ardirà 

(Untine 

Beriludcla  

Boddnsb 

Ittiri  Fusti  Arbus 
Monti*  


Oschiri 

Ruddtuó 

Otieri 

Oschiri 

O/ieri 

ld. 

Pitti 

frichiri 

Pilli 

Unddu*ò 

Oschiri 


Ngghcddu 

.Vale 

Oschiri . . 
Osidria  ... 
Pattada  . 
Tuia  


ìlnoro 
Orieri 
Su  oro 
Oneri 


Bona 

Biroro 

Barone  

Portigali  .... 

taglieri  

Rosichi 

Escano 

Fin»*  io 

Macomcr 

Magumadas  ... 

Modulo 

Munlresla .... 

Mulargia 

Nuragaguine  . 
Saotulussurgia 

Sagaaia 

Snonariolo  . . . 

Sindia 

Suni 

Tiunma 

Tresnaragbet . 


Rosa 

Perticali 

Id. 

B'irtigali 
Cogl  ieri 
Portigali 

Cogl  ieri 

Posa 

Portigali 


Santo  Lusrnrciu 
Rosa 
Cuglieri 
Busa 


Prt'fcllartr 

t*  DiMrdti 

a cui  *p|v»rtpnoero 

i Comuni  enumerati  alia  colonna  8 

nel  1831 

. Prefetture 

Distretti 

>1  Jii  i.irjf  eit  ) 
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Mandamenti,  e 3099  Comuni;  dal  4850  al  4858,44  Divisioni , 50  Provincie,  494  Mandamenti  c 3089  Comuni; 


StfHf  IV.  ; ‘ . 

{tundra  delle  CircascriiÙHti  della  Sardegna  nel  1807  e nel  1821  per  Provincie  e Comuni. 


Cirtosrruione 


A maggio  1807  dell' Isola  di  Sardegna 


Prefetture 


ji  Alghero 


Naoro  . 

Id.  ... 
Id.  ... 
ld.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 
Id.  ... 

Cuglieri 
Nuoro  . 

Id.  . .. 
ld.  ... 
Id.  ... 
ld.  ... 
ld.  ... 
Cagliari 


Alghero 
Sassari 
Alghero 
ld.  ... 
ld.  ... 
ld.  ... 
ld.  ... 
ld.  ... 
ld.  .., 
Id.  ... 

Sa  «aari 
Alghero 
Id 


Alghero 

Codrongiann* 

Ronderà 

Alghero 


Al  alierà  ...f.. 

Illiri  Canedu ........ 

Mara 

Mohtrfconc  

Olmrdo . . 

l’ali  figari  

Poixomaggiore 

Padria  ............ 

Romana  .... 

Tieni 

Cri  

Vari-orde  

Villanova  Montolrone. 


Anela  ... 
Renrlulti 
Itoli' Lana  . 
Botiidda  . 
Purgo»  . . 
Boltei  . . . 
Esportala 
lllorai  . . . 

Lei 

(laniferi  . 
Orune  . . . 
Orotelli . . 


Alghero 

Tieni 

Codrongiaaae 

Alghero 


Uortigali 

Omni 

Ritti 

Oraci 


Salii  di  Minelada. 
Plana  de  Maria, 
(xml aito  della  Minerva. 


Oltana. 
Sarule  . 
Silaoua 


Uorligali 


Licori 

(Itili) 


Inali  , . . . 
Husaclii 
l*i!i  . . . , 
Biisaclii . 

Vaili 

Busachi 

laHi 


Leeoni 

Ale* 

Laconi 

Meana 

Barumiai 

Meana 

Radali 

leeoni 

Itili 


AmoIo  .... 
Atnai  .... 
Arilza  .... 
Rarumini  . 

B*rii 

(•adoni  . . . 
Cenoni  . . . 
Catturi  . . . 
Itili 

Las  Piagata 
Meana  .... 
Mogorella  . 
Nu  ragna  . . 
Nurallao  . . 
>urnri  . , . 
Rainaa  . . . 
Nenia  .... 
S.  Antonio 

Tirili 

S.  Sofia  . . 


Igieni  ad 

Id.  . .. 

Id.  ... 


Ideila* 

Uomosnovaa 

Elumimmaggiore 

Musei  ..... ......... 

Siriana 

Tenlada 

Villano  ssargia 

Calmeria. 

Carioforte. 

Gonnesa 

Portoacaso. 

S.  Antioco. 

Salti  di  Sukis.  . 
Marche*. *di  Palma*. 
Baronia  di  Tenlada. 
Salti  d'Orida. 


Siliqua 

Doma*  de  Maria 
Igleaiaa 


Barami  ni 
Meana 
Ale* 
Laconi 


Baratami 

Laconi 


Prefetti  re 

e Distretti 

a coi  appartennero  |{ 

i Oimuot  enumerali  alla  colonna  3 

nel  1831 

Distretti 

( M.i'duurttti  ) ! 

RIEPILOGO 


Dii  (reni 

■andamenti 


Praiiucie 


Cagliari 
Nuoro  . . 
Busachi. 


Lanoso  i. 
Orieri  . . 
Cagliari 

Itili.... 
Alghero 
lglcaiaa  . 


1807 

Pranncic 

Camini 

VilUcidro . 

A3 

39 

Nuoro : 

«5 

Sorgono  

30 

Manda* 

37 

Sassari 

31 

Tempio 

15 

O rialano 

:io 

Tortoli 

m 

Oneri  . 

15 

Rosa 

*0 

Bono - . . 

17 

Laconi 

31 

Alghero 

13 

Igleaiaa 

7- 

.15 

363 
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nel  4859  il  territorio  che  costituiva  il  Regno  di  Sardegna  formò  40  Provincie,  oltre  a una  parte  di  quetla 


V.  — Circoscrizione  del? Isola  di  Sardegna  per  Divisioni,  Mandamenti  e Comuni  dell'anno  1844-44) 


CIBCOSC.  HIZIOFI  K MIHTntK  UGI.I  inni  184  4-  46 

■flPPgl 

X U X R H 0 

NOME  DE’ COMUNI 

■ 

1 | 1 tiBl"  l Ini 

tri 

■ÉÉÉÉÉÉHI  1 

Coavat 

appartenenti  a ciascun  Mandamento 

Cagliari ; . 

('j(Har1  Castello . 

■ 

Cagliari. 

travili**  a Cìcluii  i 

Ca*ltart  .Vd rimi  

9 

Decimoaunnu  . .4.’ 

Decimomanna  - Aeacaini  - EimainU  e Villaipeeioia. 

_ 

Cullila  ... 

» 

Gnaula  - Barrali  - Gnatnaggiore  - Ortaccstu  c Pimentai. 

> urani  ini* 1. 

Nuraminia  - Monasiir  - Sanatili  - Serranti  « Villagreca. 

Paoli  Gemi  e Silio*. 

PaU  * 

Pula  - Capoterai  - S.  Pietra  Pula  e Serrar. 

Quarto 

Quarto  - Quartuni  • Satinali. 

S.  Carino  

S.  Gavino  (e  Pabillonia  in  Provincia  di  Igltsias). 

Sanitari ■ 

4 

Seniori  - Furtoi  - Segano  e Villamar. 

S.  Pantaleo  .'. 

6 

Dimori  - S Pantaleo  - Scrdiana  - Staci  - SoEcminis  e Gasane. 

Selargiua  .. 

4 

Selargius  - Paul»  Piaci  • Pirri  • Seato. 

Senorbì  ,.. 

8 

Senorbi  - Orisi  - S Andrea  Friua  - S.  Basilio  - Selega*  - Senni  - Sismi  e Snelli. 

Srrramauna  

6 

Serratnanna  - Duraci  - Carbonara  - Maracalngonia  - Settimo  e Stanai. 

Tculada  e Domita  de  Maria. 

• ■ 

Villaaor 

Villaior  - Dccimopnlzn  - S.  Sperata  - Villarrooea. 

Mandamenti  di  altre  Provincie . 

Palili  Arborei  (del  Mandamento  di  Lunamatrona  Provincia  if  Itili  ) e Siliqua  {del  Man- 

mm. 

demento  di  P’iliamastaryia , Provincia  d'Iglcnat). 

16 

63 

| Pivi  rione  di  Cuiun) 

Carlofortc  .....a....*. 

Carlofortc. 

Guapini 

3 

Guapioi  - Arbus  a Gunnoafanadiga. 

S.  Antioco  

9 

S.  Antioco  e Cataratta. 

Vìllacidro  

1 

Vìllacidro. 

Villainaasirgia  ........ : 

3 

Villamaaaargia  - Domutnora*  - Mosci  (a  Siliqua  in  Provincia  di  Cagliari). 

— 

1 

Pabillonia  ( unita  «I  Mandamento  di  S.  Gavino  mila  Provincia  di  Cagliari). 

6 

14 

5 

! Orti*  ioni- di 

Laconi 

4 

laconi  - Genoni  - Nuragu*  e Nnrallao. 

I.onamatroDa 

IO 

Lnnamalrona  - Bardili  - Barewa  - Genori  - Seliu  - Siddi  - Sini  - Torri  - rauiramanna 

s Villino»»- Forra  (e  Pauli  Arborei  in  Provincia  di  Cagliari). 

Manda* 

„ G 

Donigli*  - Italico  - Sonni  - Mandai  e Siurgius. 

Mogoro  

4 

Mogoro  - Forni  - Gonrtoacadina  - Connoatramaiu 

Narri  

3 

Narri  - Orroli  « Villano»!  Tuta. 

Seni* 

5 

Seni»  - Aauui  - Narrai  - Buina*  e S,  Antonie. 

Scui » 

G 

Seni  - E&cal  spiana  - Estauili  - Sodali  - Seuto  e L' staila  i. 

s 

Mandamenti  di  altre  Propórne 

5 

Armungia  - Ballao  e Vii  la  salto  1 dipendenti  dal  Mandamento  di  Paulilatino  della  Proiincia 

di  Cagliari)  - Salinai  ( al  Mandamento  de  tritio  della  Provincia  di  Oristano)  e Sani  ara 

■ • ■ 

(al  Mandamento  di  S.  Gasino,  Provincia  di  Cagliari). 

9 

41 
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di  Pavia  in  Lo  mbardia,  che  nel  Censimento  1858  è denominata  Complemento,  48  Circondari,  510  Mandamenti 


infrantala  con  quelle  del  1818  f 22  agotla  ) , del  1850  e del  1859  f 28  ottobre  ). 


CMCOflCftlKlOKB  19  OTTOaftX  I8SIMIO 


PROMNCIE 


MANDAMENTI 


DIVISIONI 


MAN  DAM  ENTI 


PROVINCIE 


DIVISIONI 


Comuni 


Cagliari 


Cagliari 


Cagliari 


Caillirt  Castella 


Cagliari  Marina 


Derimo  mutuiti 


Guatila 


Guatila 


Nuraminit 


Paoli  Gemi 


Quarto  .... 
San  Gavino 


Sanimi 


Quarto  . . 
S,  Gavino 


San  Pantaleo 


Selargias 
Senorbi  . 


Sanhiri 


S.  Pantaleo. 


Sinnai 


Senorbi 


Cigli  ibi 


Cagliari 


Cagliari 


Sinnai 


Carloforte 


Carloforte. 


G lupini  . . 
S.  Anltuco 
Villacidro 


G mpini  . . 
S.  Antioco 


Villanaaaargia  .... 

Mandamenti  di  altra 
Provincia  ....... 


Villacidro 


Ba  rumini 


Lnnamatrona 
Manda»  .... 

Mogoro  .... 

Barri  ...... 

Senia  . .... 


Barri 


Laconi 


Mandamenti  di  altra 
Protenda 


Cagliari  Castello  .... 

Cagliari  Marina  .... 

Pala 

4 

Decimomanna 

6 

San  Gavino. ...... 

3 

Sanimi 

4 

Lunamatrona 

6 

TUruoiini  

5 

Manda»  . . 

5 

Quarto 

3 

Guatila  

5 

Senorlii  . 

8 

Panli  Correi 

5 

Moravera 

3 

Nuramini* 

4 

SerTmmanna 

9 

S.  Pantaleo 

5 

Sinnai  

4 

SdargìiH 

4 

Monaalir 

4 

SO 

81 

Igleat a>  

5 

Carloforte  ........ 

1 

Teulada . . 

9 

S.  Antioco 

3 

Sa  nudi  

5 

Siliqua  

3 

G mpini  

9 

Pltuninimaggiorc  . . 

1 

Villacidro 

9 

0 

44 

s 

1 

J 

e 

Seni  ,.-l 

6 

Aritao 

4 

Sorgono  .......... 

3 

Tonnara 

. 5 

Tortoli 

8 

(erta  ............ 

6 

Narri 

3 

* laili  

4 

Laconi 

4‘ 

10 

49 

' 
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e 3083  Comuni.  Le  Provincie  e i Circondari  del  4859  corrispondono  rispettivamente  alle  Divisioni  e alle 


5rv*  V.  — Circvsirizivne  dell  Itala  di  Sardegna  per  Divisioni,  Mandameli  ti , e Comuni  dell' anno  1844-46 


CI  li  COSCRIZIONE  ESISTENTE  NEGLI  ANNI  1844-40 

PROVINCIE 

MA  NO  AMENTI 

SUMERO 

Act 

NOME  DE ’ COMUNI 

Comuni 

appartenenti  a ciascun  Mandamento 

11 

Alea  - Human  - Curcuris  - Eacovado  - Figa  - Gonnoanò  - Norgongiori  - OHaatra 

Uaellua  - l*au  - l'iellua  e Za  par*. 

\ 

3 

Arilio  - Beivi  e Mcana. 

1 5 

Buaachi  - Aliai  - FordoHgianns  - irla  e Villano  va  Trust  bedda. 

V * • '”* 

IO 

Cabra*  * Umilili  - Donnigaia  - Nuraetii  • limi*  - Siamaggiore  - Kulan**  * Sciamata  • 

Zrddiani  e Zrrtaliu. 

Chitarra . 

G hi  lana  - Abbassala  - bomusnova*  canale»  - Xorghiddo  - Paulilalìno  e Soddi. 

Siili»  ....• 

Miti»  - Banladu  - Sarbolia  - S.  Vero  Milis  t Tramane. 

IfalMli* 

Neoneli  - Ardatili  - ttedom  - NugbeJdu  e Sorradile. 

.Sedilo 

Sedilo  - Addomaggiorc  - Boroncddo  - Tadaauoe  e Zuri. 

* 

.Situavi*  - Ol lastra  Simun*  - Palmas  - 8.  Verolgiu»  - Siatnanuu  - Siapiocia  - Siili 

e Villa  urbana. 

Sorgono  - Aliata  - Orlilo  ri  e Saiuugbeo 

Touara  - Anali*  - Desolo  - Teli  r Tiana. 

Vnt 

Ura»  - Arridano  • Marrubio  e Terralba.  . 

MituJ difteriti  di  altre  Prorittcic . . . . i,. .. 

6 

Assolo  r Mngorrlla  ' dipendenti  del  Mandamento  di  Smit,  Provincia  cT Itili ) - Masullo»  - 

■ ••  r, 

l’om  |>u  - .Situala  e Siri»  ( èri  Mandamento  di  Mognro,  Provincia  d'Itili). 

13 

81 

CiGlURIl 

Caatelsardn 

4 

CastcUard»  - Bulli  - Lairro  e Sedini. 

Ittiri  :.... 

3 

llliri  f Cri  (e  Olnieilo  e Pnlifigari  della  Provincia  di  Alghero). 

Suiti 

4 

Nulvi  - f.hiaramonli  - Marti»  r Perfugas. 

Osilo  

1 

Osilo.  ‘ * 

(Hai 

4 

Ossi  - Muro*  - Timi  e listai. 

Ploaghe  

4 

Ploaglie  - Cargieglie  • Codrungiantu  e Fiorina*. 

Portotorrec .*.... . 

i 

Portolorre*.  . * 

Sono ;..... .C.... '...... 

i 

Sono  ; Granoni. 

Mandamento  tf  altra  Provincia 

3 

Bonari  - Desili  de  r Siligo  { dipendenti  dal  Mandamento  di  Tiesi,  Provincia  d' Alghero). 

9 

16 

' ' * 

(Divietane  di  S imaii  ) 

Itanorva . « 

5 

Buiturva  - Coatoinc  • Giove  - Itcbeccu  e Semipiene. 

l’olio  migrare » 

3 

Poixo  maggiore  - Padria  e Mara. 

Tieni  ......  

t 

Tic*i  • Cimentale  (<  Binari  - Bessndc  t Siligo  della  Provìncia  di  Statari). 

Villa  nova  Monlclconc 

3 

Villanova  Monlelrone  - Romana  e Monlclconc. 

Mandamenti  di  altre  Provincie 

5 

Boritila  • Duan  smallo  r Torralba  [dipendenti  dal  Mandamento  di  Maree,  Provincia  dlOziefi) 

1 ■ 

- Oluirdo  « Pnlifigari  [dal  Mandamento  di  /«in,  Provincia  dt  Smtari). 

3 

30 
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Provincie  delle  precedenti  Circoscrizioni. 


A tutti  questi  mutamenti  di  Circoscrizione  altri  se  ne 


•ott frotta  la  con  quelle  del  18-18  ( £2  c gotto  ) , del  1850  e del  1859  ( 23  ottobre  }. 


CIICOSCIUIIME  li  AflQSTO  18-18 

CIRCOSGBIXIONB  i3  ottobre  1859-00 

>.• 

N.° 

DIVISIONI 

MANDAMENTI 

dei 

DIVISIONI 

PROVINCir 

MANDAMENTI. 

èri 

l’KUV  IME 

(mmu 

MANDAMENTI 

L UT.«t  li 

Li  jnur.1 

mm 

Srg w 

Srr* 

Citi.  URI. 

Oristano 

Qi  IrlfDD 

Citimi . 

Citimi. 

II 

Situavi*  

m 

; - 

H 

3 

a» 

Solarti*™  

D 

BumcIù 

5 

10 

N 

•• 

* 

5 

Alea  . 

11 

Seni* 

7 

Miti* 

5 

• Burc-ua 

8 

- 

li 

Fordongianui  

4 

Miti» 

fi 

Glularja  

6 

8 

Sedilo  

7 

Sorgono 

4 

Moguro 

San  l.itMurgia  .... 

i 

i 

' 

a 

lfru 

4 

Boia 

i 

* 

Tmnitraghcs 

8 

• . <3 

81 

9 

06 

19 

□ 

Sassari . 

,1 

Sassari . 

Sassari . 

1 

ì 

■ . ■ ■ 

1 

, 

Sassari.. 

S ASSIRI  . ; 

Siami  . , 

■ 

i 

Mandamenti  di  altra 

| 

• 

Sono  

ì 

• 

Sorto  

ì 

PronNCM  ....... 

3 

I 

' . . . ' 

9 

IO 

*8 

IO 

i4 

! 

Algkero 

U«t*rO  

« 

’ 1 

t l 

Viglierò 

Mffcero  

3 

Algbero 

Algliero  

i 

3 

Uoo'orva  

' 5 i 

l'imonaaggi.oro  - - - - 

3 

llliri 

a 

' 

Borio  maggioro  . . . 

3 

Bollo  maggiore . . ... 

3 

Villano™  Monte  Icone 

3 

Tieai 

5 

Tki.fi 

8 

Mandamenti  di  altra 

Provincia 

5 

ViNanovaMonlcleone 

3 

* 

V iklaiKiv.1  Monte  leone 

3 

5 

90 

6 

" 

5 

91 

J 

11 

• 

il 
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aggiunsero  dal  1860  in  poi.  Noi  li  indicheremo  più1  avanti  nella  parte  seconda  di  questa  Relazione,  studiando 


lenii . ... 
Mura  vera 
Tarlali  . . 


V.  — Circoxtriziom  deir  Itola  di  Sardegna  per  [Hmioni,  Mandamenti  e Comuni  dell’anno  1844-46 


Oiieri 

fDi'rlnoii*  ili  5 «Sili) 


Nota  .................. ..... . 

Otcliiri  \ 

hllidt  i 

Mandamenti  di  altre  Provincie 


Tempio 

( Divistene  di  Situili 


Tempio 

AgRias  

Calangianut  . . 
La  Maddalena 


Ditti  

Bololaaa 

Bono  .......... ...... 

Porgali i.. . . . 

Formi 

Gavoi 

Oraoi  ................ 

Siniscola  . ..... . . 

Mandamenti  di  altra  Provincia  . . . 


Duglierio Racooicr  ranneri 

(Divietane  di  Saettai  | Bota 


Macotner 

S.  Lotaorgia  

T retilo raghea  

Mandamenti  di  altra  Provincia 


Clic  08CIIZI0HR  BMSTRSTF  IRCI.  1 Alni  1844- 


mandamenti 
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l'entità  -delfh  popolazione  rispetto  alle  Provincie,  ai  Circondari,  ai  Mandamenti  c ai  Comuni,  non  soli 


confrontata  coi  quelle  del  4848  ( 22  agotto  ) , del  1850  e del  1859  ( 23  ottobre  ). 
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delle  Antiche  Provincie  ma  di  tutto  il  Regno  d’Italia.  Daremo  ivi  F indicazione  dei  Comuni  esistenti 


Quadro  dei  Comuni  deWitola  di  Sardegna  per  Provincie  nel  1846 . 
colf  indkauoae  delle  Provincie  a cu»  appartennero  negli . aiuti  1844-40,  1848,  1850  e 1859. 
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neiranno  1858,  Del  1859,  e fino  al  1863,  e aggiungeremo  un  elenco  alfabetico  di  tutte  le  mutazioni  di 


x- P-  VI. 


Quadro  dà  Comuni  dàl' itola  di  Sardegna  per  l*ronncie  nel  1846 , 
coli"  indicazione  delle  /VorinaV  a mi  appartennero  negli  anni  1844-46,  1848  , 1850  e 1859. 
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nomi  approvale  con  Decreti  Reali  dopo  il  4860,  epoca  in  cui  fu  Unita  la  compilazione  dei  Censimenti 


VI. 

(tundra  dei  Comuni  deli’ itola  di  Sardegna  per  Provincie  nel  1846, 
coir indicazione  delle  l*ronncie  a cui  appartennero  negli  anni  1844-40,  1848,  1850  e 1850. 
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del  <857-58  che  pubblicammo  nei  due  volumi  delle  Tavole,  per  l’Alta  Italia,  e quelli  della  stessa  epoca 


Quadro  dei  Comuni  dell' isola  di  Sardegna  per  Provincie  nel  4846 
coll'indicazione  delle  /Votili eie  a cui  appartennero  negli  anni  18A4-46 , 1848, 
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che  abbiamo  aggiunto  noli' Appendice  del  presente  volume  per  l'Italia  Centrale  e la  Meridionale.  Così 


VI. 

Quadro  dei  Cumtni  dell'inula  di  Sardegna  per  Provmàe  nel  1846 . 
coll' indicanone  delle  Prcvmcia  a tu»  appartennero  negli  anni  1844-16,  1848,  1850  e 1859. 
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gli  studiosi  avranno  modo  di  confrontare  tra  loro  anche  nelle  singole  parli  tutti  i Censimenti  fatti  per 


■ VI. 


Quadro  dei  Comuni  derisola  di  Sardegna  per  le  Provincie  nei  1846, 
mir indicazione  delie  Provincie  a evi  appartennero  negli  anni  1844-46 , 1848 , 1850  e 1859 
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Comuni  nel  corso  di  questo  secolo  e nelle  diverse  Provincie.  Per  ciò  che  riguarda  le  sole  Antiche 


VII.  — Hiaumto  detti  tir  cetcri  stoni  dell' itola  di  Sardegna  negli  anni 


■ «inni— 

CircoscmioM  1832-37 

ttmarililll  in  rìjore  negli  iddi  1831-41  (*) 
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<')  Tra  n r malmenili  ikl  IK3R  e quello  del  1848  si  trota  una  differrtitA  nt I fapotuoiilii  di  Mandamento.  nel  (Kà*  V erano  SUimì  e Qnarturrto,  di»  non  furono  Caflulooflll  di  Mwdammto 
esisteva,  r nel  l*Mi  fu  unito  a Siliqua  per  poi  ricomparire  nel  (RI*;  * Il  Comune  di  Porlo  Tomo  cho  nel  183.1  ora  urtilo  a Somari.  Siccome  però  il  censimento  del  1*3*  si  ridure 
Noi  Codili  ni  ti  rfcrnnlra  In  mila  dilfcrmu  «Il  VaNeffMM,  che  nel  IM4  fu  «mito  a Siliqua,  Provimela  iTIglesias,  « ori  IfcSH  era  fanone,  e di  Porto  Torres,  eh*  net  1848  era  tannine. 
Nella  (licoarririone  del  ISSI  della  Sardegna  non  rststrta  la  Provincia  di  1 empio , che  fu  mota  di  poi  con  I Mandunrnli  c 9 Comuni  di  quella  d'Orleri. 
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Provincie  riepiloghiamo  in  nota  tutte  le  mutazioni  occorse  fino  all’ anno  4859  e minutamente  indicato 


al  f 831 , 1832-37,  1838-47,  1848-49,  1850-58  t 1859. 
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n*l  WS  . intaU«  adoravano  Fornii,  Torio  Torre*.  Sedilo  e Teulada  che  lo  erano  nei  ISIS.  Val  r'xinoiirri  al  riscontra  «ma  «ola  dUfernua , cioè  il  Carname  di  'all ermo**  che  nel  ISIS 
hi  k*o  numero  desìi  abitali  per  Comuni  (làpoali  In  ordine  *1  tei* Ileo,  abbiamo  ondato  di  attenerci  alla  elreotCflrioM  dei  IMS , die  ai  applica  facilmente  *1  Cornimi  del  centimento  1 83*. 
mento  ori  I83S  ora  imito  a Somari. 
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nei  sette  quadri  precedenti  (■). Lunghissimo  e non  molto  utile  lavoro  sarebbe  stalo  il  ridurre  i Censimenti 

del  1838,  del  1848  c del  18158  della  Terraferma  del  1838,  del  184C,  del  1848  e del  <858  dell’Isola  di 
Sardegna,  secondo  la  Circoscrizione  attuale.  Si  è creduto  però  necessario  di  offrire  secondo  questa  Circoscri- 
zione per  Circondari  e Provincie  il  numero  delle  case,  delle  famiglie  e della  popolazione  di  diritto  del  1838, 
del  1848  e del  1858,  tanto  per  la  Terraferma,  quanto  per  l'Isola  di  Sardegna;  e questo  Quadro  comparativo 
fu  collocato  in  Appendice  alla  Tavola  I del  Volume  II  di  quest’opera  (pag.  541-47). 

Gli  studi  comparativi  sommarii,  a cui  si  prestano  lutti  questi  censimenti,  saranno  brevemente  delineati 
di  mano  in  mano  che  ricorrerà  l’esame  dei  risultamene  statistici  di  ciascuna  Tavola. 


(1)  Numero  delle  llivimni  ( Provincie  attuali),  delle  /Yorwicie  (attua/i  Circondari),  dei  Mandamenti  e.  de»  Comuni  delle  Antiche  Provincie  di  Terraferma, 
dell'Isola  di  Sardegna,  e di  tutto  il  /legno  dal  1818  al  1831,  dal  1832  al  1837,  nel  1838,  nel  1817,  nel  1848,  dal  1850  al  1858  e nel  1859. 
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Circoscrizione  delle  Provincie  Lombarde.  Parmensi  e Modenesi. 


Già  abbiamo  discorso  nell'Introduzione  Storica  dei  mutamenti  territoriali  occorsi  nelle  Provincie  Lombarde, 
Parmensi  e Modenesi  in  diverse  epoche.  Aggiungiamo  ora  i seguenti  prospetti: 

1 Circoscrizione  della  Lombardia  prima  del  4853. 

2*  Circoscrizione  della  Lombardia  secondo  la  Notificazione  dell'I.R. Luogotenenza  Lombarda  28  giugno  4853. 

3. "  Circoscrizione  della  parte  di  Lombardia  unita  al  Regno  d'Italia  secondo  la  legge  23  ottobre  4839 
e gli  ultimi  mutamenti,  esclusa  la  parte  delle  Antiche  Provincie  che  fu  aggregata  alla  Provincia  di  Pavia. 

4. “  Circoscrizione  dei  Comuni  Parmensi  negli  anni  4820,  4824-47,  4848-58,  4859-00. 

5. ”  Riepilogo  della  tabella  precedente. 

6. "  Circoscriziono  dei  Comuni  Modenesi  (V.  anche  il  Capitolo  IV  de\\' Introduzione  Storica)  negli  anni  4788, 
4796  , 4803-5  , 4845  , 4846-26  , 4827-45  , 4846-48  , 4849-50  , 4854-58  , 4859-60  e 4860-64  (0. 
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Cirroscrixienl  dette  Provincie  Leratiarde , Parmensi  e Modenesi. 


L 


Circou-riùóue  della  Lombardia  fino  al  18M. 


181 4-58 

'(orni  dei  Distretti  di  ciascuni  Provisela 

fluirmi 

CoBom 

Milano ... 

1C 

393 

Milano  I.*  e 9.°  - Bollale  - Sanano  - Barlamna  - Monta  1 0 e t,*  - Virano  - Vimercate  - 
Gorgonzola  - .Melognano  - Gallaratc  - Cuggiono  - Busto  Araixio  - Somma  - Carata. 

Mantova 

n 

74 

Mantova  ■ Osti*;  Ita  - Hoverliella  - Volta  - Castiglione  tirile  Stiviere  - Castel  Goffredo  - Canneto  - 
Marcaria  - Horgoforte  - Bonolo  - SabbioneU  - Viadana  - Suzzane  - Gonzaga  - llrvore  - 
Scrmidc  - Asola. 

•rrarla  

n 

935 

Breccia  - Ospita  letto  - Bagnolo  - Montrchiari  • Lanata  - Cardane  - Bavegno  - Chiari  - Adro  - 
Iseo  - Verolauuova  - Orzinovi  - Leno  • Salò  - Gargaano  - Presegli*  - Vestane. 

Oenaena  

9 

197 

Cremona  - Sonane  - Saresina  - Pizzigbrttone  - Itobecco  - Pieve  d’Olmi  - Casalmaggiore  - 
Piadena  - Pescarolo. 

*•— 

W 

430 

Como  1."  e i°  - Bella  gaio  - Menaggio  • S.  Fedele  in  laino  Poriezza  - Ponga  - Gravedona  - 
Bedano  - Tacenti  - Lecco  - Oggiono  - Canio  - Erba  - Angera  - Ga virale  - Vare**  - Cavia  - 
Arrisale  - Maccagno  - Laino  - Tradate  - Appiano  - Brino  - Missaglia  - Mariana. 

' Bergamo 

18 

37i 

Bergamo  - Zogno  - Trascorre  - Almenno  - Ponte  S-  Pietro  - Alzano  Maggiore  - Caprino  - 
Piazza  - Santino  - Treviglio  - Martineogo  - Romano  - Verdello  - elusone  - Gandino  - 
Lavere  - Breno  - Edolo. 

Tal  tellina  o Sondrio 

4 

103 

Sondrio  - Ponte  - Tirano  - Morbegno  - Tracina  - Bormio  - Chiavenna. 

J 

193 

Pavia  - Hereguardo  - Beigioioso  - CorieoUtna  - Rosale  - Rinasco  - Landnano  - Abbialegraaso. 

LOBI  e Creola 

1 

198 

Lodi  - Zelo  Buon  Persico  - S.  Angelo  - Borg batto  • Camlpusterleago  - Codogno  - Pendino  - 

9 

107 

*395 

_ 1 
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La  parte  della  Provincia  di  Pavia  che  prima  della  legge  23  ottobre  1859  era  unita  agli  Stati  Sardi  fu 


II 

Circoscrizione  della  Lombardia  del  1853  (Notìficatone  48  giugno).  * 


m 

HOtllClt 

s 

m 

m 

foai  dei  torneili  di  davanti  Pranncu 

• 

Milano 

14 

8 

399 

* ■' 

Milano  1 * 9.®  - Bollato  - Gorgonzola  - Melograno  - Monta  - Violereste  - BarUssìna  - Carata  - 
Busto  Arsizio  - Cnggicno  - Gallante  - Somma  • Saronno. 

Mantova  

16 

14 

359 

Mantova  - Boziolo  - Viadana  - Cattigliene  dalla  Miniera  - Aida  - Cannalo  - Volta  - Bavera  - 
Gonzaga  - Sermide  - Osliglia. 

Broda 

14 

li 

*35 

Brescia  - Ospitatilo  - Bagnolo  - Mouteckiari  - Leno  - Gardone  - Salò  - Lottalo  - Vedono  - 
Gargaano  - Ciliari  - Vrrolanaova  * Iseo  * Ornanti 

Cremona  

II 

13 

73 

Cremimi  - Sospiro  - Casalmaggiore  - Itobaeco  - Biadetta  - Soresina  - Soocino  - Piizigbettone. 

j (omo 

8 

6 

168 

Omo  l.o  a 1.*  - Bel  laggiù  - Cantò  - Appiano  - Gravedona  - Maltaggio  - Fortezza  - S-  Fedele  - 
Lecco  - Oggiono  Brivio  - Ni  «taglia  - Canz»  - Ballano  - Varese  • Affisate  - Tradata  - 
(i  a virale  - Aligera  • Lavino. 

Bergamo  

il 

11 

515 

Bergamo  l.°  r 9.*  - Ponte  S.  Pietro  - 7 ugno  - Piazza  - Gandino  - Trascorre  - Almrnao  - 
Caprino  - Romano  - Traviglio  - Sa  roteo  - Lovere  • Brano  - Edolo  ■ Olitone. 

Ho  a*  ria ; 

7 

175 

Sondrio  - Tirano  - Morhcgno  • Ckiavenna  ■ Bormio. 

Parla  

G 

166 

Pavia  • Beregnardo  « neigioioso  - Corleolona  - Akbialegraaao  - Rinasco. 

Lodi  e Crina 

5 

79 

Lodi  - l’andino  ■ Rorglietlo  - S Angelo  - Crema  - Codogno  - Casalpusierlengo. 

9 

10Ì 

78 

1109 
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censita  col  rimanente  di  questi,  e perciò  si  trova  computata  nelle  Tavole  del  Censimento  delle  Antiche 


in. 


Provincie.  Tuttavia,  per  agevolare  i raffronti  coi  censimenti  futuri,  e gli  studi  sull'attuale  circoscrizione 


IV. 

Omuritione  iti  Comuni  ckt  compottro  lo  Stato  Carinone  negli  anni  182U,  1821-17.  1818-58  r 1850. 


CoaoBÌ 

«■bit  la  vari*  epoche 
lecervi  parte 
delle 

l'n. viarie  l'acmetMi 

Franane  (Circoidiri  del  1819  ) 

a col  1 Comuni  appartennero  negli  anni 

1820 

tni-iMi 

1848-58 

1*59 

Agallano 

Fiacema . . . 

Piacenza. . 

Piacenza .... 

Piacenza 

Aliarci» 

Valditaro.  . 

Valiiilaro  . . 

Valditaro.  . . 

Borgolato  .. 

A Urti» 

Fiaccar* . . . 

B,*S  Donnine 

U.^S  DonoiUi 

1 iorenzola. . . 

Valiti!*  ru  . 

Valditaro  . . 

Valditaro  . . . 

Fiorenzola. . - 

Bedonit 

Vatdilaro  . . 

Valditaro  . . . 

Valditaro  . . . 

Borsaro . . . 

Valdilaro  . . 

Valditaro  . . . 

Valditaro.  . . . 

Borgataro.  . . 

RcacnioOe 

Ptaceaza.  . . 

B "S  Dominio 

U*S  Donnino 

Fiorenzola  . . 

Piacenza  . . 

Piacenza 

Piacenza  .... 

Piacenza. . . . 

p C 

Borgo uovo  ...... 

Piacenza  . . . 

Piacenza .... 

Piacenza.. .. 

Piacenza. . . . 

Borgo  S Bernardino 

Piacenza . . . 

Piacenza 

Patema .... 

Piacenza 

Borgo  S.  Donnino  - 

Parma 

B °S  Donnino 

B."S  Donnino 

B.^S. Donnino 

Borgataro. 

Valditaro. . ■ 

Valditaro  . . . 

Valditaro  . . . 

Borgataro. .. 

* • 4 • 

Parma . . . . 

B."S,  Don  nino 

B“S  Do  II  DÌ  DO 

B °S  limiamo 



Piacenza  . . . 

B °S  Donnino 

B *8  Donnino 

Fiorenzola. . . 

Calendatco 

Piacenza . . - 

Piacenza .... 

Piacenza .... 

Piacenza .... 

Ciano 

Piacenza  . . . 

Piacenza 

Piacenza  ... 

Fiorrni ota. . . 

Carpando 

Piacenza . . . 

B.US  Donnine 

B.°S.  Donnino 

Fiorenzola. . . i 

Oasleli'  Arqunlo  . . . 

Piacenza . . 

B °S  Donnino 

B."S  Donnmo 

Fiorenzola. . . 

Calici  8 Giovano». 

Piacenza . . . 

Piacenza. . . 

Piacenza .... 

Piacenza .... 

CaaleUetro....... 

Piacenza . . . 

B "S. Donnino 

B.°S  Douuino 

Fiorenzola. . . 

Gàttinà* 

Parma 

Parma 

— 

• 

Coli e.-. 

Piacenza . . . 

Piacenza. . . . 

Piacenza  ... 

Piacenza 

Cotnpiaoo 

Valditaro  . 

Valditaro  . . . 

Valditaro. . . . 

Borgataro . . . 

Corlemaggiora 

Piacenza . . . 

B°S. Donnino 

B*  8.  Donnino 

Fiorenzola. . . 

Piacenza . . . 

Piacenza .... 

Piacenza .... 

Piacenza 

Fioreuzilola 

Piacenza  . . . 

B “S  Doliamo 

B "S  Donniao 

Fiorenzola. . . 

F.nitanellalO 

Parma ..... 

B.*S. Donnino 

R °S  Donnino 

B.4S. Donnino  ! 

_ | 

Goaaolengo 

Piacenza . . . 

Piacenza  ... 

Piacenza.  . . . 

Gropparello 

Piacenza . . . 

B "8  Donnino 

B.aS  Donnino 

Fiorenzola  . . 

I^iicnano  de'Bagm 

Parma 

Parma 

Parma 

Parma.. f ... 

Lesionano  di  Falima 

Lugzgnano 

Piacenza. . . 

8 ”S  Donnino 

J “S  Donnino 

Fiorenzola.  . . 

f «ff|  I V 

Mcilntno 

Parma 

9 "S  Donnino 

B.*S  Donnino 

Il  "S. Donnino 

Parma 

Parma 

. N 

Ccaioi 

che  in  varie  epoche 
fecero  parte 
tirile 

Pro*  Inde  Parmensi 

Fr**iocie  (Ctrcan  ilari  dal  1859) 

a cui  1 Comuni  appartennero  negli  anni 

' 1120 

1821-41 

1818-58 

185) 

Montecliiarugolo. . 
Monticelli  di  On- 



Piaceoza. . . 

B.°S  Donnint 

B “S. Donnina 

Fiorenzola  . . 

Morfawo 

Piacenza . , . 

Piacenza  . . . 

Piacenza .... 

Fiorenzola  . . 

Mortizza 

Piacenza . . . 

Piacenza  . . . 

Piaceoza 

Piacenza .... 

Ne» Ulio  desìi  Aniulul 
Sfibbiano 

Piacenza  . . 

Piacenza  . . . 

Piacenza. . . . 

Piacenza. . . . 

B.^S  Doliamo 
Parma  .... 

Palanzano  già  Vairo 

P.arr 

Pellegrino 

Parma 

B.°S.  Donnino 

B *S  Donnino 

Il  US  Donnino 

Piacenza  

Piacenza  . . . 

Piacenza .... 

Piacenza 

Piacenza 

Piacenza . . 
Piacenza. . . 

Piacenza  .... 
Piacenza .... 

Piacenza  .... 
Piacenza 

UiaAa* 

Podenzano 

Piacenza 

B "S. Donnino 
B.°S.  Donnino 

B.“S  Donni  oc. 
Fiorenzola  . . 

Polignano(.S.  Pietro 
in  Cerro) 

Piacenza . . 

Pomari»  

Piacenza. . . 

Piacenza  . . 

Piacenza  . . . 

Piacenza .... 

Ponte  dell'Olio . . . 

Piacenza . . . 

Piacenza 

Piacenza  ... 

Piacenza. . . . 

PiMitenore 

Piacenza . . . 

Piaceoza  . . . 

Piacenza 

Piacenza .... 

«•ute» 

Parma 

Guaalalla  . . 

— 



1 Rivalla 

Piacenza . . , 

Piacenza 

Piacenza  .... 

Piacenza 

, Ili  vergar».  .... 

Piacenza . . 

Piaceoza .... 

Piacenza. . . . 

Roccabianrn 

Parma 

11. “S. Donnino 

B °S  Donnine 

B.»S.  Donnina 
Piacenza 

Hottofrcdo 

Piacenza  . . . 

Piacenza.... 

Piacenza. . . . 

Sala 

SaUomaggiore . . . 

Parma  ... 

B.°S.  Donoino 

B *8.  Don  nino 

B.^S.  Donnino 

San  Giorgio 

Piacenza . . 

Piacenza. . . . 

Piacenza 

Piacenza 

San  Lazzaro  

Piacenza . . . 

Piacenza .... 

Piacenza ... 

Piacenza  . , . 

S.  Pietro  in  Cerro 
già  polignano  . . 

B.*S.  Donnino 

S.  Secondo  

Parma 

B.°S.  Donnino 

B "S. Donnino 

B.  ’S  Donnina 

Piacenza... 
Piacenza . . . 

Piacenza 

Piacenza . . . 

Sarmalo  

Piacenza .... 

Piacenza 

Sìnrano 

- 



B S Donnino 

Sol  ig  nano  

Parma 

Valditaro  . . . 

Valditaro  . . . 

Parma  

B °S  Donnino 

Tomolo 

Valditaro  . . 

Valditaro  . . . 

Valditaro.  . . . 

Borgotaio  . . . 

Tra»©  . . 

Piacenza . . . 

Piacenza  . . . 

Piacenza 

Piacenza 

Pa  ini  b 

li.'’ S.  Dimoino 

Voiroora  Palanzano 

Parma 

Parma 

l'arma .... 

Val  mazzola  

Valditaro  . . 

Valili  laro  . . . 

Vatdilaro. . . 

Borgotaro , . . 

Varano  de'Melegan 

Parma  .... 

!.*S.  Donnino 

9 "8  Douuino 

B,*S  Donnino 
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i due  Mandamenti  di  Cava  e Sonnazzaro,  che  ora  entrano  a comporre  il  Circondario  di  Pavia,  furono  tenuti 
separali  in  tutte  le  Tavole,  per  Comuni  e Circondari  sotto  nome  di  Complemento  del  Circondario  stesso, 
e nei  Riepiloghi  per  Provincie  furono  pure  tenuti  separati,  sotto  il  nome  di  Complemento  delle  Provincie 
Antiche,  i Circondari  di  Bobbio,  Lomellina  e Voghera  coi  due  Mandamenti  suddetti.  — Per  tal  modo  il 
Censimento  Lombardo,  sebbene  rifatto  suU’attuale  circoscrizione,  non  rappresenta  che  i Comuni  e le  Provincie 


* tue  IV. 

Urcosaiùone  dei  Comuni  che  comprima  lo  Sialo  Parmense  negli  tu» ni,  1820,  1821-47,  1848-58  e 1859. 


S 0 dei  Cornali] 


Cannai 

c!*  In  varie  epoche  forar»  parte 
lidie  Provimi*  pjrmrtut 


fcoti&cie  (Circondari  del  1859} 

a cui  I Comuni  appartennero  ne  Rii  «Dui 


Vicomarino  già  Vicobaronc  . , 

Vigallo 

Vigoleuo  ora  Ventane* 

Vigolione ....... j ......... . 

Villanova 

Zibello 

! Bagnon* . . 

Fila lliera  

Molazze 

Ponlmnoli 

Villi  franca 


Zeri 


Hiepilogo  delle  Circoscrizioni  del  territorio  Parmense  negli  anni  1820,  1821-47,  1848-58  e 1859-00- 
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1811-4?  ISM-SS 


Provincie  {Circwidari  de!  183$) 


Parma  »... 

Guatlalla  

Borgo  $»h  Donni  no 

Piacenza  .................. 

bordino  o Vaid ilare 

Lunigitina  o l'unlreoooli 

Fiormzola 
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delPAntica  Lombardia  che  il  Trattato  di  Zurigo  riunì  al  Regno  d’Italia. Il  Censimento  di  Parma  e quello 

di  Modena  furono  pubblicati  secondo  là  circoscrizione  vigente  in  quegli  Stati  nel  4 857.  Però  nello  studiarne, 


VI.  — Circoscrizione  delle  Provincie  Modenesi  « tuli  anni  1788,  1 7% , 1803-5, 


.1  ».  Le  "tuUi'.pai  introdotte  wl  Ur.9-60  belli  mro»MUÌ4Be  delle  Proitoeie  Pano,  a.i  hm  Io  asgutnli  r — Il  Circondario  di  Pontmuoli  fu  unito  all»  Pwincln  Modenetc  d>  Mona  e Carrara  ; 

i.  Tl-»»ìbo  Ih  rampollo  de'  Comoai  di  Sita  e Tre  Canti,  Rii  app«rt*n*»ti  * Puma,  • de' Comuni  di  Roecakianc* . 7itwl!« . Polaiio»,  BuveU>,  *.  Secondo.  Fontani)  Ino,  reote»tio,  Sonaci, 
dell'antica  Pninnri»  di  Borgo  *.  tlonmao  . piè  Rardi  e B orioli»  di-1  Tabi  (id  uulii  i ValdlUn» , e Canna  e M orfano  uniti  a Fi«t>ur»,  il  Circondario  di  Plateau  li  Balenarono  gli  antichi 
(nriaarnnn  dui  Pruine» , quella  di  Panna  ro  Circondari  di  Pinu,  Borgo  S.  flunnion  r.  Borgataro  (33  Comuni  in  2ll  Mandamenti)  » quella  di  Placenta  Cui  Circo  «dare  di  P tic.au  a Fiorettimi» 
Nelle  Pratioeie  Modeneti,  ullre  ai  fi  Comuni  igtiliotl  del  Poutmnolew,  »r  f arene  creali  altri  M.  da  frulloni  de' Comuni  prefittemi , come  appare  dall  «aita  tabella.  Furono  inoltre  rimo  Liti 
•te' Comuni  dell'antica  Pruclutìa  di  Reggio, Irono  Ponigli»,  che  panò  a C.nartalla.e  più  B.  Multai»  iu  Ilio  lolla  a Modena  i II  Cl«t— darlo  di  Mirandola  fa  fallo  col  Comuni  di  Cooeordia . S. Felice, 
pattò  a Guaiuli» , finalmente  il  Circondano  di  Guaiuli»  fa  formato  di* Comuni  dell  aulita  Procacia  di  Goaalalta  , pia  Roto  lolla  a Modi»».  — I hooti  Coniai  errali  e dìUrlbuìtl  oe  eail 


Digitized  by  Google 


no’ successivi  Capitoli,  i risultamenti , abbiamo  creduto  utile  di  ridurne  le  principali  notizie  all'attuale 
circoscrizione , secondo  i mutamenti  notali  nel  Quadro  Pi.”  4 di  questo  Articolo. 


: 1815,  1815-9),  1897-15,  1815-8,  1849-50,  1851-8.  1859-50  e 1860-01. 


fttrilKie 


Ptuiìkié 


Reggio*  Gasatati* 
Frignato 


l'avullo 


Inganno  ...... 

Garlagnana  .... 

Lunigians  

Mas»»  e Carrara 


Lunigiana 

Mimi  e Carrara, 


Gnaalalla 


Mussa  e Carrara 


Caalrlnvorodi  GtrfagntMl 


(UHI 

Punitele 

Ciittìoiliri 

Idixid- 

IBt-Qti 

Como  oi 

al  Clrvosdaiio  di  Parta#  Fa  (urnulii  de  Cottasi  drllialia  risiisela  di  Para*.  pili  Eolifsaao  e Vam  Lei  li  a Valdikaro  , ■ iota  lina  e Tre  Calali , panati  a targo  S.  Dosai#*;  Il  Cirtoadarta  di  Borgo 
Porga  P , Donalia , Boccia  . Uedroaao,  5»J.t.«ap|iorr  . Varila  da'  Mclrgais  , a Pellegrino . dell  astica  Provisela  di  targa  S.  Dosai*#;  4 C ««ondai»  di  II  or**  iarda  fu  «Mi  lai  lo  ée‘ rimasi-sii  Caaiaai 
4 -n«aci  Pi  levatisi , «h  Caoraa  * Moriamo;  it  Ctrvosdafio  di  Borgataro  f*  tomolo  coi  Coma#-  dell' asina  PrsriMia  di  ValdiUro  . israo  Solrgaiss  e Varai , Barda  « torcalo  da'!  asti.  (Joaaia  Circondari 

(47  tonimi  io  II  HisiUmrsU  ’ . I (i  Comuni  dal  PsulramuUar  paaumoo.  come  ti  ■ dalla,  a (armar*  *a  Circondario  d»Ha  Pmian»  di  Muti  e Carrara. 

atolli  Coaival  da  sa  Circondario  « Panunti»  astica,  ad  ••  altra.  Il  tolo  Circondari*  di  Cartrlatiu**  d>  Carfagna**  naraao  goti  alia  I salica  Protiacia  di  Grrfagataa.  Il  Circaadina  di  Reggia  la  rcatituila 

Ficai*  * Mirai  (tuia  drll'aaUra  P rollarla  di  Msdraa  i 4 Circondili*  di  Modena  ««I  risii  arati  Carnosi  dell'  ratte#  Pratisti#  dello  Urta*  Mae,  taruo  S.  Mulino  io  Bla  eie-  |«si  • Raggio,  e Bolo  ck# 

C «cruda ri . raso  i ugtnll  . 


• 1 

Riepilogo  generale  delle  Circosrruioni  dell'Alta  Italia  nel  1857-58  e 1859-60. 


•» 
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La  Circoscrizione  stabilita  per  l’A|la  Italia  colla  legge  23  ottobre  1 859  fu  completata  dopo  le  annessioni 
delle  Provincie  dell'Italia  Centrale  e Meridionale  coi  Decreti  4,  15,  2 2 e 31  dicembre  1860  e 20  gennaio  1861 
:he  stabilirono  le  Circoscrizioni  delle  Ramaglie,  delle  Marche  e dell'Umbria,  li  febbraio  1860  die  fissò 
quella  della  Toscana,  48  luglio  1861  che  approvò  quelle  delle  Provincie  Napolitano,  ’ c col  Decreto  pro- 
littalnrio  26  agosto  1860  che  determinò  quella  della  Sicilia. 

Diamo  qui  un  quadro  della  Divisione  territoriale  del  Regno  d'Italia. 


Dimmi’  Ieri  il, n ude  delle  Pmwric  eie  nttilMKme  il  /teglie  { Italia  ridotte  alt  odierna  tiirr,, unzione,  aeevade  i Cf  alimenti  alimi  puUIir.'li  in  ^nell'Opera , 
teeonda  la  Siati, lir  a omminùlrolieo  fnlrUfClo  nel  diamine  1801  dal  Ministero  deir/nleno  e tenni,,  le  ultime  modifaùM  fino  a lutto  il  1803. 
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musimi  nmmnux  mi  trevi  ditum 


p."  -.1 

a/fpmr 
nella  proctite 
Melar  kme 


•voonO»  la  lec*i> 
23  ottobre  IKSO 
• la  Malotica 
juumUiulraUva 
«VI  IMfif 
•VI  Minuterò 
drH  Interno 


4 

! 

ù 

•a 

J 

§ 

«3 

1 

«3 

1 

A 

i 

J 

f 

I 

a3 

] 

AleaaaoJria »... 

ti 

65 

344 

6 

67 

341 

6 

67 

344 

Cagliari  

4 

57 

96 1 

4 

58 

361 

4 

58 

961 

('.nato  con  Briga  e 

4 

64 

963 

4 

Cenni  a , . 

5 

49 

917 

5 

47 

917 

5 

47 

917 

Novara 

ti 

SI 

445 

6 

51 

145 

6 

50 

44&| 

Porto  Manriiio 

9 

14 

107 

9 

14 

107 

9 

14 

107 

J Sai»» ri 

6 

39 

tic 

& 

33 

109 

5 

33 

no 

. 

I Patta  ctl toniplcmrnl# 

4 

34 

983 

1 

?4 

9(tl 

4 

34 

483 

l Bergamo 

3 

18 

307 

? 

IH 

307 

3 

IH 

:«r 

f Breccia 

0 

96 

310 

ti 

90 

3l(i 

6 

96 

310} 

Ormo 

3 

97 

595 

3 

97 

595 

3 

97 

Sii’ 

Cremona  

3 

17 

943 

3 

17 

943 

3 

17 

940 

Milano  

5 

39 

493 

3 

.19 

»'•- 

5 

39 

496 

Sonetti»  

1 

7 

80 

1 

7 

80 

1 

8 

HO 

e Sardegna 15 

ti* 

568 

4437 

63 

583 

4437 

63 

803 

1135 

Parma 

3 

90 

53 

3 

31 

53 

3 

31 

39 

i Piacenxa  

3 

18 

47 

3 

18 

47 

3 

18 

47 

Ma«u  e Carrara  . . . t 

3 

14 

:r 

3 

14 

10 

3 

11 

37 

| Moifrna  ......... 
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DOCUMENTI 

RIGUARDANTI  LA  POPOLAZIONE  PER  COMUNI 

DELLE  PROVINCIE  ' '* 

f . . • . > , 

UILI/ITIU1  CKIVTRILE  E MERIDIONALE 

aerando  la  QrrosrrizioDe  1859-60. 


l.a  popolazione  dei  Comuni  di  Toscana  ilei  15  aprile  1857,  pubblicata  dalla  Direzione  statistica  di  Virente  secondo  la  presente  Circoscrizione, 
trovasi  riprodotta  neU7fWro</it«ioiie  Storica  di  quest’opera,  a pug  59-GO. 

La  popolazione  delle  Proviutie  Romane  ora  unite  al  Regno  d'Italia  i>  desunlv  dal  Censimento  del  1853,  pubblicalo  nlììcialmenlo  nel  1857;  quella 
delle  Provincie  Napolitano  ilaU’auagrafe  amministrativa  del  31  dicembre  1859,  la  quale,  sebbene  non  sia  appoggiata  a legale  dichiarazione, 
e sembri  peccare  non  poco  per  esagerazioni  di  cifre,  è però  la  sola  di  questi  ultimi  anni  che  possediamo  per  Comuni  (non  contando  quella 
dell'ultimo  Ccnsimeuto  del  1861-62),  ed  ha  se  n'ito  di  basi1  alle  pubblicazioni  della  Direzione  statistica  di  .Napoli  e della  Circoscrizione  animi- 
lustrai iv a.  La  popolazione  di  Sicilia  è del  31  dicembre  1857,  e tu  lolla  dalla  pubblicazione  ufficiale  di  quell'Ùlficio  di  statistica. 


I. 

Popolazione  della  Toscana  (15  aprile  1857  ). 


( V.  il  Quadro  per  Circondari  e Comuni 
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II. 

l'opoljzionc  per  Comuni  delle  Pro'incir  Itonaae  (31  dicembre  1853  - l.°  gennaio  1831). 

A D.  1 * -oranti  l In  cantiere  di  Ululo  «.aio  CaprtanjilU  di  Mnadonatfit»  «I  hanno  tutto  di  aé  I (temoni  rito  cera  pongono  il  Mandamento  — La  rlfr»  della  popolazione  nato  lolla 
dalla  Slattiti™  o feriale  « Ripartimeli  lo  territoriale  pubblicala  a Roma  uri  1837  dal  Minuterò  dall  talamo. 
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& »•'  U. 

Popolazione  per  fornirai  delle  Proiincie  Romane  (31  dicembre  1853-1  * gennaio  1854). 
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Popolazione  per  Comuni  delle  Pmincie  Homane  (31  dicembre  1853-  1.°  gennaio  1854). 
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Popolazione  por  Comuni  delle  Prorótte  Romane  (34  dicembre  4853-4*  gennaio  1854). 
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1343 

18-18 

34 

190637 
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macerata 

4341 

1 

• 

9419 

Culai  Clementi»»» 

*918 

1194 

3038 

1049 

* 

835 

[ 

1641 

1167 
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1996 

• 693 

11854 

869 

664 

Saol'Elpidio  Monco  . . . 
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4*6 
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3*37 

ViatCìi 

3*59 

47 

110391 
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Cancri  sa 

3394 

1357 

633 

1044 
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rnn  D miglimi 

9006 

Apro  di  Cingoli  
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1597 
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4138 
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• 

90 
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Segar  Q, 

Pipatone  per  Comuni  delle  Provincie  Romane  (31  dicembre  1853-  1."  gennaio  1854). 


Segue  U. 

Popolazionr  pt*r  Comuni  dello  Ptotìdcìp  nomane  (31  dicembre  <853-1.®  gennaio  1854), 


PapoUiione 


CircMdan 


ProTÌMie 


Cerchiar*  

Collebaccaro  ......... 

Conligliano 

(ìtcccio 

l-ahro 

.Monte  »ro  .......  , 

Monte  San  Giovanni . . 

Morra  

Paggio  Italiana  ...... 

Hvggin  ridoni  

ItivMiJ'ilri  

San  (lent-dcllo 

Siiu  (■  invano i Reatino 

Sant' Elia 

Ponti*  Mirino 

Aipra 

tan  e (ugnano 

Cau  tu  lupo  

Contigui  ............ 

Cottaoello 

Forano  

MonUmLi  

Monlopoli  

Foggio  Calino 

(torca  antica 

Rocchetto  

Selci  . ....  m 

Slitniuliano 

Torri  

Vagone  •. .. 

Bocca  SI  al  balda 

A aerea 

Relnnonle 

Cartel  vecchio  

Concernano  ........ 

Unitone  

Monte  Leone  

Oliveto 

Poggio  Bloiauo 

Poggio  San  Lorenzo  .. 

Porticriola 

Torricella 

Varco 

(annuario 

Colialto  

Cnllegiove  

Manolrlli  

V*|>«lo  

l'agonico  . 

Nmiì> 

Porraclia 

Scamiriglia 

Para  

Cara  Prota  

Cartelnuovo  ..( 

Frasai»  

M«nipco 

Montr  Santa  Maria  . . , 

Poggio  .Satiro  

Sai  nano  

Toflia  .......  ........ 

Multano 

C.mHcv  occhio 

Montebnoiio  

Tarano  


73683 


ISTCH 

i;mi 

6993 

i<m 

1639 

4639 

181.1 

415 

5078 

841 


P«u«v> 


Fi»««alr> ...... 

•hi*»  

Spallo  

Cium  ara  .... 
Colle  Vane  io 

V orerà  

Vaitopina  . . . . 


56110 


— -^a 

Cotte  III 

Popoluiunc 

! 

PnuLt  (4  Mandamenti 

41543 

Dulia  ................ 

ini 

Battona  . — ... ....... 

3635 

Cordano  ...  

31M8 

Deruta 

4060 

Marinoni)  

9060 

Torgiano 

3669 

Va  Ifabrica 

1755 

Todi 

14361 

Baschi  

4143 

Collazione 

3013  j 

Fratta  di  Todi 

1347 

Massa 

3994 

| Monte  Caaiello 

1936 

I Caatiglloar  del  l.ajo  . 

9130 

^ Panica  le  ............. 

14G8 

I CltU  di  Castrilo  

33383 

Citerna  

3353 

San  Giustino 

4516 

Gobbio  

31161 

CoaUcciaro 

1918 

Pascelopo  

1139 

Scheggia  

1100  ! 

Frana  

9315  1 

Montone  

3311  1 

Pielralnnga 

3335 

Vadane  «, 

6014 

| Lisciano  

1814 

l’aiugnano  

3175 

i T woro  

3300 

30 

19*618"’ 1 

1 

1 Irò tiro  

1936 1 

Campi-Ilo 

1305 

1 Caste  1 RitahJi 

MIO 

Caalel  San  Felice  .... 

376 

Castel  San  Giovanni  . . . 

383 

Cerreto  

1644  1 

Ceselli 

373 

Frrenlillo  

3366 

Aleggiano  

451 

Saol'Anatolia 

836 

1 Scheggino  

384 

J Vallo  

303 

Boretn  

9795 

Preci  

3847 

Trevi  

5083 

Monte  Santo  

645 

Sellano  

1787 

ne lagna  

4470 

Gualdo  Cattaneo  

3969 

Cucia  

4735 

Monte  Leone 

1663 

Poggiodoieo  

900 

* 

! 

! 

4933 

Giano  . 

1580 

1 M 

toSìT- 

1 
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Popolazione  per  Commi  delle  Provincie  Romane  (3<  dicembre  <853  - \.c  gennaio  <854). 


tylUdoM 


CircmUn 


i largirò  . 

, Fienile  . 

j Alleron» 

I Cimaiola 
I Fabbro  . . 


Monto  Giovo 


fto'iieie 


Premei* 


Stfnt 

Umbria 


10955 

1335 

941 

460 


1909 

1385 

6481 

1081 

3751 

8984 

1087 

610 

1095 

1039 

536 

1673 

996 


59146 


40360 


1194 

669 

645 


Fiediloco  .... 

| l’alino  

> Portaria 

, San  Gemine  . 

' Stronco»*  . . - 
I Torre  Orsina . 

I turila 

| Alviaoo  

I Attigliano  . . . 
Giove  ....... 

Giarde»  .... 

Ugnino  .... 

Pentii  

Porcbiano  . . . 

Sarai 

Calvi  

I Otrìcoli  .,,.r 


Imi)  ria 


Cantelgiorgio  .... 
C*»te I Viacardo  . 
Monte  Robbiaglio 

Potano 

San  Venanzio  . . . 


Monte  Gabbione 


Monte  Leone 
Parrano 
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Stfut  |1. 

Quadro  della  popolazione  1853  deile  Provincie  Romane  secondo  l'aulica  e l’attuale  Circoscrizione  colle  mutazioni  territoriali. 


Mutazioni  territoriali  aneliate  nel  1864H»! 


CIRCONDARI 


PROVINCIE 


4rU* 

ftanncie  antiche 


Aggiunti  Imola  - Dona  - Mordano  (da  Ravenna) 
Tolti  Poggio  Renatici  e Sant’ A guatino  (a  Cento) 
Aggiunti  multano 


30*53 


Bologna 
Imola  . , 
Vergato 


395970 


375631 


Tolto  tolto  l'attuale  Circondario  di  Lugo  (a  Ravenna). 
Aggiunti  Poggio  Rtoabco  « Sant'Agoelino  (da  Bologna). 

Tolti  rianltano  ............. 


318*9 

*5805 

1355*7 


50363 


76340 

76587 


*18433 


*18433 


6058* 

70777 

74959 


Aggiunto  il  Circondario  atlnale  di  Lugo  (da  Ferrara) 
Tolti  Imola  - Dona  e Mordano  (a  Bologna;  ». 

Aggiunti  rianltano  ......... 


60*85 

30*58 


Aggiunti  Cerreto  - Fabriano*  Serra  S.  Qnirico  - Filotlrano- 

Loreto  - Sasaoferralo  • Grnga  (da  Macerata) 

Id.  Siuigaglia  - Monte  Rado  - Ripe  e Tonda*  di  Si- 
nigaglui  (da  Petaro)  

Totale  aggiunti  


176514 


*81*4 


91916 

110311 


Aacoli . 
Fermo 


91916 

1103*1 


Intatto 


*0**37 


*0**37 


Tolti  Cerreto  - Fabriano  - Serra  S-  Quirice  - Filoltrano 
Idrato  - Saeanferralo  e Geaga  (ad  Ancona)  .... 


190637 


Aggiunto  Visao  (da  Spoleto) 


48773 


Camerino 


Risultano  tolti 


*8f.095 


*39 1 I 0 


46685 


Triti  Sinigaglia  - Monta  Rado  - Ripa  e Tombe  di  Si- 

nigaglia  (ad  Ancona)  

Id-  Costa eciaro  - Gubbio  - Paacelnpo  o Scheggia  (a 

**«■!?■*) 

Totale  tolti  


*03919 


*57751 


5383* 


Pesasti  al  l'Umbria  ..... 
Unito  Visao  dall' Umbria 


*5708 

5785 


9*560* 


Totale  tolti  (pwaali  all'Uiabria)  19916 


Perugia 
Spoleto 
Rieti  . . 
Orvieto 
Terni  . . 
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*9047 


47**0* 


lutale  Franane  Roteane 


9408386 
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Urbino 

Aggiunti  da  Pesaro  a Perugia 

Tolto  da  Sgolato  Vieto  (a  Camerino) «... 

Risultano  aggiunti 
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Papolazione  per  Comuni  «ielle  Provincie 


PrOMOOf 

Circondari 

Coaani 
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al 

31  die  4*3» 

linu  (li  Mandamenti) 
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Barra . . 

8176 

S.  Giovanni  a Tcdnccio 
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Polle»*  e Trucchi* 

tau 
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1736 

S.  Sebastiano 

1984 

1 

•somma . 

9417 

Porllrl  

9846 

I . . < . 

13340 

Torre  Bel  Cren 

41714 

13 

513514 

CtlOSII  

8980 

8.  riatro  a Palierao  . . . 

tt84 

1 ScrondigUino 

7199 

Ariano 1 

4859 

Cattano 

14148 

Criipano 

1517 

Cantilo. , 

4308 

Poml|llai>o  «'Are* 

•868» 

CaaalnuoTO  

1860 

- 

I.icignaoo  

1335 

».  Aniino  

8189 

4305 

Napoli 

Cuiru 

S.  Argino  

1193 

! Fraiiamafglor*  

10800 

■1578 

Pomtgltnno  di  Alcllp  . . . 

4355 

duellano 

11478 

Psnicocoli 

4777 

(jlaaliano  

1490 

• 

Napiaiia  ....... , . 

4303 

Calumano 

4460 

Piscinola 

4465 

Melilo 

.1941 

16717 

*4 

131014 

Paianoci 

14801 

1 

Seccato  

4139 

1 

Pianura 

3334 

j • 1 

■trilla 

6646 

Dorano 

3506 

' 

Tcttarcio  

1495 

Ponnoti 

Serrata 

1789 

Aratotene  

1466 

Fori» 

6704 

Cuiamiccìola  

4364 

i 

Lacco 

1061 

I 

Pretina 

13479 

Marano  .............. 

7640 

Chiaiano  ...  

3677 

* U 

70699 

NipoliUne  (31  dicembre  4859). 


Pro  bei* 

Cimndari 

Cwwiti 

flumuamaa..,.,  . 

45843 

Vico  Frinente 

14H18 

Plano 

14640 

Mela 

7014 

- 

Sorrento  ............. 

7180 

Vlatoaiubmatc  

8113 

Cafri  

4417 

Anaeapti  ...  i ...... .... 

1667 

Napoli 

Granaio 

11376 

I.cllere 

5964 

1 Carola  

4451 

Pi  munte . . 

1843 

Torre  Annanalata 

14580 

Bosco  Resta  

9316 

lo*eol  remar  

9148 

Paggiumarino 

3717 

. . •! 

oualana  

50197 

• 

Aceraia  

4091 

* 18 

161877 

- 

Ciuan  

30311 

1 

Morrone 

4176 

€apaa  ........  

10743 

S Tammaro  

1591  . 

Granuline 

3406 

Caaleltollurn» 

444 

Cancello 

1073 

Bellona ............... 

4560 

Santa  Maria 

19043 

S Prisco 

4165 

CoMnova 

4183 

Catapulta 

5830 

Catti 

5176 

Marcia*  tee 

9650 

Macerala 

3444 

1431 

di  Lavoro 

Cut  ria 

Capndrise 

5865 

S.  Nicola  

3631 

Recale  ............... 

4187 

Portico  

1457 

MaBBalonl 

16916 

Valle 

1548 

Cervino... ............. . 

4974 

Avena 

18513 

Taverola  

IO40 

Cnrinaro  

1445 

Caaaluce  

5053 

Cucciano  *....... 

3977 

Barrita  

1917 

Orla  

5619 

(Incignino 

1434 

Cera 

i 
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Popolazione  per  Cimai  delie  Pmiiete  tallitane  (34  dicembre  1859). 
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Popolami)* 

>1 

31  die,  1*59 

Tramai* 

sm 

1 

Parete . . 

3 tilt 

S.  Marcellino 
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Frignano  Maggiore  .... 

*735 

Frignano  Piccolo 

*434 

S.  (lipriano 

3576 

Ciani  di  Principe 

35*9 

Vico  di  Pantano  

774 

Formicola 

*53* 

Sasso 

1477 

Schiavi 

1739 

Ponlelalone 

1139 

H cu  a laro 

3409 

Giano  

76* 

* 

Rocchetta 

76* 

Calvi 

*570 

Segue 

Pasturano 

1445 

Casula 

Ca  migliano 

19** 

Vilulacùo 

1680 

Spannile 

*769 

• t 

Trono  

1*00? 

Vallano  

30*0 

Caianiello 

090 

PlrlrotiirJara  . . . 

3130 

Rocca  romana 

174* 

Riardo 

1304 

Pieti  attirano 

3030 

Baia  e latina  

1813 

Ai-lento . . 

43*7 

S.  Felici  

75*0 

s.  Maria  a Vichi 

6439 

Mimano  

1869 

Terra 

$.  Pieirìnfino 

1310 

Gal  luccio 

*994 

Roccadevandru 

*7*9 

67 

*61008 

v 

IfMI » 

1*964 

(limitile » . . . 

44*5 

Caoamarciano  ......... 

48*4 

V i.iciano 

1885 

Cteetano 

3655 

Tufiuo  

*688 

! Roccarainola »... 

409* 

• 

Campana  no 

*918 

bla 

Cumignano 

1530 

Palma  . . 

6973 

• 

S.  Gennaro 

3896 

Carbonara  

1114 

- 

Siriano  ....i. ......... 

1503 

Battano 

500-1 

S.  Paolo  . . 

*6*7 

Livori 

1317 

Sirici  

944 

S.  Erano .............. 

1*09 

Plmitcie 

Circondari 

COBUSI 

Pepalatione 

al 

31  dir.  1839 

Martellano  

10606 

■ 

Msrigtianalla 

*754 

Srf». 

Brusciano 

*645 

Iota 

(Interna 

1301  « 

Scuciano  ...... 

*166 

8.  Vi  tagliano  ....  .... 

9*50 

Arem 

11*74 

*5 

93770 

«ASTA 

16344 

' . 

Mola 

8*03 

Ma  rancia  

*153 

CasleU'onorato  . . ..... 

901 

Fonai , . 

6*13 

Monticelli  

14*1 

Itri 

6180  1 

Sporlonga 

1470 

Lcnola 

3013 

Campodimelc. 

843 

# 

Pico  

*187 

S.  G»o.  incarico  ....... 

*4*0 

Pastina  

*3*1 

Boccaenellctran  . ...... 

1694 

S.  Pietro  incarnila 

*578 

lepir 

Corono 

1960 

Terra 

Saela  « 

Fratte 

3381 

di  Lavoro 

Cantei  nuovo 

965 

S.  Giorgio  ...# ; 

1345 

S.  Apollinare  

*731 

& Andrea 

S8G9 

Tronto 

7*51 

Spigno  

1677 

Caatelforte . , . 

*9*8 

S*.  Cinemi  e Damiano  . . 

*919 

Rocraiaan&e 

4884 

Mariano 

4964 

Conca  

*341 

Torà 

1686 

SewMi 

19013 

Cerinole 

670* 

Mondragono 

3061 

• 

Fra  orci  ile 

133* 

Fonia  

3590 

31 

133778 

; 

HOOA 

1*313 

l 

Isola  ........ ........ . 

48*7 

I 

Castellacelo  

1614 

Brocco  

1016  ' 

a» 

Peocoaolido  . 

*350 

Campali . 

1647 

ftrptno  .' 

13450 

Schiavi 

1501 

Casal  viari  ............ 

4459 

' S.  Padri  

1 
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Digitized  by  Goógle 


IS1 


m. 

r«^t>ikwe  per  Comuni  il*  Proliant  fapdinoe  (31  dicembre  1839). 


Fimbrie 

Ciradifi 

Umili 

FapoUzioae 

al 

31  dk.  1*3* 

- 

Area  

6184 

linee*  d'Arce 

39» 

Fontana  

9991 

lawMfcta  ............ 

4369 

Calla  $.  Magno  ....... 

1613 

Aijumo  

1644 

Paliamolo « 

I960 

-( 

8.  Genaaao  

878C 

S.  Angelo  (ora  aop|irr«ao} 

1535 

Si  Elia 

4799 

Villa 

1931 

Figoalaro  

9171 

Temile 

9053 

Piedi  nonio  . '. . 

9803 

Onaro 

4448 

Sara 

Viticolo  

9051 

Vallerolooda 

3350 

5.  Biagio 

1034 

S-  ViUora 

1807 

✓ 

S-  Ambrogio 

1183 

Allea 

5140 

Appone 

1709 

< iaialnllìco 

9006 

> 

Piciaiaco  

3448 

Iklmoate 

1081 

Alrtio 

5666 

Vleabri  ............... 

896 

5660 

Terni 

SeUrfrati  ............. 

9590 

di  Laioro 

Pantera  ne  

7800 

40 

141186 

PmaiwoaTB 

8577 

Caalallo 

1546 

i 

S.  C regorio  ........... 

1676 

, 

S.  Polito  

1840 

Gioia »... 

3191 

Alito 

3059 

S.  Angelo  

9335 

fUviaeanina 

1164 

Aitano. 

1949 

Vallo  di  prala  

1154 

Catana* 

6100 

Iki«na 

Ali  impano  . . . 

Dragoni  

Campagnano  . 
Raiano  ...... 


Praia  .... 
Gallo  .... 
lalido .... 
Fossaceca . 
v Ciurlano  . . 


9090 

3073 

iOii 

1513 

160) 

1841 

1996 

9358 

1343 

983 

1493 


htriiCM 

CìrmIui 

Cauri 

Popolinole 

al 

31  die.  4K» 

IUU1M  

91141 

fletrl 

9350 

Catara........ ........ 

9758 

Malori 

4918 

Minori. 

3u96 

Amala  

7693 

A tra  ni 

9849 

Sosia. ................ 

1393 

(lavello 

1509 

Conca ................ 

1104 

Po*ll  ano 

3139 

Pretino 

1344 

Parora  '. 

799 

Cam 

91378 

1 

I 

3 

15075 

Nocrra  superiore 

7840 

Panni  

19731 

Corba  ra  

9191 

S-  Egidio 

4010 

Abiti  . 

10501 

Salerno 

Scafali  

9408 

■■  '■  --J 

Marno 

16374 

S.  Mariano  

9869 

S-  Valenti  no  ......... . 

4833 

. 

8.  dorala 

5470 

Rracigliano  ........... 

4146 

Siano 

3647 

Roccapicdimoate  ...... 

4194 

Mercato 

11976 

Galvanico  

9915 

Pisciano  /...... 

10159 

EaronlMl  

7410 

Pellouano  

0495 

8.  riardano  ........... 

4980 

G tifoni  aci  caaali  ...... 

4149 

Principato 

Gittoni  valle  piana 

6807 

(Seriore 

• 

Caalìgliona  ........... 

1377 

S.  Mango  

774 

Moto  lecervi  no  Rovella  . . 

6611 

Monlecorvino  Fogliano  . 

4181 

A ceni»  ..  

3713 

Giovano 

1859 

43 

967057 

•*“  ■ 

8503 

Alena 

4081 

Padala 

8174 

Mia « 

6046 

S.  Arsenio  

4989 

Sala 

S.  Pietro 

9756 

. " 

S.  Roto  

3143 

Coartano  

4945 

A niella 

3559 

Portoaa 

1086 

Salvilelle 

1363 
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Popiluiom  per  Ornimi  Me  l’raiineie  Napolilne  (31  dicembre  1839). 


ftouBcie 

Circondili 

Cannai 

Pupnliimnc 

al 

.71  die.  18.79 

Diana  

7569 

; SkMJUO  

53*3 

S.  Giacomi» 

3108 

MimiMan* 

6193 

i Canal  Dumo  

*5*9 

Sa  aia 

3745 

1 Buonabi  Incoio 

360* 

J Catello 

9176 

Morigerali 

14*9 

1 VibOtMll 

3595 

Torraca  

1784 

Saper 

9353 

Cataletto  

9489 

{ 

Torlorrlla  

1*84 

Ispani  

1218 

$ Marina 

1780 

97 

97131  ‘ 

Cuiruu 

9159 

Principato 

llfcoJI 

Contarsi . 

W025 

*938 

Citeriore 

Olitelo  

3930 

Palo  

9950 

Lattano 

*809 

Codiano 

3868 

Valia 

*189 

S.  Menna 

1559  | 
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Popolazione  per  Comuni  delle  Provincie  IWipoliùine  (31  dicembre  1839). 


■ IKMLOCO 


1 

Pw  ilici* 

CirtMdari 

Hu  per  ciascun  Circondili» 

Totale  per  ciascuna  fo«ineia 

de' 

Mandamenti 

de' 

Comuni 

della 

Popolazione 

de 

Circondari 

de' 

Mandamenti 

ih*’ 

Comuni 

della 

rupotaiioiM 

Napoli 

17 

|3 

613533 

8 

Si 

42 

69 

87719(1 

l*otiuoli 

6 

14 

70699 

1 

Castellammare  

li 

18 

161877 

. 

Casari*  

14 

G7 

96I0U8 

Noia 

C 

35 

93770  | 

133“78 

41 

68 1700 

J':: 

9 

40 

111186  1 

Pirdmionlc 

3. 

» 

51967 

Salerno. , . . 

li 

43 

367067 

Principili»  Citeriore  

Sala  

8 

37  . 

97431  | 

4 

42 

159 

583317  1 

Campagna 

9 

35 

105679 

Vallo  

10 

54 

113157 

Atellino 

15 

68 

180953 

Principali»  lilrrtorr  . . 

.Ariano .*. 

■ 

se 

90906 

3 

34 

130 

388311 

• 

Sanlangolo  ile’  Lombardi 

1h9 

II7R59 

‘ 

Btflfirnlo 

41 

99001 

7845" 

3 

30 

81 

... 

S.  Ilarlolommeo  iu  Galdo 

6 

16 

CÌ6J5 

»'"6S'»  

IO 

17 

131499 

Botino 

C 

II 

109 

Ilari 

19 

3t 

969503 

, . 

-, 

31 

53 

574660 

Allamara  

m 

10 

«ee>3 

Lecce 

jfjSj 

43 

116489 

l 

' 

1 Terra  (Coirselo 

4 

43 

130 

447712  p 

Gallipoli 

46 

1 15059 

Brindisi 

DÈI 

10 

93965 

Potrai*  

16 

44 

189285 

L 

I 

I 

4 

44 

521189 

Bici#  

9 

19 

106399 

Lagnnogr» 

11 

39. 

195-194 

. 

Cosanti  

17 

63 

193338 

Calabria  Citeriore 

Paola  

9 

30 

107757  | 

43 

Caslrorillnri  

10 

41 

117031  | 

Pensano 

7 

18 

63907 

Catanzaro 

II 

53 

193351 



46 

}.’  Calabria  1 llerlorc 

4 

37 

Venir" 

10 

38 

99157 

CÓtfOM  

G 

96 

55380 

R«ggìo 

8 

34 

193395 

Grrnre 

24 

106 

336023 

Palai! 

IO 

35 

110398 

: 

Glieli  

8 

41 

113383 

Abntzta  merlare 

191 

339148 

Vailo 

8 

40 

100930 

39 

».“  AbTBJLitO  t li  eri  ore 

18 

15 

940965 

1 Tenne 

7 

36 

105038 

Aquila  

9 

48 

107953 

9.°  Abruzzo  Citeriore 

Sulmona  

7 

97 

81667 

, 

Cittadncale  « 

8 

35 

93635 

Alenano 

8 

17 

56364 

Campohasso 

10 

49 

130369 

j 

termi* 

1 1 

68 

14C110 

3 

■ 

30 

134 

376466  | 

Larino 

9 

31 

99961 

Totale  ...  10 

56 

544 

1857 

7146864 

56 

544 

1857 

7146864 
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Popotaiinoe  per  Comuni  delle  Provincie  Siciliane  (31  dicembre  1837  al  1."  gennaio  1838). 


horiicie 

Cirtatdari 

a 

P.p.'uu.m  USI  Si 

1 

B 

Circondari 

fami 

bpoUtitae  1857  58 

3 

Totale 

Femmine 

Telale 

nz 

91*0* 

r.—  . 

4548 

9567 

8080 

15638 

37*1 

3694 

7415  | 

5469 

3*19 

*94* 

Clfil 

5377 

3066 

*819 

5885 

5**7 

*788 

*444 

5*3* 

Pini  

4175 

4040 

8*15 

Sanie  Mauro 

*667 

9167 

5134 

M-rÌMO 

4006 

*093 

1058 

4151 

nnrgAtln 

1935 

3059 

5994 

Cefali  , 

1735 

1896 

3633 

1695 

1634 

33*9 

*7  40 

1731 

1554 

3*85 

*839 

1353 

1390 

*743 

Calice  

1991 

1866 

3677 

Bnompietro  

1*40 

1*1* 

*15* 

Palfrae 

1858 

888 

1067 

1955 

1704 

461 

4*3 

844 

1656 

t 

*54 

*37 

491 

s*r>» 

S«]nU>  

1847 

1489 

3336 

Palermo 

16 

37010 

36490 

73500 

1561 

1588 

3149 

Caateldaceia 

1 167 

1516 

*663 

Villabalc 

940 

89* 

183* 

figliastra 

883 

867 

1750 

Balestrala  

088 

813 

1501 

Fica  ram  

81* 

70G 

15*8 

1 

Isola  della  Femmina  - - 

776 

664 

1440 

1 Chiusa 

37*6 

3566 

7*9* 

«13 

610 

1*33 

1 «... . .... 

Giardinelli 

333 

30* 

635 

Urie»!* 

(italiana 

1741 

1830 

3571 

Palermo 

*7 

161379 

165676 

3*7*55 

Campo  Conio 

658 

597 

1*55 

!'  ■ 

• 

S.  Carlo  (ara  soppresso,' 

70 

80 

150 

• Tanniti  

11413 

11771 

*3193 

IO 

*763 1 

*6990 

546*1 

| faretra  ......... 

3935 

3964 

7919 

Calcamo  . . 

3540 

3704 

7*44 

Mon  trenaggi  ore 

343* 

3106 

6640 

Vallnlolmo  

963* 

3538 

6170 

itf  r nojiMd 

5*909 

53469 

106378 

*465 

Lipari 

9319 

9888 

19*37 

5676 

6368 

11014 

Vrntiroiglia  

1300 

9191 

449*1 

Sanlalncia  

*943 

3037 

5980 

Callavutnro 

*059 

9*149 

4398 

Sampietri  5^0  Forte  . . . 

*401 

*181 

4885 

9079 

1934 

4013 

*008 

1671 

3679 

1874 

Montarle  

1561 

168  4 

3*48 

Baticina 

114* 

16*3 

3065 

Spi. Infera  S Marlin»  . . 

16** 

15*4 

3146 

1455 

1368 

Gnaltieri  

1307 

1465 

*77* 

Messina 

133* 

1345 

*677 

11% 

1*04 

*400 

„ ’ , , 

Ali  

1054 

*101 

1091 

1061 

*15* 

8|,  _ N.  ■ 

9«8 

007 

1855 

Cndraon 

971 

895 

I86C 

3*3 

Itala  

751 

743 

1497 

610 

1*97 

719 

639 

1358 

*3 

5*041 

53137 

105178 

1 

Calvari!*» 

67* 

544 

I*l6 

1 

Scaletta  

585 

538 

1113 

1 
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Segue  |Y. 

Popolazione  [irr  ('omini  delle  Pnroncie  Sieifaie  (31  dicembre  1857  al  1*  gennaio  1858). 


Premete 

Ci  rendili 

Cauti 

Presintie 

CircoDdari 

bum 

Popolazione  iK5i  58 

Vaselli 

Fremane 

Telale 

M latti  I 

Femmine 

Tnlale 

115* 

1059 

*411 

100* 

1113 

1140 

4*33 

Mililcllo 

1064 

1018 

4080 

leuina  « 

1143 

908 

4051  1 

941 

984 

1940 

Libriti! 

911 

933 

1841 

i 

Spada  Por»  Sa ui pierò  . .. 

31* 

311 

6*3 

Sammarco  

818 

899 

1717 

SrjlM 

Sanlissimosal valore  . . . 

146 

731 

1457 

*8 

94963 

96178 

191141 

/ 

Palli 

Santadomenìca  

733 

659 

1394 

Franano 

588 

694 

1*80 

Mirlo  

644 

581 

1*95  ; 

c 

619 

710 

1349  ! 

ll.irci’llnoa  Pozzo  ili  Gol  lo. 

9143 

10100 

19843 

Brolo  ............... 

543 

536 

1079  1 

dorar 

479 

344 

641  1 

MonUlbano 

4104 

*109 

4511 

Martini  (ora  aoppreaao) 

4C9 

*78 

$40 

Franca  villa  

1645 

1875 

3590 

Sorrentini  (ora  aoppr.0) 

443 

405 

448  j 

Tianuiitt- 

1133 

ir»45 

*978 

119 

no 

319 

« . 

Kfgun 

Savoca  

1084 

893 

1977 

Messina 

30 

39471 

37939 

77110  1 

974 

088 

I960 

Funtori  

945 

998 

1913 

Santatcreaa 

944 

1071 

1993 

J 

990 

954 

1914 

6536 

14434 

8K0 

978 

1858 

3131 

3576 

6707 

Tri  pi  

949 

914 

ISfil 

4357 

1808 

1165 

978 

935 

1933 

i Caslmeak 

833 

814 

1647 

Ci'tarù  .............. 

*155 

4403 

4358 

j 'T- 

744 

888 

1830 

Capizzi  

*154 

1909 

Hpssiua 

734 

817 

1551 

Saatiwtefaisu  ili  Filmasi  ra  . . 

1816 

1863 

3679 

1078 

1171 

4449 

634 

659 

1353 

1183 

1147 

4310 

6*3 

1484 

1134 

1045 

4147 

607 

694 

1499 

j 

995 

* 910 

1911 

584 

«90 

1404 

794 

NW 

1601 

4G7 

963 

5*7 

343 

870 

• 

balcone ..... 

410 

507 

947 

Mola 

489 

118 

907 

1 

Anliìlo 

419 

408 

8*7 

li 

43814 

441 Ì6 

16*90 

RoccaGorita 

Loeadi  

448 

406 

434 

Gaggi 

193 

410 

403 

148 

131 

*79 

31581 

34875 

64390 

0808 

7659 

14467 

30 

39303 

39000 

78903 

Adernò  ........  ... 

5773 

6149 

14444 

Brente  . . 

5079 

6550 

110*9 

lliaocavilla  

5465 

5805 

11470 

HiT 

3639 

4171 

7803 

3038 

3405 

6443 

3133 

4717 

*931 

5648 

.1 

Snntangelu  di  Brolo  . . 

3046 

**65 

5491 

Mattai  oc'u 

1894 

4003 

3897 

1881 

1753 

3034 

i 

' Piraino  . . 

1877 

17*8 

3605 

Zaderana-Elnca 

1856 

1776 

3634 

Filli 

Sani  pi  e re  sopra  Palli.. 

1589 

1753 

3314 

Twaatagne 

1717 

1750 

3467 

1648 

I486 

3114 

14G7 

1384 

*849 

[ Kicarra  

1430 

1119 

4379 

Motta  Snnlaoaalaain ... 

1350 

1519 

*809 

Muletto 

1308 

1479 

*047 

Sanlagata  

1193 

1170 

4363 

> 

• 

Santamaria  di  Licodia. 

1434 

1441 

*475 

. 

Moolagnarralc 

1 

noi 

1166 

4*67 

Sangiovanni  la  Punta. 

] 

964 

1050 

401* 
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IV. 

Popolazione  per  Comuni  delle  Provincie  Siciliane  (31  dicembre  1858  al  I."  gennaio  1859). 


Provine» 

Circoniiirt 

Cornimi 

Popolazione  1858-59 

Prtmnoe 

Cùcumiari 

Concnì 



Popolazione  1&5&-M 

Miv-lil 

Femmine 

Totale 

Femmine 

Ba 

880 

1100 

700 

749 

614 

573 

1 

Catania 

SaegioTanni  iliGalcnuo 

518 

Cll 

1199 

Favara 

5959 

6389 

19311 

Sampietro  Clareora  . . . 

496 

58 1 

1077 

Palma 

5831 

6048 

11879 

355 

J 

San  lagaia  li  Balliati  . . 

*56 

995 

551 

lUcalmuto 

4543 

5319 

9835 

*5 

83163 

89111 

179301 

Aragnna  

5413 

4585 

9998 

3i80 

3733 

7013 

. 

Girgenli 

Grolle  

9891 

3399 

6290  | 

6015 

6985 

MIC 

6076 

1694 

4224 

4636 

• 1 

■ 

Sanfilippo  d'Argìrò  . . . 

3948 

4075 

8093  ( 

Caalrufilippo 

1371 

1918 

«589 

3639 

3687 

941 

961 

llKSU 

9579 

9566 

1831 

90641 

3881 

«07 

573 

Aaaro 

1456 

1636 

3099  ! 

Sanlangelo  Mociaro  . . . 

501 

594 

1095 

. | 

1061 

1199 

Ora  * augimili»  Lanipcsliita 

F 

CaUnanuova 

697 

786 

1483 

91 

77760 

7118;  19 

157599 

. ' - 

- 

Ca  reati 

41 

40 

81  1 

■ara**  

1773 

1876 

3649 

CasJeltrrraini  , , 

3437 

7134 

Lr„ 

13 

37190 

33581 

76701 

Girgeoli 

UìWra 

9991 

335G 

6977 

I 

bnrgio 

9803 

3113 

5916 

| 

CiiTunon  . 

11494 

19178 

93079  1 

S.  Stefann 

3015 

3037 

6059 

Vinini 

6019 

6731 

13100  | 

Soana 

Alessandria  .... 

9793 

9371 

5164 

Mililcllo  V.  di  Nolo  .... 

48K9 

4903 

9799  | 

Cianciane  ......  

1967 

2019 

1016 

Gratnmtchele  

4613 

-1800 

9113  : 

Sangiovanni  

1675 

1590 

3265 

li!  Ijlj.roll-i: 

Stinco 

4908 

1370 

86,78 

Villafranca 

1917 

1375 

9599 

Ltcodia 

3017 

3948 

6265  ì 

1 

Sainbiagio 

inno 

1198 

9918 

Palagonia 

9995 

9391 

4616 

f 

Locca 

793 

869 

1655  j 

■ 1 

Sa  in  mi  elicle  con  S.Cono 

1879 

1973 

.3859  : 

1 Cala  monaci . 

387 

359 

716 

1 

1750 

1793 

Rammacca  con  llmldnin 

938 

1378 

«316  j 

13 

96555 

97397 

53889 

H attilli  sa  r S.Cono). 

«n»n 

10 

41799 

43785 

85507  , 

Menfi 

5000 

5917 

10947 

Stiacci 

Sanlamargarila 

4611 

4691 

9939 

An 

Sambuca 

4956 

4269 

8518 

• j 

Ciarr*  

9338 

9007 

18345  ■ 

Callahcllnlla 

9784 

3999 

6013 

Aci-Sanlantooio 

«711 

4736 

7467  j 

Muoio»  ago 

1753 

1783 

3536 

1 

Randaxio 

3343 

9999 

6349  J 

6- 

95389 

96778 

59160 

Ari-Sanfilippn  Catena. . 

4187 

9707 

5194 

1»«T*  

6119 

6410 

19599 

Acireale 

| 

= 

e 

9186 

«517 

5003 

5660 

9399 

4634  | 

5191 

1580 

1488 

30GB 

fi»lo 

914 

907 

1891  ! 

764 

759 

1516 

Fiume  freddo 

• 

306 

370 

G76  ; 

Caaearo 

891 

897 

1718 

14 

44901 

46659 

91560  ' 

9 

97689 

98887 

56569 

i 
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Girwidiri 


Fioridia  . . . 

I.rntiai 

Cauicatlroi 
Carltnlini  . 


Francofoni* 
Solarino  . .. 


Pomltu  . . 
CmrraUnn 

Biacari  . . . 


TaiNii 
Al a rial  a 


Lcvanxo  . . 
Pantelleria 


34040 


iOHH? 


42863 


* s«>  IV. 

Ptpalnime  per  Comuni  delle  Preiiwie  Sieiliaoe  (31  dicembre  1858  al  I."  gennaio  1859). 


Cirtawlan 


PwiBtie 


Casali 


10310 

jj3fl 

4449 

4638 

4961 

9635 

9373 

9091 

9375 

1979 


8885 

5350 

4414 

4799 

3701 

9560 

9379 

9161 

9919 

1385 


37849 


40906 


16063 

11889 

7*98 

3741 

4900 

4508 

4085 

3570 

1389 

1498 

IGOO 

944 


03501 


15307 

15994 

7063 

1977 

lift 

9933 

4099 


46300 


10348 

1579 

4663 

3961 

0139 

3901 

1647 

I7(M 


31735 


64387 


15818 


Afilla 

Sorti  no  . A. 


> CbiaramoDle 
V Spacca  forno 


.Muti  le  tomo 

Sanlarroc* 


IÌ8I9 

19560 

7596 

0985 

5718 

4487 

4315 

3193 

9184 

1407 

797 

1014 


190.10 

13645 

7350 

3959 

54» 

9083 

4311 


Trapani 


| 1 alontesangiuliano 

I Input  / rutto 

I 1 XilL»  


Campo  reale 
CaiataGmi  . 


Ca»  le  11. mitri  a re  . 
C.  ilici  Ima  ...... 

Salaparnla 

Popgioreale  .... 


Popolinone  ISjS-jS 


MkUUl 

Catlalrclrmno 
Cainpobello  . 


4083  4l«0G 

6445  8095 


7093  6707 

5992  6399 


Farla nna  . 
Saniamola 


29951  I 31312  60503 


cuniMum 

Sancalaldo  . . . 
Muntomeli  . . . 
Sanlacaterina 
Serradifaleo  . , 


Vtllalba  .... 
Campofranco 
Montedoro  . . 
Acquari  va 
Mananopoli  . 
BuonpensicTC 


IO  40907  41965  8 1479 


piuu 

CatLro^iavnnn 
Pielraperaia  . . 
flarrafYanca  .. 
Valmiarneni  , 


Ol.l  14551 
319  13747 


4794  9719 

412!)  8557 


Calasc  limila 
Villarou  . . 


25G2  5060 

9000  3606 


5101  5378 


4077  4535 


4149  4227 


3181  2136 


Digitized  by  Google 


114 


r 


IV. 

Piftlaimir  per  Couiui  delle  Prttiicie  Siciliane  (31  dicembre  1837  al  1.*  gennaio  1858). 


ftaritcìe 

Circondari 

R.°  per  ciascan  Circondari* 

Totale 

per  ciaicnia  frenica 

‘ 

de' 

Manda  menli 

de* 

Comuni 

della  Pupolaxlooe 

d*' 

r In- nodali 

a 

de 

Coen  uni 

della  Popolati  ooe  | 

MiKbl 

Kc-BiBilnr 

Totale 

Macchi 

»Vl»D.D« 

Totale  | 

' * i 

Palermo  

14 

n 

161379 

165876 

347455 

■ 

8 

4.1 

53041 

53137 

105178 

4 

15 

76 

483491 

Cefalà 

9 

18 

3701 U 

36490 

73500 

Corleone 

4 

IO 

47031 

36990 

54641 

. 

Mentina  

11 

48 

91963 

96178 

191141 

7 

IO 

19303 

39600 

78903 

4 

49 

100 

i ir  58i 

196(63 



6 

30 

39471 

379.19 

77410 

Mutretta 

5 

14 

41844 

34146 

46490 

Catania 

13 

43 

81163 

89141 

174301 

7 

13 

19581 

70701 

4 

31 

64 

406906 

419166 

Callagirone  

8 

IO 

41744 

43785 

85507 

Acireale  

6 

14 

44901 

46639 

91560 

Girgenti 

14 

41 

77760 

79819 

157599 

' 

11 

53883 

40 

133944 

46l6.il 

Scianca 

6 

45384 

46778 

541601 

Noto 

7 

9 

47683 

48887 

56569 

IO 

78748 

149035 

114180 

aftjjo; 

Modica 

8 

14 

61501 

64387 

147888 



« 

7 

45818 

46360 

94178 

106801 

109134 

416448 

■ 

Matura  ... 

5 

6 

49451 

31313 

60563 

Cai  lanute! la  ........ 

7 

16 

40307 

81474 

• 

I 

! 

3 

Piana ... 

7 

8 

1150C 

68146 

3 

19 

49 

91595 

97886 

194481 

Terraoofa  

5 

6 

40883 

43863 

Totale  ...  7 

44 

178 

359 

11131*69 

1 173356 

4315945 

44 

178 

159 

1173356 
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PARTE  SECONDA 

RISULTAMENE  STATISTICI 

DEI  CENSIMENTI  -1857-58 

dell'Alta  Italia  : Aoltebe  Provincie,  Lombardia,  Parma  e Modena j col  riscontro  degli  aitimi  Censimenti  delle  altre  Provincie  del  Regno  d'Italia 

pubblicati  nella  precedente  Appendici. 


CAPO  I. 

TAVOLA  I. 

Popolazione  distinta  per  sesso  c stalo  civile 
t.  Arresole».  alla  Tavola  I. 

Aree  comunali,  popolazione  specifica  e popolazione  di  diritto. 

CAPITOLO  I. 

ESPOSIZIONE  SOMMARIA  DEI  RISDLTAMENTI  STATISTICI . DELLA  TAVOLA  I. 

K TABELLE  A CORREDO  DELLA  RELAZIONE  SU  QUESTA  TAVOLA. 

Como  più  estese  c ricche  di  notizie  prendiamo  a guida  di  questi  studi  sui  risultammo  statistici  delle 
anagrafi  1857-58  le  Tavole  del  Censimento  delle  Antiche  Provincie,  dividendo  questa  seconda  parte  della 
nostra  Relazione  in  tanti  Capi,  quante  sono  le  tavole  stesse.  A ciascuna  Tavola  del  Censimento  delle  Antiche 
Provincie  riferiremo  i ragguagli  correlativi  de’  Censimenti  delle  altre  parti  del  Regno. 

Lo  studio  della  Tavola  I.  verte  sui  seguenti  oggetti  principali: 

1,"  Entità  della  popolazione  dello  Stato,  delle  Regioni,  delle  Provincie,  de’ Mandamenti,  de’ Comuni, 
dei  Collegi  elettorali,  c infine  delie  grandi  divisioni  naturali  del  territorio  stabilite  da  monti,  mari,  bacini 
di  fiumi,  ecc.;*  medie  della  Provincia,  del  Circondario.  Mandamento,  Comune,’ Collegio  elettorale,  e confronti 
coi  Censimenti  precedenti. 

i,“  Estensione  superficiale  di  ciascuna  divisione  del  territorio,  per  sé,  e riscootrala  colla  popolazione, 
e medie  rispettive;  popolazione  e superficie  relativa,  medie  de’ Circondari,  de’  Mandamenti,  de’ Comuni  in 
ragione  della  superficie  e della  densità  di  popolazione. 

3.’  Accentramento  e dicentrameuto  della  popolazione,  centri  e loro  categorie,  abitazioni  sparse,  pro- 
porzioni e medie  dei  centri  ntjlle  diverse  Provincie  e nei  diversi  Circondari,  misura  numerica  della  sociabilità, 
civiltà  e prosperità  economica  delle  diverse  parti  del  territorio  in  quanto  può  dedursi  dalle  proporzioni  tra 
la  popolazione  accentrata  e la  sparsa. 
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4. "  Case  vuole  e abitale,  inedia  delle  case  abitate  per  Comuni,  per  centri  e per  abitanti,  e degli  abitanti 
per  casa  e misura  numerica 'del  ravvicinamento  degli  abitanti  ne' centri,  dedotto  dalla  media  degli  abitanti 
nelle  case. 

5. ”  Famiglie,  media  delle  famiglie  per  Comuni,  per  centri  e per  abitanti,  e media  dei  membri  componenti 
la  famiglia;  agglomeramento  delle  famiglie  ne'  Comuni,  ne'  centri,  nelle  case,  misura  numerica  delle  relazioni 
sociali  tra  le  famiglie,  dedotta  dal  loro  agglomeramento  ne' centri  e nelle  case. 

6. ”  Sesso,  proporzioni  diverse,  e medie  di  confronto  coi  Censimenti  precedenti  d’Italia  e di  altri  paesi. 

7. °  Stato  civile,  proporzioni  delle  tre  condizioni  domestiche,  colla  popolazione  totale,  tra  loro,  e rispetto 
al  sesso;  differenze  di  queste  proporzioni  nelle  diverse  Provincie,  e medie  di  confronto. 

Non  accontentandoci  delle  cifre  analiticamente  esposte  su  tutti  questi  oggetti  net  volume  11  di  quest'opera, 
abbiamo  creduto  necessario  ricomporle  e classificarle  sollo  diverse  forme  in  tabelle  e prospetti  appositi,  per 
agevolare  lo  studio  e lo  scioglimento  dei  quesiti  statistici  ed  economici.  Queste  tabelle,  che  servono  a 
commento  della  presente  Relazione,  abbiamo  distinte  in  dui-  categorie:  sintetiche  ed  analìtiche.  Le  prime  sono 
riepiloghi  delle  tavole  generali  che  pubblicammo  nel  II  volume,  destinati  a rappresentare  le  stesse  cifre  o una 
categoria  di  esse  sotto  vari  aspetti,  a cagion  d’esempio  dell'accentramento  o dell'isolamento  della  popolazione, 
della  divisione  dello  Stato  in  regioni  naturali,  montuose  e piane,  alpine,  subalpine,  marittime  e insulari, 
bacini , ecc.  E queste  tabelle  sintetiche  abbiamo  premesse  all’esame  dei  risultamcnti  statistici  di  ciascuna 
Tavola,  in  ciascun  Capo,  sì  perchè  vi  si  possa  ricorrere  ogni  volta  che  nel  corso  del  Capo  dovremo 
richiamarne)  per  ciascuno  degli  oggetti  particolari  di  questi  studi , si  perchè  questo  modo  si  prestava  meglio 
alla  disposizione  tipograGca.  Lo  seconde,  o le  tabelle  analitiche,  abbiamo  riserbate  a corredo  del  testo, 
collocandole  a piè  di  pagina,  siccome  quelle  che  servono  a schiarimento  delle  singole  conclusioni  dedotte 
nel  testo  stesso , dove  esponiamo  soltanto  i risultamcnti  sommarli  e le  considerazioni  statistiche. 

Di  queste  ultime  siamo  stati  assai  parchi,  astenendoci  soprattutto  dalle  questioni  dottrinali  c dalle 
osservazioni  critiche,  perchè  ci  parve  più  conveniente  lasciarle  ai  privali  cultori  della  scienza,  dopo  aver 
loro  preparato  tutti  i materiali  su  cui  può  esercitarsi  il  loro  sindacato. 
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TABELLE 


A COMEDO  DELLA  RELAZIONE  SULLA  TAVOLA  I. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  I. 
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I.  — Rirpihgo  della  pupolaziouc  della  Suto  per  Circoodari. 
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61394 

18989 

10690 

30700 

16036 

10510 

4048 

30594 

40 

Savona. 

47 

189 

333 

1051 

8780 

13965 

59030 

1. Hi  Ibi 

9565 

H 

38941 

17089 

10333 

*707 

301191 

41 

Som y,...  

58 

57 

30 

87 

376 

5953 

7738 

35780 

11368 

5450 

17639 

11118 

5576 

1447 

18141 

43 

Taraolatia 

55 

E 

4 

53 

. . 

331 

3065 

3688 

15478 

4335 

3381 

7055 

5*54 

9435 

744 

8433 

43 

Tempio 

9 

K 

■ 

9 

490 

3583 

3980 

13314 

3901 

9006 

310 

6119 

3363 

776 

|§3 

44 

Torino 

135 

E 

93 

334 

1881 

35844 

84954 

353361 

1 14661 

57358 

7971 

179890 

97806 

18400 

45 

Tortona 

50 

56 

103 

330 

6143 

9369 

40480 

11579 

7765 

MBS 

30379 

10401 

1789 

fl 

46 

Valutata 

44 

R 

61 

105 

471 

3705 

4633 

17508 

4636 

*561 

373 

7500 

H 

1041 

SJ 

47 

Vercelli.. 

56 

E 

31 

E 

156 

10191 

34860 

107111 

33883 

19169 

3667 

5-1718 

37487 

189-18 

48 

Vogherà.. 

' 75 

71 

38 

380 

8133 

13313 

6-1330 

18790 

13954 

1581 

333*5 

15453 

13919 

E 

wm 

E 

' 

Totale  (Circondari). . 

s 

3393 

5119 

e 

474301 

3353891 

1033473 

5655*3 

75104 

1674098 

57613* 

■ 

1678793 

ComplenenUi  (*). 

7 

33 

I 

1477 

15764 

4610 

*986 

350 

7946 

4116 

*988 

71* 

7818 

Totale  dille  Auliche 

■ 

- 

Pro  Tracie 

3083 

E 

3399 

5343 

41733 

475K71 

E 

1038063 

568508 

75454 

1683044 

940171 

579110 

167330 

168661 1 

(*)  Molatoti  di  C*«»  • Buiumn. 


. Digitized  by-Google 
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TAVOLA  I. 

Popolazione  distinta  per  sesso  e stato  citile 


(*)  Cingoli» ri  di  Bobbio,  Lomllìoa,  Voghera,  « Miodamonli  di  Cara  c,.Sinniriiro 


Digitized  by  Gpogle 
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4 1 AlfManJria 


Numero  «Iti  Comuni 


Nome 


TOT  Alt  (Cinoitdari', 


(>uni[ilcniciili>  (*) 


TOTAU:  tirile  Alili*  un 
Provimi*! 


TAVOLA  I. 

Popolatioac  distinta  j ter  sesia  e stalo  cirilé 
V.  — Riepilogo  dell»  Popolazione  sparsa , por  Circondari. 


• Digitized  by  Google 


TAVOLA  I. 

Popola :ii)He  disliala  per  seno  e sialo  citile 


rodova 


Torino. 


Femmine 


[Numero  totale 

ddl. 


v edtni 


t*7t: 


. 107 


31477 


Nono 


4341 


43* 


Alessandria. y 
Annccy 


Cagliari. . 
CiamKcn. 


Totali  (Proi-mcn). , 


Complemento  ( ; 


Totale  itile  Antiche 
Provincie 


VI.  — Riepilogo  dell»  Popolazione  sparsa,  per  l“r«'iafie. 


Genova . • «» 


Novara 


(’)  Cirroodin  di  Bobbio,  Lmollio*.  Vogherà,  « Mandiamovi  di  Cara  e Saaamiro, 


.€  . *1 

■ • " Digitized  by  Google 


» TAVOLA  T. 

Popaletiotie  distinta  per  tessa  e staio  citile 

VII. — Popolazione  accentrila  e sparsa  dei  Comuni  clic  hanno  non  meno  di  Sia.  abitanti 
Tinniti  in  nn  solo,  centro. 


Coni  ani 

Centri  di  popolazione 

, ' r.omprr*i  itti  Comune 

|cilla, oMrl  r ttnlrl  urbani , villaggi, borgate  ere  | 
a 

Popolazione  sparsa 

Numero  Io 

Arile 

lale 

Popo- 

lazione 

(otalr 

liti 

c* 

r-'  i.n.un 

1*58 

Maschi 

vedovi 

Toiale 

f 

celibi 

cinuine 

Telale 

y 

iar 

>'oa« 

• Ctlw 

v note  | abitale 

fntnigtir 

fuochi 

relitti 

con- 

iugati 

CMl- 
i ugniti 

vedute 

1 

Tonno 

Centri)  principale  (di  GO(ia.  e più). .. 

190 

9170 

40516 

159657 

54509 

957:18 

3559 

83709 

41671 

95717 

8467 

*5865 

Centri  irconitari a 

si 

991 

790 

9951 

868 

591 

59 

1148 

899 

510 

165 

1501 

Popolazione  spana  

116 

1179 

3517 

17046 

5584 

9791 

337 

8719 

4786 

lew 

099 

8314 

* » » 

Totale  . . . 

987 

3503 

44783 

1 7963.5 

60054 

19050 

3918 

93959 

47186 

99066 

9331 

8 -.68-1 

» 

GENOVA  

Centro  principale  (di  «Otm.  « più)... 

»ÌU 

4891 

97707 

1 19610 

.19905 

19014 

9680 

60899 

33070 

18868 

6767 

587  11 

Contri  secondari... 

• 

a 

. 

■ 

• 

• 

■ 

• 

• 

• 

* 

■ 

Popolazione  «pana  ...  . .......... 

• 

» 

■ 

■ 

• 

■ 

* 

* 

- 

» 

- 

* 

Totale  . . . 

«0 

1*91 

97707 

niMìto 

39905 

19014 

1680 

G0899 

3307(1 

18868 

C767 

5871! 

1 

ALESSANDRI*  

Centro  principale  (di  l8|m.  e più). . . 

. 14 

847 

5818 

95136 

9473 

4350 

490 

11313 

57515 

4031 

10*17 

10993 

Cittadella  

• 

7 

101 

1167 

1968 

86 

4 

9058 

<n 

37 

10 

109 

, v '_4 

Centri  secondari' (?*j 

8 

1199 

1549 

7036 

1975 

1414 

II» 

3301 

0-e 

1411 

317 

3.535 

Popolazione  «pana  -e. ........... . 

74 

9793 

4063 

19915 

5055 

3718 

40» 

10075 

5179 

370» 

i 

659 

9840 

• •'  , ■ 

Telale  . 

96 

4776 

1155-1 

5435-4 

19371 

9568 

1008 

99917 

13133 

9191 

9083 

94407 

9 

•asti  *..v 

Centro  principale  (di  f8]n.  e più). 

M 

9r*-t 

419 1 

18166 

6183 

3053 

355 

9591 

4850 

3010 

815 

8075 

Centri  secondari  

13 

331 

438 

9035 

«01 

407 

40 

1018 

509 

406 

71 

987 

V , 

Popolazione  «parsa  

9, 

1315 

1571 

8186 

*671 

1586 

196 

4383 

1109 

1588 

113 

3903 

Totale  . . . 

t» 

9663 

6930 

98587 

9456 

5046 

510 

15091 

7461 

5001 

noe 

13565 

3 

CAGLIARI  

Centro  principale  (dì  Mini,  e più)... 

399 

.'5038 

5705 

99773 

10175 

4457 

453 

15185 

8(88 

4106 

1794 

1 1588 

*•  ’ * r 

Centri  secondari 

• 

. 

- 

. . 

- 

» 

* 

* 

• 

• 

- 

Popolazione  sparsa  

16 

75 

139 

1185 

601 

181 

41 

997 

139 

106 

13 

958 

Totale  . . . 

338 

3133 

5837 

30958 

10879 

4739 

*9» 

Idi» 

8897 

4111 

180* 

148-16 

4 

NIZZA  ; 

Centro  principale  (di  18]m.  e più). .. 

. » 

1306 

5457 

:t0G03 

9193 

5041 

600 

14867 

9114 

4970 

1651 

15736 

Centri  aecondari  . ■.  » 

a 

- 

- 

- 

» 

v u 

■ 

- 

■ 

» 

• 

• 

Popolazione  sparsa  

■ 

1983 

’ 1790 

13488 

4188 

9174 

ilo 

G789 

3956 

' 1197 

4 .53 

6706 

Totale  . . . 

•- 

3349 

10177 

44091 

13511 

7318 

890 

91049 

13070 

7«r? 

8105 

914-1» 

t 

SASSARI  

Centro  principale  (di  lH|m  e più). . . 

315 

3039 

5945 

91799 

6898 

3383 

419 

10900 

5845 

3437 

1617 

10899 

Centri  secondari 1 ....  a ....... . 

• 

- 

. 

* 

. » 

- 

■ 

• 

• 

Popolazione  sparsa 

51 

317 

359 

1873 

«75 

357 

49 

1061 

403 

390 

«9 

799 

» * Totale  . . . 

.Iflfl 

3356 

5601 

93679 

7573 

3940 

. 469 

f 1081 

Cl-48 

3757 

ni*; 

11691 

6 

VERCELLI 

Centro  principale  (di  I8|m.  e più)... 

15 

598 

4396 

187 16 

04G! 

1085 

447 

9894 

4851 

1889 

108» 

v-Ji 

Centri  secondari  

» 

■ 

> 

- • 

*• 

■ 

■ 

• 

• 

« 

• 

' - 1 

Popolazione  sparsa  

19 

398 

-981 

5314 

1775 

964 

94 

9833 

1354 

950 

179 

3 iS'j 

. Totale  . . 

97 

996 

5377 

14038 

8937 

3949 

541 

17797 

6105 

.1815 

1961 

11311 

i 


) Le  dire  per  U diluirli»  di  Ali-Mandria  chp  per  iu  vull.  IabUi  »l  gunlint  opportuno  rU  dir  «pili  «parole,  il  riuniroaii  orile  suurpurnll  Uhr-ltc  di  rlcpllopn  eoo  rprrllr 
riguardanti  Alessandria. 
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TAVOLA  1.  »» 


Popolatimi’  distinta  per  sesso  e sialo  citile 

MI.  — Popolazione  acfmtraU  e spira  dei  r.wnuni  rbe  bumo  non  meno  di  6 m abitanti 
Tinniti  in  un  solo  eenlro. 


1 v° 

do» 
• olito.- 

Comuni 

Nomo 

Centri  di  popolazione 

, compresi  nel  Comune 

|i*itt&.  altri  centri  urtxni,  i maggi,  tantali'  pcc  . 
• 

Popolazione  s|»arsa 

Sili 

suole 

nero  1 

d'ilo 

ut 

abitate 

Dialo 

famigli* 

fuoctit 

Pepe 

lanmie 

lolale 

del 

I.» 

...  n i 

1858 

ce)  #4 

Mascl 

Wn- 

•ujpU 

i 

vedovi 

Totale 

celibi 

Vaimi 

con- 
tri nati- 

ie 

ledete 

rotale 

, 

acqi'i .*. 

4 

Ontro  principale  (di  G|in.  e piò). . . . 

1 

438 

1188 

6101 

8058 

tilt 

I3t! 

33Ò9 

1691 

1109 

998 

3009 

•V  * 

308 

385 

1571 

48.1 

303 

43 

8r 

393 

303 

49 

741 

IVpolavione  spao»  ...... 

| 

806 

878 

1378 

437 

979 

85 

741 

334 

968 

33 

637, 

Totale  . . . 

89 

966 

8079 

9350 

8978 

169“ 

195 

4871 

9485 

1673 

383 

4480 

3 

ALBA  

Centro  principale  (di  6|m.  e più).... 

9 

399 

1569 

6059 

1913 

1087 

151 

3091 

1618 

1019 

:we 

9968 

Centri  secondari  

• 

135 

886 

1147 

338 

931 

33 

585 

883 

939 

47 

56* 

Popolazione  sparsa 

17 

337 

3K& 

8190 

731 

493 

•16 

1901 

585 

414 

SI 

990 

Totale  . . . 

86 

871 

9833 

9396 

9976 

1681 

819 

4876 

9456 

1658 

400 

1580 

3 

Al.r.llERo  

Centro  principale  (di  6jm.  e piò) 

a 

593 

1761 

7386 

9990 

1186 

in 

3593 

8050 

1931 

519 

3793 

‘ ' 

Centri  secondari 

i 

15 

16 

65 

91 

19 

9 

35 

13 

14 

3 

30 

Popolatone  sparsa , 

• 

90 

91 

355 

180 

91 

8 

979 

38 

36 

3 

70 

Totale  . . . 

r.:t 

631 

i8i;.s 

7806 

8497 

1389 

191 

3907 

3101 

1881 

517 

3899 

4 

ANNBCT  

Centro  principale  (di  f.|m.  e piò).... 

6 

468 

8360 

9556 

3041 

1588 

171 

4741 

3849 

1517 

443 

4809 

Centri  secondari 

. 

. 

. 

» 

■ - 

» 

• 

• 

» 

. 

. 

Popolazione  sparsa  

80 

130 

137 

824 

Un 

UT 

80 

457 

333 

113 

99 

307 

Totale  . . . 

85 

598 

8 197 

10374 

3351 

1656 

191 

51 98 

3081 

1630 

465 

3176 

5 

iULtà 

Centro  principale  (di  6|m.  e più).... 

43 

577 

1781 

7334 

9688 

1119 

136 

.1913 

1979 

lìtio 

319 

3391 

Centri  secondari  

19 

36! 

U(8 

197S 

616 

891 

39 

936 

619 

889 

111 

1013 

• 

Popolazione  sparsa 

13 

58 

7» 

•188 

187 

tèi 

11 

86? 

145 

66 

15 

820 

Totale  ... 

-- 

990 

8857 

9900 

3491 

1474 

176 

51-ìl 

9766 

1455 

438 

1659 

C 

UOS  A 

Centro  principale  (di  film,  p piò). . . . 

46 

951 

1305 

AM 

in 

985 

78 

9933 

1890 

1051 

358 

3993 

• 

. 

» 

• 

• 

*> 

-• 

- 

* I 

Popolazione  sparsa 

8 

3 

:t 

8 

4 

8 

■ 

li 

9 

9 

3 

Totale  . . . 

. 48 

957 

1368 

|| 

1934 

- 997 

78 

9939 

, 1890 

1053 

3.»i 

7 

MA  

Contro  principale  (di  6>m.  e più).... 

9 

609 

3070 

8991 

8716 

1474 

931 

4491 

9716 

1457 

397 

4570, 

• 

Contri  secondari 

18 

374 

550 

8555 

801 

489 

68 

1996 

730 

433 

91 

1257 

Popolazione  sparsa 

4 

. 193 

999 

1400 

496 

919 

3fc 

753 

390 

918 

39 

647 

Totale  . . . 

« 

1176 

8849 

18916 

4013 

9199 

337 

6478 

3696 

3108 

530 

6474 

8 

CASALE  

Centro  principale  (di  6|a.  e pia).... 

13 

906 

39CM 

16531 

5773 

9755 

DM 

8939 

4081 

ttae 

876 

tm 

11 

848 

374 

498 

303 

47 

817 

516 

306 

91 

913 

<*  • . t.  * - .IVl' 

Popolasene  sparsa 

44 

896 

1387 

7179 

9880 

1381 

143 

3801 

1775 

1361 

389 

33»J 

Totale  . . 

69 

•DM 

5695 

85163 

£551 

t I.IS 

584 

13573 

6375 

4319 

1190 

1 1890 

_ • r*  . • 

1 

• ' • ' 

• Digitized  by  Google 


*»>  • ' TAVOLA  L 

Popolauone  attinia  per  tetto  e stalo  citile 

VII.  — Po|Kil«r.ionc  arretrila  e sparsa  ilei  romimi  rbc  hauoo  ihmi  meno  di  6 di.  abilitili 
riuniti  in  nn  salo  ronlro. 


Coinani 

Centri  di  |>o|>olaziuiiea 

cnutprtti  atri  Ctmiutit 
dcllU.aUrt  opnlri  urtun  1,  t illnsKl,  b'ir^lrm-.) 

Popola zi.nn*  sparai 

>nm 

r* 
vuole  j 

ero  totale 

AHI» 

rT- 

laioie 

locale 
del 
1 • 

■Mi 

IKiv 

Nasrlii 

s' 

lutale 

Fruttarne 

Tome 

V 

d’or- 

(libo 

Rome 

H' 

abitile 

nnilfrlic 

« 

fuiKbl 

rdiU 

iuu"ti 

vedo*! 

ce  1118 

ron- 

UiS.itc 

vedove 

{ 

0994 

1733 

869 

115 

*71? 

2*47 

964 

366 

3577 

4 

153 

33* 

1315 

387 

*07 

39 

r.h 

4*0 

228 

61 

-09 

1*u|kjIuioiic  sparsa  

IO 

108 

Gli 

*89* 

838 

457 

5? 

1.15* 

913 

505 

12* 

1 540 

Totale  . . 

19 

luti 

10501 

J'.t.ts 

1533 

*01 

ni?;. 

3580 

1697 

549 

mio 

IO 

ailEW 

Centro  principale  (ali  6]m  «■  più). . . 

83 

iì:  2 

9900 

9395 

*833 

• 199 

iti 

1568 

9939 

1454 

446 

4897 

Oul n secondari  

« 

995 

525 

47CKJ 

ati 

449 

55 

1335 

«81 

444 

118 

H 

l'upulaxinor  spana . . 

29 

38* 

173 

r • 15 

1063 

441 

75 

1579 

839 

439 

85 

ij 

: ■ 

Totale  . , . 

1*7 

1349 

3*01 

15033 

4797 

*383 

3** 

7482 

4367 

* ! 

6.9 

7551 

II 

asinai 

Ontro  principale  ;di  G|ra.  c più). . . . 

80 

89B 

4735 

175H 

6W3 

9563 

*44 

9060 

6096 

*5*3 

905 

mi 

e 

e 

e 

• 

» 

- 

• 

. 

- 

' 1 

<» 

Popolar  ione  Sparsa 

43 

919 

3<». 

1521 

481 

*54 

27 

762 

437 

954 

48 

759 

Totale  .. 

193 

III: 

n i 

19035 

6691 

9817 

371 

9812 

5493 

*777 

953 

9*13 

- - 

- — 



“J 

• 

It 

Ct NEO  

Centro  principale  {di  (i  n e più). 

• 

388 

9930 

11179 

tojy 

1794 

257 

«OtK 

3020 

1764 

613 

5i»9 

Ceni n secondari  

« 

I9U 

313 

tIGI 

350 

901 

*7 

581 

393 

908 

49 

580 

Popolinone  sparsa 

• 

583 

1313 

OSTI 

3.35 

1546 

177 

5158 

9813 

159* 

377 

47., 

Totale  . . . 

• 

tutu 

M9i 

995IU 

7811 

3544 

461 

11819 

6150 

3494 

1011 

1069» 

13 

FOSSAXO  . . * 

Centro  principale  (di  <ijm  « più) 

98 

590 

1699 

6391 

9078 

1054 

163 

3995 

1708 

1043 

375 

:w 96 

Centri  secondari 

. 

181 

39* 

1505 

516 

90« 

97 

749 

479 

40* 

75 

?5® 

• 

Popolatone  «pana 

30 

1175 

1519 

7948 

991(1 

1207 

139 

4249 

9917 

II* 

*9“ 

3(09 

Totale  . . . 

58 

1879 

3540 

1581 

5504 

9167 

39* 

899; 

4397 

9407 

747 

7551 

14 

GALLIATE 

Centro  principale  (di  6|m.  e più). . . . 

„ 

917 

145* 

«79* 

9015 

119? 

156 

3368 

1756 

135* 

346 

3354 

Centri  secondari 

. 

. 

. 

- 

- 

- 

- 

• 

• 

* 

Popolazione  spana 

• 

fi 

95 

IG7 

61 

99 

9.1 

44 

98 

74 

Totale  . . . 

■ 

9*8 

1477 

08W 

90?r 

I2*f 

159 

3461 

1 BOI 

I2« 

348 

VHS 

13 

NOVARA 

Centro  principale  (di  ttyin.  e più). . . . 

31 

553 

3*55 

1391 

5184 

9166 

979 

7018 

3540 

9044 

700 

0*93 

Centri  secondari *. 

13 

70“ 

9590 

1305* 

4310 

9319 

9W 

683! 

3321 

2997 

593 

6*13 

Popolazione  spana  

■ 

'•  • 

■ 

• 

■ 

■ 

■ 

• 

a 

« 

• 

• 

• 

Totale  ... 

44 

.J9« 

6775 

9096.’ 

9390 

4515 

559 

14457 

«861 

4341 

1304 

1*500 

Ili 

.NOTI 

Centro  principale  (di  6|n>.  e piò) 

91 

717 

1979 

851(1 

9588 

llif 

188 

4*0* 

9494 

1441 

441 

4314 

■ '* 

Centri  seconda  ri  

- 

- 

» 

« 

- 

■ 

■ 

. 

• 

. 

• 

■ 

Popolazione  spana 

38 

358 

570 

979* 

904 

533 

41 

1478 

793 

53* 

59 

1314 



69 

1075 

9549 

11308 

3199 

1959 

2*9 

56* 

3147 

1981 

500 

5698 

Digitized  by  Google 


TAVOLA  I. 

Popola:itme  dislima  per  sessa  e stato  tirile 

Popolazione  orreutruu  e sparsa  dei  Comuni  cbc  hanno  non  meno  di  (i/'m.  abitanti 
riuniti  in  in  solo  centro. 


Comuni 


Centri  di  popolazione 

sempre  si  nel  ('esimine 
fritti  altri  centri  i irtwmi , » Maggi , boritala  ree.) 

e , . 

Po|M)bzione  sparsa 


!\uinero  Cotale 

■tèli. 


Iflasdii 


Femmine 


rotale 


■lliifltlr 


Centro  principale  (di  6|m.  e pini 


Popolazione  sparsa 


ORISTANO 


Centro  principale  (di  G|m.  e piò). 

Centri  secondari 

PopoLaiionc  sparsa 


Totale 


Centro  principale  (di  6|iq.  c più' 

Centri  secondari 

Popolazione  sparsa 


Totale 


PIVEROLO 


Centro  principale  (di  6|n>.  e più). 

Centri  secondari 

Popolazione  sparsa 


Totale 


QUARTI 


Centro  principale  (di  G m.  e più). 

Centri  secondari 

Popolazione  sparsa 


Totale 


IlAdXOMGI 


Centro  principale  (di  (Km.  e più). 

Centri  secondari 

Popolazione  spana 


Totale 


Centro  principale  (di  fljm.  e più). 

Centri  secondari 

Popolazione  sparsa  


SALICO 


Totale  . . . 


Centro  principale  (di  6|m.  e più). 
Contri  secondari 


Popolazione  sparsa 


Digitized  by-  Google 


TAVOLA  L 


Papalaiiene  disuniti  per  tessa  e siala  tirile 

VII.  — PapoluiMt  «maini*  « sparsa  ilei  Comuni  rito  non  barn  inno  di  # a.  abitanti 
rinnili  in  un  solo  rrnlro. 


Comuni 

Centri  di  popolazione 

compre  fi  tr*J  Comune 
{ritti,  ni  IrlceriIrlurtinSl. villaggi, Itarpalc  eri*. ,1 

PopolazHiiif  sparsa 

Nuuhto  totale 

Uh 

Pojto- 
1 Ariane 
inule 

ilei 

I.* 

'J.'l  II  t-4 

185# 

• * 

fascili 

Totale 

Femmine 

Totale 

1 N.“ 

il  or 
• lil.l- 

Nome 

«note 

abitale 

limigli-' 

• 

fnorlil 

«liW 

IqpU 

redovi 

celibi 

luiratn 

vedi/v* 

35 

S.  REMO 

Centro  principale  (di  O'm.  e più) 

IH3 

934 

19#J 

CIMO 

1791 

. URI 

144 

3123 

9161 

.1940 

417 

3818 

Centri  secondari ............. 

41 

368 

423 

1577 

425 

981 

44 

750 

463 

282 

• 82 

827 

Popolazione  spam  . 

G 

300 

200 

914 

254 

15R 

1» 

431 

295 

159 

29 

483 

Totale  . . . 

150 

180* 

3543 

9431 

2473 

1093 

907 

4303 

2919 

1081 

528 

sua 

30 

S CIGLIAVO 

Centro  principale  (di  Gi»-  e più). . . . 

0 

553 

2837 

10230 

3378 

1713 

933 

124 

2010 

1713 

583 

I90U 

Centri  secondari  

1 

103 

‘ 907 

1109 

ai. 

179 

93 

549 

324 

177 

59 

5014, 

. 

Popolazione  sparsa 

ti 

59.» 

943 

5572 

9031 

825 

114 

3970 

1001 

813 

182 

2l»i 

■ • • 

Totale  . . . 

13 

1351 

■4017 

109  il 

5756 

9717 

370 

8613 

4541 

9703 

824 

8068 

37 

SAVONA !...  . 

Centro  principale  (dì  G|n>.  e piò).... 

70 

730 

9173 

10055 

3802 

1515 

174 

5491 

3053 

1611 

500 

51  cj 

Centri  secondari  

463 

890 

3898 

1174 

659 

82 

1915 

1*30 

079 

174 

2083 

Popolazione  sparsa  

104 

08* 

753 

1306 

1355 

730 

54 

2139 

1301 

727 

139 

2167 

- . J 

• Totale  . . . 

544 

1805 

3752 

1 8939 

0331 

r.  mi 

311) 

9515 

5524 

3017 

619 

9414 

TOHTOJU  

Centro  principale  (di  lim,  « più}... 

“ 

481 

1044 

7030 

3378 

1184 

1 i9 

3611 

1896 

1202 

317 

3115 

Centri  secondari  

9 

339 

432 

1937 

563 

308 

52 

1013 

455 

390 

79 

924' 

Popolazione  sparsa  . 

J 

303 

779 

1355 

1229 

817 

86 

2132 

1174 

820 

129 

2123 

Totale  . . . 

44 

1188 

9845 

13218 

4070 

: 

287 

6780 

3525 

2412 

525 

6469 

39 

TRINO  

Centro  principale  (di  Giti,  e più}-  ■ ■ 

3 

017 

1549 

07(8) 

I86f 

1286 

133 

3279 

1779 

1283 

359 

34*1 

- - - i. 

Centri  secondari  

» 

. 

« 

■ • 

» 

» 

• 

• 

» 

.. 

. 

Popolazione  sparsa .' 

- 

93 

479 

798 

490 

01 

1349 

619 

4*2 

103 

1 193 

Totale  . . . 

i 

719 

2031 

9242 

26j8 

1770 

191 

4698 

2398 

1753 

16! 

4614' 

3n 

VALENZA  

Centro  principale  (di  Gin»,  e più}. . . . 

3 

404 

1081 

0631 

1844 

1983 

121 

3251 

1759 

1289 

332 

3380 

Centri  secondari  . . . 

ino 

10(1 

751 

315 

103 

li 

389 

181 

164 

17 

362 

Popolazione  aparsa 

306 

30U 

1782 

009 

337 

33 

908 

4 Co 

325 

. 

29 

814 

, 

Totale  . . . 

3 

TIC 

2141 

9164 

3008 

1772 

168 

ÌG08 

StlJU 

1778 

w 

4556, 

j 31 

VIGEVANO  . . 

Centro  principale  (di  tifi»,  e più). . . 

, 079 

.3057 

13736 

•1598 

**» 

.'107 

7140 

7805 

2149 

633 

6580, 

, 

Centri  secondari  . 

G 

117 

344 

1069 

490 

31  i 

su 

630 

STU 

:ios 

75 

*59 

Popolazione  sparsa  ..  

9 

101 

490 

2222 

704 

410 

51 

1 105 

589 

40| 

64 

1057^ 

: 

Totale  . . . 

85 

957 

3821 

17037 

"" 

364 

9135 

4870 

*861 

ni 

s.visj 

33 

VOGHERA  .... 

Centro  principale  (di  Gjni.  c più}..,. 

09G 

2371 

9727 

3131 

I73J 

920 

5083 

2120 

1718 

500 

OVil 

4 

Popolazione  sparsa 

119 

390 

1944 

596 

388 

Hi 

ni:  n 

471 

« 

9l4 

• 

‘ 0 

Totale  . . . 

33 

993 

aito 

13201 

4190 

2174 

. 

:to.\ 

6899 

3223 

2456 

C23 

. 

Total*  Gfcnr.tui.i  . . . 

3469 

_ 

61183 

908*05 

•■>1329-. 

30:0 

149940 

_ 

18941 

470929 

218702 

1 Ì8l36 

45*68 

lii.W 

Digitized  by  Google 


. . . . . . 

TAVOLAI.  - ' . ; J ' 

ft/io/d.'war  didima  per  test»  e si» lo  citile 


IDI.  - Riepilogo  per  Categorie  di  Centri  della  Copolaiiooe  arrenlrata  e sparsa  dei  Commi  che  hanno  non  meno  di  6 in.  abHanli  riuniti  in  un  solo  Centro. 

— — l.a  talritrl*  di  *8  ai.  — J.*  di  IR  ni.  — di  «Ibi.  


igikw» 


«4*3 


39143 


Totali1 


I Categorie  di  Centri  <ii  Popolazione 

comprai  uri  Comune 
u-IIU,  nitri  centri  urbani.  villaggi.  t*ór8iteeee.| 

Popolazione  sparsa 


95‘i7 
18868 
. , 


roft3 

u 

l"(W0 


roti 


OSi.Vtl 


C*3* 


48(*it 


09G43j 


1 458 


Le  litri»  principale  («li  I8lni.  e piè). . . 


Total®  ...  GDO  989J 


Contri  aecnodan  e Cittadella 


Popolazione  «pana 


ria  I,* 

Centro  principale  di  OOrin.  e più). . . 

Idem  # ....... 

Totale  ... 


Centri  principali  (di  flOfm.  e piè)..  . 

Centri  secondari  : 

Popolazione  sparsa 

Totale  . . . 


..fa' 


1 Alessandria  . 
S Asti 

3 Cagliari 

4 Mesa  ..... 

5 Sassari 

0 Vercelli 

1 Alessandria 

3 Asti 

3 Cagliari 

4 Mua  

5 Sassari 

C Vercelli 

I Alessandria 
3 Asti 

3 Cagliari 

4 Mi»  

6 Sassari  . . . . « 

6 Vercelli  


30 

Digitized  by  Google 


Centri  secondari 
Idem 


Totale  ... 


Popolari’ ino  sparsa 
Idem 


Totale  . . . 


M 


TAVOLA  I. 

Poftlautne  distinta  per  tea»  e .Utili)  filile 


111.  - Itir|iilùfEO  pn  Cul^im  di  Culti  della  l'opolazionr  are  entrala  e sparsa  dei  Conimi  rke  Inumi  non  meno  di  6 m.  abitami  rimiti  in  un  solo  Centro. 

I.1  relegarla  di  «•  ai.  — rii  tl  m.  — *.*  rii  ri  ni.  


domimi 

Categorie  di  Centri  di  Popolazione 

com/rrtti  ne!  Comuni 
(clllA,  altri  m.lr!  urhu.l,  villaggi . borgate  «cf.| 

Popolazione  sparsi 

.Numero  lutale 

drlU 

SL 

Maschi 

1 emuline 

N 

tllIK 

Munir 

C«M 

vuole  abitale 

[.IDI  ijdl  r 

o 

fanelli 

IS58 

relfl* 

con- 

inoli 

vedovi 

celibi 

ran- 

ni**. 

vedove 

Tutulr 

BIF.FII.OCO 
•Iella  «.»  legarla  S.a 

Centri  principali  (di  I8]l».  e più)... 

Centri  secondati  e Cittadella  di  Alet- 
ta mina 

Popolazione  «parta  

«96 

*1 

«4 

989* 

1491 

«891 

3087* 

3081 

9831 

1 1 1.19: 
11*38 

sooei 

4851 

454-1 

I59G9 

3317* 

1907 

9181 

3764 

156 

931 

71751 

0607 

80081 

391 13 
*:ui8 

13433 

3*443 

186-1 

89651 

8057 

api 

1586 

09643 

1631 

*3988 

Totale  . . 

955 

18373 

43779 

■-*-> 1 - 

690*7 

31500 

3851 

107  t.lx 

54044 

33*71 

1001* 

98*62 

1 

Vrqul ....... 

Categoria  J.‘  

Centro  principale  (di  6;m.  e più). . . . 

II 

• 458 

148* 

Cidi 

3058 

tll« 

148 

330* 

1699 

no* 

298 

3098 

* 

Altea 

Idem  .... 

9 

399 

15«3 

0059 

1913 

10*7 

151 

30.11 

1618 

1013 

308 

2968 

3 

VUtirro  

Idem 

5» 

593 

I7CI 

7386 

*39fl 

I18« 

III 

3593 

3050 

1231 

512 

3793 

4 

Inorr)  

Idem  .... 

5 

468 

3300 

9550 

3041 

15*9 

171 

4741 

2849 

1517 

443 

4fW 

5 

Birilli  

Idem 

45 

577 

1781 

7334 

8688 

1119 

.136 

3943 

1979 

H00 

314 

3391 

C 

B«>*4i  ; Cagliert) 

Idem  .... 

40. 

954 

13G5 

«**rt 

1930 

9*5 

78 

*933 

I8!H 

1051 

35* 

3*93 

7 

Br»  Alba)  

Idem  .... 

9 

«09 

3070 

8991 

3716 

1474 

331 

44*1 

*716 

1457 

397 

•1570 

8 

rasale  

Idem  — . 

13 

906 

3934 

16531 

5773 

3755 

391 

89** 

4081 

*649 

87C 

7606 

9 

fina*  ari 

Idem  .... 

4 

483 

1608 

«391 

173:1 

869 

115 

3717 

*417 

961 

361 

3577 

IO 

i nirri  Torino) 

Idem  .... 

83 

«73 

8*06 

9395 

3833 

1493 

4568 

29*9 

1453 

446 

48*7 

II 

1 lainterrl 

Idem  

80 

898 

4735 

1751 1 

«143 

*563 

in 

9056 

5036 

3533 

5K)5 

8464 

13 

Cune»  

Idem  — 

p 

388 

3936 

11479 

40*9 

1794 

*57 

coso 

30*0 

y* 

615 

5390 

13 

In. .il no  (Cuneo) 

Idem  . . 

38 

5*0 

1699 

«391 

3078 

1051 

163 

3395 

1708 

I0t3 

375 

3096 

14 

Ualllalr  (Movnra) 

Idem  .... 

. 

117 

1453 

07** 

*015 

1,97 

156 

3368 

1756 

1*53 

346 

3351 

13 

*»vara  

Idem  .... 

31 

553 

3355 

1391 1 

5181 

*166 

372 

7wl6 

3540 

*014 

709 

«293 

IO 

Uni 

Idem  .... 

31 

717 

1979 

8516 

3588 

14*6 

188 

4404 

*131 

1149 

441 

1311 

|7 

OlirglU  

Idem  ... 

14 

339 

1438 

6300 

3038 

1075 

170 

3*83 

1781 

980 

236 

3017 

18 

Ori. l4iio  ...  . . . .... 

Idem  .... 

155 

1107 

1 156 

6159 

1949 

iota 

1*3 

3118 

1677 

998 

366 

non 

19 

Ozlerl  . . -. . . . 

Idem  .... 

18* 

1391 

1015 

718.1 

3*69 

1055 

153 

3177 

SIS! 

1060 

461 

370(1 

hi 

PlnmMo  

Idem  .... 

IO 

448 

. 3683 

10*89 

35*0 

16*3 

*06 

53111 

2787 

1619 

5.Ì4 

4940 

il 

Oliarla  Cagliarli 

Idem  ... 

03 

1341 

1437 

«173 

1774 

1031 

i01 

2869 

1859 

IONI 

365 

3301 

K 

Rarroulgl  Salazzn'  .... 

Idem  .... 

• 

4U5 

18*9 

6958 

*079 

1073 

191 

3311 

*136 

1070 

418 

3614 

13 

Val  ti  i/o  

Iilfm  .... 

: 

478 

9553 

111*5* 

3575 

1577 

2*6 

5378 

2737 

1518 

5fc« 

4M. 

14 

».  Plrr  ri*  Irena  (Cenerà). 

Idem  .... 

34 

438 

3596 

11*85 

35*1 

1937 

2*7 

5685 

3341 

1938 

419 

500C 

° 

N.  limili 

Idem  .... 

IU3 

934 

19*0 

«910 

1791 

1181 

111 

318* 

3161 

1210 

417 

3818 

!0 

Multila  no  (Salano) 

Idem  ... 

0 

553 

8837 

IO  f.10 

3378 

1713 

333 

533 1 

SCIO 

1713 

583 

4W 

ri 

Valliti» 

Idem  • . 

76 

0*. 

3173 

10655 

380* 

1515 

174 

.5491 

3053 

1611 

500 

5l64 

•H 

Tortona ...a..... 

Idem  t . . . 

15 

487 

1641 

7036 

3*78 

1181 

149 

3611 

1896 

1*0* 

317 

.3115 

9 

Trino  ‘Vercelli) i.. 

Idem  ..... 

8 

C37 

151* 

6701) 

1860 

1*86 

133 

3379 

1779 

1*83 

359 

34*1 

0 

Valenza  , Alessandri» } v . 

Idem  .... 

3 

401 

1081 

6631 

1814 

1383 

m 

3151 

1759 

1389 

33* 

3380 

1 

Vigevano  (Lomrllinn)  . . 

Idem 

70 

67D 

3057 

137*6 

4598 

3335 

30?j 

7140 

.1805 

3149 

632 

«386 

* 

Vogherà 

Idem  . . . . 

38 

«90 

3371 

97*7 

3131 

1733 

3*0( 

5083 

34*6 

1718 

300 

.«li 

Totale  . . . 

IMI 

*o«i8 

09047 

*84901 

9*1*4 

46*41 

1 

5983  1 11618 
.1 

.,.tii< 

1475* 

1m*.-8'. 

•i 

1 

* 

■ Digitizéd  by  Google 


TAVOLA  I. 

Popoìanooc  disuma  per  setto  e sialo  citile 


TAVOLA  1.  ' 

l'opola:  ione  distinta  per  seno  e sialo  citile 


«8 


Vili-  - Itk-pilngo  per  ('.«tepori!'  li  Centri  della  Popolazione  accentrala  e sparsa  dei  Comuni  che  li, inno  Don  meno  ili  S to.  abitanti  riuniti  in  im  solo  Centro. 

t.*  «-■'«noria  di  ••In.  — *,'  di  ll'ln.  — *.'  di  l «.  


Digitized  by  Google 


TAVOLA  I. 

Popolatine  ilislinlti  per  setto  e sialo  tirile 


Vili.  - Riepilogo  per  Categorie  di  Centri  dello  Popolazione  arrrnlraU  e sparsa  dei  Comuni  rlie  knno  noe  meno  di  fi  m abitanti  riuniti  in  nn  solo  Centro. 

, In"  calcio  ria  41  «•;«».  — I.i  41  W\m.  - *.*  41  «|im.  


Totali! 


*085*1 


n 5» 


Categorie  di  Centri  di  Popolazioni' 

(citlà\  altri  emiri  urbani,  villaggi,  (borgate  ecc. 

o 

Popolazione  sparsa 


I.  Crolli  «rcoiktan 


4eM«i  tre  C»ir*orlr 
pel  Centri  M*rondarl 


■ ILPIMHiO  i 

4elle  ire  Cnirrnrh' 
r la  Popolatitene  opini  f 


1 Cupola iioiii’  «paria  . 


Centri  principali  («li  60,  19  c 6tm.). 


■IKPILOGO  liOCRALIi  1 

4 et  Centri  / Centri  secondali  . 

e della  Popola  ilo  ne  «parta  1 

[ Popolazione  «parta 


Totale  generali:  . 


*80  Cifoli  119701  57405 


10310  *50*IM  4913  70338 


801  ITI  18  *850.1 


30»I8  I40SH(H  18911  470M9  «4876*  I4B13G  4àl(M 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  X. 

Popolazione  didima  per  tesso  e sialo  citile 


IX.  — llit|>ilo;9  per  Circondari  della  Popola/ioiip  urrenlnU  e della  s|iarsa. 


Centri  di  popolazione 

Numero  totale 

A-llr 

S. 

IH  asciò 

Femmine 

Provincie 

Circondari 

r 

Popolazione  sparsa 

ra» 

vuole 



ibi  tale 

aitili:  Ite 
fune  Li 

del 

( « 

centi  ni" 
IBIS 

celibi 

iugati 

vedovi 

celibi 

CWI- 

luenle 

vedete 

/ 

1.  Xlr.ouudrlu 

Ostro  principale  (di  l8|m.  c più) . . . 

t4 

847 

5818 

15436 

Mi*  : 

4350 

IMO 

14313 

5795 

4031 

1097 

19911 

1.  AMI  ... 

Idem  idem 

il 

984 

4321 

18266 

6183 

3053 

355 

9591 

4830 

3010 

815 

8075 

3.  »r*nl  . . 

Idem  (di  0[tn.  e più). . . 

II 

458 

1482 

6401 

1058 

1116 

128 

3302 

1699 

noi 

298 

3099 

4.  Cavale  . ... 

Idem  idem 

13 

goti 

3934 

IC5.I1 

5773 

1755 

394 

8922 

4064 

#649 

876 

7600 

5.  Xo»l  

Idem  idem  . . . 

il 

717 

1979 

85IG 

1588 

1446 

188 

1202 

1(24 

11(9 

441 

4314 

6.  Tortomi  . . . 

Idem  idem 

15 

487 

1644 

7026 

1178 

1184 

1 »n 

3611 

1896 

1202 

317 

3115 

l 

",  («Iran.  . . 

Idem  idem  « . . 

3 

404 

1081 

GfU 

1844 

1183 

li» 

3231 

1759 

1289 

332 

3380 

Totale  . . 

101 

• 

30*89 

88C07 

30197 

15167 

1828 

47192 

. ii  i" 

HT3J 

4176 

(1415 

t . Xlr»t*iHlrli 

Cenili  UcCundtiii  e Cittadella 

M 

1 134» 

1943 

' i -'ii  • 

3943 

| 

1500 

116 

5559 

1859 

MS* 

317 

3614 

2 4MI  . . . 

Idem  

13 

354 

438 

1005 

noi 

40 

1048 

500 

400 

71 

987 

3.  Acqui  

Meni  

9 

30i 

315 

1571 

483 

304 

42 

827 

:»# 

303 

49 

744 

AUMtXMll 

4.  l'Mlr  

Idem  

li 

1U* 

374 

1760 

498 

301 

47 

847 

516 

306 

91 

913 

| 5.  Xn*l 

limi 

e 

a 

• 

- 

. 

M 

- • 

• 

- 

' • : 

- 

Il  Tortona  . . . 

Idem  

9 

399 

441 

1937 

563 

:»8 

52 

1013 

455 

390 

79 

92» 

7.  Vutriira  . . 

(riera  

• 

io. 

160 

751 

115 

161 

13 

389 

18l 

16-1 

17 

:ua 

Totale  . . 

51 

i485 

3304 

17257 

6303 

3071 

301 

9683 

3912 

3or 

635 

7574 

74 

3793 

1063 

402 

5479 

'.Kwl» 

4383 

? 

3903 

CO* 

334 

7173 

330*4 

i 5.  Aatl 

Idem  

3* 

358 

5-J1 

4793 

904 

533 

4 

147* 

711 

532 

59 

1314 

' 6 Tortomi  . . . 

Idem  

SO 

363 

779 

4155 

111! 

81 

8( 

1132 

1174 

8* 

119 

2123 

1 7.  Vaiolila  . , . . 

Ideai  

soe 

300 

- 1783 

CUP 

317 

a 

96* 

46t 

345 

49 

814 

Totale  ... 

176 

CI  i< 

8941 

15586 

14086 

8641 

854 

2358 

11017 

8399 

1353 

jiìi» 

' . 

Centri  principali  (di  18  e (i  ra  ).  . . 

101 

4803 

10789 

88607 

30197 

15167 

1816 

47192 

2250* 

14732 

1176 

41415 

('.entri  aacondari  e Cittadella  d'Ale» 

eandria 

51 

4485 

3363 

1715* 

fi.tt  i; 

3071 

309 

908.1 

3912 

302' 

635 

Tilt 

...  . \ ' 

Popolazione  sparsa  

176 

014(1 

8943 

455B< 

1 1080 

8641 

851 

13581 

1204* 

8599 

1353 

«1*» 

Totale  . . . 

m 

1313  >1 

3309: 

15141 

50586 

*6879 

299 

80(36 

38  t6t 

26358 

6164 

7006$ 

1 1 . Annec)  ... 

Centro  principale  (di  6|m.  e più).  . . . 

i,m 

955C 

3041 

1529 

17 

474 

284? 

151* 

443 

4809 

Avveri. ... 

■ “• 

Centri  aecoodari  ..i 

•• 

. 

- 

a 

a 

a 

- 

a 

.» 

. 

fa  Ut.  .... 

Popolazione  spana  

in 

13C 

13* 

82 

OHI 

117 

* 

45* 

132 

112 

« 

367 

- •' 

Totale  . . 

25 

59* 

1(9* 

I03T-I 

335 

1C56 

19 

319* 

308 

163T 

465 

n-.t 

1 

• . Digitizedby  Google 


TAVOLA  I. 

Poi«>la:i<mr  distilliti  prt  sesso  e stalo  eirile 


IX.  — llìejtilo^o  |ht  Ijrrniiilari  «iella  l’opolazioitr  amulrala  e della  sparsa. 


Centri  «li  pojMilaaioar 

(ritti,  al  tri  emiri  urbani,  villa  gri  bordate  cr  r .) 


Circondari 


vario»! 


Popolazione  sparsa 


(noeti! 


Centro  principale  (di  t8|m.  e pia). 
Idem  (di  6;m.  • più). 

Idem  idem 


torri 


Totale 


151I3K 


Centri  secondari 


Popolazione  «parsa. 


Totale 


Centri  principali  (di  fS  m e 6|m.) 
Centri  secondari  


ì 1 lii.'il 


limili'  sparsa 


Totale 


iiint 


1 tòlti 


Centro  principale  (di  t»,m  e piij. 

Centri  secondar»  

Popolazione-sparsa  


Totale 


llKWàl 


Centro  principale  (di  tf|m.  e pii), 
Idem 


197G8 


16ÒCÒ 


Digitized  by  (ìoogle 


9*0 


TAVOLA  I. 

PoptÌH'.ioac  tlislinla  per  testa  e sialo  citile 


IX.  — Riepilogo  per  Circondari  dello  Popolazione  accentrala  e della  sparsa. 


l*ru%iocie 

Circondari 

Centri  di  populazioue 

telila, altri  cettlri  urbani . t ili ju zi , lrjn-.tlr  *ec  | 

e 

Po|K)lazioiif  sparsa 

\un 

vuote 

ero  li 

4rll< 

abitale 

tale 

(.troiane 

• 

fuor  Iti 

IdilOBf 

totale 

OH 

t.“ 

ninin 

IHM 

reti!# 

Baschi 

ron- 

l«*«»l 

Vedovi 

Tatulr 

rHIbi 

CHIIllil 

con- 

biette 

e 

vedove 

Totale 

u 

3 

749 

7* 

1 5. 

Riramlil  .... 

Ideai  

. 

a 

1 11 

888 

197 

483 

453 

141 

38 

815 

1 

So  » li  l latti).  . . 

Idem  

1 

11)3 

*;* 

III» 

347 

179 

43 

519 

331 

177 

V 

■•IH» 

Totale  . . 

971 

1889 

8365 

1088 

IX« 

181 

4145 

4385 

1383 

351 

41W 

114 

418 

1185 

I 5. 

Ilarroiilcl  .... 

Idem  

369 

78 1 

3157 

1116 

58G 

1777 

969 

574 

130 

1680 

6 

718 

1 7. 

SatUllauo  . . . 

Idem  

c 

KM 

943 

5579 

1031 

Ili 

4971 

1607 

813 

184 

3*>i 

Totale  . . . 

63 

3615 

M 

35141 

13116 

5533 

«61 

18599 

9813 

5144 

1457 

165*1 

Contri  piiocipali  (di  6*m  e più}.... 

59 

3353 

15480 

60330 

19768 

9711 

1444 

30933 

16565 

9517 

:t«i 

?;»vr 

r>j|>olii}.iunc  apana 

63 

3615 

i ih- 

35141 

13416 

5533 

COI 

16599 

9843 

5144 

1457 

itoli 

Totale  . . . 

134 

7938 

31063 

103636 

31873 

1CG09 

44% 

53777 

48793 

16374 

4891 

M « t . * 

i L 

Grnoii  ...  . 

Centro  principale  (di  GU|m.  e piu;. . . 

3 IO 

4894 

37707 

II9CI0 

39305 

1901 1 

3(180 

60899 

33076 

18868 

6707 

58711 

1 »• 

1 lata  «ari  ... 

Idem  (di  (i|m.  o più).  I. 

4 

483 

1608 

6394 

1733 

81.9 

115 

4717 

4417 

96-1 

361 

35771 

licxou 

13. 

S.rirrd' Irrita 

Idem  idem  ... 

3^1 

438 

3596 

11385 

3531 

1937 

347 

5685 

3443 

1938 

419 

5«H 

fa. 

Natòlia  

Idem  idem 

•- 

730 

3173 

10655 

3809 

1515 

174 

5491 

3053 

1611 

50t 

51  «4 

Totale  . . . 

354 

6534 

34084 

147844 

ÌS36I 

33335 

3196 

74794 

41619 

13381 

8054 

-:»oì 

/ 1. 

(ir  no  tu 

Centri  fecondati  . 

. 

a 

a . 

.. 

a 

a 

a 

a 

. 

• 

a 

. 

3. 

dilatar!  .... 

Idem  » 

4 

153 

333 

1315 

367 

307 

34 

600 

410 

348 

61 

70» 

1 Ckv>»  . . < 

1 3. 

S.  IMrrd  trrna 

Idem  ‘ 

■ 

a 

“ 

" 

“ 

•• 

• 

» 

a 

a 

» 1 

( 4. 

Satolla  ..... 

Mem  . ..*» 

64 

463 

830 

3998 

1174 

«59 

84 

1915 

1430 

679 

174 

«83 

Totale 

68 

6li 

1158 

5313 

1511 

861 

114 

3541 

1650 

007 

135 

*793 

( U 

limola 

Popolazione  aparsa 

• 

- 

• - 

» 

• 

a 

- 

« 

a 

- 

P 

a 

) S- 

409 

GII 

3893 

838 

457 

1353 

913 

133 

CtVOtA . . < 

I x 

S.  Pier  d' Irena 

Idem  

54 

17(1 

308 

3110 

973 

848 

34 

1454 

545 

414 

67 

836 

1 4. 

bavosa  

Idem  

IUI 

683 

753 

4306 

1355 

730 

54 

31.U 

1301 

747 

139 

sic: 

Totale  . . . 

UH 

IMI 

9308 

3164 

1435 

145 

4745 

4759 

1476 

318 

*an 

Il 

• , 

Digitized  by  Google 


TAVOLA  I.  s‘* 

Popola: it<ne  distinta  per  sesso  e stalo  tirile 


IX.  — Rkfbgo  |ht  Cirronriiri  ridia  PipblWM  srmilnti  e rifila  aparsa. 


1 

Ceutri  di  popolazioni* 

IN  liniero  totale 

dalle 

Km- 

! azione 

maschi 

F 

•minine 

Protiiwit* 

Circondari 

Popolazioni*  spana 

C# 

vani# 

* 

alitiate 

«ini  die 

fuoctii 

<W 

l.“ 

:■  l'i'-'u 
1*5* 

celibi 

con- 

iugati 

*edi.x  1 

relllii 

hig-ite 

«(Odi  e 

Onln  principali  (di  CO|m  e O’m)  .. 

3M 

«5?4 

3MIS1 

1 17844 

48461 

43335 

3|% 

74794 

41619 

43381 

8054 

73054 

68 

616 

5313 

866 

Ili 

4531 

1650 

907 

435 

4794 

* 

Popolazione  «parsa. 

Mfl 

1401 

1075 

93118 

3165 

1435 

115 

4715 

475» 

1476 

.li* 

4563 

Tutolo  . . . 

M 

8401 

36917 

163105 

54967 

95698 

3488 

82058 

45704 

8615 

rr 

? 

; 

1.  ***** 

Contro  prineipalo  (di  18|m.  o piò). . . 

i tr.t. 

30603 

0943 



01 N) 

14867 

9114 

ri*»7n 

1654 

15736 

l»U«  A < 

4.  «torcila.,.. 

Idem  (di  fi*  ai.  o pàio). . . 

M 

339 

1138 

6300 

9038 

1075 

170 

3483 

1781 

980 

456 

3017 

1 

3.  ».  Remo  . . 

Ideai  idem 

103 

9.11 

1940 

ti'MO 

1791 

1181 

144 

3144 

4161 

14*0 

417 

3818 

Totale  . . 

ir 

-j.;  ,<> 

8815 

13913 

13055 

- .li 

014 

41474 

13056 

7190 

5345 

44571 

• 

' T 1 

1 

1.  Mila 

Centri  aecundari  ....... 

• 

. 

- 

» 

« 

'■ 

■- 

» 

• 

• 

Unii < 

4.  Olirgli*  ... 

Idem  

• 

- 

« 

. 

■ 

■ 

• 

* 

» 

• 

1 

3.  .**.  Ilcnin  . . . 

Moni  

li 

3C8 

143 

1577 

145 

481 

II 

750 

463 

484 

85 

847 

Totale  . . . 

41 

368 

133 

1577 

445 

481 

II 

780 

463 

484 

hi 

847 

j 

1.  M«a 

198.! 

4730 

11*38 

198 

9474 

0784 

3956 

4497 

463 

67(X 

139 

37 

49 

5 

71 

34 

40 

in 

6K 

ì 

3.  s.  Rnno  . . . 

Idem  

0 

■iXKl 

4!<l 

914 

354 

' 158 

«9 

431 

495 

159 

49 

• 8 « 

Totale  ... 

03 

4440 

6900 

1 >541 

1579 

4461 

jn 

4483 

4484 

494 

7257 

Contri  principali  (di  18%.  o C{m.).. 

ir 

4639 

8815 

438*3 

13055 

7303 

914 

41474 

13688 

7190 

4345 

44571 

Btemoco 

Centri  secondari  

41 

308 

143 

1577 

445 

481 

li 

750 

463 

484 

84 

817 

Popolali. »ne  opar*a.  

G3 

4440 

6960 

14541 

4579 

4101 

944 

7484 

•1483 

«»s 

494 

7457 

• 

Totale  .. . 

MI 

5447 

.13198 

59961 

18059 

10015 

1404 

49808 

17804 

9951 

4899 

30655 

1 

1.  Xsnra  .... 

Centro  principale  (di  6|o>.  e piu) 

31 

553 

3455 

1331 1 

5180 

9160 

474 

7618 

3540 

4044 

709 

6493 

9.  Galliate.... 

Idem  idem 

a 

91“ 

1456 

C733 

4015 

1197 

156 

3368 

1750 

1454 

3*0 

3354 

\Ot  («A < 

3.  Biella 

Idem  idem 

45 

6T1 

1781 

7334 

4688 

1119 

136 

3943 

1979 

1100 

314 

3391 

/ 

4.  Trino 

Idem  idem 

4 

or 

>514 

6700 

1800 

I486 

133 

3479 

1779 

1483 

359 

3441 

( 

5.  Vercelli. ... 

Centro  principale  (di i 18(m  e più)... 

15 

598 

•1396 

18716 

0464 

4986 

447 

9891 

4851 

4889 

1084 

8844 

Totale  ... 

93 

4579 

14440 

53383 

18405 

8753 

1144 

48104 

13908 

856» 

ih!* 

45481 

1.  Votar»  . . ... 

Centri  secondari  

13 

707 

9540 

13053 

4410 

4319 

480 

6839 

3341 

4497 

595 

6413 

4.  Cantate .... 

Idem  

- 

*' 

- 

» 

. 

■ 

■ 

• 

• 

'» 

■ 

» 

, Sosara  ....•; 

3-  Biella 

Idem  

19 

361 

404 

1978 

CIO 

49» 

49 

936 

644 

489 

Ut 

(044 

■ 

3.  V cirri  II 

Idem  

* 

■ 

• 

• 

• i 

• 

■ 

* •' 

» 

1 ».  . 

• 

i 

Totale  ... 

31 

1008 

9994 

13030 

484C 

4610 

309 

7775 

mi 

458f 

706 

7453 

1 

•*»*.» 

si  ' 


DigitizerJ  by  Google 
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TAVOLA  I. 

Popola-.iotw  dislalia  per  tessa  e sialo  citile 


.\ 


IX.  — llifpilofo  per  Cirrnidari  della  Popola ;Ì0(ir  ararotrala  e della  sparsa. 


CeDlri  di  po|H»l,izione 

Numero  totale 

ww 

Topo- 
I artatr 

Hasclii 

Femmine 

Primarie 

CireoikUri 

0 

Popolazione  sparsi 

et 

ruote 

*e 

dliilnlr 

«muli*1 

(Vincili 

ilei 

!-• 

-•>'1  II  IN 

isi» 

celibi 

con- 
ili gali 

Ardirvi 

crii  hi 

con- 

iugate 

»ed*J»  e 

l.  Xonn.. . . , 

Popolazione  «pano 

« 

n 

• 

„ 

a 

« 

a 

a 

a 

a 

a 

. 

1 

9.  l. amale 

Idea  

- 

II 

95 

167 

CI 

99 

3 

93 

44 

98 

9 

7-4 

Xntut  ... 

. 

, B( 

13 

187 

64 

969 

99 

479 

9549 

798 

490 

1349 

479 

103 

5.  Vepre  III .... 

Idem  

II 

308 

981 

5399 

1775 

964 

94 

i*  !-• 

1354 

956 

17* 

1489 

Totale  . . . 

ys> 

ISL9 

8519 

9891 

1547 

169 

i • n 

9169 

1599 

*9* 

398» 

Centri  principati  (di  (un  c l«jiu  ) . 

ai 

■ ■ 

19496 

53383 

18905 

8753 

1144 

98109 

13905 

8568 

9808 

9L98I 

■ II.PII.OCO  

Centri  ncmnilin  

M 

1088 

9999 

1 5030 

1896 

9640 

309 

7775 

3963 

*586 

706 

7955 

Popolazione  «parsa 

15 

550 

1559 

8519 

9891 

1547 

109 

4537 

9169 

1599 

998 

398» 

Totale  . . . 

ISO 

1101» 

109117 

76939 

958S9 

19940 

1699 

tout 

9'NI'ÌII 

19676 

3819 

36518 

1 . Sa* «ari  . 

Centro  principale  (di  18|m  e più)... 

315 

:ui  m 

5945 

91799 

«'•SOS 

3583 

119 

10900 

5845 

3137 

1017 

10809 

XXmUI  . . . ' 

1.  Mitrerò .... 

Idem  (di  e più)... 

Li 

593 

1761 

7386 

99-36 

1186 

Iti 

3593 

9050 

1131 

511 

3793 

3.  «tlfPl 

Idem  idem 

189 

1991 

1845 

7183 

9960 

1055 

153 

3477 

9183 

urti 

464 

3706 

Totale  ... 

5 n 

199  : 

8651 

3G368 

1146* 

5894 

683 

17970 

10077 

5718 

18398 

1.  Mauri  . . . 

Centri  aocondari  ...  

u 

„ 

„ 

„ 

u 

a 

m 

Simui  .... 

9.  \l«bcro  . . . 

Idem  

i 

15 

10 

65 

91 

li 

1 

35 

13 

M 

3 

30 

3.  Oli  eri  . . . 

Idem 

• 

» 

* 

• 

“ 

» 

• 

- 

• 

a 

è 

• 

Totale  . . . 

1 

15 

18 

8 

il 

li 

9 

35 

13 

14 

9 

30 

1.  Sa**arl 

Popolazione  «parvi. ...  

Si 

317 

359 

1873 

crii 

357 

49 

1081 

103 

310 

69 

79i 

9.  tubero .... 

Idem  

. 

90 

91 

355 

180 

91 

8 

Ì79 

38 

36 

4 

76 

3.  Oilrrl 

Idem  

• 

y 

• 

• 

■ 

h 

■ 

■ 

• i 

Totale  ... 

51 

343 

450 

«i» 

855 

448 

vi 

1360 

441 

356 

71 

Centri  principali  (di  |81m  e 6}iu.) .. 

541) 

4993 

8651 

36368 

Il  463 

5894 

683 

17970 

10077 

5748 

4593 

1839* 

hilpii.ooo 

Centri  «econdari  . . 

1 

< 15 

IU 

65 

il 

If 

1 

35 

13 

14 

3 

» 

Popolazione  aperta 

51 

343 

450 

9998 

855 

448 

57 

1 :-,i 

441 

356 

71 

868 

Totale  . . . 

GOI 

5981 

9117 

38661 

19339 

6984 

749 

19365 

10531 

0098 

1667 

19996 

* 

1.  Torino 

Centro  principale  (di  <KV|m.  e più)... 

190 

9|70 

405 4G 

1518157 

54509 

15738 

355» 

83799 

41671 

15717 

si'.;- 

75965 

Tomo  . 

9.  CMert 

Idem  (di  6|m  e più)... 

83 

«79 

9906 

9395 

9833 

1193 

iti 

4568 

9939 

I4H 

' 44* 

1897 

3.  l'Inrnrlo  . . 

Idem  idem 

17 

448 

9683 

10989 

3590 

tota 

ioti 

5 V» 

4787 

IMI 

524 

4940 

1 

Totale  . . . 

9i( 

3990 

45435 

179341 

66855 

9885-4 

93709 

47387 

98798 

9447 

85634 

Digitizgd  by  Go'ogle 


Centri  secondari 


Totale 


Popolazione  «pana. 


Centri  principali  (ili  flO/i 

Centri  secondari  

Popolazione  spam 


179341 


ir»  t f. 


28834 


*8798, 


93709 


*4214 


Totale 


33889 


109  il# 


3!183Ó 


Centro  principale  (di  film.  e più). 


Totale 


Centri  secondari 


Totale 


Popolazione  spana. 


Centri  principali 
Centri  secondari 
Popolazione  sparsa. 


93453 


Digitized  by  Google 


Circondari 

-c 


Centri  di  popolazione 

I (citta,  al  tri  cri  . Ir I urtiani.  villaggi,  tarsale  rcc.f 
e 

Popolazione  sparga 


f.uiiiclie 

fuochi 


celibi 


vedovi 


TAVOLA  I. 

Popolatone  distilliti  per  sesia  e siala  ririle 
— Riepilogo  per  Circondari  delia  l'opolaiioiie  arerulrala  e della  sparsa. 


4 


Tavola  i. 

Papalatiaiie  dittiate  fer  sesta  e itela  tirile 
X.  — Riepilogo  per  Pftindt  dell»  l'opolaiioie  «cernirai»  c della  sparsa. 


Proiinc-ie 

Centri  tli  popolazione 

•TitLi, altri  centri  urbani,  villaggi. ltorgal*  eoe.) 

,e  ■ 

Popolazione  sparsa 

.Nume ni  lutale 

•felle 

Pupo 

limine 

•alale 

del 

umuAu 

IMS 

Maschi 

Totale 

Femmine 

Telale 

Tur 

mie 

Kom 

vuole 

ue 

abitale 

lanuti  •< 

o 

fuoclii 

'celibi 

rorv- 

iUisaii 

tettati 

celibi 

con- 

iugate 

vellute 

1 

Alexandria  ..........  * 

Centri  |mncipali  (di  I8|ra.  e 1»  ni  ;. . . 

tot 

480: 

30781» 

88007 

3010“ 

15167 

1838 

47193 

2350* 

1 4731 

417É 

•ma 

3 

Auiifey 

Idem 

( di  tijm.  } . . 

J» 

4G8 

93G0 

055t 

3011 

1539 

171 

4741 

3841 

1517 

443 

UH 

3 

Cagliari 

Idem 

(di  IKjm.  e G|«u.).. 

616 

67G0 

0903 

48331 

15038 

7459 

718 

34105 

1411 

7335 

9877 

"H 

4 

Cla in  beri 

Idem 

( ‘di  fi|m.  ).. 

80 

898 

4735 

17511 

6143 

*563 

344 

9054 

5034 

3533 

905 

S.M 

5 

Canea 

Idem 

( di  6|m.  ) . . 

a 

3353 

15186 

60331 

I97C8 

9711 

1151 

30933 

1 6563 

954“ 

3385 

6 

Cenata  

Idem 

(di  «0(m.  e li,».).. 

354 

G534 

311 184 

1 47844 

18361 

*3:135 

3106 

7 4793 

41019 

33381 

8052 

73052 

7 

Aiwa 

Idem 

(di  Ifyn.  e 6,m.)  .. 

in 

20:19 

8815 

438 1: 

13055 

7303 

914 

31373 

13054 

7190 

33*5 

22571 

8 

Amara }. 

Meta 

(di  6|m.  e I8:,m.  ).. 

03 

9573 

12420 

5438: 

1 8305 

8753 

1144 

38103 

13905 

8568 

9808 

25281 

n 

Aaioarl  ............... 

Idem 

(di  18',m.  o Ojm.) . . 

549 

4033 

8651 

363G8 

1146: 

58*4 

683 

I79TO 

1007* 

5738 

*593 

1 8398 

io 

Tarino 

Idem 

(di  GO!m.  e fi|m.)  . . 

*30 

33*8 

45435 

179341 

00855 

98854 

400C 

93769 

•7387 

28798 

044- 

85032 

" 

Complemento 

Idem 

( di  filai  ) . . 

98 

1375 

5138 

33453 

7739 

3967 

537 

1 3933 

6331 

3867 

113* 

11*30 

Totale  . . . 

2292 

37604 

16817* 

708564 

i 

114  465 

14979 

3GKW9 

r.mir 

113080 

3804: 

.UÌ475 

i 

Alrokondrla 

Contri  neeondan  c Cittadella . . 

51 

*485 

3363 

17*57 

6303 

3071 

309 

9683 

3913 

• 30*7 

635 

7574 

4 

CUniberl 

Idem 

a 

. 

. 

M 

- 

a 

. 

a 

• 

» 

a 

tri 

*688 

1376 

*385 

1383 

35* 

0 

Cena*»  ...» 

Idem 

GH 

GIG 

1 158 

6313 

1511 

866 

104 

3531 

1050 

007 

*35 

*79* 

4*5 

82 

837 

8 

Umani  

Idem 

33 

3933 

150311 

4836 

il  IH 

308 

7775 

3903 

3586 

70G 

7355 

Idem 

. 

15 

31 

13 

14 

3 

30 

IH 

II 

...... 

1963 

328 

3353 

Complemento  

Idem 

IO 

*85 

783 

3319 

883 

608 

65 

1616 

803 

odo 

141 

1603 

a 

Totale  . . . 

289 

64(10 

11970 

57405 

18649 

10019 

1154 

9085* 

15097 

0974 

2183 

37553 

8599 

1353 

2 1 999 

310 

457 

113 

32 

> 307 

655 

300 

006 

130 

14 

390 

481 

*5-4 

•18 

759 

13416 

1*57 

16542 

' 

1361 

3165 

1 135 

145 

4745 

*759 

1176 

338 

4563 

3‘Kiil 

4579 

*461 

314 

7384 

3183 

193 

tu/} 

- ./  . * *'  ** 

*831 

1523 

398 

855 

1300 

441 

356 

71 

868 

151 

31313 

8086 

3893 

403 

12473 

6870 

393* 

939 

11740 

II 

Complemento  .......... 

Idem 



!' 

29U 

810 

4lGG 

1300 

798 

97 

9195 

1060 

700 

121 

1071, 

h’-  ’ ' 

Totale  . . . 

891 

17118 

17336 

4875-1 

35436 

3808 

1 

■ac 

40919 

*5070 

4943 

703:» 

i t 

1 

1 1 

1 

• . Digitize<j  by  Google 


i. 


TAVOLA  I.  7 ~ w 

Pupilla: lune  distinta  per  tesso  e stalo  (itile 


l' entri  di  Pojjolaiiuoe 

(città,  altri  emiri  urbani,  villaggi,  Imrgale  «c  c.  ) 
e 

Popolazione  spana 


i Centri  principali  (di  li, tu.  Idi  in.  e 601  m.). 

Poaolntmr  wrrmrtii 

I Centri  ««coaderì 


PapolMUHir  *(t«ru 


TOT  AL*  CEKOULr 


XI.  — lliepìlojo  {tenrmle  per  iwlo  lo  Stalo  Mia  Popolatane  arreulrala  e Mia  sparsa. 


. Digit£<?d  by  Google 


*»  \ TAVOLA  1. 

Popolatone  disliiUa  per  rem  e sialo  cirile 

All.  — Popolazione  mule  ( arreiiUrala  e sparsi)  della  Terra  fermi  per  Regioni  iropraficbe  coi  rUpeltiri  Circondari  afferrali. 


IN/ 

d 

ordine 

lefiioi 

Oro«r«  fUlif 

Y* 

•r 

•inibir 

Cirrondarì  afferenti 

a 

rluwuita  rrffloor 

Kuo 

r* 

vuole 

ITO  tu 

dell* 

*e 

alili  «Ir 

tale 

l-ir  I-'h' 

0 

Cuor  IU 

l'epa - 
laiiaoe 

loiale 

Od 

«V 

MMUld 

' ifóa 

i - 

frilbl 

laschi 

ci  in- 
tuititi 

vedati 

Totale 

F 

crKM 

mi  inin 

eoo- 

lu(»l* 

e 

vedove 

Totale 

1 

J 

1352 

1518 

6186 

1732 

817 

170 

2725 

*298 

839 

32» 

nói 

* 

Aliala 

699 

4422 

4765 

91893 

6995 

29945 

594 

10115 

7*80 

3138 

960 

Il  378 

3 

CliiaMrftc 

63 

1396 

1576 

7239 

2538 

878 

*15 

3631 

*184 

890 

*54 

36* 

1 

('.unno 

212 

1823 

9016 

Sili 

2161 

1123 

221* 

3816 

9746 

1399 

450 

4595 

5 

t'aUCI^U  V 

406 

3507 

3963 

17160 

4897 

2*15 

485 

762“ 

6*69 

*152 

821 

9541 

A 

fl 

Ivira 

34 

950j 

254 

973 

195 

95 

25 

315 

413 

187 

60 

(«0 

ni.f.lOM  AI.I'IM, 

1 

Mariana 

60 

1466 

1707 

7566 

2136 

1033 

187 

3656 

9-»3* 

10130 

318 

3910 

1 

lUIAH  < 

8 

416 

4865 

5938 

93314 

6841 

4019 

670 

11530 

0590 

4*83 

911 

1118* 

*• 

al|»  lini 

□ 

0«»i'|j 

63 1 

3305 

3048 

13410 

3189 

1793 

*91 

5563 

4760 

**  a 

814 

7847 

IU 

l'inrnilrt 

133 

1137 

1230 

5522 

1521* 

• 931 

113 

9583 

1676 

1020 

*43 

2939 

II 

Saturno 

915 

1480 

1521. 

6755 

1070 

Dir 

231 

3108 

22l»0 

1095 

36* 

3647 

i* 

TaranUala  

713 

2671 

9943 

1 2 463 

32*7 

1715 

390 

5;  13* 

4448 

9047 

636 

7131 

13 

Tonno  

999 

381 

396 

1592 

139 

ISO 

*7 

Gir. 

603 

953 

118 

976 

n 

SUM  . . ^ 

998 

2569 

9888 

1 157  2 

4996 

*414 

394 

7101 

4349 

2183 

Gi'O 

-468 

« 

13 

Vilwiii  

391 

716 

786 

*1»KÌ 

550 

3-5 

17 

97* 

89* 

516 

2*6 

1634 

Totale  — 

40M 

31340 

33131 

1 19623 

43515 

91494 

1014 

690*3 

4931* 

23905 

7153 

80600 

. 16 

A once  v 

1658 

17817 

90097 

103123 

33671 

15035 

9419 

51725 

31964 

15735 

3999 

51698 

17 

Ciurlile»* 

.163 

8079 

10168 

47396 

15882 

6691 

1213 

93786 

15090 

680* 

1918 

23810 

18 

910 

13910 

16333 

77694 

217*0 

1 1413 

1783 

37916 

*.•8)71 

1 1541 

3166 

39778 

19 

Alta  Satina 

837 

7239 

R5IS 

38 163 

1 1414 

5673 

950 

IN  05 

1207* 

57*1 

1734 

10128 

*0 

Ttiraulasia  .................. 

926 

5106 

6048 

26369 

7318 

3906 

76* 

1*105 

8780 

4251 

1933 

limi 

«I 

Moriona  

1087 

anu 

11082 

52811 

16018 

7421 

1334 

21776 

1792* 

7915 

*171 

98038 

1“ 

1187 

24812 

30763 

1 (0.V8Ì 

4H357 

*2673 

3431 

71161 

49961 

*2613 

6361 

71MS 

1 M 

Ao«la. 

2119 

10181 

13104 

60162 

19754 

85*8 

14*9 

*9718 

19561 

8638 

9554 

30751 

** 

832 

4018 

4735 

21X133 

5777 

2868 

4*9 

9074 

6037 

4199 

1193 

11259 

* 

KtsiOAi: 

1 23 

VaUrtia 

619 

4283 

5003 

19317 

4932 

2 GUI 

388 

7981 

7064 

3219 

1290 

11566. 

iixiin.riiu  Inferiore 

alpina 

\ 26 

Pallama % 

94: 

7653 

9418 

41129 

1 1421 

6*42 

799 

18162 

13585 

6WM1 

*276 

*266“ 

i « 

193 

1078 

1992 

48-1 1 

1213 

589 

104 

I90G 

17.59 

810 

366 

2934 

1 M 

Ivrea 

982 

3786 

4506 

•204  40 

5133 

*790 

396 

8510 

69W1 

3680 

1031 

1 17(81 

1 49 

'Oirino. 

368 

9119 

9243 

10113 

3231 

1294 

**< 

4743 

3443 

1492 

533 

5 WS 

| 30 

6 

585 

7502 

8773 

•19180 

13665 

6135 

913 

21015 

130*2 

6595 

1557 

21174 

31 

Piuerolo 

354 

5651 

6731 

30541 

9110 

saio 

733 

14870 

90G3 

6346 

1259 

ISG6I 

* * 

39 

v lÉW  

159 

27  2T 

2832 

13159 

4025 

202* 

28? 

633* 

4038 

9168 

6*1 

68*7 

• 

, x\ 

Cuoco 

622 

6095 

7611 

31727 

10939 

5380 

876 

17195 

10293 

5758 

1481 

1753* 

34 

Miu 

UN 

13771 

232*7 

1 02.197 

31356 

18078 

2113 

51717 

29016 

18001 

4973 

50680 

. \ 

. 3J 

$■  Remo  

730 

li  ras 

15068 

62280 

17508 

1 1 *63 

1483 

30344 

17879 

11478 

*579 

AlbM 

• 

Totale  ... 

16569 

167559 

908017 

951521 

296034 

1 46000 

*1985 

16170! 

296502 

i5i7«.m 

41519 

18981* 

1 

1 

Digitized  by  Google 


TAVOLA  I. 

Popola:io*e  dislinla  per  sesso  e sialo  ernie 


XII.  — Popolazione  totale  (accentrata  e sparsa)  della  Terralerma  per  Regioni  oregralicbe  coi  rispettiti  Circondari  aderenti. 
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XIV.  — Popolazione  sparsa  della  Terralirma  per  Regioni  orografici»  coi  rispediti  Circondari  aitatali. 
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TAVOLA  I. 

Popolazione  tUtiiniu  per  rem  e siilo  tirile 

XIV.  — PupofaiiiBe  sparsa  della  Terrafenna  per  Repioni  «ragraliebe. 
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XXI.  — Riepilogo  per  Bacini  principali  (Po,  Rodano  e Mare)  drlli  Popolazione  accentrata  della  Terrafmna. 


Bacini  principali 

N." 

dei 

rumiti  1 

• N.” 

dei  centri 

Numero  totale 

tfcUt 

Ufo- 

Unirne 

lodale 
* iM 
4* 

(CeciAAla 

1*3* 

Maschi 

/ 

Telale 

Femmine 

Totale  j 

«1- 

inunall 

aRrl 

Tur  IL» 

CA 

muli' 

MI 

abitale 

fainildie 

fuochi 

celibi 

con- 

ìuraU 

» evbul 

celibi 

onrv 

Innate 

vedove 

I 

• 

P* *. 

1605 

1538 

1748 

3*86 

15441 

*16400 

457617 

197C119 

606631 

334814 

ì 

46531 

991980 

519075 

339183 

96581 

981839 

2 

RodauO 

0» 

473 

38 

511 

1663 

300*0 

-1*956 

180*96 

59035 

*8063 

4359 

91457 

58419 

98177 

8*43 

9i  839 

3 

Mire 

477 

161 

599 

1060 

7861 

84971 

150008 

664693 

197609 

113316 

15*16 

3*6141 

187451 

1190*4 

34074 

338551 

Totale  ... 

*719 

*47* 

*385 

4857 

*1610 

361391 

000581 

98271  UH 

866576 

470 193 

06109 

1408878 

791918 

486381 

136898 

1 1 1 s *:m 

XVII.  — Riepiloga  per  Bacilli  principali  (Po.  Rodano  e Rare)  della  Popolazione  sparsa  tirila  Terrafrr ma. 
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Cxin- 

hifillfl  ' v etl  .se 

fetale 

30 

Pai  lama 

« 

IG 

I9C 

1159 

304 

183 

* 

591 

345 

18 

38 

561 

V 

37 

Novara  

105 

12&1 

I7« 

107* 

35GS 

i 

160 

946 

541* 

3*63 

1639 

407 

'..Vtr> 

38 

Vercelli 

11 

JM 

105 

so; 

ICt 

8 

H 

*58 

131 

8C 

.31 

*45 

39 

Val*e*ia  

141 

8*3 

935 

4 ter 

1078 

57* 

111 

I7W 

1493 

63f 

*18 

*347 

40 

Dar  Un 

63. 

5584 

6*33 

:kk»3: 

9*54 

4*5* 

679 

14185 

970* 

458* 

1561 

15818 

3 

Rwiim 

( 41 

611 

3017 

'.1607 

1735* 

5393 

*53- 

101 

8*61 

5656 

*671 

pedemontana  alpina 

48 

ll'V1 

43 

Suso 

*56 

9933 

3117 

159K 

547* 

*081 

* 

80  K 

• 5173 

*084 

613 

7870 

44 

Pmerolo  . 

169 

3*95 

4*13 

189*9 

6U3t 

3139 

1-  «. 

9611 

5364 

3131 

816 

9311 

, i 

45 

Saluizt^ 

168 

6636 

79W 

1*053 

14381 

6509 

833 

*17*3 

12311 

0516 

1473 

*0330 

• 

46 

Cuneo 

105 

. 3779 

48*1 

*3958 

7913 

37tr? 

47« 

1*094 

71 66 

3798 

900 

1186» 

r 

Telale  . . . 

3 rw 

31360 

38a o* 

187711 

608 14 

9*899 

1318 

93031 

57916 

•988*6 

7951 

9169.1 

Totale  regione  alpina  . . . 

156.17 

13491* 

148906 

7*919* 

*30151 

10786 

17*86 

nr «no  j 

01*99 

11*901 

30605 

373895 

1 

Allunga 

a* 

597 

i ' 

3*  il 

971 

578 

68 

I6*U 

924 

590 

109 

16*3 

a 

Bobbio 

99 

1153 

DOS 

5974 

1851 

914 

165 

*<130 

1683 

l‘Wi 

i6‘> 

3044 

REO  IO  M acewim: 

3 

Chii  vari 

191 

1331 

1190 

81 19 

*131 

1*96 

*07 

391 1 

2505 

1387 

*93 

4185 

1 4 

RiUatii 

4 

Genova  

531 

1708 

1879 

9136 

:«W5 

tilt 

*16 

, >t  , 

2765 

1535 

371 

4671 

■non lana  «upcrlurr 

aprnntna 

5 

Mwwloti 

ino 

1334 

1361 

71 1* 

9X13 

1155 

199 

3687 

2070 

1171 

*11 

3155 

6 

Movi ........................ 

43 

115 

i:ti 

486 

1*7 

G9 

13 

*09 

14* 

1*0 

15 

*77 

/ 

7 

Savona ! 

n 

370 

4*6 

9336 

79* 

398 

• 25 

1145 

7*0 

410 

Gl 

1191 

Totale  ... 

058 

li-;  i- 

7161 

36136 

11113 

5651 

893 

17990 

10809 

6306 

13*9 

18446 

i-m  * 

8 

Albenga  .......  

477 

•1059 

457* 

90970 

5876 

354* 

490 

9917 

5709 

3786 

867 

1036* 

) 

9 

Bollino 

974 

9918 

*345 

11961 

3735 

9*14 

38* 

6*31 

3061 

*953 

416 

5733 

!v 

IO 

Chiavar! 

790 

7001 

9188 

165*  1 

1381* 

7551 

8*4 

**187 

14141 

8|M 

*04* 

24337 

u* 

1875 

15780 

*«1911 

1118888 

.16115 

17703 

*103 

51951 

315*7 

19334 

4076 

5.1937 

5 

Rrt.iovt; 

. 

montana  Inferiore 

li 

Levatile 

913 

9*79 

24*9 

13398 

4010 

*»:io 

noi 

0741 

373*1 

*500 

4*5 

6657 

a perniili» 

13 

4941 

1 

14 

Savona 

457 

•9533 

98*8 

ISOJ4 

4C90 

*5*5 

2*8 

7443 

447.1 

*641 

468 

•sai 

1*. 

Torlom /........ 

’ •* 

58 

58 

947 

• 71 

47 

5 

1*3 

J 

' 5* 

8 

194 

V 

16 

Oueglu 

431 

1997 

9t  tt; 

9411 

9936 

ISSI 

*67 

."HI 

*716 

15*7 

384 

A 

..  ' .. 

Totale  . . . 

4746 

387*3 

40919 

138901 

14S1C 

39796 

4744 

J9056 

69064 

* 

41641 

9143 

IflHWj, 

• 

. 

i 

il 

' * Digitized  by  Google 


sia» 


TAVOLA.  I. 

I‘opoia:me  distinta  per  acm  e alala  citile 


XIV.  — l'oiiolaziaiic  sparsa  della  Tcrralerma  per  Iterioni  orogralicbe  coi  rispettili  Circondari  afferenti. 


N 0 
«r 

! ordine 

Regioni 

<r 

.irJlnr 

(arrendali  afferenti 

0 

rlwruiui  regione 

> amerò  (alale 

dell» 

tZ, 

lululr 

del 

1.» 

^•linaio 

1X58 

lHa.sc  li! 

lutale 

Femmine* 

lutale 

ci 

«note 

oc 

Abitate 

imn-lie 

o 

fuor  Iti 

«ulti 

coti- 

lu<klt 

vedovi 

crftf.l 

con- 

iugale 

17 

Acqui 

778 

7*61 

8101 

HOC*) 

i :to*;7 

K309 

815 

23151 

11194 

8286 

1309 

20019, 

18 

Alba 

433 

W®j 

6884 

99170 

9395 

5160 

797 

1548* 

7354 

5414 

990 

13680 

1 20 

A*ti 

337 

53«:. 

5848 

39  (00 

9110 

MM 

655 

15385 

747* 

5CII 

911 

1 402  i 

il 

Ito!. Ino  

50 

634 

66» 

3430 

1011 

675 

73 

1759 

873 

C8J 

124 

1686 

Cuoco 

lirtlenniBUiu 

•pfOnlBt 

1 W 

Incaute  

355 

i EM 

1*73:» 

9044 

263* 

10«4 

189 

t K. 

16!»l 

330 

4559 

i4 

807 

10388 

11833 

5767 C. 

19351. 

9504 

1461 

30321 

15831 

9433 

2088 

27355 

' 25 

100 

1488 

1883 

10377 

3339 

1861 

178 

5368 

2817 

1878 

314 

«w 

— 

26 

Savona 

itili 

1631 

3036 

10135 

3201 

1839 

905 

5235 

9965 

1864 

:»i 

5190 

37 

Tortona . 

88 

<436 

1G90 

8387 

3656 

1538 

301 

, 4395 

3160 

1569 

263 

0992 

28 

Voz  Itera 

9i 

3283 

9000 

1 1609 

4318 

3076 

337 

7731 

8404 

0079 

105 

688j 

• 

• 

- 

Tutele  - - . 

3347 

.KM  : 

• litio 

**i»»30 

7I37(. 

40785 

4974 

117 135 

50839 

10730 

7333 

106'IUI 

Totale  legione  a/teumtui  . . . 

8951 

83722 

98  1 1 

i.r.t.n 

! 57335 

V-W 

10611 

251181 

138713 

88079 

17801 

*15195 

29 

Alcaiaudria 

23 

7$5 

9|« 

5177 

1651 

997 

89 

3737 

1335 

981 

Ili 

3I4{1 

7 

Rccttpu 

m 

Atti  

197 

4158 

5138 

3*1638 

85.16 

4981 

m 

1-1000 

68.11 

4976 

822 

12629 

Or'  rolli  *u bulini n lui 

a, 

Tonale .*. 

74 

3817 

4390 

23300 

7 «6 

4646 

471 

13111. 

5708 

1583 

68* 

10974 

. 

33 

314 

3930 

5311 

!*OtV 

4389 

590 

13991 

7180 

i ' n 

1021 

1*551 

Totale  regione  subupeitniNii  . . . 

638 

13650 

15875 

8I7M 

20489 

15013 

1651 

43156 

3105» 

14886 

s«i» 

S8MM 

! ' 

Alba  

4 

445 

533 

3097 

1084 

485 

81 

1650 

880 

485 

82 

I«1 

* 

AlrnaiMlria  

115 

4361 

6430 

317J8 

9014 

5991 

625 

I62CO 

8535 

5903 

970 

15168 

3 

13 

367 

431 

*6"5 

930 

430 

59 

1409 

759 

' 417 

97 

IC3 

. 

4 

niella 

938 

3642 

3371 

14975 

1711 

3376 

435 

7512 

1*65 

Ai  33 

77« 

7463 

5 

Cotale 

oa 

1336 

1999 

10501 

3322 

9059 

3U0 

5581 

^60U 

2013 

307 

1920 

1 6 

Cuneo  

45 

3311 

5671 

29201 

10259 

4513 

519 

15201 

8338 

4463 

1114 

13915 

! 7 

13 

453 

691 

3487 

1276 

536 

83 

1804 

971 

515 

.117 

toc: 

I 8 

luca  

138 

1810 

1740 

13788 

4110 

2307 

986 

09»y 

4069 

3213 

COI 

6883 

c 

1 9 

Lomolliua 

89 

1609 

4518 

*0901 

7495 

4:::i 

470 

12538 

626-1 

44*7 

65* 

1136: 

8 

flruioAr  mu 

Ì0 

133 

2959 

4008 

23»:r 

783-1 

4240 

503 

13576 

6184 

4|3< 

951 

1126 

1 11 

>’oti 

39 

497 

819 

4000 

1280 

747 

67 

3091 

1071 

7*4 

95 

IW 

1 14 

Pinerolo  

116 

4119 

5967 

278:18 

9543 

1981 

551 

14377 

8100 

4284 

1077 

1340 

13 

Saltino  

16 

1913 

3183 

19132 

6921 

3908 

391 

10222 

5368 

28J9 

060 

SDII 

. . . 

14 

Torino 

300 

5155 

10023 

53031 

16013 

85:t3 

1087 

27663 

15136 

8528 

200 

2506 

15 

Tortona ..... 

*! 

-1219 

3174 

11030 

3309 

9148 

*V 

5688 

28*1 

*167 

354 

534 

16 

Vercelli 

34 

1836 

4413 

23511 

7804 

4388 

456 

13648 

5782 

4250 

831 

1066: 

17 

Voghera  

180 

4153 

0648 

38187 

8358 

58-47 

643 

148-18 

0913 

5793 

1*30 

1363 

- 1 

18 

Complemento  (•). 

35 

074 

1377 

6778 

*0.34 

1311 

118 

3163 

1763 

1286 

266 

331 

Totale  regione  piana  . . 

' 1615 

38361 

331305 

108358 

315S.1 

018!) 

173600 

«OSI» 

50988 

11893 

H 

■ 

. 

• 

(*}  Maadameaw  di  C»»»  e SiiDtuuo. 
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TAVOLA  I. 

Poptla:i<me  distìnta  per  sesu  e stile  tirile 


XIV.  — Popolazione  sparsa  della  Tcrrarerina  per  lUfiani  wogralìrbe. 

EHìOll.OCO  


Regioni  orograBelie 


Buio»  montana  supcriore  alpina  . 


montana  inferiore  alpina 


M.  pedemontana  alpina  . 


Totale  delle  regioni  alpine. 


ixcMtti  inonlaua  superiore  apenmna  . 
M.  montana  inferiore  spennila  . . 


pedemontana  a perni  ina 


M.  de*  coili  snbapenoini  . 


TOTALE  dell*  regioni  apatniae  e svhapcnnhte  . 


i alpine 

accio*!  montane  superiori  . | e 

f apennino 

l alpine 

M.  montane  inferiori . . j e 

/ spennine 


IL  pedemontane  alpine  e «nbapcnaioe  


A e ■ — Totale  dell*  regi  cni  montati  e 


.1  l(C  — Totale  della  popolazione  accentrata  delle  tegit 
di  Terrdferma 


V 


33 

i ' 

' . Digitized  by  Google 


SS  . * ; -TAVOLA  I. 

. Papalaritar  distinta  per  tessa  e stale  citile 


XV.  — Riepilogo  per  Barini  principali  (Po,  Raduna  t Mare)  delia  Pepatone  totale  della  Terrafrrma. 


XII.  — Riepilogo  per  Bacini  principali  (P«,  Rodano  c Marc)  della  Popolu ione  accentrata  della  Teriafcrma. 


Bacini  principali 

N.° 

drl 

('■'«HUI.i 

• N.° 

dei  centri 

!S  11  tu  ero  totale 

.Irli* 

Pi»po- 

U/IUOf 

(etisie 

* elei 
1 • 

gentuào 
4 KM 

maschi 

Tnialr 

B 

co. 

monili 

nftrl 

Tomi 

famiglie 

fuochi 

celibi 

onrv- 

iUR»li 

vedovi 

celibi 

a 

vedo»  e 

vuole 

Abitate 

i 

• 

p« 

1605 

1538 

1748 

3486 

15441 

*46100 

457617 

1976119 

609934 

334814 

) 

46534 

991480 

549075 

339163 

96581 

I 

* 

Rodano  

r«30 

473 

38 

511 

IMO 

300*0 

44356 

I8C496 

59035 

48063 

4390 

01457 

58419 

46177 

8*43 

KB-1 

•3 

Mare 

4:7 

461 

599 

10G0 

7808 

84371 

156008 

66 1093 

197609 

113316 

15116 

346141 

18715» 

1190*4 

3*074 

33855*1 

L 

Totale  ... 

4714 

SCO* 



3385 

4857 

44610 

a 

65658 1 

4Si7;il8 

866576 

476193 

■ 

1408876 

794948 

486381 

136898 

m 

XVII.  — Riepiloga  per  Bacini  principali  (Po,  Rodano  c Marc)  della  Popola* ione  sparsa  della  Tcrrafrcma. 


Numero  dei 

comuui 

N.° 

. 

Numero  totale 

*Ue 

Pupo 

Imene 

totale 

maschi 

Femmine 

; Balenìi  principali 

■*  . 

Coen 

ccirtP» 

icnu 

mitro 

Tonti 

COI* 

popola- 

ZÌOCIR 

«porta 

i-rtir» 

p«p*i|.V- 

nM 

«pATta 

del 

citali 

C«W 

v uulr  | aiutate 

famiRlk 
flave  bd 

drl 

».• 

p'iiuain 

iK.Vd 

celibi 

fult- 

1 - 

veti  mi 

Totale 

celibi 

con- 

iugale 

vedove 

1 

fo  

1538 

67 

1605 

1470 

B 

a 

1390 

IHMSU 

193604 

970639 

310517 

ICO  18 1 

41161 

49*164 

*76498 

164361 

37018 

■ 

* 

473 

157 

630 

CIÒ 

■ 

• " 

7004 

7*640 

354HU3 

1 43403 

5*189 

AMO 

174318 

11407* 

53790 

1469* 

■ B 

3 

Mare  

461 

16 

477 

360 

97 

V 

59*4 

50788 

613** 

314789 

96516 

54051 

6193 

158761 

89313 

55373 

1134* 

• 

Totale 

*47* 

340 

*714 

4465 

447 

• 

46841 

te&MsjaroM 

1641030 

5414.16 

NNH 

36310 

6*5*41 

479883 

*73454 

1HHI 

• Digitized  by  Cjoogle 
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TAVOLA  I. 

Popoìawne  distilla  per  sesso  e stalo  cinte 


XVIII.  — Popolazione  totale  («centrala  e sparsa)  «lei  Uncini  minori  f Valli  «Iella  Terrafmna 
coi  loro  tàirronilari  afferrati  e rispettine  quote. 


Femmine 


1 1108 


M04C 


hmi:»o:.| 


ì IUA4A1 


187 Od] 


Totale  dei  S kaóni  5 e 0 


eia  nitori 


i ì2o:< 


Totale 


1*069 


Alla  Savoia 


Moriana 


Digitized'by  Google 


Bacini  minori 

N.“ 

e 

«P 

Valli 

orlino 

TAVOLA  T. 

Pipila:  iole  disuma  per  smi  e siili  citile 

Papalariooe  totale  (acreirtrala  c scarsa  > dei  Bacini  minori  e Valli  della  Ttmfam 

coi  loro  Cirroiulari  aUrmili  e rispelliir  quote. 


I ' minili' 


Boriili  mimiti 


Cirrondori  ailrreoli 


onliw 


Totale 


30099 


13058 


4M85I 


300*3 


i«  IH 


56051 


10  MW 


Ì580!»| 


Torino 


1*1  Iti 


i *1055 


Totale 


16185 


Oaaola 


*9951 


Pai  laura 


40331 


Totale 


11950 


1853 


Otsola 


risi 


Totale 


30415 


Novara 


3611' il 


Pai  lama 


13336 


Total* 


*8!M>:ì 


905651 


13198 


>ovara 


*««5 


Vercelli 


*5181, 


solisi 


Totale 


1 1650 


90090 


Pi  aeroio 


1813.*. 


14380 


IC048 


1 1919 


10939  1*318 


Digitizpd  by  Google 
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TAVOLA  I. 

Popola  ciotte  distinto  per  testo  e stalo  citile 

UHI.  — Popolatimi*  totale  l' ureentrata  e sparsa)  ilei  (tarlili  minori  e Valli  della  Terralónna 
cti  loro  Circondari  afTcnuli  e rispettile  punir. 


a.° 

«r 

ordine 

Baciai  minori 

e 

Valli 

s.* 

tT 

unltnr 

Circondari  aderenti 

a 

rlavrana  restane 

.Ninnerò  totale 

4rHd 

Pepe 

Luto» 

totale 

del 

1.» 

tl'liUU, 

IM3* 

Mascli 

««rilavi 

Totale 

. Femmine  • 

Totale' 

utole 

ur 

MréUtu 

(amlglb 

fuochi 

mOM 

con- 

rei  114 

con- 

tusile 

vedute 

r» 

47 

300 

4866 

7916 

36003 

11988 

5371 

79G 

18155 

10003 

6579 

1664 

17848 

22 

Con  tiri  Pi»  tirandone 

48 

Salano 

71 

3733 

5I7< 

*443? 

ho9: 

3893 

4W 

13481 

703.' 

391(1 

1005 

11948; 

Camita. . 

40, 

350 

5385 

■<! 

31183 

UHM 

5105 

803 

ICIS7 

9595 

5188 

1443 

16225! 

Totale  . . . 

«37 

13983 

30350 

93811 

30337 

I l WS 

3088 

46793 

37*31 

14677 

4113 

1002 1 

33 

lUlra 

50 

Cuneo  

359 

6174 

8535 

36491 

11153 

564* 

80W 

17603 

11002 

«109 

1780 

18891 

31 

«rana 

51 

Cuneo 

KM 

IG56 

1861 

876? 

3813 

1414 

*38 

■tIM 

3488 

1474 

354 

..n$ 

35 

Mara  . . 

53 

Cuneo. 

591 

0518 

8508 

38386 

13331 

5818 

•»« 

19135 

11451 

6149 

1518 

19151 

53 

Acqui  

1398 

18104 

18830 

884(l0 

36796 

17074 

1841 

4571 1 

33331 

17034 

3334 

42689 

54 

Alla 

Hit 

17036 

2199* 

99763 

30909 

18555 

233 1 

51995 

35384 

18555 

3839 

4-68 

1 

55 

A Utenza  

33 

733 

933 

4333 

1301 

777 

10* 

3180 

1317 

784 

152 

2153 

r 

5G 

Alessandria 

77 

3339 

30  ti 

139»  M 

3869 

3847 

308 

703» 

3498 

3851 

5.13 

1788  2 

57 

913 

31111 

39104 

1.769»  ih 

436H3 

35686 

3979 

71348 

34856 

35043 

50G1 

c:»:.60 

Imi  del  Im»it 

• 

! 36 

: ■omiltta.  Orli»».  Orba, 

58 

Cantra  

163 

3107 

5068 

33133 

7153 

3497 

4181 

11 1 to 

6768 

3575 

943 

Il  286 

Peate  ree.) 

so 

Genova  

45 

809 

1513 

7938 

3437 

1381 

173 

3891 

3119 

1305 

313 

4037 

i 

• 

1657 

33189 

30571 

13-Cf.Kl 

44153 

33800 

3570 

70832 

37771 

33930 

5586 

66377 

| 

Gl 

Noti 

349 

5374 

7191 

35817 

I0U07 

0609 

683 

18199 

9G63 

0650 

1300 

17613 

63 

Savona 

835 

640.» 

7743 

36958 

11386 

6308 

777 

ISCHI 

10400 

6664 

1463 

ISiSI 

63 

Caule 

113 

4414 

5165 

117*3 

6877 

48*6 

601 

1 ±:to» 

5719 

46*5 

875 

11419 

Totale*  . . 

«593 

100333 

131137 

..ir 

188670 

1 10360 

14061 

313991 

1600*6 

110806 

333811 

294*7  I 

Gl 

Genova  

779 

4700 

5518 

36195 

8564 

1015 

558 

13167 

7I..6 

1502 

1090 

13328 

37 

•te  ritta 

C5 

493 

3770 

1481. 

19913 

5873 

3456 

487 

9815 

5335 

3881 

884 

10100 

- 

liti 

Tortona 

350 

3638 

4106 

18751 

5448 

3709 

515 

9673 

4674 

3713 

095 

DOSI 

Totale  ... 

1531 

I30U8 

I4IIU 

65 164 

l\H84 

11.10 

ISSO 

33654 

17655 

11186 

3669 

32510 

| 38 

Clarone 

67 

Tortona 

90 

1333 

1796 

8037 

3453 

1368 

31* 

4033 

3133 

1518 

354 

U»‘-. 

68 

n.ti.i.io i, 

163 

1543 

1695 

8659 

3517 

1655 

31» 

4386 

3333 

1680 

371 

UT  ■ 

29 

69 

Voghera-. 

53 

1085 

1131 

50311 

1478 

1033 

tii 

2623 

1209 

1019 

188 

2416 

• 

• i 

Totale  . . . 

314 

*638 

*816 

13698 

3995 

3678 

:i3c 

7080 

3531 

t 459 

* • *:  K 

70 

333 

3M5 

3716 

18353 

5706 

*741 

474 

8933 

5197 

3393 

839 

03*9 

374 

1060 

liso 

5310 

1553 

«83 

Ili 

2346 

1686 

883 

395 

2864 

73 

159 

31* 

3*1 

Ila» 

353 

150 

... 

5117 

431 

3ti9 

6.7 

713 

Totale  . . . 

886 

47*7 

5350 

34753 

7013 

3573 

631 

11806 

7304 

4445 

1197 

12946 
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Popola:i»ae  iisùnta  per  tetta  e sialo  citile 

Win  — PopoliiiMr  lotalr  (amslrala  e sparsa)  dri  Batiai  miaori  f Valli  della  Terraltniia 
roi  laro  Cirr.ndari  aflemili  r risprtlire  quofr. 


N.* 

Bacini  minori 

N.“ 

Circondari  affamili 

Numero  lolaK* 

PdpU- 
1 aliene 

■Mie 

tinaie 

a 

e 

d' 

e 

caie 

f.ilmylll' 

ilei 

1.» 

0-muM> 

«ctlliie 

Valli 

ri*  pelli  ve  quote 

a 

vuole 

obliate 

furarti» 

IKM 

31 

73’ 

946 

MIO 

1791 

80*8 

74 

1 

39 

Piccali  laflaeutl 

76 

910 

9355 

19399 

6781  » 

tulupprunlnl  del  Po 

' I 

78 

109 

3130 

4433 

40811 

Totale  . . . 

680 

19609 

*7774 

,9**419 

33 

Teplc*  e ItiiiDii 

79 

Toriati » a.... 

300 

3ro 

omo 

98136 

34 

,i0t 

85*4 

38095 

35 

81 

15003 

66:105 

. 

t 

89 

Ninfe 

93* 

4705 

3674 

13111) 

36 

83 

IO» 

1813 

91911 

9374 

Totale  . . . 

3 *0 

4518 

5864 

92891 

37 

lUvrrtietta  r Venia  . . 

8* 

9018 

3397 

15390 

ss 

4 

101 

95,6 

3140 

,3777 

3. 

r«KU  

- 

86 

Odeglia 

Totale  .. 

196 

*706 

3336 

1 1601 

87 

18? 

3061 

37  «9 

151*86 

39 

H8 

89 

ili? 

97 18 

3145 

14128 

-41 

*11 

919 

96 1 

Totale  ... 

A96 

aijo 

7093 

31078 

t 

> 

40 

Polrrrrr* 

90 

Genova  . 

' 5*1 

5406 

10319 

50917 

• ' • V 

. TrS,:'  ■ ' 

41 

91 

34f 

*948 

4909 

94373 

* 

M 

976 

K778 

1 1 884 

57180 

44 

Fonia  uà  buona 

919 

1168 

Tulsls  . . . 

IODI 

8981 

1*096 

58348 

# 

\ f 

Rasili  I 


lofi»» 


Himnilur 


crlllil  I agate  vedove 


191?  1601  487 


4882 

639 

rosi 

I 2553 
•10) 


I960] 

397 

ino* 

0910 

I «IMI 


189 

■ 

1368 

»'.W 


5031 

I 

998 
301  j i 

90999 
1 1005 


96:* 
470 
13895 
10156 
• 806 


1956 

833 


G6I8 
• Mie* 


33* 


f S4141 
VJj| 


1%Ì 

«1 

S,M°. 

18607,1 


394G3; 


SUOI 


9*h:i| 


67 187 


3199*3  949551  497 1! 


38,8 


9096  1649) 

<r)4* 


39*3j  9465 

m 


9W| 

4191 


■4711 

451-4] 


1680i| 

:»• 


9*UC 


1055 


9819 

il.!.', 

160 


5114 


88-43 

405 


, e-* 
4740 


37l3| 

9631 


4606 

1681 


11439  63341  4347 


6745 

.TJtl| 


3 


8055 1 

71 


4960; 

394? 

971 


8478 


4915 
4 lil  'l 
1C8 


5514 


1 1 i8| 
•l 


17918 
41' I 


9746 

414 


47, 

1 I 


<7350 

4639 


5781  7741 


4T 

481 


.98 

7*60 


a 


793, 

6048| 

*87, 


15366 


47131 

51 


H 
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Popolacene  distinta  per  tetto  e stato  eieile 

[*<^olaxk)ap  Urtale  {«-(entrata  e sparsa)  dei  Badai  miliari  e Villi  itila  Tfrraffrata 
«H  loro  (jrcoadari  afforfoli  e rispdtiu-  quote. 


Ilasrlii 


Femmine 


Numero  totale 

delle 


Cirro  udori  afferenti 


Boriili  minori 


drl. 

I> 

k-'-uiwi-. 

ISIS 


IWtllDC 


vedovi 


[ vedove  I 


fuorl.i 


1313* 


*3405; 


lavante 


Totale 


1*660 


**33i 


Otf^lja 
A Hi?  ut;  a 


10*83 


*4405 


3*38* 


33341*1 


r.:w:o 


im«64 


Genova 


Chiavari 


Levante 


1.1035? 


snrc 


74870 


33193 


13300 


1050* 


13095 


*175* 


15738 


*64*1 


Cavale 


33510 


ti!)  50  il 


1091* 


Canee 


*4085 


*81 *8 I 


39483 


35*47 


Lotuellinu 


*7409 


4*96-1 


*3836 


Novara 


13*00 


30973 


l“inerolo 


*1779 


• ■3  fi* 


185*5 


15010 


101*5 


Sa  lucro 


I70M8 


114585  56186 


90-119  463*4 


Torino 


Tortona 


Vercollì 


1750* 


81473 


Visiterà 


65*7* 


[4S811M 


mmt» 


Telalo 


738464 


Totale  Gtfil'llil.F.  airi  todm  nunn  e valli 
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XIX.  — Popolazioni'  ammirala  ilei  Bacini  minori  e Valli  tirila  Terraferma  coi  loro  Circondari  afferrali  e rispedite  qnolc. 
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Pepola:it*e  distinta  per  sesso  e stala  citile 


JC5 


XIX.  — PlfdnNte  icnnlraU  dei  Barili  minori  e Valli  della  Tcrraleniia  eoi  loro  Ureoodari  aflereoli  e rispettile  quote. 


Barini  minori 

e 

Valli 

N.° 

«r 

ordine 

Circondari  afferenti 
« , 

rispettive  anale 

Numero  totale 

delle 

Papa- 

Linone 

lutali* 

«IH 

I-* 

_•  'U  -II1 . 

OUS 

Maschi 

Totale 

Femmine 

Totale 

Ci 

vuote 

■r- 

hNl.ltf 

Limigli»' 

ftachl 

celilii 

con- 

iugali 

vedovi 

celibi 

con- 

iugate 

VixlrtVi’ 

33 

1564 

1006 1 

13279 

60166 

19576 

8558 

1430 

39504 

19635 

8685 

1391 

.10902 

11 

Baliea  Dora 

ir, 

Ivrea  - 

107 

1386 

1767 

7618 

1064 

196 

3516 

3509 

1136 

;u»7 

4093 

Totale  . . . 

23 

UOll 

15016 

6808 1 

31853 

9613 

1626 

33000 

33194 

9821 

3979 

34994 

13 

. ■ . fc 

Chili  arila  

87 

Ivrea - 

89 

* 

3132 

3155 

13106 

- i 

1846 

330 

5859 

4359 

2153 

743 

7947 

■ 

t 

.38 

Ivrea 

595 

4.4 

£ 

X 

39193 

H780 

4413 

718 

1391 1 

9030 

4816 

1 135 

15281 

13 

' ’ 

t"  | 

39 

Torino 

33 

678 

1077 

4151 

• 1330 

730 

139 

3179 

1367 

718 

260 

fi 75 

. Tolalo  . . . 

G27 

. 

8735 

33C4t 

101  IO 

5133 

847 

IG09Q 

10397 

556  I 

1695 

1 7 556 

14 

Mara  

30 

Torino 

390 

35U0 

3906 

13965 

4121 

1828 

310 

6359 

4113 

1930 

003 

6706 

31 

Osnnla 

1134 

6109 

689J 

27518 

7569 

3769 

604 

11912 

9573 

4371 

1032 

15576 

15 

33 

Paliamo  

178 

1815 

2135 

9072 

2677 

1473 

199 

4319 

3359 

,Kn 

527 

5323 

Totah»  . . . 

1313 

7984 

9034 

37190 

10216 

5313 

863 

16291 

12833 

5908 

3159 

20890 

33 

Novara >....; 

(li. 

1170 

21»i5 

9334 

3850 

1460 

1 87 

4497 

9851 

1517 

469 

i-  i7 

IO 

■Ili  drl  \ orbano  . . . 

- 

Osatila 

205 

800 

936 

3767 

954 

»u 

83 

1559 

1350 

670 

188 

2208 

m 

35 

Pallama  . .. 

780 

C47U 

8653 

38: 63 

11498 

607| 

m\ 

18372 

1307J 

6346 

197» 

311391 

Totale  ... 

1051 

8506 

11654 

51801 

15302 

8054 

1072 

34138 

16279 

*8533 

3631 

27  116 

30 

Novara  ..'.t. ........ ./ 

396 

:W97 

5991 

29115 

8{H>t 

4491 

G33 

14087 

9337 

4095 

1330 

15358 

17 

Latto  di  Orla 

37 

Pallama 

282 

1631 

1854 

7697 

1S92 

1064 

121 

.1417- 

3835 

1265 

520 

4620 

- Totale  . . . 

578 

4731 

7845 

37142 

10856 

5555 

17164 

13173 

5960 

1816 

19978 

* 

-38 

Biella  

717 

9951 

13184 

58805 

17847 

8753 

1361 

37861 

18570 

9379 

30» 

:«KM4 

39 

.Novara » 

68 

8 IO 

1379 

55(83 

I58K 

1005 

181 

3774 

1303 

953 

280 

273-V 

IH 

40 

Va  Igeata 

47J 

3705 

4623 

17508 

1626 

2561 

373 

7560] 

6027 

3880 

1041 

9948 

41 

Vercelli  ...5.. 

38 

1080 

3039 

8343 

3525 

1436 

l 

4283 

3150 

1454 

455 

1059 

Totale  . . . 

138i 

15579 

31135 

90164 

3658C 

13755 

42178 

28319 

14566 

4871 

47686 

19 

Kaaicoar  . 

43 

Suga  

32 

867 

1143 

5 1 1 1 

1911 

624 

1, 

3071 

1966 

697 

180 

27  73 

j «0 

Dora  Riparla 

43 

Sui 

344 

5086 

6596 

30336 

9467 

4836|  685 

14968 

“7~ — 

9153 

4919 

1267 

15368 

. • . 

r 

. 

1 elusola  . . 

44 

4 

559 

748 

3281 

1087 

526 

83 

1696 

889 

632 

171 

1585 

1 SI 

ilei  t C.luooae. . . 

41 

Pioerolo 

89 

1771 

1629 

18678 

G223 

3927 

416 

9566 

5311 

3992 

909 

9112 

Clt«0*K  i 

f Pelile*.... 

40 

te 

467 

997 

.1980 

1176 

682 

8* 

I94J 

1170 

688 

180 

3038 

Totale  . . . 

181 

*5797 

«374 

35039 

84 8G 

4135 

583 

13304 

7263 

.ni 

136C 

13735 
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XIX.  — Popolazione  «centrala  dei  Bacini  Minori  e Valli  della  Temfenna  coi  loro  ('.irroodarì  aderenti  e ritienile  qoote. 


I., 

«T 

••nlliiw 

Barini  minori 
• 

Valli 

N* 

a 

ordine 

f.irromlnn  affinoli 
e 

rlipnilfr  qaoir 

!Nu 

vuole 

nero 

dell* 

ave 

obliali 

alale 

fondcll 

o 

ruorlti 

Pepo 

buone 

totale 

» 

gemala 

l*W 

eetlM 

Masrh 

con- 

lugali 

i 

vedovi 

rotale 

evitili 

emmi 

con- 

iugale 

DO 

vedove 

Totale 

[* 

47 

I9C 

1761 

417.1 

17*8£ 

5793 

9561 

40* 

8763 

4963 

9598 

06 

8147 

** 

} 

Fori  del  l»o  t.rauakm* 

•18 

> Si  In  no  

9C 

G5! 

1717 

5934 

183(1 

99C 

14“ 

9973 

163; 

1011 

3ie 

•961 

[taTalla  . . 

49 

w 

ina 

3363 

13061 

3875 

9173 

35(1 

6398 

3800 

9178 

68(1 

0064 

Totale  . . 

Si 

438 

9*53 

36988 

11498 

5731 

90 

18133 

10107 

5785 

1961 

ÌSIÓJ 

*3 

Ualra  

50 

Cuneo 

15“ 

3110 

4531 

1749" 

5190 

*?« 

406 

8356 

5171 

993* 

!«. 

9071 

i\ 

Grana  

SI 

Cuneo  

34 

7M 

89C 

377: 

115? 

6*4 

108 

1887 

1068 

649 

171 

.888 

*5 

Mura . 

5$ 

Cuneo  

34t 

3995 

5551 

9*553 

7009 

3555 

695 

11189 

6616 

377» 

979 

11364 

53 

Acqui 

Siti 

7615 

10199 

444(N 

1*8*9 

8705 

10*6 

*256( 

111*7 

8748 

1965 

21810 

51 

Alta 

673 

l*2f.h 

161 14 

70593 

*1614 

13095 

1804 

36513 

I80.K 

13141 

9909 

.1.080 

55 

Allvuga  

1(1 

905 

919 

1090 

3*7 

199 

34 

560 

9*13 

194 

43 

530 

56 

Alea»atulria 

50 

1875 

9465 

1058.! 

9808 

9189 

*6? 

5*61 

9661 

9199 

449 

5310 

57 

AaU  

386 

listi 

I83K 

8IH*( 

*5309 

15950 

1818 

4946? 

*0800 

15917 

3336 

39353 

X ni  1.1  dpi  Timo 

*6 

ilormltU.  Brlko.  Orba. 

58 

Cuneo 

94 

IMM 

*704 

IU97* 

3054 

163* 

*56 

494* 

;io?4 

1691 

565 

5330 

l»r»lo  rrr.l 

59 

Genova  

17 

331 

881 

3919 

1097 

64» 

... 

185? 

1907 

66  fi 

18* 

*055 

CO 

735 

11994 

Imi 

79568 

SiKtlì 

1*190 

1919 

36955 

19951 

1*36* 

Mi» 

366 13 

CI 

995; 

1107 

19731 

5609 

3817 

4*3 

961* 

5*41 

3837 

831 

990» 

Ci 

Savona 

3G3 

3470 

4**9 

189*1 

5679 

3993 

465 

9.1UI 

5*96 

34*3 

81* 

‘1561 

/ 

63 

Cabale 

99 

37W 

4398 

10589 

5557 

MM3 

594 

10094 

1698 

>0*9 

708 

0495 

Totale  . . . 

:ur.) 

5T59C 

816*3 

JJ 

libi?  7 5 

■ 

8677 

18011 1 

9*378 

66507 

15*00 

17.»  18.1 

04 

Cerniva 

136 

1*87 

1600 

7785 

*5118 

1163 

164 

39 

*1  •" 

1373 

3*8 

3850. 

05 

*75 

9913 

9793 

11915 

3480 

*115 

3*1 

591 1; 

567 

60 

Tortona  

183 

*774 

3163 

1 1(153 

3975 

405 

7183 

3188 

*8:8 

664 

6870 

Totale  ... 

594 

697» 

76*4 

33783 

■IH.  1 

CI8I| 

000 

17034 

8797 

6493 

1459 

16719 

*8 

«preme 

07 

Tortona 

703 

991 

4101 

1198 

«w 

116 

2003 

1095 

799 

•14 

9101 

68 

94 

659 

780 

3806 

ln*l 

J 

107 

1915 

1011 

734 

116 

1801 

99 

• • * . 

«9 

Voghera 

*5 

«30 

684 

*9*1 

856 

589j 

73 

15(0 

701 

583 

19* 

1400 

Totale  . 

119 

1309 

1461 

6730 

1939 

1391 

180 

3433 

1749 

1317 

*38 

399T 

• 

70 

914 

i <ir< 

1774 

7794 

•365 

.091 

-vis 

M7S 

9*91 

1133 

395 

4119 

7i 

Hi;c 

4158 

533 

83 

1870 

911 

*288 

8 

79 

Groom 

59 

91 

91 

363 

98 

H 

10 

164 

107 

.70 

16 

Totale  ... 

i 

>9469 

*811 

1*315 

3713 

■ 68s| 
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5700 

3744 
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1 

1 

1 
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XIX.  — PopolAiiooe  accentrala  dei  Bacini  miliari  e Valli  della  Tcrrafrrm»  coi  laro  Circondari  aderenti  f risjM-llivc  quote. 


N.” 

Bacini  minori 

».• 

Circondari  affertilii 

d' 

0 

tT 

e 

ordini' 

Valli 

'irjllnr 

riaprirne  'note 

ai 

74 

Alraaandria 

7i 

Aati 

31 

Pteroll  liiflaenil 

70 

Utile  

«ulta  pennini  «ri  Po 

77 

Torino 

78 

Voghcri  

Totale  . . . 

33 

Trplfr  f tanna  . 

79 

Tonno 

t 

34 

35 

Paglione  

81 

Mita 

81 

>inl 

36 



83 

S.  Udini  

* 4 

Totale  . . . 

37 

Rorrltelln  r Terna  . . 

84 

83 

S.  Ilenoo 

:w 

Tagjla  

86 

Ooeglia % 

Totale 

. 

87 

Allunga 

33 

• ' 

• 

Moti  doli  

/. 

Totale  . . . 

" a 

40 

41 

* 

■ 

99 

Chiavaci  

41 

> ontnnokH<ma ...... 

93 

Genova  

Totale  . . . 

!Sou 

ca 

vuole 

itro  1 

•Irli# 

V 

Abitile 

itale 

[ani  iflie 
*• 

fuochi 

Pupe- 

lanoRr 

totale 

ilei 

1." 

snuiiiiu 

l*i« 

celiU 

Jla.rl. 

eoo- 
Itili  ili 

vedovi 

Tolnle 

CCllM 

«‘luillil 

con* 

ingnlp 

e 

vedove 

Totale 

7! 

399 

li.) 

198i 

596 

M 

1039 

484 

381 

77 

943 

il 

5 

ISO 

im 

44 

1901 

107 

«tu 
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242 

3069 

3433 

45 16 

2615 

918 

7379 

3833 

*570 

726 

7149 

4 

... 

mm 

7 

Latmaci  . . 

no 

3085 

3469 

3900 

2206 

184 

6348 

3023 

2481 

619 

6543 

Totale  . . . 

334 

6151 

66-19 

97379 

8506 

4841 

400 

13747 

- . .1. 

4851 

1345 

13654 

i 5 

Rio  riOrow-l 

8 

Nuoro 

207 

3784 

3911 

19804 

6867 

4995 

417 

10479 

5.511 

2095 

1125 

95*3 

' 

9 

1. anneri  . . . 

1108 

4554 

4907 

400  n 

6305 

3489 

4-30 

10084 

5431 

3448 

1081 

95)60 

IO 

Nuoro 

900 

45Gt< 

4381 

10409 

3467 

1817 

221 

5538 

9467 

1842 

562 

4871 

G 

" 

Oxieri  .... 

70 

9 13 

943 

10  tH 

316 

181 

21 

541 

271 

193 

60 

527 

li 

Tempio  ... 

947 

2164 

9496 

10001 

3446 

IG40 

167 

5053 

2760 

1644 

545 

4949 

Totale  . . . 

1625 

9547 

10030 

41503 

13X34 

7160 

702 

21190 

10334 

7127 

ens 

20307 

4M 

1735 

2141 

9117 

2873 

1585 

204 

MIOti 

2385 

1549 

523 

4457 

14 

Oiieri 

1016 

4795 

Min 

44851 

7359 

3453 

574 

11380 

653-1 

353 1 

1400 

11468 

15 

Sasvari  .... 

946 

4137 

4447 

2894 

1716 

161 

4769 

2364 

1100 

539 

4593 

1 

16 

Tempio  ... 

490 

975 

984 

•'Vi 

1335 

706 

61 

4105 

988 

66H 

*59 

1915 

i 

Totale  . . . 

9238 

Olili 

10960 

45353 

14459 

- ji;>> 

1001 

22920 

14971 

7*41 

2721 

44  djj 

17 

Alghero  . . . 

973 

1484 

1503 

6408 

1943 

1073 

127 

3123 

1671 

1068 

3 i6 

3085 

8 

litri  rivi  ari  cult»  di 

9 ii  in 

TTX] 

51335 

1601 7 

8918 

8C7 

45804 

13385 

8697 

3451 

45533 

19 

Tempio  . . . 

924 

1801 

3 

9547 

3196 

1650 

156 

9484 

1566 

497 

4545 

Totale  . . . 

9719 

11094 

IG064 

67090 

21136 

1 1611 

1150 

33017 

175!18 

11331 

4294 

mi 

- •'  • 

20 

Lanuaei  ... 

115 

4335 

470-1 

19564 

6184 

498» 

386 

9551 

5565 

3270 

1173 

10008 

» 

Nuoro  .... 

574 

459G 

5098 

41187 

3481 

391 

10711 

5979 

3179 

1318 

10776 

il 

(Villano  . . 

9779 

19900 

12391 

50940 

8976 

986 

»1M1 

13460 

8947 

2744 

41949 

43 

Oneri .....' 

391 

Mg 

4573 

9980 

E 

1569 

172 

5041 

4Gir 

1576 

C7G 

4«ssj 

Totale  ... 

3i*;o 

239.7 

iiiiio 

10t8t  ■» 

34554 

16810 

issò 

51297 

"4" 

17272 

5889 

50574 

n — i ■ 

rn 

I#  H 
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TAVOLA  I. 

Popolo  :it«e  distinta  per  setti  e stilo  tàile 


XXIV.  — Popolazione  totale  ( accentrala  e sparso)  dei  Bacini  di  Sardegna  eoi  loro  Circondari  atterrati  e rispettive  quote. 


Pi." 

a.- 

Circondari  afferenti 

Numero  totale 

vivile 

Popo- 

lazione 

nasciti 

Femmine 

■ 

d' 

ofdjte 

Barini 

«r 

orditi*' 

« 

rUpmlre  hook 

C.1 

ruoti! 

se 

abitate 

lamblie 

fuochi 

dd 

p-nikUo 

IBM 

rdibi 

con- 

iugati 

reskiri 

celibi 

con- 

iu«Ale 

redove 

34 

X 

Aljjhcro . , 

740 

3353 

4768 

3H085 

6359 

3149 

. 316 

10134 

5354 

3430 

1177 

996  il 

- - 1 

10 

Cagliari J. * 

350 

3530 

3568 

9511 

3989 

1764 

189 

3345 

1753 

47* 

IO 

Altri  riti 

*6 

Igleaia*  

539 

6917 

7766 

33337 

10314 

som; 

458 

16378 

8714 

5655 

IBI 

ari  mirr  occidentale 

*7 

(trillano 

3059 

14343 

15100 

61864 

18981 

11117 

1011 

31109 

16*90 

113*7 

3138 

38 

Sastari 

155 

1148 

1193 

47*7 

1496 

887 

83 

3465 

1170 

863 

330 

Totale  . . . 

4640 

38331 

31395 

138534 

40139 

33833 

*9056 

65018 

33873 

33036 

6007 

Totale  cesebale  dei  Bacini  di  Sardegne»  . . . 

17887 

130001 

1367C9 

573115 

183605 

98155 

9933 

390693 

153691 

97073 

31758 

8 
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. TAVOLA  I. 

Popola:  ione  intima  per  retto  e nato  citile 


rn 


XXV.  — Popolanti*  «ettnlrala  iti  Ratini  ili  Sardegna  coi  loro  Cirtomlari  aCTcrcnli  * róptUhr  gaol*. 
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TAVOLA  X. 

Popolazione  distinta  per  sesso  e situo  citile 


tu 


XXV.  — Popebunt  irt«lrili  tiri  Dirmi  di  Strdrpa  mi  lori  Cirmudiri  aflèrrnti  e risprtliir  quote. 


H 

Bacini 

N* 

d 

ordii» 

Circondari  aflcreuli 
• 

riapri  li  te  «noie 

Cancro  totale 

<UIU 

PuPB- 

lui«f 

totale 

dpi 

t.“ 

^uoalo 

18M 

Maschi 

Totale 

Femmine 

Totale 

TUo4e 

altilate 

f -munir 

o 

fuochi 

celibi 

con- 

iugati 

sedo  vi 

editti 

con- 

iugate 

vedute 

94 

Alghero  

739 

3999 

4040 

19619 

CI  90 

3319 

306 

9747 

5309 

3389 

1174 

9879 

» 

Cagliari 

959 

9530 

9508 

9511 

9989 

1784 

. 189 

4949 

4345 

1759 

479 

4569 

IO 

Altri  rtrt 

96 

Igieni»* 

5757 

6517 

96900 

8996 

E 

337 

13064 

7980 

4559 

1.361 

13196 

<tn  mare  oerldenUIr 

■ 

«7 

Oristano  f 

9863 

14914 

15007 

Gl  685 

18905 

11069 

1007 

30970 

169C9 

1131U 

3136 

30T 1 5; 

. 

98 

Sassari 

150 

1199] 

1105 

4G39 

1444 

857 

79 

9380 

1 169 

H»it) 

930 

9959. 

Totale  . . . 

4511 

90999 

99963 

191714 

37690 

91495 

1918 

61103 

39379 

91863 

6378 

«061 1 

Tota 

LE  C EH  Uà  LE  Jet  Battiti  idi  Sardegna  . . 

17199 

114480 

1999113 

51154- 

171506 

99315 

9345 

973 1GG 

145993 

99796 

30  Mi 

9C83HI 
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TAVOLA  I. 

Popolazione  distinta  per  tetti  e stalo  ernie 


Popolazione  sparsa  dei  Bacini  di  Sardepa  coi  loro  Circondari  afferenti  e rispettile  quote. 


Numero  totale 


Femmine 


Circondari  afferenti 


Bacini 


J Maschi 

eoo- 

r 

° crJilii 

' UilmIi 

150 
9 143 

101 

SO 

r> 

» sroc» 

181 

19 

709 

380 

El 

189 

13 

44 

93 

* 9 

41 

93 

9 

» 

» 

■ 

90 

380 

15 

1136 

39 

106 

8 

585 

18 

a 

43 

1576 

793 

G4 

OS 
. ,v- 

975 

1039 

09 

314 

170 

556 

0 

U 

90 

4 1 

9103 

1108 

IH 

41 
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IT08 

98 

9 

00 

90 

695 

817 

9338 

1500 

III 

014 

9 

1 oc» 

901 

9 

73 

39 

3 

799 

SM 
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TAVOLA  I. 

Popola:  io  «e  disliala  per  setta  e siala  citile 


STO 


XXVL  — l’tpalauM*  sparsa  dei  Barai  di  Sardegna  coi  lare  Cirroidiri  aflérruU  e rispettile  quote. 


N° 

♦1 

ordlut- 

Bacini 

N" 

U' 

ordine 

Circondari  aderenti 

*> 

rhpeiUse  quote 

Numero  totale 

delle 

Pepo 

Imioo* 

liliale 
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!.• 

IK3* 

Hfasclii 

Telale 

Femmine 

Totale 

C 

suole 

*e 

ahélale 

famiglie 

fuochi 

ce  Uhi 
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lugatt 

sedo  ri 

S 

94 

Viglierò 

, 

54 

133 

466 

333 

134 

10 
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45 

41 

3 

89 

“ 

Cagliari 

* 

- 

a 

ti 

. 

* 

- 

- 

• 

. 

. 

». 

IO 

litri  riti 

Igtasiai  

1 1 90 

1341* 
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In 
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1434 
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996 

3763 

del  mere  orciaie  ut*  ir 

* 

« 

Origlano  

* 

39 

33 

ITO 

59 

4 

139 

91 

17 

3 

40 

98 

Sassari 

3 

18 

98 

88 

30 

3 

Hi 

1 

3 

■ 

a 

Totale  . . . 

139 

1393 

1439 

6810 

1398 

138 

3915 

1501 

1163 

43l 

E 

Totale  COTRaLE  dti  Barn ri  di  Sardegna  . . . 

765 

6391 

CS66 

31568 

11099 

5840 

588 

17597 

7468 

5947 

1396 

14041 
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TAVOLA  J. 

Popola:  ione  distillili  per  fesso  e stalo  eirile 


XXVII.  — Popola»»»  lolalc  ( arrcnlrali  e sparsa)  «Irlla  Sanlrpni  srtonde  i diali-tli  ror  l'-irroadirl  afferriti!,  por  sosso  » stalo  risilo. 
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IH  " 

N* 

Circondari  afferenti 

IH u mero  totale 

fapo 

latine 

nascili 

Femmine 

Tentr 

Tnlalt 

<r 

Dialetti 
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..  _ é-\  T 

ra»e 
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tiri 
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rl*K*l>«r  «««ir 

«unte 
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tuncU 
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IH3» 
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itigiii 

TttloVÌ 

cetllil 

lw*«le 

«nlovo 

53 

631 

IMS 

780<i 

9*9 

1)60 

191 

3907 

9101 

1981 

517 

:wm 

1 

II. 

( »r»o  

95 

353 

400 

171) 

507 

138 

97 

773 

516 

96) 

1?9 

939 

’ 

ili 

; * "ì;.:*. . *{X  v*. 

- Il 

303 

tu 

3405 

ni? 

491 

•17 

1653 

1095 

513 

144 

1759 

' • 

" * .•  . 

4: 5 
679 

3360 

3C63 

IG300 

5139 

9746 

964 

MI» 

4975 

«679 

898 

7659 

IV 

Callar**' 

» 

> i*'.n  i . . . 

*087 

6101 

.13410 

1067? 

: 5797 

619 

10981 

6594 

5558 

i)87 

16139. 

Totale  . . . 

1151 

imi: 

1 1763 

497*) 

I0UII 

6 71) 

870 

951)9 

1)669 

8937 

3185 

94)91 

mi 

3S0 

s:oj 

91)1 

41(6X1 

13004 

'006 

737 

-i  -.17 

10980 

71)8 

9079 

«0193 

1 

309» 

3903 

16745 

538) 

9014 

9718 

8994 

ibis 

iOSi 

907 

8151 

i 

15)9 

8 

IGM 

0514 

mito 

4818 

5)4 

1 100*1 

i:w 

4766 

15604 

110)3 

51696 

17373 

81)3 

1039 

965)8 

13949 

8)16 

3U05 

«5170 

,0 

UHI 

60)6 

3380? 

16918 

9115 

5303 

)I3C 

li  851 

1)»7 

1306 

5557 

1831 

tot? 

06 

9930 

1407 

937 

974 

36 1 6 

19 

1999 

7607 

798.1 

3*6)1 

9633 

57)1 

496 

1G055 

8395 

5691 

1933 

IVI» 

Totale  . . 

9M6 

4Ó374 

•16607 

i'IMlU 

G7I10 

34503 

3959 

1 1 

50939 

H737 

11863 

10)8:19 

)00b 

39535 

l.'.H—.tM 

111)6 

9)73 

fjp o 

95I.S- 

36999 

33097 

7)79 

67966 

14 

illlW 

1)16*1 

50196 

10055 

TOM 

13059 

8903 

«553 

) 4 5i  18 

VI. 

„*  T^-/1 

90541 

)3l  i 

“ 

IO 

1161 
’ 9870 

M3b 

; 17657 

103.M 

IliM 

13067 

670 

I960 

II))l 

30735 

35491 

. 

71764 

)I946 

18561 

131*0 

?78l 

Totale  .. 

71?» 

6*41 Oli 

73M5 

«iriu.i 

lòfi 

53068 

4910 

I533fìn 

99038 

59943 
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1 UCIrt 

Totali:  gouj&ale  dri  dimteUi  . . 

17887 
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TAVOLA  I. 

P»pnk:ione  disuniti  per  rem  t siale  citile 


TAVOLA  I. 

Popolttme  distinta  per  sesso  e stalo  citile 
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TAVOLA  I. 

Popolasmc  Aitimta  per  stasa  e sialo  citile 


XXL  — Riepìlogo  per  Circondari  c Pmmrir  della  Popotoac  di  Icwilurdw  - 34  ottobre  1837. 


Circondari 


f.lTOIgllt 


ToTAt» 


100675 


58198 


4710* 


97898 


Bebcxmu 


15300 


*5019 


Clasnae 


198*8 


■48*34 


*5899 


169*6 


■4C797 


Trtriglio 


47719 


70974 


Todk  della  Provìncia 


108153 


5019* 


99447 


56154 


14143 


169744 


31*T7 


*8890 


*1075 


844*4 


8*808 


4539» 


37051 


163*0 


3066C 


37868 


18970 


Ciliari 


14637 


19898 


11009 


17303 


1*016 


3833* 


*6918 


Vcroluiuova 


143*6 


3MC5 


1*7105 


8*037 


100194 


*36733 


*3007 


46787* 


Como 


10C440 


69637 


31139 


64531 


17817 


30018 


5 Ì551 


56880 


3*698 


19808 


6*348 


3761* 


6*050 


134844 


**3041 


451681 


Cnifon* 


Cualmaggiorw 
Orma 


49119 


37*83 


33488 


86007 


13708 


161813 


91385 


61594 


3*6*84 


Milajio 


Abbiatrgrawn 

GaUaralo,... 


48555 


6**63 


64096 


80790 


436670 


36033 


55588 


Sondrio 


13*18 


334 63 


51949 


104*32 


31117 


16335 


5**83 


13:10617 


!C*66* 


457391 


13511 

77547 

11*738 

56676 

7353 

5*69 

! 16566 

3006* 

16867 

16*6 

7110 

*06*1 

1 3957* 

*1853 

3673 

14*87 

33657 

48*09 

*7943 

31*0 

6*47 

*1972 

48395 

*48*6 

34*8 

46751 

170363 

*78976 

148165 

18500 

10916 

*1606 

3*978 

19970 

*640  ( 
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TAVOLA  I. 

Popolazione  distinta  per  sesso  e stalo  citile 
XXXI.  — Sit»wi«iie  Icnografica  dei  Comuni  del  già  Ducalo  di  Panna. 


Dalla  bassa  all'alta  pianara 

1 

1 

Dal  piè  di  colle  all’alto  colle 

Dilla  lussa  all'illa  montagna 

Primarie 

Cmuiiì 

Caaaiii 

Prorinrie 

i 

Mezzani 

1 

« 

Collecctiio 

”1 

Lesionano  di  Palmia 

/ 

Coturno 

l 

Felino 

i 

Calettano 

Sisw 

Sala 

Mestano  degli  Àrdami 

Tosano 

SotUnlo 

Lesionano  de’  bagoi 

Palanzano 

. , ■ 

Tra  (lavali 

. 

Langhirano 

Monchio 

Orlile  S.  Marlino 

1 

Fornovo 

x Cornicilo 

Parma - 

Colme 

S.  Pancrazio 

S.  Donalo 

/ 

Borgo  S.  Donnino 

Varano  de’  Melegari 

Parma 

Alaeno 

1 

La gagnano 

Marne* 

1 

Noceto 

Borgo*.  Donnino 

Vernasca  (La) 

S.  Marlin»  Sentano 

Borgo  fl.Donn  Ino 

Carpendo 

Pellegrina 

Vignilo 

Caiteil' Arcualo 

Gropparcllo 

Montecbiarugolo 

1 

r&l 

‘ 

Roecabienca  « 

Salsonaaggioro 

Nibbi»  DO 

1 

Zi  bello 

Bettola 

» 

Polesine 

Borgo  S Bernardino 

Villano»* 

Cavici  S.  Giovanni 

Piacenza 

M orlino 

Casini  vetro 

i 

S.  Giorgio 

Pecorèra 

1 S.  PielrninCerrooraPoligoano 

Borgonovo 

Coli 

Monticelli  d’Ongioa’ 

Rivergaro 

Ferriere  ( Le  ) 

Bossolo 

1 

i B orzo».  Donnino 

. ■ 

1 

\ Beaonzone 

Vigolzone 

S.  Secondo 

Marcala  ...  . 

A gazza  do 

Solignano 

CorleBiaggior* 

Verei 

L 

Fon  In  ne  llalo 

l’iaaello 

Vatmozzota 

Fonie*  ivo 

, Compiano 

Se  ragni 

] Bedoni* 

Tf  %ai 

Valdllaro. . . 

Borgolaro 

Fioreniuola 

• 

Boccolo  de*  Taan 

Caoran 

Bardi 

Mortizza 

{ Viilafranea 

Albareto 

Ca  tendale* 

Lnnlglana 

| Filattiera 

Tomolo 

1 Piacenza 

/ Mutano 

Bercelo 

1 S.  Antonio 

I RoMofroiln 

• \t 

■-  | 

i Sa  rtnilo 

».  f 

' v i Bagnone 

1 S.  Lazzaro 

LoniRlaoa 

/ ronlremoli 

; 

f Grog nano 

■ 

Zeri 

Pontennre 

* 

Goeaolengo 

' 

1 Podeazano 

t 
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TAVOLA.  L Popola:» 

XXXII.  — Riepilogo  per  Pnmncie  (Circoodari  attuali)  della  Popola/ 


Popolazione  stabile 

«parta  rkrik  campagna 


5060 

908 

1663 


98668 

.1914 

5195 


56696 

6131 

9697 


16900 


35507  79584 


.19793 


3-3156 


5845  U 8936  V 18640  É73I9  35959 


8W9  3 9760  91451  901.10 


444-11  4953  11630  10519 


1465  fl  1G97  4516  1106 


190» 

i6M 

*33» 

cono 


16346 


37610 


35048 


79678 


9517 


9808 


7688 


14758 


0941 


1013 

9145 


1058 

9556 


5474 

13968 


716 
1 108 


3158 


3611 


9774 


9668 


19449 


1894 


1844 


154» 


ProTÌncie 


Situazione  topografica 


Famiglie 


Panigli? 


Dalla  batta  all'alta  pianura 

Dal  piè  «li  colla  all'alto  colle.  ... 
Dalla  baita  all'alta  moulagna  .... 


Dalla  batta  all'alta  pianura  . 

Dal  piè  di  colle  all'alto  colle  . . . . 
Montagna 


Dalla  batta  all’alta  pianura ...... 

Dal  piè  di  eolie  all'alto  colle  . . . . 

Dalla  baita  all’alta  montagna 


Tainiiaro.v I Dalla  batta  all'alta  montagna 


Dal  batto  all’alto  colle 


Dalla  lana  all'alta  montanini 


13150 

1391 

1799 


93011 

9165 

7547 


Berpo  S,  Donnino  . . ) 


16389 

13897 

19955 


7070 


9709 

6966 


18785  17006  3579'- 


9339  ; 9994  tS» 


3739  : 3494  7«* 


717 

1197 
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Pianura 
Collina  . 


Montagna 


Totale  oeaculi 


toltila  per  sessa  e stalli  eirile 
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TAVOLA  I. 

Ptpola:me  dislmla  per  sesso  e sialo  citile 


XVIII.  - Riepilogo  per  Provincie  (Circondori  olinoli)  e por  posizioni  lopogrolklie  dello  Popoloiione  del  gii  Dncoto  di  Ponilo  - 1 5 aprile  1851. 
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XXXIV.  — Riepilogo  dello  Popoloiione  per  Provincie  (Cirrondori  olinoli)  e per  sesso  del  gii  Dnrnlo  di  llodeno  - 31  dicembre  1831, 
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Totale  Provincia  di  Reggio .... 

46 

298301 

Massa  e Carrara  

17 

77031 

Castclnoio  di  Garfagnana 

* 

17 

38779 

Telale  Provincia  di  Matta  .... 

34 

115830 

Totale  elencalo  di  Hedeia  . . . 
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Il  culmi  d'Italia,  legga»*  rinlroduiiona  storica  a pagina  101.  — Ora  furono 
•oppressi  nel  Circondario  di  Massa  c carrara  I Ire  Culmini  «li  Atrnza,  Cornano 

• lini.  ■ 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  II. 


ENTITÀ  E DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  DEL  REGNO 

K 

DELLE  SINGOLE  SUE  REGIONI 


Avvertenze  preliminari  sui  Censimenti  die  si  prendono  ad  esame. 

Il  sistema  seguito  nella  compilazione  delle  Tavole  che  compongono  i volumi  2.’  e 3.°  di  quest’opera,  di 
ridurre  i Censimenti  in  essi  pubblicati  alla  Circoscrizione  amministrativa  stabilita  cotta  Legge  23  ottobre  1859, 
ci  costringe  a tener  conto  anche  delle  mutazioni  posteriormente  avvenute;  perocché,  se  lo  scopo  che  pro- 
ponevasi  chi  diresse  la  compilazione  di  quello  Tavole  era  di  rappresentarne  gli  'elementi  in  modo  che 
giovassero  all'Amministrazione  nel  tempo  in  cui  dovevansi  pubblicare,  e non  soltanto  allo  studio  storico  di 
fatti  raccolti  sotto  forme  di  circoscrizione  amministrativa  che  più  non  esistono,  ragion  voleva  che  si  seguisse 
un  tale  sistema  fino  all’ultimo,  e nello  studio  dei  risultamcnli  statistici  delle  Tavole  suddette  si  agevolasse 
il  raffronto  colle  statistiche  successive.  Perciò  recammo  nella  Tavola  a pag.  180  uno  Specchio  della  Circoscri- 
zione amministrativa  del  Regno  nel  1863,  volendo  riferire  anche  ad  essa  le  nostre  considerazioni  sulla  po- 
polazione media  dei  Mandamenti  e Comuni. 

Non  ometteremo  però  di  riprodurre  sommariamente  il  Censimento  delle  Antiche  Provincie  nella  sua  originaria 
Gsonomia,  perchè  serva  anche  alla  storia;  e lo  fcremo  in  fine  della  presente  relazione,  attenendoci  in  tutto 
il  resto  del  lavoro  alla  l'orma  della  già  fatta  pubblicazione,  e,  ove  occorra,  alle  posteriori  modificazioni. 

Abbiamo  ad  esaminare  più  particolarmente  quattro  Censimenti;  quello  delle  Antiche  Provincie,  il  Lombardo, 
il  Parmense  e il  Modenese.  Due,  il  Sardo  e il  Modenese  sono  contemporanei,  del  31  dicembre  1857;  il 
Lombardo  è del  3l  ottobre  1837,  il  Parmense  del  15  aprile  dello  stesso  anno.  Inoltre  la  popolazione  di 
diritto  e quella  di  fatto  non  furono  collo  stesso  metodo  raccolte  nei  quattro  Censimenti.  Nel  Sardo,  nel 
Lombardo  e nel  Parmense  furono  registrati,  come  popolazione  di  fatto,  tutti  i presenti,  anche  tempora- 
neamente residenti;  nel  Modenese  i presenti  con  residenza  di  una  certa  durata,  col  quale  computo  la 
popolazione  poteva  ritenersi  media  tra  quella  di  diritto  e quella  di  fatto,  tanto  più  che  il  divario  tra  i'una 
e l’altra  riusciva  di  ben  poca  rilevanza,  notandosi  un  movimento  lievissimo  di  forestieri  e di  viaggiatori. 

Laonde  faremo  astrazione  dalle  insignificanti  disformità  di  tempo  e di  metodo,  e riuniremo  nel  nostro 
esame  i quattro  Censimenti  per  istudiare  l’entità  e la  densità  della  popolazione  nel  territorio  complessivo 
che  chiamiamo  Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena , compresavi  Pisola  di  Sardegna. 

ai 
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Imporla  eziandio  che  queste  anagrafi  sieno,  per  quanto  è possibile,  raffrontate  con  quelle  delle  rimanenti 
Provincie  che  ora  compongono  il  Regno  d'Italia.  A tal  uopo  ci  giovammo  dei  Censimenti  di  Toscana  del 
•15  aprile  1857,  di  Sicilia  del  31  dicembre  1857,  delle  Provincie  Napoletano  del  31  dicembre  1856  e del 
31  dicembre  1859,  e delle  Provincie  Romane  del  31  dicembre  1853.  Avvertiamo  queste  diverse  date,  perchè 
non  si  creda  che  col  riunire  in  uno  studio  questi  Censimenti  noi  intendiamo  di  presentarli  come  con- 
temporanei; il  lettore  saprà  dare  alle  osservazioni,  che  verremo  esponendo  rispetto  alla  popolazione  di  tutto 
il  Regno  attuale,  il  valore  relativo  ch'esse  meritano;  e affinchè  tale  avvertenza  non  sia  mai  dimenticata, 
ripeteremo  spesso  l'indicazione  di  queste  diverse  date  nelle  Tavole,  che  aggiungeremo  nei  seguenti  Capitoli 
a commento  del  testo. 

Tuttavia  tentammo  di  costruire  approssimativamente  Censimenti  contemporanci  di  tutto  il  Regno  io  una 
Tavola  comparativa  della  popolazione  delle  Regioni  italiane  in  diverse  epoche  dal  1819  al  1858;  a tal 
fine  riducemmo  le  cifre  de’  Censimenti  d’altre  epoche,  particolarmente  per  le  Provincie  Romane,  a quelle 
che  probabilmente  avrebbero  raggiunte  nelle  epoche  prese  ad  esame,  col  computo  del  progressivo  aumento 
annuo,  per  i periodi  intermedii  di  cui  ci  mancano  i Censimenti  effettivi. 

Intorno  al  Censimento  Napoletano  del  31  dicembre  1859  noteremo  infine  che  da  dichiarazioni  ufficiali 
risulta  come  esso  sia  stato  compilato  sui  computi  del  probabile  progressivo  aumento  della  popolazione, 
della  quale  non  si  era  più  seguito  regolarmente  il  movimento  dopo  il  1856;  cosicché  esso  ci  appare  evi- 
dentemente inesatto,  e tale  da  non  potersi  prendere  ad  esame  se  non  quando  occorra  studiare  la  popolazione 
dei  vari  compartimenti  del  territorio,  dei  quali  non  ci  dà  contezza  il  Censimento  del  185G,  assai  più 
attendibile,  ma  a noi  noto  solo  per  Provincie.  A questo  proposito  ci  basti  osservare  che,  tenuto  conto 
dell'aumento  della  popolazione  verificatosi  nelle  Provincie  Napoletane  dal  1814  (5,052,261  abitanti  secondo 
la  legge  1 maggio  1816)  al  1856  (6,886,030  secondo  il  Calendario  di  Corte),  di  0,73  all'anno,  la  popolazione 
avrebbe  dovuto  essere,  al  31  dicembre  1859,  di  7,037,937  abitanti  in  luogo  di  7,114,031  registrati  nello 
Specchio  Statistico  delle  Provincie  Napoletane  del  1859  (escludendone  Benevento  e Pontecorvo),  vale  a dire 
avrebbe  dovuto  essere  circa  '/*.  di  meno. 
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ARTICOLO  I. 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  DEL  REGNO  E DELLE  REGIONI 


CHE  LO  COMPONGONO 


Popolazione  di  diritto  e di  (allo  dell' Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena. 


La  popolazione  delle  Antiche  Provincie  dal  34  dicembre  4837  al  4.°  gennaio  4858  era  la  seguente 


DUfereou  in  pi* 
Popolazione 


di  diritto 


Antico  Regno  Sardo  - Terraferma  e Isola  di  Sardegna 


Terraferma  - Piemonte  e Liguria 


Nizzardo 


Isola  di  Sardegna 


Parte  ceduta  nel  4864  alla  Francia  (Savoia  e Nizzardo,  meno 
Briga  e Tenda  ora  uniti  a Cuneo 


Parte  delle  Antiche  Provincie  rimasta  unita  al  Regno  d'Italia 


Piemonte  e Liguria  con  Briga  e Tenda 
(Briga  e Tenda  abitanti  3349). 

Isola  di  Sardegna ’ . 


Totale  Antiche  Provincie  rimaste  unite  al  Regno  d'Italia 
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a. 

‘gennaio  1858 

di  diritto 

di  fatto 

5,194,817 

5,o4 1 ,853 

3,908,182 

5.799.939 

583,364 

543,098 

H9.459 

1 35,7 1 1 

1 5^3,832 

573,1 15 

5,194.837 

5, 04 1,853 

7°9.4"4 

665,46o 

4,485,353 

4,376,393 

3,q  1 1,53 1 

) ■ 

3,803,578 

573,833 

573,115 

[ 4,485,353 

4,376,393 

] 


Popolazione  delle  Provincie  Lombarde  unite  nel  1859  al  Regno 
d'Italia  (esclusa  la  parte  delle  Provincie  Piemontesi  che  allora 
fu  aggregala  alla  Provincia  di  Pavia),  al  3t  ottobre  4857... 

Popolazione  dello  Provincie  Parmensi,  compreso  il  Circondario 
di  Pontrcmoli,  allo  aprile  4857  


Popolazione  delle  Provincie  Modenesi  al  34  dicembre  4857 

Adunque  la  Popolazione  complessiva  di  queste  quattro  Regioni 
era  la  seguente  nel  1857-58: 

Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena,  compresa  la  parte 

ceduta  nel  4 864  alla  Francia  

Italia  Settcntrìonalo  con  Parma  c Modcua,  esclusa  la  parte  ceduta 
alla  Francia 


Popolazione 

Differenza  io  più  | 

Popolazione 

di  diritto 

di  folto 

di  dirillo 

di  fatto 

• 

3,687,766 

3,690,564 

a>798 

499.835 

503,^4^ 

’ 

3,907 

So;),;)3! 

6<>9.934 

— 

— | 

8,993,362 

* 

8,846,093 

1.(6,269 

_ 

8,382,888 

^ 

8, 180, 633 

103,255 

— 

§*• 

Popolazione  delle  rimanenti  Regioni  del  Regno  d'Italia. 

Popolazione  della  Toscana  col  Lucchese,  giusta  il  Censimento  45  aprile  4857  Abitanti 

Popolazione  delle  Romagne,  Marche  ed  Umbria,  secondo  l'anagrafe  34  dicembre  4853  (Statistica 

dello  Stalo  Pontificio  4857) 

Popolazione  di  Benevento  con  Bagnara,  Montarsi,  Pastone,  Perillo,  S.  Lcucio,  S.  Marco  a Monti, 
S.  Angelo  a Cupolo,  già  territorio  Romano  ed  ora  parte  della  Prov."  Napoletana  di  Benevento  ?id.). 
Popolazione  di  Pontccorvo,  già  territorio  Romano,  ora  unito  alla  Provincia  Napoletana  di 

Terra  di  Lavoro  (id.) 

Totale  territorio  già  unito  allo  Stato  Romano  (34  dicembre  4853)  

Popolazione  delle  Provincie  Napoletano  secondo  l’anagrafe  34  dicembre  4856  

Aggiunti  Beucvento  e Pontecorvo,  Censimento  34  dicembre  4853  

Popolazione  totale  delle  attuali  Provincie  Napoletane  secondo  i detti  Censimenti 


Popolazione  delle  Provincie  Napoletane  secondo  lo  Specchio  Statistico  del  34  dicembre  4859, 
esclusi  Benevento  e Pontecorvo  


ld.  Aggiunti  Benevento  e Pontecorvo,  come  sopra 

Popolazione  delle  Provincie  Siciliane,  anagrafe 
34  dicembre  4857  al  4."  gennaio  4858  .... 
Totale  delle  Provincie  Siciliane 


Isola  principale 
Isole  minori  . . 


Popolazione 

di  diritto 


1,783,279 


3^09,386 

35,033 

7,800 


3,4.(2,319 


6,886,o3o 

33,833 


6,9 1 8,863 


7,1  i4,o3i 


7,  x4C,8tj4  4) 


37,309 


2,3  1 5,035 

Adunque  dividendo  Fattuale  Regno  d'Italia  in  tre  parli,  Settentrionale  (Antiche  Provincie  colla  Sardegna  e 
Lombardia),  Centrale  (Parma,  Modena,  Toscana  e Provincie  Romane,  esclusi  Benevento  e Pontecorvo),  e 
Meridionale  (Provincie  Napoletane  con  Benevento  e Pontecorvo,  e Provincie  Siciliane),  la  popolazione  di  diritto, 
secondo  i diversi  Censimenti  citati  era  la  seguente  : 

Italia  Setteatrionalc  ...... 

— Centrale 

— Meridionale,  presa  l'anagrafe  Napoletana  del  4856  ^ 

— presa  quella  del  4859  

Totale  Regno  d’Italia,  presa  l’anagrafe  Napoletana  del  4856  

presa  l'anagrafe  Napoletana  del  4859  


7,‘73,t  19 
5,3o3,43.f 
9,334,786 

9,463,789 


31,710,34! 


,938,342 
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La  differenza  tra  le  due  cifre  totali  pel  Regno  d’Italia,  secondo  che  si  prende  l'uua  o l'altra  delle  anagrafi 
Napoletane  su  indicate,  è di  abitanti  228, 001. IO 


(1)  Popolazione  delle  diverte  Regioni  recando  le  anagrafi  prete  ad  esame  nella  presente  Relazione. 
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Aumento  della  popolazione  del  flegirti  attuale  d'Italia  dal  I1H9  al  (858  e perìodo  richiesto 

per  il  raddoppiamento.  (’> 


Per  conoscere  Taumento  progressivo  della  popolazione  delle  diverse  regioni  d'Italia  dal  1849,  epoca  dei 
primi  censimenti  generali  per  le  Antiche  Provincie,  sino  al  1858,  era  necessario  scegliere  alcune  epoche 


(I)  . Popolazione  delle  regioni  dell' attuale  Regno  d'Italia  e loro  prog t 


N.B.  Par  le  Provincie  Romane  il  aooo  proli  par  bine  1 nnUmrnli  degli  inni  4816,  4823,  4833,  <844  e 1833,  mancando  quelli  delle  epoche  sopra  li 


M E e 1 • N I 

181» 

1834 

Dal 

1819  al  1824 

1830 

Dal 

1824  al  1K 

hpo  lanoDt 

di 

diritto 

Popeluiaoa 

di 

diritto 

Aumento  lei  j 
OMOlutO 

Ktiod* 

amino 

minilo 

PopoUiioAe 

dì 

diritto 

a 

Provincie  antiche  di  Torre  ferma,  meno  la  parta  cadala  alla  Francia 

*870509 

3078850 

308448 

41090 

3333815 

354863 

4' 

Parte  delle  antiche  Provincie  di  Terraferaa  ceduta  alla  Francia 

549036 

595757 

46731 

9344 

■a 

43918 

Antiche  Ptovincio  di  Tcrraferma  con  la  parla  caduta  alla  Francia 

3419538 

3674707 

345169 

51034 

3973190 

997783 

4C 

375490 

419357 

36867 

7372 

500000 

87643 

14 

Totale  Antiche  Provincie  con  la  pnrte  caduta  alla  Francia.  ....  

3795018 

4087064 

5840* 

4-17*490 

3854*6 

61 

U.  Id.  aeora  la  parte  cedala  alla  Fra^p 

3)45999 

3191.107 

345315 

1."  o. 

38.13815 

39*508 

65 

| Provincie  Lombarde,  mena  la  parte  rimali»  all'Analiia  

9071057 

3166008 

95041 

19008 

9*63898 

97730 

16. 

Totale  Italia  Settentrionale  (colla  Sardegna)  ionia  la  parte  caduta  alla  Francia 

5317049 

5657405 

340356 

6807) 

6097643 

440X38 

733 

Id.  Iti.  colla  parte  cedala  alla  Francia 

5866085 

«353163 

387077 

77115 

6736318 

48,1151» 

«or, 

Provincia  Parmeuri  col  Circondario  di  Pontrenoli  

416039 

1*5959 

9910 

1984 

453131 

*617* 

43 

Provincie  Modeneai  nenia  il  Circondario  di  Poutrcmoli  

371344 

395737 

94493 

489» 

437837 

39100 

Q 

Totale  Italia  Setlant>,  Sardegna,  Parma  e Modena  con  la  parla  cedala  alla  Francia 

065336S 

7074858 

491190 

84*98 

70IG996 

BS 

| 14.  »d-  *»nia  la  parte  ceduta  alla  Francia 

6104339 

6479 101 

374769 

74951 

697761 1 

498510 

8308 

| Toscana  a Lucchese 

1159503 

1337738 

78936 

15647 

1348769 

m 

Provincie  Hnuim  ora  unite  al  Rrguo  d'Italia,  meni»  Benevento  e Pontacorvo 

1746393 

1769368 

93075 

4615 

3077053 

WSSj  | 

51*8 

Tutele  Italia  Centrala.,  o Parma,  Modena,  Provincia  Romane,  Toscana  e Lacche»* 

3693078 

3838803 

135794 

97145 

4305773 

4769*1 

7849 

Provincie  Napoletane  con  Ronevenlo  o Poolacorvo 

5196034 

3485863 

359890 

71960 

5808505 

3MMi  | 

5340 

Provincie  Siciliane  ...i.; » 

1661983 

17(4000 

39017 

m • ; 

1930000 

j 

37O0C 

Totale  Italia  Meridionale  con  Benevento  e Pontecorvo 

6808017 

7190863 

391846 

78361! 

■SS 

54164*  j 

90774 

Totale  Regno  d’Italia 

* 

16818144 

1668C070 

867936 

173685 

18147931 

1461551 

U64i 
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intorno  alle  quali  si  fossero  fatte  anagrafi  quasi  in  ciascuno  degli  ex -Stati  italiani,  c supplire  al  difetto 
di  contemporaneità  delle  medesime  col  computo  della  cifra  probabile  che  in  ciascun’  epoca  intermedia 
avrebbe  raggiunto  la  popolazione  di  ciascuno  Stato,  desumendola  dall' aumento  annuo  medio  verificatosi 
nell’intero  periodo  di  39  anni,  che  corse  tra  quelle  due  epoche  estreme.  Gli  anni  che  abbiamo  scelti  sono 
i seguenti:  4819,  1824,  4830,  4838,  4 848,  4858,  perchè,  dovendo  dare  la  preferenza  ad  uno  degli  cx-Stati , 
ci  parve  ragionevole  prendere  le  date  dei  Censimenti  Sardi,  come  quelli  che  furono  oggetto  di  studi  speciali. 
Per  tutte  le  altre  Provincie  italiane  abbiamo  le  cifre  sommarie  della  popolazione  di  ciascuna  di  queste 


amento  negli  anni  1819,  ttttl,  1830,  1838,  1848.  1858. 

e ti  tolto  ridalli  tlk  cifra  probabili  die  la  popotmow  avrebbe  ragghialo  nelle  epodi*  mi  (Ideilo  col  compiilo  dell' Mite  nlo  proporzionale. 
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poche,  fuorché  per  le  Romane:  per  le  quali  prendemmo  a base  i Censimenti  del  1816,  del  1822,  del  1833 
lei  1844,  del  1850  e del  1853,  i soli  che  possediamo.  Dalle  cifre  riguardanti  la  Lombardia  abbiami 
edotto  la  parte  che  spetta  ai  Comuni  Mantovani  rimasti  all'Austria  pel  Trattato  di  Zurigo;  a quelle  deli: 
’oscana  abbiamo  aggiunto  le  cifre  riguardanti  il  Lucchese,  e a quelle  del  Napoletano  le  cifre  riguardali! 
ìenevenlo  e Pontecorvo,  desunte  collo  stesso  sistema  adottato  per  le  altre  Provincie  Romane. 

Da  questo  lavoro  apparisce  che  nell'intero  periodo  di  39  anni,  dal  1819  al  1858,  l'aumento  assoluto  c 
aumentò  medio  annuo  per  100  abitanti  nelle  diverse  regioni  fu  quale  risulta  dal  prospetto  che  segue: 


Repioni  in  ordine  derrescente  di  aumento  di  popolazione 

Periodo  dal  4849  ai  principio  del  4858 

Ancata 

melilo  anni» 
per  100  olii  Incili 

1 

ttipra  Abilititi 

Anni  richiesti 
per  raddoppiare 
In  popolazione 

1,44,75 

80 

55.  05 

1,08, 70 

94 

64.  19 

1,0?, 13 

93 

65.09 

Totali  Itaua  Ciitiui  [Toscana  t Lutea,  Pravi nei*  Romane , Parmensi  e Modenesi) 

0,91.71 
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113 

7».  80 

0,83,74 

119 
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0, 8Ì.ÌI 

141 
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0,81,31 

193 

RII 

0,70,83 

193 

87. 46  1 

0,70,64 

196 

87.51 

0,70,00 

196 

88  09 

0,78,74 

ti7 

88.  51 

0,77,65 

1» 

*9.59 

0,76,67 

130 

90.67 

90.95 

a a-  l y • A-  t r 1 1 * . fi  v 

0,76,64 

131 

a,  ju  pw 

Italia  Srltralrioiuli*,  o Antiche  Provinnc  e I.imbIiaMia,  esclusa  la  parie  ceduta  alla  Francia  

0,76,  il 

131 
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W.M 
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104. 53  j 
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406.37 

0,46,03 
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• 
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Non  ci  ii  dato  di  riscontrare  le  differenze  di  aumenti  della  popolazione  tra  questo  periodo  1819-58  ed 
epoche  anteriori,  per  verificare  in  periodi  secolari  se  il  rapporto  di  aumento  medio  annuo  per  100  abitanti d> 
sia  andato  crescendo  sempre  uniformemente  nelle  diverse  regioni  che  ora  compongono  il  Regno  d’Italia. 
Però  alcune  Provincie  vi  si  prestano,  e sono  le  Meridionali,  la  Toscana  c l’isola  di  Sardegna;  e intorno 
ad  esse  raccogliamo  qui  alcuni  ragguagli.  . * 


a 

, 1 

Aumento  medio 
«nano 

per  100  abriaoli 

Anni  richiesti 

per  raddoppiar» 
la  popolazione 

Provincie  Napolita 

ne:  dal  1483  al  1819  .... 

o,3o.  93 

* . ? 

♦ 4.65 

Idem 

dal  1765  al  1819 

o,53.  Sg 

129. 75 

Idem 

dal  1819  al  1858  . .. 

f 

0.79-  °9 

88.  oa 

O 

Provincie  Siciliane:  dal  1615  al  1819  .... 

• 

| 

o,a5.  44 

273.  66 

Idem 

dal  1770  al  1819  .... 

0,64.  82 

107.  i3 

Idem 

dal  1849  al  4858  '. . . . 

0,96.  64 

85.  52 

Toscana  dal  1640 

al  4849  

0,37.  07 

188.  14 

Idem  dal  1766 

al  4819  

* 

0,42. 81 

162.  72 

Idem  dal  \ Si  9 

al  4858  



1,08. 

64.  19 

Isola  di  Sardegna 

dal  4698  al  4819 

o,35.  g5 

192.97 

. Idem 

dal  4849  al  4858  

1,07.  i3 

.65.  02 

Da  queste  cifre  si  rileva  come  sia  enormemente  cresciuta  nei  tempi  di  pace  che  corsero  dal  1819  al  1858 
la  popolazione  delle  quattro  Provincie  sopra  indicate,  in  confronto  dei  periodi  anteriori , e come  la  progressione 
sia  stata  non  molto  dissimile  in  tutte.  Continuando  il  rapporto  di  aumento  notato  pel  periodo  1819-1858, 
l’attuale  Regno  d’Italia,  presa  la  cifra  di  21,840,757  pel  1858  e il  rapporto  d’aumento  annuo  per  100  di  0,83,16, 
alla  fine  del  secolo  corrente  dovrebbe  contare  circa  32,000,000  di  abitanti. 

Il  signor  Moreau  de  Jonnés  studiò  l'aumento  della  popolazione  degli  Stati  d'Europa  in  diversi  periodi  del 
secolo  presente  fino  al  1838.  Sostituendo  nel  suo  prospetto  alle  cifre  che  riguardano  Provincie  del  Regno 
d'Italia  quelle  ricavate  dalla  nostra  precedente  Tavola  degli  aumenti  progressivi  dal  1819  al  1858,  abbiamo, 


• (t)  1 rapporti. per  laumeolo  medio  e pel  raddoppiamento  della  popolazione  ai  tono  ottenuti  eolie  forinole  legatoli  : 

l.°  Aumento  medio  annuo  di  abitanti  in  un  dato  periodo  di  anni,  eguale  all’aumento  telala  voriScalori  nel  periodo  dato,  digito  pel  numero  degli  isti 
trascorri. 

2 ° Aumenta  medio  annuo  per  100  abitanti,  in  dato  periodo  di  anni,  eguale  all'alimento  medio  annuo  ritrovato  colia  foratola  precedente  r moltiplicalo  per  100 
e divini  par  la  mela  della  ■nanna  dell*  popolazioni  del  primo  a dell'ultimo  anno  dal  periodo  dato. 

3.°  Raddoppiamento  della  popolazione,  o «amerò  d’anni  riebirato  perchè  avvenga  tale  raddoppiamento.  Si  ottiene,  come  il  raddoppiamento  d'un  capitale,  colla 

forinola  * c -i- m)  ' L*l‘,iaal0  m l'auou*Bl°  medio  annuo  per  100.  Per  esempio,  dato  che  qaeato  aumento  aia  del  5 per  100,  ai  avrà 

«A.  v 4A,  • 0.30103  0,30103  ..  . 

» = 0,0S  . (!--)=  M*;  ^ & C,rC* 
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per  ordine  decrescente , il  seguente  prospetto  degli  anni  richiesti  pel  raddoppiamento  della  popolazione,  in 
diversi  Stali  : 


• : » 

Anni  richiesti 

* r 

I per  raddoppiare 

la  popolazione  li 

Baden  - dal  1817  ai  1838  

34 

Ungheria  - dal  1815  al  1838  

38 

Belgio  - dal  1822  al  1838  

4a 

9 Gallizia  - dal  1810  al  1838  

43 

Irlanda  - dal  1821  al  1838  

5o 

Inghilterra  e Galles  - dal  1801  al  1851  

5i 

Grecia  - dal  1825  al  1838  

5i 

Gran  Bretagna  - dal  1801  al  1861  

5a  7. 

Polonia  - dai  1828  al  1838  

5a 

Norvegia  - dal  1826  al  1838  

53 

Impero  d’Austria  - dal  1824  al  1838 

53 

Regno  di  Sassonia  - dal  1817  al  1838 

* 54 

Provincie  Modenesi  senza  il  Circondario  di  Pontremoli 

- dal  1819  al  1858  

55.95 

Spagna  - dal  1803  al  1838  

®7 

Scozia  - dal  1821  al  1838  

57 

Meclemburgo  Schwerin  - dal  1820  ai  1838  

59 

Svezia  - dal  1828  al  1838  

59 

Toscana  e Lucchese  - dal  1819  al  1858  

64.  19. 

Turchia  Europea  - dal  1830  al  1838  

64 

Isola  di  Sardegna  - dal  1819  al  1858  

65.  03 

Austria  propriamente  detta  - dal  1822  al  1838  

68 

Assia  Casse!  - dal  1818  al  1838  

69 

Prussia  - dal  1 826  al  1 838  . . . . 1 . 

70 

Italia  Centrale  - dal  1819  al  1858  

y3.  GO 

Inghilterra  - dal  1821  al  1838  . 

77 

Baviera  - dal  1825  al  1838  

77 

Confederazione  Germanica  - dal  1820  al  1838  

77 

Boemia  - dal  1825  al  1838  . . 

77 

Germania  propriamente  detta  - dal  1820  al  1838  

78 

Provincie  Romane  ora  unite  al  Regno  d’Italia  (meno  Be- 

nevento  e Pontecorvo)  - dal  1819  al  1858 

78.  80  I 

Regno  attuale  d’Italia  - dal  1819  al  1858  

CO 

5» 

Cl 

Stali  Danesi  - dal  1830  al  1838  | 

83 

Russia  (popolazione  Greca)  - dal  1831  al  1838  

84 
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Annover  - dal  1 828  al  1 838  

Antiche  Provincie  senza  la  parte  ceduta  alla  Francia  - 
dal  1819  al  1858  


Isola  di  Sicilia  • dal  1819  al  1858  

Antiche  Provincie  con  la  parie  ceduta  alla  Francia  - 
dal  1819  al  1838  


Italia  Meridionale  con  Benevento  e Pontecorvo  - dal  1819 
al  1858  '. 


Provincie  Napoletane  con  Benevento  e Pontecorvo  - dal 
1819  al  1858  


Antiche  Provincie  di  Terraferma  senza  la  parte  ceduta 
alla  Francia  - dal  1819  al  1858  


Antiche  Provincie  con  Parma  o Modena  senza  la  parte 
ceduta  alla  Francia  - dal  1819  al  1858  


Antiche  Provincie  con  Parma,  Modena  e la  parte  ceduta 
alla  Francia  dal  - 1819  al  1858  


Antiche  Provincie  di  Terraferma  con  la  parie  ceduta  alla 
Francia  - dal  1819  al  1858  

Wurtemberg  - dal  1822  al  1838  -. 


Italia  Settentrionale  o Antiche  Provincie  e Lombardia, 
senza  la  parte  ceduta  alla  Francia  - dal  1819  al  1858. . 

Italia  Settentrionale  o Antiche  Provincie  e Lombardia, 
con  la  parte  ceduta  alla  Francia  - dal  1819  al  1858. . 

Provincie  Romane  ora  unite  al  R."  d'Italia -dal  1819  al  1858. 

Impero  Russo  - dal  1831  al  1838  

Portogallo  - dal  1801  al  1838  

Svizzera  - dal  1826  al  1838  


Loinbardia  (meno  la  parte  rimasta  all'Austria)  - dal  1819 
al  1858  


Parte  delle  Antiche  Provincie  ceduta  alla  Francia  - dal 
1819  al  1858  


Francia  - dal  1831  al  1838  

Provincie  Parmensi  col  Circondario  di  Pontremoli  - dal 

al  


Antico  Stato  Pontificio  - dal  1800  al  1838 


Media  generale  . . . 


Anni  rtciiieUi 

p«r  raddoppiar* 
la  popolniinne 


84 

84.56 
85.  5a 

87.  26 
87. 5i 

88.  oa 

88.  54 

89.  5g 

90.67 

90. 95 
9‘ 

91.  32 

92.  6a 
9^ 

95 

97 

97 

104.  5a 

1 06.  37 
1 18 

i48.  39 
183 


77  V. 


Adunque  delle  Provincie  Italiane,  preso  il  periodo  dal  l 81 9 al  1858,  le  Modenesi,  le  Toscane  e Lucchesi, 
l'isola  di  Sardegna  e l'Italia  Centrale  offrirebbero  In  popolazione  raddoppiata  in  un  termine  più  breve  del  medio 
(supposto  questo  termine  come  risulta  dal  presente  Quadro  di  anni  77  Va  );  in  un  termine  di  poco  più  lungo 
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tolte  le  altre , eccetto  la  Lombardia  e le  Provincie  Parmensi  che  richiederebbero  un  periodo  molto  maggiore. 

11  Regno  d'Italia  attuale  si  raddoppierebbe  di  popolazione  in  un  termine  disloco  superiore  al  medio  (in  83 anni). 

Nell’elenco  di  Stati  sopra  citato  sono  presi  per  base  alcuni  periodi  che  offrono  un  aumento  annuo  medio 
maggiore  di  quello  che  da  altri  computi  più  recenti  risulterebbe.  Secondo  questi  computi  si  avrebbero  per 
46  dei  principali  Stali  d’Europa  le  cifre  seguenti  : 


Ami  richiesti 

per  raddoppiare 
la  popolazione 


Gran  Bretagna 
Norvegia  . . . . 
Sassonia  


Prussia 


Danimarca 


Russia 


Svizzera 


Olanda 


Annover 


Wurtemberg 
Portogallo 
Francia  . . 


Austria 


Baviera 


* Media 


Presi  per  termine  medio  di  raddoppiamento  i 400  anni,  avremmo  un  termine  assai  minore  del  medio  per 
tutte  le  Provincie  del  Regno  d’Italia , eccetto  le  Lombarde  e le  Parmensi  ebe  si  scosterebbero  di  poco 
dalla  media. 

È però  da  notare  che  i periodi  per  determinare  il  probabile"  raddoppiamento  dovrebbero  essere  eguali 
per  tutti  gli  Stati  citati  in  uno  stesso  quadro,  perchè  se  ne  potessero  dedurre  raffronti  accettabili;  e 
dovrebbero  essere  eguali  anche  le  condizioni  che  determinano  l’aumento  o decremento  della  popolazione.  Ora , 
essendo  impossibile  avere  questa  eguaglianza,  si  comprende  di  leggieri  come  abbiano  assai  poco  valore  le 
osservazioni  che  si  vogliono  fondare  sovra  ragguagli  disparatissimi,  come  sono  quelli  addietro  citati.  Infatti, 
hanno  grandissima  influenza  negi’  improvvisi  decrementi  di  popolazione  molte  cause  accidentali , che  inter- 
rompono il  .progressivo  aumento  e alterano  per  il  tempo  avvenire  la  base  del  rapporto  di  esso.  Tra  queste 
sono  da  annoverarsi  non  solo  le  guerre,  le  epidemie,  ecc.,  ma  anche  le  emigrazioni  ed  immigrazioni; 
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e ne  abbiamo  una  prova  evidentissima  negli  Stati  Uniti  d’America,  i quali  crebbero  in  70  anni,  dal  1790 
al  1860,  di  700  per  100  in  causa  di  una  prodigiosa  e sempre  crescente  immigrazione  (•>. 

Certo  è però,  che  il  periodo  di  39  anni  (1819-58)  da  noi  adottato  per  le  diverse  regioni  italiane  si  presta  a un 
computo  medio , basato  sopra  condizioni  pressoché  normali , essendovi  concorse  con  moderata  alternativa 
le  influenze  di  brevi  guerre,  di  non  gravissime  epidemie  e carestie,  col  beneficio  di  lunghi  periodi  di  pace, 
di  prospera  condizione  sanitaria  dello  popolazioni,  e di  soddisfacente  produzione  territoriale.  Non  esitiamo 
quindi  a giudicare  le  cifre  da  noi  raccolte  come  la  espressione  delle  condizioni  ordinarie  di  aumento  delle 
popolazioni  italiane,  e ad  avventurare  sovr’esse  un  presagio  per  l’avvenire,  per  quanto  possono  valere  cosi 
fatti  presagi.  • 

§ * 

Confronti  tra  la  popolazione  di  diritto  e la  popolazione  di  fatto. 

I soli  censimenti  delle  Antiche  Provincie,  di  Lombardia  e di  Parma  contengono  gli  elementi  per  confrontare 
tra  loro  le  popolazioni  di  diritto  e di  fatto.  Non  discuteremo  qui  sulla  preferenza  da  darsi  aH'enumeraziooe  dell'ima 
o dell’altra  di  queste  popolazioni;  perocché  se  per  riprodurre  la  vera  ed  attuale  entità  della  popolazione  di 
un  paese  è indispensabile  attenersi  alla  popolazione  di  fatto,  non  v’  ha  dubbio  che  per  le  attinenze  giuridiche 
e civili  meriti  di  essere  conosciuta  c considerata  anche  quella  di  diritto.  Basterebbero  a provarlo  i rapporti 
che  sorgono  dalle  leggi  sulla  proprietà  c successione,  e da  quelle  sulla  naturalità  e sulla  leva.  Né  pure  ci 
occuperemo  d’indagare  se  l’una  o l’altra  di  queste  popolazioni  possano  veramente  formare  la  base  legale 
dei  rapporti  sociali  e politici  dell'individuo  e dei  gruppi  d’individui  che  costituiscono  il  Comune,  il  Manda- 
mento, la  Provincia;  se,  a cagion  d’esempio,  il  godimento  dei  diritti  comunali  e politici,  il  domicilio  legale 
in  cui  questi  possono  esercitarsi,  la  contribuzione  ai  carichi  dello  Stato,  la  rappresentanza  nei  Consigli  elettivi 
e simili  altri  fatti  della  vita  politica,  comuoale,  e provinciale,  sicno  più  equamente  misurati  col  computo 
della  popolazione  di  diritto  o con  quello  della  popolazione  di  fatto,  o se  non  sia  più  ragionevole  da  questa 
ultima  sceverare  gli  stranieri  che  non  hanno  animo  di  fissare  lunga  residenza,  e aggiungervi  i nazionali 
emigrati  fuori  dello  Stato  con  animo  di  ritornarvi  quando  che  sia.  Siffatte  questioni,  discusse  dagli  esimii 
Rappresentanti  italiani  all'ultimo  Congresso  Statistico  di  Berlino,  avranno  da  qualcuno  di  essi  uno  scioglimento, 
che  noi  non  potremmo  né  vorremmo  anticipare  nè  pregiudicare. 

Paghi  adunque  di  ragionare  sui  fatti  raccolti  nei  censimenti  di  cui  ci  occupiamo  nella  presente  Relazione , 


(1)  Quadro  dogli  aumenti  pregreuivi  dogli  Stati  e T erri  toni  tf /Immoti  dal  1790  ai  1.800. 
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Totale  popolazione  . . . 

3919*47 

5305945 

35.0* 

7439814 

36.45 

9036131 

33.  13 

33. 49 

17069453 

34.67 

43191876 

35.87 

3144339» 

3J.S9 

700.  16 

Totale  popolai.  Inane». 

3174404 

430»  189 

35.68 

586400» 

36.18 

7661937 

34.11 

10537378 

34. 03 

14195695 

3-4.74 

195531  li 

37.  74 

tararti 

37.97 

754».  3U 

. Totale  popolazione  li- 

aneti 

108395 

83.  48 

ISril.t, 

74.00 

433544 

45.  43 

319590 

14.46 
37  07 

487970 
r tatti] 

14.33 

37.40 

7*165 
747.  66 

ToUjJe  popolazioni*  li- 

3*3 1930 

441*84 

36.54 

6048-450 

37.08 

8005461 

33.84 

1 065697" 

34.  11 

145X1'»™ 

34.31 

19987563 

Totale  popolai  «chiava. 

61*7897 

693041 

47.97 

1191364 

33. 40 

1538038 

48.  79 

9009043 

3Q.GI 

4487455 

43.81 

3404313 

48.  84 

3953700 

43.  39 

466.53 

Totale  popolarmi»»  di 

colore  »... 

757363 

1001434 

39.  83 

1377810 

37.58 

1771504 

4M.  58 

IWÌI 

31.45 

4873738 

93.41 

3638764 

96.64 

4441730 

41.07 

484».  48 

noteremo  una  essenziale  differenza  di  rapporto  tra  la  popolazione  di  fatto  e quella  di  diritto  nelle  tre  regioni 
in  cui  essi  furono  compiuti.  La  popolazione  di  diritto  supera  quella  di  fatto  nelle  antiche  Provincie , mentre 
nelle  Lombarde  e nelle  Parmensi  avviene  l’opposto.  Per  le  antiche  Provincie  si  può  ricercarne  la  causa 
neH’esleso  litorale  marittimo,  che  fornisce  al  commercio  estero  e alla  marina  mercantile  un  considerevole 
contingente  di  emigranti  stabilente  o temporaneamente;  e un’altra  causa  si  può  avere-eziandio  nella  povertà 
di  alcune  Provincie,  dalle  quali  molti  lavoratori  e operai  passarono,  principalmente  negli  anni  precedenti, 
a cercar  lavoro  in  altre  parti  d'Italia  od  in  Francia.  Questa  ragione  valeva  soprattutto  per  la  Savoia,  d’onde 
molti  operai,  suonatori  e mendici  recavansi  in  Francia  o nelle  Provincie  Piemontesi  a cercar  pane,  precisamente 
nella  stagione  in  cui  fu  fatto  il  Censimento;  sicché  per  la  Savoia  ha  molto  maggiore  importanza  la  cifra 
della  popolazione  di  diritto,  che  non  quella  della  popolazione  di  fatto. 

Per  la  Lombardia  e per  le  Provincie  Parmensi,  dove  è maggiore  la  popolazione  di  fatto,  vuoisi  tener 
conto  delle  difficoltà  opposte  in  quei  paesi  alla  emigrazione , e della  ricchezza  territoriale , che  per  se  stessa 
la  escludeva.  ~ 

La  differenza  tra  la  popolazione  di  diritto  e quella  di  fatto  nelle  dette  regioni  sono  ne’ rapporti  seguenti: 


Antiche  Provincie  di  Terraferma  

Parte  ceduta  alla  Francia X 

Sardegna : : 

Antiche  Provincie,  compresa  la  Sardegna  e la  parte  ceduta  alla  Francia. 
Id.  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia 


Provincie  Lombarde  antiche 
Provincie  Parmensi  antiche 


Adunque  nelle  ProTincie  cedute  alla  Francia  si  aveva  nel  1858  il  massimo  dell'eccesao  della  popolazione 
di  diritto  su  quella  di  fatto,  giungendo  al  66  per  1000  per  Savoia  c Nizza  insieme,  e al  74  prendendo  la 
sola  Savoia  ; era  quasi  nulla  la  differenza  nell'isola  di  Sardegna. 

Per  converso,  quasi  nullo  era  l'eccesso  della  popolazione  di  fatto  su  quella  di  diritto  nelle  Provincie  Lom- 
barde , e piccolissimo  nelle  Parmensi. 

Non  abbiamo  guari  elementi  per  confrontare  questi  rapporti  con  quelli  che  si  verificano  in  altri  paesi , 
non  essendosi  introdotto  l’uso  di  raccogliere  le  due  popolazioni  se  non  dopo  il  Congresso  generale  di  Statistica 
di  Bruxelles,  e in  pochissimi  Stati. 

Nel  censimento  del  10  dicembre  1860  della  Svizzera  non  furono  enumerati  gli  stabilmente  assenti,  i quali 
perciò  mancano  nella  popolazione  di  diritto,  computata  a 2,393,709  abitanti.  Aggiungendovi  i 116,785  stranieri, 
si  ha  la  popolazione  di  fatto  di  2,510,494  abitanti.  Quindi  la  popolazione  di  fatto  eccede  quella  di  diritto 
di  quasi  49  per  1000.  NelTImpcro  Austriaco,  nel  censimento  del  31  ottobre  1857,  la  popolazione  di  diritto, 
o indigena,  si  trovò  di  37,450,883  abitanti,  e quella  di  fatto  di  37,754,856,  e però  l’eccesso  di  quest’ultima 
sulla  prima  era  di  8 per  1 000 , come  nelle  Provincie  Parmensi. 

Il  Censimento  del  1861-62,  quando  sarà  pubblicato,  ci  mostrerà  quali  sieno  questi  rapporti  nelle  altre 
regioni  che  ora  costituiscono  il Kcgno  d’Italia,  per  le  quali  sino  alla  detta  epoca  mancarono  i ragguagli  della 
popolazione  di  fatto. 
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la  papalaiieue 
li  diritta 
recede 

quella  di  GAIO 


di  34  p.  lono 
•66  p.  1000 
1 p.  1000 
35  p.  1000 
aj  p.  1000 

quella  di  latta 
eccede 

quella  di  diritta 

di  1 p.  1000 
8 p.  1000 
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ARTICOLO  II. 


DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NELLO  STATO  E NELLE  REGIONI 

* 


L'estensione  superficiale  dell'attuale  Regno  d'Italia  è di  chilometri  quadrati  259,320.  31. 

Questa  cifra,  adottata  in  una  recente  pubblicazione  (dicembre  1863)  della  Direzione  Generale  di  Statistica 

del  Ministero  d’Agricoltura  Industria  e Commercio,  è alquanto  maggiore  di  quella  che  risulterebbe  dalla 

somma  delle  cifre  da  noi  recate  nell’ Introduzione  Storica,  nei  diversi  Capitoli  de' censimenti  antichi  e recenti 
delle  Regioni  italiane.  In  quella  Introduzione  però  noi  non  facevamo  che  raccogliere  documenti  editi 
o inediti  dei  diversi  Uffici  e Scrittori  di  statistica  di  quelle  Regioni;  e in  fatto  di  superficie  adducevamo 
svariatissimi  computi  secondo  le  diverse  fonti , senza  dichiarare  quali  preferissimo , perchè  non  era  quello 
il  luogo  in  cui  ci  proponevamo  di  studiare  i risanamenti  statistici  degli  ultimi  censimenti.  Ora , dovendo 
deciderci  per  uno  dei  computi  conosciuti , non  esitiamo  ad  adottare  quest'  ultimo  della  Direzione  Generale 
di  Statistica,  constandoci  i diligenti  studi  da  essa  fatti  per  sottoporre  a severo  esame  i ragguagli  che  fin  qui 
si  possedevano,  e correggerli  colla  scorta  di  autorevoli  ed  ufficiali  verificazioni. 

A questo  proposito  la  Relazione  che  precede  il  Prospetto  sopraccennato  delle  superficie  per  Circondari, 

Provincie  e Regioni  del  Regno,  cosi  si  esprime  : . 

• ..*...  delle  cinquanlanove  Provincie,  in  cui  presentemente  dividesi  il  Regno,  ventisei  sole  rispondono 
pel  territorio  a Provincie  esistenti  primi  del  4859  ; le  altre  trentatrè  furono  o affatto  rimpastate  di  nuovo 
o in  alcuna  parte  modificate.  La  stessa  cosa  deve  dirsi  dei  493  Circondari,  di  cui  n<|n  più  di  404  sono 
antiche  Provincie,  o Distretti,  o Sottocompartimenti,  che  già  esistevano  prima  del  4859  e che  ora  non  hanno 
cambiato  che  il  nome  ; il  resto  sono  proprio  di  nuova  costituzione.  Anche  neile  circoscrizioni  comunali 
ebbero  luogo,  sebbene  più  parcamente,  delle  mutazioni,  dacché  il  numero  dei  Comuni  fu  scemato  di  dodici. 

• ben  altre  difficoltà  si  troverebbero  a voler  dare  notizia  distinta  di  tutti  gli  scompartimenti 

territoriali  introdotti  per  ragione  de' catasti,  de'comandi  militari , delle  dogane,  della  esazione  delle  imposte 
e della  giurisdizione  dei  tribunali. 

• noi  per  ora  dobbiamo  limitarci  a trovare  e pubblicare  quale  sia , almeno  secondo  le  notizie  che 

ora  se  ne  hanno,  la  superficie  di  ciascuna  Provincia  e di  ciascun  Circondario  in  cui  è diviso  il  Regno; 
e diciamo  secondo  le  notizie  che  ora  se.  ne  hanno,  perché  non  intendiamo  col  nostro  lavoro  di  risolvere 
la  questione  della  misura  topografica  d'Italia , la  quale  devesi  compiere  coi  mezzi  scientifici  e tecnici,  di  cui 
ponno  disporre  solo  i Corpi  speciali  degli  ingegneri  civili  e militari. 

» Tuttavia,  anche  aspettando  ed  affrettando  coi  voti  questo  lavoro  tecnico,  che  sappiamo  già  avvialo,  noi 
abbiamo  creduto  utile  di  offrire  un'  indicazione , che , senza  essere  terminativa , potrà  nondimeno  riuscire 
utile  e presentare  lo  stato  attuale  delle  nostre  cognizioni  su  questo  argomento.  Le  conclusioni  da  noi  accolte 
si  fondano  sulla  più  attenta  e coscienziosa  rassegna  dei  dati  topografici  ed  amministrativi  meglio  accertati 
fin  qui  ; epperó  esse  avranno,  se  non  altro,  il  merito  di  far  cessare  lo  sconcio  per  cui  in  alcuno  pubblicazioni 
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ufficiali  vedonsi,  in  cambio  delle  nuove  partizioni  territoriali,  ricomparire  le  antiche,  quasicchè  non  fossero 
avvenuti  connubi!  e separazioni,  di  cui  importa  tener  conto  non  solo  come  di  fatti  compiuti,  ma  come  di 
avvenimenti , a molli  dei  quali  venne  data  sanzione  legale. 

• Le  difficoltà  incontrate  in  questo  lavoro  di  determinazione  delle  superficie,  che  taluno  per  avventura 
potrebbe  credere  la  più  semplice  cosa  del  mondo,  sono  state  invece  grandissime.  E in  realtà,  per  accertare 
tanto  l'estensione  totale  del  nuovo  Regno , quanto  quella  dello  sue  divisioni  e sottodivisioni , bisognerebbe 
avere  un  unico  catasto,  o almeno  sarebbe  mestieri  che  i diversi  catasti,  quanto  alla  misurazione  dei  terreni, 
fossero  stali  fondati  tutti  sulle  medesime  basi  geometriche.  Allorché  gl’ingegneri  civili  abbiano  calcolalo  coi 
loro  strumenti  perfezionati  la  misura  di  ogni  appezzamento  parcellare,  e colla  somma  dei  risultati  ottenuti 
pei  diversi  appezzamenti  di  un  Comune,  siano  posti  in  grado  di  comporre  la  rispeltiv^mappa,  nella  quale, 
come  quella  che  è rappresentativa  e complessiva , sogliono  essere  comprese  le  aree  occupate  dalle  acque 
e strade,  e dai  terreni  incolti  e improduttivi,  nulla  di  più  facile  e di  più  sicuro  che  il  raggruppare  le  diverse 
mappe  comunali,  e il  procedere  cosi  al  rilievo  delle  superficie  onde  constano  le  varie  aggregazioni  politiche 
ed  amministrative. 

» Ma  quando  si  pensi  invece  che  ben  ventitré  catasti  v’ha  in  Italia,  e tatti  disformi,  sicché  gli  uni  non 
danno  che  l'estensione  del  suolo  produttivo,  gli  altri  trasandano  le  aree  censibili  ma  non  censite,  oppure 
quelle  dei  corsi  d’acqua  e strade;  ove  si  rifletta  che  alcune  provvisorie  operazioni  hanno  usurpato  fra  noi 
il  titolo  di  catasto,  e,  invece  di  fondarsi  su  mappe  esatte  e su  misure  certe,  si  limitano  ad  una  definizione 
e ad  una  misurazione  approssimativa,  o a meglio  dire  alle  semplici  denunzie  dei  proprielarii,  ne  consegue 
che  il  catasto  non  può  riuscire  una  guida  nè  abbastanza  fidala , nè  sempre  competente , per  determinare 
l’estensione  territoriale  del  Regno  e dei  suoi  compartimenti. 

» Rimangono  i lavori  topografici ’ intrapresi  dagli  ingegneri  militari  e dagli  ufficiali  di  stato  maggiore,  c 
diretti  a rappresentare  non  solo  l’estensione , ma  anche  la  forma  e il  rilievo  del  suolo.  Dobbiamo  però  a tal 
proposito  notare  che , sempre  avendo  in  pregio  grandissimo  le  misure  geometriche  delle  forme  e dei  contorni 
delle  diverse  regioni  del  Regno,  dovute  sia  al  nostro  stato  maggiore,  sia  anche  allo  stato  maggiore  austriaco, 
non  crediamo  giudicare  che  si  possa  valersi  con  ugual  sicurezza  di  questi  squisiti  lavori , quando,  invece 
di  cercare  la  superficie  di  un  gran  tratto  di  paese,  o la  forma  generale  di  esso,  s'intenda  determinare  l'area 
di  qualche  minore  compartimento,  come  p.  e.,  di  un  Circondario,  di  un  Mandamento  o di  un  Comuuo  .... 

• La  più  grande  varietà  di  dati  topografici , epperò  le  maggiori  incertezze , riguardano  le  Provincie 
Napoletane,  dove  non  ebbe  mai  luogo,  per  autorità  pubblica,  una  misurazione  territoriale,  dacché  quel  catasto, 
per  ciò  che  concerne  la  superficie , non  andò  oltre  le  cifre  enunciale  dai  proprietari , e in  alcuni  casi 
riscontrate  e rettificate  dai  fisco  affatto  sommariamente  ; il  quale  metodo,  quand’anche  possa  riuscire  abba- 
stanza esatto  pei  singoli  poderi,  e per  dare  un  criterio  sufficiente  e-  proporzionato  per  Io  stabilimento  delie 
imposte  fondiarie,  t^i  rapporti  topografici,  e quando  si  abbiano  a sommare  migliaia  di  denunzie  private 
per  trovare  la  superficie  di  un  vasto  paese , può  riuscire  ad  errori  enormi.  Di  necessità  adunque  per  la 
terraferma  meridionale  ci  convenue  ricorrere  alle  indicazioni  dei  geografi,  e quindi  accontentarci  di  un'arca 
generale,  determinata  dalle  grandi  triangolazioni,  e di  partizioni  secondarie,  al  cui  riconoscimento  con- 
corsero in  parte  gii  elementi  del  catasto,  in  parte  le  conoscenze  locali. 

» Differenze  abbastanza  rilevanti  si  riscontrano,  a seconda  dei  diversi  osservatori , nei  risultati  ottenuti  di 
questa  maniera.  E realmente  noi  conosciamo  quattro  diverse  estensioni  territoriali  attribuite  all'  ex-reame  : 
quella  data  dal  Galanti  ( Descrizione  geografica  e politica  delle  Due  Sicilie  - Napoli , 1787)  in  miglia  quadrate 
napoletane  23  mila,  e riprodotta  poscia  dal  Del  Re  (Calendario  per  Canno  1819)  in  miglia  quadrate  napo- 
letane 23,004,  e del  Quattromanni  ( Intinerario  delle  Due  Sicilie  - Napoli,  3827),  che  fa  salire  tale  superficie 
di  ben  altre  ceDlo  miglia  (23,106  miglia  quadrate  napoletaac). 

• Siccome  queste  cifre  riscontrano , così  devesi  credere  che  esse  abbiano  una  origine  comune , la  stessa 
forse  citata  dal  Galanti,  cioè  la  gran  carta  del  Regno,  incisa  nel  4769  a Parigi,  e che  fu  la  prima  carta 
topografica  di  questa  importantissima  parte  d'Italia.  Più  tardi,  nel  1830,  il  Del  Re,  nella  sua  Descrizione 
topografica,  fisica,  economica , politica  dei  Regii  domimi  a!  di  qua  del  Faro , rinunzia  alla  cifra  da  lui  accolta 
nella  sua  opera  precedente,  c dà  ai  domini!  borbonici  al  di  qua  del  Paro  una  nuova  estensione  territoriale 
in  miglia  quadrate  napoletane  24,971.  Nove  anni  dopo  (1839  ) il  Samuele  Cagnazzi,  nel  Saggio  sulla  popolazione 
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del  Regno  di  Puglia , ripete  gli  stessi  numeri,  qualificandoli  tuttavia  in  miglia  quadrate  d'Italia.  Ma  ciò  non 
può  essere,  in  vista  principalmente  della  positiva  affermazione  del  Del  Re,  il  quale  consacra  nel  suo  libro 
una  nota  speciale  ad  additarci  la  corrispondenza  del  miglio  quadrato  napoletano  col  miglio  quadrato  d'Italia  ; 
affermando  di  aver  egli  sempre  fatto  uso  nelle  sue  indicazioni  della  misura  locale.  E l'uno  e l'altro  pubbli- 
cista confessano  che  le  superficie  date  voglionsi  ripetere  dalla  gran  carta  del  Rizzi  Zannoni. 

» Ciononostante  gli  815,063  chilometri  quadrati,  che  questi  attribuisce  alle  Provincie  Napoletane,  superano 
di  1 2,782  chilometri  quadrati  la  superficie  riportata  ùaW  Annuario  Economico-Statistico  del  1853,  sulla  fede 
di  elementi  geografici  desunti  dalla  gran  carta  d’Italia,  ancora  inedita,  del  conte  Antonio  Litta  Diurni,  il 
quale  assegna  a quelle  Provincie  non  più  che  76,281  chilometri  quadrati  ; indicazione  invece  alla  quale  è 
assai  vicina  l’altra  del  .Marzolla,  che  net  suo  Atlante  descrittivo  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  eseguito  dal  18Ì8 
al  1853,  pretendeva  che  l'estensione  della  parte  continentale  del  Regno  fosse  di  78,589  chilometri  quadrati. 

» Posti  fra  tante  ragioni  di  dubitare,  noi  ci  atterremo,  fino  a nuove  e più  autorevoli  estimazioni,  alla 
superficie  determinata  dallo  Zannoni,  sià  perchè  trovasi  già  accettata  nella  maggior  parte  delle  opere  stati- 
stiche , sia  perchè  con  essa,  e principalmente  sulle  treccie  del  Del  Re,  si  rende  possibile  determinare 
l’estensione  territoriale,  non  solo  delle  Provincie,  ma  ben  anco  dei  Circondari  di  quella  Regione  italiana. 

» Pel  catasto  di  Sicilia  si  può  ripetere  quel  che  abbiamo  detto  del  censo  di  Napoli,  che  cioè  trattandosi 
di  un  catasto  provvisorio , in  cui  si  è badato  a raccogliere  gli  elementi  della  stima , più  che  quelli  della 
misurazione,  non  era  il  caso  di  fare  su  di  esso  grande  affidamento.  Dall'ispezione  inoltre  dei  suoi  risultati 
si  ritrae  chiaramente  che  quel  catasto  non  ha  tenuto  contò  di  tutte  le  superficie  improduttive  c delle  isole  ; 
ond'c  che  tra  l'estensione  assegnata  da  esso  e quella  indicata  dalle  migliori  carte  topografiche  corre  una 
differenza  dai  3 ai  5 mila  chilometri  quadrati. 

» Il  conte  Antonio  Litta  Diurni,  geografo  dell’Istituto  Lombardo,  fin  dal  1852  ci  aveva  comunicata  la 
superficie  delle  diverse  Provincie  dèli’ Isola,  desumendone  i numeri  dalla  sua  gran  carta  d'Italia,  rimasta 
sgraziatamente,  come  abbiamo  detto,  ancora  inedita.  Noi  teniamo  quelle  cifre  in  molto  pregio,  tanto  più 
che  esse  non  discordano  gran  fatto  dalle  altre  date  dal  Marzolla  nell  'Atlante  sovramenzionato. 

» Ma  siccome  la  carta  del  Litta  non  è di  pubblica  ragione , e che  quindi  noi  non  siamo  in  grado  di 
determinare  su  di  essa  le  diverse  circoscrizioni  dei  Circondari , cosi  l’estensione  di  questi  ci  fu  giuocoforza 
cercarla  ne\\' A dante  del  Marzolla , dove  con  grande  cura  vennero  indicate  appunto  quelle  circoscrizioni , e 
d’onde  quindi,  coll'aiuto  del  planimetro,  potemmo  agevolmente  conseguire  la  corrispondente  superficie. 

» L’estensione  dei  Circondari  di  Toscana  è tolta  dal  catasto , il  quale  comprende  tutte  indistintamente  le 
arce  urbane  e rurali , produttive  ed  improduttive.  Per  le  nove  Comunità  dell’  antico  Lucchese , che  entrano 
a formar  parte  della  Provincia  e del  Circondario  di  Lucca,  e per  le  quali  non  v'ha,  in  aspettazione  delle 
misure  non  ancora  ammanile  dagli  ingegneri  del  nuovo  censo,  che  quelle  di  un  catasto  troppo  anticato, 
noi  abbiamo  avuto  ricorso  alle  cifre  rivelateci  da  una  misurazione  col  planimetro  sulla  carta  austriaca  del- 
l’Italia Centrale.  « 

> I Circondari  dei  già  Stati  Pontifico  recano  anch’  essi  le  misure  del  catasto,  nelle  quali  s’intendono 
comprese  egualmente  le  superficie  urbane  c rurali,  non  che  quelle  occupate  dalle  acque  e strade.  E qui 
è il  caso  di  avvertire  che  se  in  alcuni  lavori  ufficiali  trovansi  differenze  in  meno  colle  cifre  da  noi  accennate, 
ciò  vuoisi  attribuire  al  fatto,  che  in  quei  lavori  fu  trasandata  appunto  l’estensione  ora  delle  acque  e strade, 
ora  delle  terre  censibili  ma  non  censite , o di  quelle  affatto  improduttive. 

» Pei  Circondari  dei  già  Stati  Parmensi  ci  siamo  attenuti  ai  diligenti  lavori  del  Molossi,  che  alla  sua  volta 
ebbe  a ritrarli  dai  risultamene  censuari. 

> La  misura  superficiale  dei  Circondari  delle  già  Provincie  Modenesi  venne  desunta  dalla  gran  carta  dello 
stalo  maggiore  austriaco,  per  cura  d’un  ingegnere  topografo  appartenente  alla  Direzione  del  catasto  di  Torino, 
e comechè  codeste  riduzioni  praticate  col  planimetro  possano  aver  dato  risuttamonti  certi  nell’  estensione 
totale  di  quelle  Provincie,  ma  meno  positivi  allorché  vogliasi  indurre  l'area  di  ciascuna  di  esse,  tuttavia 
non  esitammo  accettarle,  nella  deficienza  quasi  assoluta  in  cui  ci  troviamo  di  migliori  elementi  geodetici. 

» La  Lombardia  fu  ritratta  tesa  per  tesa  dal  Genio  militare  austriaco,  che  ne  compiè  la  gran  carta  topo- 
grafica. Ma  dopo  le  mutazioni  avvenute,  e soprattutto  per  la  determinazione  delle  aree  dei  Circondari,  noi 
non  -potemmo  conservare  di  quello  estensioni  che  la  nota  riferibile  alla  Provincia  di  Sondrio,  la  quale  forma 
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allo  stesso  tempo  un  unico  Circondario.  Per  le  altre  ci  convenne  procedere,  come  pel  Modenese,  ad  una 
misurazione  sulla  carta , la  quale  diede  cifre  di  alquanto  minori,  non  avendo  potuto  comprendere  l'area 
di  alcuni  terreni  contestati. 

> Non  ci  rimane  ora  da  considerare  che  l’area  delle  antiche  Provincie.  Per  alcune  località  di  queste 
Provincie-  v’  ha  misurazioni  forse  le  più  perfette  che  sieno  state,  eseguite  in  Europa.  Il  che  dcvesi  agli 
ingegneri  del  catasto,  i quali  attesero  a quel  lavoro  con  savio  disegno  e con  cura  pertinace.  Ma  i Comuni 
finora  ocnsili  per  opera  loro  sono  pochi,  e per  gli  altri  noi  non  abbiamo  che  mappe  antiche,  oppure  le 
denunzie  dei  proprietari.  Nell’uno  e nell’altro  caso  si  osservano  differenze  sensibilissime  colle  misure  date 
dal  nostro  stato  maggiore.  Le  quali  noi  accettiamo,  perchè  avendo  esso  condotto  presso  al  termine  la  gran 
carta  topografica,  dove  credersi  assai  più  autorevole  di  altri  topografi,  i quali  non  operino  che  sui  lavori 
altrui. 

» E a questo  proposito  avverta  il  lettore  come,  dietro  nostro  invito,  quell’ illustre  Corpo  topografico, 
non  solo  ci  fornì  gli  elementi  onde  ottenere  la  superficie  delle  Provincie  e dei  Circondari,  ma  volle  aiutarci 
altresi  nel  riconoscimento  delia  circoscrizione  di  ogni  Comune,  delle  antiche  Provincie  del  Regno.  La  quale 
abilità  ci  venne  fatta  anche  dai  catasti  delle  Provincie  Sicule,  Toscane,  ex-Pontificie  e Parmensi,  mentre 
invece  la  stessa  cosa  non  si  può  sperare,  senza  nuovi  e difficili  studi,  nelle  Provincie  Meridionali  di  terra- 
ferma, e nel  Modenese.  Il  che  si  potrebbe  pure  ottenere  in  Lombardia,  qualora,  in  cambio  delle  superficie 
geografiche , si  volessero  considerare  solo  le  catastali. 

» Tali  sono  le  avvertenze  che  ci  correva  debito  di  premettere  alla  stampa  del  Quadro  sulle  superficie  dei 
Circondari  del  Regno • 

Lo  studio  della  densità  della  popolazione  vuol  essere  fatto  sotto  il  rapporto  dell’ agglomeramcnto  di  essa 
in  nna  data  estensione  di  territorio  e sotto  quello  dello  spazio  conceduto  a una  popolazione  per  abitare , 
muoversi  cd  esercitare  la  propria  attività.  11  primo  rapporto  della  popolazione  alla  superficie  si  trova  dividendo 
la  popolazione  per  la  superficie,  il  secondo  dividendo  la  superficie  per  la  popolazione. 

A determinare  la  densità  di  una  popolazione  in  una  data  epoca  conviene  preferire  la  popolazione  di  fatto, 
la. qual  cosa  ci  è possibile  soltanto  per  le  Antiche  Provincie , le  Lombarde  e le  Parmensi , a cui  aggiun- 
geremo le  Modenesi.  Il  complesso  de’ Censimenti  di  queste  quattro  Regioni  ci  dà  una  popolazione  di  fatto 
di  8,840,669  abitanti,  compresa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  sopra  una  superficie  di  106,750  chilometri 
quadrati  ed  ettari  61,  cioè  in  media  abitanti  83,19  per  ogni  chilometro  quadrato,  ed  ettari  1,2075, 
ossia  12075  metri  quadrati,  o centiare,  per  ogni  individuo.  Esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia  abbiamo 
una  popolazione  di  fatto  di  8,180,633  abitanti  sopra  chilometri  quadrali  93155,  ettari  10,  cioè  in  media 
abitanti  87,92  per  ogni  chilometro  quadrato,  ed  ettari  1,1387,  o 11387  metri  quadrati  per  ogni  abitante. 

C ‘ 

Se  si  prende  la  popolazione  di  diritto,  i rapporti  sono  i seguenti  : 


Abitanti 

Superficie 

. • ' • . • . 

per  chilometro 

por  Ogni 

• 

quadrato 

abi  tanto 

Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena  e colla  parte  ceduta  alla  Francia . . . 

84,  a5 

Metri  quadrati 

1 1871 

Id.  senza  la  parte  ceduta  alla  Francia. . 

«8,9! 

11347 

Queste  proporzioni  variano  però  grandemente  nalle  regioni  che  compongono  il  territorio  di  cui  discorriamo. 
Rispetto  alla  popolazione  di  fatto,  la  densità  massima  si  ha  nelle  Provincie  Lombarde  (137,80  abitanti  per 
chilometro)  e quindi  la  superficie  minima  per  ogni  abitante  (ettari  0,7257);  la  densità  minima  ai  ha 
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nell’Isola  di  Sardegna  (abitanti  23,63  per  chilometro  quadrato)  e quindi  la  superficie  massima  per  ogni  abitante 
(ettari  4,2313)  <<>. 

Se  poi  si  considera  tutto  l'attuale  Regno  d’Italia , giusta  i censimenti  da  noi  adottati  nella  presente  Rela- 
zione, e giusta  la  popolazione  di  diritto,  si  hanno  per  tutto  il  Regno  abitanti  24,740,341,  preso  per  il 
Napoletano  il  Censimento  del  4856,  e 24,938,342  preso  quello  del  4859,  sopra  una  superficie  di  chilometri 
quadrati  259,320  ed  ettari  34,  vale  a dire,  colla  prima  cifra,  una  media  di  abitanti  83.72  per  chilometro 
quadrato,  ed  ettari  4,4945  o metri  quadrati  44945  per  ogni  abitante,  e colla  seconda  cifra  una  media  di 
abitanti  84.60  per  chilometro  quadrato,  ed  ettari  4,4820,  o metri  quadrati  44820  per  ogni  abitante. 

Esaminati  nelle  singole  Regioni  componenti  il  Regno  questi  rapporti  variano  moltissimo;  il  numero  mi- 
nimo di  abitanti  per  chilometro  quadrato  si  riscontra  nell’Isola  di  Sardegna  ov’è  di  23.66;  e il  massimo 


(1)  Superficie  e densità  di  popolazione  delle  Regioni  del  Regno. 


Regioni  e parti  dì  Regioni 

StprTficie 

in 

rliHutn.  etL 

Popeluione 
di  diritto 

Munti 

per  c*d1 
clifl,  rjuad 

| 

■ni 

per 
li  ubi 

Jj 

eie 

ante 

1 

t 

Poftoluione 

di  tallo 

Munii 

per  ogni 
rliil.quad. 

S 

OVT 

| 

iprite  ie 
per 

i abitante 

HT 

Piemonte  e Liguria  comprrti^iiu  « Savoia 

50684.01 

3908184 

77,17 

, 

19 

69 

3709919 

74,97 

, 

33 

38 

Savoia  

10840.  n 

583364 

53,89 

1 

ss 

84 

543098 

50,10 

1 

90 

00 

Briga  e Tenda  '. 

495,  48 

11,33 

8 

84 

49 

3349 

11,33 

8 

84 

40 

Nitri  aenza  Briga  e Tenda... 

4155. 43 

45,77 

4 

18 

48 

19*364 

44,11 

9 

45 

17 

Totale  parta  caduta  alla  Francia ; 

13595  $| 

709474 

61,18 

1 

91 

63 

665460 

48,95 

9 

04 

30 

Parte  unita  alla  Provincia  di  Pavia  

4761.44 

305105 

110,49 

0 

90 

51 

*96715 

107,45 

0 

93 

07 

Antiche  Provincie  Piemontesi  e Liguri  aenza  la  parta  ceduta  a Francia. 

37089  40 

3011531 

105,46 

0 

04 

84 

3803178 

104,54 

0 

97 

54 

Id.  aenza  la  partonnita  a Pavia  cioè  attuali  Provincie  l'irmonlcaieLtgori, 

34347.08 

3606446 

105,06 

0 

95 

19 

3506563 

104.15 

0 

E 

90 

44450. 18 

573844 

43,66 

4 

44 

61 

573115 

13,63 

4 

43 

13 

Totale  Antiche  Provincie  Con  Savoia  e Nini. 

74036.09 

5194847 

69,34 

1 

44 

45 

5041853 

67,18 

1 

48 

61 

Id.  acuta  Savoia  e Nizza  

61339.  58 

4485353 

73,14 

1 

36 

ri 

4376393 

71,35 

1 

40 

16 

Id.  con  Savoia  e Nizza  e aenza  la  parte  unita  a Pavia 

74173. 67 

4889744 

67,75- 

1 

47 

4745138 

63,75 

1 

54 

10 

Id,  aenza  Savoia  e Nizza  e aenza  la  parte  unita  a Pavia  o Antiche 
Provincie  aocondo  Patinala  circoac risiane 

58578.16 

4180448 

71,36 

1 

40 

4079678 

69,65 

! 

43 

59 

Lombardia,  parie  unita  al  Regno  d'Italia 

19545.  36 

4687766 

137,05 

□ 

74 

4690564 

137,80 

0 

7* 

57 

Pavia  Circondario  per  la  aola  parte  anticamente  Lombarda 

568.09 

11147 

105,89 

Q 

□ 

113410 

199.48 

0 

50 

Totale  Lombardia  col  Complemento  

44486. 78 

4994871 

134,30 

« 

47 

4987479 

134,03 

0 

74 

Q 

Totale  Italia  Settentrionale  con  la  parte  ceduta  alla  Francia 

94460. 45 

7884593 

83,03 

19 

83 

7734417 

8i,86 

a 

□ 

UJ' 

Id.  aenza  la  parte  ceduta  alla  Francia » 

80664.91 

7173119 

88,70 

14 

73 

706695? 

87,39 

1 

14 

Provincia  Parmensi  «ora  Pon tremoli  

5739. 45 

468611 

81,65 

n 

48 

474531 

84.33 

1 

*1 

46 

P un  tremoli  Circondario ; 

418  45 

31444 

74,65 

05 

3191 1 

74,64 

i 

34 

01 

Provincia  Parmensi  con  Pentreooli  

6157.70 

499635 

81,45 

19 

503741 

81, ai 

1 

44 

44 

6134. 46 

<509934 

99,46 

54 

. 

‘ 

- 

_ 

— 

C550.71 

641158 

07,74 

17 

— 



- 

•_ 

— 

Totale  Provincie  Parmensi  e Modenesi 

1441)0.  (6 

1109760 

90,30 

10 

75 

1113676 

90,64 

i 

IO 

36 

Totale  Italia  Srll. l'eoa  Parma  e Modena  e colla  parte  cedala  alla  Francia. 

10C750  6! 

8994364 

84,44 

18 

71 

8846093 

84,87 

□ 

20 

09 

]d.  senza  In  parte  ceduta  alla  Francia  

93155  10 

8484888 

88,91 

14 

47 

8180633 

8734 

0 

13 

87 

Toacana  e Lucchese  ; 

44470.  63 

1783*79 

80,07 

44 

89 





- 

— 

— 

Romagna 

9997.64 

1014584 

101,48 

° 

08 

54 

! 

— 

- 

— 

— 

Marche  7 

9714.45 

904676 

94,94 

□ 

71 





. 

— 

— 

Umbria 

9634.86 

494148 

51,09 

74 

! 



- 

— 

— 

Totale  Provincie  Romana  §enza  Benevento  • Ponlecorvo 

49344  75 

4409386 

84,11 

H 

79 





- 

— 

_ 

Totale  Italia  Centrale 

63905.  54 

530*434 

84,97 

40 

54 

: 



- 

— 

— 

Provincie  Napoletane,  CriuiSvrnlo  1856,  con  Beunrenlo  e Ponlecorvo. 

85309.59 

€918863 

81,11 

13 

30 





- 

— 

H 

Provincie  Napoletane,  Censimento  1859,  con  Benevento  e Ponlecorvo. 

85309. 59 

7146864 

83,78 

19 

37 

_ 

— 

. 

— 

Provincie  Siciliane  .......  1... 

89440,  44 

1315945 

79,10 

□ 

46 

■ 

— 

- 

— 

B 

Totale  Italia  Meridionale,  Cens.*  1866,  con  Benevento  e Ponlecorvo. 

114549.83 

9434788 

80,64 

□ 

01 

— 



fi 

— 

H 

Id.,  Cenaimrnto  1859,  con  Benevento  e Ponlecorvo 

114549.83 

9464789 

84,61 

P 

05 

— 

— 

■ 

sr 

- 

Telale  Regao  alleale  d’Italia  presa  1 Anagrafe  napoletana  del  1856. 

459340.31 

*1710341 

83,71 

i 

10 

45 

t 

B 

_ 

' 

M.  presa  1 Anagrafe  napoletana  del  1659  

450340. 31 

4193834* 

84,60 

18 

40 

? — — 



- 

— 

-i 

*>  . . - 
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nella  Lombardia  ov’è  di  1 37-  65;  e cosi  rispettivamente  dicasi  della  superficie  per  ogni  abitante,  il  cui 
massimo  è di  ettari  4,2261  nella  Sardegna,  e il  minimo  di  0,7265  nella  Lombardia.  Tra  questi  limiti  estremi 
si  trovano  collocate  le  altre  Regioni  nell'ordine  seguente,  procedendo  dalla  densità  massima  e superficie 
minima,  alla  densità  minima  d'abitanti  e superficie  massima: 


Superficie 
per  ogni  abitante 

£tUri 


Lombardia  sola  , 

Lombardia  col  Complemento  della  Provincia  di  Pavia !.. 

Complemento  della  Provincia  di  Pavia  ....... i .. . : 

Piemonte  e Liguria  col  («omplemento  della  Provincia  di  Pavia  

Id.  senza  il  Complemento  della  Provincia  di  Pavia 

Romagne  

Provincie  Modenesi  senza  Pontremoli , 

Provincie  Modenesi  con  Pontremoli 

Marche  

Provincie  Parmensi  e Modenesi  insieme  

Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena  senza  la  parte  ceduta  alia  Francia 

Italia  Settentrionale  o Antiche  Provincie  e Lombardia  senza  la  parte  ceduta  alla  Francia 

Regno  d'Italia  presa  i'Anagrafe  Napoletana  del  1859 

Italia  Settentrionale  con  Parma  e Modena  e colla  parte  ceduta  alla  Francia  

Provincie  Napoletane  con  Benevento  e Pontecorvo,  preso  il  Censimento  Napol.”  del  1859 

Regno  d’Italia,  presa  l’Anagrale  Napoletana  del  1856  

Italia  Settentrionale  o Antiche  Provincie  e Lombardia  con  la  parte  ceduta  alla  Francia 

Italia  Centrale  

Italia  Meridionale,  preso  il  Censimento  Napoletano  del  1 859  con  Benevento  e Pontecorvo 

Provincie  Romane  senza  Benevento  e Pontecorvo  

Provincie  Parmensi  senza  Pontremoli  

Id.  con  Pontremoli  

Provincie  Napoletane,  Censimento  del  1856,  con  Benevento  e Pontecorvo 

Italia  Meridionale,  Censimento  Napoletano  del  1856,  con  Benevento  e Pontecorvo. . 

Toscana  e Lucchese  .- 

Provincie  Siciliane  .• 

Antiche  Provincie  di  Terraferma : 

Antiche  Provincie  senza  Savoia  e Nizza  

Antiche  Provincie  senza  Savoia  e Nizza  e senza  il  Complemento  della  Provincia  di  Pavia 

Antiche  Provincie  con  Savoia  e Nizza  '....: 

Savoia .• : 

Parte  delle  Antiche  Provincie  ceduta  alia  Francia  i 

Umbria  , '..... 

Nizza  Circondario,  senza  Briga  e Tenda  

Isola  di  Sardegna  


Media  generale -Regno  d'Italia,  preso  il  Censimento  Napoletano 


Ai  di  sopra  della  Lombardia  si  avrebbe  la  parte  Lombarda  dell'attuale  Circondario  di  Pavia,  la  cui  densità 
è rappresentata  da  195,89  abitanti  per  chilometro  quadrato,  e al  di  sotto  dell'Isola  di  Sardegna  si  avrebbe 
la  parte  del  Nizzardo  rimasta  all'Italia,  cioè  Briga  e Tenda,  con  abitanti  11.33  per  chilometro  quadrato; 
ma  di  queste  porzioni  non  abbiamo  creduto  di  dovere  tener  conto. 
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Ove  si  confrontino  queste  cifre  con  quelle  riguardanti  i 58  principali  Stati  del  mondo,  di  cui  abbiamo 
recenti  ragguagli  0)  si  trova  che  in  un  complesso  di  731,258,190  abitanti  sparsi  sopra  una  super&cie  di 
42,906,1  17  chilometri  quadrati,  vi  sono,  per  media  generale,  17,04  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Lasciate 
da  un  canto  le  città  libere  di  Francoforte,  Amburgo  e Brema,  dove  la  densità  della  popolazione  è massima 
perchè  gli  abitanti  sono  quasi  tutti  concentrati  nel  oapoluogo,  la  densità  negli  altri  55  Stati  varia  da  162 
abitanti  per  chilometro  quadrato,  nel  Belgio,  a 0,58,  nella  Confederazione  Argentina. 

Nel  Regno  d’Italia,  presa  la  popolazione  del  1858  da  noi  recata  nella  Tavola  a pagina  295,  di  21,840,757 
abitanti,  si  hanno,  con  una  superficie  di  259,320  chilometri  quadrali,  84  abitanti  per  chilometro  quadrato, 
cioè  menò  del  Belgio  (162),  del  Regno  di  Sassonia  (148),  della  città  libera  di  Lubecca  (119),  della  Sassonia 
Altenburg  (1 03),  dei  Paesi  Bassi  (103),  dell’Assia  Omburgo  (103),  del  Granducato  d’Assia  (102),  della  China  (100), 
del  Ducato  di  Nassau  (95),  della  Gran  Bretagna  (94),  del  Wurtemberg  (88);  e più  di  tutti  gli  altri  43  Stati, 
tra  i quali  contansi  la  Francia  (69),  la  Prussia  (66),  la  Baviera  (62),  la  Svizzera  (62),  l'Austria  (54),  la  Da- 


ti) 


Dcruiià  di  popolazione  in  diverti  Siati  secondo  gli  ultimi  ragguagli  ufficiati. 


Chilo  in.  q. 


Fntnrolurto  (Città  libera) 
Amburgo  ( Id.  ) 

Brenta  ( 1J.  ) 

Belgio  ... 

Regno  di  Simosii  ...... 

Lubecca  ( Citte  libera  ) . . , 
Sassonia  Altenbarg  ..... 

Paesi  Basai .............. 

Assia  Omburgo 

Granducali»  d’Aisia  

Chino... 

Nswsa  ( Hoc  a lo  . 

Gran  BrsUgns  ........... 

Wurtemberg  

Regno  d'Italia 

Anhalt  beimi  


83390 


449941 


Urtò 


137161 


3371664 


46817 


856450 


3,500,000 

4,754 

313,148 

19,450 

459,340 


450567 


49307199 


4184075- 


144013 


Sassonia  Coburg-Golha 
Brunswick  


159431 


Aasia  Elettorale  

Sassonia  Weimar  Eissoacb 

Francia 

Sassonia  llciningsn  

Aabalk  Bernbarg  

Prussia ....  r. ^ 

Baviera  


473451 


490,194 

75,981 

40,731 


Otdenborg 


Mrcklcmbarg  Schwerin 

Portogallo 

Sleckletabnrg  Strelils  . 

Spagna  

Grecia  


Bolivia 


Turchia 


San  Salvador 


Marocco 


Paraguay 

Haiti .... 


Storia  a Norvegia 
Persia  . 


Honduras 


Regno  di  Sandwich 
Coati  mala  ........ 


Nicaragua 
Colombia  . 


Equatore  . 
Veoesuela 


U ragna} 
Brasilo  . 


ConfeJeraiione  Argentina 


I soli  39  Stali  Europei 


ropebltOBC 

'■  » 

Superficie 
ChUom.  q 

Abitanti 

per 

('.blinda,  q 

548419 

13,143 

’ 41.  • 

3913410 

1004131 

39.  .. 

90060 

4,717 

33  - 

15673481 

404,555 

34  e 

1061116 

49.167 

li  . 

1741351 

801,540 

41  * 

31550000 

1,085,596 

15.  - 

COOOOO 

41,900 

14.  - 

71000000 

5,150,199 

13  » 

8000000 

751,130 

14.  • 

1337000 

109,640 

li.  » 

560000 

76,036 

7 36 

5167974 

731, jii 

7.  » 

10000000 

1,417,400 

7-  « 

350000 

60,390 

5.79 

7859514 

1,613,147 

4 87 

69800 

15,563 

4.46 

850000 

194,456 

4.38 

1558319 

361,340 

4.  » 

31443344 

8.306,865 

3 81 

350000 

1 19,461 

3.  * 

4443837 

1,010.160 

4.  * 

9500000 

1.499,868 

1.66 

lOtOOOO 

644,006 

1.61 

1564000 

1.114,184 

1.40  1 

301000 

190,000 

f.  » 

7677800 

7,137,000 

1. . 

1450000 

4,491,000 

0.58 

731158190 

41,906.147 

17.04 

619781146 

14,859,080. 

43.79 
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ni  mar;'  ;i  (49),  il  Portogallo  (39),  la  Spagna  (39),  la  Grecia  (22),  la  Turchia  (45),  la  Russia  (43),  la  Svezia 
c Norvegia  (7). 

11  Regno  d’Italia,  giusta  la  popolazione  valutata  nella  Tavola  a pagina  295,  è dunque  il  secondo  tra  gli 
Stati  di  prim’ordine,  e il  quarto  tra  quelli  di  primo  e second’ordine  riuniti,  in  fatto  di  densità  di  popolazione. 
Ed  anche  presi  i Censimenti  che  formano  oggetto  speciale  della  presente  Relazione  esso  tiene  il  medesimo 
posto,  contando  83.  72  abitanti  per  chilometro  quadrato  se  si  adotta  per  il  Napoletano  il  Censimento  del  4856, 
e 84.60  se  si  adotta  quello  del  4859. 

Considerate  poi  separatamente  le  diverse  Regioni , abbiamo  la  Lombardia  e le  Provincie  Piemontesi 
e Liguri  inferiori  soltanto , per  densità  di  popolazione , al  Belgio  e al  Regno  di  Sassonia , le  Romagnole 
e le  Modenesi  superiori  alla  Gran  Bretagna,  e tutte  le  Regioni  italiane  superiori  alla  Francia. 

In  Italia,  dove  l’industria  agricola  è giunta  ad  alto  grado  di  perfezionamento,  e dove  la  popolazione 
si  distingue  in  generale  per  attività,  si  riscontra  costantemente  che  nei  paesi  montuosi  il  rapporto  della 
popolazione  alla  superfìcie  è basso,  e quindi  è alto  quello  della  superficie  alla  popolazione.  L’Isola  di 
Sardegna  è forse  la  sola  Regione  che  offre  anche  nelle  parti  piane  un  estesisissimo  territorio,  che  potrebbe 
per  la  sua  fertile  natura  essere  coltivato  con  molto  profitto,  con  una  piccola  popolazione  relativa.  L'insuffi- 
cienza di  strade,  che  ora  però  va  rapidamente  togliendosi,  e la  malaria  ne  sono  in  molti  luoghi  le  cagioni. 
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ARTICOLO  DI. 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NELLE  REGIONI  NATURALI 


Chiamiamo  regioni  naturati  quelle  che  corrispondono  alla  postura  topografica  e sono  tracciate  da  monti, 
da  mari  e da  bacini  di  fiumi. 

Sotto  questo  aspetto  il  Censimento  delle  Antiche  Provincio  di  Terraferma  fu  studiato  dividendone  il  territorio 
in  regioni  orografiche  e idrografiche. 

La  parte  montuosa  fu  distinta  in  alpina  e apennina  colla  subapennina;  l'alpina  fu  suddivisa  in  montana 
superiore,  montana  inferiore  e pedemontana;  l’ apennina  in  montana  superiore,  montana  inferiore,  pede- 
montana, e dei  colli  subapennini.  Riunite  poi  insieme  queste  due  regioni  montuose  furono  distinte  in  montane 
superiori  (alpine  e apennine),  montane  inferiori  (alpine  e apennine),  e pedemontane  (alpine  e subapennine). 

Inoltre  furono  fatte  oggetto  di  studio  in  apposite  Tavole  le  regioni  dei  bacini  principali  (Po,  Rodano  e Ilare), 
e dei  bacini  minori  e valli  della  Terraferma.  Per  la  Sardegna  furono  parimente  studiate  le  regioni  secondo 
i bacini,  e secondo  i diversi  dialetti. 

Nel  Censimento  Parmense  fu  osservata  la  classificazione  de’ Comuni  in  tre  regioni,  montagna,  collina, 
e pianura,  già  stabilita  da  quell'uffizio  di  Statistica  con  molla  esattezza. 

Nei  Censimenti  delle  Provincie  di  Lombardia,,  delle  Provincie  Romane  e Toscane  e delle  meridionali  non 
fu  tenuto  conto  di  queste  distinzioni.  Per  il  Modenese  se  ne  trovano  elementi  nella  pregiata  Statistica  del 
signor  Roncaglia  pel  <847;  vi  manca  però  la  classificazione  dei  Comuni  di  pianura  e di  montagna. 

Nel  Censimento  delle  Antiche  Provincie  oltre  a distinguere  i territori!  che  appartengono  alle  regioni  di 
montagna,  collina  e pianura,  abbiamo  divisi  i Circondari  per  regioni  alpine,  subalpine,  marittime  e insulari; 
poi  abbiamo  distribuite  le  popolazioni  secondo  i bacini  principali  del  Po,  del  Rodano,  e del  Mare,  e secondo 
i bacini  minori  e le  valli.  Queste  divisioni  si  veggono  rappresentate  nelle  Tabelle  da  XII  a XXIX  inclusivamente, 
che  si  trovano  da  pagina  246  a 283  della  presente  Relazione.  Da  esse  ricaviamo  i seguenti  prospetti  sommarii 
• • ; ' \ 
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della  popolazione  delle  regioni  naturali,  coll'indicazione  dei  Circondari  afferenti,  che  cioè  in  parte  o in  totalità 
concorrono  a formarle,  e colla  proporzione  della  rispettiva  popolazione  per  100  abitanti. 


I. 


Amiche  Provincie  di  Terrdferma  e Provincie  Parmensi. 


Regioni  pedemontane  e miti 


Regioni  montane  inferiori 


Regioni  montane  superiori 


Circondari  loro  afferenti 


Circondari  loro  afferenti 


Circondari  loro  afferenti 


Circondari  loro  affettili 


Alba  - Alexandria  - 
Asti  • Biella  - CmU 
- Cuneo  - Montimi  - 
(«rea  - Lomellina  - 
Novara  - Novi  - Pi-  ; 
nerolo  - Salane  - 
Torino  - Tortona  - j 
Vercelli  - Voliterà  - 
CompleniunUidel  Cir- 
condario di  Pavia 
Cava  «SamuxxatV. 


Aoncrj  - ChiahleM  - 
Fanognv  - Alla  Sa- 
voia - ’iaranlaria  - 
Morianz  - Cui  tuberi  - 

Aorta  - Omo  la  - Val- 
se sia -Pai  l«rm -Biella 
- I«  rea -Torino- Soia1 
- Pineroln  - Saltino  * 
Cuneo  - Nina  - San 
Heoao. 


Alla  Savoia  - Aosta  - 
Cina  birce  - Cuoco  - 
-Faocignv  - Ivrea  - 
Momna*  - Nizza  - 
Oxola  - Pinerolo  - 
Salano  -Ta fantasia  ■ 
Torino  - Som  - Val- 
aeaia. 


PbUiom  - Novara  - 
Vercelli  - Valsesia  - 
Biella  - Ivrea  - To- 
rino • Saia  - Pinerolo 
- Saltino  - Cuneo. 


463061 


9S45ÌI 


Regioni  A peoni  ne 

■«qui  - Alba  - Alea- 
aendria- Aali-  HobLio 
- Cuneo  - Levante  - 
Standovi  - Novi  - Sa- 
vona - Tortona  - Vo- 
ghera. 


513059 


AHienga  - Bobbio 
Chiavar!  - Genova 
Mondo  vi  - Novi 
Savona. 


illirop  - Bobbio  - 
Chiavari  - Genova  - 
Levante  - Novi  - Sa- 
vona - Tortona  - Oue- 


Kr aloni  SnhapenntnV 

Alexandria  - Aali  - 
Casale  - Torino. 


1*19(481 


1CJ3C5I 


Parma  

borgo  San  Donni 
Piacenza 
Vatditaru  ...... 

Pontrcinoli 


Parma  

borgo  San  Donnino 

Piacenza  

Poti  tremoli  . .... 


| Parma  

Borgo  San  Donnino 
| Piacenza  ti 


149138 


9397131 


Amiche  Pratincie , compresa  la  Sardegna. 


Provincie  insulari 


ProVmac  subalpine 


Proilurie  ma  tilt  ime 


Provincie  alpine 


Circondari  loro  afferma 


Circondari  Imo  afferenti 


Circondari  loro  afferenti 


Circondari  loro  afferrali 


Torino  . .. 
Pinerolo  , . 

Susa 

Alexandria 

Asti 

Voghera  . 
Tortona  . 
Bobbio  . . . 
Cuneo  ... 
Salario  . . 
Standovi . . 

Alba 

Novara  . . . 
Lomellina 
Oisnla  . . . 
Pillanti  . . 
Val  sesia  . . 
Ivrea  .... 
Vercelli  . . 
Biella  . . 
Cavale 
Acqui  .... 
Novi  ..... 


Genova  . 
Chiavari  . 
l evante  .. 
N'iza  . . . . 
Oneglia  . . 
San  Bruii» 
Savona  . . . 
Albeoga 


Cu  labari  . . . 
Alta  Savoia 
Morian*  . «• 
Tarmatasi!  . 
Annecj  . . . - 
Fiucìfiy  . . . 
ChiahleM  - . 
Aorta  
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III. 

Popolazione  irli»  Terraferma  serenila  i granili  tarmi. 


Bacici  principali 

Popolar  ione 

di  fatto 

Propormi* 
per  100 

*946153 

Rodano  (Savoia)  « .. 

543096 

1*.  15 

Mara  

97948* 

91.9* 

Tarala  ... 

4466738 

too.  ■ 

IV. 

Pepala: ione  iella  Terraferma  per  tarmi  minori  e talli. 


Bacini 

Paianone 

di  fatto 

Proporzione 

per  400 

Bacini  Binari  

300*643 

68.53 

Complemento  del  bacino  principale  del  Po . . 

138*907 

# 30.95 

Territorio  rimanente  

13188 

00.6*  | 

Telale  /, . 

4468738 

100.  • | 

V.  • 

Popolazione  iella  Sardegna  per  tarmi. 


Baciai 

j i 
|-  * 

Propariione 
per  400 

Rivi  del  Golfo  di  'Cagliari 

138186 

*4.11 

Rivi  del  Tirreno  

99093 

16.07 

Riti  dal  Golfo  di  Aaìoarn 

11*443 

19.6* 

Rivi  dal  Mara  occidentale  . 

430393 

40.90 

Telale  ... 

573116 

100.  • 

Ialine  distribuendo  la  popolazione  dell'Isola  di  Sardegna  per  dialetti,  che  la  dividono  quasi  in  altrettante 
regioni  elnogratiche  si  ha  il  prospetto  seguente: 

VI. 


Popolazione  iella  Sardegna  per  iialelli. 


• 

i • 

Dialetti  . 

• 

Popolazione 
di  fatto 

B 

Catalano  

7806 

01.36 

• » 

Corvo  

171* 

00.30 

' •/  *,  - ‘ v .* 

Genove**  . ................. M. ^ 

3405 

00.59 

> 

Gallar***  

497*0 

08.68 

Logudorue  ........  

*08410 

36.36 

CampidantM  

30*064 

59.71 

Telale  . . . 

*73115 

100.  . 

- - 



Nelle  Tabelle  premesse. a corredo  di  questi  studii  sulla  Tavola  I,  da  pagina  U4G  a 383,  tutte, queste  quote 
di  popolazioni  si  veggono  esposte  in  modo  particolareggiato  coll'indicazione  dei  Circondari  che  contribuiscono 
a formarle  e della  quantità  di  popolazione  che  essi  forniscono  a ciascheduna  ; ivi  gli  studiosi  della  statistica 
topografica  ed  economica  potranno  trovare  gli  elementi  di  utili  ricerche,  le  quali  uscirebbero  dai  limiti  che 
nel  presente  lavoro  ci  siamo  tracciati. 

Non  ci  è dato  aggiungere  i prospetti  di  una  divisione  per  regioni  naturali  della  popolazione  delle  rimanenti 
Provincie,  don  essendosene  raccolti  gli  elementi  nelle  anagrafi  rispettive. 

ii 
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CAPITOLO  III. 

. • • ' . ; • ’ - . * .•  a • 

\ -,  * 

ENTITÀ  E DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE 

• v.»  • 1 ' . * • . . ( • ' 

NEI  VARI  COMPARTIMENTI  AMMINISTRATIVI 


ARTICOLO  L 

ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  DELLE  PROVINCIE 


Il  territorio  che  comprende  le  Antiche  Provincie  con  Savoia  e Nizza,  la  Lombardia,  Parma  e Modena, 
contava,  giusta  la  Circoscrizione  1859-60,  22  Provincie  con  una  popolazione  di  diritto  di  8,992,362  abitanti , 
e una  popolazione  di  Fatto  di  8,846,093.  La  Provincia  media  era  dunque  di  408,744  abitanti,  considerata  la 
* popolazione  di  diritto,  e di  402,095,  secondo  quella  di  fatto. 

Tolta  la  parte  ceduta  alla  Francia,  rimangono  20  Provincie  con  una  popolazione  di  diritto  di  8,282,888 
< abitanti,  e una  popolazione  di  fatto  di  8,180,633,  che  danno  una  Provincia  media  di  414,141  abitanti  per 
la  popolazione  di  diritto,  e 409,032  per  quella  di  fatto. 

Queste  cifre  corrispondono  alle  convenienze  amministrative,  nel  sistema  di  moderato  dicentramento, 
offrendoci  esse  una  Provincia  di  mediocre  popolazione,  e tale  da  poter  essere  efficacemente  diretta  da  un 
rappresentante  del  potere  centrale.  . 

Ma,  come  sempre  avvieni  quando  si  considerano  a uno  a uno  gli  elementi  delle  cifre  medie,  s!  riscontrano 

' . . ■ ,r  ••••  • tìgitized tjy CoQgle 


K»nn  ...... 

Porto  Maurnio 


Tonno 


*36965 


*13719 


9137 IS 


991954 


8180633 


grandissime  sproporzioni  nella  popolazione  delie  singole  Protincie  (').  Giusta  la  popolazione  di  diritto,  la 


ra«mai  ■ must  u uitu 


REGIONI 


secondo  la 

rorocjkiinni  pi  piamo 


PROVINCIE 

•7  y 


1137699 

606933 

643380 

6733W 

191090 

994909 


647988 

C93699 

66t786 

595974 

131383 

946366 


Piemonte  e Liguria 

Censimento  1 neno-Oo  4834 
cacio u 

la  parte  unii»  a Paria 


Alematlria  

i Cftoo  con  Briga  e Tenda  . . . 
| Genova 


350654(3 


3606496 


584497 


601071 


989957 

953141 

* H5M» 


Cbamlióry 

Annecj  

Circondario  d li  >i«a,  meno  Briga 
e , Tenda  


665460 


709474 


363319 

90990.» 


369995 

910897 


5731 15 


573899 


lutale  labtlic  Praline»),  ««lesa  la  parte  ceduta  alla  Francia 
e quella  uni  la  a Paria  . 8 


1079678 


4I8H4H 


539531 


4745138 


Totale  Auliche  Praiiutie,  (♦■presa  la  parie  cedala  alla  Francia 
H «elusa  quella  unita  a Paria 10 


4889739 


488979 


3-103 10 
409047 
441446 
397090 
#95687 
409995 
103774 


344106 

407679 

451689 

396984 

889311 

416381 

104939 


497554 


496754 


Parma  . . 
Piacente 


958091 

910590 


900091 

919440 


46861 1 


479531 


Provitele  Isdeoeri  , 

Ordimento  34  dicembre  1857 

1 

Massa  e Carrara  con  Ponlrameli. 

ceti  Poitremeli 

erosimeli  tu  <3  afirlle  <837 

1 Reggio  nell'Emilia  

• ..  » 

147054 

905803 

938301 


147041 

905803 

998301 


641158 


641145 


. 1113676 


999735 


8846093 


409095 


409039 


Cremona 
Milano  . . 


In  questo  quadro  abbiamo  considerate  lo  Provincie  quali  sono  ora  costituite;  formando  su  questa  circoscrizione  il  riparto  delle  Regioni;  e ciò 
per  seguire  il  «Ulema  tenuto  in  tutto  il  lavoro,  di  adattare  questi  studii  agli  usi  amministrativi.  Siccome  però  non  vuol  essere  trascurata  anche 
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Totale  Parma  e lodejp 


Totale  Italia  Srtleulrina]»  con  Sardegna  Parma  e ledeoa, 
comprerà  !a  parte  ceduta  alla  Francia  .........  72 


Totale  Italia  Settentrionale  con  Sardegna  Parma  e Io-lena, 
esclusa  U parte  ceduta  alla  Francia  . 29 


Torino 
* % 

Milano 

Cenava 

Alessandria 

Conco 

No  Tara 

Brucia 

Como 

Pavia 

Cagliari 

Bergamo 

Cremona 

M odeon 

Parma 

Reggio  nell’ Emilia 

Placenta 

Sassari 

Massa  e Carrara 
Porto  Maoririo 
Sondrio 


Popolazione  delle  Protincie  dell’ Antico  fogno  Sardo , della  Lombardia , di  Parma  e di  Modena,  e /¥o pineta  media  (H  ewaetma  Regione. 


Torino 

Milano 

Genoia 

Alessandria 

Cuneo  * 

Novara 

lt  rescia 

Como 

Pavia 

Cagliari 

Bergamo 

Cremona 

Modena 

Parma 

Reggio  neH'Emilia 

Sassari 

Piacenza 

Mimi  o Carrara 

Porto  Maurizio 
Sondrio 


REGIONI 


Piemonte  e Lignria  Piemonte  e Liguria 

Antiche  Provincie  • Antiche  Provincie 

Lombardia  Lombardia 

Totale  Antiche  Pro*  Totale  Antiche  Pro- 
vincie, Lombardia,  vincie,  Lombardie, 

Panna  e Modena  Parma  e Modena 

laida  di  Sardegna  Isola  di  Sardegna 

Provincie  Parmensi  Provincie  Panar  dm 

Totale  Parma.*  Mo-  Totale  Parma  e Mo- 
dena «lena 

Provincie  Modenesi  Provincie  Modenesi 


•ovincia  massima,  Torino,  conta  946,366  abitanti,  la  minima,  Sondrio,  104,232;  e giusta  la  popolazione 
fatto,  la  prima  ne  conta  924,209,  la  seconda  103,774. 

Tra  questi  estremi  vi  sono  diverse  graduazioni;  9 delle  Provincie  ora  unite  al  Regno  superano  la  media, 
a le  quali  S delle  Antiche  Provincie  e 4 della  Lombardia.  E sono  Torino,  Milano,  Genova,  Alessandria, 
anco,  Novara,  Brescia,  Como  e Pavia;  le  altre  11  sono  inferiori  alla  media,  e,  tra  esse,  3 al  di  sotto 


storia,' c giova  raccogliere  tulli  gli  elementi  di  confronto  col  passato,  abbiamo  aggiunto  un  Prospetto  dello  Provincie  medio  secondo  le 
rcoscrizioni  degli  ex-Stati  Sardo,  Lombardo,  Parmense  e Modenese  prima  del  1859. 


Popolazione  medio  delle  Antiche  Divisioni  e Provincie  negli  cx-Stati  ora  componenti  ii  Regno. 


nsu> 


1 03897  j 


101300 


31  ottobre  1857 


Le  Provincie  erano:  — Parma  - Borgo 
San  Dannino  - Piacenza.-  Valdilarò 
- Lubigiana  o Pon tremoli. 


Le  Provincie  erano:  — Frignano  o 
Patullo  - Garfagnma  - Marna  e 
Lunigiana  - Reggio  - Guastalla  - 
Modena. 


REGIONI 

prlnaa  «et 


Osservaxionl 


»1W  tli"iin«i  rnmapendnas  «ir»  Ir  PrvTUMi» 
< ètte  Pro.  urie  1 Ctnontiri  ■ 


Tcrraferma,  compre* 
Savoia  e Nizza 


Terraferma,  caciaia  Si 
vota  e Nizza  


UiCVO  sabdo(  Itola  di  Sardegna  . . . 


Totale  Regno  Sardo  co 
Savoia  a Nizza 


f Totale  Regno  Sari! 
V lenza  Savoia  e Nizza 


31  dicala.  1857 


«ODFSt 


IT908183 


Le  Diviaioni  dallTaota  di  Sardegna 
«ri  no  t 

Cagliari  ( Prov.  di  Cagliari  - Igtaaiii  - 
lai  li  - Orinano  ). 

(lassar!  ! Prov.  di  Sauari  - Alghero  - 
Oneri  - Tempio). 

nuora  [ Prov,  di  Nudro  - CagUerì  • 
La  naie  i ). 


LOMBARDIA . comprala  la  parie  del 
Mantovana  nmaita  «U’Aiivlria  pel 
Trattalo  di  Zurigo  


PR0V1KIF 


La  I)ivi*ìoni  di  Terra  ferma  erano  nel 
' 1858  le  Mgaenli: 

I Tarino  (Prov.  di  Torino  - Pìnerolo  - 
9em\ 

Genova  (Prov.  di  Geoova  - Chiavar!  - 
Novi  - Levatale). 

Ciani  Veri  (Prov.  di  Cìamberi  - Alta 
• Savoia  - Mariana  - Tarantina). 

HAARi  AI«iaan4rlo  (Prov  di  Aleaaandria  - 
Aali  * Voghera  - Tortona  • Bobbio). 
Cnneo  ( Prov.  di  Cuneo  - Sai  uzzo  • 
Monti ovì  - Alba). 

IS»78  ,U**  .*  ' 

, | San  Remo). 

j leverà  < Prov.  di  Novara  - Lomellioa  - 
........  OlBaia  - Pallanza  - Valaeiia). 

J ' Aaaery  ( Prov.  dei  Genovese  - Cbia- 

I biette  - Faucigny). 

Irren  ( Prov.  d'Ivreo  - Amia), 
savana  (Prov.  di  Savona  - Acqui  - 
Albroga  ). 

Tereettt  ( Prov.  di  Vercelli  - Cotale  - 
Biella). 


I gennaio  1858 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


430091 


488533 


Idi  374 


39M0S 


.ombabma  amza  la  parie  tnddella  . . 


Le  Provinolo  erano:  — Bergamo  - 
Bri-rei*  - Como  - Cremona  - Lodi  - 
Mantova  - Milano  - Pavia  - Sondrio. 


rotale  Italia  Settentrionale  con  Parma 

e Modena . presa  la  Circoecrizioae , 
Sarda  delle  Diviaioni  e compresa , 
Savoia  e Nizza 


*.  14.  eaeloia  Savoia  e Nini  ...... 


rotate  Italia  Settentrionale  con  Parma 
e Modena , presa  la  Circoscrizione 
Sarda  delle  Provincie  e compresa 
Savoia  e Nizza 


4.  M.  Melma  Savoia  e Nizza 
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di  148,000  abitanti  (popolazione  di  diritto),  3 da  210,520  a meno  di  229,000  , 2 da  258,091  a meno  di 
206,000,  3 da  326,284  a meno  di  363,000.  La  Provincia  attuale  di  Pavia  (416,384  abitanti)  è quella  che 
più  si  avvicina  alla  media.  ' • 

Prendendo  tutte  le  59  Provincie  che  compongono  l'attuale  Regno  d’Italia  (O  con  una  popolazione  di  diritto 
di  21,938,342  abitanti  (preso  per  il  Napoletano  il  Censimento  del  1859,  il  solo  che  abbiamo  distinto  secondo 
gli  attuali  compartimenti  territoriali),  si  avrebbe  una  Provincia  media  di  371,836  abitanti,  cifra  conveniente 
sotto  l’aspetto  amministrativo.  Ma  anche  qui  occorrono  nelle  singole  Provincie  differenze  grandissime.  La  massima 
Provincia  è Torino,  946,366  abitanti;  la  minima  Grosseto,  82,748.  Delie  59  Provincie  25  hanno  una  popo- 
lazione superiore  alla  media,  e tra  esse  4 da  376,466  a meno  di  400,000  abitanti;  5 da  408,287  a meno 

di  452,000;  4 da  467,872  a meno  di  522,000;  4 da  560,554  a meno  di  596,000;  5 da  620,280  a meno 

di  692,000;  finalmente  3 da  877,120  a 946366. 

Le  altre  34  Provincie  sono  inferiori  alla  media,  c tra  esse  5 inferiori  à 148,000;  8 da  189,913  a meno 

di  211,000;  8 da  216,228  a meno  di  241,000;  6 da  256,231  a meno  di  266,000;  7 da  311,734  a 362,925. 

Le  Provincie  più  vicino  alla  media  son  quelle  di  Cagliari,  362,925,  e di ‘Molise,  376,466. 


(i)  Prospetto  delle  Provincie  del  Pegno  d'Italia  in  ordine  di  popolazione,  secondo  i Censimenti  preti  ad  esame  nella  presente  Pelatone. 


Provincia  media  — n,UI. 
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? 

Alewandrie  . 

6Ì798H 

a 

j 

33 

Umlaut' 

365803 

Hi 

Cuneo  con  Briga  « 

O 

416384 

*3 

50 

Pesaro  e Urbino.. . 
Aseoli  Piceno  ... 

903919 

3-t 

363641 

M 

*03337  | 

«*» 

vs>' 

6336*9 

* 

è 

B 

35 

*1x1*05 

5* 

194161 

*t 

Calabria  lller.  Il 

408387 

*2 

9 

l*nT*r 

595*74 

£ 

« 

53 

CalUaissetta  ...  . 

19*481  i 

36 

350077 

s* 

393744 

189913 

IL) 

Principato  Citeriore 

583317 

37 

358091 

Massa  e Carrara  . . 

147054 

Terra  di  Bari  .... 

574GCO 

*3 

395970 

II 

38 

357110 

Porlo  Maurizio  . . . 

i ; 

1117*11 

Itti 

ti 

560554 

*1 

Principato  Ulteriore 

388311 

39 

Abruzzo  L'Iter.  1 . . 

*40985 

4 

10493* 

13 

5*1 189 

376406 

40 

340771 

E 

8*748  : 

.1 



1 
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Esaminate  le  diverse  Regioni  ('),  la  massime  Provincia  media  è quella  delle  Antiche  Provincie  di  Terraferma 
(esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia),  601,074  abitanti;  la  minima  Provincia  media  è quella  della  Regione 
Parmense  - Modenese,  di  224,954  abitanti.  Dei  tre  grandi  compartimenti  del  Regno,  Italia  Settentrionale, 
Centrale  e Meridionale,  il  primo  ba  la  massima  Provincia  media,  ii  secondo  la  minima,  il  terzo  la  meno 
discosta  dalla  media  generale  del  Regno,  rappresentata,  come  dicemmo,  da  374,836  abitanti. 

Non  vi  è in  tutti  gli  Stati  esteri  una  divisione  amministrativa  che  corrisponda  alla  nostra  Provincia;  in  alcuni, 
come  nella  Confederazione  Americana,  nella  Prussia,  nella  Turchia  c nella  Russia,  i compartimenti  politici 
hanno  una  popolazione  molto  maggiore  che  quella  delle  nostro  Provincie;  in  altri,  come  nella  Confederazione 
Svizzera  c nella  Grecia,  una  popolazione  molto  minore,  corrispondente  quasi  a quella  dei  nostri  Circondari. 


(*) 


Regioni  dell' attuale  Regno  d’Italia  e loro  protènde  medie. 


NOMI  DELLE  PROVINCIE 


REGIONI 


PIEMONTE  a LICDIIA,  me  no  la  parla  unita  nel 
1859  a Pavia 


601071 


Ateaaandria  - Cuneo  - Genova  - Novara  - Porto* 
Maurilio  e Torino. 


gennaio  1858 


Cagliari  e Statari. 


TOTALE  ANTICHE  PlOIMClE, 

cedola  alla  Francia 


LOMBARDIA  col  Complemento  della  Provìncia 

di  Pavia  


3993871 


437553 


l’arma  15  aprile 
e Modena 
31  dicembre  1857 


Xuu  o Carrara  - Modena  - Parma  - Piacenza 

Reggio  nell'Emilia. 


1109709 


831954 


1783379 


354754 


Areno  - Fi  remo  - G rotealo  - Livorno  - Lucca 
Piu  e Siena* 


mu . Bologna  - Ferrara  - Forti  e Ravenna. 
Mane»:  Ancona  - Aacoli  * Macerala  e Peearo 
è Urbino  tramata. 


pnOAINCIE  ROMANE  or*  unite  al  Regno  d'Italia, 
compresi  Benevento  e Pont  «corvo  ........ 


34W3I9 


Abruzzo  Citeriore  - Abruzzo  Ulteriore  I - Abruzzo 
Ulteriore  II  - Basilicata  * Benevento  - Ca- 
labria Citeriore  - Calabria  Ulteriore  I - Ca- 
labria Ulteriore  11  - Capitanata  - 31  olite  - 
Napoli  - principato  Citeriore  - Principato 
Ulteriore  - Terra  di  Bari  - Tarn  di  Lavoro 
- Terra  d'Olranto. 


31  dicembre  1856 


433439 


Ut.  eoo  Benevento  e l’ontecorvo 


31  dicembri  1857 


3315935 


3308-16 


Calumateli*  - CaUn'u  • Giratali  - Mezzina 
Noto  *■  Palermo  « Trapani. 


ITALIA  AKTTK.NTR10NALE  <>>.-. 

ITALIA  CENTRALE  J>.  . 

ITALIA  MERIDIOIA  AIR , giuaU  il  Cenatmenlo  na- 
poleUao  del  1856  

t ' \ 

IR.  guitta  il  Cenai  vento  napoletano  del  1859  . . 


TOTALE  REGNO  ITALIA  ,'giu*U  «I  Ceniimealo 
napoletano  dei  1856  


31710341 


367973 


31938343 


giuata  il  Ceuaiinento  napoletano  del  1859 


371836 


Digitìzéd  by  Cóogle- 
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La  Francia,  il  Belgio,  la  Spagna,  (Inghilterra  hanno  Compartimenti  o Circoli  provinciali  che  si  scostano  meno 
dai  nostri.  Eccone  uno  Specchio: 


STATI 


fiorerai  e T tiri  toni 


59330751 


Hew-Tork 


3880735 


17941586 


717703 


Ve  truppe 


37471731 


713734 


1510494 


Franici* 


Franici* 


Digitized  by  Google 


La  Provincia,  compartimento  politico  e amministrativo  a un  tempo,  è costituita  da  Circondari,  comparti- 
menti  puramente  amministrativi;  vi  sono  Provincie  che  formano  un  unico  Circondario,  altre  che  sono  divise 
in  parecchi,  come  apparisce  dal  seguente  prospetto: 


Provincie  l 


di  un  solo  Circondario  N.*  5 

- Ancona  - Arezzo  - Grosseto  - Lucca  - Sondrio. 

di 

due 

i 

. io  . 

: i 

j Abruzzo  Ulteriore  I - Ascoli  Piceno  - Lfvorno  - Macerata  - Pesaro 
e Urbino  - Piacenza  - Pisa  - Porto  Maurizio  - Reggio  nel- 
[ l’Emilia  - Siena. 

di 

tre 

. 91 

1 

Abruzzo  Citeriore  Benevento  - Bergamo  - Bologna  - Calabria 
1 Ulteriore  I - Caltanissetta  - Capitanata  - Como  - Cremona  - 

Ferrara  - Forlì  - Girgenti  - Massa  e Carrara  - Modena  - Molise  - 
| Noto  - Parma  - Principato  Ulteriore  - Ravenna  - Terra  di  Bari  - 

Trapani. 

di 

quattro 

• 14  | 

Abruzzo  Ulteriore  li  - Basilicata  - Cagliari  - Calabria  Citeriore  - 
| Calabria  Ulteriore  II  - Catania  - Cuneo  - Firenze  - Messina  - 

Napoli  - Palermo  - Pavia  - Principato  Citeriore  - Terra  d’Otranto. 

di 

cinque 

• 5 

• Genova  - Milano  - Sassari  - Terra  di  Lavoro  - Torino. 

di 

sei 

. 4 - 

* • . ’ J * • . 

■ Alessandria  - Brescia  - Novara  - Umbria. 

Provincie 

N.*  59 

Circondari  N.‘  193. 

In  questa  determinazione  delle  Provincie  e dei  Circondari,  stabilita  a misura  che  si  compievano  le  annessioni, 
si  ebbe  .riguardo  alla  tradizione  locale  piuttoslochè  ad  un  unico  concetto  amministrativo;  la  qual  cosa  diede 
orìgine  a un  riparto  del  Regno  in  Provincie  che  non  hanno  nè  ugual  numero  di  Circondari , nè  popolazione 
proporzionalmente  distribuita. 


Digitizédby.Google 


ARTICOLO  H. 


ni 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NEI  CIRCONDARI 


I Circondari  delie  Antiche  Provincie  compresa  la  Savoia  e Rizza,  della  Lombardia,  di  Parma  e di  Modena, 
erano  complessivamente  83;  sono  75  dopo  la  cessione  di  Savoia  e Nizza  alla  Francia.  11  Circondario  medio 
era  per  le  quattro  Regioni,  compresa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  di  408,342  abitanti,  secondo  la  popo- 
lazione di  diritto,  e di  406,579,  secondo  quella  di  fatto;  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  era  di 
440,439  abitanti  secondo  la  popolazione  di  diritto,  e di  409,075  secondo  quella  di  fatto.  Il  Circondario  medio 
meno  popoloso  era  quello  della  Sardegna,  63,758  abitanti,  il  più  popoloso  quello  di  Piemonte  e Liguria, 
426,478  0. 


Circondario  medio  di  cinema  Regione  delfltaJia  ScJUnlrionaie  con  forma  e Modena. 


FtfOUZIMI 


Piemonte  e LIGURIA  eoa  Briga  e Tendi  e In  parie  unita  sei  1859  a Pitia 


PARTS  cedala  alla  Francia 


TOTALI!  attiche  provincib  colla  parla  ceduta  alla  Francia  


M.  atout  la  parta  cedala  alla  Francia : 


PARTE  aggregala  nel  I&S9  a Pavia  i 


ATTICHE  PROVTTCIE  acuta  la  parie  ceduta  alla  Francia,  e quella  aggregata  a Pavia 


LOMBARDIA  tenta  il  Complemento  di  Pavia  . 


M.  col  Compio rnvnlo  di  Pavia ...» 


TOTALE  ITALIA  RETTESTEIORALE,  PARMA  e MODERA  colla  parte  ceduta  alia  Fraacia  . 


14.  tenta  la  parla  caduta  alla  Francia  : 


709174 

88684 

665460 

8319* 

57389* 

63738 

573115 

&3C79 

51948*7  10*1*6 


4485353  119133  1 4376393  IONIO 


305105  10170*  I 996715  98905 


37  I 4180*48  I 119960  I 4079678 


*9  *687766 


95  «999871 


*690564 


*987*79  1 1 19491 


13  1109789  85367  | 1113676 


83  899*369  10834*  j 8848003  106579 


110439  j 8180633  109071 


3M 


Considerate  le  59  Provincie  e i 193  Circondario,  che  ora  compongono  il  Regno  d’Italia,  secondo  gl’indicaU 


(1)  Circondari  dell' attuti*  Regno  <f  Italia  per  ordine  decrescente  di  pcpalauone. 


UrraméMrta  metto  iit.tlO. 


temiti 

4'  onliM 

In  ragione 
<WU 
popoU. 
rione 

CIRCONDARI 

Popolami^ 
di  diruto 

IKB7-S8 

i* 

Chicli  

Il  3383 

75 

Vallo  della  Lucania. . . 

1 13157 

76 

Lecco  

1 11431 

77 

Palmi  . . 

110698 

78 

Fermo  

1 10311 

7!» 

Vasi» ... 

109038 

W) 

Chiavati  . . 

108939 

81 

Voghera  

100781 

83 

Aquila  degli  Abruzzi.. 

107953 

K3 

Paola 

107757 

81 

Nelli  

106399 

85 

Campagna  del  Vallo. . . 

105673 

86 

Termini  imcreae  ..... 

105178 

87 

Penne  

105098 

88 

San  Minialo 

104359 

88 

Snodrin 

104333 

90 

Ceraci  . . 

103830 

91 

l'rbioo 

103839 

91 

Peaaro  

101090 

s 

93 

Nalera 

1001 81 

! 

94 

Larino . ... 

90961 

05 

Benevento  

99061 

« 

90 

Nicnstro 

99157 

•- 

07 

Sala  Conailma 

97431 

08 

Puloia 

97086 

99 

Casalmaggiore  

96!  190 

100 

Alibialcgrasso ... 

96343 

101 

Trrviglio  ...  

95031 

103 

Brindisi 

93965 

1 103 

Nola 

93770 

tot 

CitUducale 

93635 

ior» 

Trapani  . . a 

93178 

106 

Alcoli  Piceno 

91916 

S 

1U7 

Acireale 

91500 

BB 

108 

Ariano  

90308 

109 

Acqui 

90153 

ri 

110 

Livorno 

90113 

III 

Savona  

89334 

113 

Snaa 

86775 

113 

Al  (ani  ora 

86173 

1 ^ 

IH 

Calla  girone 

85507 

115 

Ansia 

8*074 

116 

Grosaelo  

83748 

117 

Sol  mona  

8IGG7 

118 

CalUaìaaetU 

81473 

119 

Levante 

90330 

130 

Novi  Ligure 

79145 

131 

Caitroreale  

78903 

78748 

133 

Cerreto  Sannita 

78455 

134 

Borgo  Snn  Donnino  . . . 

78334 

135 

Palli  

774  IO 

136 

Marna  e Carrara 

77051 

137 

Mie  osi  a 

76701 

138 

Cesena 

76340 

139 

Bimmi 

76387 

130 

Fiorenznola 

! 

131 

Castiglione  delle  SUviere 

75069  | 

! d 'ordine 
]ln  ragione 
della 
popola* 
zinne 

CIRCONDASI 

di  dtnuo 
i»7-n 

133 

Ravenna  

74950 

133 

Crema 

74140  | 

134 

Rieli 

73683  1 

135 

Cefali  v 

73500  j 

136 

Faenza  

70777 

137 

Pozzuoli  

70699 

138 

Spoleto  

70011 

139 

San  Remo 

G9850 

140 

Piazza  Armenna  

68146  | 

141 

Patullo  nel  Frignano 

67730 

143 

Chiari  

66037 

143 

Forlì 

6.5800 

144 

Mirandola  

65469 

145 

Moulrpulciano  

64493 

146 

Sassari 

64164 

147 

Fallanti  

64016 

148 

Alcamo 

63487 

149 

Romano 

63907 

150 

S.  Bartolomeo  in  Caldo  . . . 

63655 

151 

Tortona 

63450 

153 

Oneglia 

61595 

153 

Moczara  del  Vallo 

60563 

154 

Logo  

60383 

155 

Guastalla 

59758 

M 

156 

Imola 

59197 

ri 

157 

Terni  

59146 

»”> 

158 

Lannsei 

58873 

°y 

159 

Albenga  

58475 

ino 

Nolo 

56569 

« 

161 

Foligno  ...* 

56310 

163 

A serrano  

56964 

103 

Coirono 

55380 

161 

Salò 

55380 

165 

Cortecce 

54691 

“ 

166 

IgiMaan 

54113 

■a 

167 

Risona  

53683 

169 

Brrno  

53717 

tt» 

Sci  acca 

59160 

ZÌ 

170 

Piedimonle  d'Alife  . . 

51967 

__ 

171 

Nuoro  

5191 1 

m 

173 

Cintone  

50603 

1 — 

173 

Verolanuova  

50537 

£ 

174 

Camerino 

48773 

’ — 

175 

Volterra 

48334 

176 

Bovino 

47109 

177 

Mislrella  

46390  | 

178 

Vergalo  

.43156 

179 

Terrannova  di  Sicilia 

43063 

180 

Orvieto  

40360 

181 

Rocca  S.  Lasciano  

40313 

183 

Bobbio 

10171 

183 

Caslelnnovo  dì  Garfagnana . 

38779 

184 

Osaola  

37879 

186 

Alghero *. 

36001 

187 

Borgolaro 

34560 

188 

Orieri  ................... 

34316 

189 

Cento  

39839 

190 

Fon  tremoli  .............. 

31334 

191 

Comacchio 

35805 

193 

Isola  dell'Elba 

91668 

Totale  Mida  ninna  ... 

3193834* 

Kmrt 
d'urdinc 
in  ragione 
della 

popolar  lour 

CIRCONDARI 

PopahziWjr 
di  diruto 

1837.18 

1 

Napoli  

513533 

( - 

3 

Tonno 

•iti:»;  i89 

* 

3 

Firenze 

450015 

| 4 

Milano . . . 

350657 

B 

Palermo 

337355 

\ 6 

Genova  1 

333845 

; - 

Bologna 

39.3617 

; h 

Bmi  delle  Puglie 

3095B3 

l 9 

Salerno  

367047 

1 1° 

Caserta 

361008 

il 

Lucca  

359<r7 

' 13 

Annona  

357110 

13 

Barletta 

318981 

sS 

14 

Arezzo  

31 8158 

15 

Como 

315933 

, 16 

Bergamo  

198173 

17 

Coaenza 

193338 

18 

Perugia  

1931 15 

19 

Novara 

191918 

■ri 

«n 

Messina  

191 1 4 1 

<=> 

91 

Marciala 

190637 

93 

Polenta 

189385 

93 

Cuneo  

1 8778.1 

94 

Pisa  . . 

181 400 

95 

A sellino  

180353 

1 

9« 

Ivrea  

173433 

97 

Catania  

17330* 

•=> 

9H 

Reggio  nell' Umilia 

166543  1 

ss a 

39 

Brrac  ta  . 

167333 

30 

Castel  Uni  art»  di  Statua 

161877 

u 

31 

Salotto  

160193 

33 

lodi I...S..I. 

160301 

33 

G ir  genti  

15*599 

34 

Cremona  

1 557  54 

35 

M ondosi  

IH  073 

36 

Monta 

1 18689 

37 

Asti  

148344 

. _ 

.38 

Derma 

146316 

3 

39 

Parma 

145197 

40 

Sora 

141186 

41 

Piurnil»  . 

138705 

e-» 

13 

Casato  Monferrato... 

1 30965 

.43 

Teramo  . 

1 35937 

M 

Cagliari  . 

135938 

45 

Ferrara  ...  

135537 

46 

Piaccuza  

135396 

•47 

Pavia 

131389 

IH 

Gaeta  

133778 

19 

.Sansevero  

133136 

51 

Lomellma  . ... 

I3:M)1 3 

50 

M ridona 

133631 

53 

Biella 

133589 

53 

Vercelli  

133019 

54 

F'W 

131499 

55 

Casoni  

13(013 

56 

Alessandria 

130931 

57 

Montoleone  di  Calabria 

130399  1 

58 

Gampoba&so  

130369 

59 

Modica  

137888  i 

60 

esilarale 

136361 

61 

Lagonegro  

1 35131 

63- 

Siena  

133130  1 

63 

Varese 

1311*18 

61 

Mi  » 

133741 

65 

C starnarti  

133351 

G6 

Reggio  di  Calabria  . . . 

133395 

67 

Taranto  ...  

1331183 

68 

S.  Angelo  de’  Lombardi 

1 17853 

69 

Castrovittan  

117031 

70 

Lecce  

116489 

71 

lanciano  

115837 

73 

Gallipoli  

115059 

173 

Oristano  

114013 

Censimenti,  il  Circondario  medio  è di  112,489  abitanti,  se  si  adotta  l'anagrafe  napoletana  del  1856;  di  113,670, 
ove  si  guardi  a quella  del  <859,  che  qui  seguiamo,  mancandoci  le  cifre  parziali  della  prima. 

Vi  sono  15  Circondari  da  513,532,  che  è il  Circondario  massimo  (Napoli)  a 215,253  abitanti;  58  da  198,473 
a 114,012,  in  tutto  73  superióri  alla  media:  ve  ne  sono  20  da  113,383  a 100,181,  cioè  non  molto  di  sotto 
della  media;  80  da  99,981  a 50,537,  e 20  al  di  sotto  di  50,000  fino  a 21,668,  che  è il  Circondario  minimo 
(Isola  dell’Elba),  in  lutto  120  inferiori  alla  media. 

Considerate  le  Regioni  0),  il  Circondario  massimo  è quello  di  Toscana  (137,135),  il  minimo  quello  deliTsola 
di  Sardegna  (63,758);  i più  vicini  al  medio  son  quelli  delle  Antiche  Provincie  e di  Lombardia. 

Delle  tre  grandi  divisioni  dell'Italia  in  Settentrionale , Centrale  e Meridionale,  l'ultima  ha  il  massimo  Cir- 
condario medio  (118,285  abitanti);  la  seconda  il  minimo  (110,040);  la  prima  ha  un  Circondario  che  si 
avvicina  più  al  medio  (115695). 

Quando  poi  si  facesse  astrazione  dai  sei  Circondari  massimi  di  Napoli,  Torino,  Firenze,  Milano,  Palermo 
e Genova , la  cui  popolazione  è dovuta  principalmente  alla  grandezza  dei  rispettivi  Capoluoghi,  c che  danno 
una  popolazione  complessiva  di  2,428,693  abitanti,  si  avrebbe  pei  rimanenti  187  Circondari  una  popolazione 
di  19,509,649  abitanti  e un  Circondario  medio  di  104,437. 


(f)  Riepilogo  per  Regioni. 


REGIONI  0 PARTI  DI  REGIONI 

ORA  COMPONENTI  IL  REGNO  o’iTALIA 

• 

s imo 

dei 

Circondari 

F'omizww 

di  diri  Ito 

•Temidi!  t «nini 
OH.  un*  oli 

ancorotti 

Hodii 

PIEMONTE  e LIGURIA  coll»  parta  ami»  Del  1859  a Paria 

31 

391 1531 

1*6178 

PIEMONTE  e LIGI  AIA  trnu  la  parla  «addetta 

*8 

3606436 

1*8801 

9 

5738»? 

63758 

. TOTALI!  ANTICHE  PBOTINMB  calla  parte  unita  nel  1859  a Paria  

40 

4485353 

119134 

totale  antiche-  PROVINCIE  senta  la  parta  iudd«U»  

37 

4180948 

11*980 

lomt  ardii  senza  la  paria  dalla  Antiche  Provincie  unita  nal  I&59  a Pavia  .... 

?» 

*687766 

19*171 

*5 

*999871 

119715 

TOTALI  ITALIA  SBTTRlTTRlOM ALE  o Antiche  Provinola  e Lombardia .... 

6? 

7173119 

115695 

6 

499835 

83306 

$ 

46861 1 

937** 

7 

609934 

87133 

8 

*41158 

80145 

13 

1109769 

85367 

TOTALE  ITALIA  SETTENTRIONALE  con  Parata  e Modena  
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8*8*888 

110438 

13 

1783*79 

137135  d 

11 

1014589 

84548  U 
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90*676 

1*8954  i 
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49*1*8 
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95 

*398*34 
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38 

4181513 

110040 
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1 18*85  II 
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*1938349 

113670  II 
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ARTICOLO  DI. 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  DEI  MANDAMENTI 


Non  molto  frutto  si  può  cavare  per  gli  studi  amministrativi  dalle  cifre  di  popolazione  dei  Mandamenti, 
essendo  questa  una  circoscrizione  la  quale  non  ba  attinenza  che  coll’amministrazione  della  giustizia  nelle 
càuse  minori,  e colla  sicurezza  pubblica  locale.  E anche  volendola  considerare  in  ordine  a queste  due  parti 
del  pubblico  servizio,  la  circoscrizione  dei  Mandamenti  non  è identica  per  l’uua  e per  l’altra.  Le  giudicature 
e preture  sono  stabilite  nei  Mandamenti  giudiziari,  e le  delegazioni  di  pubblica  sicurezza  negli  amministrativi, 
che  in  molti  casi  sono  diversi  non  solo  nel  numero,  ma  persino  nella  composizione  territoriale.  Basti  dire 
che  la  circoscrizione  giudiziaria  ammette  83  Mandamenti  di  più  che  l’amministrativa.  Questa  differenza  è 
notevole  principalmente  nella  Toscana,  ove  i Mandamenti  amministrativi  sono  64  e i giudiziarii  140.  Noi 
seguiamo  qui  la  circoscrizione  amministrativa  (Veggansi  le  Tavole  a pag.  179-180-181). 

Secondo  gl'indicati  censimenti  e la  circoscrizione  attuale  la  media  popolazione  dei  Mandamenti  nelle  diverse 
Regioni  del  Regno  era  la  seguente: 


REGIONI 

HKM 

tisi 

NiD^nrBi 

POI'iìlt/IoU 

di  diritta 

«\M»\UF.VT0 

■edm 

NNUtKlU 
| di  Callo 

UBÀpO 

media 
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ANTICHE  PROVINCIE  DI  TBERAPKRMA , tenr*  la  parli*  ceduta  all.  Francia  

• 

353 

3911531 

11119 

1 wm 

10605 

■ 

65 

709174 

10915 

| 665460 

10*38 

antichi.  Provincie  DI  TEUIHUU,  con  la  parie  ceduta  alla  Francia  

417 

4691005 

11089 

| 418S138 

10716 

99 

305105 

10531 

996715 

10339 

ARTICHE  Provincie  Di  tlrraeerva,  ernia  la  parta  cedala  alla  Francia  e quella  unita  a l^via. . 

393 

3606496 

11165 

3506563 

10857 

I 

ISOLA  DI  SARDEGNA 

01 

573899 

6306 

573115 

6398 

! TOTALE  ANTICO  REGNO  SARDO 

508 

5194837 

10336 

5041853 

9935 

443 

4485353 

101*5 

1 «mira 

9879 

M.  imita  la  parla  amia  alla  Francia  e quella  naita  nel  I&69  a Pavia  

414 

4180318 

10097 

4079678 

9864 

LOMBARDIA,  tenia  il  Compie  mento  dcHa  Provincia  di  Pavia 

140 

9687766 

19108 

*690564 

19918 

UL  col  Complemento  dalla  Provincia  di  Pavia 

101) 

3999871 

17709 

*987379 

17605 

PROVINCIE  PARMENSI  e MODENESI 

93 

1 109769 

11933 

1113676 

11975 

1 TOTALE  ITALIA  SETTENTRIONALE,  con  Parma  e Minlcna  comprato  la  parla  ceduta  alla  Francia . . 

' 741 

8993363 

11135 

884C093 

11938 

[|  Id.  e«r luta  1#  parte  ceduta  allo  Francia  

676 

8389888 

19973 

8180633 

19103 

| tenia  Panna  e Modena  e la  parte  cedala  alla  Fraocia  

583 

7173110 

19497  1 

7060957 

1*1*3 

TOSCANA  e LUCCHKRR  

64 

1783*79 

97863  ! 

__ . 

. 

U ROM  ACNE 

53 

IOI4589 

19143 

. 

56 

90Ì67C, 

16119 

■ 

I MBUÌ  \ 

31 

499198 

1587* 

TOTALI.  PROVINCIE  ROMANE  

140 

3409.186 

17*10 
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1 TOTALE  It  ALI  A CKNTB11.K  ( Rimanile , Marcile,  Umbria.  Parma  a Modena'.... , 

997 

5303434 

17853  | 





PROVINCIE  NAPOLETANE,  con  Penetralo  e Ponleeorvo.  secondo  II  Censimento  IRS6.. 

546 

6918363 

19695  | 

— 

■ 1 

1 14.  seconda  il  Caaaimenlo  1859  

543 

7146864 

13114  ! 

- 

PROVINCIE  SICILIANE 

178 

1315935 

13011  [ 

' 



TOTALE  ITALIA  MERIDIONALE,  seeoodn  il  Cetttimenlo  Napoletano  del  I86G 

793 

9934788 

1*773 . 1 



~zrf 

14.  pvevo  il  Censimento  Napoletano  del  1859 

7*3 

9163789 

13088  1 





TOTALE  REGNO  H'tTALIA,  secondo  il  Cenaimenlo  Napoletano  del  1856 

lf.03 

31710341 

13544  j 



14.  preso  il  Ctnninenlo  Napoletano  del  1859 

1603 

91938349 

13686  j 

— 

— 
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Come  si  vede  da  questo  prospetto  è enorme  la  differenza  tra  i Mandamenti  medii  delle  diverse  Regioni; 
il  Mandamento  medio  generale  per  tutto  il  Regno  è di  13,544  abitanti;  il  Mandamento  medio  regionale  minimo 
è quello  dell'Isola  di  Sardegna,  di  6,306,  il  massimo  della  Toscana  di  27,863.  Adunque  lo  Stato  manterrebbe 
le  stesse  autorità  mandamentali  per  un  consorzio  di  6,000  abitanti  come  per  uno  di  27,000.  A ben  giudicare 
però  di  queste  cifre  conviene  metterle  a riscontro  con  quelle  della  superfìcie  media  dei  Mandamenti  delle 
diverse  Regioni , delle  quali  diremo  più  avanti. 

Le  differenze  sopra  notate  sono  ancor  più  grandi  se  si  considerano  i Mandamenti  medii  delle  singole 
Provincie  W.  * 

La  Provincia  del  Regno  che  ba  il  Mandamento  massimo,  secondo  la  popolazione  di  diritto,  è Firenze 
(36,399  abitanti);  quella  che  ba  il  Mandamento  minimo  è Cagliari  (6,257  abitanti);  quelli  chejtiù  si  avvicinano 
al  medio  di  tutto  il  Regno,  di  13,686  abitanti,  sono  i Mandamenti  medii  di  Principato  Citeriore,  Grosseto, 
Messina,  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  I e Sondrio.  In  due  sole  Provincie  il  Mandamento  medio  supera 
i 31,000  abitanti,  in  altre  sei  supera  i 20,000,  e in  altre  otto  i 17,000.  in  ìtjtlo  vi  sono  28  Provincie  cbe 
hanno  un  Mandamento  medio  superiore  al  medio  generale  di  tutto  il  Regno.  Trenta  l’banno  inferiore;  e di  queste, 
due  sole  al  di  sotto  di  6,400,  cioè  Sassari  c. Cagliari;  nelle  altreatutte  il  Mandamento  medio  supera  i 9,384 
abitanti.  Vi  è dunque  grande  sproporzione  nei  Mandamenti  superiori  al  termine  medio  generale,  non  cosi 
in  quelli  cbe  sono  inferiori;  e la  sproporzione  si  trova  principalmente  nelle  Provincie  Toscane,  Romane 
e Lombarde,  e in  alcune  dell'Italia  Meridionale,  che  hanno'  i Mandamenti  medii  più  popolosi. 

Finalmente  considerati  i Mandamenti  a uno  a uno  si  riscontrano  differenze  ancor  più  notevoli.  Il  massimo 
è quello  di  Pistoia,  di  86,519  abitanti;  il  minimo  quello  di  Ventotcne  nel  Circondario  Napoletano  di  Pozzuoli, 
di  1,266.  Abbiamo  tra  i più  popolosi,  due  Mandamenti  superiori  a 70,000  abitanti,  Firenze  3’  e 4*;  due 
superiori  a 61,000,  Firenze  2“  e Lucca;  due  superiori  a 53,000,  Prato  e Siena;  11  da  49,000  a 40,000, 
Napoli  12“  (Porto),  Capannori,  Napoli  8"  (Vicaria),  Empoli,  S.  Giovanni  Val  d'Arno,  Ponledcra,  Arezzo. 
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Cesena  1" , Napoli  5'  (Avvocata),  Lari  e Bologna  4“;  46  Mandamenti  da  39,000  a 30,000  e sono:  Pesaro, 
Palermo  4°,  Poppi,  Colle,  Palermo  3",  Genova  3",  Fucecchio,  Novara,  Palermo  2’,  lesi,  Livorno  2°,  Terni, 
Camerino  2”,  Faenza  4*,  Lugo  4”,  Ferrara  2',  Alessandria,  Perugia  t”,  Perugia  2*,  Milano  4*,  Pontassieve, 
Vimercate,  Livorno  4“,  Ferrara  4”,  Bologna  2*,  Busto  Arsizio,  Milano  5*,  Chiari,  Milano  6”,  Modena  4”,  Breno, 
Treviglio,  Torino  5",  Bologna  3’,  S.  Sepolcro,  Asti,  Soresina,  Corteolona,  Brescia  3”,  Bologna  4°,  Crema  4", 
Scarperia,  Imola  4*,  Cremona  4%  Cuggionp,  Milano  4". 

Come  esempio  di  Mandamenti  di  piccolissima  popolazione,  dopo  quelli  di  Yentotene  nel  Circondario  di 
Pozzuoli,  di  4,266  abitanti,  di  Fluminimaggiore  nel  Circondario  d’Iglesias,  di  2,435,  di  Portotorres  nel 
Circondario  di  Sassari , di  2,442,  e di  Rammacca  nel  Circondario  di  Caltagirone,  di  2,346,  citiamo  i seguenti, 
maggiori  appena(di  3,000  e minori  di  4,000  abitanti: 

Assaro,  Circondario  di  Nicosia;  Mores,  Grcondario  di  Ozieri;  Carpignano,  Circondario  di  Lecce;  Soiarussa, 
Circondario  di  Oristano;  Tenda,  Grcondario  di  Cuneo;  Carloforte,  Circondario  di  Iglesias;  Teulada,  Grcondario 
di  Iglesias;  Priero,  Circondario  di  Mondovi;  Ales,  Grcondario  di  Cagliari;  Ponza,  Grcondario  di  Gaeta; 
Baressa,  Circondario  di  Oristano;  Altamura,  Circondario  di  Ccfalù;  Feroleto  Antico,  Circondario  di  Nicastro; 
Bisignano , Circondario  di  Cosenza;  Lunamatrona,  Circondario  di  Cagliari;  Roccasterone,  Grcondario  di  Cagliari; 
Ceriana,  Circondario  di  S.  Remo;  Roccaverano,  Circondario  di  Acqui. 

La  Savoia  non  aveva  nessun  Mandamento  inferiore  a 4,000  abitanti;  il  Circondario  di  Nizza  aveva  quello 
di  Tenda,  di  3,349  abitanti,  e quello  di  Poggetto  Tenieri,  di  3,264;  gli  altri  tutti  superiori. 

Si  è detto  più  sopra  che  la  circoscrizione  dei  Mandamenti  giudiziari,  o Giudicature  e Preture,  è diversa 
da  quella  de’  Mandamenti  amministrativi.  Essa  conta  infatti  83  Mandamenti  di  più  (oltre  a 6 Giudicature  di 
polizia  in  ciascuna  delle  Città  di  Bologna,  Cagliari,  Genova,  Milano,  Sassari  e Torino),  cioè  4,686  in  luogo 
di  4,603.  Adunque  il  Mandamento  giudiziario  medio  è di  43,042  abitanti.  Dei  4,686  Mandamenti  823  dipendono 
dalla  Corte  di  Cassazione  di  Milano  (Lombardia,  Antiche  Provincie,  Parma,  Modena  e Provincie  Romane), 
440  da  quella  di  Firenze  (Toscana),  545  da  quella  di  Napoli  (Provincie  Napolitane),  e 478  da  quella  di 
Palermo  (Sicilia).  . . 

Le  Provincie  e i Circondari  in  cui  esiste  la  differenza  (V.  Quadri  della  Circoscrizione  territoriale,  pag.  480 
e precedenti) , sono: 
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1 Mandamenti  aggiunti  nella  Circoscrizione  giudiziaria  sono: 
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gnuliziari 

ìwDAinn 
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DIFFERENZE 

nel  Buero  de  landuenti  tra  lo  do*  Cncoscnzitoi , Circondari  nei  fiali  ri  renficano 
e noani  dei  Randamenti  Mancami  in  una  delle  due  Cirtoscrixitai 

Abmno  (alenare  ......... 

*o 

98 

PC.0  1 nel  Crctsdario  di  tuia  — Casalbordino. 

Areno  

18 

7. 

Il  » di  Arcuo  — Aughiari , A rezzo  9°,  Bibbiaoa , Foiano  della  Chiaoa , 

Lonigiana,  Mon lecchi,  Montevarchi , Piave  S-°  Stefano, 
Pralov occhio,  Sealino  e Terranova  Braccio  Uni. 

Benjano ' 

* 19 

18 

1 — di  Gluene  — Vilmìnore. 

Brescia 

99 

96 

1 — di  Breno  — Pisogne. 

1 — di  Chiari  — Rovaio. 

1 — di  Saio  — Bagolino. 

Creatila 

18 

17 

1 — di  Cremano  — Catalbollino 

fatue  

43 

19 

15  — di  Firenze  — 'Bagno  n Ripoli,  Barberino  di  Mogello,  Barberino  di 

Val  d'Elsa,  Campi,  Cartnignano , ìhcomano,  Pinole , 
Firenznola,  Gallura,  Greve,  Lazlra  a Sigoa . Mercalale, 
M od  (esperio  li , Reggello  e Sesto. 

3 — di  Piatola  — Pistoia  9°,  Mootala  a Sambuca. 

9 — di  lacca  S.  C asciano  — Calcala  e Terra  del  Sole. 

4 — di  ftaa  Miniato  — Castel  Fiorentino,  Castelfranco  di  cotto,  Cerreto 

Gnidi  e Monizione. 

r«n 

13 

19 

1 — di  Cesena  — Cesena  9". 

firaswlo 

16 

m 

10  — di  Groseeio  — Castel  del  Piano,  Castiglione  della  Pescaia,  Cinigiano, 

Giglio , Gioncanco , Marciano , Monlierì , Porlo  S.  Sto* 
fano,  Roccaslrada  e Santa  Fiora. 

LÌTonw  

6 

IH 

9 — dell’ Itela  l'Elia  — Longone  e Rio. 

Urea 

18 

9 

9 — di  Lucra  — Allopescio . Bagni  di  Lacca , Borgo  a Buggiano,  Capannori, 

Compilo  Oreglia  AnlelmineUi,  Lucca  3°,  Pescaglia, 
Serravczza  e Villa  Basilica. 

Vnara  

81 

50 

1 — di  Novara  — Oleggio. 

Pisa 

18 

9 

4 — di  Pian  — Bagni  S.  Giuliano,  Pauglia,  Peceioli  • Pisa  9°. 

9 — dì  Vnllerra  — Goardiatallo  e Pomsranee. 

Siena  

94 

10 

5 — di  n4klep melano  — Abbadia  S.  Salvatore,  S.  Castiano  de' Bagni, 

Galona,  S.  Qsirito  d’Orcia  e Sarteano. 

9 — di  Meno  — Bnonc.onvcnlo , Caaole  d'F.isi,  Catlnlnoovo  della  Be  car- 

denia, Muntici  ano.  Poggibonsi,  Radila  (*),  Radicondoli, 
S.  Giraigoano  a Sovieille. 

Terra  di  Btranio 

49 

43 

1 — , di  Campali  — Calatone. 

85 

9 — di  Lerce  — Cutrofiaao  e Soldo  (mancano  nella  Circoscrizione  gio- 
ii' diiiaria,  e aono  tHiU'ammio'ialrativa). 

83  in  pio  nella  Circoscrizione  giudiziaria. 

(*)  «adda  ora  « Mandamento  anche  mila  Orewrmione  ammialilnllii , rppcni  il  Circondarli»  di  Siena  conia  ora  G Mandamenti. 
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ARTICOLO  IV. 

ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NEI  COMUNI 


I Comuni  delle  Antiche  Provincie,  compresa  la -parte  ceduta  alla  Francia  e quella  unita  nel  1859  a Pavia, 
erano  3,083;  esclusi  i 717  Comuni  della  parte  ceduta  alla  Francia,  rimasero  2,366;  ed  esclusi  anche  i 472 
della  parte  unita  nel  4859  a Pavia,  2,494.  I Comuni  della  Lombardia,  senza  il  Complemento. della  Provincia 
di  Pavia  erano  2,069,  con  quel  Complemento  sono  2,244;  quelli  di  Parma  con  Pontremoli  405,  senza 
Pontremoli  99;  quelli  di  Modena  senza  Pontremoli  423  (nel  4859  erano  72),  con  Pontremoli  429;  in  tutto 
per  le  quattro  Regioni  4,663  Comuni,  senza  la  parte  ceduta  alla  Francia,  e 5,380  compresa  questa  parte. 

II  Comune  medio  delle  quattro  Regioni,  compresa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  contava  4,674  abitante 
secondo  la  popolazione  di  diritto,  e 4,644  secondo  quella  di  fatto;  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia  ne 
contava,  secondo  la  popolazione  di  diritto,  4,776;  c secondo  quella  di  fatto  4,754. 

La  Regione  che  ha  il  maggiore  Comune  medio,  è la  Modenese;  quella  che  ha  il  minore  è la  parte  delle 
Antiche  Provincie  ceduta  alla  Francia,  e dopo  di  essa  la  Lombardia. 

In  tutte  le  Provincie  che  ora  compongono  il  Regno  d'Italia  abbiamo  7,720-  Comuni  (contando  tra  essi  la 
colonia  di  Lampedusa)  sopra  una  popolazione  di  24,938,342  abitanti.  Abbiamo  dunque  un  Comune  medio 
di  2,842  abitanti.  Anche  qui  si  trovano  grandissime  differenze,  chi  consideri  le  diverse  Regioni  e Provincie. 
11  Comune  medio  più  popoloso  è quello  delle  Romagne  (7,460  abitanti),  il  meno  popoloso  quello  di  Lombardia 
(4,336  abitanti).  S’awicina  più  al  termine  medio  generale  quello  deU'L'mbria. 

Eccone  il  prospetto  per  Regioni  e per  ordine  di  maggiore  Comune  medio: 


REGIONI 

modkna  col  Pontremoli  . 

113 

4070 

TOTALE  ITALIA  CENTRALE  

1071 

4951 

TARMA  senza  Pontremoli 

99 

4733  * 

TOTALE  ITALIA  MERIDIONALE 

1214 

4274 

PROVINCIE  NAPOLETANE  

1955 

3853 

295 

3107 

170 

2796 

antiche  provincik  senza  la  parte  unii»  a Pavia  e senza 

la  Sardegna  

1923 

1978 

2191 

1905 

| ITALIA  BRTTBNTBIONALE  

4435 

1017 

1 ISOLA  DI  SARDEGNA  ; 

371 

imJ 

1 LOMR4RDIA  col  Complemento  di  Pavia 

1241 

1336 

Più  grandi  sono  le  differenze  se  dalle  Regioni  scendiamo  alle  ProviDcie,  e ai  singoli  Comuni.  Nell'Italia 
Settentrionale  il  Comune  massimo  è Torino  con  479,635  abitanti,  giusta  il  Censimento  del  4858,  il  minimo 
è Burago  in  Provincia  di  Brescia,  con  67.  In  tutto  il  Regno  il  massimo  è Napoli  con  447,463  abitanti,  il  minimo 
ancora  Burago. 
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ARTICOLO  V. 

DISTRIBUZIONE  DELLA  POPOLAZIONE  NEI  COMUNI  PER  CATEGORIE 

E PER  CENTRI,  CASALI  E CASE  SPARSE 


Tutti  gli  scrittori  di 'statistica  hanno  attribuito  giustamente  una  grande  importanza  al  fatto  dell'accentramento 
e del  dicentrameuto  della  popolazione,  potendosi  da  esso  indurre  la  sooievolezza,  la  civiltà,  l'utile  che  si 
ricava  dallo  scambio  di  aiuti  e dall’intimità  delle  relazioni  tra  cittadini  e cittadini  d’uua  stessa  circoscrizione 
territoriale.  La  teoria  in  questo,  come  in  tutti  gli  altri  argomenti  economici,  acquista  valore  dal  fatto;  di 
mano  in  inano  che  la  civiltà  progredisce,  va  crescendo  la  quota  della  popolazione  accentrata  e scema  quella 
della  popolazione  dispersa.  Noi  potremmo  addurre  ad  esempio  i quadri  che  recano  il  numero  de’  Comuni 
di  oltre  2,000  abitanti,  stali  enumerati  in  parecchi  paesi,  per  esempio  in  Austria,  per  lunga  serie  di  anni 
lino  ad  oggi.  E un  esempio  ancor  più  significativo  ci  fornisce  la  Statistica  del  piccolo  Stato  Parmense,  ove 
nel  1820  furono  censiti  gli  abitanti  dei  più  piccoli  centri  di  popolazione,  composti  di  poche  case  e famiglie, 
c si  trovarono  nel  rapporto  di  26  per  100  dell'intera  popolazione,  mentre  l’identico  territorio  censito  nel  1862 
diede  per  la  popolazione  accentrata  il  rapporto  di  48  abitanti  per  100. 

Se  non  che  il  Governo  Piemontese  nel  1858  si  fece  iniziatore  di  un  nuovo  sistema  diretto  a valutare  il 
fatto  dell’accentramento  e del  dicentramento  della  popolazione.  Sino  allora,  in  tutti  i paesi,  crasi  distinta 
la  popolazione  in  urbana  e rurale;  la  urbana  consideravasi  concentrala,  la  rurale,  dispersa;  e classilicavasi 
nella  popolazione  urbana  quella  de’  Comuni  che  sorpassavano  una  cifra  di  abitanti  lissata  a priori,  che  per 
lo  più  fu  portata  a 2,000.  Altri  si  restrinsero  a sceverare  i Comuni  aventi  titolo  di  città  da  quelli  che,  non 
avendo  questo  titolo,  si  chiamavano  rurali. 

Nelle  Istruzioni  del  Censimento  Sardo  del  1838  si  posero  da  parte  tutte  queste  artificiali  classiGcazioni , 
che  non  porgevano  il  vero  criterio  della  socialità,  e de’  vantaggi  economici  che  risultano  dal  contatto  con- 
tinuato e daU’accenlramenlo  degli  abitanti,  o de’  danni  derivanti  dalle  opposte  condizioni;  ma  si  volle  cercare 
la  misura  relativa  di  questi  vantaggi  e di  questi  danni  in  tutti  i gradi  di  accentramento,  dal  piccolo  centro 
di  poche  case  e famiglie  agglomerate,  alla  città  capoluogo  di  60,000  abitanti  e più  (V.  a pag.  13  della  presente 
Relazione).  Nelle  Tavole  di  unione  e nei  riepiloghi  furono  chiamali  centri  i luoghi  ove  non  solo  vive  agglo- 
merata iu  più  case,  separate  da  strade,  una  certa  quantità  di  popolazione,  ma  dove  altresi  alUuisce  la 
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popolazione  de'  luoghi  vicini  e la  sparsa,  chiamatavi  da  speciali  motivi,  quali  sono  resistenza  della  casa 
comunale,  della  chiesa,  della  farmacia,  d'un  mercato  ecc.;  casali  quelle  agglomerazioni  di  case  ove  non 
esisle  nessuno  di  questi  motivi  d'allluenza.  La  popolazione  de'  casali  e quella  delle  case  sparse  formano  la 
popolazione  di  campagna. 

Nelle  Antiche  Provincie,  in  3,083  Comuni  si  contavano  5.238  centri  c 4,750  casali , cioè  in  tutto  9,998 
aggregazioni  di  popolazione.  Le  Tabelle  I e 11,  aggiunte  a corredo  di  questa  parte  della  nostra  Relazione 
(pag.  219,  220  e 221),  mostrano  come  questi  centri  e casali  fossero  distribuiti  ne' diversi  Circondari  o nelle 
diverse  Provincie.  Il  Circondario  che  aveva  più  centri  era  quello  d'Aosta  (1,425);  ne  aveva  meno  di  tutti 
quello. di  Tempio  (9).  Il  maggior  numero  di  casali  si  riscontrò  nel  Circondario  di  Ciamberì  (577);  i Circondari 
di  Alghero,  Nuoro,  Oristano  , e Ozieri  ne  avevano  nessuno.  Tra  le  Provincie  quella  di  Torino  aveva  il  maggior 
numero  di  centri  ed  anche  di  casali. 

Non  sempre  i centri  sono  centri  comunali  ; vi  sono  de’  Comuni  in  cui  l'affluenza  non  si  determina  nella 
sede  della  loro  casa  comunale,  ma  intorno  ad  un  altro  centro  del  territorio  (V.  Tabelle  IH  e IV  a pag.  222, 
223  e 224);  questo  fatto  si  verificava  specialmente  in  Savoia,  c nei  Circondari  di  Pinerolo  c Mondovi.  In  tutto 
lo  Stato  i Comuni  senza  centro  comunale  erauo  240.  Finalmente  vi  erano  molti  Comuni  senza  centro,  nei 
quali  cioè  tutta  la  popolazione  abitava  casali  o case  sparse  (V.  Tabelle  V e VI,  a pag.  225  , 226  e 227). 
Questi  Comuni  erano  in  tutto  lo  Stato  Sardo  240  sopra  3,083.  Ve  n'erano  del  pari  senza  popolazione  sparsa, 
506  in  tutto  lo  Stato. 

Appare  da  questi  ragguagli  sommarii  che  l’accentramento  è considerevole  nelle  Antiche  Provincie.  Questo 
fatto  è maggiormente  comprovato  dal  numero  rispettivo  della  popolazione  accentrala  e della  sparsa.  L'accentrata 
ammontava  a 3,368,655  ubitanti,  la  sparsa  a 1,673,498,  sopra  5,041,853  (popolazione  di  fatto);  l’accentrata 
adunque  rispetto  a tutta  la  popolazione  rappresentava  quasi  il  67  per  100,  la  sparsa  il  33  per  100. 

Tolta  la  parte  ceduta  alla  Francia,  i Comuni  rimanevano  2,366;  i centri  4,560;  i casali  2,875;  i Comuni 
senza  centro  comunale  83,  e altrettanti  quelli  senza  centro;  la  popolazione  era  di  4,376,393  abitanti,  di  cui 
3,081,098  accentrati  e 1,295,295  sparsi.  La  popolazione  accentrala  adunque  rappresentava  il  70  per  100,  e la 
sparsa  il  30  per  100. 

La  parte  ceduta  alla  Francia  contava  717  Comuni,  678  centri,  1,875  casali,  157  Comuni  senza  centro;  la 
popolazione  accentrata  287,557  abitanti,  la  sparsa  377,903;  cioè  43  per  100  di  popolazione  accentrata  e 57 
per  100  di  sparsa. 

Le  proporzioni  Ira  la  popolazione  accentrala  nel  centro  principale  e nei  centri  secondari , e la  popolazione 
sparsa,  nei  Comuni  aventi  almeno  6,000  abitanti  riuniti  in  un  solo  centro  appariscono  dalle  Tabelle  VII  e Vili 
(pag.  228  a 237  della  presente  Relazione).  Questi  Comuni  sono  distinti  in  tre  categorie;  1*  di  quelli  che 
hanno  riuniti  nel  centro  principale  60,000  abitanti  e più,  c sono  2,  Genova  e Torino;  2‘  di  quelli  che 
ne  hanno  18,000  c più,  e sono  6,  Alessandria,  Asti,  Cagliari,  Nizza,  Sassari  e Vercelli;  3*  di  quelli  infine 
che  ne  hanno  6,000  e più  fino  ai  18,000,  e sono  32,  Acqui,  Alba,  Alghero,  Annecy,  Biella,  Rosa,  Bra, 
Casale,  Chiavar,!,  Ctiieri,  Chambérv,  Cuneo,  Fossauo,  Galliate,  Novara,  Novi,  Oneglia,  Oristano,  Ozieri, 
Pinerolo,  Quarto,  Racconigi,  Saluzzo,  Sanpicrdarena , San  Remo,  Savigliano , Savona,  Tortona,  Trino,  Valenza, 
Vigevano,  Voghera.  I due  Comuni  della  1*  categoria  avevano  in  tutto  una  popolazione  di  299,245  abitanti, 
cioè  ‘/.«  della  popolazione  totale  del  Regno;  di  essi  279,267  erano  riuniti  nei  due  centri  principali,  2,952  nei 
contri  secondari  esistenti  nel  territorio  degli  stessi  Comuni,  c la  popolazione  sparsa  era  di  17,026;  adunque  la 
popolazione  totale  dei  due  Comuni  era  per  *’/,«.  riunita  ne'  due  centri  principali,  per  '/.»  ne"  centri  secondari, 
e per  */.~  era  sparsa.  I 6 Comuni  della  2"  categoria  avevano  in  tutto  una  popolazione  di  205,700  abitanti, 
cioè  >/.»  della  popolazione  totale  del  Regno;  di  essi  144,393  (o  erano  riuniti  nei  6 centri  principali, 
11,238  (o  */,«.)  nei  secondari,  e la  popolazione  sparsa  era  di  50,069  (o  *s/,„).  Finalmente  i 32  Comuni  della 
3’  categoria  contavano  in  tutto  408,350  abitanti,  cioè  */ delia  popolazione  totale  del  Regno;  di  essi  284,904 
(o  ''/,„)  erano  riuniti  ne’ 32  centri  principali,  43,215  (o  nei  centri  secondari,  e la  popolazione  sparsa 
era  di  80,231  (o  '*/.-)•  * 

Complessivamente  i 40  Comuni  delle  tre  categorie  fornivano  un  totale  di  913,295  abilanti,  cioè  ■*/,..  della 
popolazione  di  tutto  il  Regno;  di  essi  708,564  (o  erano  riuniti  nei  40  centri  principali , 57,405  (o  */,») 
nei  centri  secondari,  e la  popolazione  sparsa  era  di  147,326  (o  '*/»«).  (V.  le  citale  Tabelle  VII  e Vili). 
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Considerati  questi  40  Comuni  principali  nelle  diverse  Provincie,  si  hanno  le  seguenti  proporzioni  (V.  Tabelle 
IX,  X e XI,  pag.  238  a 245). 


mVINCIB 

P 

de' 

renili 

principali 

•rouzm 

cealri 

secondari 

l 

spana 

muLuiim: 

latale 

tir’  Comuni 

ron  tent 

imitanti  r piu 

mi  <rntru 
priori  p«tr 

rONLUWH 

totale 

della 

Provincia 

A lena  ih) rii i ... . 

88G07 

17137 

45380 

151441 

637629 

Annecy  

9550 

* 

814 

10374 

253141 

Caglivi  ...w, 

48331 

* 

I28G 

49617 

363112 

Cbnilwrt 

17514 

■ » 

1521 

19005 

189967 

Cuneo  »,..... 

CO  330 

8365 

35141 

108836 

603584 

Genova  .......... V •'« 

147844 

5313" 

9306 

161465 

643380 

Mua  

43843 

1577 

14541 

59961 

246731 

Novara  

53383 

13030 

8519 

76931 

573391 

Sanar!  

36368 

65 

1118 

38661 

«09903 

Torino 

179341 

6579 

21112 

«10192 

914109 

Ccuuplriuenlo  dell»  Provincia  di  l'ima 

«941» 

3119 

4166 

30838 

296715 

Totale  . , . 

1 17326 

913195 

Nelle  regioni  orografiche  di  Terraferma  si  hanno  le  proporzioni  seguenti: 


REGIONI 

POPOLAZIONE 

accentrala 

spana  < 

Totale 

accentrata 

spana 

Regioni  alpine  

838006 

799199 

1567105 

53,47  p Ito 

46,53  p.iM 

Regioni  apennine  e subapennine  

914958 

581116 

1496084 

61,16  . 

38,84  a 

Totale  Regioni  montane*  !... 

1751964 

1310325 

3063181) 

57.19  « 

41.78  » 

Regione  piana  

1074144 

331305 

1405149 

76,43  - 

«3,57  a 

totale  popolazione  delle  Antiche  Provincie  di 
Terrafcimj  , compresa  la  parlo  cedola  alla 
Francia  e quella  unita  a Favi»  ............ 

1897108 

1641630 

4*68738 

63,96  • 

36,74  » 

L'accentramento  massimo  si  trova  dunque  nella  regione  piana;  il  minimo  nelle  regioni  alpine,  il  medio  nelle 
apennine  e subapennine,  come  è naturale.  L’accentramento  nelle  regioni  piane  è considerevolissimo,  essendovi 
riuniti  ne’  centri  più  di  J/<  della  .rispettiva  popolazione;  è tuttavia  grande  nelle  apennine  e subapennine, 
circa  */»,  c non  molto  inferiore  nelle  alpine,  cioè  più  di  ‘/.della  popolazione  rispettiva.  Nel  complesso  delle 
Provincie  di  Terraferma  la  popolazione  accentrata  è in  una  proporzione  superiore  a quella  della  maggior 
parte  degli  Stati  europei,  o sia  quasi  •/,  della  popolazione  totale. 

Distinguendo  la  popolazione  delle  Antiche  Provincie  di  Terraferma  secondo  i principali  bacini  (Po,  Rodano 
e Mare),  si  hanno  le  seguenti  proporzioni  tra  l’accentrata  e la  sparsa  (V.  Tabelle  XV,  XVI  e XVII,  pag.  258): 


BACINI 

...  _ • . . 

rtfmitiii 

mmwi  rat  tw  1 

nuà  rtrouuen 

accentrala 

spana 

Totale 

aw  entrala 

sparsa  | 

PO 

...V  ..... 

9-0039 

9946158 

66,74  p 

33.96  p.too 

Redatto  . . 

356801 

543098 

31,30  » 

65,70  - I 

Mare  . . . 

.......  v‘. 

314789 

979483 

87,88  » 

32,14  • 

Totale  . . 

9897108 

1641630 

4468738 

CMC  . 

36,74  . 1 

v 


II  massimo  accentramento  si  riscontra  adunque  nel  territorio  racchiuso  nei  bacini  del  Po  e del  mare, 
toccando  i due  terzi  e più  della  popolazione  totale,  come  precedentemente  abbiamo  veduto  per  le  regioni 


piane;  la  popolazione  sparsa  abbonda  invece  nel  territorio  racchiuso  nel  bacino  del  Rodano  (Savoia),  ove 
la  popolazione  accentrata  è appena  poco  più  d'un  terzo  della  totale. 
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Fatta  la  distribuzione  della  stessa  popolazione  pei  bacini  minori  e valli,  si  hanno  ancora  2,827,108  abitanti 
riuniti  nei  centri,  c 1,641,630  sparsi,  sopra  4,468,738.  Lo  proporzioni  per  ciascuno  de’  bacini  minori  e delle 
valli  si  veggono'nelle  Tabelle  XV1I1,  XIX  e XX,  da  pag.  259  a 273.  Lo  stesso  dicasi  per  i bacini  di  Sardegna, 
le  cui  proporzioni  si  veggono  nelle  Tabelle  XXIV,  XXV  e XXVI,  da  pag.  275  a 280. 

Distribuendo  finalmente  la  popolazione  delle  Antiche  Provincie,  compresa  la  Sardegna,  in  regioni  alpine, 
subalpine,  marittime  c insulari,  abbiamo  le  seguenti  proporzioni: 


REGIONI 

remimi! 

PROMEIttM  PER  106 

acci  «rata 

spana 

Totale 

accentrata 

spana 

Alpini v 

946763 

378631 

(iJSMl 

39,46  p.<«> 

60,54  p.t.« 

Subalpini . . 

1975033 

987358 

3963300 

66,67  • 

33,33  . 

Man  II  ima  

«UH 

975631 

8WB65 

66,7 1 » 

31,39  » 

1 niuUrc  'Sardegna  ) 

511547 

3I56N 

573115 

91,49  » 

5,51  » 

Totale  , . . 

33686» 

1673198 

5041853 

66,91  » 

33,19  * 

L'accentramento  massimo  si  ha  nella  parte  insulare,  o nella  Sardegna,  la  quale,  sebbene  abbia  la  minore 
densità  di  popolazione,  ha  però  quasi  „ de’ suoi  abitanti  riuniti  ne’ centri,  c soltanto  di  popolazione 
sparsa. 

Tutti  questi  ragguagli  sommari,  e quelli  assai  più  particolareggiati,  che  si  ricavano  dalle  Tabelle  premesse 
a corredo  di  questa  parte  della  nostra  Relazione  che  riguarda  la  Tavola  I , possono  essere  oggetto  di  utili 
studii,  che  noi,  spinti  dalla  gran  copia  delle  materie,  dobbiamo  lasciare  ad  altri  cultori  della  scienza  statistica. 
Cogli  elementi  che  furono  raccolti  in  questo  Censimento,  si  può  avere  una  compiuta  idea  del  fatto  dell’ac-  ^ 
centramento  c dicentramento  della  popolazione  nelle  Antiche  Provincie. 

Meno  estese , ma  pur  degne  di  esame  sono  le  notizie  che  su  questo  argomento  ci  fornisce  anche  il  Censi- 
mento Parmense  (V.  le  Tavole  di  questo  Censimento  in  fine  del  Voi.  Il  della  presente  Opera).  Eccone  il 
riassunto  sommario,  per  l’antico  Stato  Parmense: 
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Totale  . . . 

315414 

384131 

499835 

43,tO  » 

56,90  - 

In  queste  Provincie  è notevole  la  quasi  nessuna  differenza  che  si  riscontra  tra  i paesi  di  collina  e quei 
di  montagna  quanto  alle  proporzioni  della  popolazione  accentrata  e della  sparsa.  Nelle  regioni  piane  l'accentrata 
è di  pochissimo  superiore  alla  sparsa,  mentre  nell'antico  Regno  Sardo  quella  supera  i 3/,  dell’intera  popolazione. 

Nell' Anagrafe  Lombarda  e nella  Modenese  non  abbiamo  gli  elementi  per  giudicare,  secondo  il  sistema 
adottato  nelle  Antiche  Provincie  e nelle  Parmensi , dei  rapporti  tra  la  popolazione  accentrata  c la  sparsa. 
Dobbiamo  quindi  accontentarsi  di  cercarli  in  qualche  modo  nella  classificazione  do’  Comuni  in  categorie 
secondo  il  numero  degli  abitanti.  Il  quale  studio  sebbene  giovi  più  alle  applicazioni  amministrative  e politiche 
che  alle  economiche  c sociali,  ha  però  la  sua  importanza.  Esso  fu  fatto  tradizionalmente  ne1  precedenti 
censimenti  di  quasi  tutti  gli  Stati  europei , e nella  statistica  giova  mantenere  questa  tradizione,  aggiungendo 
ai  vecchi  i nuovi  modi  di  esame.  E una  reale  utilità  se  ne  cava  per  il  legislatore  c l’amministratore, 
i quali  da  queste  categorie  imparano  l’enorme  differenza  che  esiste  nell’entità  della  popolazione  tra  Comuni 
e Comuni,  in  questa  e in  quella  Provincia,  e ne  deducono  i criterii  per  giudicare  della  convenienza  di 
modificare  le  circoscrizioni  amministrative,  di  regolare  i diritti,  le  competenze  e i pesi  de'  Comuni,  di 
introdurre  la  maggior  possibile  eguaglianza  nei  loro  rapporti  colle  Provincie  e collo  Stalo.  A quest’  uopo 
abbiamo  classificali  tutti  i Comuni  del  Regno  d’Italia,  secondo  gl' indicati  Censimenti,  in  20  categorie  di 
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popolazione,  o ne  diamo  in  nota  il  prospetto  per  Circondari,  Provincie  e Regioni 0).  I risanamenti  sommari 
<li  cpiesta  classificazione  sono  i seguenti: 
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Vi  sodo  adunque  nel  Regno  d'Italia  2,699  Comuni,  cioè  quasi  il  terzo  del  numero  totale,  inferiori  a !•* 


srj>u<  Clfusifica:ioHc  dei  Comuni  per  Provincie  e Circondari  secondo  il  numero  deyli  a bilanti. 
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4.000  abitanti,  e 5,842,  cioè  più  di  tre  quarti  inferiori  a 3,000.  Ma  vi  sono  grandissime  differenze  nello 
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liverse  Regioni;  i piccoli  Comuni  sono  abbondantissimi  in  Lombardia  e nelle  Antiche  Provincie  ; anzi  de’  388 


>r|iK  Classificazione  dei  Comuni  per  Provincie  e Circondari  secondo  il  numero  degli  abiianlL 


Comuni  inferiori  a 300  abitanti  ne  appartengono  378  a queste  due  Regioni;  de’ 690  da  300  a meno  di  500, 
1 t! 
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*ot,%  N «Mia  CirCQMmtom»  allottata  ne  Censlmonll  pubblicali  nel  II  \oUnne  «lì  queat'Opcn  e nella  piatente  Umazione  orco  numi  posteriormente 

t .seguenti  mutamenti,  di  cui  abitiamo  temilo  conto  iti  questo  Quadro: 


i li  Alili  CITI  tuoi’.!:  Intimici  consumalo  dal  fuoco  nel  1857,  riunita 

la  tua  popnUitioue  a (iute tira;  coti  il  Circondario  di  Cosenxa 
Ita  ma  09  Cmuuui  io  luogo  di  G3  e la  Provincia  151  in  luogo 
di  159 

l itui  DI  LiVODO  ».  Angelo  soppresso  e unito  a S.  Crrmannq  il  Circondario 
di  Sor»  nolane  con  39  Comuni  iu  luogo  di  40  « la  Provincia 
con  147  in  luogo  di  188. 

Goal  l«  Provincie  .\;t  potatane  hanno  1855  in  luogo  di  1857 
Comuni. 

| CITAMI  — Umilio» a « S.  non*  cretti  in  Comune  : staccati-  il  primo  da 
llanuuacc-a,  il  arcondu  da  S.  Michele.  Circondario  di  Coltagironc 
Comuni  19  in  luogo  di  10,  r la  Provincia  Comuni  (hi  in 
4uogn  di  IH. 

8E»»nt  - Sorrentini  lopprtMu  a unito  a Palli-  Martini  top  pretto  e uniti 
a S.nngn.  Circondario  di  Patii  Comuni  98  in  luogo  di  .70. 

Calali,  liaul.  Gru#  e Pace  henehfc  errati  Comuni  con  Decreto 

prodi tUtor ul«,  c ambe  uggì  cupo  luoghi  di  4 Manilamcuti  di 
Mrwiina  (cui  Ut  loro  pcpolaiiom  tono  unite)  non  tono  ancora  ( 


cottitnili  in  Comune.  Circondano  di  Mentina  Comuni  t8  in 
luogo  di  39. 

Coti  la  Prov inria  di  .Messina  ha  Comuni  9k8  in  tango  di  104. 

■ASM  e ( lltliUt  timi*.  Caminn  c Birre  soppressi,  * uniti  il  prima 
u Carrara,  il  v«>coniJo  « Cacola,  il  terrò  a Calirr.  Coti  la  Pro- 
vincia ba  .17  Comnni  in  luogo  di  40. 


l’ORU  Mori-Uno  errilo  in  Cornane  staccai.,  da  S Clemente.  Circondario 
di  Iliminì  Comuni  40  in  luogo  di  30. 

«.■{-.MOTI  Soppresso  Kou  favino  unito  a Dite  .Miglia,  «oppresso  terre 
Uri  Pr»er  e siruranmio  e uniti  n Stagno  Paglinm.  Circondario 
di  Cremona  Comuni  13!  in  luogo  di  13-1  e la  Provincia  940  in 
luogo  di  943 

UII.A.IO  Arengmco  » Tonico  soppressi  « uniti  a Carpano.  Il  Circondario 
di  Milano  ha  197  Comuni  m luogo  di  199. 

- Eretti  in  Comune  Ca  trll'lrqoi,  Gunulnn  e TrltoUIna . il 
primo  «d  il  terrò  staccati  da  Cmimano.  il  secondo  da  S.  Angelo. 
Circondario  di  l.odi  Comuni  115  in  luogo  di  Ili  9 la  Pro- 
Viaria  «90  in  luogo  di  495 
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entro,  ove  gli  scambi  di  relazioni  sociali  sono  attivissimi.  E questi  fatti  precisamente  si  verificano , per 
aolli  Comuni  grossissimi  nell'Italia  Meridionale  e nella  Centrale,  e per  molli  Comuni  piccolissimi  nella 

cllentrionalc.  Ciò  mostra  come  fosse  falso  il  sistema  di  considerare  accentrata  o urbana  la  popolazione  dei 

’omuui  di  oltre  2,000  abitanti,  c sparsa  o rurale  quella  de’  Comuni  inferiori. 

Vi  sono  nel  Regno  d'Italia,  presi  i soliti  Censimenti,  1 45  Città  o Comuni  di  oltre  <5,000  abitanti  (•). 


1) 


Città  e Comuni  che  hanno  una  popolazione  maggiore  di  15,000  abitanti. 


CITTÀ  E COMUNI 

Popelwieile 

PROVINCIE  yipolktim:. 

16717 

88394 

1*513 

A vigliano  a... 

lattài 

313-fcT 

ifiirii 

Bari  j 

Bavella  * 

1*888 

19715 

Ctonio  

84*81 

Vaseria  

.unii 

£tr-;  ■ lYftiujpr» 11 

15088 

fin  va  «lei  Tirreni 

s lina 

SOI<>i 

intoni*  ** 

I6Ó4S 

’ran  cavilla 

15943 

IliTIl 

•iosa  

10397 

.linciano  * 

Ittttii 

16916 

1 Ott.VI 

iImICbIIì  

85884 

'Ionie  Snnlangel»  

18101 

Napoli  **  

41740,3 

ix'cn»  inferiore , 

1507.3 

80397 

vallano  ** 

ilSII 

v Mauro  in  lami» 

1731-9 

viola  .Maria  Capila  Teiere 

1 90i3 

■iran lo  •*  

cranici  ** 

16*36 

eri  ini  

1 86413 

urre  «lei  ('.reco  

*l73i 

nini  * 

8*556 

ili 

1330466 

HBOIWC.IE  SICILIANE. 

Icanio  * 

80688 

arcrllnnn  l'imo  «li  Coll» 

19833 

VII' 

83671 

«llaiussitlla  " 

IH  >1 

anicini . 

18713 

alania  ** 

643ff» 

"Illi««l  

15084 

■arre  

1*345 

traenti  •*  

17136 

10H378 

:ns- . 

15638 

•Mirrale  

tienilo  ’*  

1871  Hi 
15658 
Sili!) 

•rmini  Imerc«e  * 

*3 193 
30331 



t» 

7M374. 

CITTÀ  E COMUNI 

Popola  / tour 

• 

PROVINCIE  PARMENSI. 

l'ama  •*  

44758 

89955 

8 

74713 

PROVINCIE  MODENESI 

Carrara  * 

17189 

.Massa  *• 

Modena  *•  

58448 

Reggio  nell'Emilia 

4633* 

5 

153810 

PROVINCIE  ROMANB. 

Inumi. 

Bologna  "• 

96660 

I!'9l7 

83857 

riii  „ 

35  ifti 

Forlì  *•  

36566 

Ravenna  *'  

54365 

31378 

li 

473148 

Awoli  Piceno  " 

17197 

Irai  

18780 

Onoro  

15810 

Pesaro  **  

19885 

Recanali 

18949 

83498 

f rliino  * 

15096 

18 

344573 

rauu. 

Cillà  di  Cartello 

88383 

Fuligno  * 

19034 

3(301 

Spoleto  * 

19861 

5 

1*3481 

CITTÀ  E COMUNI 

P«*n.t!a/iou«Ì 

| 

PROVINCIE  TOSCANE. 

Cantatore  

15153  11 

Capannorì  

39103 

| Livorno  ” 

90113 

Locca  **  

65845 

Porla  al  Borgo  

15863  1 

J S.  Miniato  * 

15473  1 

Siena  **  

88359 

13 

535358 

PROVINCIE  LOMBARDE 

f Bergamo  **  

35806 

, Brescia  **  

3Ì1765  1 

Canalmaggiore  * 

1 501 K 

(ionio  ••  

81481 

Corpi  Santi  di  Milano 

40741 

Cremona  " .......... . . 1 ... . 

86114 

Milano  •* 

171553 

| Monza  • 

*1837 

1 Pavia  " 

3Ì9I9 

Vigevano  * 

rein 

Il 

484853 

1 ANTICHE  PHOT.  DI  TI  MI  U tilità. 

Alessandria  ** 

51354 

. Aali  * . . 

88587 

j:  Casale  Monferrato  * 

85463 

Chieri  

15033 

! Possano  * 

15814 

Conni n " 

119610 

Monili»!  * 

1(^158  , 

Novara  **  

80963 

Piperò]»  * 

15164  j 

Salurio  ’ 

15814 

Navighino 

1091 1 

Savona  * 

18950 

Torino  **  

179635 

Vercelli  • 

81038 

lì  < 

5%l37 

PROVINCIE  SARDE. 

Cagliari  **  ...ir...... 

30958 

Sassari  ** 

83678 

* 

51630 

Totale  145 

1708933 

d?  erti  51  rapolttoglit  di  Provìncia. 

37  ili  Circondario,  e 55  lenuplict 

Comuni  o Ciltfc. 
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Di  essi,  53' sono  capoluoghi  di  Provincia  e 37  di  Circondario;  gli  altri  55  sono  semplici  Città  o Comuni. 
Le  Provincie  Napoletane  nc  contano  46,  la  Sicilia  22,  le  Provincie  Parmensi  2,  le  Modenesi  5,  le  Romagnc  li, 
le  Marcile  12,  l'Umbria  5,  la  Toscana  13,  la  Lombardia  col  Complemento  di  Pavia  11,  il  Piemonte  e la 
Liguria  15,  l'Isola  di  Sardegna  2.  In  tutto  questi  145  Comuni  danno  una  popolazione  di  4,768,933  abitanti, 
o quasi  della  popolazione  totale. 

Ma  queste  popolazioni  non  sono  da  confondersi  colle  accentrate,  essendovi  inclusa  gran  parte  di  popolazione 
di  casali  e di  case  sparse,  della  quale  anzi  qualche  Comune  è quasi  per  intero  costituito.  Importa  tuttavia 
tener  conto  di  queste  grosse  riunioni  amministrative,  nelle  quali  la  popolazione,  anche  divisa  iti  più  frazioni, 
più  facilmente  seconda  l'impulso  venuto  dal  rispettivo  centro  comunale  nelle  questioni  amministrative,  od 
elettorali,  c quindi  acquista  più  compatta  influenza  nelle  manifestazioni  delPopinione  nazionale.  Ben  si  puu 
affermare  che  l'accentramento  propriamente  detto  è principale  fattore  di  socievolezza  e di  civiltà , ed  ba 
quindi  un'  importanza  economica  di  mollo  superiore  alla  semplice  riunione  amministrativa  ; ma  questa  alla 
sua  volta  ha  una  non  lieve  importanza  politica , proporzionata  bensì  al  grado  di  accentramento  della  popo- 
lazione, ma  in  molta  parte  anche  indipendente  da  esso.  Basta  pensare  come  spesso  da  un  piccolo  centro 
capoluogo  del  Comune  si  diffonda  la  parola  d’ordine,  per  una  elezione  o per  una  deliberazione  di  interesse 
locale,  agli  altri  centri  e ai  casali  dell’istesso  Comune,  e l’opinione  di  forse  poche  centinaia  diventi  facilmeute 
quella  dei  quindici,  dei  venti  e più  mila  abitanti,  che  compongono  l'intero  Comune. 
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CAPITOLO  IV. 


DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NEI  VARI  COMPARTIMENTI  AMMINISTRATIVI 


ARTICOLO  I. 


DENSITÀ  DELIA  POPOLAZIONE  NELLE  PROVINCIE 


tu  Prospetto  pubblicalo  pel  1803  dalla  Direzione  Generale  di  Statistica  presso  il  Ministero  di  Agricoltura 
Industria  e Commercio  reca  le  cifre  della  superficie  del  Regno  d'Italia  per  Provincie  e Circondari. 

Lo  Provincia  più  estesa  è quella  di  Cagliari  ('),  die  misura  13,1529  chilometri  quadrati  c 92  ettari,  sebbene 
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abbia  una  popolazione  un  po'  minore  di  quella  della  Provincia  media.  La  Provincia  meno  estesa  è quella 
di  Livorno,  di  325  chilometri  quadrati  e 67  ettari,  ed  è anche  tra  le  più  piccole  per  popolazione.  La  Provincia 
media  quanto  a superficie  misurerebbe  chilometri  quadrati  4,395  ed  ettari  26. 

Tra  le  Provincie  che  hanno  una  popolazione  superiore  alia  media  (371,836  abitanti)  ve  n'ha  8 che  hanno 
una  superficie  inferiore  alla  media  (Bologna,  Como,  Genova,  Milano,  Modena,  Napoli , Pavia  e Principato 
Ulteriore),  e 18  che  hanno  anche  una  superficie  superiore  alla  media  (Alessandria,  Basilicata,  Brescia, 
Calabria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  ][,  Catania,  Cuneo,  Firenze,  Messina,  Molise,  Novara,  Palermo, 
Principato  Citeriore,  Terra  di  Bari,  Terra  di  Lavoro,  Terra  di  Otranto,  Torino,  Umbria).  Tra  le  Provincie 
che  hanno  una  popolazione  inferiore  alla  media  5 hanno  una  superficie  superiore  alla  media  (Abruzzo 
Ulteriore  II,  Cagliari,  Capitanata,  Grosseto,  Sassari  ),  c 27  hanno  una  superficie  inferiore  alla  media  (Abruzzo 
Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  1,  Arezzo,  Ascoli  Piceno,  Benevento  , Bergamo,  Calabria  Ulteriore  I,  Caltanisselta , 
Cremona,  Ferrara , Forti , Girgcnti,  Livorno,  Lucca,  Macerata,  Massa  e Carrara,  Noto V Parma,  Pesaro  e Urbino, 
Piacenza,  Pisa Porto  Maurizio,  Ravenna,  Reggio  nell'Emilia,  Siena,  Sondrio,  e Trapani). 

Si  avvicinano  maggiormente  alla  media  tanto  per  la  popolazione  quanto  per  superficie  le  Provincie  di 
Bologna,  Messina  , Molise,  e Principato  Ulteriore;  si  scostano  meno  dalla  media  per  popolazione  e più  per 
superficie  quelle  di  Cagliari,  Grosseto,  e Sassari;  e si  scostano  meno  dalla  media  per  superficie  e più  per 
popolazione  quelle  di  Milano  e di  Napoli.  Torino , ad  onta  della  sua  grandissima  popolazione,  ha  pure  una 
estesissima  superficie. 

Si  noti  che  non  sempre  corrisponde  a queste  differenze  la  posizione  topografica  in  pianura  o in  montagna, 
e che  per  parecchie  Provincie  la  sproporzione  tra  la  superficie  e la  popolazione  proviene  dall'essersi  seguita, 
nel  costituirle,  piuttosto  un'aggregazione  tradizionale  che  un  concetto  unico  amministrativo,  come  doveva 
avvenire  di  ProTÌncie  appartenenti  a Regioni  che  si  sono  annesse  successivamente  al  primo  nucleo  di  Regno 
Italiano,  e la  cui  circoscrizione  fu  in  principio  determinata  da  governi  provvisori  diversi.  Le  Provincie 
in  cui  la  sproporzione  tra  popolazione  e superficie  segue  maggiormente  le  condizioni  topografiche  sono  Cagliari , 
Sassari,  Grosseto,  Abruzzo  Ulteriore  li,  Capitanata,  Napoli,  Milano;  queste  ultime  due  devono  la  loro 
grandissima  popolazione  relativa  al  capoluogo,  in  cui  la  popolazione  raggiunge  il  grado  massimo  di  densità, 
c le  altre  devono  la  loro  piccola  popolazione  relativa  alla  estensione  immensa  del  territorio  rurale,  dove  la 
densità  della  popolazione  è per  conseguenza  minima,  sebbene  i capoluoghi  sieno  relativamente  popolosi. 

La  proporzione  degli  abitanti  alla  superficie,  in  lutto  il  Regno,  è di  abitanti  84,60  per  chilometro  quadrato, 
c 'quella  della  superficie  alla  popolazione  di  metri  quadrali  o centiare  11820  per  ogni  abitante. 


ARTICOLO  U. 

DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  NEI  CIRCONDARI 


Le  Antiche  Provincie  (escluse  la  Savoia  e Nizza),  la  Lombardia,  Parma  e Modena  contano  in  lutto  75 
Circondari  con  una  superficie  di  chilometri  quadrati  93,135.  IO,  e una  popolazione  di  diritto  di  8,282,888 
abitanti.  Il  Circondario  medio  ha  dunque  uua  superficie  di  chilometri  quadrati  1,242.  07  con  una  popolazione 
di  110,305  abitanti,  o abitanti  88.91  per  ogni  chilometro  quadrato,  e 11247  centiare  di  superficie  per  ogni 
abitante. 

Compresa  la  parte  delle  Antiche  Provincie  ceduta  alla  Francia  si  hanno  83  Circondari  con  una  superficie 
di  chilometri  quadrali  106,750.  61  c una  popolazione  di  8,992,362  abitanti,  e quindi  un  Circondario  medio  di 
chilometri  quadrali  1,286.15,  e abitanti  108,342,  cioè  84.  24  abitanti  per  ogni  chilometro  quadrato,  e 11871 
centiare  di  superficie  per  abitante. 
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Secondo  la  popolazione  di  fatto;  le  stesse  Provincie,  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  hanno,  con  un 
lircondario  medio  di  109,075  abitanti,  87.  81  abitanti  per  chilometro  quadrato  e 11387  ccntiare  per  abitante; 

compresa  la  parte  ceduta  alla  Francia,  con  un  Circondario  medio  di  106,579  abitanti,  hanno  81.87  abitanti 
ier  chilometro  quadratole  11069  centiare  per  abitante  ('). 

Degli  8 Circondari  ceduti  alla  Francia  i due  soli  di  Ciambcri  e di  Nizza  avevano  una  popolazione  di  diritto 
uperiore  alla  media;  la  popolazione  di  fatto  superava  di  pochissimo  la  media  anche  in  quello  di  Annecy. 
'ulti , meno  quelli  di  Cbiablese  e Alta  Savoia , avevano  una  superGcie  superiore  alla  media. 

Preso  tutto  il  Regno  d’Italia,  si  hanno  193  Circondari;  il  Circondario  medio  ha  una  superficie  di  chilometri 
[uadrati  1,343.  63,  con  una  popolazione  di  113,670  abitanti;  quindi  la  popolazione  relativa  del  Circondario 
nedio  è rappresentata  da  abitanti  84.  60,  eia  superficie  media  per  ciascun  abitante  da  metri  quadrati  11810, 
ome  già  si  disse  parlando  della  popolazione  e superficie  relativa  della  Provincia  media. 

Le  Provincie  Romane  unite  al  Regno  ( Romagnc,  Marche  e Umbria)  contano  15  Circondari,  le  Toscane  13, 
e Napolitane  56,  le  Siciliane  14,  con  una  superficie  media  per  Circondario,  nelle  Provincie  Romane,  di 
hilometri  quadrati  1,173. 79,  nelle  Toscane  di  1,713. 13,  nelle  Napolitane  di  1,523.  39, 'nelle  Siciliane  di  1,118.  34. 


I)  l’rwpcUo  dctim  dentila  di  popolazione  nelle  Antiche  Protènde,  compieta  la  parie  cedala  alla  Francia. 
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Considerati  i singoli  Circondari  0) , la  densità  massima  di  popolazione . e quindi  la  minima  superficie 
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Superficie  dei  (2r  calidari  del  Regna  e tapparlo  della  popolazione  alla  superficie  e della.  sNpcrfiiie*ilhi  popolazione. 
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relativi!,  si  trova  in  quello  di  Napoli  che  hn  abitanti  1,484.  58  per  ojrni  chilometro  quadrato,  o metri  C75  per 


«**.»»  Superficie  tiri  Circondari  del  flegnu  r rapporto  delift  popolazione  itila  superficie  e della  superficie  alla  popolazione. 
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ogni  abitante  ; la  densità  minima  di  popolazione,  e quindi  la  massima  superficie  relativa,  in  quello  di 


Vgo«  Superficie  dei  Circondari  del  Regno  e Tapparlo  delle  popolatone  alla  superficie  e dalla  tuperfide  alla  popolazione. 
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Tempio  Pausante,  in  Sardegna,  che  ha  abitanti  M.47  per  chilometro  quadrato,  e metri  87t63  per  abitante. 


vgue  Superfìcie  dei  Circondari  dei  llegno  e rapporto  della  popolazione  alla  superficie  e della  superficie  dia  popolazione. 
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ARTICOLO  III. 

DENSITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  DEL  MANDAMENTO  E DEL  COMUNE 


Abbiamo  già  Dotato  la  discguaglianzn  di  popolazione  de’  Mandamenti  e Comuni  nelle  diverse  Provincie 
e Regioni.  Non  minore  è la  differenza  della  loro  estensione  superficiale  e della  densità  della  loro  popolazione. 

Le  Antiche  Provincie  contavano,  secondo  la  circoscrizione  del  1858,  491  Mandamenti  e 3083  Comuni, 
ripartiti  nel  modo  seguente  : 


REGIONI 


MENOVTF.  e LICUtu  eoo  fin,-»  « 'rendi 
HAVOI % e NIZZA  Muti  Briga  e Tenda  . . . 
ISOLA  DI  SARDEGNA  *. 


TOTALE  Antiche  Provincia  nel  1838 
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Il  Mandamento  medio  di  Sardegna  ha  la  massima  superficie  e la  minima  densità  di  popolazione;  il  Comune 
medio  di  Savoia  ha  una  superficie  press’  a poco  eguale  a quella  del  Comune  medio  delle  altre  Provincie  di 
Terraferma;  piccola  è pure  la  differenza  della  popolazione  media  del  Mandamento  rispettivo;  ma  è quasi 
doppia  la  superficie  media  del  Mandamento , ed  è interiore  quasi  della  metà  la  popolazione  media  del  Comune; 
quindi  è doppia  la  superficie  per  ogni  abitante  e inferiore  della  metà  la  densità  della  popolazione.  Ciò  proviene 
dall’esservi  in  Savoia  Mandamenti  composti  di  quasi  un  doppio  numero  di  Comuni  e con  una  superficie 
proporzionalmente  quasi  doppia  che  nelle  altre  Provincie  di  Terraferma  dell’antico  Regno  Sardo.  Nelle  altre 
Regioni  e Provincie  varia  grandemente  la  superficie  e popolazione  media  del  Mandamento  e del  Comune, 
e quindi  anche  la  densità  media  delia  popolazione  e la  superficie  media  per  ogni  .abitante.  Preso  tutto  il 
Regno  attuale  d’Italia , secondo  l’ultima  circoscrizione,  abbiamo  1,603  Mandamenti  e 7,720  Comuni,  cioè  un 
Mandamento  medio  di  16,177  ettari  e un  Comune  medio  di  3,339  ettari  di  superficie,  o sia  poco  meno  di 
1 ettaro  e '/,  per  ogni  abitante. 
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Queste  proporzioni  nelle  diverse  Regioni  sono  le  seguenti  : 


■ 

Mauilameuli 

Comuni 

Abitami 

Superficie  I 

RBG10N1 

burnirò 

Sapere;*  ned!» 
«Ilari 

fopoUzioflc  tntiiu 
,.44 
diritto 

ÌTacro 

Superi  eie  Media 
•Ilari 

Popoìjrione  aedii 

diritto 

per 

chilometro 

quadralo 

°8» 

•ll*rv 

P*F 

abiL 

ir. 

ante 

ANTICHE  PROVINCIE  dì  Terraterma  carlina  Ir  pitie 
caduta  alla  h'raocia  e quella  aggregala  a Patta- . 

lOCiM 

11165 

1813 

1883 

1978 

105 

0 

95 

K 

1*01.4  DI  SARDEGNA  

91 

96647 

6306 

371 

6536 

1547 

94 

4 

*9 

50 

TOTALE  Auliche  Provincie  ora  unite  *1  Regno 
d'Italia  cedua»  la  parie  aggregala  a Patta  .... 

414 

14(49 

10097 

9194 

9*69 

1905 

71 

1 

40 

IO 

I.omo  ut  DIA  col  Complemento  di  Patta 

169 

13187 

17700 

9941 

995 

1336 

134 

•0 

74 

48 

| PARMA  rema  roti  tre  moli  

39 

14717 

19016 

99 

6797 

4733 

89 

! 

H 

48 

MODENA  eoa  Poni  re  moli  

54 

19131 

11873 

1*9 

5078 

4970 

96 

1 

09 

17 

TOSCANA  e LUCCA  

64 

34798 

97864 

946 

9053 

7949 

80 

1 

94 

89 

1014  ACNE 

53 

16663 

19143 

136 

7351 

7460 

101 

0 

98 

54 

MARCHE  . 

56 

17347 

16119 

*85 

3409 

3167 

93 

1 

07 

64 

1 UMBRIA 

31 

31074 

15874 

176 

5473 

*796 

51 

1 

95 

74 

TOTALE  Pravi  nere  Romane  v 

140 

90961 

17910 

597 

4915 

4036 

69 

1 

*1 

78 

PROVINCIE  NAPOLETANI;  

545 

15659 

13114 

1855 

4598 

3853 

81 

1 

19 

34 

SICILIA  ...4..  

178 

16494 

13011 

359 

8145 

6451 

79 

1 

96 

90 

ITALIA  SETTENTRIONALI! 

563 

13870 

19301 

4435 

1893 

16(7 

89 

19 

74 

— CENTRALE  ..... . 

997 

91517 

17853 

1071 

5907 

4951 

83 

90 

59 

— MERIDIONALE  

793 

15844 

13088 

9914 

5174 

4*74 

83 

1 

*1 

06 

TOTALI  REGNO  »>IT4LIA 

11*03 

16177 

13686 

7790 

3359 

*849 

85 

1 

18 

19 

In  ordine  di  maggior  superficie  viene  primo  il  Mandamento  medio  di  Toscana  (ettari  34798);  poi  seguono 
quelli  dellTmbria,  di  Sardegna,  delle  Provincie  Romane  riunite,  delle  Romagne,  delle  Marche,  della  Sicilia, 
del  Napoletano,  delle  Provincie  Parmensi,  delle  Antiche  Provincie  compresa  la  Sardegna,  della  Lombardia 
e del  Modenese;  il  più  piccolo  per  superficie  è il  Mandamento  medio  di  Piemonte  e Liguria  (ettari  10,628). 

Il  Comune  medio  che  ha  maggiore  estensione  superficiale  è pure  il  Toscano  (ettari  9053);  seguoflo  quelli 
di  Sicilia,  Romagne,  Sardegna,  Parma,  Umbria,  Modena,  Provincie  Romane  riunite,  Provincie  Napoletane, 
Marche,  e Antiche  Provincie  compresa  la  Sardegua  ; il  più  piccolo  per  estensione  è quello  di  Lombardia 
( 995  ettari  ) com'  è il  più  piccolo  anche  per  popolazione. 

Non  si  mantiene  pero  lo  stesso  ordine  quanto  alla  densità  della  popolazione  e alla  superficie  media  per 
ogui  abitante.  Il  Mandamento  e quindi  anche  il  Comune  medio  che  ha  la  massima  densità  di  popolazione 
o sia  la  minima  superficie  per  ogni  abitante  è quello  della  Lombardia  (134  abitanti  per  chilometro  quadrato, 
e 7448  metri  quadrati  per  ogui  abitante);  seguono  in  ordine  decrescente  di  densità  di  popolazione  e crescente 
di  superficie  per  ogni  abitante  quelli  di  Piemonte  e Liguria,  Romagne,  Modena,  Marche,  Provincie  Napoletane, 
Provincie  Romane  riuuite,  Parma  , Toscana,  Sicilia,  Antiche  Provincie  colla  Sardegna,  Umbria;  ultimo  è quello 
di  Sardegna  che  ha  24  abitanti  per  chilometro  quadrato  e 42230  metri  quadrati  di  superficie  per  ogni 
abitante. 

Delle  tre  grandi  Divisioni  del  Regno  l'Italia  Centrale  ha  il  più  esteso  Mandamento  e Comune  medio 
(215(7  ettari  pel  Mandamento  medio,  O 5967  pel  Comune  medio);  la  Settentrionale  il  meno  esteso  (13870 
ettari  pel  Mandamento  medio  e 1823  pei  Comune  medio);  ma  la  Settentrionale  ha  la  massima  densità  di  popo- 
lazione (89  abitanti  per  chilometro  quadrato). 

Preso  tutto  il  Regno  d'Italia,  il  Mandamento  medio  ha  un’estensione  di  16177  ettari,  il  Comune  medio 
di  3359;  la  densità  media  di  popolazione  è di  85  abitanti  per  chilometro  quadrato  e la  media  superficie 
di  11819  metri  quadrati  per  abitante. 

Queste  proporzioni  variano  ancora  se  si  prendono  le  singole  Provincie;  tra  di  esse  quella  di  Grosseto  ha 
il  Mandamento  e il  Comune  medio  più  estesi  (73910  ettari  per  il  Mandamento,  e 22173  per  il  Comune); 
quella  di  Napoli  il  Mandamento  medio  meno  esteso  (2644  ettari),  c quella  di  Como  il  Comune  medio  meno 
esteso  (518  ettari).  La  don-ila  massima  della  popolazione  si  ha  nella  Provincia  di  Napoli  (790  abitanti 
per  chilometro  quadrato)  e quindi  la  minima  superficie  per  ogni  abitante  (1266  metri  quadrati);  la  densità 
minima  di  popolazione  si  ha  nella  Provincia  di  Sassari  (20  abitanti  per  chilometro  quadrato)  e quindi 


la  massima  superficie  per  ogni  abitante  (50840  metri  quadrali).  Sono  meno  discosti,  per  estensione, 
dalla  media  generale  i Mandamenti  medii  delle  Provincie  di  Terra  di  Bari,  Ravenna,  Noto,  Parma,  Messina, 
Lucca,  Girgenli,  Forlì,  Calabria  Ulteriore  II,  e Ascoli  Piceno;  c i Comuni  medii  delle  Provincie  di  Ancona, 
Calabria  Ulteriore  1,  e II,  Cuneo,  Macerata,  Molise,  Pesaro  e Urbino,  Principato  Citeriore  e Ulteriore, 
Terra  di  Lavoro,  Terra  d’Otranto,  e Umbria.  S’avvicinano  alla  densità  media  generale  di  popolazione  i 
Mandamenti  e i Comuni  qjedii  delle  Provincie  di  Brescia,  Calabria  Ulteriore  I,  Catania,  Cuneo,  Macerata, 
Massa  e Carrara,  Messina,  Molise,  Novara,  Parma,  Piacenza  e Torino  (0. 

Le  sproporzioni  che  si  trovano  tra  l’estensione  de’  Mandamenti  e quella  do’  Comuni  sono  una  necessaria 
conseguenza  della  sproporzione,  che  esiste  nel  numero  de’ Comuni  che  cpmpongono  i diversi  Mandamenti; 
la  Provincia  di  Livorno,  per  esempio,  su  5 Comuni  ha  4 Mandamenti,  quella  di  Como  su  525  Comuni  ha 
27  Mandamenti,  cioè  da  <9  a 20  Comuni  in  media  per  Mandamento. 


(1)  Densità  detta  papùlaiioue  e superficie  per  cijiu  abitante  del  ilandanwnto  medio  e del  Comune  media  di  aeaeuna  Praia  a età  del  Degno  intuita. 
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82 
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KB 

118 

0 

84 

75 
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40 
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18*03 
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81 

93 
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47 
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1896 

161 

0 

16 

2* 

27 

Girgcpti  

24 

41 
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I.i*  orno 

4 

5 

8142 

27945 

0513 

343 

0 

*9 

13 

30 

Lucca  

9 

21 

16596 

28786 

7113 

1*337 

173 

0 

57 

06 

31 
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CAPITOLO  V. 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  SECONDO  LA  CIRCOSCRIZIONE 

ELETTORALE  POLITICA 


ARTICOLO  I. 

POPOLAZIONE  PER  COLLEGI  ELETTORALI 

« II! CONTRO  DI  ESI! 

COLLA  POPOLAZIONE  PER  PROVINCIE 


La  Legge  Elettorale  17  dicembre  1860  divise  il  Regno  attuale  in  443  collegi,  ciascuno  dei  quali  manda 
un  deputato  alla  Camera  Elettiva. 

La  distribuzione  fu  fatta  sulla  base  di  circa  50,000  abitanti  iu  media  per  ciascun  collegio  ; presa  la 
popolazione  di  diritto  dei  censimenti  che  in  questa  Relazione  esaminiamo,  e per  il  Napoletano  quella  del- 
l’anagrafc  del  1859,  di  cui  abbiamo  la  popolazione  per  Mandamenti  e Comuni,  troviamo  che  il  collegio 
massimo  (Messina  1°)  conta  67,143  abitanti,  il  collegio  minimo  (S. Sepolcro)  34,172;  il  collegio  medio  sopra 
21,938,342  abitanti  sarebbe  di  49,322. 

Tra  il  massimo  ed  il  minimo  sopra  citati  troviamo  I collegi  classificati  nel  modo  seguente  : 

Collegi  con  una  popolazione  da  67143  abitanti  a 55ooo  — N.‘  5a 

Id.  da  54974  ■ n Saooo  — » 60 

ld.  da  51994  * a 4l)^*43  — * 116 

Totale  superiori  alla  media  ....  N.”  aa8 

Collegi  con  uua  popolazione  da  495“'  abitanti  a 4700“  — N.*  >o3 

ld.  da  44Ì953  • a 45ooo  — » 5o 

Id.  ' da  4494 3 ■ a 4000°  — » 49 

ld.  da  39933  ■ a 31173  — » i3 

Totale  inferiori  alla  media N.“  ai  5 

Totale  Collegi . . . . N.’  (43 

Da  queste  cifre  appare  come  sia  ineguale  la  proporzione  della  Rappresentanza  nazionale  alla  popolazione. 
Dobbiamo  però  far  notare  che  nelle  Tabelle  A e B che  qui  rechiamo  in  nota  (nella  prima  delle  quali  diamo 
l’elenco  dei  collegi  colla  loro  popolazione  per  ordine  alfabetico,  e nella  seconda  per  ordine  decrescente 
di  popolazione)  abbiamo  dovuto,  per  alcuni  dei  grandi  centri  che  formano  più  collegi  (Bologna,  Genova, 
Livorno,  Milano,  Perugia,  Torino),  supporre  eguale  la  popolazione  di  ciascuno  dei  collegi  in  cui  sono  divisi, 
non  avendo  finora  gli  elementi  delta  loro  ripartizione,  stata  affidala  dalla  legge  alle  rispettive  Giunte 
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inumali,  se  non  per  Firenze,  Catania,  Comoj  Messina,  Modena,  Napoli,  Parma,  Pistoia  e Ravenna  (*). 


C&Uefi  Elettorati  e loro  popolatone. 

Tabki.LA  A.  Collegi  Elettorali  per  ordine  alfabetica  colla  loro  popolo  tiene 


Npolaiione 
di  diati* 

Secando 
1 On'lm.’Citl 
chi'  tortino 
Ottetto 
della  pr**«it* 
Reiezione 


Pop*laxieo« 

di  diritti 

«rondo 
I Censimenti 
dio  fumno 
» aceti» 


proprio 


proprio 

del 

Colletto 


Collegi» 


Collegio 


Cast  rovo*  I*.  ... ... 

Caatrovillarì  ..... 

Catania  I.* 

Caluma  l.« 

Cala  euro 

Cefalo.. ......... 

CcaU 

Cnignoli ........ 

CfWBI 

Cava rf.... 

Cberaaco 

Ckitrmlla  ...... 

Chiari  ........... 

Chi  «rotti aule 

Chiavari 

Chini  

Chiedi  

Chi  vano  

Ct  celano  7 

Cini  . 

Ci  Uh  di  Castello.. 

Cittadacal* 

CiltanuoTB 

Città  Sant’Angelo 
O o*o ne  ......... 

Godogno  ..... 

Colle . 
Cornaceli  io  ...... . 

Comi»»  

Coeso  1.* .... .... 

Como  4* 

Conversane  ....... 

Corale  .......... 

Origliano  ....... 

Corleooe 

Corlete .......... 

Coraggio  ........ 

Coeteolona. ...... 

Cortona  ......... 


47753 

53554 

00908 

47471 

539*7 

40834 

44901 

48813 

Miro 

54630 

46604 

40001 

47640 

4*709 

40091 

40160 

56855 
49135 
50746 
54804 
47645 
4WJ79 
46167 
48558 
48741 
47157 
46595 
41119 
49569 
48830 
48798 
48709 
48790 
40499 
45058 
47  104 
59369 
50106 
49974 
47505 
65380 
47<MI 
44331 
44338 
47493 
54391 
59560 
48598 
46653 
48390 
47661 


Abbiale  graseo 
A ce  re  ma 
A cetra  ...... 

Acireale  ..... 

Aerila  viva  ... 

.Acqui 

A fragola 

Agitone 

Àgoela  

A troia  

Alba  ........ 

Albeoga  

Alessandria  .. 
Alghero  ..... 
M laniera  .... 

Amalfi 

Ancona ...... 

Andria 

Aagri  ..r.... 

Ansia  ....... 

Appiano  , . . . . 

Aquila  

Aragona  ..... 
Arcuo  ..... 

Ariano 

A scoli ....... 

Asola  

A sii  ........ 

Alesai  ....... 

Alvi  ......... 

Atripalda 

Avellino 

Averta  ...... 


38301 
48907 
47198 
53746 
60570 
41307 
57095 
47991 
55070 
50391 
46550 
40706 
54038 
50844 
51467 
43633 
4808-1 
50787 
46616 
59137 
44138 
41591 
49946 
50006 
51994 
57490 
59943 
38484 
50095 
49*03 
53613 
47485 
COMI 
47419 
48689 
49615 
43113 
61775 
55804 
50  WH 
48108 
49733 
47541 
43849 
51570 
50*i7 
38779 
38770 
56079 
51037 
48161 
43340 


Borgo  a Menano . 

Borgofliaaero 

Borgo  S.  Dal  mitilo 
Borgo  S.  Donnino . 
Borgo  S.  Lo  reo  io  . 
Borgataro .. . ..... 

Bovino  

Bozzolo 

Bra  

Dreno 

Brescia 

Bricherasio  ...... 

Brirnxi'  . ........ 

Brindisi 


51119 

50610 

49M1 

5(013 

50364 

59775 

49407 

55904 

41097 

49468 

49433 

53949 

50353 

46911 

50801 

43078 

5Ì395 

54773 

50117 

46510 

51039 

48101 

50791 

54366 

43845 

53889 

44116 


Badrio  .............. 

Basto  Arsiaio  ........ 

Ciccamo 

'«iì 

Cagliari  

Catarzo .....  t 

Cairo  

Calalafimi  . 

Callagirnne  .......... 

Calla  d tace  Ita ; . 

Caleso  . 

Camerino ............. 

Campagna 

Campi  in  Toscana. .... 
Campi  nel  Napoletano . 

Campo  ha  ma  ;v.‘ 

Canicatli  

Capaccio  

Cepaoaori  ........... 

Capriata  

Caprino  

Capna e 

Carmagnola  .......... 

Carpi  

Casale 

Casal  maggioro 

Caserta 

Ceeoria.. ...... ...... 

Cassano  ...  ......... 

Castellammare  

Castri  Maggiore  .... 
Casi  ciao*  odi  Co  r lunaria 
Casielitnvo  ne' Monti., 

Castel  S.  C invaniti 

Castel  velerò  

Castel  vetrario 

Caztiglionedelle^tivierv 


51769 

60366 

59974 

48410 

41998 

48049 

51400 

51398 

45970 


Aviglian» 


Bagnare 


Benevento  : 

Bergamo  ......... 

Rettola  ........... 

Riandrete 

Bibbiena  ......... 

Biella  

Iti  tonte. .......... 

Iti  vana  ........... 

Jlnbbio 

(Urtano  .....  1... .. 
Bologna  I.*  Collegi* 
Bologna  f.#  Cottegli 
Bologna  3,*  Collegi* 
Borghetto 


Cotanto  . . . . 

Coirono  ... 
Crema  .... 
Cremona  . . 
Crescenti  no 
Cnggiono  . . 

Cuneo 

Georg  nè  .. . 
Desio  


51919 

437G1 

36431 

55909 

56079 

49136 

40171 

48108 

51096 

51096 

31096 

47794 
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49193 

49545 

55899 

»74ll 

48631 

49430 

5I3G8 

51367 

46485 

48976 

55999 

4(5667 

51546 

57790 

54796 

54607 

48957 

59043 

45053 

5980* 

50555 

53145 

53145 

53145 

45464. 

56945 

50495 

59857 


Lottalo 
Lacca  . 
Lacera 


45419 

59909 

45168 

43799 

41464' 

49790 

59514 

48901 

50448 

34997 

50011 

49397 

50570 

44969 

46647 

40319 

53033 

49658 
41963 
49437 
59436 
51911 
51998 
50513 
37179 
53846 

49659 
51053 
45485 
49186 
58891 
69174 
37877 
55354 
59081 
55091 
63159 
490*7 
59119 
51773 
56.08 
50608 
50333 
45108 
59017 
59051 
47563 
49793 


Ferrara  9. 
Firenze  1 

Firmare  9. 
Firenze  3 
Firenze  4. 
Firenxnla 


Cninlc 


Genova  3.° 
Grracc  .... 
Guaio  paleo* 


Milano  3.* 
Milano  4.* 
Milano  5.» 
Milano  . . . 

Militali*  . 

Miaervino 
Mirabella  . 
Mirandola 
Misurila  . 
Modena  L* 


Orlona 
Ofrirlo 
Ottimo  . 
Origlio 
Orini . 
Palala  . 


54133 

45935 

53763 

54119 

48819 

46701 


49091 

56431 

45171 

58437 

46398 

55079 

50179 

47807 

44130 

47807 

49977 

49196 

46086 

446.10 


LareJoaia 


Monicce  h io 


In  una  terza  Tabella,  C.  furono  distribuiti  i Collegi ' elettorali  tra 'le  Provincie,  indicando  il  numero 


b|M  Collegi  Elettorali  per  ordine  alfabetico  calla  loro  popolazione. 
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Popolatine 

1*  di  tirili» 

proprio  Meoodo 

. , i Cernimmo 
drl  rbr  furono 

Collegio  ngpvtto 

dell.*  prrvole 
HriuloM 


Napoli  1 • .... 959 

Napoli  t." 260 

Napoli  3* «U 

Napoli  » » 969 

Napoli  5“  961 

Napoli  6."  964 

Napoli  7 .•  . 965 

Napoli  8,®  966 

Napoli  9.°  .... .......  26? 

Napoli  IO.® 

Napoli  11.® 96» 

Napoli  19.® 970 

Naao «1 

Nicaalro *17 

Nicoli* 196 

Nioa  Monferrato 95 

Nocera  Inferiore  . ...  3.13 

Nola * 401 

Nolo  981 


OI<K*io  

Ooeglia  334 

Oriatano  89 


Palermo  I.® 
Palermo’  9.° 
Palermo  3.* 
Palermo  4.® 
Padania  . . . 


Fonano  . . 
Frane»  vii  la 


Genova  l.“ 
Grnovn  9.® 


Gorgonzola 
Groaeelo . . 

Guantalla  . 


Ltfoncgro 
Lanciano  . 
I.angbiran- 
Lanturi . . 


Pepo  Sazio  ne 

I.®  dì  diruta 

proprio  «ecoodo 

. , I CooMmcntl 
6*1  rbe  furono 

0>H(ClO  aggetto 

della  pr#«nU 
Helùiooe 


PupeUziaie 

I .•  di  difilli 

proprio  «reondo 

l OmuImhU 

‘W!l  die  furono 

Collegio  ognrito 

doli»  preacnt* 
Kt  Ut  lode 


Livorno  1.®  Cattedrale. I 
Livorno9  «S-PielroeP  M 

Lodi I 


ManoppeiLo  ......... 

Marsala 

Martinengo 

Mina  e Carrara 

Matta  fra  i. ...... 

Molerà 

Melrgnano . . ......... 

MelB  

Melilo.... 

Menaggio  

Mercato  S.  Severino . . . 
Mentri  I * ... . ...... 

Mmini  f,°  . , ...... 

Milano  I.® 

Milano  9 * .......... 


Modeoa  t."  . 

Modica 

Mola  di  Gael 
M difetta  .... 
Mondavi . . . . 
Monopoli  . . . 
Monreale  . . . 
Montatimi . . 


Monlecorvino  novella  . 
Monte  Giorgio 
Monleleone  .......... 

Montepulciano 

Moatcoarchio  

Montevarchi 


di  Collegi  assegnato  dalla  legge  a ciascuna  Provincia,  i loro  nomi,  la  popolazione  assoluta  delle  Provincie, 


't*«  Collegi  Elettorali  per  ordine  alfabetico  colla  loro  popolazione. 


Perugia  !• 

Penare 

Pescare  lo  , 

Peso»  

Peate  ina  

IVI  ralla  Sovrana 

Pi» croia  

Piediroonte 

PidriuaU 

Pine  rota  

Pi*a  

Piato»  1.°..'. 

Piatola  9°  

Piiiigbettone  

Poggio  Mirteto  ....... 

Ponlaaaieve  

! PonlMorvo . . 

1 Panlrdr ciato  

Ponledera  

rontremoli... 

Popoli 

Porto  Maurilio 

Polenta 

Potinoli 

Prato , 

Prilli 

Ragiw*  

Rapallo  ....  

Ravenna  i.o  ......... 

Ravenna  1“  ......... 

Reeanait  ...i,; 

Racco.,... ... 

Regalimi»  

Reggio  di  Catalina. t. 
Reggio  nell 'Emilia  . . . 

mio ..r.. 

Riccia 

Riali j 

Rimini J 

Rocca  S.  Cimìido  . . . . 

Ragliano 



Sala  

Salerno 


Salano .... 

San  Benedetto 

San  Gaaeìaao  ........ 

San  Demetrio  ........ 

San  Germano  in  Terra 

di  Lavoro » 

Sali  Giorgio  la  Montagna 
San 0. marini  in  Particeli' 

San  Marco  

Ssa  Miniato 

San  nana  ro  .......... 

Sta  Meandro 


San  Sepolcro  

San  Severino  ,.a... 
San  Severo  ......... 

Santa  Maria  

S.  Angelo  dei  Lotti  hard 
Sanl'Arcaugelo 


Semdifalco 
Serra*  trctU 


Speuaao  Grande 


V 

proprio 

del 

Collegio 

Popiluiaoe 

di  dinUo 

tee  unito 
I OtulmenU 
che  ftir.iiH» 
Ofigl'tld 

della  petente 
Kaluiane 

81 

49174 

181 

53447 

46 

55580 

179 

40177 

14 

44385 

390 

54109 

35! 

48865 

71 

50969 

93 

53719 

180 

65136 

.316 

40046 

114 

46709 

335 

48204 

49 

31179 

913 

48017 

191 

45896 

395 

57546 

354 

48014 

184 

55303 

193 

47933 

365 

53953 

169 

55485 

194 

51166 

904 

50983 

m 

48931 

no 

50610 

116 

49388 

114 

54888 

309 

43571 

369 

49501 

37 

50708 

980 

36651 

15 

50031 

373 

57731 

388 

57388 

150 

46338 

973 

59789 

196 

51369  | 

91 

43867 

441 

48611 

317 

56811 

497 

45567 

403 

4993! 

Team» 

Teramo  ............ 

Termini ............. , 

Terni  ... ......... . 

Terranova 

Tirano 

T«H  

Toleotino 

Torchiara 

Torino  1.*...... 

Torino  i*..,’ 

Torino  3.0 

Torino  4.*. 

Torre  Annnniiata  . . . . 

Tortona  

Trapani 

Trescare ........  ..... 

Treviglia 

Tricarico 

Tricaae 

Tropea  

Urbino 

Valenza  

Vallo  

Varali» 

Va  rete  

Vaalo  - 

Verbicaro 

Vercelli  

Vergato  

Vcrolannova  ......... 

Vinte 


» icopiuno 

v, 

Vignale  .............. 

Vigono  

Vii  Indenti . ........... 

Villanuova  

V'nnercate 

Vìridi  . ,v  ......  r. . . 


3?3 

50003 

8 

59799 

309 

50059 

449 

46709 

118 

49969 

374 

46501 

443 

50977 

916 

47940 

347 

56060 

4M 

51737 

419 

51737 

413 

51737 

414 

51736 

975 

57518 

98 

45657 

431 

49944 

69 

48768 

63 

50050 

54 

46549 

410 

53919 

119 

49u00 

393 

56706 

99 

48305 

346 

57097 

984 

55101 

143 

4974» 

7 

54613 

98 

48073 

Srl 

50759 

49701 

89 

47450 

499 

37531 

331 

39833 

918 

5553» 

30 

50983 

428 

4*8183 

31 

51161 

39 

31331 

945 

49615 

978 

36406 

319 

51973 

339 

48314 

197 

4M  87 

64 

49486 

91938341 

.160 


avrai! 


557*7 


538-11 


Potenti 


Gampobaaso 


55539 


53763 


Vigilino  . . 
Strigliano  . 
Può  lassine 


55185 


53716 


53719 


53420 
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Legge  47  dicembre  18È0.  In  parecchie  delle  Provincie  Napoletane,  Siciliane  e Romane  furono  attribuite 
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981  Nolo  - 989  Modica  - 
983  Ungala. 

963905 

985917 

B 

B 

Srju« 

Sitili» 

| 

| Mi... 

1 

996  l'otorino  - 997  |d.  - 998  ld. 

- 999  Id.  - 300  Mon reato  - 
301  Parlìnico  - 309  Termini 

- 303  Cori  «ine  - 304  Cac- 
ca u»o  - 30o  Tritai  • 306  Ce- 
fo! n. 

560534 

556401 

rissi  (•* 

93798  ('• 

500554 

E 

430  Cala  taluni  - 431  Trapani  - 
439  Minala  - 433  Cailel- 
vetrino. 

916398 

199074 

916998 

V - * . 

Tomi*  stetti*  ... 

48 

9315095 

Parma  

(rocno  U Circondario 

di  PontremolU 

I 

307  l'arma  meridionale  - 308  Tar- 
ma netlenlrionato  - Borgo 

S.  litio  ni  un  - 310  Bor^ularu 
• 3||  Laudili  rapo. 

958091 

958091 

B 

B 

B 

h 

' 

4 

394  Piacenxa  - 395  Bettola  - 

390  Culti  S.  Oiontni  - 

391  Pmuli. 

910590 

910690 

— 

D 

B 

T«Ulr  Farmi  ... 

468611 

■MMMMNMbIIIII 

911  Massa  e Cirrnrn  -918  Ca- 
•lelaoio  di  GirCagnna  . 
919  PnntrcraolL 

- 

141054 

147064 

B 

— 

916  Modena  - 947  M - 948  Carpi 
- 949  Mirandola  - 950  Ti- 
ni Ilo 

965803 

965803 

■ 

B 

— 

^ co)  Circondari*» 
di  Pontreffloli) 

■ 

300  Reggio  - 361  Caalnlnnovo 
nei  Monti  - 369  Correggio 
- 363  Gnaalatta  • 364  ftjoii- 
1 «echio. 

998301 

998301 

B 

' • -ì 

13 

641158 

8 

65  RoWna  - 66  Id.  - 67  ld.  - 
68  Budrji»  - C!)  Caslel  Mag- 
giore - 70  Imola  - 71  8 Gio- 
vanni io  Porticelo  - 79  Ver- 
gato. 

396970 

305970 

. » — 

■ 

• 

| 

Romagne 

163  Ferrara  - 164  ld.  - 165 Cento 
166  Cornacchie». 

194101 

194101 

— 

B 

— . 

Perii 

181  Forli  - 182  Ccwat  - 183  Ri- 
mini  • l6l  S-  Arcangelo. 

118133 

918433 

« 

— ; 

356  Ravenna  • 357  |d.  - 
358  Faenza  - 359  Lago. 

906018 

906018 

— 

-.1 

EH 

\r  '>-  i"  . • 

1014589 

1 

-aa 

,•  OigifizédbyjGoàglcf 
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Provincie.  Fra  Poltre  anomalie  balza  evidente  alPocchio  quella  della  Provincia  di  Benevento,  a cui  fu  asse- 


s*gw  Distribuzione  dà  Collegi  tra  le  Pro ràfie 

e prò* petto  delle  trasposizioni  di  popolazione  elettorale  da  Pro  fin  ria  a /'rovinìi i nella  circoscrizione  dà  Collegi. 

• . . *’  ’ - • - ,r  ' 


dell*  rrovlnrl# 
MfflOlIrt 


Collrxl  elettori 
*Un  butti 
a « Imk-ubh 
Provincia 
o popolazione 
eMUwato 


d luci  ma  Provincia 
Col  loco  Numeri  rispettivi 


33  Ancona  - 34  Fabriano  - 
3i  l*4i  - 3G  Grimo  - 31  Si- 
aigagHa. 


457110 


43  A*toli  - 44  Fermo  - 45  Monte 
Giorgie  - 46  S.  Beueik  Ho. 


301437 


lacerata 


414  Macerata  • 413  Camerino 
- 4M  Recanali  - 415  S.  Se- 
parino - 416  Tolention. 


430410 


439410 


403919 


403919 


Inibita 


434  Perugia  - 435  Id.  - 436  Città 
«ti  Cdftlollo  - 43"  Fuligno  - 
418  Orvieto  - 439  Poggio 
Mirteto  -440 Rieti  - 441  Spo 
lei.»  - 444  Terni  - 443  Todi 


492198 


49219* 


38  Arena  • 39  Biblùcaa  - 40 Cor- 
tona - 41  Montevarchi  - 
49  S.  Sepolcro. 


418458 


9f«i5K 


167  Fireo»*  S.  Croco  - ICS  FU 
renm  S. Giovanni  - |G9  Fi- 
renze S.  Maria  Novella  - 

170  Firenze»  Santo  Spirito  - 

171  Borgo  S.  Lorenzo  - 
174  Crampi  - 173  Empoli  - 

174  t'iftoia  Campagna  •' 

175  Pistoia  Città  - 176  Pon- 
tisaie ve  - 177  Prato  - 1 78  Roc- 
ca S.  Casciaao  - 179  S Ci- 
adiano - 186  S.  Miniato. 


601374 


405  Cattedrale  > fOfl  S.  Pietro 
• Paoli». 


90113 


90113 


45907* 


407  Locca  - W8  Borgo  a Mozzano 
- 209  Capanone!  - t|0  Perca 

311  l'ialrasanLa. 


348  Piaa  - 329  Uri  - 330  Pnn- 
leder*  - 331  Vicopisaoe  - 
334  Volterra 


449730 


189913 


falcino  - 374  Moatepelciano. 


1783279 


■ 1 ' > 

Impomicili  di  popolazione  «IcltoraJe 

da  Frovlncli»  a Provincia 
nella  Umncriimoe  del  «'«dleai 

Abita  oli 
alIrltKilll 
a UilJi'Hi 
di 

altre  Provincie 

7 

Abitami 

aggregati 

da 

altre  Provincia 
8 

Munita  la 
Popolai  Ione 

delia  Provincia 
Cora® 

alla  colonna  3 
9 

' -E>igitìzéd:by  Google 
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goato  dalla  legge  un  collegio  solo,  che  conta  45970  abitanti,  e gli  altri  494801  abitanti  della  Provincia  furono 


**»»•  fluir  ibuziofie  dei  Collagi  Ira  le  Provincie  ’ 

t prospetto  delle  Iratpoùuòni  di  popolazione  elettorale  da  l*rorii\da  a Provincia  nella  circoscrizione  dei  Collegi 


PopaUiioM  | Itunera 


delle  Provlnde  «**1>  j>*tanU 
w 

•«anodo  ('-ntlrci  ol»(tor  .i 
I ««nslaMBtt  «IWboltl 

nrtol  B CLUCUtia 

Provine!* 

»"lu  inMt  , pogaUda» 
Urlali  uoa  elettorale 


dd 

(j)Uegi 
e lei  turali 
di 

ejatetma 

Provincia 


KEGIONI 


Ahi  Unti 
all  ributti 
« Colletti 

41 

n Profilici* 


ddla  ! ‘rovi oc 


altro  Pr  .illude 


344106 


844100 


Pana  coi  LobkIIiuì, Sellili* 
c V*}hara. 


909S87I 


ifl  AttMimini  - SI  Ai 


647988 


*”  AMiMiHirn.  - SI  Acqui  ■ 
fi  A»li  - ÌJ  Capriata  - SI  Ca 
•ale  - 15  >»«•  Monfcrrali 
- 46  No*Ì  - 87  Origlio  ■ 
18  T orfana  - 49  V alcuni  . 

Vignai#  -i3l  Vii  Udenti  ■ 

31  Villanuova. 


(me do  (.orarli Irta, 

Bobbio  « Voghera} 


131  Cuneo  • 159  Alba  - 143 Barge 
- 15  C Borgo  S.  Oilninn  - 
155  Bra  - 1 56  Cava  - 157  Cke- 
raaco-  158  Bruite ro»  159 Piva- 

UUO  - Iti)  Mondas  i - 161  Sa- 
Inno  » 108  SavijiHano. 


0130*9 


Itaiominiziooe 

M Collagi  «Mlonill  attribuiti 


col  loro  Numeri  rispettivi 


Lombardia  .... 

( con  Lomi'lliiui , 
Kobbto  • Voliterà  ) 


58  Bergamo  - 69  Caprino  - 
CO  elusone  • 61  Martiacngo 
• Ci  Tre tcorc  - 63  Trovigli  j 

64  Zoguu. 


IO 

73  Brescia  - 74  Aiolà  - 75  Bro no 

- 76  Caaticlione  delle  Sii  t lece 

- 77  Ciliari  - 78  laro  - 
79  Leno  - 80  Lottalo  - 81  Salò 

- 88  VeroUnoova. 

467879 

467879 

9 

135  Como  - 136  ld  - 137  Ap- 
piano - 138  Brivio  ■ 139  Erba 

- 140  t in  virale  - 141  Lecco 

- (49  M maggio  ■ 143  Vare»* 

451689 

451684 

1 

1-14  Cremona  - 145  Born  io  - 
1 46  Ca«Jmag|f ioro  - 1 17  Cre- 
ma - 1 4n*e»t: arolo  ■ 1 49  Piji»- 
ghallona  - lùOSoresica 

390984 

346984 

18 

8*8  «.latro  - «9  M . 830  ld. 

- 831  ld  - 538  ld.  - 933  Al>- 
bialrgrasao  - 834  Bori;  hello 

- 935  Olialo  A ramo  - S30  Co- 
•lagno  - 437  C uggiolio  - 
836  Uesio  - 939fìa)Uiate  - 
910  (jitruoniola  - 811  Lodi 
• 949  Meleto*  no  - 843  Monta 

- 844  Ubo  - 415  Vi  menale. 

889311 

889311 

8 

318  Paria  - 313  Bobbio  - 
314  Curteotona  - 315  Mor- 
lara  - 316  Simun  litro  - 
317  Slrndella  - 318  Vigevano 
- 310  Vaglierà. 

416384 

416381 

TnspMinoM  di  pc|Mfoiiai>e  «fcUttlft 

da  Pro» mela  a ProvtorU 
palla  l'jfc Oneriti cm*  del  Collegi 


oogle 


Digitizea.py 


spartiti  tra  collegi  di  Capitanata , Molise , Principato  Ulteriore  e Terra  di  Lavoro. 


*«rae  Distribuitane  dei  Collegi  Ira  le  Provincie 

e prospetto  delle  tr<upo*iiù>ni  di  popolazione  elettorale  da  l*rorincia  u Provincia  nella  circoscrizione  dei  Collegi. 


Tratpomiooi  l\  pp*’»rioDe  «fellonie 

da  Prua  Inda  a Provincia 
Bella  t.i/roae rL/iooe  dei  Intingi 


Pejjolaràne 

delle  Provincie 


fleto» 

degli  a M tanti  1 
dal 

Collegi  dcMori 
altnbulli  | 


dei  Collegi  ektlorsll  attribuiti 


Collegi 

elettorali 


PROVINCIE 


REGIONI 


Abitatili 
attribuiti 
a Collegi 


Provtnda  ! 
o pop- dazione 
«UUomlc 


ruximi  Provincia 


«si  loro  Numeri  rispetto! 


altre  Provincie 


altre  Provincie' 


184  Genova  - 186  Id.  - 187  Id. 

- 188  Alhrnga  - 189  Cairo 

- 190  Chiavati  - 191  IWo- 
d retino  - |99  tlapallo  - 
193  Becco  - 194  Savona  - 
195  Lrvanto  - 196  Spezia  - 
197  Voi  tri. 


661786 


984  Novara  - 985  Biandrale  - 
986  niella  • 98?  Borgonanero 

- 988  Costalo  - 989  Crescen* 
lino  - 990  llomojnsatila  - 
991  Ofrgtftn  • 999  l’allanta 

- 993  Santhià  - 994  Vara  Ilo 

- 995  Vercelli. 


595974 


595974 


131383 


131383 


411  Torino  - 419  Id  - 413  Id. 
■ 414  Id.  - 415  Aosta  - 
416  Avigliana  - 417  Rnehe* 
vasto  - 418  Cai  uro  - 419  Car- 
magnola -JiOChieri  -491  Chi* 
vasto  - i29  Ciri^  - 493  Cuor- 
(jttr  - 494  li  rea  • 493  L. mar» 

- 496  l'iuerulo  - 49?  Som 

- 498  VìjjoM  - 499  Veriès 


3606496 


83  Cagliari  - 84  Ig  lesta*  - 85  laili 

- 86  Lanusei  - 87  Maromer 

- 88  Nuramuiia  • 89  Oristano. 


369995 


365  Sassari  - 360  Alghero 
367  Nuoro  - 368  Ozieru 


910897 


91938349 


0)  Attribuiti  a QtpJUnata  0970;  a Molila  53572;  a Principato  Ulteriore  6*774;  a Terra  di  Lavoro  <94*5.  — Totale  I94601. 

(2)  Aggregali  da  Benevento  9970;  da  Principato  Ulteriore  2547*  — Totale  3514*. 

(3)  Attribuiti  a Terra  di  Lavoro  23033;  aggregali  da  Benevento  53572.  — Aggregati  iu  più  28540. 

14)  Aggregati  da  Principato  Ulteriore  22323. 

151  Attrtbutli  a Capitanata  25478  ; a Principato  Citeriore  22323  ; a Tona  di  lavoro  29259  ; aggregati  da  Benevento  6*774.  — Attribuiti  in  più  ad  altre  Provincia  12*6. 
|6)  Aggregati  da  Molise  25039;  da  Benevento  624*5;  da  Principato  I Untore  29259.  — Totale  110776. 

(7)  Attribulli  a Catania  19639;  a Noto  *012.  Aggregati  da  Palermo  23666;  da  GirjfuU  1571*.  — Aggregati  In  più  40933. 

1*)  Attribuiti  a Nulo  43100.  Aggregali  da  CaltanhariU  t9»3».  — Aggregali  in  piu  6139.  # 

19)  Attribuiti  a Trapani  10247;  a CalUnlaselta  15711.  Aggregali  da  Trapani  3673;  da  Palermo  4155.  — AllriluiU  in  piu  18137. 

(10)  Aggregali  da  CaUanissclU  *612;  da  Catania  13406.  — Totale  22tl3. 

(14)  Attribuiti  a Coltanisarita  *3666;»  tìirgniti  4155.  Aggregali  da  Trapwi  2379*.  — Attribuiti  In  più  ad  altre  Provincie  406*. 

(12)  AUnbulU  a Palermo  23728;  a (Urgenti  3673.  Aggregati  da  (Urgenti  16247.  — Attribulli  In  più  ad  altre  Provincie  17154. 


«7 
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CAPITOLO  V. 


ENTITÀ  DELLA  POPOLAZIONE  SECONDO  LA  CIRCOSCRIZIONE 

ELETTORALE  POLITICA 


ARTICOLO  I. 

POPOLAZIONE  PER  COLLEGI  ELETTORALI 

k RISCONTA»  DI  ESSI 

COLLA  POPOLAZIONE  PER  PROVINCIE 


La  Legge  Elettorale  17  dicembre  A 800  divise  il  Regno  attuale  in  443  collegi,  ciascuno  dei  quali  manda 
un  deputato  alla  Camera  Elettiva.  . . 

La  distribuzione  fu  fatta  sulla  base  di  circa  50,000  abitanti  in  media  per  ciascun  collegio  ; presa  la 
popolazione  di  diritto  dei  censimenti  che  in  questa  Relazione  esaminiamo,  e per  il  Napoletano  quella  del- 
l'anagrafe  del  4859,  di  cui  abbiamo  la  popolazione  per  Mandamenti  e Comuni,  troviamo  che  il  collegio 
massimo  ( Messina  4”)  conta  (17,443  abitanti,  il  collegio  minimo  (S. Sepolcro)  34,472;  il  collegio  medio  sopra 
21,938,342  abitanti  sarebbe  di  49,522. 

Tra  il  massimo  ed  il  minimo  sopra  citali  troviamo  i collegi  classificali  nel  modo  seguente  : 


Collegi  con 

una 

popolazione  da  67143  abitanti 

a 55ooo  — N."  5a 

Id. 

da  54974 

B 

a 5aooo  — » 60 

Id. 

da  5 1 994 

a 49542  — * 1 16 

Totale  superiori  alla 

media  . . . . N.#  328 

Collegi  con 

una 

popolazione  da  49^° 1 

abitanti 

a 470°°  — N.*  io3 

Id. 

da  4*’9^z 

B 

a 45ooo  — » 5o 

Id. 

da  44942 

B 

a 40000  — » 49 

id. 

da  39933 

« 

a 31173  — * i3 

Totale  inferiori  alla  media N."  ai5 


Totale  Collegi  ...  ,N.’  443 

Da  queste  cifre  appare  come  sia  ineguale  la  proporzione  della  Rappresentanza  nazionale  alla  popolazione. 
Dobbiamo  però  far  notare  che  nelle  Tabelle  A e B che  qui  rechiamo  in  nota  (nella  prima  delle  quali  diamo 
l’elenco  dei  -collegi  colla  loro  popolazione  per  ordine  alfabetico,  e nella  seconda  per  ordine  decrescente 
di  popolazione)  abbiamo  dovuto,  per  alcuni  dei  grandi  centri  che  formano  più  collegi  (Bologna,  Genova, 
Livorno,  Milano,  Perugia,  Torino),  supporre  eguale  la  popolazione  di  ciascuno  dei  collegi  in  cui  sono  divisi , 
non  avendo  finora  gli  elementi  della  loro  ripartizione,  stata  affidata  dalla  legge  alle  rispettive  Giunte 

1 : j , ■e,  ' 
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351 


Comunali,  se  non  per  Firenze,  Catania,  Como  ; Messina,  Modena,  Napoli,  Parma,  Pistoia  c Ravenna  M). 


(*) 


Collegi  Elettorali  e loro  popola  rione. 

Tabella  A.  Collegi  Elettorali  per  ordine  alfabetico  colla  loro  popolazione. 


Olleji 

E* 

proprio 

del 

Collegio 

Popolazione 

di  diritto 

secondo 
i fon  sunniti 
cIm-  (ormano 
o«.tlo  | 
della  presente 
Urlj/liMie  [ 

Abbialegrauo 

*» 

59119 

Actrtou 

48 

50010 

At»ert  r 

Acireale  

ISO 

51013 

Acquaviva  ........... 

378 

50364 

Acqui 

SI 

59775 

Afragola 

979 

49407 

Agi*  mia 



979 

49097 

Arreda 

Alba 

159 

49435 

Al  beo# a ............. 

188 

53919 

Alessandria 

SO 

50353 

Alghero  

36G 

40919 

Allauura 

385 

50809 

A Benna 

33 

51395 

And ria  

383 

5-1773 

Angri  . .r. 

338 

50197 

415 

Appiano  ............. 

137 

51039 

Aquila 

13 

48101 

Aragona  

900 

50791 

Arriso  ..... 

38 

54300 

Ariano 

351 

43815 

Ascoli 

43 

53889 

Asola 

74 

44916 

Asti 

«a 

48080 

A lessa 

ma 

47199 

Airi 

9 

48880 

Aselli  no 

348 

50360 

Aver*»  .............. 

397 

59974  . 

Arenano 

17 

48110 

Avigliano 

410 

41998 

Bagnara 

101 

48049 

Barge  

153 

51490 

Bari  

375 

51398 

Benevento  

57 

45970 

Bergamo 

58 

49330 

Rettola 

393 

51919 

Riandrete 

985 

43761 

Bibbiena  

39 

30431 

Biella 

SM 

55009 

Ritento 

380 

56079 

Bivnna  

199 

49138 

•Bobbio 

313 

40171 

Baiano 

955 

48108 

Bologna  1.®  r.allrgio  . . 

05 

51096 

Bologna  f Collegio  . . 

06 

51090 

Bologna  3 ° Collegio  . . 

67 

51096 

Borgbelto 

934 

47794 

GtUeji 

II.® 

proprio 

del 

CotU^to 

Pepai»*!* 

di  difilla 

secondo 
1 Ornimeli  li 
ebe  fumo» 
oggelUi 
drilli  presuole, 
Relazione 

CariroNule 

923 

47753 

Castratina  ri  

95 

53554 

Catania  9* 

13* 

47471 

Calamaro 

108 

53997 

Cefalo., 

300 

49834 

Canto  

165 

44901 

Cerignola 

193 

48813 

Cesena .* 

189 

53970 

Cara a * 

156 

54630 

Cberasco  

157 

48655 

Chiararalla 

100 

40001 

Chiari 

77 

47619 

Chìaromonte  

56 

59709 

Cina  vari 

190 

4909 1 

Cbieri  '. 

480 

491 69 

1 

50951 

Chivasao 

491 

50855 

Cicciano  

399 

49135. 

Cirib 

429 

50716 

Calili  di  Castello 

438 

61801 

Guadatale 

19 

47645 

Ciltannova 

103 

48G79 

Cittì  Sant’Angelo  .... 

10 

46967 

Clasone  

0X1 

48558 

Codogno  

936 

48741 

Colle 

370 

47157 

Comacchio 

166 

46595 

Omino 

977 

41 1 19 

Como  I» 

135 

49509 

Como  9.® 

136 

48830 

Conversano  

377 

48798 

Ceralo  

389 

18799 

Corigliano ....... 

91 

48700 

Cosinone  

305 

49499 

Corleto . 

50 

45058 

Correggio 

362 

47104 

Cortcolona 

314 

59962 

Cortona 

40 

50106 

Cosenza  

90 

49974 

Coarato 

988 

47505 

Colrone  ' 

107 

55380 

147 

47011 

Cremona . 

144 

44331 

Cresoeoli  no  ... 

989 

44338 

Cnggiono 

937 

47423 

Cuneo ........... ... 

151 

54.191 

Cuorgnè  

493 

59566 

Delio  

938 

48598 

345 

16653  \ 

Domodossola 

990 

48596  ! 

I Drootre  . 

158 

47861 

blbji 

E® 

proprio 

Ari 

Collegio 

Popolinone 
di  diritta 
secondo 
l Censimenti 

ebe  furono 
oggetto 
della  prewnle 
Relazione 

Borgo  a Mozzano  ..... 

908 

38.101 

1 Borgnmanero 

987 

48907 

Borgo  S.  Dalmazio 

154 

47198 

Borgo  S.  Donnino 

309 

53746 

Borgo  S.  Lorenzo  .... 

171 

50570 

Borgotaro . 

310 

41307 

Bovino  

199 

57095 

BoiioJo  

145 

47029 

Bra 

155 

55076 

Brano  ............... 

75 

50391 

Brescia 

73 

46550 

Bricheraaio  ....  ; 
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In  una  terza  Tabella,  C,  furono  distribuiti  i Collegi' elettorali  tra 'le  Provincie,  indicando  il  numero 


»*iw*  Collegi  Elettorali  per  ordine  alfabetico  colla  loro  popolazione. 
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il  numero  complessivo  degli  abitanti  dei  Collegi,  e le  trasposizioni  di  popolazione  elettorale  da  Provincia 
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cerinola  cbc  il  riparto  fu  fatto  dai  rispettivi  Governi  provvisori!  al  momento  delle  annessioni. 
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Legge  M dicembre  48&0.  In  parecchie  deile  Provincie  Napoletane,  Siciliane  e Romane  furono  attribuite 
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c proepeUo  delle  traeposiuorti  di  popolazione  elettorale  da  Pr omnia  a Provincia  nella  circoscrizione  dei  Collegi 
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ciascuna  Provincia 
eoi  loco  Numeri  rispettili 


336  Salerno  - 337  Amai  lì  - 
338  Aii^h  - 139  Novera  in- 
feriore • 340  Mercato  S.  Se- 
verino - 341  Moolecorvine 
Itovella  • ,313  Campagna  - 
343  Capaccio  - 344  Sala  - 
345  Duin»  - 3M3  Vailo  - 
347  Torchiara. 


483317 


483317 


Principato  filmare 


348  Avellino  - 349  Atripalda  - 
350Moaleaarcl>io- 351  Ariano 
• 343  S,  Giorgio  la  Montagna 
- 353  Mirabella  - 361  S.  An- 
gelo de’  Lombardi  - 354  La- 
eedonia. 


38009; 


375  Bari  - 376  Monopoli  - 
377  Con  ve  nano  - 378Arq«a- 
viva  - 379  Gioia  - 380  Bitumo 

- 381  Modella  - 383  Oralo 

- 383  Amiria  - 384  Mmer- 
vino  - 385  A Ila  mura. 


474660 


38G  Pinlimoulo  - 387  Caiaito 

- 388  Sora  - 389  Ponteeerv» 

- 390  S Germano  - 391  Mola 
di  Gacla  - 393  Scsaa  - 
393  Teano  - 391  C«pua  - 
395  S.  Maria  - .'196  Caserta 
• 397  Avena  - 398  Airola  - 
399  Ciccia  no  - 490  Acvrra  - 
401  Nula. 


409  Lecce  - 403  Taranto  - 
401  Gallipoli  - 405  Brindivi 
- ioti  Manafre  - 407  Man- 
duca - 408  Campì  - 409  Ma- 
glie - 410  Tricave. 


1*7119 


7146864 


GaUanitieUa 


1 15  Pelralia  Sfiorane  - 1 16  Serra- 
difalco  -117  Caltaniaartla  - 
1 18  Terranova. 


I9ÌÌ8I 


19839  (■) 


196  .Nicotia  - 197  Giarre  - 
198  licgalbulo  - 199  Acireale 
130  Patemi)  - 131  Catania 

- 133  Id.  - 133  CAltagifvDO 

- 134  Militalo. 


439511 


963641 


196  Sciacca  - 190  Bivona  - 
900  Aragona  - 901  Cogenti 
• 909  CaairaMi. 


345504 


9636 tt 


990  Mialretta  - 991  Sano  - 
999  Patti  - 333  (Uvlroreale 

- 994  Milano  - 995  Mr svina 

- 396  Id.  - 997  FrencaviUa. 


303744 
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ai  collegi  di  una  Provincia  popolazioni  di  Mandamenti  e Comuni  e peraino  frazioni  di  Comuni  d'altre 


twDislnhuf,ùma  dei  Collegi  tra  le  l*rorincie 

e proepetto  delle  tra*/><MÙioni  di  popolazione  elettorale  da  /Votchcm  a Provincia  nella  ctrccecrutonè  dà  Collegi. 


spMÙioei  (fi  ptpoluìm  elettorale 
«la  Provincia  n Provincia 
netto  Ci  rcuarrtrioaa  ilei  CnIWi 


REGIONI 


ti  tM’uun  Provincia 


Provincia 

o popoliiKioe 

otri  (orale 


877  Cornilo  • 878  Vicini 
870  Afflala  - 880  Simcuaa 
881  >o(o  - 988  Modica 
883  Magna*. 


881*17 


filtrile 


896  Ito  tomo  - 907  Id.  - *98  ld. 
* 890  l«l.  - 300  Monreale  - 
301  Itortioiro  - 308  Termini 
- 303  Cartona®  - 304  (tot- 
cimo  * 30à  Prilli  • 300  Ce* 
falò. 


560554 


556401 


430  Cablatimi  - 431  Trapani  ■ 
439  Manti»  - 433  Caalel- 
vrtraio. 


10817  l*»ì  816888 


199074 


9311981 


307  Parma  meridionale *308  Par* 
ma  teMenlrioanto  • 309  Borgo 
S.  I (orinino  - 3|0  Borgataro 
- 31 1 Langhirano. 


818001 


918091 


394  Piacenza  * 395  Bettola 
3ftì  Cartel  S.  C inva  dpi 
397  tremola. 


9105*0 


40861 I 


817  .Matta  a Carrara  * 9IB  Ca. 
•tetaovn  di  Gtrbgwma  . 
9 IO  Pont  remoli. 


865803 


300  Reggio  - 361  Caatolnnnvo 
Mi  Houli  • 368  Corneggio 
- 363  Gnaulali*  • 36 1 tyon- 
(«echio. 


8*8301 


888301 


Bologna  - 66  Id.  - 67  Id  - 
68  Mudi  io  - CO  Cartel  Mag- 
gior e - 70  Imola  - 7 1 5 Gio- 
vanni io  Pecaiceto  ■ 7*  V«r- 


103  Ferrara  - Kit  ld.  - 165  Ceti  lo 
166  Cornaceli  io. 


194161 


818433 


1014589 
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367 


Provincie.  Fra  Patire  anomalie  balza  evidente  all’occhio  quella  della  Provincia  di  Benevento,  a cui  fu  asse- 


»n<w  Dùtrilmuone  dei  Collegi  Ira  le  Provincie 

e propello  lidie  inupoùzioni  di  popolaci* ne  elettorale  da  l*rovincin  a I*rormcia  netta  ciri»»cnù&ne  dei  Collegi. 


Traspourioai  di  pofolaiioa*  elettorale 
(U  Provincia  * Provincia 
nella  Mnvuerlzioae  dei  Colimi 

Abitanti 
attribuì  li 
a udirai 


Pepoh/ione 

dell*  Provine!^ 

aareodn  I 
l&neimeud  i 
pr«l  ad  cune  1 

wll.1  pervenir  ! 
lU’lmJuiiif  I 


Sumere 

dogli  abitanti 

Cotlrgt  iMliir.1 
atlritmlll 
« «.-latrili» 
Pritiira-Li 
o popuhuirae 
«Jet  lorale 


Abitane 

abrogati 


REGIONI 


Ideila  Pro» ineia 


«il  kwo  Numeri  rtapetlivi 


altre  Provincie 


alla  colonna  3 


33  Astenia  - 34  Fabriano  - 
35  Ie*i  - 36  Oaitao  - 37  Si- 
niRaj-na. 


43  Aacoli  • 44  Fermo  - 45  Monte 
Giorgio  - 46  S.  Benedetto. 


909937 


Sii  Macerata  - 913  Camerino 
- 914  ««canali  - 915  S.  Se- 
verino * 916  Tolentino 


939410 


939410 


903019 


903919 


909676 


434  Perugia  - 435  ld  - 436  Città 
di  Caalrllo  - 437  Foligno  - 
436  Orrido  - 439  Poggio 
Mirteto- 440 llieli  -441  Spr> 
Iclo  - 449  Terni  -443  Todi 


Umbria 


4991 98 


499198 


38  Areno  - 39  Bibbiena  - 40 Cor- 
tona • 41  Monlorarcki  - 
49  S,  Sepolcro. 


918458 


918458 


167  Firenze  S.  Croce  - 168  fi- 
re»»  S.  Giovanni  - 169  Fi- 
renze S.  Maria  Novella  - 

170  Firenze* Santo  Spirilo  - 

171  Borgo  S.  Lorenzo  - 
179  Campi  - 173  Empoli  - 

174  Piallila  Campagna  - 

175  Pitleia  Citta  - 176  Fon- 
taniere - 177  Prato  - 178  Boc- 
ca S.  Cacciano  - 179  S Ca- 
ntano - IMI  S.  Minialo 


691579 


903  Croi» rio  - 101  Scannai 


905  Cattedrale  - 906  S Pietro 
e Paolo. 


950077 


398  pi««  - 399  Lari  - 330  Pon- 
ledera  - 331  Vicopiiaon  - 
339  Volterra 


999730 


1783979 
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*«»“«  Distribuzione  dei  Collegi  tra  le  Provincie  ' * j 

e pr lupetto  delle  trasposizióni  di  popolazione  elettorale  da  Provincia  a Provincia  nella  circoscrizione  dei  Collegi. 


PopolMÌOM 

delle  Provincie 
«fondo 
! CeMlm«nU 


poum-mi  <it  po(M>l;utifliie  ekUtl 
da  Provincia  a Provisela 
nella  Urcownrkinr  dei  lUdlegi 


degli  abitanti 
dai 

l,oJlr*l  eiettori 
attribuiti 
« ciascuna 
Provicela 
0 popolati  one 
elettorale 


del  Collegi  elettorali  attribuiti 


Abitanti 
attribuiti 
a Mhf 


UF.r.lONI 


■rovinate 


58  Bergamo  - 59  Caprino  - 
CO  Cl ii Mie  - 61  Martiorn^o 
- 62Trea<sir«*  • 63  Tronfilo 
04  /agno. 


344106 


73  Brewii  - 74  Avola  - 75  Dreno 

- 70  Castiglione  delle  Sliviere 

- 77  Chiari  - 78  Iseo  - 
79  Leno  - 80  Canato  - 81  Salò 

- 82  Verolanunva. 


40787* 


135  Cobo  t36  Id.  - 137  Ap- 
piano - 138  Brivio  - 139  Rrha 

- 140  (litinla  - 14 1 l.ecoo 

- 149  Menammo  - 143  Vare**. 


451689 


144  Cremona  - 145  Boindo  - 
146  Ca^maggiore  • ! 17  Cre- 
ma  - 1 iMpevcaroln  - 149  Pitti- 
gtiellone  - lóOSorcsina 


928  Milano  - 929  Id  - *30  Id. 

- 931  Id  -939  14.-  933  Ab- 
bia lep;  rosso  • 931  Dargli  elio 

- 235  Dilato  Ars  ino  - 936  Co- 
■lagno  - 937  C uggia  no  - 
938  Ovaio  - 239GaTlarate  - 
940  Gorvnnmla  - 241  Lodi 

- 942  >1  degna  do  - 943  Monta 

- 944  Rho  - 945  Vimercatc. 


319  Pavia  - 313  Rebbio  - 
314  Co  rie  olona  - 315  Mot- 
tara  - 316  Sa  miai /aro  - 
317  Stralicila  - 318  Vigevano 
- 3 19  Vogherà. 


116381 


416384 


373  Sondrio  - 374  tirano 


104939 


101239 


9099871 


Jlewmdrt» 


*0  AlfM/odris  - 21  Acqui  - 
99  Aali  - *3  Capriata  - 91  Ca- 
lai? - 25  >iiaa  Monferrato 
- 96  Novi  - 97  Origlio  - 
98  Tortona  - 99  Valrnia  - 
31)  Vignala  - 31  Villasleali  • 
3*  Villa  nuova, 

• • 


Piemonte  e Li- 
furia  ..... 

(inemi  Lamrltios. 
Gobbio  « Vogherai 


151  Cuneo  - 159  Alba  - 153  Barge 
- 104  Borgo  S filmanti»  - 
155  Dra  - 156  Cava  • 157  Cbe- 
raaco- 158  Druu«ro>159  Fin- 
sane  - 160  Mondavi  - Idi  Sa- 
lutto  • 169  SaitiiKanu 


693629 


Lombardia  . . . • ; 

Bobbio  e Vaglierai 

EUn« 

f aria  con  LjwIhua.Bdfcliu 
e Vaierà. 

Sobria  

Telalr  Lombardia  . 
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spartiti  tra  collegi  di  Capitanata , Molise , Principato  Ulteriore  e Terra  di  Lavoro. 


*«*■•  Distribuzione  dei  Collegi  tra  le  Provincie 

e prospetto  delie  trasposiiiani  di  popolazione  elettorale  da  Provincia  a Provincia  nella  circoscrizione  dei  Collegi 


Dmomitiazifin? 


PpptltfioBB 
delle  Pro  viarie 
•ecoado 
4 Orti  .metili 


flccBcr» 
degli  vhi  i.iìiii 
del 

Collegi  elettori 
attribuiti 
a cljwuoa 
Provincia 
O popolazione 
elettorale 


del  Collegi  e lettoni  I attribuiti 


Collagi 

etottonV 


REGIONI 


PROVINCIE 


Abitanti 
attribuiti 
a Coltrili 
di 

alt»  Pro  viari  e 


noi  loro  (tumori  Hipcttl»! 


185  Geoor»  - 186  Id  - 187  !d. 

- 1KS  Alberila  - IMI  Cairo 

- 190  Clnavari  - 191  Ponle- 

dccitno  - 193  Rapallo  - 

193  Rec«o  - IM  Savona  - 
195  Lrvanto  - 196  Spezia  - 
197  Voliri. 


984  Novara  - 985  Burnii  rate  - 
9M6  Biella  - 987  Itnr^omanrro 

- 988  C"*aalo  - 389  Cmcvo- 
lino  - 390  DommloenoU  - 
991  O leggio  - 393  Palla  ora 
• 993  Sanlliià  - 994  Varallo 

- 395  Vercelli. 


593974 


595974 


333  Parlo  Maurilio  - 334  O ca- 
glia - 335  S.  Remo. 


131383 


131383 


411  Torino  - 419  M - 413  Id. 

- 414  Id.  - 415  Anela  - 
416  Avigliana  - 417  Brirfie- 
raaio  - 418  Caluso  - 419  Car- 
ni «Unola  ■ lìOCIiieri  - 431  Chi- 

r>HO  - 1 99  Ciri*  - -193  Cuor- 
gne  - 134  Ivrea  • 435  Limo 

- 496  l'menilo  - 437  Suu 

- 438  Vinone  - 439  Verrei. 


946368 


3606430 


83  Cagliari  - 84  Iglmiaa  - 85  laili 

- 86  Lanute)  - 87  Macootrr 

- 88  Nuramiuis  - 89  Ornlano. 


363995 


365  Saaaari  - 36<ì  Alghero 
367  Nuoro  - 368  4>rien. 


910697 


573893 


91938349 


91938349 


(1)  Attribuiti  a tftUtanaU  0370,  » Molbe  53572;  a Principato  t Martore  6*774-,  a Terra  di  Uroro  621*3.  — Totale  l BIADI 

(2)  Aggregati  ila  Benevento  W7f>;  da  Principato  Citeriore  2547».  — Totale  36441. 

(3)  AllribuiLi  a Terra  di  Lavoro  25032;  aggregati  da  Beuevento  53572.  — Aggregali  m più  28540. 

(4)  Aggregali  da  P ri  nei  poto  H Ir  rio  re  22123. 

(5)  AUrlbalU  a Capi  la  ruta  25478  ; a Principato  Citeriore  22123  ; a Terra  di  lavoro  29259  ; aggregali  da  Benevento  6*774.  — Attribuiti  in  più  ad  altre  Provincie  82M. 
(0)  Aggregati  da  Moti*  25032;  da  Beoevenio  62485;  da  Principilo  litri  io  re  29739.  — Totale  416776. 

(7)  Attribuiti  a Catania  19839;  a Solo  8612.  Aggregali  da  Palermo  23066-,  daGIrgenti  45748.  — Aggregati  In  ptu  19933. 

(8)  Attribuiti  a Nulo  <3I«0.  Aggregati  da  CoiUnbaelU  19839.  — Aggregali  in  piu  6139. 

(9)  Attribuiti  a Trapani  40247)  a CaltaniaaeUa  45718.  Aggregali  da  Trapani  3873;  da  Palermo  4455.  — A Uni  ui  li  in  piò  48117. 

(40)  Aggregati  da  CaltantwetU  8612;  da  Catania  43400.  — Totale  22x42. 

(44)  Attribuiti  a CaltantaaeUa  2366C;*a  degenti  4155.  Aggregati  da  Trapani  23728.  » Attribuiti  In  più  ad  altre  Provincie  4093. 

(12)  Attribuiti  a Palermo  23728;  a Cirgenti  3673.  Aggregali  da  (Ìtrgei-U  40247.  — ah  ribadii  la  più  ad  agre  Provincia  47154. 
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La  distribuzione  dei  collegi  per  le  principali  Regioni  del  Regno  è dunque  la  seguente  : 


Antiche  Provincie  - Terraferma  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia 
e quella  unita  a Pavia 

Id.  ■>  Isola  di  Sardegna : 


Totale  antiche  Provincie  esclusa  la  parte  ceduta  alla  Francia 
e quella  unita  a Pavia 


Lombardia  col  complemento  della  Provincia  di  Pavia . 

Parma  escluso  il  Circondario  di  Pontremoli 

Modena  col  Circondario  di  Pontremoli 

Romagne 

Marche i . . , 

• 

Umbria 

Toscana . . 

Sicilia  i 

Napoletano  


Id.  Italia  Centrale 


Collegi 

Popolazione 

di  diritto 

Collegio  mefr 

Attinti 

7a 

3606436 

50089 

1 I 

5738*3 

53166 

83 

4180348 

5o364 

6i 

3993871 

49063 

9 

46861 1 

5»o68 

■ 3 

64  « 1 58 

493ao 

30 

1014583 

50739 

18 

903676 

50149 

IO 

493138 

493' 3 

37 

>783379 

48197 

48 

s3 16935 

48348 

>44 

7 1 46864 

4g63> 

>44 

7'73"9 

498.5 

IO^ 

53o343.{ 

49560 

191 

9463789 

49385 

443 

a f 4)3834» 

4g5a3 

Da  questo  prospetto  si  vede  che , se  Ira  i singoli  collegi  vi  è grandissima  diversità  di  popolazione 
elettorale,  questa  diversità  scema  d’assai  nelle  Regioni,  c scompare  quasi  adatto  nelle  tre  grandi  divisioni 
del  Regno  in  parte  Settentrionale,  Centrale,  c Meridionale.  Ciò  vai  quanto  dire  che  gl'interessi  tradizionali 
c proprii  di  ciascuna  grande  Regione  sono  pressoché  egualmente  rappresentati  'nella  Camera  Elettiva,  e 
possono  con  forze  eguali  concorrere , senza  tema  d’essere  soverchiati , a costituire  l'interesse  generale 
e l’unità  della  Nazione. 

Del  resto , la  distribuzione  dei  nostri  collegi  elettorali , quanto  all’  entità  della  popolazione  ad  essi 


Qigitizeci  by  Google 


attribuita,  è meno  diseguale  che  Dell'Inghilterra  e Galles,  dove,  nel  Censimento  del  1854,  si  raccolsero 
le  cifre  seguenti  pei  distretti  o borghi  elettorali  : 


INGHILTERRA 

Popolazione 

Popolazione 

coapkuiu 

Popolazione' 

■ttlia  j 

attribuita 

Abitanti 

sotto  a 

5ooo 

■ 3 

54808 

4ai6  | 

W 

da  5ooo  a 

meno  di  ioooo 

59 

432178 

7.55 

a 

da  ioooo 

aoooo 

4< 

56o3t)6 

.3668 

» 

da  aoooo 

» 

3oooo 

ai 

544530 

ar>93o 

a 

da  3oooo 

* 

4oooo 

r4 

478337 

34.59 

» 

da  4»ooo 

1» 

5oooo 

5 

314346 

43849 

a 

da  5oooo 

» 

60000 

5 

367863 

53573 

» 

da  60000 

» 

70000 

6 

396559 

66093 

n 

da  70000 

» 

80000 

a 

.44453 

73236 

a 

da  80000 

» 

1 00000 

4 

34.609 

85402 

Abitanti 

di  sotto  di 

1 00000 

170 

3434874 

30/44 

Abitanti 

da'  100000  a 

meno  di  aooooo 

8 

.074930 

.34368 

» 

da  aooooo 

» 

3ooooo 

3 

73®797 

34.933 

» 

da  3ooooo 

» 

4ooooo 

4 

. 386897 

346734 

» 

da  Sooooo 

» 

600000 

1 

5391 I 1 

5391  I 1 

Abitanti 

di  sopra  di 

100000 

16 

233923  I 

Totale  .... 

18 6 

7.5.639 

38449 

G ALLEA 

Abitanti 

sotto  i 

IOOOO 

3 

33433 

7484 

a 

da  10000  a 

meno  di  aoooo 

7 

1 l376l 

i6a5i 

» 

da  aoooo 

» 

3oooo 

a 

4a634 

3 1 3 1 7 

n 

da  3oooo 

40000 

1 

45.33 

43 1 3 3 

»> 

da  6uooo 

>• 

70000 

1 

63o8o 

63o8o 

Totale  .... 

■4 

387050 

ao5o3 

Totale  Inghilterra 

e Galles  .... 

aoo  . 

7438G79 

. 

37'93  | 

Nel  4861  i Deputati  dell'Inghilterra  e Galles  erano  500;  e la  popolazione  totale,  secondo  il  censimento 
del  detto  anno,  era  di  20,066,224  abitanti.  Il  collegio  medio  sarebbe  quindi  di  40,132  abitanti  ; ma  durano 
pei  singoli  collegi  le  differenze  enormi  notate  nel  prospetto  del  1831.  Per  tutta  la  Gran  Bretagna  i collegi 
sono  658,  la  popolazione  del  1864  è di  29,307,199  abitanti,  e il  collegio  medio  di  44,540  abitanti,  cioè 
,di  poco  inferiore  al  nostro. 
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ARTICOLO  II. 


NUMERO  DEGLI  ELETTORI  E PROPORZIONE  COL  NUMERO  TOTALE  DEGLI  ABITANTI 

PER  REGIONI,  PROVINCIE  E CIRCONDARI 


Non  abbiamo  le  cifre  degli  elettori  politici  degli  anni  corrispondenti  ai  Censimenti  di  cui  ci  occupiamo 
nella  presente  Relazione,  ma  sì  di  quelli  dell'anno  18G2-63,  pubblicati  nel  Calendario  Generale  del  Regno. 

Secondo  queste  cifre  gli  elettori  politici  di  tutto  il  Regno  sono  394, 3G5,  nella  proporzione  cioè  di  18  per 
1,000  abitanti.  Ora  presa  la  metà,  di  maschi  soltanto,  e supposto  che  i maschi  da  25  anni  (età  legale  per 
essere  elettore)  in  avanti  sieno  485  per  1,000,  come  risulterebbe  dai  computi  del  Censimento  Piemontese 
del  1858,  si  avrebbero  18  elettori  per  500  maschi  di  tutte  le  età,  e 18  per  243  dell'età  legale,  o sia  1 per 
13  circa.  Ma  da  questi  conviene  ancora  detrarre  gli  analfabeti,  i quali  secondo  le  proporzioni  dello  stesso 
Censimento,  supposte  per  uu  momento  eguali  in  tutto  il  resto  del  Regno,  sarebbero  235  su  500  maschi  da 
25  anni  in  su;  si  avrebbero  quindi  18  elettori  per  <29  maschi  da  25  anni  che  sanno  leggere  e scrivere,  o sia  1 
su  7 circa;  ebe  vai  quanto  dire  vi  è un  cittadino  su  7 ebe  possiede,  oltre  l'età,  le  altre  condizioni  legali  per 
essere  elettore,  cioè  il  godimento  de'  diritti  civili  è politici,  il  censo  o le  dignità  e i titoli  ammessi  dalla  legge. 

Il  numero  degli  elettori  è generalmente  maggiore  nei  grandi  centri.  Dandone  il  prospetto  per  Provincie 
e Circondari,  e per  Regioni  01  notiamo  in  apposita  colonna  gli  elettori  dei  capoluoghi  di  Provincia 


(!)  Stalistù'a  ci eU orale  del  Regno  (Tltulia  per  Provincie,  Circondari  e Regioni  (Popolazione  di  dirillo  secondo  i soliti  Censimenti , 

e liste  elettorali  t802-4>3). 
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o Circondario,  i quali  per  tutto  il  Regno  d’Italia  sommano  a 115,630  cioè  29  per  400  circa,  mentre  la 


«««u*  Statistica  elettorale  del  Regno  d'Italia  per  Provincie,  Circondari  e Regioni  (Popolazione  di  diritto  fecondo  i soliti  Censimenti, 

e liste  elettorali  1862-63). 
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popolazione  di  questi  capoluoghi  è il  20  per  100  circa.  Sopra  4,000  abitanti  di  questi  capoluoghi  vi  sono 


’epe  Statistica  elettorale  del  Regno  <f  Italia  per  Provincie,  Circondari  e Regioni  ( Popolazione  di  diritto  fecondo  i ooliti  Censimenti , 

e liste  elettorali  1802-03) 


CbcMcrùioM  immillatila 

Senno 

Pro»  indi*  c Circondari 

Klrllorl 

politici 
nel  IW13 

Popolazione 

di  diritto 

elettori 

per  1 .1881 

abitasti 

Ctrom- 

tbrio 

i'jfO. 

Ci  reo  od.» 

Capo- 

l IH-  • 

fjpo- 

e 

Pfw*. 

Ines» 

Pro»  In*  li 

luogo 

Pi*. 

l»0|4 

Trapani. 

MI 

88 

6348- 

806 W 

! 

4 

161 

0056; 

8688 

1f 

18 

ima 

66t 

98171 

:V0337 

i: 

19 

Telai*  . . . 

871.1 

810 

816888 

59653 

13 

14 

Tenie  Pnninci*  Siciliane  . . . 

Miil 

nidi 

8315985 

(i  M èi 

l& 

17 

PROVINCIE  PARMENSI 

aaniu  0 Canali itario 

ni  roKTHKnoi.1 

I CdQSlskAlo  Ori  15  aprile  ISS7) 

Parata 

1 8*4 

847 

78334 

• 1X189 

10 

80' 

658 

177 

31660 

7067 

II 

85 

3303 

1988 

146197 

44758 

43. , 

Telai*  . . 

5833 

8368 

868091 

61154 

80 

3» 

fiaccala. 

060 

Mfi 

MI 

1831 

71184 

1 l ,i'M 

6061 

13 

*8 

41 

Tolsi*  . . . 

3419 

noi 

810680 

36016 

39 

fetale  franaci*  Palatoti,  aeno  il 
CircmHane  di  P.n’i<an!i . . . 

8647 

3754 

4086M 

97170 

18 

39 

PR0VIW.TR  MODENESI 

col  Cirroo4*n* 

DI  PONTteMOI.1 

( frolline  n lo  ilei  31  die  crebre  1*57  | 

latu  t Carrara. 

Cadetsaovn  di  Garfagoaaa  .... 

406 

04 

38779 

77051 

31884 

4739 

15068 

11890 

in 

19 

Psslreuoli 

366 

158 

il 

13 

Tolsi*  . . . 

1651 

45C 

147064 

31697 

il 

14 

lodata. 

1071 

18*70 

16 

80 

80 

80 

ICiO 

67780 

9610 

18 

Tolsi*  . . . 

4.556 

8008 

865803 

8883* 

17 

fi 

loglio  teli  Caika. 

* 

,4, 

„ 

. 

»M 

873 

168343 

4C8*S 

13 

I9j 

Tolsi*  . . . 

«m 

IO» 

88810» 

537641 

» 

" 

Telale  Praline*  led'iint  col  tir- 
cooJsrio  ili  Pdiirenoli  

9110 

MSI 

041158 

169085 

14 

81 

Proflntìc  e Circondari 

Ciré 

Mei 

poi 

nd 

Urr  on- 
darlo 
« 

Pro». 

otcnziei 

• srl 

Uc» 

1863 

Cupo- 

Inogu 

e lanini 

Popsl 

di  d 

Circo  ad  * 
• 

Pro»  inda 

traina 

alluse 

ritto 

Capo- 

luogo 

hm 

da 

elet 
per 
a bit 

i i - 

Pro* 

1 

ere 

ori 

.000 

aulì 

T ! 

ROMAGNE 

(CcMtmeulu  dd  31  dlcnnbr*  1861) 

lelwjna. 

■oloans  . 

4599 

3*81 

893617 

96660 

io 

3t 

Imo!*  ...  

61 4 

485 

•59197 

85019 

IO 

iti 

Vergalo . « . . . 

443 

70 

431 5b 

37413 

IO 

19 

Tolsi*  . . 

5646 

3776 

395970 

mirili 

14 

30 

* Ferrara. 

Cento  

479 

179 

388» 

18361 

15 

8f 

t Smacchio 

8851 

18* 

8590  > 8M):t 

II 

14 

ferrar»  . . . 

81181 

136587 

67594 

15 

80 

Total*  . . . 

8849 

1881 

191101 

91858 

15 

19 

Perl. 

Cetena 

1118 

168 

76340 

337Ji 

13 

14 

Porti . 

1116 

7l8 

«6806 

36566 

17 

» 

kluntui 

9*6 

408 

76*87 

31378 

li 

13 

Totale  . . 

3153 

1588 

818433 

101696 

14 

16 

In  emù. 

Faenza 

10*0 

566 

70777 

33598 

14 

io! 



757 

337 

«0181 

8318 

13 

13 

Hat  ni  tu 

1830 

1013 

7 1959 

51363 

16 

19 

Total*  . . 

3007 

190.* 

8010.8 

1 13138 

15 

1? 

Totale  Idhui]d*  . . 

I4C55 

9084 

101458* 

13*131 

14 

81 

PROVINCIE  MARCHIGIANE 

(Cera tatuilo  dd  31  dicembre  1153) 

Aicoia 

incosa  * 

8679 

733 

857110 

10036 

14 

18 

inali  Picelo. 

4aeoll  Piceno  

850 

891 

91918 

17197 

9 

17 

Fermo 

IO  IO 

871 

110381 

18801 

9 

14 

Total*  . . . 

1800 

5C8 

808837 

30001 

f 

16 

lacerata. 

Camerino  

581 

300 

48773 

11851 

18 

85 

Macerala  . . . . 

1855 

314 

190637 

196.8 

IO 

17 

Totale  . . . 

8439 

614 

839410 

31486 

IO 

80 

Pesare  e Cibino. 

Penare  

1031 

896 

101090 

19885 

II» 

15 

l'rlHuo 

1103 

805 

10*889 

150% 

" 

14. 

Total*  . . . 

8136 

501 

8U39I9 

34381 

10 

14 

fetale  Preiiicie  larchigiaoc . . . 

9111 

8110 

901676 

1485*4 

II 

17 

Digitiz«d  by  Google 


m 

25  elettori,  mentre  in  tutto  lo  Stato  come  si  disse,  ve  n'ha  t8  per  1000.  Tra  le  Regioni  quella  che  ha 


Vju.  Statistica  elettorale  del  Regno  d’Italia  per  Provincie , Circondari  e Regioni  ( Popolazione  di  diritto  secondo  i soliti  Censimenti, 

e liste  elettorali  1802-03). 
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maggior  numero  relativo  di  elettori  è risola  di  Sardegna  (35  su  4,000  abitanti)  perchè  ivi  sono  in  maggior 


hiu«  Statistica  elettorale  del  Regno  d'Italia  per  Provincie,  Circondari  e Regioni  (Popolazione  di  diritto  secondo  i soliti  Censimenti , 

e liste  elettorali  1802-63). 
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numero  i proprietari  che  pagano  il  censo  voluto  dalla  legge.  Seguono  le  Antiche  Provincie  di  Terra  ferma 
e l'Italia  Settentrionale  (Si  per  1,000);  il  numero  minore  è nelle  Marche  (14  per  1,000),  nell'Umbria 
(li  per  1,000),  e nelle  Romague  (H  per  1000).  Nelle  altre  Regioni  la  proporzione  varia  da  15  a 19  per  1,000 
cioè  si  avvicina  alla  media  generale  di  13. 

Considerate  lo  singole  Provincie  quella  che  ha  maggior  numero  relativo  di  elettori  è la  Provincia  di  Cagliari 
(38  per  1,000  abitanti),  quella  che  ha  il  numero  minore  è la  Provincia  d'Ascoli  Piceno  (9  per  1,000).  Tra 
i Circondari  il  numero  maggiore  d'elettori  si  trova  in  quello  di  Porto  Maurizio  (42  per  1,000),  e il  minore 
in  quello  di  Ossola  (7  per  1,000). 

Tra  i capoluoghi  Lanusei  ha  75  elettori  per  1,000  abitanti,  cifra  massima,  c Alcamo  4 per  1,000,  cifra 
minima.  Pochi  sono  i capoluoghi  di  Circondario  o di  Provincia  che  hanno  un  numero  relativo  d'elettori 
minore  che  l’intero  Circondario  o l'intera  Provincia,  e sono  Avezzano,  Alessandria,  Malera,  Melfi , Castiglione 
delle  Sliviere,  Paola,  Rossano,  Palmi,  Bovino,  Caltagirone  , Catania,  Cesena,  Mistretta.  Casoria,  Castellammare 
di  Stabia,  Pozzuoli,  Corleone,  Ariano,  Caserta,  Gaeta,  Sora,  Brindisi,  Gallipoli,  Alcamo,  24  sópra  193. 

I capoluoghi  ove  il  numero  degli  elettori  è relativamente  maggiore  che  nell'intero  Circondario  sono  169; 
tra  questi  ve  n'ha  mollissimi,  in  cui  il  numero  degli  elettori  è maggiore  di  oltre  un  terzo  in  confronto 
dell’intero  Circondario,  e sono:  Chicli,  Teramo,  Aquila  dogli  Abruzzi,  Acqui,  Novi  Ligure'  Ascoli  Piceno, 
Fermo,  Potenza,  elusone,  Bologna,  Imola,  Vergato,  Breno,  Brescia,  Salò,  Iglesias,  Lanusei,  Cosenza,  Gerace, 
Catanzaro,  Caltanissetla , Piazza  Armerina,  San  Severo,  Como,  Lecco,  Varese,  Crema,  Cremona,  Alba,  Mondovi, 
Saluzzo,  Firenze,  Pistoia,  Rocca  S.  Casciano,  Àlbcnga,  Chiavari,  Girgenti,  Grosseto,  Portoferraio,  Macerata, 
Castelnuovo  di  Garfagnaua,  Abbiategrasso,  Gallarate,  Lodi,  Milano,  Monza,  Campobasso,  Siracusa,  Biella, 
Novara,  Domodossola,  Pallanza,  Varallo,  Borgo  San  Donnino,  Borgotaro,  Parma,  Bobbio,  Morlara,  Pavia, 
Voghera,  Fiorenzuola,  Piacenza,  Pisa,  Porto  Maurizio,  San  Remo,  Campagna,  Salerno,  Alghero,  Nuoro, 
Siena,  Sondrio,  Barletta,  Lecce,  Aosta,  Perugia,  Rieli;  in  tutto  76  su  193.  Questo  maggior  numero  di  elettori 
nelle  Città  e nei  maggiori  centri,  più  che  ai  proprietari,  è dovuto  ai  cittadini  forniti  di  dignità  e titoli  che 
secondo  la  legge  conferiscono  il  diritto  elettorale  anche  senza  censo.  La  popolazione  di  tutti  i capiluogbi  di 
Provincia  e Circondario  del  Regno  è di  4,481,570  abitanti,  e 26  per  4000  sono  elettori. 
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CAPITOLO  VI. 


CASE  E FAMIGLIE  NEI  CENTRI  E NELLA  CAMPAGNA 

• -s  v ...  • • r 

IN  RELAZIONE  COGLI  ABITANTI 


ARTICOLO  L 

CASE  E FAMIGLIE  NELLE  ANTICHE  PROVINCIE 


L'antico  Regno  Sardo  aveva  una  popolazione  di  fatto  di  5,041,853  abitanti,  distribuiti  in  3,083  Comuni, 
5,258  contri,  ,4,750  casali  e 754,035  case  abitate,  alle  quali  aggiungevansi  69,337  case  vuote,  in  parte 
abbandonate,  *in  parte  destinate  ad  usi  diversi  da  quello  dcU'abitazìone.  La  classificazione  delle  case  non 
fu  fatta  nel  Censimento  del  1858.  colile  in  Francia  e in  altri  paesi,  secondo  il  numero  de'  piani,  delle 
stanze,  delle  porte,  il  modo  di  copertura,  e gli  scopi  diversi  a cui  sono  destinate. 

Vivevano  nelle  751,035  case  abitate,  t, 4 21 ,005  famiglie.  Non  fu  però  indicato,  come  ne' Censimenti 
di  altri  paesi,  quanti  fossero  i fuochi  di  4 , di  2,  3,  4 , 5,  6,  7 o più  persone. 

Ecco  le  medie  che  risultano  da  queste  cifre,  paragonale  con  quelle  di  altri  paesi: 


STATI 

1 cau  u«la 
per  atiute 
N.u 

Per  ogni  c 

abitasti 

aia  alitata 

fami  glie 

• *.* 

Per 

4-jUi  Lm-jLa 

latfUMal 

W.» 

Aulire  Bruno  Barilo  (1858)  . . . 

10,83 

6,71 

1,49 

4J» 

Salifera  ( IO  dicembre  |860)  .. 

- 

7,93 

1,89 

4,75  ; 

Ora»  trentina  ( I06|  ) , . 

90,40 

5.97 

1.90 

4.47 

(31  dicembre  1858)  .. , 

10,09 

8,54 

- 

- - 

j «refi»  ( 1801  ) 

4 8C 

1.10 

4.40 

| Francia  (I  luglio  IftaC)  

31.80 

6,00 

1,30 

3.34 

Adunque  per  l’accumulamento  di  famiglie  c di  abitanti  nelle  case,  e per  il  numero  degli  individui  componenti 
ciascun  fuoco  o famiglia,  l'antico  Regno  Sardo  teneva  il  giusto  mezzo  tra  i diversi  Stati  sopra  enumerati. 
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Diverse  erano  le  proporzioni  nei  diversi  compartimenti  del  Regno,  come  appare  dal  seguente  prospetto: 


Il  maggiore  avvicinamento  di  abitanti  si  trovava  adunque  nel  Piemonte  e nella  Liguria , il  minore  nella 
Sardegna;  il  numero  però  delle  persone  componenti  in  media  la  famiglia  o il  fuoco  era  di  qualche  poco 
maggiore  in  Savoia;  era  minore  ito  Sardegna,  dove  il  celibato  non  è in  proporzioni  maggiori,  ma  i matrimoni 
sono  meno  prolitici,  in  conseguenza,  secondo  il  La  Marmora,  delle  vendette  private,  ebe  non  di  rado 
costringono  ii  capofamiglia  ad  abbandonare  i proprii  lari.  Questo  fatto  però  va  diminuendo  di  giorno  in 
giorno,  e se  ne  può  giudicare  dalla  proporzione  delle  persone  componenti  la  famiglia,  che  era  minore  nei 
decennii  passali. 

Nelle  Tabelle  1 e II  a pag.  219-221  della  presente  Relazione  si  veggono  le  cifre  delle  case  e delle  famiglie  • 
per  ciascun  Circondario  e ciascuna  Provincia. 

Il  numero  delle  case  e delle  famiglie  è maggiore  nei  centri  che  nella  campagna,  ina  è minore  il  numero 
de'  membri  componenti  la  famiglia.  Nell'antico  Regno  Sardo  v'erano  2,813  centri  comunali  e 2,399  altri  centri, 
in  tutto  5,212;  la  popolazione  di  questi  centri  era  di  3,368,653  abitanti;  le  case  vuote  41,732,  le  abitate 
475,871 , e le  famiglie  o fuochi  786,483. 

Nei  centri  adunque  v'era  in  media  1 casa  vuota  per  11,40  abitanti;  per  ogni  casa  abitata  7,08  abitanti, 
e 1,65  famiglie;  per  ogni  famiglia  4,28  persone. 

La  popolazione  sparsa  trovavasi  in  2,577  de'  3,083  Comuni  del  Regno;  quindi  506  Comuni  ne  mancavano; 
dei  2,577  poi  che  avevano  popolazione  sparsa,  240  erano  Comuni  privi  di  centro.  La  popolazione  sparsa 
ammontava  a 1,673,198;  le  case  vuote  erano  27,603,  le  abitate  275,164,  le  famiglie  o fuochi  334,522: 
in  media  v'era  dunque  I casa  vuota  per  9,97  abitate,  per  ogni  casa  abitata  6,08  abitanti,  e 1,22  famiglie; 
per  ogni  famiglia  5,00  persone. 

Per  le  Provincie  e i Circondari  veggansi  le  Tabelle  111,  IV,  V e VI  a pagine  222-227. 

Esaminate  le  proporzioni  delle  case  e delle  famiglie  cogli  abitanti  ne’  Comuni  che  hanno  un  centro  prin- 
cipale di  60,000  e più  abitanti,  di  18,000  e più,  di  6,000  e più,  tutti  riuniti  nel  centro  principale,  troviamo 
i rapporti  seguenti:  • 
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4193* 

«1*71 

766483 

3368655 

11,40. 

9,08 

4,98 
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Da  qufslo  prospetto  ricavansi  i corollari  seguenti;  ' , 

1.”  Sci  grandi  contri  di  popolazione  l’accumulamento  degli  abitanti  e delle  famiglie  è massimo,  e va  via 
degradando  di  mano  in  mano  che  si  discende  ai  centri  minori  e alle  abitazioni  sparse.  2."  La  entità  numerica 
della  famiglia  è in  ragione  inversa , minore  cioè  nei  centri  massimi , dove  appena  si  contano  3,94 
individui  per  famiglia,  e sempre  crescente  dì  mano  in  mano  che  si  discende  lino  alla  popolazione  sparsa, 
dove  si  ha  la  proporzione  di  5,V6  individui  per  famiglia.  Una  eccezione  di  poco  rilieyo  a questa  regola  si 
trova  ne'  centri  di  6,000  abitanti  e più,  nei  quali  l'entità  numerica  della  famiglia  è bensì  maggiore  di  quella 
de’  centri  di  60,000  e più,  ma  è minore  di  quella  de’ centri  di  18,000  e più  abitanti.  3.”  1 centri  secondari 
e le  abitazioni  sparse  che  si  trovano  ne'  Comuni  ove  esiste  un  centro  principale  di  60,000,  di  18,000,  o di 
6,000  abitanti  e più,  risentono  in  qualche  grado  le  condizioni  de' centri  principali  stessi,  e l’accumulamento 
di  popolazione  è in  essi  maggiore  che  negli  altri  Comuni,  ma  l'entità  numerica  delle  famiglie  vi  è pure 
maggiore. 

Le  cifre  riguardanti  le  Provincie  e i Circondari  e i diversi  centri  delle  tre  ‘categorie  trovansi  nelle  Tabelle 
VII  a XI,  da  pag.  228  a 246. 

Finalmente  giova  esaminare  queste  proporzioni  nelle  regioni  naturali.  Eccone  il  prospetto,  ricavato  dalle 
Tabelle  XU  a XXVI,  a pagine  246-280  della  presente  Relazione  : 
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10,09 

II 

51451 

«30936 

964147 

4468738 

19,95 

K3 

■al. 

m 
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Regioni  umorali  di  lutto  il  Regno 


J 

Famiglie 

o 

fuochi 

Alitanti 

1 caia  iteli 
per  alitale 
■.* 

Per  tigni  caia  alitala 

• Ofllf 

■Mute 

■Munii 

w." 

3M7 

40681 

568.15 

840768 

18,61 

6,07 

1,38 

4,39 

8181 

71819 

77830 

378681 

8.47 

5,87 

1,08 

4,90 

11708 

1 18500 

133463 

68*383 

9,61 

3.56 

1,19 

4,69 

14845 

144880 

458338 

1975038 

47,19 

8,07 

1,87 

4,31 

18596 

158637 

19C138 

987358 

18,18 

M- 

1,88 

5,03 

«84 1 

397457 

654464 

8969390 

14.81 

7,45 

1,65 

4,53 

7138 

75890 

148013 

G053I4 

10,63 

7,98 

1,87 

4.86 

5764 

44389 

54804 

175651 

7,70 

6,81 

1,89 

5,09 

18008 

180879 

196817 

880965 

9,35 

7,3* 

1,63 

4.49 

17188 

IH480 

189903 

541547 

6,09 

4.73 

1,13 

4,17 

764 

6319 

<915 

31568 

8,87 

5.00 

1,00 

4,57 

17886 

180799 

136818 

573115 

6.75 

4,74 

1,13 

4,19 

41738 

475871 

786483 

3368655 

11,40 

7,08 

1,65 

4,88 

87605 

875164 

334588 

1673198 

9,97 

6,08 

1,88 

5,00 

69337 

751035 

1181005 

5041833 

10,83 

6,71 

1,49 

4,50 

! ac  era  Ira  la  . 
«parai  . . . . . 
total» 


I acredini*  . 

| Popolazione spana 

f letale 


I icceulrsln  . 

ilari  in  ma  ...........  J Popolazione  ....<  sparsa 

I (olile  ..... 


[ «cccolrata  . 
| Popolazione  ....  I «parai  ...... 

f letale  


! accentrata  . 
aparsa  

telale  ..... 


Da  questo  prospetto  risulta:  1."  che  ('accumulamento  della  popolazione  nelle  abitazioni  è massimo  nella 
regione  piana,  nella  regione  del  bacino  del  Po,  e nella  regione  subalpina;  è meno  notevole  nelle  regioni 
montane  apennine  e subapennine,  nella  regione  del  bacino  del  mare,  e nella  regione  mariltima;  minimo 
si  riscontra  nella  regione  montana  superiore  alpina  e apennina,  e nell'alpiua  in  genere,  nella  regione  del 
bacino  del  Rodano,  e nella  insulare.  Il  cumulo  poi  sovramenzionato  trovasi  in  minor  grado,  comparativamente 
ai  centri,  fra  le  abitazioni  sparse  delle  campagne.  2.“  Che  l'entità  numerica  deila  famiglia  è maggiore  nelle 
regioni  apennina  e suba  peoni  na,  alpina  e subalpina  che  nella  piana;  è maggiore  nella  regione  del  bacino 
del  Rodano  che  in  quelle  del  Po  c del  mare  ; è maggiore  nelle  popolazioni  sparse  che  nelle  accentrate. 
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ARTICOLO  II. 

CASE  E FAMIGLIE  NELLA  LOMBARDIA  E NELLE  PROVINCIE  PARMENSI 


La  Lombardia,  per  la  parte  che  entrò  nel  Regno  d’Italia,  contava  al  t novembre  1857  una  popolazione 
di  diritto  di  2,687,766  abitanti,  che  costituivano  546,716  famiglie  o fuochi  in  321,589  case.  Le  case  vuote 
non  furono  numerate.  V’erano  per  ogni  casa  8,36  abitanti,  1,70  famiglia,  e per  ogni  famiglia  4,92  individui. 
Era  dunque  maggiore  tanto  l'accumulamento  della  popolazione  quanto  l’ entità  numerica  della  famiglia 
che  nell’antico  Regno  Sardo.  Nelle  Provincie,  ove  prevale  la  parte  montuosa,  di  Bergamo,  Brescia  e Sondrio, 
si  avevano  175,834  case,  200,686  famiglie,  916,210  abitanti;  nelle  altre  di  Como,  Cremona,  Milano,  Pavia,  ove 
prevale  la  parte  piana,  vi  erano  145,735  case,  346,030  famiglie,  e 1,771 ,556  abitanti;  c le  proporzioni  erano 
le  seguenti: 


Per  «jni  c*m  Abitala 

Ptt 

ladlvtdnl 

t».° 

ra*i«ue 

M.m 

Indili*  ni 

8L° 

_ , , . \ montilo**  

Provincie  in  Bituma  parlo  { 

Mi 

U4 

4.47 

f piane  

»*,15  . 

4,1* 

Totale  Lombardia  

8,36 

1,70 

4,9» 

E però  l’accumulamento  delle  persone  nelle  abitazioni  e l'entità  numerica  della  famiglia  risultano  di  molto 
maggiore  rilevanza  in  Lombardia  che  negli  Stati  Sardi  e negli  altri  Stati  Europei,  di  cui  abbiamo  dato  addietro 
le  cifre  comparative.  È singolare  il  fatto,  per  cui,  mentre  negli  Stati  Sardi  la  parte  montuosa  offriva  la  maggior 
entità  numerica  della  famiglia,  questa  in  Lombardia  presentavasi  nella  piana. 

Per  la  città  di  Milano  si  hanno  le  proporzioni  seguenti:  in  ogni  casa  abitanti  32,36,  famiglie  8,48,  e in 
ogni  famiglia  individui  3,82.  Quindi  l’ammassamento  della  popolazione  nelle  case  è per  circa  ’/,  minore  che 
per  Torino,  sebbene  I’una  e l'altra  città  abbiano  presso  a poco  la  stessa  entità  numerica  della  famiglia. 

L'antico  Stato  Parmense,  sopra  una  popolazione  stabile  di  499,835  abitanti,  contava  101,044  famiglie  in 
76,536  case;  aveva  cioè  per  ogni  casa  abitanti  6,53,  famiglie  1,32,  e per  ogni  famiglia  individui  4,95;  quindi 
l'accumulamento  delle  persone  nelle  abitazioni  era  presso  a poco  come  nel  Regno  Sardo,  e l'entità  numerica 
della  famiglia  come  nella  Lombardia.  Considerate  nella  pianura,  nella  collina  c nella  montagna,  riscontransi 
le  proporzioni  seguenti: 


Per  cyii  ean  abitala 

i II 

— — ■ - 

4qat  faatqli.i 

Indi.  Idal 

famiglie 

Individui 

H.® 

H.® 

Pianura ..V.  ~ ....  » 

1.65 

4,03 

Telale  

0,53 

1,3» 

4,93 

Anche  qui,  come  nell'antico  Stalo  Sardo,  abbiamo  alla  piana  maggiore  t'accumulamento  di  persone  nelle 
abitazioni,  e minore  l'entità  numerica  delle  famiglie;  le  proporzioni  si  avvicinano  a quelle  dello  Stato 
Sardo  quanto  all'accumulamento  di  popolazioue,  e a quelle  della  Lombardia  quauto  all'entità  della  famiglia. 
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CAPITOLO  VII. 

POPOLAZIONE  DISTINTA  SECONDO  IL  SESSO 


Tutti  i Censimenti  che  prendemmo  a esaminare  in  questa  Relazione  offrono  la  distinzione  per  sesso, 
almeno  per  la  cifra  complessiva  degli  abitanti.  Quelli  delle  Antiche  Provincie,  di  Lombardia,  Parma , Modena, 
e Sicilia  l'offrono  eziandio  per  Comuni.  Per  le  Provincie  Napoletane  abbiamo  preso  il  Censimento  del  d 856 
perché  di  esso  abbiamo  le  cifre  complessive  de' maschi  e delle  femmine.  La  popolazione' che  rechiamo  per 
sesso  relativa  alle  Antiche  Provincie  è quella  di  fatto,  mancando  la  classificazione  per  maschi  e femmine 
della  popolazione  di  diritto;  per  l’opposta  ragione  si  è adottata  la  popolazione  di  diritto  per  le  altre  Provincie. 
11  solo  Censimento  Parmense  ci  dà  i maschi  e le  femmine  deU'una  e dell’altra  popolazione. 

Ecco  il  riparto  degli  abitanti  secondo  i sessi  per  tutte  le  Regioni  del  Regno  attuale  ; la  popolazione  di 
alcune  Regioni  e la  totale  del  Regno  è alquanto  diversa  da  quella  che  in  altri  quadri  abbiamo  addotta , appunto 
perchè  non  ci  fu  dato  valerci  per  tutte  le  Regioni  della  popolazione  di  diritto: 


REGIONI 

lata 

Papolat.ili  fetta  per  le  Auliche  Pt*v. 
di  diritto  per  le  albe 

SilMO0liiu.il 

Fraaine 

per  10000 

Cenatami* 

Maschi 

Tatale 

Muchi 

femmine 

Maschi 

i|  Piemonte  e Liguria  eoo  Briga  e Tenda  e colla  parlo  no  ita  nel 
1859  a Pavia  

1 gennaio  1858 

1906584 

1896694 

3803*78 

5013 

4987 

10053 

9948  ! 

LI.  scura  la  parte  unita  a Pavia  

id. 

1754928 

1751635 

3506503 

5005  • 

4995 

10013 

9981 

Parlo  unita  nel  1859  a Pavia  

id. 

1511150 

145059 

*96715 

511* 

•188H 

10455 

951» 

i Savoia  .. 

id. 

*65775 

*773*3 

5-4309H 

489-1 

5106 

0584 

10435 

Nizzardo  meno  Briga  e Tenda  

id. 

61760 

OlBKl* 

t**;t«* 

5017 

4953 

10191 

981*  ì 

, Totale  Provincie  cedute  alla  Francia  

id. 

3*75.15 

3379*5 

065460 

4»rr 

5993 

947X3 

I03I7 

! Isola  ili  S-ardngn* 

id. 

*90693 

9831** 

573115 

507* 

49*8 

10393 

9713  | 

Antico  Itegno  Sardo  

id. 

*5*181* 

*517041 

5041843 

50*1 

4979 

KIWI 

911419 

ld.  acnra  la  parlo  ceduta  alla  Plancia  

*197*77 

*179116 

4376393 

50*1 

4979 

IfHtM;* 

01417  i 

LI.  soma  la  porle  ceduta  alla  Francia  e i|uella  unita  a Pavia... 

• ,<i. 

*045091 

*034057 

407-678 

5014 

4980 

ino:, 7 

091.1 

Lombardia  senta  il  Cnmtilpfncnto  sii  Pavia 

t novembre  1857 

1357110 

1.3300  47 

*687  7«| 

5049 

4951 

10199 

9*15 

j|  ld.  c»l  Omplenenlo  di  Pavia  

. — 

1568775 

147: ‘Oli 

*984481 

5055 

4945 

10*24 

9781 

ti  Totale  Italia  Soltcnti tonale  colla  parte  ceduta  aita  trancia  ..... 

— 

:mwi&3i 

38J70K8 

77*9619 

50** 

t'i-d 

101169 

991* 

| ld  soiixa  la  parte  ceduta  alla  Francia ... 

— . 

3554300 

3509763 

7004159 

501* 

4968 

10127 

9871  S 

| Provincie  l'armenai  con  Ponlramoli . . 

15  aprile  1857 

«il  371 

938161 

499835 

5**9 

4771 

10961 

91*4 

! ld  senza  Pontremnli , 

id. 

*44533 

**.m-g 

408611 

5*40 

4710 

Il  <817 

•.mò 

Fratine  io  Modenesi  senza  Ponlremoti 

1 gennaio  1858 

311380 

*98554 

609931 

5105 

4895 

tono 

9588 

Il  ld.  con  |'on  tremoli  

— 

3*7*18 

313940 

IVI  11  58 

5104 

4896 

t©4*3 

0594 

||  Totale  Provincie  Parmensi  r Modenesi  



57*751 

537018 

1109769 

5161 

4839 

lOOt.5 

9376  1 

| Totale  Italia  Settentrionale  con  l'arma  e Modena,  e eolia  parte 
ceduta  aita  Francia  .....  

445408* 

4384700 

8839388 

5040 

40CO 

lOtOO 

9843 

!d.  |d.  aenza  Li  parli:  redola  alla  Francia 

— 

4 1*7 147 

4016781 

817.1918 

5049 

49.M 

10100 

98U3 

1 ••araou  e Lacca  .... 

15  aprile  1857 

90 9989 

873*90 

1783*79 

5103 

48*17 

UH  22 

9597 

tlomagno  ......... 

1 gennaio  |854 

518730 

49585* 

101458* 

5113 

4887 

IO16I 

9569 

Marcito 

id. 

459*87 

4 13389 

90*4,76 

5i:88 

491* 

10350 

•K,r*» 

t ai  bri  a . 

id. 

*53985 

*38143 

49*1*8 

514.1 

4839 

1064,5 

9376 

Totale  Provincie  II  ornane  .... 

id. 

123*1:0* 

1177384 

*400386 

5113 

•1887 

10464 

9557 

Provincia  Napoletane  scura  Benevento  e l'un  leeoni»  

1 gennaio  1856 

344744* 

3-1*4709 

087*151 

5017 

49*3 

100116 

9934 

Beoevenlo  e l'oulrrorvn 

1 gmoaio  IBM 

167» 

16104 

3*833 

5065 

4935 

1 0.388 

06» 

Provincia  N.viinlnlantt  eoo  Benevento  c l'ontccorvo 

1 gennaio  1858 

3101 171 

3140813 

«90-108-1 

5017 

4083 

10T8W 

99:t3 

) Sicilia 

id. 

1 1 49089 

1173*56 

*3159*5 

4934 

5966 

0730 

IO*!  8 

v Hr:  Ir  od  luna  Ir  

3554396 

3509763 

7064159 

51X31 

4969 

10137 

njjri 

ITALIA  Centrale  

*71474* 

*58769* 

530*434 

5158 

48*2 

UH91 

* Uerlit toltale  

H 

4006810 

46144)09 

9**0909 

4906 

SUOI 

998 1 

Dii 

BSESZSBnRUBUflB 

10875978 

107115*4 

22 

MISS 

496* 

10154 

K3 

Da  questo  Prospetto  apparisce  che  in  tutto  il  Regno,  giusta  i Censimenti  indicati,  il  numero  dei  maschi 
supera  di  pochissimo  quello  delle  femmine,  essendovi  sopra  <0,000  individui  do’  due  sessi  5,038  maschi 
e 4,962  femmine,  ossia  per  40,000  femmine  40,454  maschi,  e per  40,000  maschi  9,849  femmine. 

I termini  di  tale  proporzione  presentano,  rispetto  a ciò  che  osservasi  ne’ Censimenti  delie  nazioni  estere. 
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sensibilissima  difl’erenza , come  si  può  vedere  nel  seguente  Prospetto  comparativo: 


$4  10090  Abituò 

XuBtre  di 

STiTl 

Masehl 

« 

Maafitl 
per  1OU0O 
Femmine 

Penami»* 

per lOOOOi 
Muchi 

Regno  (l'Unita  

5038 

4963 

10154 

9849 

Francia  - 1 luglio  ItDG  . . .1 ......................... . 

4959 

5011 

9836 

10167 

Svìzzera  - IO  dicembre  1BGO  ...t .......... 

4935 

5075 

9704 

1U305 

1 Inghilterra  - 0 aprile  IMI  « 

4855 

5145 

9436 

10597 

! Primi»  -.*11  dicembre  1958  . 

4981 

5019 

9936 

10075 

I Impero  Austriaco  (lolla  la  Lombardia ) - 31  ottobre  1358..  . 

4984 

soie 

9938 

10069 

Maggior  numero  di  maschi  che  di  femmine 
menti  ultimi  della  Grecia  e degli  Stati  Uniti  : 

si  trova  ne’ 

Censi- 

5116 

4884 

10473 

9548 

Stali  Uniti  - t 0 dicembre  1869 

5116 

4884 

10473 

9545 

Considerate  le  proporzioni  di  sesso  nelle  singole  Regioni  balza  agli  occhi  innanzi  tutto  la  differenza  tra 
l'Italia  settentrionale,  la  centrale  e la  meridionale.  In  quest'ultima  è minore  il  numero  de’  maschi  ; effettivamente 
però  esso  è minore  soltanto  nell'Isola  di  Sicilia  (4,1134  maschi  e S,00G  femmine  sopra  10,000  abitanti, 
o sia  9,739  maschi  per  10,000  femmine,  e 10,268  femmine  per  10,000  maschi).  In  tutte  te  altre  Regioni 
italiane  il  numero  de'  maschi  supera  quello  delle  femmine. 

Un’  altra  osservazione  degna  di  nota  è la  differenza  che  si  riscontra  nel  Censimento  delle  Antiche  Provincie 
tra  la  parte  rimasta  unita  al  Regno  d'Italia  e quella  ceduta  alla  Francia.  Quest'ultima  ha  più  femmine  che 
maschi,  o su  10,000  abitanti  4,907  maschi  e 5,093  femmine.  Però  se  si  stacca  la  Savoia  dal  Circondario  di 
Nizza  le  proporzioni  cambiano;  quella  ha  su  10,000  abitanti  4,894  maschi  e 5,106  femmine,  questo  segue 
la  proporzione  dell'Italia  settentrionale,  contando  su  10,000  abitanti  5,047  maschi  e 4,953  femmine. 

Tra  lo  Regioni  italiane  quella  in  cui  i maschi  superano  maggiormente  le  femmine  è la  Parmense,  essendovi 
circa  HO  maschi  per  91  femmina.  Seguono  l’Umbria,  le  Romagnc,  Toscana  c Lucca,  le  Provincie  Modenesi, 
l'Isola  di  Sardegna  e le  Marche.  È quasi  pari  il  numero  de’  maschi  e delle  femmine  nel  Piemonte  colla 
Liguria,  esclusa  la  parte  unita  a Pavia,  e nelle  Provincie  Napoletane. 

Il  Ccusimcnto  delle  Antiche  Provincie  e quello  di  Parma  ci  offrono  la  popolazione  distinta  per  sesso  nei 
centri  e nelle  case  sparse,  e nelle  diverse  regioni  naturali.  Nel  quadro  che  diamo  in  nota  raccogliamo  i 
sommarti  risultamenti  dedotti  dalle  Tabelle  unite  a corredo  di  «questa  parte  della  Relazionerà  pag.  219  a 288  0). 


[\)  Proporzioni  dei  due  setti  nella  popolazione  accentrala,  e nella  sparsa , e nelle  regioni  naturali  dell'antico  Pegno  Sardo  e dell  antico  Stato  Parmense. 


REGIONI 

CLtssmctaoNE  delle  popolazioni 

B 

Su  10006 

Maschi 

Abitasti 

Femmine 

loie 

Maschi 

per  100(10 
Femmine 

ro  di 

peTloKo' 

Maschi 

AMICO 
MG  MI  SUDO 

Papalaiiene 
categorie  di  uniti 

i Nei  centri  principali..... 

Popolazione  accentrala ! Nei  centri  accendali 

/ Tolsi» 

Popolazione  apatia  * ...... 

Telale  . . . 

Popolazione  accentrata  »•*  centri  l Caleg  » 1.»  '0O|ra.  abitanti  e piiiì 

abitatili.  f Categ."  3.a  (6, in.  abitanti  c piò) 

, . . 1 «.#•  !.. 

Popolazione  accentrata  nr  centri  ) , 

•econiliiri  degli  sicari  (.ornimi  j 

r ii.  3» 

r Caleg."  1.* 

'Popolazione  «parsa  degli  stessi  \ _a 

Comeu  i . 

1 14.  3 « 

i Accentrata  nei  centri  principali  . 

Vopol.*mo#  J.’  0>«™i  ridili  u ■ , . 

delle  3 categorie  t 

' Sparsa  

Totale  delle  3 categorie  . 

364089 
1317955 
163*044 
813768 
953481 i 
144691 
74750 
144618 
IMS 
6607 
91797 
8719 
96081 
43195 
364089 
99859 
76988 
4709» 

344475 
1349136 
168661 1 
830430 
9517041 
134576 
69643 
110956 
1504 
4631 
91418 
8314 
93668 
38036 
344475 
97553 
7033» 
4493G6 

708504 
9660091 
3368655 
1673196 
5041853 
979967 
144393 
984904 
9959 
1 1938 
43915 
17096 
500C9 
80231 
708564 
57105 
147390 
913995 

5138 

1955 

4993 

5037 

5091 

5181 

5177 

5077 

4905 

5879 

5044 

6117 

5909 

5959 

5138 

5900 

5996 

5156 

4862 

5045 

5007 

4963 

4979 

4819 

4813 

4993 

5095 

4191 

•4956 

4883 

4791 

4741 

4869 

4800 

4774 

4844 

10560 
9890 
9073 
10149 
10031 
10759 
10733 
10313 
9698 
14967 
10177 
10479 
10873 
11003 
10560 
10834 
10045 
1 06-16 

0461 

10183 

100*7 

9654 

9969 

9301 

9317 

9G90 

10387 

7009 

9696 

9543 

9198 

9014 

9461 

9930 

9136 

9393 
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Da  questo  Quadro  cavansi  i seguenti  corollarii  : La  prevalenza  dei  maschi  sulle  femmine  si  riscontra  quanto 


•e»*  l*roporùonc  dei  due  tasi  nella  popolazione  accentrata , e nella  spana,  e nelle  regioni  naturali  deir  antico  flegno  Sardo  e deli  antico  Stato  Parmense 


1 REGIONI 

CLASIFlCiZK#»  DELLE  POPOLAZIONI 

Popelatioae  di  falla 

ti  imo  uimd 

lastra  <3i  | 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Mese  ni 

Femmine 

Maschi 

per  10000 
Femmine 

Femmine 

per  IOOOO 
Marchi 

fopoIwioOB  KCCOlnll 

| Regioni  alpine 

405*30 

43*776 

638006 

4836 

5164 

9363 

10680 

dii 

< Id.  apeonine  eaubapennioe 

45G865 

458093 

914958 

4993 

5007 

9973 

10037 

ragioni  orografiche 

f Totale  regioni  montace 

86MJ9S 

890869 

175*964 

4918 

5082 

9677 

10334 

\ Regioni  montane  auperiori 

55185 

6**57 

117743 

4687 

«343 

8833 

11336 

Idem 

< Id.  montana  inferiori 

443465 

467119 

909584 

4864 

5136 

947* 

10657 

/ Id.  pedemontana  

364445 

361193 

735638 

5033 

4978 

10090 

9911 

Popol azione  accentrala  della 

regione  piana  ......... 

646783 

5*7361 

1074144 

5094 

4906 

10168 

9645  | 

Totale  popolatone  accentrala  dalla  Terrafenaa  ,* 

1408878 

1418*30 

*8*7108 

4983 

5017 

9934 

10066 

Popolazione  aperta 

( Regioni  alpine 

355304 

373895 

7*9199 

4873 

51*7 

9503 

10533 

delle 

< ld.  apeonine  e anbaponnine 

«97337 

*83789 

5811 36 

5117 

4883 

10477 

9544 

regni m orografiche 

f Telale  regioni  montane 

653641* 

657684 

1310335 

4961 

5010 

9943 

t«W>  1 

^ Regioni  mnntsne  auperiori  .... 

48361 

54487 

108748 

4097 

5303 

8857 

11390 

Idem 

< Id.  aaonlana  inferiori 

35IO&8 

363003 

714067 

4916 

5084 

9671 

IKMO 

inumi. 

li  . iu  mftrn 

1 Id.  pedemontane...» 

*53333 

*40188 

493510 

5133 

4807 

10546 

948* 

Ku'una 

| Popolazione  «parta  della  regione  piaoa ...  ....... 

173G00 

158705 

331305 

5*10 

4790 

10870 

0195 

! «4M  S«M 

Totale  popolatone  aparaa  della  Terraferma 

625341 

816389 

164IC30 

5037 

4973 

10108 

9893 

— 

Totale  popolazione 

i Regioni  alpina  

7C053I 

80GG7I 

1507305 

4853 

5147 

9428 

10607 

! PdpoktÌBIK 

delle 

| Id.  apcnnineeauhapeanine 

754303 

741883 

1496084 

soli 

4959 

10166 

9837 

ptr 

regioni  orografiche 

1 Totale  regioni  montane  ....... 

15 14736 

1548553 

3063*80 

4915 

5055 

9778 

103*3 

rfcjioai  oreyraf  ibt 

li 

i Regioni  montane  superiori  .... 

103446 

117044 

3*0190 

4639 

5308 

8838 

11315 

! 

Idem 

703533 

8301*8 

16*3651 

4893 

5107 

9559 

10161 

1 

eolio  altro  aipelto 

) 

f IJ.  pedemontane  ......... 

617767 

GUI  381 

1*19148 

5007 

4933 

10*7* 

9735 

J 

Popolatone  lutale  della  regione  piana  

719383 

686066 

1405449 

5119 

4881 

10486 

9537 

| 

Idem  della  Terraferma  ,'*.i 

*334119 

3*34619 

4468738 

4999 

5001 

9998 

1000* 

Popolazione  accentrate 

1 Po  

991380 

964839 

I97GI19 

5016 

4984 

10065 

mi  k 

per 

/ n oliano  

91457 

94839 

I80386 

4909 

5091 

9643 

10370  K 

bacini  principali 

f Mara  

33CI4I 

338553 

664693 

4907 

5093 

1 9633 

10381  M 

Popolazione  aperta 

\p‘ 

49*163 

477877 

970039 

5074 

4MC 

10*99 

9700  | 

per 

174318 

18*484 

35080* 

4886 

5114 

9553 

baciai  principali 

/ Marc  . .s. ....... 

158761 

1560*8 

314789 

3043 

4957 

10175 

Popolazione  totale 

1 p‘ 

148344* 

146*716 

3940158 

5035 

4965 

1014* 

98(30 

per 

< Rodano  

*65775 

*773*3 

513098 

4894 

5106 

9584 

10435 

baciai  principali 

/ Mare  

48490* 

494580 

97948* 

4051 

5049 

9604 

10300 

Regione  alpina  * 

1*1031 

1*5741 

«40762 

4904 

5096 

96*5 

10390 

\ Id.  subalpina 

90*058 

98*974 

197503* 

5023 

4977 

10092 

9908 

Popolazione  accentrata  ... 

j Id.  marittima  ........... 

s9y>® 

309515 

005314 

4887 

5113 

9357 

10464 

urico 

( Id.  inenlare  ............. 

373 IC6 

*68381 

541547 

5014 

4050 

10178 

9835 

IICM  SUDO 

. Regione  alpina  

184905 

1937 16 

3780*1 

4883 

3117 

9545 

10477 



t Id.  aubaloiua  . . 

501875 

484483 

987358 

6090 

4910 

10380 

9634 

hffbsÌMI 

ropot.si.IM  spina  

| ld.  marittima 

137461 

138190 

375051 

4987 

5013 

9947 

10053 

i" 

( ld  insalare  

17537 

14041 

3I5C8 

5551 

♦448 

1*483 

8011 

trioni  ai  turili 

1 Regione  alpina 

3059*6 

319157 

6*5383 

480* 

5108 

9576 

10443 

1467457 

*96*390 

5046 

4854 

10187 

9816 

Popolinone  totale  . ... 

j ld.  man  (li  ir  a 

433*60 

447705 

860905 

4918 

508* 

9677 

10333 

( Id.  insulare  ............. 

*90693 

*8*4*3 

573115 

W11 

49*8 

10293 

0715 

no»  * mira 

Popolazione  di  pianura  . . . 

1*0650 

110758 

*31408 

5314 

4766 

10693 

9180 

• i «poi.  ili, 

M.  di  collina  .... 

63191 

5688* 

190073 

5363 

4737 

Il  109 

900* 

Id.  di  montagna 

77530 

708*4 

148354 

5*26 

4774 

10947 

9135 

Popelaiioneitaiile 

1J.  letale .. 

•••••• 

*«1371 

*38464 

‘ • 

499835 

5*39 

4771 

10961 

9l*4 
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aU'anlico  Stato  Sardo  Della  popolazione  sparsa  in  generale,  e nella  accentrata  in  Comuni  che  hanno  riuniti  più 
di  6,000  abitanti;  però  si  ha  la  prevalenza  opposta  in  quella  sola  parte  di  popolazione  sparsa  che  spetta  ai 
Comuni  ove  esiste  un  centro  di  oltre  a 6,000  abitanti,  come  pure  nella  popolazione  dimorante  ne’  centri  secondari 
de'  Comuni  di  Genova  c Torino,  e de'  Comuni  che  hanno  nel  centro  principale  riuniti  da  6 a 18  mila  abitanti. 
Se’ centri  secondari  de’ Comuni  che  hanno  riuniti  nel  centro  principale  da  18,000  a 60,000  abitanti  questa  pre- 
valenza sta  nella  proporzione  eccezionale  di  5,879  maschi  per  4, li!  femmine;  e ciò  in  grazia  della  guarnigione 
della  cittadella  di  Alessandria,  che  è compresa  tra  quei  centri  secondari.  La  stessa  prevalenza  si  verifica 
nelle  Regioni  pedemontane,  subalpine,  apennine  e subapennine,  nel  bacino  del  Po,  nella  popolazione  sparsa 
del  bacino  del  mare,  nella  Regione  insulare,  e nelle  Regioni  piane.  G però  in  complesso  il  numero  de'  maschi 
supera  quello  delle  femmine  nel  totale  dell’antico  Regno  Sardo;  5,072  maschi  c 4,928  femmine  su  10,000 
abitanti  de’ due  sessi;  maschi  10,293  per  10,000  femmine,  e femmine  9,715  per  10,000  maschi. 

Nell’antico  Stato  Parmense  tale  prevalenza  è costante  in  tutte  le  Regioni,  si  piane  che  di  montagna  e di 
collina  ; più  considerevole  però , ma  di  ben  poco , nella  collina.  La  media  è di  5,229  maschi  e 4,771  femmina 
per  10,000  abitanti  dei  due  sessi;  maschi  10.961  per  10,000  femmine,  e femmine  9,1 24  per  10,000  maschi. 
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CAPITOLO  Vili. 


3*1 


POPOLAZIONE  DISTINTA  SECONDO  LO  STATO  CIVILE  E IL  SESSO 


I Censimenti  delle  Antiche  Provincie  del  1858,  delle  Proviucie  Parmensi,  Lombarde  e Toscane  del  1857, 
e Romane  del  1853  ci  forniscono  la  popolazione  distinta  per  stalo  civile  e sesso,  i primi  tre  per  Comuni, 
gli  altri  per  Regioni  O).  1 principali  risultamenti  dei  ragguagli  raccolti  sono  i seguenti: 

1."  11  numero  de' celibi  supera  dappertutto  quello  de' coniugati  e de’  vedovi  uniti  insieme;  in  maggior 
grado  nella  Savoia  (635  celibi  su  1,000  abitanti),  nell’Antico  Regno  Sardo  (595  celibi  su  1,000  abitanti),  e 
nella  Lombardia  (594);  in  minor  grado  nelle  Provincie  Piemontesi  unite  nel  1859  a Pavia  (554).  Per  media 
nell'Italia  Settentrionale  con  Parma,  Toscana  e Provincie  Romane,  si  hanno  su  1,000  abitanti  de' due  sessi 
592  celibi  e 408  tra  coniugati  e vedovi. 

I celibi  maschi  stanno  per  media  alle  celibi  come  113  a 100;  sono  124  u 100  nelle  Provincie  Parmensi 


(t)  fìtpolaaione  per  state  risiile  e sesso  dell'Italia  Sellenlrianaìe,  delle  Provincie  Pomuvui.  /tornane  e Toscane. 


REGIONI 

ludi 

Fessine 

Dei  due  Sesti 

Inule 

Popola- 

zione 

celibi 

coniugali 

vedovi 

celibi 

coniugate 

vedove 

celibi 

coniugali 

vedovi 

Popolazione  di  Callo 

i 

Piemonte  e Liguria  con  Drìga  a Tenda  lenza  la 

parie  uniU  a Pavia  nel  1859  ............... 

1090814 

584438 

79616 

993009 

599461 

160105 

*08*8*3 

1IS3899 

*39781 

3506563 

Iil.  colla  parie  unita  a Pavia  

1179043 

641069 

8641* 

106834* 

636371 

171981 

2*47385 

1*97440 

258393 

3800*78 

Parte  unita  nel  1869  a Pavia 

88**9 

5GG3I 

6790 

76333 

56910 

11816 

16156* 

113541 

18612 

*96715 

Savoia  

17**30 

8019* 

133-45 

17*49! 

81*97 

2*935 

3447*9 

16*089 

36*80 

543098 

Miliardo  meno  Briga  « Tenda  ................ 

37471 

*1597 

*09* 

33998 

*1570 

5034 

11409 

43107 

77*6 

1**36* 

Totale  Provincie  cedute  alla  Francia  

*09709 

101789 

16037 

*06489 

103467 

*7969 

410198 

*05256 

44006 

665460 

Isola  di  Sardegna  

I820H3 

96155 

9933 

15*091 

91SH3 

31758 

335*36 

1961*8 

4IG91 

573115 

Antico  Regno  Sarda  

1571417 

841013 

11*382 

14*75** 

837811 

*31708 

*998939 

1696834 

344090 

5041853 

ld.  senza  la  prie  redola  alla  Francia 

1361708 

739*54 

96345 

13*1033 

754344 

*03739 

*58*741 

1493568 

300084 

4376303 

Id.  |d.  e senza  la  parta  mula  a Pavia 

1273479 

683593 

89549 

1144700 

697434 

1919*3 

*418170 

13800*7 

28147* 

4079678 

Popolazione  di  diruto 

, ‘ 

Provincie  Parmensi  con  Pantremoli  

15804* 

90833 

12496 

1*8139 

910*7 

19*98 

*86181 

181860 

31794 

499835 

ld.  senza  Poti  tremoli  

14*901 

85949 

1178* 

1 18868 

8003* 

18158 

*06770 

ntfloi 

*9940 

408611 

Lombardia  col  Complemento  di  Pavia  

913187 

512364 

732*4 

638995 

513307 

1*3404 

176918* 

10*5671 

1900*8 

*98-4481 

ld.  senza  il  Complemento  di  Pavia 

834958 

, 465733 

66428 

76*06* 

456397 

111588 

15976*0 

91*130 

178016 

*687766  | 

Romagna  

31 7053 

1795*8 

*3149 

*74431) 

179805 

41617 

591483 

359333 

erse 

tOI 4592 

Marche  

*85348 

157537 

‘ 1640* 

*47589 

159046 

36751 

53*937 

316583 

S3156 

90*678 

157*71 

8G8*0 

9885 

13*846 

86157 

19149 

*90117 

17*977 

*9034 

4991*8 

Totale  PrmiDcie  Romane 

75967* 

4*3885 

48436 

651865 

4*3008 

975*0 

1414537 

818893 

1 45950 

*409388 

Toscana  e Lucchese...,..,..  

573503 

*95083 

4I«K> 

507815 

*94955 

705*0 

1061318 

590038 

*111923 

178.7279 

Italia  Settentrionale  mila  parte  redola  alla  Francia 

*406375 

1*96746 

178810 

3190184 

13!  ISO» 

343*96 

4596559 

*610954 

52*106 

7729619  | 

H ld.  sema  la  parte  cedola  alla  Francia 

2196666 

1194957 

163774 

1983695 

1*10741 

3153*7 

4180361 

*405098 

478100 

7064159 

| ld . ld.  eolia  Provincia  Paratemi.  Romane  a Toscane 

3G87883 

3004758 

205 108 

3*74314 

ionia! 

51  *(65 

696*397 

40*0489 

767773 

4(758659  | 
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e <00  a <00  in  Savoia.  Sopra  <,000  celibi  dei  due  sessi  sonvene  in  media  530  del  sesso  maschile  e 470  del 
femminile;  questi  rapporti  variano  nelle  varie  Regioni,  554  a 440  nelle  Provincie  Parmensi,  500  a 500  in 
Savoia. 

Le  celibi  stanno  per  media  ai  celibi  come  89  a <00;  nelle  Provincie  Parmensi  come  80  a 100,  iu  Savoia 
come  100  a <00. 

2. ”  I coniugati  maschi  sono  nelle  Antiche  Provincie  in  numero  un  po'  minore  delle  femmine,  in  causa 
delle  emigrazioni  temporanee;  nel  Nizzardo  però  sono  <77  a 176,  c nell’Isola  di  Sardegna,  nella  Lombardia, 
nelle  Provincie  Parmensi  c nella  Toscana  sono  in  numero  quasi  eguale.  Su  1,000  abitanti  dei  due  sessi  vi 
sono  in  media  342  coniugati  dei  quali  <70  maschi  e <72  femmine;  ossia  99  maschi  per  100  femmiue,  e 
<01  femmina  per  100  maschi.  Questi  rapporti  sono  nel  Piemonte  c nella  Liguria  di  97  maschi  a 100  femmine 
e <03  femmine  per  <00  maschi,  ncllT'mbria  di  101  maschio  per  100  femmine  c 99  femmine  per  <00  maschi. 
In  media  su  1,000  coniugati  498  sono  maschi  502  femmine;  sono  nella  proporzione  inversa  ncll’llmbria. 
e 494  maschi  a 506  femmine  nelle  Antiche  Provincie  Piemontesi  e Liguri. 

3. ”  1 vedovi  sopra  <,000  abitanti  de’ due  sessi  sono  in  media  66,  dei  quali  23  maschi  e 43  femmine; 
vi  si  trovano  52  vedovi  per  100  vedove  e <93  vedove  per  <00  vedovi.  Però  nelle  Provincie  Parmensi  i vedovi 
sono  63  per  100  vedove  e queste  <54  per  <00  vedovi;  nell’Isola  di  Sardegna  vedovi  31  per  <00  vedove, 
e vedove  320  per  <00  vedovi.  Su  1,000  vedovi  de’ due  sessi  vi  sono  per  media  generale  345  maschi  e 653 
femmine;  nelle  Provincie  Parmensi  394  maschi  c 606  femmine,  nell’Isola  di  Sardegna  .238  maschi  c 762 
femmine.  Per  <00  vedove  si  hanno  52  vedovi  in  media  generale  e per  <00  vedovi  <93  vedove. 


v,»,  noi • ;o  Proporzione  della  popolazione  per  stalo  civile  e sesso  deli' Usile  tòeUentrionnlc , delle  Provincie  Parmensi , Jtamane  e Toscane. 
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4.*  In  complesso  su  4,000  abitanti  in  media  592  sono  celibi,  342  coniugati,  66  vedovi;  nella  Savoia 
635  celibi,  299  coniugati,  66  vedovi.  Io  Savoia  vi  è il  massimo  di  celibi  (635)  e il  minimo  di  coniugati  (299), 

con  un  numero  di  vedovi  eguale  al  medio;  nelle  Provincie  unite  nel  t859  a Pavia  vi  è il.  numero  minimo 

di  celibi  (554)  e il  massimo  di  coniugati  (383).  Il  numero  minimo  di  vedovi  è nelle  Marche  c nell'lJmbria  (59); 
il  massimo  nelle  Provincie  Piemontesi  e Liguri  (68),  rimanendo  di  poco  diverse  dalle  medie  le  proporzioni 
de’  coniugati  c de’  vedovi. 

Considerali  i centri  c le  Regioni  naturali  nelle  Antiche  Provincie  e nell’ex-Ducato  Parmense  le  proporzioni 
di  stato  civile  e sesso  (0  ci  danno  i seguenti  risultamene  : 

Antico  Regno  Sardo. 

t.”  Nelle  due  Città  che  hanno  riuniti  nel  centro  principale  più  di  60,000  abitanti  ciascuna,  si  riscontra  il 
numero  massimo  di  celibi  maschi  (125  per  100  femmine)  e il  numero  minimo  di  vedovi  maschi  (41  per 
100  vedove).  Vi  ò quindi  il  numero  minimo  di  celibi  dei-sesso  femminile  (80  per  100  del  sesso  maschile) 
e il  numero  massimo  di  vedove  (244  per  100  del  sesso  maschile). 

11  numero  de’  celibi  dei  due  sessi  è maggiore  in  queste  Città  che  nei  centri  in  genere,  ed  è minore  che 
nello  case  sparse  della  campagna;  il  numero  de'  coniugati  è minore,  e quello  dei  celibi  assai  maggiore  in 
queste  stesse  Città  di  quello  che  sia  nei  centri  in  genere  e nella  campagna. 

2/  Nei  centri  in  genere  di  tutto  il  Regno  vi  ba  meno  celibi  de'  due  sessi,  più  coniugati  e assai  più  vedovi 

che  nelle  case  sparse;  ma  non  variano  le  proporzioni  medie  tra  un  sesso  e l'altro  in  ciascuno  dei  tre  stati. 
Su  4,000  abitanti  i celibi  nelle  case  sparse  sono  610,  nei  centri  in  genere  587,  in  Torino  e Genova  603; 
i coniugati,  nelle  case  sparse  330,  nei  centri  in  genere  341 , in  Torino  e Genova  320;  i vedovi  nello  case 
sparse  61,  nei  centri  in  genere  72,  in  Torino  e Genova  77. 

Il  numero  maggiore  di  coniugati  no'  centri  ebe  nelle  case  sparse , che  farebbe  eccezione  alla  regola 
veriBcatasi  in  altri  paesi,  proviene  in  parte  dall’essersi  qui  tenuto  conto  di  lutti  i centri  anche  minori,  c non 
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1 POPOLAZIONE  ACCENTRATA  e sparsa 

E 

REC  IO  ITI  vtmui 

Bastili 

Franine 

celibi 

lei  lite  Sessi 

m 

Popola - 
rioae 

celibi 

coniugati 

vedovi 

celibi 

coniavate 

vedove 

coniugali 

vedovi 

Aulico  ln««  *ar4o 

CìUà  dì  altre  CO, 000  abitanti  { Tarino  « Citwn 

i . 

| - centro  principale  )... 

03707 

44759 

6934 

74747 

44395 

15234 

168454 

89347 

41460 

470207 

Ceniti  maggiori  del  Regno  (da  (5,000  e più  abitanti) 

«1615 

1 14465 

14979 

193346 

Il  3086 

38043 

447991 

427551 

511024 

708564 

Centri  miniai  («ntto  i 6,000  abiurali)  

«03437 

154013 

60175 

746825 

46C  02 1 

120287 

155046* 

9200G7 

189702 

2600091 

Centri  «l'orni  caU-gum  di  tatto  il  Regno 

1030062 

568508 

75451 

940171 

579110 

167330 

1978*53 

1 147618 

942721 

3368646 

J Ca»e  «paro  di  tutto  il  Regno 

533335 

36098 

487331 

478701 

64378 

1026686 

651206 

lQr.MG 

1673108 

1 Montane  superiori 

65093 

34537 

5816 

70460 

36143 

10154 

135502 

68960 

15968 

240 4?0 

Regioni  di  Terraferma  r ld.  inferiori  e pedemontane 

«760-16 

467359 

- 64999 

826340 

181621 

1*3548 

1705486 

949973 

i88r»tn 

2RÌ27D9 

1 ld.  ptane  

444773 

442069 

31641 

378022 

411794 

664.70 

822795 

484763 

97801 

1405149 

i e» 

090440 

405208 

67695 

825573 

403344 

1 33599 

1746023 

998842 

201294 

2046158  j 

Pii.» 

80194 

13345 

172491 

81897 

*4935 

344749 

162080 

36380 

5 13098 

1 Mare  

996145 

167368 

41409 

476767 

174307 

43  tu; 

572892 

34 1765 

648*9 

970482 

/ Alpina  ....  . . 

198919 

91716 

15491 

199333 

93673 

46449 

398254 

185380 

417  40 

625383 

1 Subalpina  

043043 

504014 

67K60 

822430 

51133* 

133686 

1745462 

1015376 

*01550 

*90*309 

Regioni  del  Recito  . , 

* h J Marittima 

KSICO 

147098 

19392 

253037 

134833 

39815 

519027 

30l93| 

K>107 

89808$ 

f Insulare  

184005 

• 98155 

9033 

152691 

97973 

31758 

M5990 

190128 

41601 

573115 

Tutele  Antico  Re  gito  Sardo  

1 37 1 4 17 

841013 

Il  MSI 

14*7544 

8578H 

431703 

Ì998039 

IG0S8M 

344030 

6041833  i 

Provincie  Parmensi 

. 

48893 

45429 

3478 

39963 

55223 

5638 

88T86 

50152 

0116 

148334 

37507 

44647 

*047 

*098!) 

*2802 

4001 

67586 

45449 

7a78 

1417073 

71644 

44057 

6071 

58187 

43002 

9560 

14W0O 

85969 

16640 

431408  : 

Totale  Provincia  Permeali  

1360)2 

90833 

14496 

128139 

•18*7 

111498 

486184 

misto 

• 31794 

•400935  [ 

| Totale  Regno  Sardo  e Parma 

1749159 

931846 

144878 

153.7661 

848838 

SMOMi 

3485140 

1980604 

378864 

5541688  { 

. 

, » ■■v-Gn.'i  -»■>'  )?■.  •••  7.  ' ■.  'W'S/ 

’ . ‘ Dìgitizecl  by 


1 


390 

di  quei  soli  che  contengono  3,000  o più  abitanti  riuniti,  come  si  è usalo  altrove;  il  che  proverebbe  come 
la  legge  statistica  che  attribuisce  maggior  numero  di  coniugati  alla  popolazione  sparsa  o rurale  che 
all’accentrata  o urbana  non  sia  vera  se  non  in  parte.  Questa  legge  dovrebbe,  secondo  i risultamene  sopra 
accennali,  essere  cosi  formulata;  il  numero  medio  dei  coniugati  è maggiore  nei  piccoli  e medii  centri  di 
popolazione,  è minore  nei  due  estremi,  cioè  nei  grandi  centri,  dov’è  minima,  e nella  popolazione  sparsa, 
dove  tiene  il  mezzo.  Infatti  su  1,000  abitanti  si  hanno,  ne' centri  inferiori  a 6,000  abitanti,  346  coniugati, 
ne’  centri  maggiori  di  6,000  abitanti,  333,  nelle  case  sparse,  330. 

Ciò  dimostra  come  fosse  giusto  il  sistema  adottato  nel  Censimento  Sardo  di  distinguere  la  popolazione 
accentrata  dalla  sparsa  secondo  il  fatto  della  riuuione  degli  abitanti  in  centri  anche  piccolissimi  o del  loro 
isolamento  in  case  sparse  per  la  campagna,  non  secondo  ■ diplomi,  che  danno  a un  Comune  titolo  di  Città, 
nè  secondo  un  numero  prestabilito  d'abitanti  (d'ordinario  3,000)  al  di  sopra  dei  quali  un  Comune  si  soleva 
ascrivere  alla  popolazione  urbana  e al  di  sotto  alla  rurale,  da  molti  poi  denominata  rispettivamente  popolazione 
accentrata  e popolazione  sparsa. 

3."  Il  numero  de'  celibi  e de’  vedovi  è maggiore  nelle  Regioni  montane  superiori  che  nelle  inferiori,  o di 
collina,  e nelle  piane;  però  i celibi  maschi  sono  in  minor  numero  che  le  femmine  nelle  Regioni  montane 
superiori,  mentre  l’opposto  avviene  nelle  inferiori  e nelle  piane.  Kelle  Regioni  piane  i coniugati  maschi 
superano  le  femmine,  mentre  si  veritica  il  contrario  nelle  montane  inferiori  e soprattutto  nelle  superiori, 
ove  i maschi  forniscono  buona  parte  dell'emigrazione  temporanea  di  pastori  o mendicanti,  principalmente 
neU'inverno,  epoca  del  censimento.  Il  numero  de'  vedovi  maschi  in  confronto  delle  femmine  è maggiore 
nelle  Regioni  montane  superiori  e nelle  inferiori^  ebe  nelle  piane. 


3*su«  »ou  (i>  Proporzióni  della  popolazione  per  italo  tirile  e «•««  nelle  Auliche  Provincie  e nelle  Parmcnii. 
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4. "  Il  bacino  del  Rodano  e le  Regioni  alpine  ci  offrono  il  maggior  numero  di  celibi  de’  due  sessi  c il 
minor  numero  di  coniugati;  il  bacino  del  mare  dà  il  numero  massimo  di  coniugati  de’ due  sessi.  Nel  bacino 
del  Rodano  e nella  Regione  alpina  i celibi  de’  due  sessi  sono  quasi  in  egual  numero,  mentre  i maschi  celibi 
superano  le  femmine  di  molto  nel  bacino  del  Po  e anche  in  quetlo  del  maro,  e nelle  Regioni  insulare, 
subalpina  e marittima.  I coniugali  dei  due  sessi  sono  in  numero  eguale  nella  Regione  insulare , mentre  i 
coniugati  maschi  sono  in  minor  numero  delle  femmine  nelle  altre  Regioni,  principalmente  nella  marittima 
e nell'alpina.  1 vedovi  maschi  sono  io  proporzione  minima  nella  Regione  insulare  (238  a 762  vedove)  e in 
proporzione  massima  nella  Regione  alpina  (366  a 634  vedove). 

Provincie  Parmensi. 

5. ’  In  queste  Provincie,  fatto  il  computo  per  ogni  1 ,000  abitanti,  è in  generale  minore  il  numero  de' celibi  (572) 
che  nell’antico  Stato  Sardo  (593);  è maggiore  il  numero  de’ coniugati  (364  nello  Provincie  Parmensi,  338 
nelle  Salde),  ed  è di  nuovo  minore  quello  de’  vedovi  (64  nelle  Provincie  Parmensi,  69  nelle  Sarde).  Vi  sono 
differenze  anche  nelle  proporzioni  tra  i due  sessi  di  ciascuno  Stato  ; in  1,000  celibi  vi  sono  nello  Stato 
Parmense  552  maschi,  nel  Sardo  527;  in  1,000  coniugati  499  maschi  nello  Stato  Parmense,  495  nel  Sardo; 
e in  1,000  vedovi  393  maschi  nel  Parmense  e 318  nel  Sardo. 

La  pianura  parmense  offre  un  numero  medio  di  coniugati,  la  collina  il  numero  massimo,  c la  montagna 
il  minimo , mentre  nello  Stato  Sardo  il  numero  medio  si  riscontra  nelle  Regioni  montane  inferiori , il  massimo 
nella  pianura.  Il  numero  massimo  de'  vedovi  nello  Stato  Parmense  si  ha  nella  pianura,  il  medio  nella  montagna, 
il  minimo  nella  collina,  mentre  nello  Stato  Sardo  il  massimo  è nella  regione  montana  superiore,  il  medio 
nella  pianura,  e il  minimo  nella  montana  inferiore.  Nelle  proporzioni  de’  celibi  non  v'  è guari  differenza. 
Paragonando  l'antico  Regno  Sardo  coi  principali  Stati  d'Europa,  di  cui  ? libiamo  censimenti  recenti  colla 
classificazione  della  popolazione  per  stato  civile  e sesso,  si  trovano  i ragguagli  seguenti: 


Classificazione  delia  popolazione  di  direni  Stati  Europei  per  t tato  arile  e netto. 
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Le  proporzioni  tra  i varii  modi  di  stato  civile  o tra  i due  sessi  non  sono  grandemente  diverse  tra  loro. 
L’antico  Stato  Sardo  tiene  quasi  in  tutte  il  giusto  mezzo;  non  v'  è una  cifra  proporzionale  che  costituisca 
una  eccezione  ed  occupi  uno  degli  estremi  ; il  che  dimostra  come  tutti  gli  elementi  normali  della  vita  sociale 
sieno  qui  opportunamente  contemperati. 
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I ragguagli  che  formano  oggetto  della  Tavola  II  del  Censimento  degli  antichi  Stati  Sardi  furono  pure 
raccolti,  in  buona  parte,  ne'  Censimenti  Lombardo,  Parmense  e Romano.  Nel  Censimento  degli  antichi  Stati 
Sardi,  più  compiuto,  fu  indicata  per  ogni  anno  di  età  la  popolazione  in  ordine  al  sesso,  allo  stato  civile, 
e all’istrtizione  primaria. 

Nel  Censimento  Lombardo  non  si  ricavo  che  l'età  della  popolazione  in  ordine  a|  sesso;  furono  studiale 
le  età  per  gruppi,  e nei  maschi  diversamente  che  nelle  femmine;  perocché  dalle  prime  età  sino  ai  14  anni 
si  fecero  per  ambi  i sessi  tre  gruppi,  dalla  nascita  a 6 anni,  da  più  di  6 a da  più  di  42  a 44.  Dai  44 
ai  26,  avendosi  io  miro  di  preparare  gli  elementi  per  la  leva,  si  raccolsero  pei  maschi'  le  cifre  della 
popolazione  per  ciascun  anno  fino  ai  24 , e gli  altri  6 anni  furono  divisi  in  due  periodi  da  più  di  24  a 24, 
e da  più  di  24  a 26;  le  rimanenti  età  furono  distinte  in  altri  tre,  da  più  di  26  a 40,  da  più  di  40  a 60, 
e sopra  i 60  anni.  Per  le  femmine  da  più  di  44  anni  in  avanti  furono  fatti  quattro  soli  gruppi:  da  più 
di  44  a 24,  da  più  di  24  a 40,  da  più  di  40  a 60,  da  60  in  su. 

Nel  Censimento  Parmense  fu  registrata  la  popolazione  per  sessi  e per  età  a quinquenni  fino  ai  20  anni, 
e a decenni  da  24  aono  io  su.  L’istruzione  fu  considerata,  in  una  Tavola  apposita  per  sessi  e per  due  grappi 
di  età,  sotto  ai  20  anni  e dai  20  anni  in  su.  Lo  stesso  sistema  fu  tenuto  nel  Censimento  Romano  del  4853, 
quanto  alle  età. 

M 
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Nello  stadio  di  questa  Tavola , oltre  ad  esaminare  i risultamenti  più  estesi  del  Censimento  Sardo  tanto 
nelle  Regioni  e Circoscrizioni  amministrative  quanto  nelle  Regioni  Alpina,  Subalpina,  Marittima  e Insulare,  , 
ravvicineremo  i ragguagli  comuni  a tutti  c quattro  i Censimenti,  prendendo  ad  esame  i rapporti  variamente 
combinali  tra  loro  di  età,  sesso,  stato  civile  ed  istruzione. 

Per  facilitare  questo  studio  abbiamo  compilato  apposite  Tabelle  di  riepilogo  che  qui  pubblichiamo,  ri- 
serbandoci, come  nell'esame  della  Tavola  I,  di  intercalare  nel  testo  o apporre  a piè  di  pagina  in  nota  alcune 
Tabelle  riassuntive,  a schiarimento  delle  conclusioni  dedotte  in  questa  parte  delia  Relazione. 

E qui  dobbiamo  notare  una  differenza  nelle  cifre  delle  Regioni  Marittime  e delle  Subapennine,  tanto  per 
queste  Tabelle  annesse  alla  Relazione  sulla  Tavola  II  quanto  per  quelle  che  recheremo  a schiarimento  della 
Relazione  sulle  Tavole  seguenti.  Secondo  il  Regolamento  4 luglio  4857,  l'antica  Provincia,  ora  Circondario 
d’Acqui,  faceva  parte  della  Regione  Subapennina,  e quella  di  Savona  della  Marittima.  Più  tardi  si  ridusse 
il  Censimento  alla  Circoscrizione  attuale,  secondo  la  quale  i Comuni  di  Cagno,  Dego,  Giusvalla,  Lodisio, 
Soglia,  Pareto,  Piaoa,  Pontinvrca  e S.‘  Giulia,  con  9,446  abitanti  in  tutto,  passarono  dal  Circondario  d'Acqui 
a quello  di  Savona,  ebe  ora  appartiene  alla  Provincia  di  Genova.  Tuttavia  per  la  Tavola  I per  sesso  e stato 
civile,  che  era  stala  data  per  Comuni,  si  composero  le  Tabelle  delle  Regioni  Alpina,  Subalpina,  Marittima 
e Insulare  seguendo  letteralmente  il  Regolamento  , computando  cioè  nella  Regione  Subalpina  anebe  quei  nove 
Comuni  dell'antica  Provincia  d'Acqui.  Ma  io  stesso  non  si  potè  fare  per  la  Tavola  II,  delle  età,  e per  le 
seguenti,  che  erano  state  date  dagli  Uffizi  Statistici  locali  soltanto  per  Provincie  e Circondari,  posteriormente 
alla  nuova  Circoscrizione  e quindi  conformemente  ad  essa;  il  che  ci  costrinse  a lasciar  incorporati  nel 
Circondario  di  Savona,  cioè  nella  Regione  Marittima,  quei  9 Comuni  coi  loro  9,446  abitanti,  i quali  figurano 
quindi  in  più  in  questa  Regione,  e in  meno  nella  Subapennina.  , 
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Ilf.  — Popolazione  delle  Provitele  Subalpine  per  eU , sesso,  sialo  civile  e Istruzione  primaria  per  periodi  di  5 in  5 anni 
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III.  — PtpoIgsioBC  delle  l’roiincie  Subalpine  per  eli,  sesso,  stato  citile  e istruzione  primaria  per  periodi  di  5 io  5 arai. 


tftkial 


Contri  di  jHrpvlatum?  di  GOOO  abitanti 


CtKtri  di  /*/  a/«j: 


IIOi?0 


ij283M 


910939 


14IM.0 


503984 


Itti  «03 


I tt“079 


10I6M 


3730IÌ 


33910 


HM79 


pìgitized  by  Google 


TAVOLA  II. 


406 

. — Popolazione  delle  Preriieàe  Subalpine  per  eli,  sesso,  sialo  ci» ile  e istruirne  primaria  per  perìodi  di  5 il  $ anni. 
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IV.  — 1‘apoluinit  delle  Prniiicie  Harillìmr  per  eli,  sesso,  stalo  filile  e istruzione  primaria  per  perìodi  di  5 io  5 anni. 
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IV.  — l'tpolaiione  ielle  Provine ie  Marittime  per  eli,  sessa,  stala  civile  e istruzione  primaria  per  peritili  di  5 in  !i  inai. 


IV-  — Isolazione  delle  Provincie  Marittime  per  eli,  seoa*,  stato  civile  e i strazine  primaria  per  periodi  di  5 io  5 uni. 
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V-  — Popolaiiwie  delle  f’minrie  Insulari  per  riè,  sesso,  stato  ernie  e istruzione  primaria  per  periodi  di  5 in  5 anni. 
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CAPITOLO  II 


POPOLAZIONE  DISTINTA  PER  ETÀ,  SESSO  E STATO  CIVILE 


L'antico  Regno  Sardo  aveva  una  popolazione  di  fatto  di  5,044,853  abitanti,  divisa  secondo  le  età  nel 
modo  seguente: 
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Da  questo  Prospetto  appare  evidentemente  la  poca  esattezza  delle  consegne  riguardo  alle  età.  Dai  30  anni 
rogre.lendo  sino  ai  70  le  cifre  che  notano  il  quinquennio  c il  decennio  recano  una  somma  di  abitanti 
proporzionatamente  maggiore  di  quella  che  si  dovrebbe  avere  in  una  normale  progressione  e secondo  le 
aggi  consuete  di  distribuzione  della  popolazione  per  le  varie  età;  il  che  dimostra  l’imperfezione  per  ciò 
he  riguarda  i ragguagli  sulle  età  del  metodo  di  censimento  da  noi  adottalo.  Già  ne’  congressi  statistici  fu 
roposto  che  si  chiedesse  per  ogni  cittadino  l'estratto  della  fede  di  nascila.  Le  cifro  qui  sopra  recate  ri- 
dano la  tendenza  della  popolazione  adulta  di  consegnare  l'età  per  approssimazione,  in  cifra  tonda,  e al 
i sotto  del  vero.  Considerato  questo  fatto  nei  due  sessi  non  si  riscontra  gran  differenza,  sebbene  la  spro- 
orzione  sia  in  molti  casi  più  grande  nelle  cifre  delle  femmine. 

£ però  non  possiamo  impeguarci  a fare  studi  sulla  distribuzione  della  popolazione  per  età  di#anno  in  anno, 
dobbiamo  contentarci  di  esaminare  i periodi  quinquennali,  in  cui  le  cifre  tornano  ad  avere  valore  per  una 
pecie  di  compensazione. 

Eccone  il  riassunto  per  l’aotico  Stato  Sardo  : 
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I principali  corollari  che  si  deducono  da  questo  quadro  sono  i seguenti: 

t."  Esaminate  le  età  nell'intera  popolazione,  su  1 0,000  abitanti  di  tutte  le  età  il  contingente  massimo  è 
fornito  dai  bambini  dalla  nascita  a 1 anno  (305  per  il  solo  primo  anno);  seguono  gli  individui  iscritti  nel 
quinquennio  da  più  di  5 a 10  (1,051);  da  più  di  10  a 15  (1,030);  da  più  di  1 a 5 (993);  da  più  di  15 

a -20  ( 965);  da  più  di  20  a 25  (869);  c da  più  di  25  a 30  (832).  Il  contingente  minimo  è dato  dalle  ultime 

età  da  più  di  63  anni  in  avanti  (428  in  complesso).  Più  di  metà  della  popolazione  è fornita  dai  primi  due 
decennii;  gli  individui  da  66  anni  in  su  formano  soltanto  '/u  della  popolazione  totale. 

2.’  Il  numero  dei  maschi  è minore  di  quello  delle  femmine  nei  periodi  da  più  di  15  a 30  anni,  da  più 

di  35  a 40,  da  più  di  65  a 70,  e sopra  i 100;  in  tutti  gli  altri  è minore.  L'eccedenza  dei  maschi  è massima 

nel  periodo  da  più  di  80  a 95  anni,  e quella  delle  femmiue  nei  periodi  da  più  di  15  a 20,  e sopra  i 100 
anni  Per  ogni  10,000  abitanti  da  più  di  90  a 95  anni  si  avrebbero  6,794  maschi  e 3,206  femmine;  sopra 
i 100  anni  6,316  femmine  e 3,684  maschi;  da  più  di  15  a 20  anni  5,312  femmine  e 4,688  maschi.  Su  10,000 
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abitanti  di  tutte  le  età  il  contingente  massimo  è dato  dai  maschi  da  più  di  5 a 40  anni  (1,060  individui) 
e dalle  femmine  della  stessa  età  (1043).  Dalla  nascita  a 4 anno  vi  sono  309  maschi  e 302  femmine  su  40,000 
del  sesso  rispettivo;  e su  40,000  della  stessa  età  d'ambi  i sessi  5,062  sono  maschi  e 4,938  femmine.  Sino 
a lutto  il  34."°  anno  vi  sono  4,465  maschi  sopra  10,000,  e sopra  ii  '24  anno  5,535  (fuori  di  minorità  e capaci 
d'essere  soldati,  guardie  nazionali  ed  elettori  comunali).  Sino  a tutto  il  25  ve  n'ha  sopra  40,000  5,456,  e 
sopra  i 25  anni  4,844  (capaci  d’essere  elettori  politici). 

3. *  Il  numero  dei  celibi  de'  due  sessi  supera  quello  de'  coniugati  e dei  vedovi  insieme  dalla  nascita  fino 

ai  25  anni;  da  più  di  25  fino  ai  65  i coniugati  superano  i celibi  e i vedovi  insieme;  da  più  di  65  a 70  i 
coniugati  superano  i vedovi  di  •/„  circa,  e i celibi  di  circa  da  più  di  70  a 75  i vedovi  soli  son  di  poco 
inferiori  ai  celibi  e ai  coniugati  insieme,  e nelle  seguenti  età  li  superano.  L’età  minima  in  cui  si  trovano 
coniugati  è quella  dei  42  anni.  La  popolazione  totale  è composta  da  5,949  celibi  (’/,,),  3,369  coniugati  (s/,s) 
e‘682  vedovi  C/tS)  per  ogni  40,000  abitanti.  , 

4. "  Le  proporzioni  dei  due  sessi  nelle  diverse  condizioni  domestiche  variano  secondo  le  età.  Nel  complesso  della 
popolazione  vi  sono  in  media,  per  ogni  40,000  abitanti,  3,447  celibi  maschi  e 2,834  femmine,  4,668  coniugati 
maschi  e 4,704  femmine,  223  vedovi  maschi  e 460  femmine;  il  maggior  numero  dei  celibi  maschi  è dunque 
compeusato  per  una  minima  parte  da  maggior  numero  di  coniugate  e per  il  rimanente  da  maggibr  numero 
di  vedove,  le  quali  stanno  ai  vedovi  maschi  come  206  a 400,  o sia  li  superano  di  oltre  il  doppio.  Sommati 
i celibi  di  tutte  le  età  i maschi  superano  le  femmine,  essendovene  5,273  su  40,000  celibi  dei  due  sessi; 
effettivamente  però  questa  eccedenza  si  verifica  nei  soli  periodi  dalla  nascita  a 45  anni,  da  più  di  20  a 25, 
e da  più  di  80  a 400;  negli  altri  periodi  è maggiore  il  numero  delle  celibi;  l’eccedenza  è massima  pei  maschi 
neU'età  da  più  di  90  a 95  anni  (8,934  su  40,000  celibi  dei  due  sessi),  e per  le  femmine  nell'età  da  più  di 
75  a 80  anni  (5,948  su  40,000  celibi  de’  due  sessi).  In  49  che  bauno  più  di  400  anui  vi  è 4 celibe  soltanto 
del  sesso  femminino.  1 coniugati  maschi,  se  si  prende  ad  esam%  la  somma  de'  coniugati  de' due  sessi  e di 
tutte  le  età,  sono  di  poco  meno  numerosi  delle  coniugate,  in  causa  delle  emigrazioni  (4,954  maschi  e 5,049 
femmine  su  40,000  de'  due  sessi);  le  età  in  cui  le  femmine  superano  i maschi  nello  stato  coniugale  sono 
quelle  da  42  anni  a 35,  nelle  quali  vi  sono  quasi  i */,  del  numero  totale  de'  coniugati  de'  due  sessi  e di 
tulle  le  età;  in  tutti  gli  altri  periodi  i coniugati  maschi  superano  le  femmine.  L'eccedenza  delle  femmine 
sui  maschi  nello  stato  coniugale  è massima  nei  periodi  da  42  a 20  anni,  quella  dei  maschi  nei  periodi  da 
80  a 400  anni,  essendovi  nelle  età  avanzate  più  vedovi  che  riprendono  moglie  e più  vedove  che  rimangono 
nello  stato  vedovile. 

Le  vedove  superano  in  tutte  le  età  i vedovi,  ma  principalmente  fino  ai  75  anni.  Se  ne  trovano  già  2 prima 
de'  4 5 anni,  e sopra  40,000  vedovi  de'  due  sessi  e di  tutte  le  età  se  ne  contano  6,734.  Però  dopo  i 75  anni 
la  differenza  si  fa  minore.  I celibi  dei  due  sessi  si  pareggiano  quasi  nelle  prime  età,  i coniugati  nel  periodo 
da  più  di  35  a 40  anni,  c i vedovi  nel  periodo  da  più  di  85  a 90. 

Nelle  Tabelle  a corredo  della  Relazione  su  questa  seconda  Tavola  abbiamo  esaminate  le  età  della  popo- 
lazione dell'antico  Regno  Sardo  per  sesso,  stato  civile  e istruzione,  nelle  Regioni  naturali  Alpina,  Subalpina, 
Marittima  c Insulare,  distinguendo  la  popolazione  de’  Capoluoghi  di  Circondario,  de' centri  di  6,000  abitanti 
e più,  e de*  centri  inferiori  colla  campagna.  Gli  studiosi  di  questa  importante  parte  della  statistica  vi 
troveranno  gli  elementi  per  fare  osservazioni  comparative  sulla  diversa  distribuzione  della  popolazione  per 
età  nelle  singole  Regioni.  A noi  i limili  che  ci  siamo  imposti  e la  già  soverchia  copia  della  materia  non 
permettono  che  di  dirne  poche  parole. 

La  popolazione  di  queste  quattro  Regioni  è la  seguente: 


Regione  Alpina Abitanti  6a5,383 

— Subalpina,  escluso  il  Mandamento  di  Dego  (Acqui).  » 3,953,244 

— Marittima,  compreso  il  Mandamento  di  Dego » 890,111 

— Insulare  • 573,115 

Totale  dello  Stato  ...  Abitanti  5, 041, 853 
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. Gl’individui  dei  due  sessi  distribuiti  nelle  singole  età  sono  in  ciascuna  Regione  nelle  proporzioni  seguenti 
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Per  4,239  abitanti  della  Regione  Alpina,  sopra  10,000  di  tutto  lo  Stalo,  ve  ne  sono  610,  o circa  la  metà 
dalla  nasita  a 23  anni  compiti;  questa  proporzione  è maggiore  nelle  Regioni  Subalpina,  Marittima  c Insulare 
Il  maggior  numero  di  vecchi  da  96  anni  in  su  si  trova  nelle  Provincie  Insulari  (Isola  di  Sardegna)  ov 
trovansi  9 ullra-ccntenarii.  Il  maggior  numero  di  individui  da  66  anni  in  su  si  trova  nella  Regione  marittim 
ove  sono  54  per  4,000  abitanti;  il  loro  numero  diminuisce  assai  nelle  altre  Regioni,  essendo  39  per  4,00 
nella  Subalpina,  33  nella  Insulare  e 28  nell'Alpina.  In  quest’ultima  Provincia  trovasi  eziandio  il  minor  numer 
di  bambini  da  0 a 4 anno,  25  su  4,000  abitanti,  mentre  nelle  altre  sono  da  34  a 33.  I bambini  da  0 a 5 ani: 
sono  su  1,000  abitanti  444  nella  Regione  Alpina,  434  nella  Subalpina,  435  nella  Marittima  e 435  nell 
Insulare.  Forse  il  difetto  grandissimo  di  personale  sanitario  nelle  Provincie  Alpine  è una  delle  cause,  oltr 
l'asprezza  del  clima  e la  povertà  dell'alimento,  di  questo  vuoto  lasciato  dalle  prime  e dalle  ultime  età,  cb 
hanno  maggior  probabilità  di  infermare  e maggior  bisogno  di  cure. 

Ragguagli  più  minuti  si  possono  desumere  dal  precedente  Quadro,  e dalla  Tavola  II  del  Censimento  pul 
blicato  nm  111  volume  di  quest’opera. 

Riuniremo  più  avanti  le  popolazioni  dell'antico  Regno  Sardo  con  quelle  di  Lombardia,  di  Parma  e dell 
Provincie  Romane  nei  gruppi  di  età  in  cui  i quattro  Censimenti , fatti  con  diverso  sistema , consentono  i 
studiarle  complessivamente. 
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Ecco  ora  il  riassunto  della  popolazione  delle  Provincie  Lombarde  unite  al  Regno  d'Italia,  classificata  soltanto 
cr  età  e sesso,  non  essendosi  nella  Tavola  delle  età  tenuto  conto  dello  stato  civile  (V.  voi.  Il,  Censimento 
lombardo  e la  Tabella  VI  premessa  a schiarimento  del  presente  Capo  I): 
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Nel  complesso  della  popolazione  su  10,000  abitanti  3,197  sono  al  di  sotto  dei  15  anni. 

Il  contingente  massimo,  in  10,000  abitanti,  è fornito  dalla  prima  età,  da  0 a 6 anni  (1,474)  e da  più  di 
i a Ì2  (1,282). 

Lo  femmine  in  questi  due  periodi  superano  i maschi  di  '*/.»- , nel  periodo  da  più  di  12  a 14  anni  di 
in  quello  da  più  di  14  a 24  di  in  quello  da  più  di  20  a 40  di  mentre  i maschi  superano 

s femmine  nel  periodo  da  più  di  40  a 60  anni  di  e in  quello  oltre  i 60  di  *7„00„.  Sopra  10,000  maschi 
e n’ha  4,746  sino  a tutto  il  21“  anno  e 5,254  sopra  il  21*  anno  (maggiorenni  e capaci  d’essere  soldati, 
uardie  nazionali  ed  elettori  politici).  Questo  numero  è minore  che  nell’antico  Regno  Sardo  ove  sono  5,535. 
lino  al  25*  anno  compito  vi  sono  5,337  0)  maschi  sopra  10,000,  e sopra  il  25"  anno  4,663  (capaci  d'essere 
lettori  politici).  Anche  questo  uumcro  è minore  che  nell’antico  Regno  Sardo,  ove  sono  4,844. 

— — * — ‘ — J — ; « ■ 

(1)  U contingente  fornito  dal  perìodo  da  più  di  24  a 26  fu  diviso  in  due  metà,  supponendo  che  vi  contribuisca  egual  quota  ciascuno  dei  due  anni. 
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Nella  popolaziohr  Parmense  (V.  Tavole  del  Censimento  Parmense  Yol.  Il,  e Tabelle  VII  e Vili  premesse 
al  presente  Capo)  troviamo  le  seguenti  proporzioni  di  età  per  sesso  c stato  civile: 
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Nel  complesso  della  popolazione  3,309  su  10,000  abitanti  sono  al  di  sotto  dei  16  anni. 

Il  massimo  contingente  è fornito,  come  negli  altri  Censimenti,  dalle  prime  età.  Le  femmine  superano  i 
maschi  ne’  seguenti  periodi:  da  0 a 5 anni  di  da  6 a 10  di  ■*/,„«„,  da  16  a 20  di  da  21  a 30 

di  > maschi  superano  le  femmine  negli  altri  periodi,  cioè  da  11  a 15  anni  di  da  31  a 40  di 

da  41  a 50  di  da  51  a 60  di  da  61  a 70  di  7.—»,  da  71  a 80  di  *'/ lmi,  da  81  a 90  di 
Sopra  10,000  maschi  ve  n’ha  sino  al  21“  anno  compito  4,404  0),  e 5,596  sono  maggiori  di  21  anno 
(maggiorenni,  capaci  d'essere  soldati,  guardie  nazionali  ed  elettori  comunali).  Sino  a 25  anni  compiti  ve  n’ha 
presuntivamente  5,300,  e maggiori  di  25  anni  4,700  (capaci  d’essere  elettori  politici). 


(1)  Aggiunto  a quelli  che  giungono  sino  al  20*  anno  un  decimo  del  contingente  fornito  dal  periodo  da  21  a 30. 
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11  Riepilogo  della  popolazione  delle  Romagne,  Marche  ed  Umbria  per  età  e sesso  è il  seguente,  secondo 
il  Censimento  del  1853: 
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Il  massimo  contingente,  su  10,000  abitanti,  è dato  dagli  individui  da  5 a 10  anni,  e da  quelli  sotto  i 5 
anni.  Dalla  nascita  a 20  anni  abbiamo  4,144  dieci  millesimi  della  popolazione,  c 5,836  superano  i 20  anni. 

I maschi  sorpassano  le  femmine  sino  ai  50  anni  e da  70  a 95;  sono  in  pari  numero  gli  ultra  centenari  dei 
due  sessi,  prevalgono  le  femmine  nei  periodi  da  50  a 70  anni  e da  95  a 100.  Al  di  sotto  di  20  anni  vi  sono 
4,194  maschi  sopra  10,000  dello  stesso  sesso  c di  tutte  le  età,  e 5,806  da  20  anni  io  su,  ai  quali  togliendo 
un  decimo  del  seguente  periodo  decennale  per  l'anno  20  di  età,  avremmo  5,672  maschi  da  21  anno  in  su, 
cioè  maggiorenni,  capaci  di  essere  soldati,  guardie  nazionali,  elettori  comunali.  Dividendo  in  due  il  con- 
tingente del  periodo  da  20  a 30  anni  si  avrebbero  4,962  da  25  anni  in  su  per  10,000  maschi  di  tutte  le  età 
(capaci  di  essere  elettori  politici). 

Per  fare  uno  studio  collettivo  sulle  età  nei  Censimenti,  Sardo,  Lombardo,  Parmense  e Romano,  conviene 
contentarsi  di  dividere  la  popolazione  in  tre  categorie,  dalla  nascita  alla  maturità,  o sino  ai  40  anni,  dalla 
maturità  al  principio  della  vecchiezza , o sino  ai  60  anni , e durante  la  vecchiezza  da  60  anni  in  su  ; 
perocché  le  divisioni  delle  età  furooo  fatte  diversamente  ne’  quattro  Censimenti,  e se  nel  Sardo,  nel  Romano 
e nel  Parmense  si  hanno  i periodi  quinquennali  o decennali,  nel  Lombardo,  si  hanno  categorie  afTatto  diverse. 

E qui  noteremo  che  nel  Censimento  Sardo  quando  si  reca  il  numero  degli  abitanti  da  0 a 5 anni,  da  più 

di  5 a 10  ccc.,  s'intende  dal  primo  giorno  della  nascila  all'ultimo  giorno  del  5*  anno,  dal  primo  giorno 

del  6"  all'ultimo  del  10”  anno  e cosi  via  via;  nel  Censimento  Lombardo  l’espressione  dalla  nascita  a 6 anni, 
da  più  di  6 a 12,  da  più  di  12  a 15  ecc.  significa  parimente  dalla  nascila  aU'ultimo  giorno  del  6*  anno, 
dal  primo  giorno  del  T sino  all'ultimo  del  12*  ecc.  Finalmente  nel  Censimento  Parmense  l'espressione  più 
chiara  dalla  nascita  sino  ai  5 anni,  dai  6 anni  ai  10,  dagli  11  ai  15  corrisponde  alla  espressione  del  Censimento 
Sardo  dalla  nascila  ai  5 anni,  da  più  di  5 a 10  ecc.  Al  contrario  nel  Censimento  Romano  il  periodo  quin- 
quennale finisce  coll'ultimo  giorno  del  4”,  del  9”,  del  19*,  del  29*  anno  ecc.,  e comincia  col  primo  giorno 

del  5*,  del  10‘,  del  20*  anno  ecc. 
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Diamo  qui  un  Prospetto  degli  abitanti  delle  tre  regioni  distìnti  per  sesso,  e per  i tre  periodi  di  età  dalla 
nascila  a 40  anni,  da  più  di  40  (cioè  da  44  ) a 60,  e da  più  di  60  (cioè  da  64  ) in  su.  Eccone  il  Prospetto 
colla  distinzione  dei  sessi: 
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Da  questo  Prospetto  apparisce  che  della  popolazione  appartengono  alla  categoria  di  età  da  0 a 40  anni, 
quasi  ■*/„  alla  categoria  da  più  di  40  a 60,  c circa  V,„  a quella  da  oltre  60  anni  in  avanti.  II  contingente 
della  prima  categoria  è maggiore  di  qualche  po’  nelle  Provincie  Lombarde,  quello  della  seconda  e della  terza 
nelle  Romane  per  esservi  computato  l’anno  cominciato  e non  l’anno  compito.  1 maschi  prevalgono  in  ciascuna 
categoria  in  tulle  le  Regioni.  Le  singole  proporzioni  sono  poco  diverse  nelle  singole  Provincie. 

Per  più  minuti  ragguagli  sulle  diverse  età,  e sulle  diverse  Provincie  componenti  ciascuna  Regione,  ri- 
mandiamo i lettori  ai  documenti  pubblicati  nei  volumi  II  e ili  di  quest’opera,  alle  Tabelle  premesse  a 
schiarimento  di  questa  parte  della  Relazione,  e ai  Riassunti  inseriti  nel  presente  Capitolo. 
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CAPITOLO  III, 
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POPOLAZIONE  DISTINTA  PER  ISTRUZIONE,  ETÀ  E SESSO 


I ragguagli  sulla  istruzione  elementare  furopo  raccolti  soltanto  ne’ Censimenti  Sardo  e Parmense.  lu  entrain!) 
furono  distinti  per  sessi  quelli  che  sanno  solamente  leggere,  quelli  che  sanno  leggere  c scrivere  e quelli  ch< 
non  sanno  nè  leggere  nè  scrivere.  Ne  furono  pure  indicale  le  età,  colla  differenza  che  Del  Censimento  Sarde 
fu  tenuto  conto  di  tutte  le  età  anuo  per  anno,  nel  Parmense  la  popolazione  fu  divisa  in  due  sole  categorie 
d’età,  sotto  i *20  anni  e da  ‘20  anni  in  su,  quasi  per  distinguere  la  generazione  crescente,  dalla  adulta  che 
si  avvia  a cederle  il  posto. 

Anche  qui  seguiremo  pel  Censimento  Sardo  i riepiloghi  quinqueunali , in  cui  le  inesattezze  di  consegna 
per  i singoli  anni  d’età  si  compensano. 
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Popolazione  dell'aulico  Regno  Sardo  per  regioni  naturali , istruzione  e sesso . 
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NeH’anlico  Regno  Sordo  avevansi  adunque  nel  1858  le  proporzioni  seguenti: 

Sopra  10,000  maschi  5,771  non  sapevano  nè  leggere  nè  scrivere,  447  sapevano  soltanto  leggere,  3,782 
sapevano  leggere  e scrivere,  quindi  4,229  sapevano  almeno  leggere,  che  vai  quanto  dire  58  su  100  erano 
affatto  illetterati.  Sopra  10,000  femmine  7,210  erano  analfabete,  1,018  sapevano  solamente  leggere,  1,772 
sapevano  leggere  e scrivere.  Sopra  10,000  de’  due  sessi,  circa  65  per  100  erano  analfabeti. 

Nel  1848  le  proporzioni  erano  le  seguenti: 


Maschi  (2,521,813)  IV^ituine  (2,517,041)  Telale  Popolazione 
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V’erano  circa  62  per  100  maschi  che  non  sapevano  nfe  leggere  nè  scrivere,  c circa  38  per  1 OO  c 
sapevano  almeno  leggere;  la  cifra  delle  femmine  analfabete  era  di  circa  77  per  100;  circa  23  per  1 
sapevano  almeno  leggere.  In  complesso  su  100  abitanti  69  erano  analfabeti,  31  sapevano  almeno  leggo] 

Si  è dunque  guadagnato  in  dieci  anni  di  libertà,  in  fatto  d’istruzione  elementare,  it  4 per  100  de’  roasc 
e il  5 per  100  delle  femmine,  cioè  circa  il  4 per  100  sull’intera  popolazione,  che  vai  quanto  dire 
numero  dei  forniti  di  istruzione  elementare  è cresciuto  di  quasi  un  settimo. 

Nel  Censimento  Sardo  del  1858  su  10,000  maschi,  gli  adulti  da  21  anno  in  su  sono  5,696;  e di  quei 
2,750  non  sanno  leggere  nè  scrivere,  263  sanno  solamente  leggere,  2,683  sanno  leggere  c scrivere;  i fanciul 
e gli  adolescenti  sino  a 20  anni  compiuti  sono  4,304  e di  questi  3,021  non  sanno  nè  leggere  nè  scriver* 
184  sanno  solamente  leggere,  1,099  sanno  leggere  e scrivére.  Se  si  tolgono  i bambini  sino  a 5 anni  rimangnn 
da  6 a 20  anni  3,001  sopra  10,000  maschi,  e di  questi  non  sanno  leggere  nè  scrivere  1,727,  sanno  solameli! 
leggere  179,  sanno  leggere  e scrivere  1,095.  Nelle  età  adunque  da  6 a 20  anni  ristiamone  è un  poco  men 
diffusa  che  nelle  età  adulte,  essendovi  nel  primo  periodo  13  istruiti  su  30,  e nel  secondo  29  su  57;  c ci 
in  grazia  dell’abitudine  invalsa  nelle  campagne  di  non  mandare  i fanciulli  alla  scuola  prima  dei  IO  ann 
A questo  sconcio  stanno  rimediando  ora  le  moltiplicate  scuole  infantili  e comunali. 

Su  10,000  femmine  5,613  sono  da  21  anno  in  su,  e 4,387  al  di  sotto  di  21  anno.  Delle  prime  3,861  soni 
analfabete,  delle  seconde  3,349;  hanno  istruzione  elementare  delle  prime  1,038,  delle  seconde  1,752.  Ove  s 
tolgano  le  bambine  dalla  nascila  a 5 anni,  rimangono  da  6 a 20  anni  compiti  3,093  su  10,000  femmine: 
e di  queste  2,063  sono  analfabete,  e 1,030  hanno  istruzione  elementare.  La  sproporzione  è adunque  enorme 
riguardo  all’istruzione  tra  il  primo  periodo,  da  5 a 20  anni,  e il  secondo;  nel  primo  che  conta  appena  il 
31  per  10O  della  popolazione  femminile,  v'è  la  metà  di  fornite  d’istruzione,  nel  secondo,  che  conta  il  56 
per  100  della  stessa  popolazione,  si  ha  poco  più  di  un  quinto  di  fornite  d'istruzione.  Le  istruite  stanno 
adunque  alle  analfabete  nel  periodo  da  6 a 20  anni , come  1 0 a 31 , nel  periodo  da  21  anno  in  su  come 

10  a 56.  Ciò  proviene  dal  non  essersi  introdotte  le  scuole  femminili  rurali  che  dal  1848  in  poi. 

Prese  ad  esame  le  Regioni  naturali,  per  ciascuna  delle  quali  nelle  Tabelle  a corredo  di  questa  parte  della 
Relazione  abbiamo  recato  il  contingente  di  maschi  e di  femmine  per  ciascuna  età,  troviamo  le  seguenti 
proporzioni  sommarie; 

1.’  La  minore  istruzione  si  trova  nella  Regione  Insulare  (Isola  di  Sardegna),  poco  più  di  7 su  100  sanno 
leggere,  o leggere  e scrivere,  e 93  centesimi  sono  analfabeti;  segue  la  Regione  Marittima  (Genova  e Nizza 
Provincia,  Oneglia  e S.  Remo  Circondari)  dove  gli  analfabeti  sono  i 73  centesimi;  poi  la  Subalpina,  ebe  ne 
conta  61  centesimi;  la  più  ricca  di  istruzione  è l'Alpina  (Savoia  e Circondario  d'Aosta)  nella  quale  gli 
analfabeti  sono  Soltanto  46  centesimi.  La  media  generale  nello  Stato  dei  forniti  d'istruzione  elementare,  se  si 
fa  astrazione  dalla  Sardegna , sale  da  35  centesimi  circa  a 38.  Nella  parte  delle  Anticbe  Provincie  ora  unita 
al  Regno  d’Italia  questa  media  è di  circa  25  centesimi  compresa  l'Isola  di  Sardegna , e di  33  senza  la  Sardegna. 

11  maggior  numero  di  femmine  istruite  si  aveva  in  Savoia  (50  su  100);  nella  Regione  Subalpina  v’  era  il  30 
per  100,  nella  Marittima  il  19,  nell'Insulare  appena  il  4 per  100. 

Studiate  queste  proporzioni  nei  due  periodi  d'età  da  0 a 20  anni  e da  21  in  avanti  si  riscontra  l'istruzione 
nei  due  periodi  in  misura  quasi  eguale,  avuto  riguardo  all’cotità  di  popolazione  per  ciascun  periodo,  e ciò 
tanto  per  l'uno  che  per  l’altro  sesso;  però  nella  Regione  Insulare  è proporzionalmente  minore  l’istruzione 
della  prima  età. 

L'elemento  dell’istruzione  elementare  fu  ricercato  nella  popolazione  anche  nel  Censimento  Parmense,  nel 
quale  però  non  si  distinsero  che  due  periodi  di  età,  sotto  gii  anni  20  e dagli  anni  20  in  su. 
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Eccone  il  Prospetto  per  Regioni  naturali,  o sia  pianura,  collina  e montagna,  e per  tutto  lo  Stalo: 
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Sopra  40,000  abitanti,  8,419  sodo  analfabeti;  di  essi  3,798  sono  minori  di  20  anni,  e 4,621  maggiori 'di 
20  anni;  nella  popolazione  poi  la  proporzione  tra  i minori  e i maggiori  di  20  anni  è di  circa  43  a 57,  quindi 
l’istruzione  apparisce  quasi  eguale  nei  due  periodi,  ma  avuto  riguardo  all’essere  compresi  nel  primo  i bambini, 
è in  realtà  maggiore  in  questo. 

Su  40,000  maschi  si  hanno  8,025  analfabeti;  su  40,000  femmine  8,854;  quindi  gli  istruiti  sono,  tra  i 
maschi  20  centesimi,  e tra  le  femmine  4 2 centesimi  circa. 

Queste  proporzioni  sono  diverse  nelle  diverse  Regioni  naturali;  degli  80  analfabeti  maschi  su  400,  ne 
fornisce  35  la  pianura , 25  la  montagna  e 20  la  collina  ; nella  popolazione  totale  poi  la  pianura  contribuisce 
il  46  per  400,  la  montagna  il  30,  la  collina  il  24;  ciò  vai  quanto  dire  che  proporzionalmente  la  pianura 
dovrebbe  contribuirne  37,  la  montagna  24  e la  collina  4 9 sopra  80.  Degli  88  centesimi  di  femmine  analfabete 
38  sono  forniti  dalla  pianura,  28  dalla  montagna  e 21  dalla  collina,  mentre  tenuto  conto  della  popolazione 
sopra  indicala  la  pianura  dovrebbe  proporzionalmente  fornirne  40,  la  montagna  26,  la  collina  22  sopra  88. 

Lo  Stato  Parmense  era  dunque  per  istruzione  al  di  sotto  del  Regno  Sardo;  contandosi  in  questo  6,488 
e in  quello  8,449  analfabeti  su  40,000  abitanti. 

» * , . v . . *%  « ,'  » * - . , ■ • . , ’ N • * • * » 

^ ■ •'  • • DigitizedDy  Google 


CAPO  III. 


4*> 

TAVOLA  III. 

POPOLAZIONE  SECONDO  LE  CONDIZIONI  E PROFESSIONI 


CAPITOLO  I. 
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ESPOSIZIONE  SOMMARIA  DEI  RISULTAMENTI  STATISTICI  DELLA  TAVOLA  III 
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• • * . , 

TABELLE  A CORREDO  DELLA  RELAZIONE  SU  QUESTA  TÀVOLA 


II  Censimento  Sardo  ci  offre  copiosissimi  ragguagli  intorno  allo  professioni.  Si  distinse  a quest'uopo  la 
popolazione  in  432  categorie,  434  delle  quali  indicano  diverse  professioni,  ed  una,  l’ultima,  è destinata  a 
comprendere  gl'individui  senza  professione.  La  maggior  parte  delle  categorie  è distinta  io  due,  de’  fabbricanti 
o maestri,  e degli  operai.  Alcune  si  dividono  in  sotto-categorie,  e sono  la  8*  degli  artisti,  distinti  in  danzanti, 
decoratori  e disegnatori,  drammatici,  musici,  pittori  e scultori;  la  38‘  dei  culti  acattolici,  divisi  in  ministri 
e inservienti;  la  39*  del  cullo  cattolico  in  secolari,  regolari  e inservienti;  la  €6*  de'  magistrati,  in  magistrati 
nazionali  e magistrati  di  potenze  estere;  la  68‘  de’ manifattori,  in  manifattori  di  seta,  lana,  lino,  cotone, 
canapa;  la  75“  de’  militari,  in  ufficiali,.  sott’uIBciali  e soldati;  la  400“  de’ proprietari,  in  proprietari  di  terre, 
di  case,  di  opifizi,  di  bastimenti;  la  432“  degli  individui  senza  professione,  in  non  poveri  e poveri,  e questi 
in  ricoverati  ed  erranti. 

Tutte  queste  professioni  furono  studiate  nel  totale  dello  Stato  e nelle  singole  Provincie,  e per  ciascuna 
Provincia,  come  per  l'intero  Stato,  nelle  Città  Capoluogo  di  Circondario,  nei  centri  di  6,000  abitanti  e più, 
nei  centri  inferiori  a 6,000  abitanti  colla  campagna,  e nel  totale.  La  somma  dello  cifre  corrispondenti  ai 
centri  di  6,000  abitanti  c.più  e ai  centri  inferiori  a 6,000  abitanti  colla  campagna,  dà  il  totale  della  Provincia,, 
o dello  Stato,  essendo  la  popolazione  de’  Cap^uogbi  di  Circondario  computata  nuovamente-in  una  delle  due 
altre  categorie  secondo  che  esse  sono  centro  superiore  o inferiore  a 6,000  abitanti.  In  questa  parte  della 
Tavola  III  (Voi.  HI  da  pag.  274  a 604  ) si  distinsero  gli  esercenti  dei  due  sessi,  sotto  i 45  anni,  da  45  a 
30  anni,  da  30  a 60,  e sopra  i 60  anni,  le  persone  senza  professione  o con  altra  professione  che  vivono 
cogli  esercenti  nello  stesso  fuoco  e nelle  stesse  famiglie,  e i capi  c non  capi  di  famiglia. 

Furono  poi  riepilogate  per  Provincie  le  professioni  in  20  gruppi,  nei  quali  furono  esse  raccolte  secondo 

l’analogia  dell’oggetto,  del  genere  d'industria  o dello  scopo.  Nel  principio  dj  questa  Relazione  abbiamo  già 

enumerate  le  professioni  Che  costituiscono  questi  gruppi.  In  questa  parte  della  Tavola  III  (Voi.  IH,  pag.  603  a 

625,  e 652-653)  fu  omessa  la  distinzione  delle  età  e degli  individui  senza  professione  o con  altra  professione 

viventi  nello  stesso  fuoco  degli  esercenti.  . - . 
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Infine  furono  studiati  i rapporti  per  10,000  abitanti  dei  maschi,  delle  femmine,  del  numero  totale,  dei  capi 
e dei  non  capi  di  famiglia  che  appartengono  a ciascuna  professione  (Voi.  HI,  pag.  6ì8  a 649,  e 055-657). 

A corredo  della  Relazione  su  questa  Tavola  aggiungiamo  tre  Riepiloghi  per  gruppi  di  professioni,  per 
ciascuna  delle  Regioni  naturali.  Alpina,  Subalpina,  Marittima  e Insulare,  e una  Tabella  in  cui  sono  distinti 
i proprietari  o aventi  capitale  dagli  operai  non  aventi  capitale,  al  di  sotto  e al  di  sopra  di  *24  anno. 

Ci  forniscono  ragguagli  sulle  professioni  anche  i Censimenti  Lombardo,  Parmense  e Romano. 

Nei  Censimento  Lombardo  le  professioni  furono  distinte  per  Circondari  e Provincie  attuali  in  15  categorie; 
quella  dei  lavoratori  sussidiari  fu  suddivisa  in  tre,  lavoratori  sussidiari  nell’agricoltura,  nei  mestieri  e nel 
commercio;  quella  degli  individui  non  compresi  nelle  14  categorie  di  professioni,  fu  divisa  in  due,  degli 
uomini  sopra  i 14  anni,  e delle  donne  e fanciulli.  Non  vi  è nelle  altre  14  categorie  distinzione  di  sesso 
nè  di  età  ( Voi.'  I da  pag.  639  a 644  ). 

Nel  Censimento  Parmense  si  fecero  delle  professioni  \%  categorie,  delle  quali  6 ammettono  suddivisioni, 
cioè  la  3“,  degli  ecclesiastici,  in  secolari  (sacerdoti  e chierici)  e regolari  (uomini,  sacerdoti,  chierici  e laici, 
donne,  corali  e converse);  la  4‘  degli  esercenti  professioni  e arti,  in  esercenti  professioni  ed  arti  liberali, 
arti  belle,  professioni  commerciali  e traffici  diversi,  arti  manuali  o mestieri;  la  7‘  dei  salariati  e servitori 
domestici,  in  maschi  c femmine;  la  8‘  degli  occupati  nei  lavori  delle  terre,  in  fittuari  (non  coltivatori,  che 
vivono  dei  proventi  dell’aflitio,  e coltivatori  delle  terre  condotte  in  affitto);  la  9‘  de’  servitori  di  famiglie 
agricole,  in  maschi  e femmine;  l’ultima  degli  indigenti,  in  necessari  e casuali. 

Nel  Censimento  Romano  si  distinsero  8 categorie  di  professioni;  la  I * del  clero  fu  divisa  in  clero  secolare 
e clero  regolare;  la  2*  del  principato,  in  magistrati  e ufficiali  civili  e militari;  la  4‘  della  produzione  del 
suolo,  in  agricoltori,  pastori,  cacciatori,  pescatori,  minatori;  la  6*  del  commercio,  in  trafficanti  ecc.,  e in 
trasportatori  di  merci  o uomini  per  terra,  per  fiumi  o per  mare;  la  7*  delle  scienze  e delle  arti,  in  cultura 
delle  scienze  ed  arti  belle  (suddivisa  in  cultura  delle  scienze  e lettere,  cultura  della  pittura,  scultura  e 
musica)  in  applicazione  delle  scienze  (1“  medici,  chirurghi,  farmacisti,  levatrici;  T avvocali  patrocinatori 
e ragionieri;  3“  ingegneri,  architetti,  misuratori  cd  agrimensori),  e finalmente  in  istruzione  delle  scienze 
ed  arti  belle  ( professori  e maestri,  studenti  ed  alunni);  l’ultima,  delia  servitù  e povertà,  in  famigliari 
serventi  ecc.  e in  poveri,  questuanti  e ricoverati. 
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TAVOLA  III. 


Tabella  I.  — Riedito 


Condizioni  e 

Professioni 

Popolazione  accentrata 

delle  Città  Capokug»  dei  tii  confati  del  Regno 

Match! 

Centri  di  popolazione 

di  aliunti  e più 

Maschi 

Feenuinr 

Tornii 

Capi 
di  casa 

non 

Capi 

Femmine 

1 ovfis 

rapi 
di  c.ua 

imo 

Capi 

l.  lii«iu»irka  agricola.  — A^t  icoltura  c selvicoltura  

*3054 

13801 

3C8JÌ 

14*07 

2*558 

*7499 

15860 

43359 

17409 

*5950 

a)  Eseavaùaae  delle  niairrc,. 

1004 

8 

170* 

754 

918 

1*54 

8 

1*6* 

64* 

6*0 

10*91 

60 

■ESI 

4703 

5558 

10978 

63 

11011 

5063 

5978 

Il  lolulrli  minerale 

c)  Arie  ceramica  e lavori  di 

rolri  o cristalli 

44* 

97 

539 

199 

340 

430 

99 

5*9 

18* 

317 

■’l 

a)  Lavori  di  lino  e di  canapa. 

1930 

*974 

4904 

146* 

344* 

3797 

6701 

10198 

*761 

7737 

, 0 Lavori  di  lana 

ilo 

144 

354 

150 

*04 

553 

174. 

4*7 

166 

981 

III.  Iiluirli  naanaUrirlff  . . 

e)  Lavori  di  cotoae  

618 

1045 

1663 

56* 

noi 

671 

1090 

1761 

006 

1155 

' J)  Lavori  di  seia  

«IO 

*488 

3388 

940 

*448 

1*74 

4018 

5*9* 

1130 

386* 

e)  Lavori  di  cooio  e di  pelli . . 

373* 

100 

383* 

*061 

1769 

3986 

IH 

4097 

*176 

19*1 

IV.  Infamia  per  II  viu» 

10800 

*7*i 

135** 

5870 

765* 

11391 

*756 

14077 

6067 

8010 

V.  Arti  per  li  vestiario 

9*161 

39*90 

€1451 

19*31 

4***0 

9*993 

41868 

64851 

19875 

44976 

VI.  Aria  edlteaiarla  ...  ..... 

1**80 

89 

1*369 

6134 

6*35 

13455 

97 

1355* 

6634 

6918 

Tll.  Arie  ptr  ratnmohittilameaio  e la  derora>Jo»e  . . 

165*7 

96| 

17488 

8156 

933* 

17*16 

994 

18*10. 

8386 

98*1 

Vili.  Frodo! Il  ratinici  ........ 

837 

1*3 

960 

419 

541 

991 

198 

119* 

55* 

634 

II.  Cartiere,  rtimvrrlr.  calcografie,  ere 

3*18 

78 

3*96 

l*B9 

*007 

3194 

79 

3*73 

1*71 

*00* 

X.  ladwirlr  diverse  . 

1*999 

11711 

*4710 

10596 

14119 

1441* 

mot 

*6813 

11865 

14948 

a)  Commercio  di  commestibili 

e bevande  .....' 

6845 

7001 

13646 

6*04 

744* 

7347 

7551 

14898 

« 68*5 

8073 

Al.  Inacutirla  commerciale  . . . 

5734 

18409 

13039 

5470 

18509 

10131 

8078 

• ■vW-" 

c)  Trasporli  e sentali  di  com- 

marcio  

*4*10 

6.13 

*4843 

1*411 

*5559 

595 

*6154 

13*93 

1*861 

All.  Ammlnlatrailene  deaerale  e della  cinatuia  

17648 

*4 

1767* 

10761 

6911 

16504 

17 

165*1 

9974 

6547 

• i 

AHI.  Umida  del  calta  ...... 

6*83 

3030 

9313 

*7*6 

6587 

63** 

*965 

9307 

*899 

6478 

XIV.  latra  clone  ptVMM 

6397 

4710 

18*1 

0*86 

5906 

48*5 

10731 

1548 

9183 

XV.  Serviti»  «aliarlo  ........ 

3338 

446 

3784 

*178 

IG06 

3488 

431 

3919 

*115 

1704 

IVI.  Sciente . lettere  ed  arti 

7*34 

570 

7804 

4044 

3760 

714* 

574 

7716 

3953 

3763 

.VII.  rana  pafcMIra 

311*6 

■ 

311*6 

*808 

*8318 

30790 

• 

30790 

*54* 

98*48 

Vili.  Poatldeall , capitalisti.  peaalanaU  

35811 

*3836 

59647 

I7W7 

4*4*0 

30104 

930*1 

591*5 

17113 

4*013 

IH.  Servici  dome* Ucl 

14898 

36376 

5ir4 

7767 

•43507 

1398* 

36198 

50110 

6818 

43*9* 

XX.  Se nxa  profeaalaoe 

71579 

175684 

*47*63 

11344 

*35919 

75515 

185031 

*60516 

11005 

*49541 

Totale  ... 

359597 

333735 

69333*  , 

1 

166636 

5*8696 

353145 

7*8560 

173630 

554994 

'■*  ■'  -Digitizetì  by  Google 


Centri  di  popolazione 
al  dnoUo  di  6000  abitami  t «alpaca 


Numeri  corrfepondenli 

«ile  profetatoti!  clic  furono  el«*aal«  «elle  categorie 
qui  conilo  deaerine 


649039 


<143180*7 


«4681 


f8*748 


*1*36 


«0985 


*7973 


34741 


*78** 


91347 


48187 


43160 


169)0 


*8081 


*8330 


17638-1 


63*34 


*7133 


139*8 


148*8 


*3806 


11038 


*3359 


1*30* 


*4348 


10733 


16958 


345968 


38*513 


611613  f **9100 


*63645 


3*739 


53163 


8590* 


995*68 


594*77 


153*030 


: 1589345 


57515 


‘4313*93 


9501*8 


1*5*1819 


,591*089 


1149397 


H 63806 
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810*47 

604919 

1475(66 

44*090 

1033076 

8885 

165 

9050 

3596 

5(51 

31903 

314 

3**77 

16055 

1691* 

159* 

479 

1871 

774 

1097 

15313 

*3158 

38471 

11137 

*7334 

16*» 

1450 

3078 

967 

*111 

*8*4 

4*65 

7069 

IG35 

5454 

330* 

9008 

1*370 

30*4 

9346 

9870 

*09 

10079 

56*3 

4456 

39143 

9675 

48818 

*9*70 

963-18 

G6I43 

90055 

156198 

51186 

t . 

10501* 

307*1 

496 

‘ 

51*17 

93574 

*7043 

1555* 

IG1* 

47194 

*9053 

*5141 

*094 

336 

9430 

1**4 

1*00 

3071 

1490 

6561 

9378 

4183 

101318 

101679 

*03197 

67090 

126008 

*3*75 

18770 

49051 

*0975 

> 

*1076 

90333 

1401* 

44375 

95*59 

19116 

49907 

1806 

31713 

*6550 

*5163 

3346* 

109 

33571 

*0697 

1*874 

93309 

4111 

974  il) 

198*7 

1 4593 

10658 

8359 

19317 

■4457 

14760 

9644 

1566 

11*10  ! 

7*79 

3931 

111*6 

676 

ì 

neo*  : 

6**4 

5378 

38587 

• 

38587  ! 

35*8 

35059 

38307* 

*88666 

670738 

*4641* 

4*45*6 

467*1 

89*91 

13601*  ' 

1*551 

1*3461 

66979* 

180*99 

1850091 

685*0 

781571 
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TAVOLA  III.  Tabella  I.  — Rkpifop 


CoDiliziODÌ  e Profrssioui 

f , 

Popolatone  accentrala 

Ne  CilU  CapeltDtjo  dei  Cirtatda 
delle  fraùncHt  Albine 

i 

Centri  di  popolazione 
di  MHM  abiuaii  • più 

Femmina  J 

Capi 
di  cosa 

««Web! 

femmine 

Tot 

«Il  COKI 

Capi 

1.  lafuirki  » ir  itola.  — Agricoltura  e selvicoltura 

19*3 

I45!f 

338* 

1418 

1964 

618 

319 

937 

550 

/ i)  Escavatioiie  «Ielle  miniere. . 

518 

• 

448 

140 

IO* 

*00 

100 

1*6 

1 A)  Lavorazione  dei  metalli  ... 

II.  laduirli  mteraif  

743 

■ 

743 

365 

378 

130 

43U 

*05 

I c)  Arie  ceramica  e lavori  di 

t ; . 

l vetri  o cristalli 

45 

5 

50 

33 

17 

11 

II 

Il 

*■*  ** 

/ •)  Lavori  di  lino  e di  canapa. 

90 

33 

1*3 

63 

00 

54 

41 

78 

40 

38 

1 A)  Larari  di  lana  . . 

19 

4 

43 

« 

19 

19 

4. 

*3 

4 

l!» 

III.  laiuxrla  ntanufaitrlte  . . . v e)  Lavori  di  cotone 

185 

54* 

4*7 

1*1 

303 

(81 

14* 

420 

153 

3MI 

1 d)  Lavori  di  sola  

(i 

15 

51 

4 

17 

lì 

15 

41 

> 4 

17 

1 >),  Lavori  di  cuoio  e di  pelli  . 

430 

4 

434 

447 

187 

539 

3 

*1* 

136 

106 

cmi 

1969 

7 

Tll.  Arte  per  f amino  bellamente  e la  Oceoraalene 

967 

il 

988 

310 

418 

637 

I* 

619 

348 

3UI 

- -,  « • f 

11.  Cartiere,  «umpertr  . ralre*ralte  eec.  

17* 

17 

189 

Gl 

158 

131 

14 

115 

36 

ite 

1378 

1713 

3091 

14*9 

1665 

1085 

1913 

/ a)  Gmi  tarmo  di  rommeilibili 

L e bevande 

113 

383 

3*8 

473 

35» 

277 

*48 

5*5 

47.1 

554 

XI.  Industria  commerciale  ...C  A)  Altri  rami  di  commercio... 

707 

CO* 

I3U9 

7 i!) 

560 

111 

331 

744 

404 

no 

/ «)  Trasporti  • sensali  di  coni- 

l mere  io • 

501 

*3 

551 

*80 

*il 

361 

19 

.180 

511 

IBI» 

III.  .Amministrazione  Generale  r Betta  Clmtizta  

UHI 

■ 

bill 

937 

614 

817 

■ 

817 

437 

390 

XIII.  Servizio  del  callo...*. ...T.. 

49* 

*9i 

58 1 

147 

' 137 

130 

197 

3*7 

30 

597 

X1T.  IdrMhMK  pnltMles  ._ 

440 

$81 

747 

84 

G43 

*51 

437 

•188 

38 

450 

XT.  Servirlo  (tannarlo  

136 

39 

17J 

1 II» 

. 6* 

79 

n 

ITO 

55 

•18 

XVI.  Scienze,  lettere  ed  nrll  * 

390 

» 

305 

195 

*00 

*17 

*3* 

101 

f*l 

XVII.  fona  pabbl Ira  . ...... .* 

*7*1 

' ■. 

1751 

317 

1471 

545* 

1232 

4* 

MIO 

XV IH.  Powldrnil . rapila  Ibll , pensionali  

4434 

1988 

445* 

11*5 

3*97 

1073 

958 

*033 

Ilo 

159:1 

XIX.  Ben  lai  tfomeailel . . .f 

«16 

*683 

3301 

*33 

3071 

318 

1573 

1891 

I8u 

.1711 

4051 

99*3 

14574 

j 156 

HI  18 

5766 

5905 

«571 

350 

8121 

*•.-«»  ..  .»•  w 

' • . ....  ; 

Totalr... 

H 

4*749 

•40341 

11684 

34657 

m 

Pgj 

S7«H 

• 

6*74 

*059* 

M91 

— 

IMI 

MB 

1 

■ 
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Ur  «urtinosi  e prifissiini  delle  Proti  urir  Alpioe. 


\jL 

emiri  <ii  popolazione 
solili  di  6080  alitanti  e camp 

gta 

Popolazione  totale 
delle  Provincie  Alpine 

• • * - . • . v.  . 

Manieri  corrispondenti 

•Ut  profmioni  cb*  forano  cianati»  natile  categoria 
qui  coaire  descritte 

8 

F^fmaloe 

Totali 

Tapi 
di  f*M 

non 

Cupi 

Muriti 

Tonti  | 

Capi 
di  ca*A 

Capi 

90931 

85977 

poaos 

•10863 

136145 

91549 

177814 

41*13 

136634 

lt  — U — 30  — H — 91  — tu. 

1793 

88 

1881  , 

7*16 

1165 

1903 

9061 

844 

1439 

71  — 76. 

1178 

IO 

1788 

9)7 

00! 

*)08 

E 

3*18 

1133 

108-1 

e — 7 — io. — n — » — so  — ss  — et  — u — hi.  j 

ISO 

IO 

199 

03 

136 

*00 

io 

)I0 

74 

136 

97  — 134  — 146 

IWi 

4i$ 

15)0 

711 

800 

Il  46 

45* 

15% 

751 

817 

36  — 68  (litio,  canapa)  — 140. 

« 

14 

43 

*3 

*0 

47 

19 

66 

*7 

39 

68  (lana). 

18 

16) 

)40 

89 

151 

*6) 

404 

666 

*1* 

451 

68  (catone)  — 111. 

08 

433 

SOI 

8* 

419 

74 

448 

53) 

86 

430 

68(mU)k 

1505 

) 

• ■ 

1507 

9)9 

585 

1741 

5 

1749 

1058 

691 

9*  — f3  — 33  — «9  — 9*.—  109. 

3345 

740 

4065 

*190 

IMS 

3499 

,8*7 

44)« 

4*88 

3138 

T — » — Il  — M — TI  — » M — 104  — 131. 

3187 

485) 

9019 

9948 

6071 

4078 

78)1 

11899 

40)5 

7874 

18  — 40  — 91  — 37  — 40  — 83  — 89  — 106  — 191 

3513 

3 

3516 

1563 

1953 

3789 

4 

.3793 

1697 

*0»G 

4 _ 13  — 35  — 58  — 58  — 78  — 79  — 110  — 119. 

3749 

94 

3783 

1794 

I960 

4396 

36 

4433 

4146 

4486 

•1*  — 43  — 46  — 61  — 84  — 86  — 87  — 101  — 108-118. 

! 5? 

& 

58 

46 

1* 

74 

« 

78 

61 

47 

43  — 81  — 06  — 98  — 103  — 11]  — 130. 

m 

38 

159 

79 

60 

*4* 

5) 

301 

115 

189 

_ fio  — 04  — 113. 

10113 

1X115 

3706 

15519 

10030 

11198 

)!))8 

483) 

10396 

19  —53  — 54  — 85  — 88  — 114. 

• 

1847 

1095 

*94) 

164» 

1)03 

31*4 

1343 

3667 

19)4 

1545 

3 — 10  — 15  — 17  — 45  — 96  — 103  — 116. 

16)3 

1*63 

*888 

1037 

1*51 

*U36 

I59| 

3630 

3039 

1591 

*6  — 31  — 41  - 63  — 74  — 80  — 10)  — 145. 

89(5 

37 

933 

. « 

491 

1357 

56 

1313 

053 

660 

3)  — 48  — 70  — |*T. 

mi 

• 

*111 

1544 

897 

3)58 

• 

3*58 

1961 

147T 

9 — 47  — 66  — 81  1*6  — 199. 

1555 

148 

1803 

. 781 

• 

93* 

1685 

445 

4130 

901 

1449.' 

38  - 39. 

l))8 

947 

• 

*175 

656 

1519 

H79 

1181 

9063 

694 

I960 

34  — 57  — 99. 

161 

9) 

353 

)47 

100 

340 

116 

450 

30* 

J54 

49  _ 73  — 144. 

535 

3 

538 

3)1 

*17 

754 

8 

760 

43* 

338 

4 — 5 — 8 — 55  — 69  — 107 

H13 

■ ■ 

1)43 

*56 

987 

3495 

•• 

3495 

«8 

3197 

75.  » ..  ■ . 

83849 

85709 

171568 

59301 

11)367 

S6XH 

86667 

173601 

59741 

113860 

n — 93  — loo  _ 11*. 

7848 

111)3 

18071 

331 

18640 

8166 

1)696 

*086) 

511 

30351 

«. 

66195 

101767 

I67D6) 

5938 

16)034 

68961 

10767) 

176633 

6178 

170155 

1 * . *,  • . ■ • 

134. 

50*133 

306184 

598319 

1*97*5 

168591 

305936 

319457 

489189 

— — J 

. . 

Digifeed"by  Google 


TAVOLA  1IL  Taieiu  J.  — lliofiln* 


Condizioni  e Professioni 

de 

Popolazioni*  accentrata 

Je  CitU  C.tpotuiyo  dei  Circ«sd 
delle  frsviaete  Subalpine 

ari 

Cestri  di  popolazione 
di  MNW  abitanti  t più 

Match! 

Femmine 

Tor.Lt 

C*vt 

di  ra*a 

fi 

Manchi 

Femmine 

Tot.  le 

Capi 
di  caca 

non 

Capi 

I.  ludatirla  agricola.  — Agricoltura  r aelvicollara  

9909 

"w 

19000 

MW8 

14458 

15181 

13300 

4811 

,om 

18194 

a)  Esravaiione  dello  miniere.. 

ito 

. 

44» 

% 434 

434 

444 

414 

419 

> b)  Lavorazione  «lei  metalli  . . . 

II.  Indolirla  minerale 

648» 

54 

6338 

• re:» 

3360 

6730 

59 

0789 

3131 

3637 

/ c)  Arie  ceramira  e lavori  «li 

vetri  o trillali!  

498 

86 

3*1 

147 

457 

340 

93 

413 

134 

481 

( m)  Lavori  di  lino  • di  ranapa. 

1144 

4190 

1 3331 

' 

778 

4536 

3IM» 

am 

8073 

4118 

6853 

i,  f 1 bj  Lbtoii  di  lana  

14* 

95 

137 

100 

131 

185 

115 

910 

144 

180 

773 

/ d)  Lavori  di  tela 

4419 

3486 

909 

4377 

1441 

3949 

5190 

1399 

3791 

1 e)  Lavori  di  cuoio  e di  pelli . . 

■ì.tao 

91 

1431 

1494 

1159 

1693 

103 

1796 

1430 

1340 

V.  Arti  per  U v eoi  tarlo  ,, - 

139*0 

41747 

38067 

11987 

46680 

15364 

48759 

44141 

13031 

49090 

9517 

401 

9941 

403» 

5467 

10183 

444 

10043 

5045 

5880 

481 

103 

390 

448 

314 

334 

4M  1 

II.  Cartiere,  Maaperie.  ealeograde  ece 

4180 

59 

1439 

888 

1351 

1184 

64 

4446 

89» 

I3GS  [ 

• 

0454 

5014 

1409» 

3036 

7008 

8314 

7041 

6787 

8718 

| a)  Commercio  di  corame*! ibi  li 

• 

l e bevande  .......  

5061 

5338 

10409 

4001 

5748 

5744 

3801 

11545 

53*8 

6417 

II.  Indnatrla  commerciate . . . <‘  6)  Altri  rami  di  commercio... 

6034 

4409 

8901 

5139 

3764 

7491 

1041 

9918 

538* 

4336 

/ c)  Trasporti  e sensali  di  com. 

10638 

:i64 

nomi 

3401 

5300 

11370 

310 

11710 

5900 

5810 

HI.  AaimlaUiraalone  Cenerate  e della  Glaallzla 

9081 

14 

969:» 

3907 

3746 

0541 

7 

9548 

5847 

3681 

llll.  Serriate  del  callo  *. 

3108 

1306 

4414 

1451 

496:» 

3447 

135» 

4801 

1744 

3077 

Ut  Uiruzlone  pubblica  

4305 

3143 

7448 

1498 

0150 

4093 

3159 

7359 

1078 

6474 

4407 

176 

1183 

1414 

107» 

1143 

485 

re» 

1547 

1101 

ITI.  Scienze , intere  ed  arti  « 

4548 

374 

4900 

4508 

4334 

4640 

.777 

5003 

1576 

4447 

ITII  Fona  pubblica  .‘.i.i . 

18388 

» 

18388 

1471 

16911 

18811 

» 

18814 

1446 

17368 

IV  111  Poa.Heull,  raplull.il,  pen.lonail  ..^ 

18584 

10550 

49138 

10407 

18731 

40464 

14454 

3016 

11314 

41400 

XIX.  Servili  domralicl  ». 

9310 

19410 

48540 

.91» 

43578 

9700 

197C4 

49470 

4366 

45104 

IL  Senza  prò  telone  « 

38079 

83507 

141586 

441» 

117174 

44085 

139804 

4548 

13545» 

' • • 1 . ’ 

Totale  . . . 

H 

478763 

413408 

101394 

441664 

103485 

321377 

<1  . 


> Gigitìz'edby  Google 


per  rondi/.iooi  e professioni  delie  Provincie  Subalpine. 


Centri 
al  dùoUo  di 


di  popolartene 
WHW  abitasti  « ospita 


Popolazione  totale 
delle  Provincie  Subalpine 


1 

alle  profaauoai  che  furono  datiate  nelle  categorie 

«Ludii 

Feaitn  lo* 

Tomi 

Cepl 
dJ  casa 

Don 

Capi 

(Utchl 

Feuuiilue 

Tema 

Capi 

die*» 

stiri 

4-apl 

qiì  contro  deaerine 

44385» 

: 

43*979 

87681 1 

25*441 

6*4(00 

459043 

416*79 

90532* 

• 

909730 

«49599 

19  — 14  — 30  — 59  — 91  — 117. 

4306 

5(1 

4309 

1091 

9668 

4748 

56 

4801 

1917 

9887 

71  — 76. 

I38jf» 

901 

14091 

6863 

7159 

HW30 

960 

90610 

1001 4 

10790 

6*— 7 — 16  — 98  — 99  — 50  — 59  ~'67  — 79  — Ut. 

5-13 

60 

OH 

976 

335 

863 

161 

10*4 

408 

010 

97  — m ^ ISO 

9011 

6567 

15578 

5391 

10187 

I9059 

19499 

94551 

7509 

17049 

36  — 68  (lino,  canapa]  — 1*0. 

Ut» 

1179 

9369 

660 

108* 

1368 

1301 

9079 

802 

1870 

68  (lana). 

1614 

1937 

3551 

•43 

9906 

1989 

9494 

4404 

0*9 

3455 

08  (cotone]  — 111 

1839 

3873 

5719 

ISO* 

4410 

3080 

7899 

1000* 

9701 

8*01 

“(•«*> 

3001 

V 

70 

3101 

1057 

1144 

579» 

173 

589? 

3107 

9790 

92  — 23  — 33  — 09  — 9*  — 109. 

iCiOtt 

3378 

1W8G 

899G 

1U960 

*3195 

4417 

4761* 

12001 

15611 

| _ li  _ 31  — 65  — 77  — 90  — 94  — 104  — 131. 

30i8i 

97471 

57959 

90034 

37898 

45*43 

54930 

100073 

33065 

66988 

18  — 90  — 91  — '37  — 40  — 83  — 89  — 106  — 191. 

55443 

391 

95701 

10990 

14774 

33079 

397 

33470 

14674 

18809 

4 — |3  — 35  — 50  — 58  — . 78  — 79  — 110  — 119. 

' 1 90t>3 

305 

19398 

8751 

10647 

99570 

747 

30393 

13790 

16597 

41  — 45  — «6  — 61  — 84  — 86  — 87  — 101  — 108  — 1 16. 

m 

99 

681 

357 

394 

1176 

968 

144-1 

709 

735 

43  _ 89  — 96  — 98  — 105  — 193  — 130. 

no 

986 

1056 

4C1 

595 

4954 

318 

3309 

1345 

1957 

94  - 60  64  — 113. 

1 Min 

58115 

ll»M! 

3(678 

77861 

09041 

65436 

198077 

41405 

86619 

19  — 53  — 64  — 85  — 88  115. 

19503 

883 1 

94594 

11090 

10574 

1850? 

146 19 

> 

33149 

16318 

16801 

, 

3 — 10  — 14  — 17  — 95  — . 95  — 103  — 116. 

, 

sto? 

3011 

19911 

0%7 

5141 

16401 

5668 

9*149 

19549 

9580 

26  — 31  — 41  — 63  — 74  — 80  — 10*  — 125. 

8703 

■109 

9163  : 

5007 

1158 

90133 

744 

*0875 

«BOI 

9968 

39  — 48  - 70  — 1*7. 

9IM> 

85 

9941 

«009 

3499 

186?? 

9* 

18769 

1 J 849 

G990 

9 — 47  — 66  — 81  — 148  — 139.  ' 

9083 

553 

9636 

5579 

405? 

19330 

1907 

uu-. 

7303 

7134 

38-39. 

• r t • » 

9577 

9378 

4953 

181? 

.3138 

6670 

5637 

1930? 

2895 

941* 

34  — 57  _ 99. 

4598 

790 

5248 

3498 

1650 

0971 

1005 

7976 

5195 

*851 

49  — 73-  — 194. 

909(1 

54 

9674 

1314 

1 160 

7946 

431 

7677 

4090 

3587 

*-r-5  — 8 — 55  — 62  — 107. 

3110 

- 

34(0 

47* 

*038 

4**94 

» 

**244 

1918 

*0300 

75:  ^ v 

198834 

141360 

310194 

190958 

910*36 

*19998 

133619 

374910 

141974 

9)1 036 

J7  Z 93  - 100  - 114.  • 

■ 

15383 

11306 

36889 

3740 

33149 

45*89 

41070 

60359 

8106 

58253 

44. 

30-1375 

545579 

909947 

93504 

M6383 

408100 

641989 

(019749 

2811* 

10*1637 

13*.  - . 

1*07079 

1961503 

9598369 

554403 

(9?4I?9 

1490347 

146*897 

4953914 

1 

657088 

*995530 

- * ' t 

.’■*//  t. 

.*  ■ e . - 

1 

7 Ipigìtizedb 

Pomeri  corrispondenti 


TAVOLA  III. 


Tibki.u  I.  — HicpiUi 


• 

Condizioni  e Professioui 

Popolazione  accentrata 
e Città  Cipolline  dei  Circo» 
delle  PruriBcie  Iantine 

lari 

• 

Centri  di  popolazione 

di  6080  abitanti  « piu 

Totali 

non 

Ufi 

Mavtil 

Femmine 

Torna 

Ctpi 

dica» 

rum 

Capi 

. • 

3178 

*363 

5643 

*039 

3031 

*133 

5164 

1894 

3*70 

0)  E*cav  azione  delle  miniere-. 

479 

8 

487 

ii* 

9 

181 

8 

48$ 

**l 

*68 

\ 

II.  InCatlrla  minerale 1 *>  *'»’»«**•*  dfti 

*517 

6 

*5*3 

1061 

K 

3151 

4 

3156 

1361 

1794 

1 c)  Arie  ceramica  e lavori  di 

' 

vetri  0 eruttili. 

71 

6 

« 

37 

io 

71 

6 

77 

37 

40 

‘ •}  lavori  di  lino  e di  caaapa. 

GAI 

091 

1375 

560 

795 

683 

697 

1379 

563 

816 

1 è ) Lavori  di  lana 

*8 

33 

61 

47 

34 

*8 

33 

61 

*7 

34 

108 

353 

461 

166 

*65 

119 

36  f 

480 

177 

303 

I d)  Lavori  di  seia  ...... 

*7 

54 

81 

*7 

54 

*7 

‘ 54 

81 

*7 

"M 

\ a)  Lavori  di  cuoio  e di  pelli . . 

574 

5 

579 

314 

*65 

601 

5 

606 

3*9 

*77 

itM>8 

560 

3368 

1686 

168* 

*87* 

518 

34*0 

1711 

1709 

5059 

10*76 

15335 

4451 

10884 

5027 

11809 

16836 

4591 

12243 

3603 

19 

36** 

1976 

1646 

3855 

15 

3870 

*090 

1780 

«II.  Art*  per  ramnmfclallanMnto  e la  ieeocaatone  . . 

4%o 

53* 

5501 

*413 

3088 

M09 

536 

5645 

*473 

317* 

3*6 

337 

149 

188 

STO 

*1 

397 

183 

*14 

IX.  Cartiere,  tiiuptiK.  calcografi*  ere  ... . .... 

613 

.1 

6*4 

**:» 

399 

64* 

* 

644 

*37 

407 

**06 

5086 

*378 

*708 

3017 

*180 

5*00 

*153 

*753 

t . 

. " l a bevande  ...... r, .... .. 

1457 

*106 

3565 

1500 

*1855 

1496 

*1*5 

3631 

154* 

*079 

ZL  I «anuria  routine rcla le  ...  \ i)  Altri  rami  di  commercio... 

3404 

1490 

4891 

*813 

*051 

319* 

14*5 

4917  | 

*889 

*0*8 

V m ercin  . i..;... ........ 

11*97 

*36 

11535 

*859 

5676 

1*030 

*36 

1**56 

6353 

5903 

ZÌI.  Amml  astrattone  Cenerate  e Arila  Glatilala  

41100 

» 

4419 

*708 

1711 

436* 

9 

*ylt 

*697 

1674 

ZIII.  Sentito  Ori  calla  

1711 

INI 

*655 

711 

*144 

1617 

I1CO 

*807 

680 

*1*7 

ZIV.  Inirujlonr  pukfillea  » 

1*77 

1137 

*414 

33* 

*08* 

1*08 

1188 

*396 

3*8 

*068 

XT.  Aerrtato  tannarla  

687 

106 

793 

450 

313 

683 

98 

781 

441 

337 

ZZI-  Sciente.  Intere  e4  arti  

161* 

180 

199* 

1014 

978 

1835 

179 

*004 

101* 

98* 

ZZII.  Farsa  pafcfcUra  

7651 

: , 

7651 

■ *i 

9*9 

674* 

754* 

■ 

754* 

907 

6635 

ZTllt.  Fortificali,  cavitanti!,  panUonati  

11836 

8786 

306*4 

4*19 

16403 

11557 

8384 

19041 

4038 

15903 

XIX.  Servici  <1  ammiri  ' 

3*96 

11958 

15184 

*145 

13039 

317* 

11718 

11918 

*141 

1*777 

» , *J  • 1 . ' * 

ZX.  Senta  prefetUoue  ........... . , 

17317 

49*18 

€6535 

3884 

6*651 

18178 

50893 

69071 

3044 

851*7 

* 1’  - ' * • * l ’ 

» Totale  . . 

94019 

93000 

187C19 

41345 

143474 

96*81 

95854 

19*135  i 

4536* 

146773 

' t 


,\“  ‘ pìgitizetì  by  Coogle 


43£ 


forum 


V»vlil 


Popolazione  totale 

•Iflle  Previene  larilline 


18875* 

445 

1539 

248 
839.1 
1 18 
1242 
055 
39*1 
4881 
143»  ì 
2769 
1909 
2» 
1480 
18538 

. IW 
2907 

7177 

1333 

2912 

\ 

789 
315 
2 HO  : 
2075 
48558 
13515 
215717 


6 — 7—16—  28  — 29  — 30  — 59  — 67  — 72—112- 


97  — 12}  — 126. 


38  — 08  (lina  , campa  ' 120. 


1.  (colane)  — III. 


22  — 23  — 33  — «I  — 92  — J00. 


1 — 51  — 65  — 77^  — 90  — 94  - 104  — 131. 


18  — 20  — 21  — 37  — 40  — 83  — 89  -106  — 121. 


4 — 13  — 35  — 56  — 58  — 78  — 79  — 110  — 119. 


42  — 45  — 46  — 61  — 84  - 86  — 67  — 101  — 108  — 118. 


43  — 8*  — 98  — 96  — 105  — 123  — 130. 


24  — 00  — 04  — 111 


19  — 53  — 54  — 85  — 88  — 115. 


3 — IO  — IS  — 17  — 25  — 05  - 103  — 116. 


20  — 3l'  — 4t  — 03  — 74  — 80  — 102  — 125. 


3*  — 48  - 70*—  127. 


0 — 47  — 60  — 81  — 128  — I»  . 


2 — 5 8 — 55  — 02  — 107. 


27  — 93  — 100  — 114. 


890111 


152*65 


54301* 


Dlgitized  by  Google 


Centri  ili  popolazione 
al  disotlo  di  60G0  aiuoli  e cnapafoa 


126543  j 

2C0733 

71981 

• 4 j 

789 

344 

lo 

3*57 

1718 

102 

430  | 

• 

18*  | 

9188 

10585 

219* 

82 

246 

98 

1076 

| 1537 

*95 

684 

865 

*10 

*1  i 

916 

520 

1 

2526  ' 

8391 

3710 

11*15 

20077 

5548 

71 

62*3 

*456 

311 

3681 

1774 

40 

470 

241 

1087 

2014 

558  ! 

11750 

26*47 

7709  , 

2135 

40*2 

2025 

3128 

6994  ; 

3387  ; 

772 

1431 . 

7137 

3 

3223 

1888 

394 

4390 

9178 

367 

1105 

316 

I9G 

874 

; 559 

45  ] 

567 

281 

» ' 

2252 

177 

32488 

7Ì992, 

1*434* 

1 1954 

13085 

1570 

I 

134*70 

*25105. 

9148 

356111 

697976  i 

. 

154934 

*r  eoodiztoni  e pnfcssi«i  delle  Provincie  Marittime. 


713 

3333 

288 

9209 

182 

1545 

709 

673 

0590 

26771 

4549 

5081 

413 

1893 

21291 

4076 

4935 

13(180 

3009 

i '. 

«39 

2837 

052 

1268 

8710 

61461 

26392 

2808-14 


689815 


1372*1 

1266 

6368 

399 

1079 

192 

580 

208 

1496 

8937 

10889 

9000 

8179 

806 

1399 

14505 

3383 

*>658 

2557* 

7582 

5733 

1946 

1361 

2347 

9794 

51061 

6303 

109073 


437846 


| 131190 
785 
3217 

3J8 
1397 
164 
461 
IBI 
895 
6005  ' 
5862 
5154 
3370 
•130 
957 
11488 

1887 

3ICA 

1354*  | 
32*0  , 
4080 
738 
678 
52* 
*252 
4250-1 
3131 
90895 


738 


ISnmeri  corrispondenti 

alte  professioni  alte  fannia  clawati*  nelle  categorie 
qui  contro  descritte 


TAVOLA  HI. 


Tiwlu  I.  — llirpte 


Comlìziooi  e Professioni 

Popolazione  accentrata 

delle  Cittì  Capotala  dei  Ciré n 
delle  fmibeie  Iwitlan 

bri  | 

Centri  di  popolazione 
dì  6609  abitanti  e più 

Maschi 

Capi 

di  cava 

< jpl 

Manchi 

Femmine 

Tot  vii 

Capi 
di  casa 

noa 

C»pl 

8644 

190 

8764 

4939 

4539 

8009 

108 

8777 

4676 

4101 

.•  a)  Estivazione  della  miniere.  ■ 

501 

501 

159 

319 

131 

a 

131 

79 

59 

"46 

746 

388 

358 

667 

€67 

! ' 315 

• 394 

/ r)  Arte  ceramica  a lavori  di 

( vetri  o cristalli  

n 

" 

98 

9 

96 

98 

98 

* 

96 

1 a)  Lavori  di  liao  e di  eaaapas 

« 

60 

79 

49 

30 

13 

55 

68 

40 

91 

1 b]  Lavori  di  lana  

91 

li 

33 

13 

90 

41 

li 

33 

'3 

90  ! 

111.  latfaairla  ■mahiirtn . ..(e)  lavori  di  cotone  ......... 

• 

9 

9 

9 

■ 

■ 

9 

9 

■ 

! d)  Lavori  di  seta  

• 

• 

'» 

• 

■ 

■ 

- » 

■ 

' e)  Lavori  di  caoio  e di  pelli. . 

368 

• 

368 

910 

158 

453 

a 

453 

itti 

19ì 

3167 

1331 

: 

1173 

1657 

• 

1637 

C43 

994 

1688 

5 

1603 

1 .« 

967 

73 

IX.  Camere,  stamperie.  ealcocraar  rèe 

97 

1 

08 

4f 

56 

95 

96 

41 

55 

9159 

4441 

( a)'  Commercio  di  cummeslibtli 

l e bevande  

469 

301 

770 

395 

375 

415 

981 

706 

355 

351 

XI.  limantria  eocasaerdaJe  . . . / 3).  Altri  rami  di  commercio... 

nsd 

95) 

144) 

854 

587 

1 98 1 

900 

1487 

919 

568 

f e)  Trasporli  e ve  ovali  di  com- 

V merci» 

1774 

IO 

I7M 

799 

983 

1798 

IO 

1808 

899 

970 

Iti.  Ammlnlairacteae  Cen  reale  e éeiu  Ultutliin ,.v. 

1077 

■ 

9077 

1149 

998 

1804 

» 

1804 

99.1 

8i  1 

XIII.  .ventalo  art  calla  . ...» 1... 

1179 

988 

1460 

497 

1043 

1098 

974 

1379 

395 

977 

3G9 

140 

518 

107 

111 

334 

141 

495 

104 

391 

XV.  Sentalo  Mollarlo  

307 

95 

339 

903 

199 

983 

94 

307 

189 

118 

XVI.  Seteue,  intere  ea  arti  

504 

; • • 

13 

517 

907 

930 

474 

13 

487 

954 

933 

XVII.  Porta  pubblica ; » t 

«366 

■■ 

4306 

158 

9908 

9189 

a 

9184 

9005 

XVIII.  Po«*.t denti,  rapita  llatl,  peavlooail 

3839 

1919 

6764 

1791 

396.1 

3008 

1497 

4135 

3117 

XIX.  Servisi  tfomcailel  

873 

3109 

3975 

139 

3843 

786 

3045 

3831 

3700 

XX.  Senza  proreavlone ... 

1 1531 

33039 

44570 

9599 

41978 

10486 

39517 

. 43003 

40740 

Totale 

44015 

89304 

19305 

09999 

n 

4J6J4 

J 

81699 

Li 

66184 

• • Djgifìzed  òy  Coogli 


u 


por  rondimi»  e professioni  dello  Provincie  ligulari. 


al  i 

Centri  di  popolazione 
ìmUo  di  60(41  abitanti  e canp 

»goa 

Popolazione  totale 

delle  Provincie  Insulari 

Numeri  corrispondenti 

alle  professioni  cha  furono  classate  nelle  «alerone 

MuKhi 

IVinniinr 

Eia 

non 

Copi 

Muchi 

Femmine 

T<mm 

Capi 
di  cui 

non 

Capi 

qui  contro  descritte 

1 113765 

3560 

1 17393 

50506 

57799 

199431 

3668 

190101 

64979 

61830 

12  — 14  - 30  — 51  — 91  11 

I 747 

9 

756 

«IO 

356 

878 

9 

887 

979 

615 

71  — 76. 

9176 

5170 

1 1485 

685 

9837 

• 

9837 

1830 

1007 

# — 1 — 1«  — 99  — » — M 59  — 117  — 7t  — Ili. 

109 

109 

7! 

31 

130 

» 

130 

73 

57 

. ’ ' - ..  , : . 

97  — 129  — 198. 

16 

974 

990 

8» 

908 

99 

399 

358 

199 

936 

36  — G8  (lino,  canapa)  — • 190 

• 

• 

- 

91 

19 

” 

13 

20 

68  (lana). 

•- 

...* 

» 

• 

9 

9 

9 

■ 

68  (cotone)  — 111. 

■ 

s • 

' • 

* 

• 

* • 

■ 

* 

\ ‘ 

68  (»*U). 

453 

- 

453 

318 

105 

906 

• 

904 

609 

907 

fi— 93  — 33  — 69  — 99  — 109. 

1900 

971 

9107 

1499 

738 

3384 

1353 

1 «37 

9519 

9195 

1 — 11  — 51  — 06  — TI  — 90  — 94  — 164  — 131 

3650 

6-19 

H 

* «61 

1538 

5:133 

I960 

j 7313 

3934 

3.179 

18  — 20  — 21  — 37  — 40  — 83  — 69  — 106  — 121 

3136 

*. 

use 

1931 

1895 

4814. 

5 

1 «19 

9657 

9102 

4 — 13  — 35  — 56  — 58  — 73  — 79  — 110  — 1 19. 

9114 

1 

Sili 

i 1350 

7G5 

3101 

, 5 

3106 

1810 

1936 

41  — 4à  — 48  - 81  — 84  — 80  — 87  — 101  — 108  — 1 18, 

39 

; < 

53 

99 

94 

906 

1 

907 

Ilo 

07 

43  — 8i  — 98  — 98  — 108  — 1»  — 130. 

, 5 

- 

5 

9 

3 

100 

1 

101 

43 

58 

94  — CO  — 64  — ||3,  > 

I997G 

5889 

18158 

0096 

, 9139 

14995 

7968 

99963 

10581 

11689 

19  — 53  — 54  — 85  — 88  — 115. 

594 

178 

709 

• 

471 

931 

9.9 

‘ i • 

459 

1409 

896 

589 

3 — 16  — 15  — 17  — 25  — 95  — 103  — 1 ML 

9984 

836 

9330 

1865 

655 

3565 

419 

4007 

978-1 

1993 

90  — 31  — 4|  — 63  — 74  - 80  — 103  — 195. 

1147 

1147 

«71 

470 

9(M3 

»0 

9935 

1500 

1455 

39  — 48  — 70  — 127. 

9134 

9131 

1989 

845 

3938 

31)38 

9989 

1656 

9 — 47  - 66  - 81  - 128  - 1». 

9963 

94 

9984 

1370 

911  * 

3361 

995 

3656 

1765 

1891  „ 

38  — 39.  - * 4 ./ 

909 

44 

951 

190 

131 

563 

183 

74 « 

994 

592 

34'  — 57  - 99. 

’ • • . . ) • • 

«80 

197 

8IG 

156 

979 

151 

1193 

819 

f . 974 

49  — 73  — 124. 

307 

- mm 

307 

155 

159 

781 

13 

'100 

385 

2 — 5 — 9 — 55,  — 02  — 107. 

80ì 

. 

899- 

81 

'i  811 

30^4 

■■ 

3074 

928 

9810 

73.  3 

18771 

608-4 

9185!) 

HH07 

11439 

91779 

7515 

99991 

14725 

14569 

f7  — 93  - 100  — 114. 

6177 

8780 

1J057 

05 

14S65 

693 

11895 

18788 

Ì13 

18565 

« ’ 

75819 

918670 

9884!» 

18575 

867933 

63305 

346196 

si  99501 

20838 

308663 

139. 

5496IR 

939798  I 

188416 

Il  KIWI 

371350 

990693 

383493 

573115 

136583 

437532 

I 
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TAVOLA  IH.  . • 

Tabuli  II.  — Rirplw  «HI*  popoliifioiio  sfrondo  le  tomluiMi  c profromni  (ter  Rrfitai  llpiua,  Subalpina , Marittima  c Insulare. 


Persone 

<Mlo  MnMH»  (HlMb 


Dfetiimone 


Esercenti 


o delie  {**ilglic 
•■'■IV  ITI 'ti 
«•Ima 

Co»  con 


Regioni 


I > a 30  suiti 


ftaniti 


Alpina 

Subalpina 

Mariltima 


'.rst:t  Maon! 


^197  48911 


105410.11130 


3i3i.r 


IGS1Ì9 


6S7C#8jt3dSMtf 
900996  68961» 


IStfOOi  18618» 


btìi  19 1 gran; 


.l-Oìftltì*  29MS44 


.IC4M  473 101 


ìlii!6iÌlS39i3G 


i(K>’>93  |^|i93 


3»l3j  437H1(>  8|*JI 1 1 

Ifl07u!  «90693  584433  &7r%l  1 5j| 


HHW.i 


i :vskì5:>  : i l i «al 


38am 


Insulare 


OT613  91361 


135583'  437539 


.ai.  iato 


> :m;:>  i1 


15088-1  8|  MSI 


70WSGJ  810133 


1149764  39190661 


TolaJr  «fello  Jilaio 


. 17  WXHH.34 181^43170)1  "MTt-i  1 S: 


48»*a‘C9G1' 


IfótìC, 


! 
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TAVOLA  UI. 

Turni  111.  — Rapporti  dille  rontiiiioni  e professioni  cUssìtkate  in  gruppi, 
per  e iase*«i  l'rotiteia  dell’ailieo  Regio  Strilo,  sopra  10,001)  individui  di  eiasuiu  sesso  e professine, 
e rapporti  del  sesso  sopra  10,000  abilitili  della  Provincia  di  ciascun  professione. 


iVB.  SI  rUeuntrtoo  i numeri  <f  ordiate  indicanti  i di  eoe  di  ciao!  e pruIruioaJ  colle  Tabelle  a pac-  413  o arguenti,  ove  le  condì/ ioni  e profetatoli»  «odo  denominale. 


».s  D’  ORDINE 

indicatili 

Pn»lncla  di  AUttsandrta 

e • ; * » 

1 \ . 

PmlaeU  dì  Atmecy 

> 

/• 

Provincia  di  Cagliar! 

1 groppi 

di  condizioni 

Se 

ila 

Su  10,000  alnUnii 

Sa 

10,900 

Diselli 

Sa 

18,800 

(cBBÌie 

Si  III  .DM  abitarti 

S* 

Ifl.OW 

fpBBiflf: 

Su  (8,008  abitanti 

jmde»  Aioni 

11)  ODO 

Baschi 

10,000 
li  n Bilie' 

M 

* 

Telale 

M. 

P. 

Totale 

51. 

F.  1 

Totale 

1 

3368 

3131» 

1740 

1316 

31M 

i 3799 

1839 

1841 

1441 

3989 

3964 

150 

: 

9009 

1083 

■ « 

a 

13 

1 

7 

— 

■ 7 

39 

19 

— 

19 

' 38 

1 

19 

19 

II 

* 

88 

— 

45 

— 

45 

55 

t « 

— 

. 97 

101 

— 

f SI 

— 

51 

c 

i 

/ — 

i 

— 

1 

13 

7 

— 

7 

7 

— 

4 

— 

4 

a 

48 

105 

13 

61 

70 

44 

Jì 

99 

11 

33 

■ * 

7 

' 

3 

4 

■ v"'  ’ 

4 

— 

— 

• 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

I 

1 

— 

1 

III 

K 

1 

3 

1 

9 

3 

IO 

no 

IO 

15 

95 

— 

— 

— 

— 

— 

9 

. 13 

1 

7 

8 

— . 

— 

— 

— 

— 

.. — 

— 

— 

— 

— 

' 

• 

< 

33 

— 

‘ 17 

- — 

17 

79 

35 

— 

35 

39 

— 

IO 

— 

IO 

IT 

m 

16 

61 

7 

68 

133 

IO 

64 

5 

69 

198 

50 

65 

95 

90 

% 

334 

149 

ITI 

390 

119 

178 

58 

#71 

90 

148 

903 

35 

103 

17 

110 

im 

1 

IO» 

; 1 

105 

146 

H 

. — 

i ’7i 

181 

93 

— 

93 

VI» 

166 

4 

86 

4 

. 88 

184 

1 

90 

1 

91 

113 

58 

— 

58 

Vili 

c 

1 

3 

1 

4 

9 

i 

1 

— 

1 

1 

. r 

E 

1 

— 

' 

IV 

i 

— 

4 

4 

6 

i 

3 

1 

4 

4 

9 

— 

1 

1 

380 

431 

196 

919 

115 

197 

361 

111 

183 

993 

579 

l 

189 

345 

m 

iai 

79 

34 

31 

88 

69 

19 

34 

15 

19 

34 

17 

4 

11 

« 

‘ 

tm 

40 

56 

19 

73 

68 

59 

30 

17 

57 

149 

ti 

75 

3 

78 

ni 

3 

.57 

9 

59 

43 

3 

99 

1 

93 

103 

— 

* 53 

— 

53 

VII 

ni 

* — 

58 

58 

98 

— 

•18 

— — 

48 

135 

— 

1 69 

— 

09 

Vili 

89 

7 

46 

^3 

! 49 

53 

r 7 

96 

4 

30 

«8 

16 

51 

5 

57 

VI» 

46 

93 

11 

11 

35 

47 

51 

93 

96 

49 

18 

6 

9 

3 

19 

u 

4? 

7 

' 94 

3 

9, 

IO 

i» 

5 

1 

6 

33 

8 

16 

A 

ao 

* ITI 

37 

*0 

— 

IO 

13 

— ' 

II 

7—' 

ir 

31 

— 

16 

— ■ 

IG 

Wll 

19» 

— 

101 

— 

101 

.od 

34 

’ 

34 

91 

— 

; 46 

— 

46 

s,  vvin 

1595 

Ilio 

788 

550 

1338 

1386 

9078 

Il74 

1056 

ì 1130 

755 

199 

383 

98 

481 

\l\ 

139 

9.31 

79 

113 

199 

318 

513 

157 

960 

417 

995 

445 

150 

510 

369 

I xt 

E 

4385 

*1491 

9119 

3541 

901  i 

3894 

997 

1941 

1938 

r , \!3 

9901 

» 

8955 

1471 

4116 

5887 

Totale  ... 

toooo 

5169 

4831 

I00O0 

10000 

IOOOO 

4i)9J 

5078 

. 

10000 

IOOOO 

5073 

4917 

toooo 
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TAVOLA  III. 

Taheli*  III. — Rapporti  delle  condizioni  e professioni  classinole  io  gruppi, 
per  ciascuna  Provincia  dell’ antico  Regno  Sardo,  sopra  1 0,000  individui  di  riascan  sesso  r professione . 

e rapporti  del  sesso  sopra  10,000  abitanti  delta  Provincia  di  nascono  professione. 

• ■ — . / 

N.  IL  Si  tìscodìHbo  I numeri  «l  ordine  indicanti  i gruppi  «li  randidunt  c prufcuLwi  colle  Tabelle  a pdig.  433  e Mguttli,  uve  le  condizioni  e proftwuni  aono  deaoeaixiaU-. 


Digitizèd  by  Coogle 


, TAVOLA  III. 

Tamxlji  111.  — Rapporti  Me  niodi/iuni  e professioni  classificale  in  groppi, 
per  dosano  l'rovinria  dell’  aulirò  Regno  Sordo,  sopra  40, #08  iadnidui  di  ciascun  sesso  e professione,  . 
e.  rapporti  del  sesso  sopra  48.808  aManli  della  Frarincia  di  r.iasnua  professione. 

N-B.  Si  riscontrino  i numeri  donili*  indlrnntl  I (ruppi  di  «HBifirtocI  « profettkinl  coll#  T.ihrltr  it  pa£,  i32  * •cromUJ  , oa*  lo  rondili  mi  e professioni  tono  denominale. 


x.;  d1  onoro 

lOslafiflfl 


Pnmnrìa  «Jt  Niim 


Su  19,00(1  ibi  Unii 


10.000  10.000  ' 

proiezioni  | Bastili  lemoiilie  M.  F.  | Touir 


,1555  :isec 

15  t 

81 
I 

30 1 34 


Su  19.000  alitanti 


1783 

15*1 

43 

— t ' 

88 

— 

81 

. ) 

39 

111 

J4 

9 

13 

15 

11 

36 

< 

3 

4 

18 

— 

18 

84 

91 

105 

187 

151 

339 

110 

1 

111 

110 

1 

118 

8 

1 

10 

133 

140 

173 

53 

30 

83 

56 

IO 

‘ 76 

58 

•i 

50 

55 

— 

55 

• 

44 

7 

51 

• u 

17 

IO 

IR 

4 

11 

*5 

16 

47 

— 

47 

433 

366 

859 

co 

116 

186 

. . 

IMS 

Itti 

1776 

739  JW 

143  373 


1W0O  4894  51011  j IO0OO 
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TAVOLA  III.  " 

T*belu  III.  — Rapporti  tirile  twiòiziotii  <*  professioni  classiOcJle  in  groppi, 
per  nascala  Pra*iaria  dell'  aulirò  Regi»  Sardi . sopra  11,060  todiridai  di  ciascai  sessi  e pratasiaM, 
o rapporti  del  sesso  sopra  (0,000  abitanti  della  Pronacia  di  ciascaaa  praicssioae. 


N'.  D.  SI  riKOMriw  l numeri  d'ordine  Indicaci!  I urapfd  iti  cotbdifkntl  e proleatóoal  erti*»  Tabelle  « puf.  4J2  e testicoli , ore  le  condidonl  e prab>«<(onì  «oc»  dracetliuU. 


V.  v . 

— 

S=SM= 

- — 

K.:  D'OKDNK 

Provincia  di  Torino 

Complemento 

Total k 

okllo  Stavo 

iiKlmnll 

* ■ 

i 

1 «ruppi 

Si 

Sa 

So  10,040  abusami 

Sa 

' St 

So  10, MI  abitanti 

So 

So 

Sa  40.DM  akiu.li 

ili  cund  inani 

10,00*1 

ifl.OOO 

10.00® 

n»,wo 

10,000 

l«,NP 

r'"' 

m 

L 

profaisìoni 

Bauli 

buine 

M. 

r. 

T«l«le 

tuscb 

:i  i£»iiii> 

B 

Telale 

IUKÌH 

i 

fiume 

M. 

m 

Totale 

, 

«43 

*171 

1IG9 

1088 

H 

4003 

3046 

9146 

1489 

3531 

3900 

9649 

1607 

13,9 

*990 

1“ 

*9 

1 

15 

— 

m 

5 

B 

» 

— - 

■3 

35 

1 

14 

18 

il  M 

188 

fi 

94 

3 

96 

96 

B 

48 

1 

49 

197 

\ . 1 

63 

, 

04 

Ic 

8 

■ 

4 

1 

& 



B 

— 

■ — 

6 

1 

3 

i 

4 

' * 

i « 

79 

88 

35 

45 

80 

71 

43 

36 

99 

58 

61 

99 

.10 

46 

76 

1 b 

9 

16 

4 

8 

19 

1 

l 

— 

7 

6 

3 

3 

6 

in  < « 

19 

*3 

io 

11 

91 

— 

— 

1 

1 

?ll 

17 

6 

L 8 

14 

1 d 

.03 

87 

44 

.16 

60 

9 

4 

1 

! 

9 

13 

36 

7 

18 

95 

/ * t 

51 

3 

96 

i 

97 

19 

— 

IO 

— 

IO 

39 

v 1 

90 

J7~ 

90 

IV 

178 

40 

88 

90 

108 

184 

96 

94 

13 

107 

155 

38 

78 

19 

o?; 

. 

v 

:m 

519 

151 

9150 

411 

336 

190 

17* 

93 

365 

«il 

348 

(31 

179 

VI 

169 

6 

84 

3 

168 

— 

85 

85 

901 

* 

101 

1 

vu 

*31 

IO 

115 

5 

190 

103 

3 

98 

■ 

99 

181 

6 

91 

3 

Vili 

io 

* 

5 

1 

6 

18 

6 

9 

» 

19 

8 

1 

4 

r 

ì 

IV 

44 

5 

99 

, 9 

94 

4 

— 

3 

, 

90 

H 

IO 

3 

13 

• 

V 

371 

389 

183 

. 191 

377 

995 

151 

107 

US 

401 

901 

90i 

403 

r 

118 

1(3 

99 

56 

115 

139 

H 

71 

39 

ickj 

99 

46 

37 

83 

« 

VI  J b 

I 

157 

93 

78 

47 

195 

111 

56 

" 

07 

no 

56 

60 

98 

88 

i 

li 

( « 

*01 

9 

101 

5 

106 

134 

«8 

1 

69 

198 

1 

99 

4 

103 

VII 

177 

i 

88 

89 

Iti 

57 

— 

57 

133 

— 

417 

67 

i 

Vili 

81 

39 

40 

41 

5! 

6* 

31 

9 

34 

99 

16 

46 

8 

54 

VII 

4* 

91 

39 

53 

33 

17 

17 

8 

35 

49 

34 

91 

17 

». 

XV 

SI 

8 

98 

4 

30 

98 

8 

Ì9 

4 

93 

38 

m 

19 

3 

99 

\« 

7t 

0 

38 

3 

39 

98 

•'  1 

' 14 

1 

15 

44 

99 

1 

93 

' t 

XVII 

41» 

— 

104 
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TAVOLA  III. 

r ■ * 

Tabella  IV. — Esentali  ron  rapitale  e senza  capitale,  seconde  le  eli,  deirantiro  Regno  Sardo. 


Numero  degli  Esercenti  professionisti  e Operai 


PROFESSIONI 


ORDINE  DI  CATEIÌORIK 


Boscaiuoli  o Guani  alluse  III 


Caccia  turi 


Coltivatoti  di  campagna  

Giardinieri,  Fiorirti,  A r boriati 
Piantonai 


Pastori  e Mandriani 


Taglialegna,  Carbonai,  Scopai 


I.  Totale  Industria  agricola. 


Calderai,  Sta  gnu  tori 

Chiodaiuoli 

Col  teli  inai 


Fonditori 


Lattai,  Ottonai,  Campanai 

Magnani , Strutturi,  Ferrai 

Marmerai.  Tafiliapietre,  Minatori 
dellecavedi  granito, ardesie ccc. 

MercaiTici . Macchinisti,  Tornitori 
in  metallo  


Pi  frollane  e Maioliche 


Stagnai,  Acciainoli,  Piombai  .. 

Vasai  d'argilla 

Vetri,  Cristalli  e Specchi  in  fab- 
brica   ,A 


II.  Totale  Industria  minerale. 


III.  Totale  Industria  mani- 
a mito 


48C96 


» 

IH 

43iGI*ìliUI  67403 

1 1 

318633 

536  37161  — 

— 

51 U!  4063]  _ 

* - 

rj 

0» 

4SI  li  *30*30  C75I4 

3iron 

D.igitlzed  by.  Google 


TÀVOLA.  III. 

Tabella  IV. — Eseirroti  età  casule  e sesia  capitate,  secondo  te  e(i,  ddl'anCic#  Repio  Sarda. 


INuinrro  deptl  Esercenti  professionisti  e Operai 


PROFESSIONI 


ORDINE  DI  CATEGORIE 


Aceto  (fabbricanti) 
Birra  


Macellai,  Salciccia!,  Caccisginosi. 

Mugliai « 

Pasticcieri,  CioccolsUicrì  e Coa- 
fallieri  


IV.  Totale  Industria  per 
il  ritto. 


SlOiC» 


Cai  rolli 


Cappellai  o Cascliettai  ...  

Cappelli  di  paglia 

Cucitrici,  Iticnmalnn,  Carraie , 
(iuinuic.  Camiciaie.  Modiste, 
Cabotiate,  Stiratrici,  Laran* 

daie  


5MG8 


Curandai , Binnc.Uilori  di  tele  e 
Cai  annerine 


OinbrelUnai 


Pa  miceli  ieri  « Barbieri 


V.  Totale  Arti  per  il  vestiario. 


lobbliclic 


Appaltatori  di  opere 
trasporli,  sp«lta( 

Bollai  


Copriletto  in  tegola , ardesia 

stoppia  

Intonacatori,  lmb> «oca lori  .... 
Lastricatori,  Selciatori  ........ 


s.n:u; 


Spauarjmiito 

Tegola)  e Mattonai  ... 


VI.  Totale  Arie  edificatoria. 


Qigitired'by-  tìoogle 


44» 


TAVOLA  III. 

Tiieua  IV.  — Esorceoti  con  rapiulc  e sema  capitale , sfrondo  It  età,  dell'antico  Regno  Sardo. 


PROFESSIONI 


ORDINE  DI  CATEGORIA 


Dipintori  di  editili 

Doratori,  Veroic tutori , Rallilori. 

Ebauiali 

Legnaiuoli,  Falegnami. Scgalegno, 

Tornitori  iu  legno 

Orefici . Munii  ieri,  Cctrllalnri'. 
Gioiellieri,  Lapidari  iu  pietre 

dure  

Orologiai 

Ottici  • Fabbricanti  di  strumenti 

di  fisica 

Pulitori  di  diamanti , marmi  o 

coralli  

Scdiai 

Tappeuicn,  Guarnitori,  Malcmisni 


MI.  Totale  Arie  per  l'amnio 
bigliatnonlo  e la  decorazione. 


«m 


Distillatori 


Prodotti  chimici,  gai  

Polvere  da  aparo  e Fuochisti  . . . 

Salaitrai  . ...» 

Verniciai,  Colonati,  Fabbncanti 
d'inchioetro  e cerotti 

Zolfanelli 


Vili.  Totale  Prodotti  chimici. 


Litografi  

.Stampatori , Tipografi 


IX . Tot  ale  Cartiere , Stamperie, 


Calcografie  occ. 


Candelai  fabbricanti 


Giornalieri  e Operai  lenza  mi- 
aticrc  determinalo 


Industrie  divene 


ganai  e Fabbricanti  di  atrn- 
menti  musicali 


Suonatori  ambulanti  e simili 


X.  Totale  Industrie  diverte. 


■Qigitizéd  by  Google 


IO 


TAVOLA  III. 

Tutu*  IV.  — Esentali  eoo  ufililt  e stai»  ctpiule,  secondo  le  eli,  dell'alto  Regee  Santa. 


PBOFESSIOSI 


ORDINE  DI  CATEGORIE 


Bello  beri,  Birrai,  Vinai,  Pizzi- 
cagnoli   

Cactaiuoli,  Buiimi,  Lattai  a Pul- 
iamoli   

Caffettieri.  Sorhetlieri , Liquoristi 
e Biliardieri  

Caraili  e Bestiami  (Mercanti  di). 


Combustibili  tee.  

Commessi  viaggiatori,  Commessi 
di  negozio  eoe 01 

Dettaglianti  e Bottegai 93 


Marinai,  Piloti,  Barcaiuòli 

Merciai  ambulanti  ....... ..... 

SUI  Negozianti. Commerciatiti.  Agenti 
di  cambio  ccc. 


Iluloralori,  Trattori  e Donìnanti. 


Vetrai  e Specchiai  a minuto  ... 

Vetturali  «ce.  . ... 104] 

XI.  Totale  Industria  com- 
morriale. 


Avvocati  e Procuratori  ........ 

Eacfotori  delle  condanne  crimi- 
nali   

Magistrati  ccc  , anche  di  Potenze 
estete  


lìlEziali  e Agenti  di  pubblica 
sicurezza  ccc 

Uscieri,  esclusi  i Portieri 


XII.  Totale  Amministrazione 
generale  c della  giustizia. 


Culti  acattolici  c israelita 
Catto  cattolico,  Ecclesiastici . . ..  . 

-•  -r  ’ * . f \ I 

XIII. Tot ALaScrrizio  del  Cullo.! 


i i i r b f i i 


Digitized  by  Google 


pc^'liiaùg:  lniyy  rzi 


I Generale  I 


sino 

a 

15 

anni 


sino 

a 

15 

anni 


sopra 

1 

15 

anni 


I0C67 


1197 


396 i] 


3931 


«22  i 


XVII 

Fotta  pubblica,  Militari  graduati 
e Soldati 


35591 


3787 


4M» 


6931 2 


693 12 


21621: 


57785! 


XIX. 

Domestici,  Portinai,  Servigi  do- 
mestici   


12351 


123461 


13711 


1498186 1302896 1 


tavola  in. 

Lmu  IV.  — Esentali  eoa  capitali-  e seni»  capitale,  secondo  le  eli,  dell'antico  Itera»  Sardo. 


PROFESSIONI 


PER 

ORDIRE  DI  CATEGORIE 


mm 


Veterinari 


XV.  Totale  Servizio  sanitario 


Agrimensori 

Architeli!  « Ingegneri 
Artisti  


luta  glia  tori  « I (trituri 

Letterati,  Scimi  tali,  Giornalisti . 
Scrittura  ti  e Scrivani 

XVI.  Totale  Scienze,  Lettere, 
ed  Arti, 


Censuarii  (Rendilieri)........, . 

reazionari  civili  e militari 

Proprietari  di  terre, case,  optilo, 
bastimenti 


Sladenti 


XVIII.  Totale  Possidenti , 
Capitalisti , Pensionati. 


f Non  poveri  . 

S....  pr.f«»0.. 


XX.ToTAi.ESeDza  professione.] 


v’  Digitized  by  Google 


Convitti  e Pensionati 


latitatovi  e Islilnlrici.  ano  cot 
preai  gli  Ecdesiaslic 


Professori  e Precettori,  non  coi 
previ  gli  Ecclesiastici 


XIV.  Totale  Istruzione 


Farmacisti  e Droghieri 


Medici,  Cbirargi , Ostetrici.  Le- 
vai net,  Flebotomi,  Dentisti, 
Callisti 


t 

TAVOLA  III. Tabella  V.  — Popolami*  indijnu  * I 


Ptotìdcìc 

Tabi* 

dei 

Comuni 

cb* 

compóngono 

la 

Provincia 

Sac«rda(i 

lapkgati 

KliUri 

BOI 

aititi 

letterati 

« 

Artisti 

Fmmt*ri, 

Upli. 

Volli 

Sanitari 

r»Koon 

di 

fo.di 

-1 V 

Ponesieri 
di  caae 
e di  radile 

Idtà 

M 

Bèi 

Bergamo  

.107 

*337 

19*8 

18 

708 

338 

673 

4709 

9084 

31 

Broncia  

310 

3453 

*544 

87 

J 178 

434 

1005 

*5599 

6379 

61 

Como  ............................. 

5*5 

1449 

1776 

HO 

903 

3*7 

676 

0368 

9765 

« 

Creai  nna  » 

343 

1307 

168* 

106 

9348 

390 

596 

11074 

6704 

O 

Milana»  

405 

3*31 

686» 

1033 

6001 

1091 

1755 

964* 

11185 

13 

Pavia  

111 

337 

813 

17 

508 

*46 

31* 

3361 

*311 

1* 

Sondrio 

80 

334 

654 

68 

64 

48 

1*3 

6875 

381 

' 

Totali  . . . 

3071 

11387 

16*53 

1417 

11891 

*803 

51*0 

71611 

31839 

37 

T biella  VI.  — Popalamie  statolo  dotto  Proiinrio  Pamonsi  distritoila  nollo  principali  oalMforie  ' M 


Provincie  e posizioni  topografiche 

Persone 

elle  » i » «ilio 

le  rrmllto 
rfri 

kipi  IaHuM 
stallili . 
d>i 

1 

•Jì  UMiinitU. 

riunii 

e pA-mf.  .ut 

Persone 

die 

Alle  renili tr 
<11  cui 

Mila 

rfiloium 
action  fini 

i 1 1 ménti 

4i 

ipj  Alche 
UIiÌUbLtIa 

Eedesiasliei 

Esercenti 

lati- 

talleri 

V" 

e 

fa. 

Secolari 

•a  montHer 
Camiti 

viari 

« «.fi Arroti 

/io  irne 

Pro- 

feMiOlxi 

ni 

Arti 

liberali 

Arti 

Ull» 

Pro- 

Fraainm 

commer- 

ciali 

0 

tralci 

diverti 

Arti 

manuali 

o 

mestieri 

Sacerdoti 

1 1 

Sacerdoti 

Chiorici 

e laici 

Corali 

Cfinvmr 

Parma  

3718 

1N7 

670 

105 

36 

167 

65 

90 

194* 

958 

*345 

8388 

91 

ili 

1 Borgo  S.  Donnino  . 

! 236* 

1838 

465 

117 

3* 

*6 

19 

16 

744 

65 

1780 

6*17 

00 

m 

Provinole  < Piacenti  

6036 

*543 

G*6 

134 

70 

89 

133 

4* 

1904 

180 

9473 

8130 

93 

33C 

1 Valdilaro  ........ 

40» 

1148 

107 

146 

» 

» 

1 

6 

973 

9 

10*4 

1155 

14 

H 

1 Luoiguna  

345 

319 

*58 

83 

14 

13 

IO 

5 

167 

39 

1*6 

714 

19 

1 

19896 

7404 

*316 

666 

158 

*95 

998 

150 

5130 

544 

7648 

*4634 

300 

ttF 

1 Pianura  

9138 

4367 

1036 

35H 

1*6 

SCO 

*13 

«6 

37*6 

475 

4693 

15147 

*07 

73! 

Posizioni  ! . ... 

r«hl 

*130 

1046 

408 

87 

36 

*0 

4 

l 

701 

*8 

1*19 

3801 

63 

9! 

1 Montagna 

16*8 

*091 

683 

330 

8 

0 

11 

1* 

693 

41 

1713 

5686 

36 

« 

/ “ 

13896 

7404 

9*16 

665 

158 

99» 

9*8 

169 

61*0 

544 

7648 

*4631 

306 

88' 

Tabella  VII.  — TbaoIb  soffiale  di  altuu*  ratooorìe  1,  ^ 
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* ,•  l * . • f*  , 
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■*  • • '■  ’■ 

Impiegali  pubblici  

. ' . •*  , «•*  i 

Avvocali  .' 

V 

' • #•  . 

Molai  *. 

. • • 

Modici  o Chirurghi  

Veterinari  

Fannnciati  

• . * . '* 

Ingegneri • 

»• 

* 1 * . . ’ A * 

Ricoverali  nel  dopoailo  po’  Meodicanli  j>ooar 

’ ‘ ‘ « 

I IW»n«  

‘ V « 
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453 


ielle  Provincie  Lombarde  secondo  le  professioni. 


Fakkncat»n . 
Escreati 
indtUxi.i 

GjmxmuD'.i 

Lutanti 

« 

fautori 

Lavoratori  sussidiari 

Inenieali 

di 

altra  specie 

Giornalieri 

Altre  categorie 

Totale 

dell* 

ptpelamue 

indigena 

dell* 

Provincie 

Forestieri 

icQ* 

agrieoi  lira 

dei 

■alteri 

del 

(■«Bercili 

llniri 
sopra 
li  14  alni 

Do  noe 
e 

fanciulli 

3805 

8053 

*05 

75894 

15*91 

*768 

3760 

*649* 

6594 

194191 

3*4106 

5169 

0533 

5799 

988 

65333 

19109 

45*8 

5388 

48568 

9U0 

*63450 

46787* 

7394 

4056 

4674 

1683 

1*3859 

33348 

5*4* 

5454 

31411 

4657 

*30734 

451683 

4345 

€938 

3318 

996 

43011 

11800 

*678 

5833 

39671 

7547 

1894*5 

3*638* 

4185 

13139 

13083 

1403 

191860 

50*19 

16003 

*3906 

38454 

15545 

478994 

88*311 

31039 

164B 

1563 

333 

13136 

0*00 

1093 

3095 

106*7 

4*70 

64181 

111*73 

*791 

781 

71* 

6* 

39695 

1004 

739 

10*9 

*061 

1744 

*7808 

194)3* 

MIO  1 

K3| 

JEIB 

li 

550787 

137*34 

33051 

48*65 

187487 

47767 

1457696 

*687706 

57733 

di  professioni.  — Ricapitolazione  per  Provincie  e per  posizioni  topografiche. 


T 

Operai 

e 

Garroni 

Salariati 

e 

servitori  domestici 

Occupati  nei  lavori  delle  ferì 

re 

Servitori 

di 

famiglie  agricole 

Pintori 

fami 

Indigenti 

1 

Agri- 

collari 

proprie- 

tari 

Fili 

ÒcT 

roMiv  alari 
delle  terre 

afliUito 
e elle  «nomi 
coi  | troveri li 
.MI  atlitlfl 

sari 

colli  valori 
delle  torre 
condotte 
In  n Salto 

Marninoli 

r 

Tcrxaroli 

Famigli 

di 

apesa 

Ortolani 

• 

Giardi- 

nieri 

Pigionali 

9 

Giorna- 

lieri 

Muchi 

Femmine 

Maschi 

ne  ressi  ri 

casuali 

3119 

4484 

*887 

5085 

345 

898 

4197 

1387 

7138 

1453 

630 

39 

101 

*877 

' 935  | 

1509 

993 

9G7 

5444 

494 

1498 

491* 

I960 

9814 

*074 

518 

8 

97 

957 

6*8  i 

3939 

1948 

1637 

6989 

549 

149* 

*578 

*946 

ifiE 

8566 

1410 

13* 

88 

*4 

*3*4 

4030  | 

*57 

*0*  ' 

*71 

6*97 

6 

60 

1454 

* 

1*47 

646 

417 

1314 

« 

506 

388  | 

11 

140 

177 

*416 

3 

1137 

3* 

15*3 

73 

' 170 

0 

» 

*81 

3!t  | 

8995 

5476 

5939 

*6*31 

139* 

3951 

13*78 

6316 

736 

48*86 

5656 

1887 

1458 

*33 

6918 

' 6006 

7354 

4170 

4419 

*778. 

953 

1850 

4*34 

4370 

576 

16594 

*411 

*50 

Ì1 

175 

4855 

5138 

94* 

789 

709 

5343 

39* 

1535 

4133 

1879 

137 

7396. 

1857 

609 

• 15 

47. 

CO.» 

*05 

509 

517 

811 

18110 

47 

566 

3911 

67 

*« 

4398 

1588 

1038 

1446 

• 

11*8 

603 

1 8895 

5476 

5939 

*6431 

139* 

3951 

1*378 

63  i 6 

736 

38186 

5656 

1887 

1458 

m 

69  k8 

6006  1 

della  popolazione  in  aggirata  deila  Tabella  Y. 


Nomerò 

degl'individui 

di 

ancona  categoria 

Popolazione 

secondo 

il  censimento 
Jet  1857 

SllMO 

al  numero  totale 
della  popolazione 
come  1 a 

199635  ■ 

3507 

144,59 

103 

485*, 77 

7* 

6944,16 

199 

*111,78 

377 

13*5,8* 

56 

89*5,64 

94 

5317,39 
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38 

13153,56 
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, 

44*3,34 

li 

45439,56 
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4*94, T7 

**8l 

*194,46 

«il3*5 

*546,7* 

7,V 

687,54 

70! 

7140,50 
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CAPITOLO  II. 


POPOLAZIONE  DISTINTA  SECONDÒ  LE  CONDIZIONI  E PROFESSIONI 


ARTICOLO  L 

ANTICO  REGNO  SARDO 


Quando  si  raccolsero  nel  Censimento  generale  della  popolazione  i ragguagli  sulle  professioni  non  s'intese 
di  fare  una  statistica  professionale,  ma  bensì  di  rappresentare  lo  stato  della  popolazione  anche  sotto  questo 
aspetto  delle  condizioni  e professioni.  In  una  statistica  professionale  il  disegno  avrebbe  dovuto  essere  più 
largo,  e si  sarebbero  dovute  registrare  tutte  le  professioni  esercitate  dai  cittadini,  senza  badare  alle  infinite 
duplicazioni  ebe  ne  sarebbero  derivate'  in  causa  di  coloro  che  esercitano  contemporaneamente  più  d'una 
professione.  Qui  invece  si  studiò  la  sola  professione  principale  del  cittadino,  quella  in  cui  egli  ha  la  sua 
occupazione  più  assidua  e la  fonte  più  importante  di  reddito;  egli  è perciò  che  la  somma  degli  individui 
appartenenti  a ciascuna  condizione  o professione  e di  quelli  senza  professione  forma  il  numero  totale  della 
popolazione  notato  nelle  altro  Tavole.  / 

La  minutezza  delle  classificazioni  della  Tavola  III  e la  copia  delle  Tavole  accessorie  pubblicate  cosi  nel 
terzo  volume  di  quest’opera  come  nel  Capitolo  I del  presente  Capo,  offre  agli  studiosi  di  queste  materie 
tutti  i desiderabili  elementi  per  conoscere  lo  stato  della  popolazione  del  Regno  Sardo  nel  1858  quanto  alle 
professioni.  Noi  non  potremmo  fare  ufficio  di  analizzatori  de'  molteplici  risultamenti  statistici  che  se  ne 
possono  ricavare,  senza  diffonderci  olire  misura,  c sorpassare  i limiti  che  in  questa  Relazione  ci  siamo 
imposti.  Ci  contenteremo  adunque  di  notare  sommariamente  in  quali  professioni  siano  più  numerosi  gli 
esercenti,  quali  sieno  speciali  a certe  Provincie,  corno  in  generale  si  distribuisca  la  popolazione  secondo 
le  condizioni  c professioni  rispetto  al  sesso,  all'età,  ai  rapporti  di  famiglia,  e come  esse  dieno  la  misura 
dei  diritti  pubblici  c della  suscettibilità  di  imposte. 

§ f.°  i min  iòni  con  professione  c senza  professione  secondo  Tela,  il  sesso  c i rapporti  di  famigli».  — Sopra 
5,041,853  abitanti,  1 ,850,119  non  hanno  professione,  e di  essi  4,180,299,  o */••*  sono  femmine,  669,792 
o ,4/,«  maschi.  Questi  4,850,419  senza  professione,  e gli  altri  3,194,734  con  professione,  sono  così  distribuiti: 


Sta»  profanino* 

\ Non  poveri . 
) Poveri 

Totale  . . . 

1 eoo  profetatone  1 

G09853 
mi  s 


5651» 

saia 


30779 

3993 


1369* 

5M9 


60037 

7583 


1739*18 
487 SI 


645137 

44669 


Il  48648 
31679 


1793783 

56334 


693568 


571103 


66590 


'81599 


669790 


1180390 


465917 


605418 


559359 


168965 


«66457 


174039 


5041853 


618883 


3919069 


GPindividui  senza  professione  corrispondono  a meno  del  37  per  400  della  popolazione;  gli  altri  63  per  400 
haono  qualche  professione. 
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Sopra  400  senza  professione  de' due  sessi,  ve  n'ha  sotto  i 43  anni  65  circa.  Gli  altri  35  sono  individui 
sopra  i 45  anni  di  cui  5 maschi  e 30  femmino.  Di  tutti  gli  individui  senza  professione  56,364  sono  poveri 
ricoverati  o erranti,  cioè  3 centesimi,  gli  altri  97  centesimi  non  sono  poveri,  e come  abbiam  detto,  quasi 
tutti  fanciulli  o donne.  I capi  di  famiglia  rappresentano  in  questa  classo  di  abitanti  quasi  il  4 per  400, 
i non  capi  di  famiglia  il  96  per  400,  essendovi  il  65  per  400  di  fanciulli. 

Nello  Specchietto  precedente  abbiamo  pure  addotte  le  cifre  di  quelli  che  entrano  nelle  4 34  categorie  di 
condizioni  e .professioni.  Sono  in  tutto  3,494,734,  cioè  più  del  63  per  400  della  popolazione.  Sotto  i 45  anni 
ve  n'ha  472,343,  cioè  il  45  per  400,  c i maschi  in  questa  cifra  rappresentano  l’8  e ■/,  per  400,  le  femmine 
il  6 e ■/,.  Ve  n"ha  poi  4 ,070,343  da  45  a 30  anni  (64  maschi  e 46  femmine  sopra  407);  4,368,365  da  30 
n 60  qnni  (82  maschi  c 55  femmine  su  437);  280,743  sopra  i 60  anni  (47  maschi  e 4t  femmine  sopra  28). 
Adunque  sopra  272  maggiori  di  45  anni  e addetti  alle  434  categorie  di  condizioni  e professioni  460  sono 
maschi  e 412  femmine.  1 capi  di  famiglia  nella  classe  degli  esercenti,  proprietari,  ecc.  rappresentano  il  23 
per  400,  e vi  è solo  il  45  per  400  di  ragazzi. 

Adunque  i capi  di  famiglia  stanno  ai  maggiori  di  45  anni  come  4 a 35  tra  gl'individui  senza  professione 
(circa  •/,),  o come  33  a 85  tra  gli  altri  (circa  */,). 

Di  4,429,764  fuochi  o famiglie,  68,520  hanno  per  capi  individui  senza  professioni,. e 4,061,244  esercenti 
o proprietari.  Trovansi  nei  fuochi  dei  primi  come  parte  della  famiglia,  o conviventi  con  essa,  93,053  individui 
senza  professione,  e 38,685  con  diversa  professione;  nei  fuochi  dei  secondi  4,676,033  senza  professione,  e 
771,448  con  diversa  professione. 

2.°  Professioni  diverse  secondo  il  numero  c il  sesso  degli  esercenti , e secondo  le  Provincie  ove 
prevalgono.  (V.  i Riepiloghi  delle  professioni  per  gruppi,  Voi.  Il,  e le  Tabelle  dei  rapporti  pubblicate  nel 
precedente  Capitolo  I ). 

Sopra  40,000  abitanti,  esclusi  i 3,669  senza  professione,  rimangono  6,331  ascritti  alle  diverse  categorìe 
di  condizioni  e professioni,  o di  popolazione  attiva,  secondo  l'ordine  seguente: 


Professioni  e Coalizioni 

Sapra 

$331  abitanti 

D 

a 

1007 

1319 

H.  Indolirti  minerale  - Etcmiian»  delle  mi- 
niere, lir*ri(ÌMr  dei  melali»,  «rio  cera- 
mica e latori  di  vetri  « erialalli 

81 

» 

H 

Ili.  Industri»  m tn i fall n l- e - Lino  e canapa,  lana, 
cotone,  loia,  cuoio  t p«lli 

66 

■f 

M 

IV.  lurioMr>*  per  il  viti* 

78 

K 

V.  Arti  per  il  vciUariu 

131 

VI.  Alla  edificatoria 

1(11 

■V 

VII.  Arte  per  l'iBiiBobigliurtenlo  c li  dicorarione. 

91 

HF 

Vili.  Prodotti  chimici 

4 

■ 1 

IX.  Cartiere,  Pamperi#,  calcografie,  *cc 

X.  iDiiotlrii  dirern  • Fabbricanti  di  candela, 
giornalieri  e operai  tenia  maltiere  datar- 
minato,  piccola  indailria  diverse,  organai 
e fabbricanti  di  itromenti  muiicali,  panierai 
e cnlai,  laonalori  imbolanti  e umili  . . . 

10 

Bri 

*01 

so* 

Professioni  c Condizioni 

Sopra  €331  abitanti  j| 

M. 

B 

XI.  Industria  commerciale  - Commestìbili  c bo- 

■ 

vande,  altri  rimi  di  commercio,  trasporti 

II 

• iemali  di  commercio 

«9 

*74 

XII.  Aid  ami  istruitili  e generale  e della  gioitili!  . 

67 

_ 

67  ! 

XIV.  litraiiom)  pubblica 

*1 

17 

38 

XV.  Scrriiio  «fluitano 

19 

3 

** 

XVI.  Scienae,  lettere  ed  arti..... 

« 

1 

i 2:1 

XVII.  Fora  pahblica 

76 

— 

76  y 

XVIII.  Possidenti  ,^apilaliaii,  pensionali 

763 

57* 

1330  II 

XIX.  Servili  domestici  . 

93 

177 

*70  | 

Totale  . . . 

3C80 

mi 

6331  fi 

In  complesso  '/,  degli  esercenti  sono  maschi  e '/.  femmine.  Le  professioni  in  cui  le  femmine  danno  il 
maggior  contingente  sono  quelle  raccolte  sotto  le  categorie  I,  XVIII,  X,  V,  XII,  III,  XI  e XIV;  anzi  le 
femmine  prevalgono  nella  V,  XU  e HI,  e sono  in  numero  pari  ai  maschi  nella  X.  Mancano  le  femmine 
nella  XII  e nella  XVII  (amministrazione  e forza  pubblica).  Nell'industria  agraria  le  femmine  stanno  ai  maschi 
come  43  a 46,  nei  servizi  domestici  son  quasi  in  numero  doppio. 

Gli  addetti  all'industria  agraria  , dei  due  sessi,  costituiscono  quindi  i V,  del  numero  totale  degli  iscrìtti 
nelle  diverse  categorie  di  condizioni  e professioni,  e se  si  tolgono  i possidenti  capitalisti  e pensionati,  sono 
i V,  circa. 

Gli  individui  addetti  al  culto  formano  l’otto  e mezzo  per  mille  della  popolazione  attiva;  e di  essi  poco 
più  di  •/,  appartengono  al  sesso  femminile;  gli  addetti  all'istruzione  pubblica  formano  appena  il  6 per  mille 
della  popolazione  attiva,  e di  essi  V»  appartengono  al  sesso  femminile. 
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A dimostrare  come  ciascuna  Provincia  contribuisca  effettivamente  a ciascuna  categoria  di  condizioni  e 
professioni,  diamo  il  seguente  Prospetto,  in  cui  è indicata  la  quota  che  dovrebbe  contribuire  ciascuna 
Provincia  in  tutte  le  categorie  di  professioni  e condizioni,  io  proporzione  della  popolazione  rispettiva. 


Prospetto  delle  quote  ii  esercenti  di  ciascuna  Produciti  per  ciasema  categoria  di  professioni. 

N.  B.  Si  rferoftlrioo  I numeri  d'ardin*  IdiImudU  1 (ruppi  di  condizioni  e prnfe»lonl  colle  Tabella  « pan.  432  e veduteti , ove  le  condizioni  e profaMo*»  sono  dmooloaie 
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di 
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a profeaaioni 
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ciane  ti  n*  Prue  ineia  daverMr  faraóni*  in  ragion*  di  popola  Uviu  le  quote  seguenti  .• 
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§ :t.°  Professioni  secondo  le  Itcgioni  onlurnli. 


Sopra  40,000  abitanti  di  tutto  lo  Stato,  appartengono  alla  Regione  Alpina  4,240 

alla  Regione  Subalpina  .....  5,858 

alla  Regione  Marittima  ....  4,765 

alla  Regione  Insulare 4,437 


40,000 


i • 

Ecco  ora  il  confronto  tra  queste  quote  che  ciascuna  Regione  dovrebbe  fornire  nell’insieme  degli  esercenti 
dei  due  sessi  e di  diverse  età  e condizioni  domestiche,  e quelle  che  effettivamente  fornisce: 


REGIÙKI 


Totale 

della  Siilo 


Classlfif juiom-  dfflli  Kscrceutì 


(.►tiola  clic  ciawitna  Regione  dovrebbe  cunlnliuire  per 
ctAsruna  cli»*ilks*i»r«e  «li  Mcrcrttli;  in  ragione  della 
pnpoliujonc  rUpettiva  sopra  10,000  di  ciascuna 
clatgififazioac  per  (olio  iu  Sialo  : 


Q*nia  thè  e /filli vomente  rianima  He gitine  contnlmiice  ; 


Femmine 


Femmine 


ToTAl.* 


^ Senza  profusione. . . . 
} Con  «lira  professione 


Persone  dello  «lesso  fune»  o dalle  famigli 
degli  esercenti  ebe  vivono  con  esse  .. . 


Esercenti  capi  famiglia  

Id.  non  càpi  di  famiglia 


Il  numero  degli  esercenti  maschi  e femmine  al  di  sotto  di  45  anni  è maggiore  di  tjuellff  che  dovrebbe 
essere  in  ragione  di  popolazione  nella  Regione  Marittima,  e,  pei  maschi,  anche  nella  Insulare;  mentre  da  45 
a 30  anni  vi  sono  più  esercenti  nella  Insulare:  soltanto,  da  30  a 60  nella  Subalpina,  e sopra  i 60  nell’Alpina 
e nella  Marittima.  Le  femmine  di  tutte  le  età  superano  i maschi , e superano  la  quota  che  ad  esse  pro- 
porzionatamente spetterebbe,  nelle  Regioni  Alpina  e Marittima,  probabilmente  in  causa  della  emigrazione 
temporanea  di  parte  deila  popolazione  attiva  maschile. 

Convivono  colle  famiglie  e abitano  nel  fuoco- degli  esercenti  più  individui. senza  professione  nella  Regione 


Insulare,  e meno  nelle  altre;  mentre  gli  individui  con  altra  professione  che  convivono  colle  famiglie  degli 
esercenti  sono  in  molto  maggior  numero  nella  Regione  Marittima.  1 capi  di  famiglia  abbondano  nella  Regione 
Insulare;  sono  in  giuste  proporzioni  in  tutte  e quattro  le  Regioni  i non  capi  di  famiglia. 
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Le  Tabelle  premesse  a questa  parte  della  Relazione  recano  minuti  ragguagli  sulle  professioni  studiale  per 
gruppi  in  ciascuna  delle  quattro  Regioni  e nel  totale  del  Regno.  Da  essi  si  può  desumere  quali  professioni 
sieuo  a preferenza  esercitate  e quali  coudizioni  economiche  prevalgano  nella  popolazione  di  ciascuna  Regione. 
Lasciando  al  paziente  lettore  di  farvi  sopra  gli  studi  opportuni,  daremo  qui  un  Riepilogo  della  Tabella  IV, 
in  cui  abbiamo  tentato  di  dividere  gli  esercenti  con  capitate  da  quelli  senza  capitale,  come  elemento  di 
indagini  sulla  popolazione  elettorale  c su  quella  che  ^aga  le  imposte  e contribuisce  alla  ricchezza  nazionale 
indipendentemente  dal  solo  lavoro  delle  braccia. 

Prospetto  irgli  estremi  co»  capitale  e stata  capitale  per  sessa  e perittii  di  eli  secondo  i grappi  di  professimi. 


N.B.  Si  rhrontrào  I numeri  d'uciUne  bulicanti  i groppi  di  coodbtoni  « professioni  ertile  Tabelle  a pati.  132  e Be-'iienU,  ove  le  OOOdfeiMli  e pr-feiiioivi  tono  deiataiioale. 
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— 

10 

4101 

— 

— 

13L 

*7*89 

*74*0 

XIV 

8 

9564 

3H80 

4406 

3 

1397 

10*6 

3933 

Il 

3961 

5606 

0639 

19*17 

XV 

16 

ano 

7* 

1146 

là 

15*4 

17 

9 

3* 

9934 

89 

1155 

11*10 

XVI 

5 

1966 

919 

9600 

5 

II 

101 

559 

10 

ut» 

350 

10(65 

Il  HO* 

XVII 

— 

*943 

53 

33591 

— 

- — 

— 

— 

— 

*943 

53 

35591 

38587 

XY11I 

140738 

99137* 

45533 

114*9 

27047 

936180 

93779 

<660 

57785 

53055* 

09314 

13069 

670738 

XIX 

ea 

5000 

41661 

— 

8101 

81190 

— 

— 

13161 

19*851 

13UOI9 

XX 

B 

B 

574403 

9539C 

: — 

6*3568 

556759 

— 

— 

1197971 

65*148 

1850119 

ToUt«  ... 

fritta 

6*5653 

744874 

8593*7 

77518 

m 

1 169434 

179464 

134*44* 

1498186 

*0*8961 

5041853 

Siccome  nel  Censimento  del  1858  non  fu  chiesta  In  indicazione  degli  esercenti  con  capitale  e senza  capitale, 
noi  abbiamo  dovuto  dedurla  approssimativamente  dagli  elementi  che  il  Censimento  stesso  et  forniva,  cioè 
per  una  parte  la  natura  di  cèrte  professioni  e condizioni  o suscettibili  d’imposta,  o sufficienti  appena  ai 
bisogni  ordinari  della  vita  delfeserccute,  c per  l'altra  la  distinzione  ebo  si  fece  nella  maggior  parte  di  esse 
dei  fabbricanti,  capi,  o maestri,  e degli  operai  o braccianti.  Il  computo,  fatto  soprattutto  sotto  l’aspetto  della 
partecipazione  olle  imposte  e al  diritto  elettorale,  sebbène  non  olirà  i caratteri  dell’esattezza,  ci  parve  poco 
lontano  .dal  vero  e perciò  meritevole  d'essere  preso  in  esame.  Sopra  3,191,734  ascritti  ai  19  gruppi  di 
condizioni  e professioni,  172,264  individui  sino  ai  15  anni,  e 1,342,442  sopra  i 13  anni,  hanno  capitale, 
c. 300, 215  sino  ai  15  anni,  e 1,370,813  sopra  i lamini,  sono  senza  capitale;  gli  altri  1,850,119  della  XX 
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categorìa,  senza  professione,  ed  esclusi  anche  dalla  categorìa  de'  possidenti,  censuarìi,  ecc.,  sono  da  aggiungere 
alla  popolazione  senza  capitale  per  ragione  di  età  o di  povertà;  c però  questa  popolazione  sommerebbe  io 
tutto  a 3,527,147  individui  (’•/,„  della  popolazione  totale),  e la  popolazione  con  capitale  a 1,51 4, 70G  (*•/,„  della 
popolazione  totale). 

Il  Prospetto  di  cui  ci  occupiamo  mostra  quali  sieno  i gruppi  di  professioni  in  cui  abbonda  più  o meno 
e quelli  in  cui  manca  il  capitale  ed  entra  per  la  maggior  parte  od  esclusivamente  il  lavoro  delle  braccia 
o della  mente.  .Nell'agricoltura  gli  individui  con  capitale  stanno  a quelli  senza  capitale  come  67  a 80;  si 
pareggiano  quasi  nelle’arli  per  l’ammobigliamento  c la  decorazione,  nell’industria  commerciale  e di  trasporti. 
Nel  gruppo  XVIII  (possidenti,  capitalisti,  pensionati)  gli  studenti,  che  ne  fanno  parte,  furono  computati 
tra  gli  individui  senza  capitale. 


ARTICOLO  II. 


461 


PROVINCIE  LOMR ARRE 


4 I 


. . 

Nelle  Provincie  Lombarde  ora  unite  al  Regno  d’Italia  gli  individui  ascritti  alle  diverse  categorie  di  condizioni 
e professioni  sono  1, 182,303;  gl’individui  senza  professione  (classificali  nel  Censimento  Lombardo  del  1858 
sotto  la  denominazione  altre  categorie,  cioè  poveri,  fanciulli,  donne  senza  professione  ecc.),  sono  1,505,463. 
Questo  numero  esorbitante  di  individui  senza  professione  proviene  dall’essersi  tenuto  poco  conto  delle  donne 
che  concorrono  nei  lavori  dell’agricoltura  e di  diverse  arti  e professioni. 

Ecco  le  proporzioni  degli  addetti  alle  diverse  professioni  e condizioni  per  10,000  individui  esercenti  di 
tutte  le  Provincie: 


V “ . c,  •» 

CATEGORIE 

Per 

di 

<0,000 

■ *'  . ‘ ’ - ■ 

v * • " • - 

Sacerdoti  ...A . 

96 

Impiegali  . ..... i. 

137 

Militari  noi  aitivi ....... 

11 

101 

l’rocuraCori , Legali,  Notai  

14 

Sanitari»  

43 

1 ' * . 

006 

PoiMMuri  di  casa  e di  rendile  

169 

Fabbricatori , Esercenti  industria  

314 

' ; ■ . '•  - 

Cobi  mereiai»  li ...........  ^ .... . . 

155  t 

i.  *.  ‘ ' 

4659 

• ' . ì ' 

Lavoratoti  aossidiarii  { «fri  Mestieri  

noi 

. - ‘ r . v 

* dtl  Commercio  

160 

Inservienti  di  altra  specie  

410 

1584 

• > 

- " ' 

- • * t 

: • • . • • . 

10000 

' r / • . . 

Coniai  sopra  i 14  anoì  imo  esercenti 

.107 

•.  \ • - "• 

Donne  e fanciulli  non  esercenti.  

9093 

*■  t'  • • • ’ , \ 

Totale  Popolartene  Indiarti*  ... 

IOIIOO 

Riuniti  i lavoratori  sussidiorii  dell'agricoltura,  dei  mestieri  c del  commercio,  gli  inservienti  d'altra  specie 
e i giornalieri,  si  hanno  su  10,000  esercenti  8,094  senza  capitale  dediti  olla  coltura  della  campagna  e ai 
lavori  manuali.  1 semplici  possessori  di  beni  stabili  e rendite,  i capi  di  fabbriche  ed  esercizi  industriali 
e commerciali,  tutti  con  capitale,  sono  1,493  sopra  10,000  iscritti  alle  diverse  categorie  di  condizioni  o 
professioni.  Gli  esercenti  arti  liberali  sono  168  su  10,000;  gl’inipicgati  137,  i sacerdoti  96,  i militari  non 
attivi  12. 1 . • ' . . 

) • t - - . * I 

Sopra  100  non  ascritti  ad  alcuna  categoria  di  condizioni  c professioni  97  sono  donne  e fanciulli,  3 sono 
uomini  sopra  i 14  anni,  per  la  massima  parte  poveri  erranti  o ricoverati. 
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II  maggior  numero  di  possessori  di  fondi  si  trova  nella  Provincia  di  Brescia  che  ne  conta  più  di  '/, , 
mentre  la  sua'  popolazione  è soltanto  */»  della  totale.  Viene  appresso  quella  di  Cremoha  che  ha  il  sesto 
dei  possessori,  con  circa  di  popolazione.  Quella  di  Sondrio  che  ha  quasi  il  10”  de’ possessori  di  fondi, 

benché  abbia  appena  di  popolazione.  Nella  Provincia  di  Brescia  è il  maggior  numero  di  giornalieri, 
.circa  del  totale.  Gli  individui  senza  professione  sono  nelle  diverse  Provincie  nelle  proporzioni  seguenti: 


Bergamo 

300, Gf)8 

0 sia  i«333  sopra  10,000  mentre 

in  ragione  di  popolazione  dovrebbero  essere 

I,!>8o 

Brescia 

37 1 fitto 

1,806 

— 

Como 

335^1 

'.497 

— . • . 

l,68l 

Cremona 

196,973 

!,3o8  v' 

— 

•,*'4 

Milano 

494,539 

. ' 3,285 

— 

3,38^1 

Pavia 

co, 45* 

443 

4*4 

Sondrio 

49,553 

339 

— 

389 

Totale 

i,5o5,463 

10,000 

, ' • r ’ 

10,000 

Le  Provincie  che  hanno  un  numero  di  persone  inoperose  e povere  maggióre  di  quello  che  spetterebbe 
loro  in  ragione  di  popolazione  sulla  quota  totale  della  Lombardia  sono  Bergamo  e Cremona  : le  Provincie 
die  lianno  presso  a poco  il  loro  numero  proporzionale  sono  Milano,  Brescia  c Pavia;  ne  ha  un  numero 
minore  la  Provincia  di  Como,  dove  è grandissima  l’operosità  della  popolazione. 


ARTICOLO  III. 


PROVINCIE  PARMENSI 


Il  Censimento  Parmense  del  15  aprile  1857  distinse  le  professioni  e condizioni  della  popolazione  non 
solamente  per  Provincie,  le  quali  ora  sono  affatto  mutate,  ma  eziandio  per  posizioni  topografiche. 

Ecco  il  riassunto  coi  rapporti  per  10,000  individui,  della  Tavola  delle  professioni,  IV  di  quel  Censimento, 
per  posizioni  topografiche  (V.  Voi.  II,  pag.  676-677  c Tabella  VI  unita  a corredo  del  presente  Capo  della 
Relazione). 
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Rapporti  per  10000 

CATEGORIE 

1 x 

! • , .1 

CONDIZIONI  E PROFESSIONI 

PIAMI  IA 

COLLIDA  1 

VIOVTM1XA 

TOT  Al. ti 

PIANURA 

COLLINA 

MONTAGNA 

TOTALE 

Su 

tonno 

di 

tutte 

'le 

Categorie, 

quota 

r- 

ctwrUDB 

Quoto 
in  r.i  giurie 
di 

ptvpoin/Uine 

hi  OMinn 
(piutn 
di  fallo 

P»r  ogni 

1-nlcjjvrm 

Su 

40000 

di 

lutto 

In 

todi-gorto, 

quota 

per 

chietina 

Quoto 
In  r*glnue 
. di  1 
popolar  l«ie 
Hi# 

hi  41M60  I 
quoto 
ili  (atto 
per  •■cui 
Calrgurto 

Su 

tuono 

di 

tulle 

le 

Cnlegorir, 

quoto 

per 

«toscana 

Quula 
in  ra«i.>w 

‘ dì 

iiip.d-irinrj 

296» 

su  IÓ000 
HUdU 
di  UILi 
per  lumi 
Cai  ago  ria 

Sii 

l#000 

di 

lutto  ' 
le 

Categorie, 

qtwto 

PV 

cia«cun«. 

«!  Maschi  .. 

1680 

610 

1014 

3334 

109 

5030 

176 

1919 

911 

304* 

i 

181 

f Inni  mine 

Persone  che  i ivano  dì  rendite  di.  fondi, 

359 

5 

*3 

387 

36, 

9*76 

1 

1*9 

5 

695 

il 

capitali , usufruii»  e vitali*! , pensioni  . 
Persane  che  alle  suddette  rendile  ag- 

13165 

3176 

3710 

*0300 

660.1 

875 

1565 

775 

183* 

1103 

giungono  qualche  industria  ........ 

Esercenti  professioni  o arti  liberali  e 

37*6 

701 

69» 

51*0 

7*77  . 

193 

1369 

141 

1354 

*78 

arti  belli;  .................. 

475 

« 

41 

544 

873* 

8 

515 

9 

753 

30 

commerci  e traffici  diverti  . . . 

4603 

1*4* 

1713 

7648 

3 

6136 

34* 

16*4 

357 

**10 

416 

•rii  manuali  e meati  eri .. .... 

15147 

3801 

5686 

*4634 

15*p 

6149 

. 1047 

1543 

1184 

*308 

13.M) 

Manifattori  . 

-e 

*07 

63 

3« 

306 

*1 

6765 

17 

• 

1176 

17 

7354 

94* 

599 

738 

*60 

1947 

777 

484 

• ..  . 1 Maschi  . . 

4170 

789 

517 

5476 

419 

*17 

1441 

108 

944 

*98 

( Femmine. 
Agricoltori  proprietari  di 

4410 

700  ’ 

su 

i 

5939 

44» 

195 

noi 

169 

1365 

3*3  | 

terre  

*778 

5343 

18110 

*6*31 

*79 

1059 

147* 

*037 

377* 

6901 

14*6 

Occupati 

Filtuan  

«03 

19*0 

613 

5345 

*81 

Mll 

531 

3600 

1*8 

1147 

391 

lavori 
delti!  terre 

Menatoli  « terzaroli  ..... 
Famigli  di  spesa.  ortolani 
è giardinieri , pigionali 
e giornalieri,  e servitori 

4*34 

4183 

agii 

1 **"8 

4*4 

3118 

1138 

3306 

815 

'3186 

«67 

di  famiglie  agnctde  ... 

*3098 

11878 

7005 

4*881 

*409 

Si»! 

*770 

1459 

1634 

*331 

1 Pasturi  . , . 

17 

15' 

14*6 

1158 

* 

117 

BS 

10* 

*97 

9781 

79 

j Caciai  

47 

- 

*** 

17 

7883 

*117 

■ 

• 

1* 

* Totali  Popolatione  attiva  . 

E 

354-11 

45917 

170998 

8997 

5*t* 

M 

*014 

9564 

*744 

9*911 

Indigenti  necessari  e casuali  

9903 

870 

*031 

1*954 

1003 

7714 

*10 

G7i*~ 

4.1C 

idi 

■a 

i Teme  ascritti  alle  Aherir  Calrtrorir  . 

00633 

36311 

480(18 

18393* 

r 

100(10 

54 16 

i oidio 

1974 

10000 

*610 

10(100  | 

La  popolazione  iscritta  nelle  categorie  ili  condizioni  e professioni  ammonta  in  tutto  a 183, 932  abitanti: 
non  sono  iscritti  315,883,  o sia  63  per  100,  mentre  nello  Stato  Sardo  gli  individui  seuza  professione,  esclusi 
i poveri  ricoverati  ed  erranti,  sono  appena  il  36  per  100.  Ciò  proviene  da  diverso  sistema  seguito  nel 
Censimento,  dall'esscrsi  cioè  registrate  nei  Censimento  Sardo  tutte  le  persone  che  non  hanno  mestiere  de- 
terminato, i giornalieri  e braccianti,  e i fanciulli  e le  donne  che  prestano  qualche  opera  nelle  diverse 

professioni,  che- in  gran  parte  sembrano  essere  stati  ommessi  nel  Censimento  Parmense. 

* ’ ' . » * * ' - - . . » 

• / . ' ' • i ‘ - • ' , ' , . , • ’ • t *'  , * , 

■*“  *•.  "Oigilizedby Google 


; 


La  parte  di  popolazione  (*>/„).  registrata  nella  Tavola  IV  del  Censimento  Parmense  è per  90  centesimi 
composta  di  persone  addette  alle  diverse  professioni,  o popolazione  attiva,  e per  tO  centesimi  circa  di 
poveri.  • • , . . . 

Della  popolazione  attiva  più  di  metà  appartiene  alla  pianura,  e siccome  in  ragione  degli  abitanti  dello 
Stato  essa  ne  conta  appena  i questa  quota  di  popolazione  attiva  fornita  dalla  pianura  è maggiore  di 
quasi  un  settimo  di  quella  che  le  spetterebbe;  la  collina,  con  una  popolazione  eguale  ai  **/,«,  del  totale  ha 
una  quota  di  popolazione  attiva  minore  di  un  sesto  circa , e la  montagna  con  una  popolazione  eguale  a quasi 
*■/.»  del  totale  ha  una  quota  di  popolazione  attiva  minore  di  un  decimo  di  quella  che  pure  le  spetterebbe. 

Nelle  singole  professioni  la  pianura  presta  un  contingente  maggiore  di  quello  che  dovrebbe  in  proporzione 
della  popolazione,  salvo  tre,  cioè  1°  degli  agricoltori  proprietari  di  terre,  che  invece  trovansi  per  del 
loro  uumero  totale  nella  parte  montuosa;  fi*  de'  pastori  che  quasi  vi  mancano,  e si  rinvengono  quasi  tutti 
nella  montagna;  3*  de’ mezzaioli  e terzaroli,  che  abbondano  un  po’ più  nelle  altre  posizioni  topografiche. 
La  collina  non  offre  preponderanza  di  nessuna  professione  particolare.  1 cultori  di  arti  belle  sono  per  .*/,„ 
nella  pianura;  gli  esercenti  arti  liberali  per  circa;  i censuari,  capitalisti  e simili  per  circa.  Tro- 
vansi pure  nella  pianura  i s"/,„  di  ecclesiastici  maschi,  e i tr/,„  circa  di  monache,  circa  di  manifattori, 
di  esercenti  traffici,  arti  manuali  e mestieri,  quasi  "/_  di  operai  e garzoni,  e circa  ’V.~  di  salariati, 
servitori  e domestici. 

Dei  poveri  ”/»,  sono  nella  pianura,  **/,,.  nella  montagna  e ’/•„  nella  collina. 
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ARTICOLO  IV. 


li  ragione  da  popolajintc 
su  IWW  ut  spetterei)  ì<ro 


per  te 
Provincie 


Pontifìcio 


1970438 

3-015 


303319 


11(1915 
3 19. *«68 


Il  «69 
5363 
1398 
•11985 

I 16313 
0864 
1934 
79 
41091 
. 13873 
5571 
1533 
1766 
1475 
484 
1455 
5019 
31398 


158 

54 

45 

015 

4034 

164 

35 

9 

1415 

415 

54 

44 

31 

17 


97058 

«910 

7734 

161573 

6(7965 

48110 

5961 

«97 

414081 

70019 

9178 

3741 

5483 

5965 

990 

3851 

43470 

956561 


1677019 

33199 


4G919G 

3886 


9606  ; 
'104  I 


10000 


Tutele  iscritti  nelle  categorie 


8491 


1506 


734078 

4449919 


379137 

084119 


Popolazione  non  iscritta  nelle  categorìe  • 

To<alt  popolazione 


Nelle  Provincie  Romane  ora  unite  al  Regno  d’Italia,  compresi  Benevento  c Ponteeorvo,  la  popolazione 
attiva  è circa  <4/,„  della  totale;  i poveri  sono  poco  più  di  ‘/,m,  e gli  altri  sono  somministrati  ila  ragazzi 
e donne  che  non  hanno  professione.  Di  quelli  che  sono  iscritti  nelle  diverse  .categorie  di  condizioni  e pro- 
fessipni  circa  appartengono  alla  popolazione  attiva  e a"a  categoria  dei  poveri  questuanti  e ricoverati. 
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Quei*  eSeitivaneale  tarlile 
m 100(11)  di  cuscuta  categoria 


ni 

Regno  ditali» 


PROVINCIE  ROMANE 


Antico  Stato  Pontificio 


Numero  «Molato  per  rlitroit  categoria 


38340 

1157$ 

9064 

406558 

963378 

37983 

7915 

360 

958874 

84844 

14749 

!Ì471 

7019 

1140 

1474 

5309 

98880 

487889 


7061 

6396 
8535 
7844 
8793 
7103 
8990 
6019 
8947 
8361 
6993 
7U93 
7495 
0678 
% 0;i7 

7459 
8170 
8919 


4939 

3074 

1165 

4178 

1407 

4587 

1710 

1951 

1773 

1036 

3774 

4907 

9505 

3344 

3*3 

r" 

1898 

1U88 


Totale  popolazione  attiva 

Poteri,  questuatoli  e ricoverili 


per  lo 
, Provincie 
ora  unite 
al  Regno  d Italia 
Compresi 

Rracvrnlo 

e PnnUmrvo 


per  tulio 


Il  Censimento  Romano  del  3t  dicembre  <853  fornisce  ragguagli  sulle  condizioni  e professioni,  di  cui  qui 
diamo  il  Prospetto  riassuntivo  per  le  Provincie  ora  unite  al  Regno  d'Italia  e per  quelle  rimaste  sotto  il 
Governo  Pontilicio: 


CATEGORIE 


DI 

1 * 

CO-N DIZIONI  E PROFESSIONI 


Commercio,  Traffico.  Banca  « . 

Traaporti  

Coltorn  di  teicrate,  lettere  e arti  belle  

. • f ■ 

Pernottale  fiaitnle 

Avvocali,  Procuratori,  Notai  e Ragionieri  ... 

Ingegneri,  Architeli!,  Misuratori  

Profetanti  e Maestri  - v 

Studenti  e Alunni  l. ... .. 

Se  rvPuti  «Ubili,  « di  nervini  inde  te  rm  inali  . - - 


Cirro  acculare  e regolare  . . 
Magistrali  « ufficiali  civili  ... 

Militari . 

Possidenti. di  beai  viabili  . , , . 

Agricoltori  . . .......... 

Pastori !.. 

Cacciatori  c Pescatori  ...■>■ 

Minatori  ... 

Manifattori  


Degli  iscritti  in  tutte  le  categorie  la  metà  sono  agricoltori,  ,s/,„  servitori,  manifattori,  possidenti 
di  beni  stabili,  »/,„  trafficanti,  commercianti,  banchieri  e agenti  di  cambio.  Il  clero  rappresenta  t 

cultori  di  scienze,  lettore  ed  arti,  gli  esercenti  arti  liberali  e i professori  in  complesso  costituiscono  quasi 
gli  studenti  e alunni  Ml,m,  i magistrati 

Patto  il  confronto  tra  le  Provincie  Romane  ora  unite  al  Regno  d’Italia  c quelle  rimaste  sotto  il  Governo 
Pontificio , si  hanno  nelle  prime  sopra  10,000  di  ciascuna  categoria  assai  più  individui  appartenenti  alle  classi 
essenzialmente  produttive  e operose,  cioè  agricoltori,  cacciatori,  pescatori,  minatori,  manifattori,  commer- 
cianti, studenti  e servitori,  di  quello  che  si  dovrebbe  averne  in  ragione  di  popolazione;  e v’ha  un  numero 
alquanto  minore  nelle  altre  categorie,  principalmente  in  quelle  degli  addetti  ai  trasporti  per  terra  o per  acque, 
de’ magistrati , del  clero,  de’ cultori  di  scienze,  lettere  c arti  belle  e degli  esercenti  arti  liberali,  degli 
insegnanti , professioni  tutte  che  sogliono  sovrabbondare  nella  capitale.  Vi  è nella  parte  rimasta  .sotto  il 
Governo  Pontificio  minor  numero  di  poveri,  perchè  sono  quasi  tutti  fuor  della  capitale  e delle  Provincie 
ad  essa  più  vicine  i poveri  girovaghi  e questuanti.  In  complesso  la  popolazione  attiva  nelle  Provincie  rimaste 
sotto  il  Governo  Pontificio  è molto  minore  di  quella  cho  dovrebbe  essere  in  ragione  di  popolazione,  'V«- 
in  luogo  di  ”/uo  circa,  mentre  è molto  maggiore  nelle  Provincie  Romane  unite  al  Regno  d’Italia,  B/‘,„  in  luogo 
di  */,„  circa.  V ; . • . ; ' - . ; * 

E qui  chiudiamo  questi  brevi  cenni  sulle  condizioni  e professioni,  senza  farli  seguire  da  un  Prospetto 
complessivo  per  le  quattro  Regioni  che  abbiamo  esaminate,  non  permettendolo  la  grande  disparità  di  classi- 
ficazioni e di  metodi  usati  nello  iscrivere  gl’individui  nelle  varie  categorie. 
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CAPO  IV. 

■ • ^ TAVOLE  IV,  V E VI. 

POPOLAZIONE  PER  ORIGINI  - LINGUA  - RELIGIONE  - 

' , . . , . . , - ■ . • . , ■ V 

INFERMITÀ  (sordo-miti  e ciechi)  ED  EMIGRAZIONI  PERIODICHE 


CAPITOLO  I. 

POPOLAZIONE  SECONDO  LE  ORIGINI 


ARTICOLO  I. 


ANTICO  REGNO  SARDO 


Nel  Censimento  Sardo  (Voi.  Ili  da  pag.  659  a 753)  la  classificazione  della  popolazione  di  fatto  secondo 
le  origini  fu  fatta  sotto  varii  aspetti,  per  Provincie  e per  24  categorie  di  professioni.  Vi  si  enumerarono: 

4’  (Tabella  I)  I residenti  nei  Comuni  della  Provincia  nati  nello  Slato  e nella  Provincia  stessa  ma  in  Comune 
diverso  da  quello  in  cui  risiedono,  o nati  pure  nello  Stato  ma  in  altra  Provincia  appartenente  a una  delle 
quattro  Regioni  Alpina,  Subalpina,  Marittima  o Insulare;  inoltre  quelli  nati  fuori  delio  Stato  in  altro  Stato 
d’Italia,  in  Francia,  in  (svizzera,  in  Germania,  in  Inghilterra,  in  altri  paesi. 

V (Tabella  li)  I residenti  nei  Comune  nati  nello  Stato  e nati  fuori  dello  Stato,  colle  stesse  indicazioni, 
non  più  per  professioni,  ma  per  Provincie  e Circondari. 

3*  (Tabella  III)  i non  residenti  nel  Coinune  nati  nello  Stato,  e nati  fuori  lo  Stato  per  Provincie  e per 
categorie  di  professioni,  come  nella  Tabella  1. 

4*  (Tabella  IV)  I non  residenti  nel  Comune,  nati  nello  Stato  o fuori  Stalo . oon  piu  per  professioni,  ma 
per  Provincie  e Circondari,  come  nella  Tabella  II. 

5“  Le  indicazioni  dei  residenti  e dei  non  residenti  furono  date  per  rapporti  su  10,000  abitanti,  per 
Circondari  e Provincie,  in  una  V Tabella  colle  classificazioni  delle  Tabelle  li  e IV. 

6"  - 7“  - 8*  - 9*  - 40*  in  fine  di  ciascuna  delle  5 precedenti  Tabelle  furono  dati  i riepiloghi  pel  totale 
dello  Stato,  e di  questi  riepiloghi  ci  occuperemo  qui  brevemente,  rimandando  il  lettore  per  gli  altri  ragguagli 
alle  prime  5 Tabelle,  da  pagina  659  a 735  del  III  Volume 

, • ..  ' . Digitized by  Google 


§ 1°  Residenti  nel  Connine. 

' ' ■ /.;  . • < . , . 

I residenti  nel  Comune  in  cui  turano  censiti,  nati  nella  Provincia  cui  il  Comune  appartiene,  ma  in  Comune 
diverso  da  quello  in  cui  risiedono,  sono  1,256  sopra  10,000  di  tutto  lo  Stato,  o 633,224  sopra  5,041,853 
abitanti;  di  essi  **/.«.  sono  maschi,  e **/,»  femmine.  Quelli  nati  nello  Stato  ma  in  altre  Provincie  da  quella 
in  cui  furono  censiti,  sono  o 356,694;  di  essi  “/„  circa  sono  maschi  e e/m  femmine.  In  tutto  i re- 

sidenti nei  Comuni  in  cui  furono  censiti,  e cati  nelle  Stato  ma  in  altro  Comune,  sono  "'‘'/«—i  o 989,918, 
di  cui  maschi  e femmine. 

I residenti  nel  Comune  nati  fuori  dello  Stato  sono  ■“ / dell’intera  popolazione,  o 51,430,  di  cui  maschi 

6 *%.  femmine.  Sopra  100  d'ambi  i sessi,  57  sono  Italiani,  25  Francesi,  11  Svizzeri,  gli  altri  7 di  diversi 
paesi.  ' • 

II  contingente  maggiore  dei  residenti  nati  nello  Stalo,  ma  in  altro  Comune  da  quello  in  cui  furono  censiti, 
è fornito  dagli  agricoltori,  esercenti  arti  e mestieri,  c di  condizioni  indeterminate  ; tra  gli  stranieri  abbondano 
gli  esercenti  arti  e mestieri,  i proprietari,  gli  esercenti  arti  e professioni  liberali,  gli  studenti,  i negozianti 
e banchieri  ed  i maestri  c operai  di  fabbriche.  Gli  individui  di  condizioni  indeterminate  rappresentano  più 
del  terzo  tra  i nati  fuori  dello  Stato. 

In  complesso  i residenti  nei  Comuni  ove  furono  censiti,  ma  non  nati  in  essi,  sono  più  di  */,  della  po- 
polazione totale,  o 1,041,348,  e di  essi  389,723,  o circa,  sono  agricoltori,  mandriani  o pastori;  144,358, 
o seno  esercenti  professioni  liberali,  arti  e mestieri;  71,633,  o proprietari  o rcnditieri;  27,260, 
o quasi  impiegati  civili  ed  ecclesiastici;  331,129,  o di  condizioni  diverse  e indeterminate;  gli  altri 
Y,„  sono  forniti  da  individui  di  altre  condizioni  e professioni. 

Le  Provincie  ove  risiede  maggior  numero  di  nati  in  altra  Provincia  o fuori  dello  Stato,  dopo  Torino, 
sono  quelle  di  Cuneo,  Alessandria,  Novara,  Genova  e la  parte  di  Pavia  costituita  dai  Circondari  di  Lomellina, 
Bobbio  e Voghera.  Ne  scarseggia  più  di  tutte  Sassari.  Gli  stranieri  sono  in  maggior  numero  nella  Provincia 
di  Genova,  poi  in  quelle  di  Novara  c Torino,  e nella  parte  aggregata  a Pavia. 

• • 1 '/  . 'V  V . 

§ 2°  Non  residenti  nel  Comune. 


I non  residenti  nel  Comune  in  cui  furono  censiti,  come  momentaneamente  presenti  la  notte  del  31  dicembre 
al  1"  gennaio  1858,  sono  in  tutto  127,206,  dei  quali  109,079  per  occasione  e 18,127  di  passaggio. 

Di  essi  116,344  sono  nati  nello  Stato;  48,570  nati  nella  stessa  Provincia  in  cui  furono  censiti,  compreso 
il  Comune,  c 67,774  in  altra  Provincia.  Di  quei  116,344  , 89,952,  o ”/■•»  sono  maschi,  e 26,392,  o ,J/,„ 
femmine.  Nei  48,570  nati  nella  stessa  Provincia  v'è  quasi  un  terzo  di  femmine  e più  di  due  terzi  di  maschi; 
dei  67,774  v’è  circa  un  sesto  di  femmine  e cinque  sesti  di  maschi. 

I non  nati  nello  Stato,  e non  residenti,  ma  solo  presenti  di  passaggio  sono  10,862,  di  cui  'V,„  maschi  *• 
e *Y„„  femmine.  Sopra  100  non  nati  nello  Stato  e non  residenti  44  sono  nati  in  altri  Stati  Italiani,  23  in 
Francia,  10  in  Inghilterra.  9 in.  (svizzera,  4 in  Germania,  10  in  altri  paesi.  Il  numero  delle  femmine  è 
molto  minore  di  quello  de’ maschi,  in  tutte  queste  quote  di  stranieri  di  passaggio,  fuorché  tra  gli  Inglesi, 
de"  quali  v’bauno  566  maschi  e 543‘  femmine.  ' 

Le  Provincie  in  cui  si  trova  maggior  numero  di  non  residenti  nel  Comune  ove  furono  censiti.,  ma  nati 
nello  Stato,  compreso  lo  stesso  Comune,  sono  Torino,  Genova,  Alessandria,  Novara,  Cuneo,  Nizza.  Quelle 
in  cui  si  trova  maggior  numero  di  stranieri,  di  passaggio  sono  Nizza,  Genova,  Torino,  Novara,  Ciambcri. 

••••»»  , . > : i 

• ..  ' 

. - , * ‘ - A • " • . . ; ' v . 

§ 3 Rapporti  Ira  i residenti  e i non  residenti. 

* ‘ * . * * » . ..  ‘ ; ’*  » * 

In  complesso  i residenti  sopra  10,000  abitanti,  sono  9,748  , di  cui  wl/, , „ maschi  e femmine;  i non 
residenti  sopra  10,000  abitaoli  sono  252.  di  cui  maschi  e femmine.  De’  10,000  residenti  105  soli 
sono  nati  fuori  dello  Stato.  - 
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ARTICOLO  II. 


> , ■ ' ■ ' • ■ ■ ■ - • . 

PROVINCIE  LOMBARDE  E PARMENSI 


Il  Censimento  Lombardo  non  ha  una  Tavola  speciale  sulle  origini  della  popolazione,  essendo  compilato 
sulla  base  della  popolazione  indigena;  siccome  però  fu  raccolta  in  esso  anche  la  popolazione  di  fatto,  cosi 
conosciamo  il  numero  de’ forestieri,  i quali  ammontano  a 57,733,  registrali  per  quasi  tre  quinti  nella  Provincia 
di  Milano.  • 

Nel  Censimento  Parmense  abbiamo  una  Tavola  della  popolazione  per  origini,  che  è la  V (Voi.  II  pag.  681  ). 
I nativi  della  Provincia  in  cui  furono  censiti  sono  459,471  , o v*/,»  della  popolazione  totale , di  cui  52 
per  100  maschi  e 48  per  100  femmine.  Gli  estranei  alla  Provincia  in  cui  furono  censiti , ma  appartenenti 
allo  Stato,  sono  29,564,  o ‘/i„,  di  cui  53  per  100  maschi  e 47  per  100  femmine.  Gii  stranieri  sono  10,800. 
o con  piccola  differenza  di  numero  Ira  i maschi  e le  femmine.  Il  maggior  numero  di  essi  fu  registrato 
nella  pianura. 


ARTICOLO  Ul. 

PROVINCIE  ROMANE 


Le  Provincie  delle  Romagnc,  delle  Marche  e dell’Umbria  hanno,  secondo  il  Censimento  del  1853,  una 
popolazione  di  2,409,386  abitanti,  distribuiti  secondo  l'origine  nel  modo  che  segue; 


li  maggior  numero  di  cittadini  estranei  alla  Provincia  in  cui  furono  censiti  trovatisi  nella  Provincia  di 
Bologna;  il  maggior  numero  di  stranièri  in  quelle  di  Ferrara,  Bologna,  Perugia,  Macerata,  Ravenna  e Pesaro. 
Su  100  nativi  della  Provincia  vi  sono  49  maschi  e 51  femmine  ; la  stessa  proporzione  si  ha  per  gli  estranei 
alla  Provincia  in  cui  furono  censiti,  ma  appartenenti  allo  Stato;  di  100  stranieri  45  sono  maschi  e 55  femmine. 
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CAPITOLO  IL 

•'  ■ ' • •*  , ■■  ■«  ' ■ • i •*.«.%.• 

• « , 

• s • ' * ' , ‘ . . . * 

POPOLAZIONE  SECONDO  LA  LINGUA 


Riuniamo  in  un  Prospetto  i ragguagli  sulla  lingua,  somministrati  da!  Censimento  Sardo,  distribuendo  la 
popolazione  per  Regioni  Alpina,  Subalpina,  Marittima  e Insulare,  e per  Provincie  o parti  di  Provincie 
costituenti  ciascuna  di  esse: 


lliepilege  per  He/ini  Alpini,  Sihtlpn m,  Marmimi  e Insulare  della  Tarala  I.  — Popolacele  stenda  la  Itagli 
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De’  665,249  abitanti  che  parlano  francese  538,481  appartengono  alla  Savoia,  dove  4,947  soltanto  parlano 
l'italiano  o altre  lingue;  77,687  appartengono  al  Circondario  d'Aosta,  ove  quelli  cbe  parlano  altre  lingue 
sono  4,598  soltanto;  gli  altri  49,384  sono  distribuiti  per  le  altre  Provincie,  e tra  di  essi  44,060  sono  in 
quella  di  Torino,  e 2,767  in  quella  di  Nizza,  ove  quasi  tutto  il  rimanente  della  popolazione  parla  l'italiano. 
Gl’individui  che  parlano  altre  lingue  sono  distribuiti  nel  modo  seguente:  • 

Lingua  tedesca  - 4,889,  di  cui  4,044  nel  Circondario  d’Aosta,  cbe  sono  in  massima  parte  gli  abitanti 
dei  Comuni  di  Gressoney-St-Jean,  Grassone) -la-Trinité,  e lssimc;  2,884  nel  Circondario  di  Valsesia, 
nel  Comune  di  Rimclla,  valle  del  Mastellone,  e in  qualche  luogo  della  Valle  Grande  ai  piedi  del 
Monterosa;  gli  altri  sono  sparsi  nelle  varie  Provincie. 

Lingua  inglese  - 4,970,  di  cui  4,520  nella  Regione  Marittima  (Genova  e Nizza);  273  nella  Provincia  di 
Ciambcri. 

Altre  lingue  - 7,549,  di  cui  6,880  nella  Sardegna;  548  nella  Regione  Marittima. 

In  complesso  sopra  5,044,853  abitanti,  4,362,226  o parlano  l'italiano,  e 679,627  o altre  lingue. 

Per  l'Isola  di  Sardegna  fu  distribuita  la  popolazione  secondo  i dialetti,  e si  ebbero  i ragguagli  seguenti 
(V.  la  Tabella  XXVI  unita  a corredo  della  presento  Relazione,  al  Capitolo  1 del  Capo  I,  pag.  284): 

i 

1 ‘ ' • V • ' ' ' • 

Catalano  Circondario  di  Alghero Abitanti  7,806 

Corso  Tempio.... ....»  1,713 

Genovese  Iglesias... i -....' 3,4o5 

Gallurese  Tempio  e Sassari  : » _ 4&,7a" 

Logudorese  — ~ Oristano  - Lanusei  - Alghero  - Nuoro  - Ozieri- Tempio  - Sassari  • » 208,410 

,,  Campidancse  Cagliari  - Iglesias  - Lanusei  - Oristano 3oa,o6a 

Totale...»  573, 11 5 


Difiijtzed  by.Google 


47i 


'5 


La  popolazione  dell’Antico  Regno  Sardo  per  religioni  è divisa  secondo  il  seguente  Prospetto: 

• k -»  V 

Riepilogo  iella  Tamia  f.  — Popolaiime  per  religioni. 

1 cattolici  sono  3,008,503  o della  popolazione  totale;  i valdesi  22,713  o ; quelli  che  aderiscono 

ad  altro  rito  della  religione  cristiana  3,429  o ’/.««»;  gl'israeliti  6,997  o '•/.««.;  gli  appartenenti  ad  altre  religioni, 
diverse  dalle  precedenti,  137;  e quelli  di  religione  ignota  74. 
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Tonati  meno  il  Ciré.®  J'.VoaU. 
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Nei  sesso  v'è  poca  differenza  quanto  a coloro  che  professano  le  religioni  cattolica,  valdese  ed  israelitica; 
v'è  una  differenza  notevole  per  le  altre  categorie,  riscontrandovisi  molto  maggior  numero  di  maschi. 

Il  maggior  numero  di  valdesi  si  trova  nella  Regione  Subalpina,  ove  se  ne  contano  23,1 69 , dei  quali  22,033 
in  Provincia  di  Torino,  quasi  tutti  dimoranti  nella  valle  di  Pinerolo;  294  sono  nella  Regione  Marittima , 240 
nell'Alpina,  e IO  nella  Insulare.  Gli  altri  cristiani,  protestanti  anglicani^  luterani  o calvinisti,  trovansi  in 
maggior  numero  nella  Regione  Marittima,  ove  se  ne  numerano  2,340;  altri  689  sono  nella  Regione  Alpina, 
390  nella  Subalpina,  10  nella  Insulare. 

Gli  israeliti  abitano  per  la  maggior  parte  nella  Regione  Subalpina  ; la  Provincia  di  Alessandria  ne  ha  2,479, 
quella  di  Torino  2,236,  Cuneo  930,  Novara  701,  il  Complemento  di  Pavia  13;  in  tutto  6,379  per  la  Regione 
Subalpina.  Trovansene  altri  601  nella  Regione  Marittima,  9 nella  Insulare,  8 nell’Alpina. 

Quelli  di  altra  religione  diversa  dalle  precedenti  trovansi  in  numero  di  66  nella  Regione  Marittima,  34 
nella  Subalpina,  20  nell'Alpina  e 18  uella  Insulare.  ■ ’ * 

Finalmente  dei  74  abitanti  di  religione  ignota-37  sono  nella  Regione  Alpina,  19  nella  Subalpina,  18  nella 
Marittima. 

% . *,  , t * . 

§ 2”  Provincie  Lombarde  e Parmensi. 

Nel  Censimento  della  Lombardia  del  31  ottobre  1857  si  numerarono  per  la  parte  ora  unita  al  Regno  d’Italia 
poco  più  di  duemila  ebrei,  e di  cento  evangelici;  gli  altri  tutti  cattolici. 

Nelle  Provincie  Parmensi  sono  499,167  cattolici,  630  ebrei  formanti  125  famiglie,  e 38  acattolici  formanti 
10  famiglie.  1 maschi  ebrei  sono  329,  le  femmine  301,  i maschi  acattolici  28,' le  femmine  10. 
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Totale  tiri  dot1  Sessi 
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*474 

349 


Toule  delta  Stalo  • (Abitagli  5,04 1,853)  . 
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CAPITOLO  IV. 

INFERMITÀ  (SORDO-MUTI  E CIECHI) 


, ^QKjttized  by  Google 


Nel  solo  Ceosimento  Sardo  furono  raccolte  le  notizie  sulle  infermità  che  isolano  alcuni  individui  dal  con- 
sorzio politico;  si  registrarono  però  soltanto  i sordo-muti  e ciechi,  omettendo  i cretini  e i dementi. 

Eccone  il  Prospetto  per  Regioni  naturali: 


Tallir  Provintu  stipine  - ( Alitatili  635,383  ) 
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114 
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445 
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Novara > .; .......... . . ; J 

Complemento  . ..... i. . : 

Totale  PtwÌMcii  Subalpine  - ( Abitanti  9,953,444  ) . . 


Provincia  di  Annccy 

Provincia  dì  C in  tuberi  . . . 
Circondario  d’Aotta  . . * . . 


Torino  meno  il  Circondario  d’Aoala 

Altauodria » 

Cuneo 


1116 
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194 
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Secondo  questo  Prospetto  abbiamo  le  seguenti  proporzioni  : 


PROVINCIE 


Ali 
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r ' CAPITOLO  V. 

EMIGRAZIONI  TEMPORANEE 

r ' «.  l — 


6 1"  Aulico  Regno  Sardo. 

Le  emigrazioni  periodiche  furono  nel  Censimento  Sardo  studiate  per  Provincie , nelle  due  parti  della 
Tavola  VI,  e nel  Riepilogo  (Yol.  Ili  da  pag.  771  a 791). 

Nella  prima  parte  di  questa  Tavola  si  diedero  per  ciascuna  professione  gli  emigranti  periodici  d'ogni 
Provincia,  distinti  secondo  il  sesso,  e i periodi  di  età,  sotto  i 15  anni,  da  15  a 30,  da  30  a 30 e sopra  i 30, 
e secondo  il  luogo  dell'emigrazione,  cioè  se  nello  Stato,  in  diversa  Provincia  Alpina,  Subalpina,  Marittima  o 
Insulare,  se  fuori  dello  Stato,  in  altro  Stato  d'Italia,  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  altri  paesi. 

Presentando  qui  i ragguagli  riassuntivi  di  queste  due  parti  della  Tavola  VI,  ci  limitiamo  a notare  nel 
seguente  Prospetto  quelle  professioni  che  forniscono  il  maggior  contingente  di  emigranti  periodici  iu  ciascuna 
Provincia  dello  Stalo  e fuori  dello  Stato,  iu  numero  almeno  di  100  per  ciascuna  categoria  di  età. 

Prospetta  delle  profetismi  che  (tirmsmnn  maggior  numero  di  migrami  perioditi  da  eiascuaa  Proriacia. 


N.ll.  Lr  jir ùfc**! . ut  «omo  milit  ale  col  loro  N “ d’orJiae  eorTiopondenU*  all'elenco  in  cste*  del  prevente  . 
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Professioni  che  forniscono  maggior  numero  di  emigranti  periodici 

( ocnmcftte  ijucllf  eli*  ne  turiti  «cono  meni*  di  100  in  compio**!») 
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••  Prospetto  ielle  professioni  che  forniscono  maggior  omero  di  emigranti  periodici  da  ciascuna  Provincia. 

N.B.  Le  professioni  «odo  indicale  coi  loro  N®  d' ordine  corrispondente  all'elenco  in  calce  del  presente.  ' 


Professioni  che  forniscono  maggior  numero  di  emigranti  periodici 

(oBiefiH  quelle  che  ne  forniscono  meno  di  100  in  compteaao) 


Ceapieneat#  di  Pini  I 23 


Navi 

PraftMlMl  i ni  wrlip***»*  » Bimer 

aoiaU  nel  pmeau  Prosjseiu» , eoi  numero  compie  Mino  et  emigranti  efer  ciascuna  fornisce. 

1.  Agricoltori , coloni  e giornalieri 

per  tutto  in  lUnto. 

11.  Doratori 

"*•«'*  • " , \ * 

39.  Mestieri  meccanici 

9.  Arrotini 

18.  facchini 

33.  Merciai  ambula nti 

3.  Arii  liberali 

19.  Falegnami , legoaiaoli , segatori 

34.  Muratori  e lavoranti  in  pietra 

4.  Artisti  decoratori,  dipintori  d'ediftti,  di- 

90.  Filatori  operai 

35.  Negus  ialiti  e agenti  di  cambio 

sognatori 

91.  Fornaciai  operai 

36.  Omhrrlltnai 

5.  Artisti  «osici 

99.  Fa  «iati  * 

37  Panierai  e restai 

6.  Bottai 

93.  ti aortial ieri , braccianti  venia  mestiere 

38.  Pulitori  di  metalli 

1.  Calderai  e .stagnai 

determinalo 

39.  Spazzacamini 

8.  Caliol  ai 

94.  Imbiancatori,  intonacatori 

40.  Suonatoli  ambulanti  e staili 

9.  Capitani  di  navi  • marinai 

95.  Industrie  diversa 

41.  Tediai  e mattonai 

10.  Carbonai , taglialeirne , scopai 

96.  Lastricatori , selciatori 

49.  Tcttilori 

11. Carrettai,  carrozzai  a carrettieri 

91.  Lattai , ottonai 

43.  Tintori 

19.  Chiodaiuoli 

98.  Lavoratori  di  seta 

13.  Conciapelli , torreggiai , camosciai 

99.  Magnani , aerreglieri , (errai 

45.  Senza  professione,  non  poveri  II 

1 4.  Condiziona  indeterminate 

.10.  Mandriani  e pintori 

r~ 

15.  Cordai  e furiamoli 

16.  Curandai,  imbiancatori  dì  tela 

31.  Marmisti,  tagliapietre,  scalpellini,  mi- 
natori, cavatori 

Le  categorie  che  forniscono  emigranti  all'estero  sono  principalmente  quelle  de'  giornalieri  e braccianti, 
e di  condizioni,  industrie  c mestieri  diversi  o indeterminati,  degli  arrotini,  imbiaochilori  di  tela  g curandai, 
muratori,  spazzacamini,  capitani  di  navi  c marinai,  vetrai,  pastóri,  decoratori,  bottai,  carbonai  e taglialegne, 
imbiancatori,  falegnami,  marmisti  e minatori,  panierai  c cestai,  tessitori,  calderai  e stagnai;  e partono  quasi 
esclusivamente  dalla  Regione  Alpina , dalla  Marittima  , e dalle  Provincie  Subalpine  di  Novara  e Torino. 

Dalla  Regione  Insulare  non  avvengono  emigrazioni  nè  in  altre  Regioni  dello  Stato,  nè  all'estero.  L’emigrazione 
nella  Regione  Alpina  è somministrata  da  individui  delle  Provincie  Subalpine  di  Novara  e Torino.  Dalle  due 
sole  Provincie  Subalpine  di  Novara  e Pavia  (Complemento)  partono  emigranti  nelle  Provincie  Marittime,  tutti 
giornalieri,  braccianti, ed  esercenti  industrie  diverse. 

Il  resto  dell'emigrazione  avviene  tra  le  Provincie  d'una  stessa  Regione,  ed  è in  massima  parte  di  braccianti, 
e giornalieri,  che  somministrano  più  della  metà  di  tutta  l'emigrazione  temporanea,  di  mandriani  e pastori, 
di  muratori,  esercenti  industrie  diverse , marmisti  e scalpellini , imbiancatori  c intonacatori , falegnami , 
calderai  e stagnai,  spazzacamini,  mereiai  ambulanti,  tessitori,  agricoltori,  carbonai,  tagliapietre  e ballai. 
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Quale  sia  il  numero  degli  emigranti  di  ciascuna  professione  nelle  diverse  Provincie  dello  Stato , apparisce 
dal  seguente  Prospetto: 


Prospetto  del  matterò  degli  migranti  per  rimana  condizione  e professione,  e per  tinse  tuta  Procincia. 
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Giornalieri,  braccianti  arma  mestiere 

8447 

603 

5657 

613 

3969 

4K8 

. 

8536 

8497 

13338 

94 

Imbiancatori,  intonacatori  

— 

— 

1 g 

— 

— 

1795 

— 

— 

— 

1796 

9 



596 

— 

95451 

— 

436 

65 

3633 



. 

E 

__ ‘ 

‘ 

916 



9 



353 

UH 



_____ 

E 

_ _ 



HS9 



38 



98 

i8 

39 

30 

31 

EH 





3 



• 

- 



3 

1 

1 

6 

371 

1408 

393 

19 

16 

899 

0 

3389 

, 

1437 

96l 

506 

' 13 

6878 

Marmisti,  tagliapietre,  scalpellini,  mi- 

3 

5 

' • 

5 

7 

1 

967 

■ ‘_j. 

1803 

9790 

3i 

33 

34 

35 

40 

' _ 

95 

4 

8 

36 

_ 

— 

74 

• __ 

187 

377 

738 



_ 

_ 





1115 

5 

19 

4674 

Negoiianli  e adenti  di  caaabio 

B 

• 

38 

. 1 

E 

39 

36 

— 

1 

— 

— 

— - 

' 

— 

— 

1 

37 

Panierai  e cestai 



— 

— 

— 

. 

— 

479 

' 

— 

479 

469 

1 

k 

40 

Suonatori  ambulanti  esimili  ........ 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

C 

41 

41 



* -T- 



3 

__ 

99 

39 

5 

15 

718 

■ 

16 

1 

785 







« 

1 

41 

Vetrai  ! 



_ 

. 

— 

141 

— 

— 



— 

. -L_ 

III 

45 

340 

.. 

160 

99 

143 

411 

• 

51 

39 

1 1 18 

Sansa  profemicine . . j 

103 



19 

168 

4 

1 

16 



97 

1 

409 

. ir” 

j 

Totale  . . . 

10188 

*936 

1617 

4161 

9941 

1898 

5383 

507 

16919 

79663 

. ' 

JR9H 

Gligitized  by,  Google 


4T» 

Finalmente  perché  si  vegga  il  numero  degli  emigranti  per  ogni  Provincia  indipendentemente  dalle  pro- 
fessioni, distribuiti  secondo  i periodi  di  età  più  sopra  accennali,  il  sesso  e la  Regione  dello  Stato,  o i paesi 


Itiepilojo  Mie  migrazitm  prritiùkr  «ut 
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Sopra  79,863  emigranti,  37,165,  o circa  vanno  fuori  dello  Stato,  e di  essi  un  settimo  appena  del  » 
sesso  femminile;  42,698,  o . emigrano  da  Provincia  a Provincia  dello  Stato,  e di  essi  un  terzo  circa 
appartiene  al  sesso  femminile.  In  lutto  i maschi  sono  G3,567,  le  femmine  16,296;  i maschi  che  emigrano 
fuori  dello  Stalo  sono  io  numero  un  po’  maggiore  di  quelli  che  emigrano  da  Provincia  a Provincia  dello 


esteri  verso  i quali  si  fa  l'emigrazione  temporanea,  pubblichiamo  qui  il  seguente  Riepilogo; 


i 

i 

«67 

334 
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3*5 

196 

37* 


9468 


secondo  le  età  e per  Provincie. 


Stato;  le  femmine  emigranti  fuori  dello  Stato  sono  la  metà  circa  di  quelle  che  emigrano  da  Provincia  a 
Provincia  dello  Stato.  +• — Non  abbiamo  potuto  raccogliere  i ragguagli  sulla  durata  dell'emigrazione  per 
ciascuna  professione.  sull'epoca  di  partenza  e di  ritorno;  ci  mancano  pure  notizie  sulPimmigrazioue  tempo- 
ranea da  altri  Stati  nelle  Antiche  Provincie. 


§ 2°  Provincie  Parmensi. 


Ecco  il  Quadro  delle  immigrazioni  ed  emigrazioni  avvenute  nel  1856-57  nelle  Provincie  Parmensi,  per 
posizioni  topografiche:  . . > 


NOTA 


CENSIMENTO  SARDO  DEL  1°  GENNAIO  1858 

SECONDO 

LA  CIRCOSCRIZIONE  ALLORA  VIGENTE 


Perchè  si  vegga  qual  era  il  primitivo  Censimento  Sardo  del  4*  gennaio  4 858  per  Divisioni  e Provincie, 
innanzi  che  fosse  ridotto  per  comodo  degli  studiosi  alla  Circoscrizione  stabilita  dalla  Legge  23  ottobre  4839, 
pubblichiamo  qui  il  Quadro  della  popolazione  secondo  l'antica  Circoscrizione.  Abbiamo  già  indicate  le  mu- 
tazioni avvenute  nella  composizione  delle  Provincie,  ora  Circondari,  colla  scorta  delle  quali  ciascuno  potrà, 
ove  gli  piaccia,  ricomporre  la  Tavola  I per  sesso  e stato  civile,  che  è la  più  importante,  pubblicata  per 
Comuni  nel  Volume  II  di, quest’opera.  . . 

Cenimeli te  Serio  4*  gennio  1838  tecude  Tutte*  Cireeicriihue , per  Bietrimi  e Pretituìe. 
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DEI  CONI' XI 
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Censimenti  Sarto  4*  gemuto  4858  .secondo  Cantica  Circoscrivane , per  Dieisim  e Pfocincie. 
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(•1  .tire,  di  f onlrcaoli. 

Manta  r.  Carrara  

3 

a 

11 

32 

17G016 

147041 

VI  ritirila 

3 

3 

il 

13 

8.50995 

965803 

•••• 

i 

3 

13 

. ili 

22SBOO 

228301 

Totale  3 

a 

15 

31 

m 

655071 

641145 

Benigne. 

■«torna 

1 

8 

ia 

53 

347464 

385799 

Ferrara 

3 

A 

io 

Ili 

996634 

194160  , 

Porli 

3 

X 

li 

lil 

177148 

218433 

Havcuna  

3 

4 

li 

IL 

186-193 

906018 

Totale  4 

li 

ili 

33 

lite 

937669 

1001410 

Totale  «leirEarllla  fi 

25 

Al 

Ufi 

3fi.i 

9988780 

9194351 

;P»TW»,  VtoJrn»  e Romipnr' 

Riepilogo 


* PROVINCIE 

Circoscrizione 
alla  fine  del  1863 

Superficie 

Popolar* 

0 rr  un, 

* It  i; 

Vjb 

da 

retiti 

Co- 

Ettari 

m;-5s 

diri 

elei:. 

muli) 

Umbria  1 

fi 

LO 

ai 

ufi 

923939 

491745  ; 

Piu  iiucic  larcbigijuc. 

Ancona  

1 

fi 

u 

fi! 

1898X3 

25G93I 

Alcoli 

1 

i 

LI 

ai 

£►15:9 

202398 

Macerata 

i 

ifi 

fii 

306135 

2394 1 1 i 

Pesaro  e Urbino  

i 

u 

ad 

296539 

204039  ■ 

Telale  A 

2 

lfi 

fifi 

9fij 

1009379 

909079  1 

Proti  noe  Tettane. 

Areno 

1 

fi 

2 

li 

330920 

918458 

F frenar  

4 

li 

lil 

81 

.'*81835 

691579 

Gridarlo. 

1 

ì 

a 

ili 

439697 

827  48 

1 Livorno «% 

2 

ì 

i 

fi 

31539 

1 1 1781 

Lucca  ^ . . . . 

1 

fi 

a 

91 

145034 

259077 

l'ina 

2 

5 

9 

38 

305262 

299730 

1 Siena  

1 

1 

10 

38 

3728G6 

189913 

Totale  2 

13 

32 

IH 

946 

2907158 

1783279 

Provincie  lombarde 
e Lonellina.  Bobbio  e Veglierà. 

Bergamo 

i 

I 

lfi 

307 

258788 

344106 

Uremia 

fi 

ILI 

ili 

310 

485661 

467879 

Como 

3 

9 

il 

525 

216707 

451682 

Cremona  . , 

a 

11 

240 

204G99 

326984 

Milano : 

' 5 

-lfi 

aa 

49<i 

991167 

882311  i 

Pavia  e Lame! lina,  Itobhio  o 

Vogherà ’ 

i 

8 

34 

983 

331686 

407901 

1 

2 

fi 

8U 

310057 

104932 

Totale  2 

ii 

lil 

[fili 

2241 

9139065 

1064461 

Prendete  PienuRleti  e lignn 

meno  Loatll  ina,  tebbio  c legherà. 

SI 

61 

Ìli 

263 

Cuneo 

1 

19 

713565 

607111 

Genova 

fi 

il 

il 

217 

411281 

6)3380 

Novara 

G. 

li 

MI 

Aàfi 

6Ì9WW 

573399 

Porto  Maariziti 

2 

a 

14 

un 

1 19719 

191020 

Torino 

fi 

19 

tli 

442 

1023822 

924209 

Totale  6 

ifi 

21 

393 

1893 

3493490 

3506741 

Primarie  Sarde.  j 

Cagliari  

4 

2 

58 

961 

1359999 

363912 

Savsart  

S 

1 

33 

Ufi. 

1072096 

909903 

Totale  3 

a 

li 

ai 

au 

2425018 

573115 

Regioni. 


REGIONI 

Pro 

'«eie 

Cin  -s-n 
dai 

Ciliegi 

e4it 

Ban 

da- 

menli 

Ce 

ma'ii 

Sep-rfici* 

Ettari 

Popolar. r 
di  (brille 
IS5Ì-5S 

lil 

Mi 

Lu 

345 

1855 

8530959 

7 1 40864 

Sicilia  . . citeriore. . 

2 

il 

Ali 

Ufi 

IVI 

2924021 

2315925 

Parma . . . i 

M (vlm.i . Emilia... 

9 

25 

12 

Là* 

.161 

9328160 

2124351 

"-?■ 

Roningne  \ 

1 

ù 

IO 

11 

Ufi 

963986 

101138 

Marcite 

A 

2 

ifi 

Mi 

285 

971425 

1X12676 

• 

t ' * i '•  -*  .* 

& 

>?-C  v-  .'*■ 

Jf 

_ 

Tv 

* . . 

- * 

J C . 

> 

àv 

' '■  * 

<53 

* 

. .* 

REGIONI^ 

Pro 

» incic 

ture*- 

dari 

Collusi 

eletL 

lan- 

da- 

megli 

Co 

BUOI 

Superficie 

rn.fi 

Popolai.* 
di  diritta 
«51-59 

Toccane  ...  

7 

U 

37 

di 

226 

2227063 

1783979 

Lombardia  « Loatrllma 

2 

9A 

(li 

ififi 

2241 

9298678 

299287 1 

Piemonle  e Liguria  . . . 

fi 

Ìli 

72 

323 

1693 

3432798 

3006426 

Totale  Berna  «TI mila. . 

53 

liìfi 

Ufi 

1603 

—90 

95932031 

2 19.1834  ili 
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